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Nella mattina del trascorso sabato, 30 
giugno, il Collegio degl’ Illmi e ‘Rmi Monsi- 
gnori Arcivescovi e Vescovi Assistenti al Soglio 
Pontificio tenne Cappella nella Patriarcale 
Basilica Ostiense di s. Paolo fuori le mura , 
ricorrendo la Commemorazione di questo glo- 
rioso Apostolo delle Genti. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore, accompa- 
gnata dalla Nobile Anticamera, portossi alla 
veneranda Basilica, ed in Trono , vestita di 
Mozzetta e Stola, assistè alla Messa, che sul- 
l’ Altare Papale fu pontificata dall’ Illiîo e Rio 
Monsignor Antici-Mattei, Patriarca di Costan- 
tinopoli. 

Alla sacra funzione intervennero pure 
gli Ethi e Ri signori Cardinali componenti 
la Congregazione speciale per la Riedificazio- 
ne della Basilica Ostiense, come pure i Pre- 
lati e gli altri ‘che formano la Commissione 
preposta all’ opera medesima. 

Dopo la Messa Sua Santità” passò ad os- 
servare i lavori che in quest’ ultimo tempo 
sono stati condotti a termine nel sacro edi- 
ficio. Quindi , ammessi al bacio del Piede i 
Monaci Benedettini, che sono i custodi della 
celebre Basilica, i loro Alunni, ed altri cui 
fu aceordato tale onore, il Santo Papre fece 
ritorno alla Residenza del Vaticano. 


hat 


A dare la continuazione e la fine delle narra- 
zioni con le quali abbiamo reso conto del festeggia- 
mento avvenuto nelle diverse città e comuni dello 
Stato per la Esaltazione al trono e la Caronazione 
della Santità” pi Nostro Signore, passiamo a par- 
lare della provincia di Campagna. E qui ancora, per 
servire alla necessaria brevità, siam costretti di sfio- 
rare la materia che porgerebbero abbondantissima le 
lunghe relazioni a noi pervenute. 

A Frosinone, città capoluogo di quelle Erniche 
contrade, Ja mattina del giorno 17 giugno i Consul- 
tori Governativi, il ‘corpo Municipale, i componenti 
il Tribunale, i membri della Commissione mista, co- 
me pure le Autorità militari Pontificie, con a capo 
Il signor Generale de Curten ,. comandante la prima 
suddivisione, fed ancora gli addetti alle pubbliche Am- 
ministrazioni, convennero nel palazzo Apostolico, ed a 
Monsignor Delegato fecero glì auguri più fervidi per 
la SanTiTA* Sua, pregandolo di umiliarli al Trono So- 
vrano. Quindi, corteggiando tutti il Prelato, recaronsi 
in formalità alla Collegiata per dimandare da Dio Ot- 
timo Massimo l’avvaloramento di quei voti. Ivi as- 
sisterono alla Messa solenne che il Riîo Capitolo fece 
cantare con accompagnamento di scelta musica. Do- 
po la quale fu intonato l’Inno Ambrosiano, rispon- 
dendo fervorosamente i fedeli, di cui quel sacro tem- 
pio era ripieno. Il battaglione dei Carabinieri esteri, 
che colà tiene guarnigione, era schierato sulla piaz- 
za, ed il suo concerto musicale dalla mattina fino a 
tarda sera suonò scelte sinfonie intrattenendo. il po- 
polo, che allegro rendeva più brillanti i segnali di 
festa, i quali andarono a terminare con genera» 
le illuminazione , riuscita bellissima nella gran» 
de caserma dei Gendarmi, e coll’incendio di elegan- 
te fuoco artificiale. Le sale della residenza Delega 
tizia si aprirono nelle prime ore della sera ad un 
trattenimento accademico musicale, a cui presero 
parte valenti professori, ed intervenne la eletta della 


cittadinanza con le Autorità e le altre cospicue per- 
sone accennate di sopra. 

Il giorno 21 poi fu solennizzato dal rimanente 
delle città e comuni dell provincia , e i ragguagli 
che ne abbiamo ci dicono che alle funzioni sacre 
andarono unite le dimostrazioni di esultanza con sfog- 
gio di fiori, addobbi, iscrizioni, luminarie, e fuochi 
di artifizio. Così sappiamo avvenuto a Ceccano, Cepra- 
no, Piperno, Paliano, Guarcino, Monte s. Giovanni, 
Vallecorsa, Sonnino; e, per nominare eziandio qual- 
cuno dei minori luoghi, a Pofi, Falvaterra, Strango- 
lagalli, Patrica, Santo Stefano, Ripi, Colli, Bauco , 
Filettino, Anticoli, Vico, Serrone, Collepardo e Fu- 
mone. Nei comuni che sono dati esclusivamente al- 
l'agricoltura la festa suddetta venne trasferita a Do- 
menica, 24 giugno. 

Ma le città più cospicue, come sono Anagni , 
Alatri, Ferentino e Veroli, le quali godono |’ onore 
ufella Sede Episcopale, hanno maggiore la popolazio- 
ne, e sono meglio in grado di adoperare splendi- 
dezza nel condurre i festeggiamenti , segnalaronsi 
sopra modo. Non riferiremo le singolarità di ciascu- 
no, potendole agevolmente immaginare i lettori, i qua- 
li rifletteranno in proposito come le tre prime ricorda- 
te abbiano speciali titoli di gratitudine al Santo PapRE 
per il beneficio loro procurato dell’acque potabili e 
perenni. Ma l’ultima adoprò segnali di tanto mag- 
giore esultanza quanto più grandi erano state le cure 
che il Governo aveva usate per liberarla dalle ban- 
de brigantesche, le quali avgano posta la loro prin- 
cipale sede nelle montagne del suo vasto territorio, 
che è limitrofo al Reame di Napoli. Dopo compite 
nella Cattedrale, e in tutte le chiese parrocchiali 
della città e del contado, le funzioni religiose , per 
tutto il giorno la popolazione seguì il concerto civi- 
co in Veroli, ed i suoni campestri nei villaggi, fa- 
cendo echeggiare il nome venerato dell’Augusto PA- 
pre E Sovrano. Le luminarie poi furono splendidis- 
sime nelle città, segnalandosi le residenze Vescovile, 
Governativa e Municipale; la caserma dei Gendar- 
mi, i quartieri dei Zuavi, gl’istituti pubblici, i pa- 
lazzi dei patrizi. Ma ciò che faceva evidente la gioia 
fino alle più lontane città della Campagna e del vi- 
cino Regno, erano i grandi falò accesi lungo la chi- 
na del monte che soprasta a Veroli, e che corrispon- 
devano agli altri i quali ardevano nelle creste delle 
vicine montagne, e che erano ripetuti nella vetta 
delle sottoposte colline. 

Da ultimo, per accennare ai luoghi circostanti 
a Roma, diremo che Albano, Frascati, Palestrina , 
Tivoli, Subiaco, e le altre città e comuni della Co- 
marca non si mostrarono inferiori agli altri che, in 
questo e nei-precedenti articoli, abbiamo ricordati , 
nel dimostrare la loro devozione al Santo Papre, e 
nel celebrare l’anniversaria ricorrenza della Sua glo- 
riosa Esaltazione al Pontificato, e della Sua Corona- 
zione. 

— o-£0643-98-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il concentramento dell'esercito italiano a Cre- 
mona e Piacenza significa per alcuni giornali l’abban- 
dono di un piano che l’esperienza fattane nel 1848 
voleva rigettato ; ma soggiungono che l’ostinatezza 
del generale Lamarmora volle farlo rivivere. Quei 
giornali pretendono poi sapere che il novello piano 
d’attacco terrà conto di certi apprezzamenti già ma- 
nifestati dal generale Fanti prima della sua morte, e 
di alcuni suggerimenti ora dati dal general Cialdini. 

Intanto i bollettini austriaci dei giornali fran- 
cesi recano. che gli italiani, non riusciti a porre il 


blocco attorno a Peschiera, A inno abbandonato an- 
che l’intera linea-del Mibisio.. Quei bollettini aggiun- 
gono come alcuni distacgamenti jtaliani che avevano 


siastiche acclamazioni nell’ispezione delle truppe; che 
fino alla data del 27 si erano fatti 4000 prigionieri e 
presi 14 cannoni. 

L'Italie di Firenze conferma pure essa il pas- 
saggio del Po per parte delle truppe di Cialdini, e 
la successiva loro ritirata. Nel mattino del 24 una 
brigata di fanteria e tre battaglioni di bersaglieri 
avrebbero traversato il Fiume nelle vicinanze di Me- 
sola, e si sarebbero spinti fino ad Adria; in seguito 
però al fallito tentativo sul Mincio, questo corpo eb- 
be ordine di retrocedere, cogli austriaci alle spalle, 
che si ristabilivano nelle abbandonate località. Tutte 
le divisioni di Cialdini si portarono poscia nella dire- 
zione del concentramento di recente ordinato. 

Scrivono da Tirano di Valtellina in data del 29 
alla Lombardia che gli austriaci, discesi nuovamente 
dallo Stelvio, entrarono in Bormio, ove stanno anco- 
ra; contemporaneamente ne discesero dal Tonale 3500, 
sia fanti che cavalli. Gl’italiani collocati alle Prese, 
per non essere tagliati fuori, il 27 si ripiegaro- 
no su Grosotto, Mazzo, Tirano, e il 29 in fine alla 
Tresenda, ove avvi la congiunzione della via dell’A- 
prica. sd 

Lo stato del generale Durando continua ad ag- 
gravarsi. La febbre è violentissima: il delirio fre- 
quente. 


—444-6301-0— 

Coi telegrammi odierni e con quelli dei trascorsi 
giorni sonosi riferite le notizie dal teatro della guerra 
inGermania, che l’ Agenzia Stefani trae esclusivamente 
dai riscontri di fonte prussiana. Le notizie di sor- 
gente austriaca sono però riferite nei giornali di 
Parigi, e di queste si dà un cenno nelle Noti- 
zie compendiate. Come siano poi apprezzate nei 
giornali di Parigi le notizie dal telegrafo recate, lo 
si scorgerà dal seguente giudizio della Presse di 
Parigi. 

« Bisogna scrivere — combattimento — bisogna 
scrivere — grande battaglia ? — A giudicarne dai pri- 
mi dispacci di Vienna, giunti questa notte, sembre- 
rebbe che gli scontri del 27 giugno sieno fatti iso- 
lati; da un’altra parte gli ultimi telegrammi . delle 
ore 6 di sera ci mostrano il corpo di esercito prus- 
siano più considerabile (quello che è tra Wartha e 
Glatz) in piena ritirata, e si potrebbe anche dire in 
rotta, perchè esso ha abbandonati i suoi morti e i 
suoi feriti. L’esame delle località prova chiaramente 
che i prussiani avevano concentrati i loro movimenti 
di discesa in Boemia da due punti nello stesso tem- 
po, con l'intenzione formale di congiungersi (proba- 
bilmente nella pianura di Gitschin 0 verso Chlumetz) 
per prendere il grosso delle forze di Benedeck tra 
due eserciti e per marciare in seguito sopra Praga, 
dopo una vittoria riportata alle porte di questa città. 

« I combattimenti di Munchengratz, di Nachod 
e di Neustadt ne decisero altrimenti ; oggi sappiamo 
che il principale corpo dell'esercito prussiano, quel 
lo in cui aspettavasi il Re e che il principe reale di 
Prussia comandava in persona, ha dovuto ripassare 
la frontiera della Boemia , che tre giorni prima 
aveva; così risolutamente, diciamo anche, così teme- 
rariamente varcata. Prima di arrivare a un movimen- 


to di ritirata così precipitoso , i combattimenti del- 


trarre un prestito per procurare lavoro agli operai 
della capitale. : 

— La Patrîe ha da Francoforte, 23: 

L'8° corpo d'armata che si trova qui concen- 
trato non sarà pronto che il 27 ; esso conta 35 mila 
uomini, alloggiati in gran parte presso gli abitanti. 

Il contingente badese è messo a disposizione del 
principe Alessandro di Assia. 

Sul palazzo della Dieta sventola ora la bandie- 
ra tedesca, nero rosso ed oro. 

Una Commissione federale va a prendere il go 

verno dei principati prussiani di Hohenzollern inca- 
strati nel Wurtemberg. 
Il contingente di Gotha, forte di tre mila uo- 
mini, è partito per Eisenach, e, a quanto si dice, sj 
riunirà alle truppe prussiane per impedire che gli 
annoveresi si congiùngano ai bavaresi. 

— Troviamo nella Pagrie i seguenti particolari 
della seduta 21 giugno della Dieta di Francoforte: 

In questa seduta il rappresentante del Mecklem- 
bourg ha protestato contro le risoluzioni state prese 
nella seduta del 14. 

Il rappresentante della 15* curia ha dichiarato 
in nome dell’Oldenbourg che questo governo non vo- 
leva più riconoscere la Dieta, e che perciò egli non 
rappresenterebbe all’avvenire che una frazione della 
curia, cioè a dire il principato di Anbalt ed i due 
principati di Schwartzbourg. 

Il sig. Victor de Strauss rappresentante la 16* 
curia ha detto che Lippe usciva dalla Confederazio- 
ne, e che Waldeck quantunque vi rimanesse, pure ri- 
teneva i poteri della Dieta come sospesi. 

04 — 


Un carteggio da Brusselle al 7imes afferma che 
la famiglia reale che doveva recarsi in Inghilterra 
per assistere al matrimonio della principessa Elena, 
e in Francia per far visita a Napoleone III, non ab 
bandonerà in queste circostanze di guerra la capi 
tale. 

Si conferma che le relazioni tra i sovrani del 
Belgio e di Francia sono intime, e che il conte di Fian- 
dra, dall’ultima sua gita a Parigi, recò le più amiche- 
voli assicurazioni di Napoleone III. 

È giunta a Brusselle la principessa di Metternich 
per assistere alla vestizione religiosa della contessa 
{| Karoly. 


dosi, hanno conseguito un vantaggio strategico deci- 
so, e col rapido ingresso nella Sassonia, nell’ Assia 
Cassel e nell'Annover, hanno quasi tutta la Germa- 
nia nordica in poter loro. 

— Si scrive al Morning Post: 

I prussiani hanno preso l’Austria e gli Stati con- 
federati per sorpresa nella loro rapida marcia su Dre- 
sda. Molti principi minori sono uniti alla Prussia per 
legami di famiglia. I sovrani della Confederazione 
debbono arretrarsi coi loro eserciti e prepararsi ad 
una lotta che suona, niente meno, che la perdita dei 
loro troni. Si dice che sta per uscire un grande ma- 
nifesto della Prussia, la quale si rivolgerà apertamente 
alla nazionalità germanica a spese delle piccole Corti 
e de’ piccoli sovrani. 

Un dispaccio da Colonfa annuncia che la Corte 
di Berlino ha nominato i seguenti commissari civili 
incaricati dell’amministrazione dei paesi testè occu- 
pati dalle truppe prussiane. Per la Sassonia , De 
Wurmb; per l’Annover il barone di Hardenberg, già 
prefetto prussiano, e per l’Assia Elettorale Max-Dun- 
ker, storico celebratissimo. 

Sette grandi linee ferroviarie conducono dal nord 
al sud della Germania. La prima percorre la valle 
del Reno; la seconda va dall’ Annover per Cassel, 
Marburgo, Giessen, Francoforte sul Meno, Aschaf- 
fenburg! e Wurzburg a Monaco; la terza passa da 
Eisenach per la Turingia e va a Monaco e Lintz; | 
la quarta da Magdeburgo si dirige pure a Monaco e 
Lintz ; la quinta da Berlino per la valle dell'Elba va 
a Praga ; la sesta da Francoforte sull’Oder va a Vien- 
na; e la settima, anche quella da Francoforte, con | 
un ramo da Posen, trapassa la valle dell’Oder, e dal- || 
l’alta Slesia finisce a Vienna. * 

— Si scrive da Berlino, al Moniteur: 

Gli è fra il movimento delle truppe e fra il ru- 
mor delle armi che hanno luogo le elezioni. 

La maggioranza della vecchia Camera era com- 
posta del partito progressista, nome generale nel qua- 
le si confondono quasi sempre gli elementi eteroge- 
nei che hanno votato durante le ultime, sessioni con- 
tro il Ministero. 

Senza parlare del gruppo polacco composto di 
15 0 16 membri che votò ora per, ed ora contro il 
Ministero, l'opposizione si divideSin tre fazioni ; 1° il 
partito detto « dei vecchi liberali » che nelle antiche 
Camere aveva la maggioranza, ed i di cui membri 
più influenti sono i signori Simpson , Grabow e il 
conte Schwerin; 2° il centro sinistro o la frazione 
moderata del partito progressista diretto dai signori 
Gmeist , Richter e de Bockum Dolfs; 3° il partito 
progressista propriamente detto, che conta frai suoi 
oratori i signori Virchov, Schulze-Delitsch, Tvesten, 
Jacoby. 

Causa le ultime chiamate della landwehr le riu- 
nioni elettorali sono state poco numerose. 

Le elezioni si fanno a due gradi; a quelle del 
primo grado concorrono tutti i cittadini. 

Gli elettori primari-in ogni circoscrizione elet- 
torale sono divisi in tre sezioni giusta l’ ammontare 
delle imposte che pagano. 

"Così in wna circoscrizione nella quale si pagano 
600 mila talleri d'imposta i proprietari che pagano 
i primi 200 mila talleri formano la prima sezione 
elettorale ; quelli che pagano gli altri 200 mila tal- 
leri formano la seconda, e l’ultima sezione è costi- 
tuita dai proprietari meno aggravati. 

Ciascheduna di queste circoscrizioni elegge lo 
stesso numero di elettori secondari , e questi eleg- 
gono i deputati. Siao alle ultime settimane , qui co- 
me nelle grandi città, il partito liberale e progres- 
sista pareva inclinasse a°rieleggere i membri che usci- 
vano, e raccomandar loro una opposizione sistemati- 
ca alla politica interna del conte Bismark ; ma que- 
ste disposizioni tendono ora a modificarsi di fronte 
ai pericoli esterni, e molti progressisti hanno pubbli- 
camente dichiarato per le stampe che essi mandereb- 
bero a guerra finita la loro opposizione, e che nelle 
| attuali circostanze voterebbero i fondi dimandati dal 
Ministero. . 

Si fanno grandi sforzì per sovvenire ai bisogni 
| che dopo l'ottima mobilizzazione della landwehr co- 
mincihnò a manifestarsi nelle famiglie operaie. Le în- 
dustriè da tessitore, e te officine metallargiche non 
hitittio sîn tra rallentati i toro lavori. 

Li città di Berfîtiò è stata autorizza a con 

‘ 


l'estrema sinistra prussiana furono eccessivamente 
accaniti. Le perdite devono essere enormi. Il 6°, 7° 
ed 8° corpo austriaco, avendo alla loro testa l’arci- 
duca Ferdinando con Benedek per retroguardia , si 
sono battuti dalle dieci del mattino fino alle sette 
della sera: otto ore di sanguinosa lotta! Questa par- 
te della battaglia aveva luogo nei tre villaggi di Na- 
chod, Neustad e Skalitz. Diciamo una parola sopra 
questi tre punti : essi formano le estremità di un 
triangolo quasi equilatero, sopra una scala piocolis- 
sima, Nachod e Skalitz al nord, Neustadt al sud. 
Questo triangolo taglia la strada di Glata a Koenig- 
gratz. Questa strada è vina buona chawssée, e som- 
ministra la principale comunicazione della Slesia me- 
- dia (Prussia) con la Boemia. Nachod è il primo vil- 
laggio austriaco sopra la frontiera; è un luogo sen- 
za fortificazioni e senza troppa importanza sopra il 
Metau, confluente dell'Elba. La valle intiera è d’al- 
tra parte pressochè dominata dalla celebre fortezza 
di Josephstadt, il cui raggio militare copre tutta 
questa pianura, e che i Prussiani avevano probabil- 
mente intenzione di schivare sforzando la loro mar- 
cia sopra la sinistra. Ora uno può farsi idea del 
modo con cui queste tre posizioni vennero contese, 
se pensa che, secondo i menomi calcoli, non eravi 
meno di centoventi mila uomini più 0 meno, impe- 
gnati in questi combattimenti parziali. Tre ‘giorni 
prima, fino dal 24, Benedeck, comprendendo il mo- 

* vimento del principe reale, e presentendo senza dub- 
bio che lo sforzo principale non sarebbe immediata- 
mente andato da Neisse verso Zuckmantel, aveva, 
mediante la ferrovia d’Olmutz, avvicinato il suo cam- 
po generale a Pardubitz. Appena ieri era arrivato 
che il cannone rimbombava. 

« A Skalitz i prussiani, senza dubbio male in- 
gaggiati, cedettero facilmente. Tra le dieci ore e mez- 
zodì, nella mattina di ieri, questo villaggio era sgom- 
brato e le alture {riprese. Ma la lotta a Nachod è 
stata accanita, ed a Neustadt, centro principale del- 
l’azione, la battaglia, ingaggiata la mattina, alle cin- 
que di sera era ancora indecisa, È stata una carica 
di cavalleria austriaca che decise il risultato di que- 
sta crudele giornata. La fine del dispaccio viennese 
di cinque ore annunziava questa mossa’ decisiva. A 
sei ore ì prussiani erano respinti [verso Lewin e 
Reinertz ». 

—Fra ì motivi supposti per giustificare l’abban- 
dono per parte dell’Austria di Dresda ai prussiani, 
si addusse anche quello di non esporre la capitale 
del re alleato alle conseguenze d’una battaglia. Ora 
però la Milit@r-Zeitung di Vienna attribuisce questa 
misura a motivi strategici e politici. Essa dice:«Do- 
po la violenta invasione della Sassonia per parte dei 
prussiani, si credeva generalmente che. quel paese 
dovesse divenire il teatro della guerra, e che un 
punto strategico di tanta importanza qual'è Dresda 
non verrebbe abbandonato. Anzi si opinava ch’esso 
formerebbe la base di tutte le operazioni contro Ber- 
lino. E questo a un dipresso dovette essere anche 
il calcolo del nemico, poichè, ad eccezione dei due 
corpi concentrati fra Landeshut e Schweidnitz, esso 
concentrò tutta la sua forza disponibile contro la 
Sassonia, per potere opporsi ad un eventuale attac- 
co di Benedek datla parte delle montagne della Boe- 
mia, L'esercito prussiano si componeva del 1°, 2°, || 
3° 4°, 7°e 8° corpo e delle guardie, assieme a cir- 
ta 250,000 uomini. Di fronte a questa cifra è na- 
curale che il generate in capo non volesse esporre 
tutto su una carta; la posta sarebbo stata in ogni 
modo sproporzionata al probabile guadagno. La pos- 
Sibile salvezza di Dresda non avrebbe controbilan- 
cinta una possibile sconfitta dell'armata. AHorchè il 
generale Manteuffel passò il Rubi colla sua in- 
vasione dell’Hoistein, sarebbe stata ancora possibile 
a mossa difensiva per salvare la Sassonia, ma al- 
‘ora non era ancora conosciuta la risoluzione della 
Dieta federale. Erano adunque motivi politici che allo- 
ra trattemnero fa spada di Benedek nel fodero. Più 
tardi questa mossa non sarebbe stata prudente, tan 
to più che i contingenti della Germania meridionale, 

e in partieolare della Baviera non erano ancora in | 
prento9. 
«+ Si serive al Times da Gorlitz, 20 giugno : 
Per ora nissunib ha idea di quello che sarà il || 
piano. dell’Atistrià; tutti si stipiscono del suo indo- 
giare n comiticlittà 16 ostifità. 1 prassiati, vanzaie 


— ateo — 

Il corrispondente del Morning Post scrive di 
Parigi 22: 

Se i consiglieri attuali di S. M. Britannica si 
ritraessero dall’ ufficio, io non dubito ad affermare 
che quella notizia sarebbe ricevuta con molto di- 
spiacere in Parigi. 

Le complicazioni del continente crescono ogni 
giorno. Lord Clarendon ha talmente armonizzata la 
politica estera dell'Inghilterra e della Francia che la 
voce delle due grandi potenze si ascolta con rispetto 
nelle corti d'Europa. Qualunque sia per, essere il 
risultato della guerra, |’ Inghilterra e Sa Francia 
unite e risolute a propugnare per quanto è possibi- 
le la pace debbono produrre in certe effetto sulle 
lazioni vicine. 

Non si crede però che un Gabinetto conserva 
tore modificasse in nessun modo le relazioni tra 
l'Inghilterra e la Francia, ma impiegherebbe qual 
che tempo a ripigliare il bandolo dell’azione all'este- 
ro delle due potenze, a permutare gli ambasciatori, 
infine a generare confusione e incertezza quando è 
necessità suprema la più stretta unione. 

tea — 

Notizie telegrafiche arrivate a Pietroburgo il 25 
da Orenburg c'informano che i Russi hanno occu- 
pato Khojend in Bokara, dopo ostinata difesa che 
durò sette giorni. Si dice che la guarnigione di 
Bokara ha perduto molti uomini, mentre le per- 
dite dei Russi sono poco considerabili : ebbero 100 
womini uccisi. I russi hanno tagliato le strade alle 
sorgenti del Syr Daria e messo così l’Emiro di Bok- 
era in critica posizione. 

—— o-104-0-09-0— 

in pe di Madrid del 23 ci recà nuovi parli- 
colarì più precisi sull'insurrezione spagnuola. : 

Yl movimento cominciò nel quartiere di San Gil 
alle A e mezzo della mattina. Quattr’ore dopo quel 
centro d'insurrezione era preso dalle truppe guidate 
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dai duchi di Tetuan, di Valenza e della Torre, dai 
marchesi del Duero e dell’Avana e dai generali Pa- 
via, Quesnada , conte della Cagnada , Echague ed 
altri. 

Si crede*che le vittime del 22 siano per disgra- 
zia superiori a quelle cagionate dagli avvenimenti 
del 1848, 1854 e 1856. 

1 luoghi dove si combattè più il 22, furono la 
piazza di s. Domingo e tutte le vicinanze, la via del 
Pez e le adiacenze, quelle di Jacometrezo e Precla- 
dos, la piazzetta di Anton Martin e tutta quella parte 
della capitale, in cui le barricate furono prese alle 
cinque pom. Nella notte l’ultima resistenza si fece in 
alcune case ed alla postierla di san Martin. 

Per le disposizioni prese’ dal duca di Tetuan, 
poche ore prima che la sedizione fosse sedata, si 
trovavano a Madrid le truppe accantonate ad Alca- 


la, Leganés, Aranjuez e Guadalajara. 
Più di mille cinquecento persone furono arre- 


state il 22, i più contadini e diversi forestieri. 

Il duca di Valenza, che fu dei primi a presen- 
tarsi al quartier di San Gil il 22, ricevette una fe- 
rita di poca gravità, e si trovava meglio il 23. 

Anche il generale Quesnada fu ferito legger- 
mente, senza che ciò gli impedisca di continuare a 
comandare le truppe federali. 

L'ex-generale Pierrad, degli insorti del quartie- 
re di San Gil, cadde da cavallo presso lo spedale 
militare, fu curato senza che si sapesse chi era, e 
potè poi fuggire travestito. 

Le forze del 5° reggimento di artiglieria e di 
quello di cavalleria, che furono costretti dagli in- 
sorti a prender parte alla insurrezione , sommano a 
mille uomini, senza uffiziali. 

Il duca di Valenza, i marchesi del Duero, del- 
l'Avana e De Novaliches e tutti gli altri generali 
moderati si presentarono sui luoghi più pericolosi 
il 22. Si loda il coraggio del duca della Torre e 
del generale Pavia. 

È pubblicato lo stato d’assedio nella Nuova Ca- 
stiglia e nella Vecchia. 

Il marchese del Duero fu nominato generale in 
capo degli eserciti di Catalogna, Aragona e Valenza. 

Dalle prime ore del giorno sedevano cinque con- 
sigli di guerra. 

Lo stato del generale Cervino , uno dei feriti , 
ispira apprensione. Lo stesso dicesi della ferita del 
generale conte della Cagnada. 

—La France ha da Madrid 25 sera: 

Domani devono esser passati per le armi i sot- 
lufficiali ed i caporali de’ battaglioni insorti stati 
giudicati da un Consiglio di guerra. 

Il maresciallo 0° Donnell in un suo proclama 
gode del concorso che gli prestarono i generali e 
principalmente i marescialli Concha e Serrano ; il 
Maresciallo si dice pronto e risoluto a reprimere 
energicamente ogni tentativo di disordine. 

Il maresciallo Narvaez marciò contro gli insorti 
Spontaneamefite e senza essere investito di alcun 
comando : la ferita da lui riportata non è punto 
grave. 

Dei generali stati feriti due morirono in segui- 
to alle ferite riportate: l'uno di essi è il generale 
Jovellard, già sottosegretario al ministero di guerra, 
che molto si distinse nelle battaglie d’Africa. 

I militari insorti gridavano Viva Prim. 

Le truppe reali gridavano viva la Regina. 

Il popolo, circa 2,000 uomini della più estrema 
demagogia, gridavano viva Za repubblica. 

Il generale Pierratd, stato ferito, si è nascosto. 

Gl’insorti di Gerona si sono rifugiati in Francia. 

— L'Agenzia Havas ha da Barcellona, 23: 

Alcune compagnie del reggimento di fanteria di 
Bailen che erano in guarnigione a Girona , si sono 
rivoltate. Questa mattina îcondotte da ufficiali subal- 
terni, esse si sono dirette verso il confine passando 
per Besalu. 

Il brigadiere generale Pastors le insegue alla te- 
sta del reggimento di Galizia, méntre altre truppe 
Venute da Figuieras le marciano contro per tagliar 
loro la ritirata. 

Il movimento pareva fallito , e nòn si dubita 
Punto che gli insorti non vengano ben presto di- 
Spersi, Ù, 

Barcellona ed il rimanente della Catalbyua si 

Mantengono tranquille. 
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Nulla avendo da registrare intorno alle opera- 
zioni dell’armata italiana , la quale, in una completa 
inazione, pare vada maturando il preconizzato nuovo 
indirizzo della guerra, il telegrafo e i giornali di 
Firenze impiegano tutta la loro attività ed eloquen- 
za a segnalare , magnificandole, le notizie militari 
della Germania, il cui aspetto generale dovrebbe se- 
cond’essi servire di compenso a quella che la Gaz- 
setta di Vienna qualificò come « completa disfatta 
dell’ esercito italiano ». E non occorre dire che a 
fine di poter giungere a questa conclusione, i gior 
nali e il telegrafo fiorentino attingono gli elementi 
delle loro informazioni ai soli riscontri telegrafici di 
Berlino, senza aspettare che giungano da Vienna le 
corrispondenti notizie dal cui confronto possano es- 
sere forniti dati più positivi e meno parziali, e senza 
curare nemmeno quelle versioni che vengono fino 
d'ora recate dai fogli e dai dispacci francesi, le quali 
sono ben lontane dall’ indurre il convincimento delle 
vantate vittorie prussiane. Atteso peraltro l'assoluto 
difetto di officiali notizie di provenienza austriaca, 
porta la imparzialità della cronaca quotidiana che 
sia data contezza di quelle trasmesse dalle due in- 
teressate agenzie; e le medesime riportiamo difat- 
ti a suo luogo, salvo ad avvertir quì come non sa- 
rebbe forse troppo saggio partito il basare sopr’es- 
se un chiaro concetto sui trascorsi resultati della 
campagna prussiana ed un ragionevole presagio su- 
gli avvenire, e come sia d’aspettare che col correre 
del tempo e coll’arrivo degli schiarimenti vengano 
verosimilmente assai modificate le opinioni attua- 
li, nell'istesso modo che vediamo già avvenire nel 
giornalismo italiano per quello che concerne i fatti 
di Custoza e del Veneto. A questo proposito non 
può essere passato sotto silenzio che la stessa dpi 
nione di Firenze, sotto il pretesto di dare qualche 
notizia sul futuro nuovo indirizzo della campagna 
italiana, entra in tali particolari e si esprime in gui- 
sa da ammettere implicitamente che gli sfavorevoli 
resultati del 24 sono da attribuire in gran parte ai 
piani mal combinati e all’evidente difetto delle più 
elementari precauzioni militari. Del resto, le pre- 
tese indicazioni del citato foglio officioso sulla nuo- 
va direzione guerresca si riducono ad accennare co- 
me urgente sia per l’armata italiana di riordinarsi e 
rafforzarsi prima di tentare altre prove. 

Poichè abbiamo accennato a notizie della Ger- 
mania somministrate dal telegrafo e dai giornali fran- 
cesi in senso affatto discorde da quelle di Firenze e 
di Berlino, non è inopportuno di prendere quì nota 
di queste versioni da cui potrà essere meglio guidata 
la lettura ed il comento de’ sottoposti dispacci tele- 
grafici. Era facile prevedere che gli scontri segna- 
lati da quattro giorni al nord della Boemia tra i prus- 
siani e gli-austriaci non sarebbero stati che il preludio 
di un serio combattimento. Benedek, lasciando il ne- 
mico avanzarsi quasi senza resistergli nella direzione 
di Praga, aveva evidentemente avuto un gravi mo 
scopo. E la sua fattica pare abbia riuscito imperoc- 
chè dopo avere successivamente occupato Reichenbag 
e Aicha, le prime divisioni del corpo d’armata del prin- 
cipe reale di Prussia giunsero fino a Munchengratz, cioè 
all'entrata dei piani della Boemia e nella linea della 
ferrovia da Praga ad Olmutz. È là appunto che li 
attendevano i distaccamenti del primo corpo d’ ar- 
mata austriaco, ed ‘un primo combattimento impe- 
guossi il giorno 27, prolungandosi per buona parte 
della notte, senza portare alcun decisivo resultato. 
Ma il successivo giorno 28, secondo ciò che recano 
i dispacci giunti da Vienna a Parigi, una più seria 
azione impegnossi tra Nachod e Neustadt, molto più 
vicino alla frontiera della Slesia. A sei ore della 
sera i prussiani erano in piena ritirata, lasciando i 
loro morti e feriti sul campo di battaglia. Basta con- 
sultare la carta della Boemia per formarsi una idea 
dell'importanza di questa disfatta. Nachod e Neu- 
sfadt trovansi situate in una specie d’imbuto forma= 
to dalle montagne di Glatz e sono protette al sud- 
ovest dilla ‘fortezza di Josephstadt; la ritirata dei 
prussiani non potè dunque compiersi senza grandi 
difficoltà. I dispacci ‘di Berlino che parlano di questa 
fazione pretendono: behsi che sia statà ‘favorevole ai 
prussiani; ma è da osservare che i medesimi sono ec- 


cessivamente confusi, che parlano di perdite eguali 
dall’una e dall'altra parte, e che segnalano come un 
grande suedesso la presa di tre bandiere. Del resto, i 
dispacci di Vienna del 28 recano un particolare che 
sembra assai più eloquente di tutto il resto; fanno sapere 
cioè che dopo il combattimento di Skalitz, un mag- 
giore prussiano erasi presentato come parlamentario 


al maresciallo Benedek per chiedere un armistizio, ‘ 


ma questa domanda fu respinta. Aggiungono poi gli 
Stessi dispacci che i prussiani lasciarono nelle mani 
degli austriaci dieciotto cannoni. 

Ad ogni modo , siccome è fuori di dubbio che 
il grande corpo centrale del maresciallo Benedeck 
non prese ancora parte alla guerra, così a fronte 
della risoluta ed energica attitudine dei prussiani 
naturalmente occorre a tutti i giornali la domanda 
che cosa faccia il generale suddetto , pel motivo 
che avendo oramai le truppe sassoni e bavaresi preso 
posizione ed essendo pronto ad entrare in campo 
il contingente federale , parrebbe naturale che an- 
che le truppe austriache dal canto loro piglias- 
sero l'iniziativa. Ma circa i piani e gli intendi- 
menti del maresciallo Benedek prosegue] a regnare 
la più completa oscurità, siccome è fatto osservare 
dallo stesso Moniteur di Parigi. Dice questo non 
sapersi ancora se il comandante austriaco voglia 
lasciar andare molto innanzi il nemico nel paese che ora 
invade, in modo da piombare improvvisamente sui suoi 
fianchi , o »’egli intenda approfittare dell’ indeboli- 
mento che la sua tattica  cagiona necessariamente 
all’armata prussiana per irrompere dal lato dell'alta 
Slesia, sopra località che non fossero abbastanza di- 
fese. Le notizie di ieri l’altro fanno supporre bensì 
che lo stesso maresciallo Benedek siasi già trovato 
impeguato in uno scontro, nel quale avrebbe anzi 
riportato il successo, ma il medesimo non potrebbe 
in ogni caso considerarsi che come un leggero episo- 
dio della campagna, non avendo esso ancora fatto 
eseguire alla grande massa degli armati aleun movi- 
mento decisivo. La supposizione più accreditata sem- 
bra per ora che Benedek, il quale, come testè si 
detto, tiene il nerbo maggiore delle sue truppe al- 
l’est del paese invaso dai prussiani, cercherà di get- 
tar questi, sia con un attacco immediato, sia con un 
movimento di fianco, sull’armata austro-sassone’ sta- 
bilita verso l’ovest della Baviera. 


Anche i giornali di Vienna aprono il corso su 


questo proposito a numerose congetture, ma es: 
non sono tanto esclusivamente assorbiti dalle notizie 
di guerra da non prestare attenzione ai dibattimenti 
sulla riforma federale. La Presse così si esprime in- 
torno ai progetti del gabinetto austriaco. « La vit- 
toria deve essere seguita dalla organizzazione politi- 
ca del paese, e ciò, ad esempio degli americani, 
senza l’aiuto dei secessionisti. Questi ultimi devono 
trovare un’opera compiuta, preparata per loro ma 
senza lorò, e la loro sommissione dev” essere una 
delle prime condizioni della pace. La Prussia ha vo- 
luto stabilire una costituzione per la Germania c im- 
porla agli altri Stati; ma è la Germania che si darà 
una costituzione senza il concorso della Prussia ri- 
belle; è la Germania che metterà iu vigore una co- 
stituzione, che la farà osservare e rispettare, e que- 
sta sarà per la Prussia la sua prima punizione. Du- 
rante 18 anni la Prussia ha impedito alla Germania 
di contentare i voti legittimi de’ suoi popoli, ma la 
nazione deve imparare a riconoscere che i giorni 
della sua felicità politica sono cominciati a partire 
dal momento in cui la Prussia ha perduto la poten- 
za di nuocerle ». 

Ora che tutti i più autorevoli giornali di Ma- 
drid hanno estesamente dato conto dei particola-i 
dell’ insurrezione del 22 giugno , è agevole rilevare 
che questa ebbe una gravità incontestabile, come 
pure che fu una ripetizione del tentativo di Prim 
più golidamente questa volja e con maggiore esten- 
sione combinato. Su quattro diversi punti dela Spa- 
gua infatti scoppiò contemporaneamente l’insurrezio- 
ne e contro la medesima fu mestieri al governo pro- 
cedere coi mezzi del più eccezionale rigore. È però 
in pari tempo constatato che non appena i principali 
istigatori della rivolta ebbero rimesso il piede in 
Francia, la tranquillità ristabilissi* dappertutto com- 
pletamente nè rimase più pel governo un' ombra Da 
di preoccupazione. Le notizie delle provare, sur 
affermano gli unanimi sentimenti, d' indiguazione che 
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che dappertutto accolsero l’ annuncio del colpevole 
tentativo e danno contezza di indirizzi innumerevoli 
diretti al governo, così per congratularsi della pronta 
ed energica repressione, come per domandare attivi 
provvedimenti contro il ritorno delle lamentate even- 
tualità. Finalmente un’ altra circostanza non meno 
rilevante che vien fatta notare si è che fra tutti i 
reggimenti insorti non prese parte alcun officiale, di 
cui parecchi anzi o morirono 0 ebbero a soffrire gra- 
vemente pei tentativi che fecero di ridurre all’ ob- 
bedienza i loro soggetti. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 30. — Dal quartier generale a Torre 
Malamberti 29. — Nulla di nuovo. Oggi le condi- 
zioni sanitarie e morali dell’ esercito sono ottime. Lo 
stato delle divisioni che ebbero maggiori perdite il 
24 giugno non potrebbesi augurare migliore. Esse 
reclamano il primo posto nella prossima battaglia. 

Quartier generale 30. 

Nessun avvenimento importante. Pattuglie di ca- 
valleria nemica fanno frequenti ricognizioni sulla spon- 
da destra del Mincio. Esse sono tenute a bada dalle 
nostre pattuglie di cavalleria. Quattro squadroni di 
usseri avanzatisi nel nostro territorio , sulla destra 
del Mincio, furono scontrati e messi in fuga su Gpi- 
to e Rivalta dal 3° squadrone lancieri di Foggia. I 
lancieri, splendidi per impeto e coraggio , presero 
al nemico non pochi prigionieri e gli ammazzarono 
parecchi uomini fra cui un ufficiale. Dei nostri fu 
leggermente ferito il capitano Mussi e il sottotenen- 
te Sarti. 

Vienna 1. — Ieri il primo corpo austriaco e il 
corpo sassone, respinti dai prussiani, dovettero riti- 
rarsi verso Koenigratz. 

Parigi 29. — Le sessione del Corpo legislati- 
vo non prorogherassi ma chiuderassi domani. Bou- 
reville commissario governativo rispondendo a Marie, 
disse che la malattia comparsa in parecchi punti 


del littorale non è cholera. Però i 
creto del 27 portò da 5 a 7 giorni il periodo di 
quarantena. 

Parigi 1 luglio. — Fu chiuso il Corpo legisla- 
tivo. Walewsky pronunziò un discorso di congedo : 
disse: «Stiamo per separarci ‘e ritornare ai nostri di- 
partimenti recandovi tutta la nostra fiducia nella sag- 
gezza di chi presiede ai destini della Francia. Per- 
mettetemi di esprimervi la certezza che ci ritrove- 
remo l’anno venturo colla stessa conformità di senti- 
menti e di intenzioni, e sempre pronti a dare al- 
l’imperatore e al paese nuove testimonianze della no- 
stra patriottica devozione. 

Parigi 4. — La Patrie smentisce che siasi or- 
dinato a Tolone di armare la flotta. + 

Parigi 1. — L’Avenir national dice correr vo- 
ce a Vienna che sia scoppiata l'insurrezione in Un- 
gheria. 

Londra 29. — I Globe dice che finora Derby 
non ottenne risultati per la formazione del gabinetto. 

Berlino 29. — Dettagli sugli ultimi fatti d’ar- 
mi. — Il corpo delle guardie attaccò ieri Trante- 
nau e sconfisse totalmente il decimo corpo d’ armata 
austriaco, comandato da Gablentz. Caddero in nostre 
mani 3000 prigionieri, molti cannoni e numeroso 
materiale. Gli austriaci ebbero 3 a 4000 morti e 
feriti. Il principe reale avanzasi vittoriosamente. 

Il quinto corpo prussiano comandato da Stein- 
metz approfittando della vittoria riportata il 27 pres- 


|| so Nachod sul 5° corpo d'armata austriaco, respinse 


ieri nuovamente il nemico, impadronendosi di mol- 
to materiale e facendo 500 prigionieri. 

I corpi comandati dal principe Federico Carlo 
e da Hervarts, dopo fortunato combattimento, fecero 
ieri a Munchengratz 800 prigionieri e respinsero il 
nemico sopra Jusstenbruk. Gli austriaci perdettero 
in questo fatto due mila uomini. 

I prigionieri austriaci vengono diretti a Posen. 

Confermasi che l’armata annoverese depose le 
armi. Berlino è imbandierata. La popolazione fece 
entusiastica ovazione innanzi al palazzo reale. Il Re 


Ì 


governo con de- || e il principe Carlo partono stasera per l° armata di 


Boemia. è 

Berlino 29. — Cinque mila prigionieri austria. 
ci furono diretti da Nachod alla fortezza di Posen 
e 300 da Trantenau. 

Berlino 30. — Gli austriaci abbandonarono 
Osperzim. 

leri fu presentato al re un indirizzo per folici. 
tarlo delle riportate vittorie. Quest'oggi ebbe luogo 
la serenata. Il re parti pel campo ; arriverà domat. 
tina a Reichemberg. La popolazione fecegli ovazioni 
dal palazzo reale fino alla stazione della ferrovia, 

Il rapporto del principe reale constata che ng 
combattimento col 5° corpo d’armata gli austriaci 
avevano 28 battaglioni, i prussiani 22. 

I prussiani perdettero 600 uomini, gli austria 
ci 4000. 

Reichemberg 29. — 1 prussiani avanzano vit. 
toriosamente in Boemia. La 5* e la 3° divisione ;} 
29 presero d'assalto Gitschin, posizione assai forte; 
le perdite dei prussiàni in questo fatto non sono cop. 
siderevoli, gli austriaci perdettero 4000 womini; ar. 
rivano continuamente trasporti di prigionieri. 


Augusta 29. — La Gazzetta di Augusta ay 
nunzia che l'Austria smenti officialmente di avere 
presi impegni di non passare il Mincio. 

Gotha 29. — Assicurasi che il re di Ann 
ver, il principe reale e tutti gli ufficiali annovers 
hanno dato parola d’ onore di non combattere cop- 
tro la Prussia. I soldati furono disarmati e rinviati 
alle loro case. N 

Madrid 20. — Il Senato adottò con 113 vi 
contro 96 la legge che concede i poteri eccezionali. 

Nuova-York 21. — Assicurasi che il Canal 
chiese a Washington l'estradizione dei capi feniani. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 Giugno. 
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Primo Turno Civile 
ossia Illo avv. Gagliardi Giud. Deleg. 

Ad istan: lel Ceto Creditorio del Pa- 
trimonio in concorso della bo. me. mon- 
sig. Alessio Falconieri rapp. dal Proc. Au- 
gusto Calisti. 

S'intima nuovamente agli ififri signori 
Creditori del sud. patrimonio graduati in 
Sentenza, o loro eredi ec successori inco- 
gniti, e chiunque altro che possa avervi 
interesse direttamente od indirettamente 
qualmente S. S. Illma destinò il gio di 
mercoldì 4 luglio 1866 alle ore 6 pomerid. 
in Camera di Consiglio dei Tribunali Civili 
per la Congregazione dei creditori del pa- 
trimonio sud. . 

D'incognito domic. per affss. ed inserz. 
in Gazzetta. 

Giuseppe Frigioni = Fratelli Cattaneo 
Pinelli = Rocco Mariani = Giuseppa Maria 
De Cugna = Patrimonio Chiaveri = Mon- 
sig. Giovanni Conversi = Monsignor Luigi 
Franceschi = Conte Pietro Gaddi = Camilîo 
Friggeri Colombo = Gaetano Polini = Fran- 
cesco Baroni = Paolo Bonifazi = Vincenzo 


Garzoli = Giacomo Petrucci = Domenico 
Bragaglia = Gaetano Pigliacelli = Domeni- 
co Praeterimer = Antonio Trina = Rocco 
Saccomanni = Domenico Diotallevi e Felice 
Angelo Straccia per ogni effetto ec. , Cav. 
Sampieri. 
Li 30 giugno affisse copie a forma di 
legge. 
Raffaele Bertoni curs. 
Augusto Calisti proc. 


Ad istanza dell’Illîho sig. Antonio Zan- 
chini Proc. Rotale nella qualifica di erede 
fiduciario, esecutore testamentario, Tutore- 
Curatore, ed Amministratore alla’ persona 
© beni della sig. Penelope Menghini figlia 
della bo. me. Pietro Menghini. 

Nel giorno di venerdì sei luglio corr. 
alle gre 5 pom. avrà luogo per gli atti del 
s0tt.la compilazione dell'inventario dei be- 
ni lasciati dal sudd. Pietro Menghini, morto 
il 30 giugno scorso , con testamento pub- 
«blicato in detti atti, ed avrà principio in 
yia dei Prefetti n. 26 piano mezzanino, ul- 
timo domicilio del Menghini, e quindi sarà 
proseguito ovunque farà di bisogno a for- 
ma degli appuntamenti da prenderei nelle 
singole sessioni. 


Ciò si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di legge. 
Roma dallo Stadio Notarile via della 
Valle n. 55. Li 2 luglio 1866. 
Orazio Monetti Cerasini Not. di Col- 
legio. 
——_——______mnltlkd(|0brqoe@@ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 

Volendo il sig. Pietro Feoli affittare la 
sua Tenuta denominata Campo Morto posta 
nel territorio di Montalto di Castro , s° in- 
vita chiunque volesse accudirvi a presen- 
tare entro un mese dalla data della presen- 
te la sua Offerta (da prendersi solamente 
in considerazione ) in Roma presso il No- 
taro Domenico Bartoli ed in Civitavecchia 
presso il Notaro Sperandìo ove si troveran- 
no ostensibili il Capitolato e le altre carte 
relative. 

Roma 2 luglio 41866. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Essendo stata accettata dal Rino Capi- 
tolo di S. Anastasia con Apostolico bene- 


placito l'offerta del sig. Pietro Trojani pe 
il nuovo affitto della Tenuta della Torri 


cella posta fuori la Porta S. Sebastiano 
presso il Divino Amore per anni doditi 
d'aver principio col giorno 4 ottobre 1368 
e per l'annua corr.sposta di sc. 900, oltre 
l'aumento di annui sc. 450_sull’attuale cor- 
risposta di sc. 750 per i due anni che re 
stano a decorrere dell’attuale affitto, si pro” 
cede allo sperimento della Vigesima. Rim: 
ne quindi invitato chiunque bramasse aume?" 
tare della Vigesima la detta offerta, di dare 
la propria chiusa, e sigillata in carta d? 
bollo coll'elezione del domicilio nel term" 
ne di giorni venti dalla data del presente 
nello Studio Notarile Ciccolini in via deli 
Ufficii dell’Emo Vicario n, 41, scorso ! 
quale termine sarà presa in considerazione, 
salvo lo sperimento della Sesta. 

Le offerte per persona da nominarsi fe" 
stano escluse. sa 

Presso il sottoscritto rimane ostepsibilt 
il Capitolato relativo. 

Roma li 30 giugno 1866. 


Francesco Maria Ciccolini Not. e Cane: 
Sost. del Trib. civ. del Vicariato. 
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ROMA 5 Luglio 

Domenica passata, sesta dopo la Pentecoste , 
giorno primo di questo mese, riceverono la solenne 
Consagrazione i Monsignori de Merode, Rossi-Vaccari, 
e Di Pietro, che la SantITA” Di NostRO SiGNORE pre- 
conizzò Vescovi di sedi in partibus infidelium nei 
Concistori tenuti ai 22 e 25 del testè decorso mese 
di giugno. 

Nella Sacrosanta Chiesa Lateranense l’Emo e 
Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, 
Arciprete di quella veneranda Arcibasilica, consagrò 
Monsignor Antonio Rossi-Vaccari , Canonico della 
stessa Chiesa, eletto Arcivescovo di Colossi. Assi 
sterono Sua Erîinza nella cerimonia gl' Illmi, e Rmi 
Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, e Vicegerente di Roma; e Monsignor Nobili-Vi- 
telleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli. 

L'Eino e Rio Signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e Santa Rufina, con l'assistenza degli 
Illii e Riùi Monsignor Berardi, Arcivescovo di Ni- 
cea, e Monsignor Pie, Vescovo di Poitiers, compì 
la funzione nella Patriarcale Vaticana , consagrando 
Monsignor Francesco Saverio de Merode , Canonico 
della medesima Basilica, eletto Arcivescovo di Me- 
litene. 

I Rini Capitoli e Cleri di ambedue le predette 
Chiese Patriarcali assisterono alla sacra funzione, ce- 
lebrata con la pompa corrispondente alla maestà delle 
due Basiliche , principali di quest’alma città, in cui 
venivano compite. Con numeroso e scelto concorso 
vintervennero Prelati , Capi di Ordini Religiosi, e 
nobili ed illustri personaggi sì romani che esteri. 

Nella Chiesa delle monache Domenicane, dedicata 
as. Caterina da Siena, sul Monte Magnanapoli, l’Emo e 
Rino signor Cardinale de Hohenlohe consagrò Mon- 
signor Angelo Di Pietro, preconizzato alla sede Epi- 
scopale di Nissa. L’Emo Principe fu coadiuvato nella 
cerimonia dagl’Illini e Rini Monsignor Gigli, Vesco- 
vo di Tivoli, e Monsignor Cardoni, Vescovo di Re- 
canati e Loreto. 

In questo tempio eziandio fu grande e scelta la 
frequenza dei fedeli concorsa ad assistere alla sacra 
funzione. V’intervennero poi deputazioni speciali 'del 
Capitolo di Tivoli o dei Parrochi di quella diocesi , 
nella quale ha sortito i natàli Monsignor Di Pietro; 
e del Capitolo, dei Parrochi, del Municipio, e della 
cittadinanza di Velletri, della cui diocesi suburbica- 
ria, unita a quella di Ostia , egli fu deputato Suf- 
fraganeo. 


OH 
PARTE OFFIUIALE 

Con biglietti di Sua Ecciza Ria Monsignor 
Borromeo-Arese, Maggiordomo, la SANTITA’ pi NosTRO 
Signore si è degnata di annoverare ; fra’ Suoi Ca- 
merieri Segreti soprannumerari, il sacerdote D. Giu- 
seppe Herzum della Diocesi di Leitmeritz in Boemia; 
fra’ Suoi Camerieri d'onore in abito paonazzo , il 
sacerdote D. Gio: Nepomuceno Assis de Salgado 
della Diocesi di s. Paolo nel Brasile; fra’ Suoi Cap 
pellani d'onore extra urbem, il sacerdote D. Stefano 
Nyers della Diocesi di Albareale in Ungheria. 

aa 3 iii nni 
PABTE NON OFFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 
Dai giornali lombardi del 30 giugno si appren- 
de che gli austriaci si mantengono nelle posizioni oc- 
cupate in Valtellina. Tengono tuttavia Bormio, e dal- 
la parte di Val Camonica occupano in numero di 
4000) la località del Ponte di Legno ai piedi del To- 


nale ; altri 800 circa sono scaglionati tra Ponte di 
Legno e Viona, giungendo quasi a Vezza d'Oglio. 
La Gazzetta Ticinese, dopo ‘ver riferito che gli au- 
striaci, in forte numero e con batterie di razzi, so- 
no discesi’ nello Stelvio, die che in vista di tal fat- 
to il presidente della Confederazione elvetica ha ch 
mato in servizio il battaglione 51 (Grigioni) e la com- 
pagnia di carabinieri numero 16, le quali hanno oe- 
cupato Poschiavo affine di far rispettare il territorio 
svizzero. 

Dal Veneto le ultime notizie recano che gli a 
striaci hanno fatto diversi ponti provvisorì sul (: 
nal Bianco, al Bosaro, Trecenta, ec. Scorrerie 
valleria arrivano improvvise nei paesi del Polesine 
tra il Po ed il Canal Bianco, e segnatamente Pole- 
sella é di giorno e di notte visitata da questi scor- 
ridori appartenenti alla guarnigione di Rovigo, che 
ora è forte di 4000 uomini. 

I giornali napoletani recano una lista completa 
della squadra inglese del mediterraneo comandata da 
lord Clarence Paget. Fra i 17 legni che la compon- 
gono notano specialmente il Victoria di 102 canno- 
ni, l’Hibernia e il Gibraltar di 81 cannoni. 

— naso 

In quanto alle notizie della guerra germanica, 
della quale si leggono al suo posto i relativi  tele- 
grammi dell'Agenzia Stefani, gli stessi giornali di Fi- 
renze, di Milano e di Torino non cessano di avvertire 
come quelle notizie debbansi accogliere con molta pre- 
cauzione, dappoichè lesi vedono dopo un giorno o po- 
co più smentite o ridotte al loro giusto valore dalla 
serie dei telegrammi che ne recano giornalmente i fo- 
gli di Parigi. Da questi, oggi pervenuti, in data del 
1 corrente, sono tratti i seguenti dispacci che servono 
a commento ed a rettificazione di quelli della suno- 
minata Agenzia: 


Vienna 28 giugno 

Nel combattimento che ieri ebbe luogo vicino a 
Josephstadt grandi perdite si ebbero da ambe le par- 
ti. I prussiani, tre volte snperiori ai loro avversa- 
ri, avevano un effettivo di 80 mila uomini. Il reggi- 
mento Neutschmeister ha particolarmente sofferto. 
Oggi pure vi è stato combattimento. 

Vienna 29 (sera) 

Pardubitz 29. I prussiani sono stati ieri battuti 
completamente dagli austriaci sotto il generale de Ga- 
blentz. Essi hanno lasciati 1000 morti e feriti sul cam- 
po di battaglia, e sonosi ritirati nel territorio prussiano 
di Glatz. — Ieri # prussiani, inoltrandosi e occupando 
Itschin, furono attaccati e fugati dalla divisione di ca- 
valeria del generale Edelsheim, e forzati in seguito ad 
abbandonare Itschin, e ritirarsi in piena rotta sopra Tur- 
nau.In seguito di questo fatto, i prussiani abbandonaro- 
no in tutta fretta la notte scorsa Melnick, Dauba, e Lei- 
pa, ritirandosi sopra Niemes. I prussiani hanno toccato 
perdite enormi nell’attacco di Edelsheim. L'operazione 
strattegica dell’armata austriaca ebbe un successo com- 
pleto, e la congiunzione tentata dall’armata prussiana 
del principe Federico Carlo con l’armatatdi Slesia è sta- 
ta impedita. Le perdite degli austriaci nei combattimen- 
ti delle tre ultime giornate sono approssimativamente 
valutate a 2000 morti e feriti. La perdita dei prussiani 
è per lo meno uguale. 

Vienna 29 giugno 

Comando in capo dell’armata del Nord. 28 giu- 
gno sera. Oggi fino al mezzodì i prussiani hanno 
conservata la posizione di Wysocun, che essi ave- 
vano occupata il giorno innanzi. A mezzo dì ebbevi 
un breve combattimento d'artiglieria nel quale la 
precisione del tiro dei pezzi austriaci da 8 è stata” 


rimarchevole ad una distanza di 4500 passi. Il 28 
non furonvi che combattimenti di poca importangg» 
ed evidentemente si cercò di evitare dalle due parti 
un impegno decisivo. Lo scopo delle lotte sangui- 
nose di ierlaltro era quello di impedire la riunione 
delle due armate prussiane. Questo .scopo fu otte- 


nuto colla presa di Skalitz, e per il fafto che il ge-, 


nerale Gablentz, prendendo Trantenai di‘ assalto ha 
Spinto la. testa dell’armata austriaca fino alle mon- 
tagne dette dei Giganti. Benedek concentrò la sua 
armata il 28, cd aspettavasi un fatto dggisivo pel 
giorno seguente o per il 30. 

Asch, Boemia, 29 giugno 

Le truppe bavaresi s' inoltrano in Sassonia; e 
la Nuova Gazzetta di Francoforte del 30 dice che 
il 3 reggimento di Assia Darmstadt aveva mosso da, 
Magonza a Bingen per dislogiarvi i prussiani. 

Gotha, 28 giugno 

Il generale de Flies alla testa di 5,000 prus- 
siani attaccò ieri , presso Langensalgt, l’armata an- 
noverese forte di 20,000 uomini e che disponeva di 
una forza superiore in artiglieria e cavalleria. I prus- 
siani si sono battuti valorosamente ed ebbero perdi- 
te considerevoli. Il generale de Flies, tosto dopo 
avere ottenuto il suo scopo strategice , riprese la 
primitiva sua posizione a Langensalgt. Pare che gli 
annoveresi marcino verso il Nord nella direzione di 
Sondershausen. Un treno espresso però partiva nella 
sera del 28 da Berlino trasportando a Langensalgt 
medici e suore della carità dietro la notizia che tro- 
v in quella città 1,500 feriti. 

—Intorno ai fatti della guerra fino al giorno 28, 
di già accennati, così discorre il bollettino giornalie- 
ro del Moniteur du soir: 

Gli avvenimenti militari si delineano in Boemia. 
È noto che l’armata di Sassonia » comandata dal 
principe Federico Carlo di Prussia, è penetrata sul 
territorio austriaco per la forra della Neisse, seguen- 
do la linea della ferrovia, che da Bautzen e Zittau, 
in Sassonia, conduce a Pardubitz in Boemia, punto 
situato sulla via ferrata che lega Praga a Olmutz. 

Basta gettar gli occhi su di una carta per 
comprendere tutta l’importanza strategica di queste 
linee ferroviarie, tracciate con molta previdenza dal 
governo austriaco. a 

Nel tempo stesso che, sulla linea Zittau-Pardu- 
bitz, il principe Federico Carlo s° avanzava fino a 
Reichenberg e oltre, l’armata dell’Oder s comandata 
dal principe reale di Prussia, sfilava all’ est per gli 
augusti passaggi che dalla Slesia prussiana danno 
ingresso in Boemia. 

Il generale Benedek, dopo aver lasciato avan- 
zare il nemico a una certa distanza nel ‘territorio 
austriaco, si decise di opporgli una rigorosa resi- 
stenza. Ne è risultata una serie di combattimenti il 
26 e 27 giugno. 

La sera del 26 una divisione del principe Fe- 
derico Carlo incontrò gli austriaci tra Turnau e 
Munchengratz. Il telegrafo recò i dettagli intorno a 
questo combattimento, che si prolungò fino a mezza 
notte. Sembrerebbe che i prussiani siano rimasti pa 
droni del terreno ; essi avrebbero fatto 500 prigio- 
nieri, 7 dei quali ufficiali : Un luogotenente colon- 
nello ed un capitano prussiano sarebbero morti. D’al- 
tronde, fino al presente non si specifica il numero 
delle forze impegnate dall'una e dall’altra parte, nè 


| il numero degli uccisi e dei feriti. Un corpo di 


truppe sassoni avrebbe preso parte al combattimento 


di Munchengratz. a 
Poche ore dopo, il 27, a qualche lega all’ est 


dal campo di battaglia ove |' esercito del prinoipe 
Federico Carlo era stato impegnato , l’ armata del 
principe reale di Prussia incontrava verso Nachod e 
Neustadt le truppe di Benedek, e davasi un acca- 
nito combattimento, 


Sembrerebbe che da questa parte avessero luogo | 


parecchi scontri nei quali, in fin de' conti, il van- 
taggio sia rimasto agli austriaci, che ebbero conqui- 
stati 18 cannoni. Nullameno la vittoria ha dovuto 
essere disputata con molta energia, perchè i dispacci 
telegrafici giunti successivamente porgono informa- 
zioni contradittorie circa le ore e le località in essi 
indicate. Così a Trautenau il successo sarebbe stato 
dei prussiani, i quali avrebbero cacciate innanzi a se 
le truppe austriache nella direzione della fortezza di 
Josephstadt. 

Quest' ultima piazza, posta vicino alla strada 
ferrata tra Zittau e Pardubitz, è di una importanza 
grande. Vi ha tutta probabilità che essa fosse l'ob- 
biettivo del duplice movimento dell'esercito del prin- 
cipe Federico Carlo e del principe reale, i quali do- 
vevano effettuare la loro unione sotto le sue mura, 
e penetrare, essendo vittoriosi, nel cuore della Boe- 
mia separando l'una dall'altra le due principali armate 
di Benedek. 

L'ostacolo che ha incontrato nel suo cammino 
l’esercito del principe reale, in virtà dell’energica e 
dell’opportuna difesa di Benedek, ha attraversato que- 
sto piano. 

Contemporaneamente, le operazioni s'impegna 
vano nel punto estremo dell'alta Slesia, sulle fron- 
tiere ove pare che si trovi un numero importante di 
truppe prussiane da una parte, e di austriache dal- 
l’altra. I prussiani hanno tentato il 27 un nuovo at- 
taeco sopra Oswieezim (Aussehwitz), piazza situata 
nella Gallizia, verso le sorgenti della Vistola, sopra 
Cracovia. Le perdite sarebbero state gravi “da ambe 
le parti, ed i prussiani, forzati a ripassare la Visto- 
la, sarebbero stati ricacciati sul loro territorio. 

Le truppe federali, che tengono la linea del Me- 
no, continuano a formarsi lentamente; esse hanno ri- 
cevuto un importante rinforzo di badesi, e la Dieta 
di Francoforte ne ha ora ‘centralizzato il comando 
generale nelle mani del principe Carlo di Baviera. 
Le operazioni su questa linea tra la Boemia e il Re- 
no non sembrano imminenti, benchè i prussiani, per 
loro parte, si pongano in posizione di resistere all’of- 
fensiva, o di prenderla anche, occorrendo. 

Quanto al corpo annoverese, pare che il re Gior- 
gio V abbia assolutamente declinato le condizioni più 
politiche che militari della capitolazione che gli si 
voleva imporre, giudicando che esse corrispondevano 
quasi a un abbandono della sovranità; egli è retro- 
eesso verso il Nord sperando spingere a sè dinnanzi 
le truppe del generale prussiano Vogel de Falken- 
stein, e sperando senza dubbio di aprirsi un'uscita, 
che gli sarà ben difficile di rinvenire. 

—rJLa Baier. Zeit. ha da Franeoforte, 24 : 

Le guarnigioni federali di Magonza e di Ras- 
tadt non sono ancora al completo. 

Fra i contingenti destinati a costituire queste 
guarnigioni mancano aneora a Magonza le truppe di 
Anhalt, di Lippe, di Schvartzbourg; a Rastadt quelle 
di Cobourg, Altenbourg e Valdeck. 

Ul principe Alessandro d’Assia Darmstadt no- 
minato comandante in capo (del corpo d'armata ha 
prestato giuramento alla Dieta. 

Il luogotenente generale wurtemberghese de Beuar 
è stato nominato capo di Stato-maggiore. 

._ Le truppe del Wurtemberg saranno messe sotto 
gli ordini del generale Hardegg ministro della guer 
ra a Stuttgard. 

— La Neue Frankf. Zeit. ha da Carlsruhe,[24: 

Il giorno 10 è stata ordinata la organizzazione 
del corpo d'armata badese, composto di dieci batta- 
glioni, di due reggimenti di cavalleria di quattro 
squadroni e di un reggimento di tre squadroni; l’ar- 
tiglieria conta 1 batteria a cavallo e 4 batterie a 
piedi, in tutto 30 pezzi rigati. La riserva è di 4 
battaglioni , 2 squadroni ed 4 batteria a piedi di 
6 pezzi. 

— Ole questa forza a Reistadt vi ha una guare 
Digione di 2 battaglioni d'artiglieria, uno squadrone 
ed un battaglione d'artiglieria, 

—L'Ag. Havas ha da Francoforte 27: 

La Dista ha deciso che una commissione fede- 


vale verrebbe inegrionta del govarna dell'Assia Elet- 
torale in nome dell'Elgttore, 

Il principe di Augustenbourg arrivato il 25 a 
Norimberga si porta a Vienna passando per Monaco, 
rito 

La Gazzetta di Londra pubblica il seguente 
proclama di neutralità per parte dell'Inghilterra $ 

« Atteso che noi siamo fortunatamente in pace 
con tutte le potenze e tutti gli Stati sovrani ; che 
malgrado { nostri maggiori sforzi per mantener la 
pace fra tutte queste potenge e tutti questi Stati so- 
vrani che sono attualmente in guerra, le ostilità scope 
plarono disgraziatamente tra l’imperatore d'Austria, il 
re di Prussia, il re d’Italia e la Confederazione germa- 


paesi, territori c possessi ; atteso che un gran nu- 
mero dei nostri leali sudditi risiedono e fanno il com» 
mercio, possedono beni e stabilimenti, godono di di- 
versi diritti e privilegi nelle provincie di ognuno dei 
suddetti Stati sovrani, sotto la protezione della fede 
dei trattati conclusi tra noi e ciasouna delle dette po- 
renze sovrane ; 

« Atteso che, desiderando di conservare ai no- 


siamo fermamente risoluti ad astenerci dal prendere 
parte, sia dirgitamente, sia indirettamente alla guerra 
che esiste oghi disgraziatamente fra i detti Stati sovra- 
ni, i loro sudditi edi loro territori ; atteso che noi sia- 
mo determinati a restare in pace, a mantenere relazio- 
ni pacifiche ed amichevoli con tutti e con ciascuno, 
come pure coi loro sudditi rispettivi ed altri abitanti 
nei loro paesi, territorì £ possessioni, cd osservare una 
stretta ed imparziale neutralità nelle dette ostilità. esi- 
stenti sventuratamente fra essi, abbiamo, in conseguen- 
2a 0 ol parere del nostro consiglio privato, giudicato 
a proposito di pubblicare il presente proclama reale, 
su cui comandiaino a tutti i nostri cari sudditi di rego- 
lare la loro condotta e di osservare una stretta neutra» 
lità durante la detta guerra e le dette ostilità, come 
pure di astenersi dal violare od infrangere sia le leggi 
e gli Stati del regno su questo proposito, sia la legge 
delle nazioni che vi si riferisce, perchè essi saranno, a 
loro rischio e pericolo, responsabili della contravven- 
zione, » 


anno del regno di Giorgio III. Esse hanno per og- 
getto di proibire l'arruolamento dei sudditi di S.M. 
in un servizio all’estero, e l'armamento 0 l’equipag- 
giamento negli Stati di S.M, di vascelli per fare la 
guerra senza il permesso del re, 

Il proclama continua così* 

« Ora, affinchè nessuno dei nostri sudditi si 
esponga inconsideratamente alle penalità imposte dal 
detto statuto, comandiamo perentoriamente colla pre- 
sente che nessuno, qualunque siasi, commetta alcun 
atto, alcun fatto, aleun ghe di coptrario in checches- 
sia alle clausole del detto statuto, sotto pena d'in- 
correre i rigori imposti dal suddetto od il nostro so- 
vrano dispiacere. } 

« Raccomandiamo inoltre, colla presente, a tutti 
I nostri cari sudditi ed a chiunque abbia diritto alla 
nostra protezione, d'osservare strettamente Ja neu- 
tralità rimpetto a ciascuno e a tutti { suddetti Stati 
e sovrani come a tutti È belligeranti qualunque sia- 
no coi quali siamo in pace, e di rispettare in tutti 
ed in clascuno di essi l'esercizio dei diritti bellige- 
ranti che noi ed 1 nostri reali predecessori abbiamo 
sempre reclamato fl privilegio di esercitare. 

« Noi preyeniamo ancora tutti i nostri cari sud- 
diti e tutte le persone che hanno diritto alla nostra 
protezione, che oserappo, in disprezzo . del presente 
proclama reale e de] ‘nostro sovrano dispiacere, com- 
mettere alcun atto contrario al foro dovere come 
sudditi d'un sovrano neutro in una guerra fra altri 
Stati e sovrani, che trasgrediranno le suddette di- 
Sposizioni, lo faranno a Îoro rischio e pericole , e 
non otterranno ajeuna protezione contra la cattura o 
le penalità sovrenuneiate, e che incorreranno, al con- 
trario, il nostro vivo dis jacere. 

« Dato alla corte di Windsor, 27 giugno 1866, 
anno 33° del nostro regno. Dio salvi la regina!» 

—Si legge nel 7imes del 28: 


che il generale Grey iert 
al conte Derby, 1a 
muova amministrazione, atcompagnata dalla rissicu- 


portò una lettera di S. M. 


razione del sostegno di S. M., 4 progandolo ad in. 
dicare il giorno e l’ora in cui egli recherebbe a Wing. 
sor la sua decisione finale. 

In conseguenza di ciò si è tenuta una Fiunione 
di circa 20 tra gli amici di Derby in sua casa, oggi 
alle 14, e immediatamente dopo egli partirà per 
Windsor, per presentare a S. M. il risultato della 
conferenza. 

— Secondo il Morning Star il nuovo ministero 
inglese sarebbe così composto : 

Il conte Derby, primo ministro e lord tesorie. 
re; il sigpor Disragli, cancelliere dello Scacchiere ; 


nica, coi loro diversi sudditi ed altri che abitano i loro || 


stri sudditi i beni della pace di cui godono ora, noi || 


Sono quindi citate Je clausole dell'atto del 59° || 


ale lo autorizza g formare una | 


il signor Hardy, ministro dell’intermo ; lord Stanley, 
figlio al conte Derby, ministro degli affari esteri; il 
signor Lytton o Cranbourne, ministro delle colonie; 
il generale Peel, ministro della guerra ; lord Ellen- 
borough, ministro delle Indie ; il signor Packington, 
primo lord dell’ammiragliato ; il signor Cairns, lord 
cancelliere ; lord Lansdowne, presidente del Consi. 
glio; il signor Walpole o il signor Adderley, can. 
eelliere del ducato di Lancastre ; Il signor Northeo- 
te, ministro del commercio ; il signor Canarvon, di. 


| rettore delle posto; il signor Lawer al Poorlgw, 


Board; Malmesbury, lord luogotenente d’ Irlanda ; 
il signor Naas, segretario per l'Irlanda ; il Signor 


| Granbourn a capo della pubblica istruzione, 


—IlMorn. Post così ragiona della erisi ministeriale: 
La sospensione che ha agitato il paese nella scor- 
sa settimana è cessata. I ministri offrirono le dini; 
sloni, e Sua Maestà le accettò. L’animo della regina 
oscillò prima di privarai dei suoi consiglieri, pri. 
samente quando un cambiamento di amministrazine 
può recare gravi danni, o produsse Ja indecisione 
di una settimana. 
Molte cause giustificavano ampiamente la ripu- 


| gnanza che ebbe Sua Maestà, la quale aveva tenuto 


dietro ansiosa all’ultima campagna parlamentare; e 
dee essersi accorta che le differenze che potevano 
esistere tra la Camera dei comuni e il ministero si 
aggiravano su delle particolarità, non su dei prin- 
cipì. Ambedue le parti della Camera erano interes 
sate alla riforma, e aneo una maggioranza si era di- 
chiarata pronta ad accettare il disegno ministeriale. 


| Ma in una questione che fu solo di procedura, la 


maggioranza si dichiarò contro il ministero, 

In queste congiunture, mentre la maggioranza 
della Camera era unanime intorno ad una grande 
questione di politica domestica, può sousarsi la re 
gina se esitò a rimuovere i ministri dall'ufficio, 

Gi passiamo per ora dal considerare le cons 
guenze serie che possono nascere da un cambiamen- 
to di ministero in questo momento. 

Lord Malmesbury o Disraeli possono condurre 
le relazioni estere come il conte Clarendon, ma non 
può revecarsi in dubbio che la maggioranza della 
Camera dei comuni non ha lo stesso concetto. Se 
però il governo possiede la fidueja dei Comuni ri- 
spetto alla politica estera, e 66 rispetto atla politica 
interna, le differenze sono insignificanti, la regina 
aveva ragione se tardava ad accettare le dimissioni 
prima di esseral assieurata che quel provvedimento 
era voluto dalla considerazione del bene del reame, 
e non da un falso sentimento d'onore. 

——_ttettero 

Si scrive da Atene, al Constitutionnel: 

Il signor Provelegios ministro dell’ interno , ed 
uno dei capi del ministero attuale ha dato le dimis- 
sioni. La sua. carica è stata offerta a vari uomini 
pelitici, che l'hanno riflutata; infine il signor Rufos 
ministro della pubblica istruzione si è incaricato del 
Ministero dell'interno, ed il sig. Antoniadis prefetto 
di Corfà ha accettato il portafoglio della pubblica 
istruzione. 

TR 

SÌ scrive dall'Aja 24, all'Indep. Relgei 

Anche la Baviera ha dimandato al governo dei 
Paesi Bassi ghe volesse incaricare i suoi agenti di- 
plomatici a Berlino della protezione dei sudditi ba- 
varesi jin Prussia. 

Il governo neerlandese si è tanto più affrettato 


|| ad aderire a questa dimanda, come lo aveva fatto 
| per l’Austria, che egli vede in quest’atto un tacito 
Siamo autorizzati ad annunciare con certezza || 


riconoscimento del principio di quella stretta neutra 
lità che egli si propone di seguire negli attuali a+ 
venimenti in Germania. 
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Si legge nel Journal de Saint Petorsbourg: 

Noi abbiamo certamente patrocinata con molto 
calore la causa della pace per non restar indifferenti 
di fronte alla lotta fatale che si è impegnata. 

Quando il Monstore prussiano dice alla Confe- 
derazione tedesca che da un mezzo secolo essa di- 
sorganizza la Germania, e che da lungo tempo essa 
ha perduta la fiducia della nazione, riesce impossi- 
hile per noi non trovare in queste parole una ingiu- 
ria fatta alla Confederazione; e quando noi vediamo 
il giornale ufficiale prussiano indirizzarsi ai popoli 
della Germania perchè essi aiutino la Prussia ad an- 
nullare le decisioni dei loro governi, non possiamo 
fare a meno di dire che il giornale ufficiale di Ber- 
lino parla come un rivoluzionario. 

Che gli autori del proclama sieno nel fondo del- 
l’anima conservatori, questo è probabile, ma che il 
loro proclama non sia rivoluzionario, noi sfidiamo che 
ci si provi il contrario, 6 noi aspettiamo fiduciosi gli 
elogi che gli saranno tributati dagli organi della ri- 
voluzione di tutti i paesi. 

Il signor Bismark può hensì dire per sua giusti- 
ficazione che gli riesciva impossibile sciogliere la 
Confederazione nelle vie legali. e che la riforma era 
la salvezza della Germania; egli ha ben dovuto ob- 
bedire al principio Supremo: «Salus populi suprema 
lex esto ». 

Ma la maggioranza della Confederazione si è 
pronunziata contro il conte di Bismark, ed ha giudi- 
cato che la salvezza del popolo tedesco stava nell’os- 
servanza delle leggi federali in vigore. 

La risoluzione 14 giugno della Dieta di Franco- 
forte è stata presa conformemente a queste leggi e 
per assicurarne la esecuzione, 

Il proclama pubblicato il 16 giugno dal Monito- 
re prussiano è una protesta contro questa decisione, 
tina protesta contro la maggioranza legale degli Stati 
tedeschi, un appello al popolo. 

Ora un appello al popolo è una misura extra- 
legale, un atto che noi persistiamo a chiamare rivo- 
luzionario, dappoichè protesta non solo contro l’atto 
finale di Vienna, diventato legge fondamentale della 
Confederazione tedesca » Ma anche contro i tratfati 


europei che hanno consacrata e riconosciuta questa 
Confederazione. 


0404-04-00 
Si legge nel Constitutionnel: 
Il 22 ebbe luogo a Stokolm Ja chiusura del 
g. Il re ha pronunziato il discorso di chiu- 


Rigsi 
sura, 
._S. M. dopo di aver ringraziato i quattro Or- 
dini dell’aiu to prestatogli nella questione della rifor- 

Ma, soggiunse: 

< Ringraziamo il Cielo di averci preservati da 
ogui ingerenza nelle questioni che hanno accesa la 
guerra nei paesi più ricchi e fra popoli meglio for- 
liti, ma meno di noi felici. 

._“ La mia posizione rimpetto alle potenze stra- 
Miere mi fa sperare che potrò continuare le mie re- 
lazioni d'amicizia con'tutte. 

._« Se non speriamo di poter sfuggire alle ine- 
Vitabili conseguenze di una sospensione di affari 
commerciali, confidiamo però di poterla render meno 
gravosa raddoppiando i nostri sforzi per. realizzare 
Nuove economie, » 

044-4064090 — 

L’Havas-Bullier ha per telegrafo da Bajona,28:, 

Le lettere di Madrid, del 26, annunciano che 
21 sergenti erano stati fucilati il di antecedente. 
Credevasi che in maggior numero ne sarebbero stati 
fucilati altri il dì seguente. Gl’insorti fuori di Ma- 
drid sl arresero. Le stamperie de’ giornali democra- 
tici e progressisti furono poste sotto sequestro. 

— Leggiamo nel Norts di Castilia il proclama 
del capitano generale della Vecchia Castiglia, che 
dichiara lo stato d’assedio in quel distretto militare: 

« Proclama » 7 

€ Don Giosuè Orozio y Zuniga luogotenente ge- 
terale degli eserciti nazionali e capitano generale di 
‘Questo distretto : 

. Avendo il governatore civile di questa pro- 
Vilcia con suo comunicato in data d’oggi rassegnati 
“elle mie mani i poteri dei quali, egli era rivestito, 
ed usando delle prerogative che in queste occasioni 


Mi vengono gonfarite dalle leggi, ordino 6 gemanda 
Quanto segue: 


— 595 — 


« Art. 1. La città ed il territorio che compren- 
de il distretto militare della Vecchia Castiglia sono 
dichiarati in istato d'assedio. 

« Art. 2. In forza di questa disposizione gl'in- 
dividui colpevoli dei delitti di ribellione, sedizione 
ed altri compresi nella stessa categoria saranno giu- 
dicati da un Consiglio di guerra ordinario. 

« Art. 3. Le autorità civili ed i tribunali con- 
tinueranno ad esercitare le loro ‘funzioni per tutto 
ciò che riguarda gli affari ordinari ed i delitti non 
indicati nel presente proclama. 

« Dato a Valladolid, il 22 giugno 1866. 

« Giosué Orozio », 

— Si legge nell’Irura Bat del 24 giugno; 

Ieri sera alle 7 con treno speciale è partito il 
reggimento di fanteria che era di guarnigione a To- 
ledo; non sappiamo per qual destinazione. Corre vo- 
ce che vada a Barcellona. 

Il battaglione di cacciatori di stazione a San Se- 
bastiano deve partire per Valladolid, 
044-0640800 — 


La quistione dell'intervento turco nei Principati 
non è ancora sciolta. Omer pascià comandante del- 
l'esercito turco trovasi sempre ai confini, ma da una 


pe Carlo e dall’altro le difficoltà diplomatiche para- 
lizzano i divisamenti bellicosi del governo turco. 

Da Costantinopoli poi serivesi che Omer-pa- 
scià aveva chiesto un rinforzo di quindicimila uwomi- 
ni di fanteria e due reggimenti di cavalleria per l’ar- 
mata del Danubio. Tutti questi apprestamenti di guer- 
la accrescono però gl'imbarazzi finanziari della Por- 
ta; la quale ha mandato a Parigi un proprio agente 
per negoziare un prestito di 18 milioni di franchi. 

0444-0400 

— Il Morning Post ha da Nuova York, 16 
giugno : v 

Il pericolo del fenianismo è passato. Il governo 
federale ha offerto la facilità di trasporto dalle fron- 
tiere all’ interno, e gran copia di feniani si preval- 
gono di queste facilitazioni. Un telegramma da Mon- 
reale del 13 dice: È 

" gT prigionieri feniani sono rimessi, senza fare 
scalpore, alla carcere della contea ove fu commesso: 
il delitto ». 

Sarà esaminata la condotta di Moore a San Ar- 
mand, che lasciò liberi i principali tra i feniani del 
Canadà, i quali furono veduti condurre dei predatori 
a saccheggiare le case. 


=@ue=_— —————— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee — 


Anche oggi, secondo il solito, il complesso del- 
le notizie telegrafiche trasmesse dalla agenzia fio- 
rentina portano la data e rivelano la redazione 
prussiana, mentre due linee ‘appena sono concesse 
alle informazioni di provenienza austriaca e queste 
inoltre si cerca di nascondere e far quasi scompa- 
rire del tutto sotto lo strepito delle ripetute descrizioni 
di bandiere, cannoni e prigionieri presi dai prussiani 
al nemico. Ma questa volta il consueto artifizio non fu 
di grande giovamento al telegrafo interessato, e le brevi 
due linee da Vienna che per tolleranza soverchia o per 
inavvertenza esso lasciò frammischiarsi alla stereopi- 
ca sua compilazione, bastano per ridurre al giusto 
loro valore le odierne notizie di Berlino, da cui le fa 
precedere. Imperocchè mentre gli ultimi riscontri tele- 
grafici da Berlino vanno tuttora ua sui fatti 
sotto varie forme 6 con varie amplificazioni già ri- 
feriti, del 27, 28 e 29, resultato dei quali sarebbe 
stato di far inoltrare di molto le truppe prussiane 
nella Boemia e renderle padrone di solidissime posi- 
zioni, dalle quali le due armate del principe reale e 
del principe Federico Carlo avrebbero avuto agio di 
penetrare nel cuore della Boemia e tagliare in mezzo le 
due principali armate di Benedek, è annunciato da 
Vienna che nell'ultimo dei giorni ridetti gli austria- 
ci assalirono i prussiani a Turneau in seguito di che 
questi furono costretti a sgombrare tutto il distretto 
di Jungbunzlau, ossia ad abbandonare completamente 
il teatro delle annunziate loro vittorie. A fronte della 


parte le disposizioni guerresche adottate dal princi- | 


maticale sul significato delle parole; tantoppiù ‘che 
rispetto al disastroso fatto d'armi in Italia esso ave- 
VA già mostrato come nel suo linguaggio la vittoria 
avesse significato di sconfitta. 

Ed in piena armonia con questa conclusione che 
scaturisce dalle odierne notizie telegrafiche stanno 
anche le informazioni sulle cose di Germania recate 
dai giornali viennesi, i quali distrigando, per quan- 
to è possibile , la verità da tutte le contradizioni , 
gonchiudono che alle truppe austriache sia finora ri- 
Masto il (vantaggio. Ciononostante però le notizie 
viennesi , le quali non davano ancora contezza de- 
gli odierni dispacci , premettono non essersi trat- 
tato finora] di una di quelle vittorie che decido- 
no le sorti della campagna , e eiò le medesime 
spiegano col probabile piano del maresciallo Bene- 
deck. Comprendesi infatti che gli austriaci conser- 
vino la difensiva nel Veneto, ma lo stesso non può 
avvenire in Germania ; là essi non fanno la guerra 
che per difendere una provincia » quà essi lottano 
per la loro posizione di grande potenza tedesca ed 
hanno dietro di loro la Confederazione e la grande 
maggioranza degli Stati secondari. Il conflitto, per 
l’Austria, ebbe sempre finora un carattere federale; 
essa mantenne sempre questo carattere prima della 
entrata in campagna e accenna di volerlo mantenere 
fino all’ estremo. Le importa che i suoi alleati agi- 
Scano contemporaneamente a lei ‘e che, quando l’ora 
Ne sarà giunta, wnanime sia l'attacco decisivo. L’in- 
vasione degli Stati prussiani non sarà quindi soltan- 
to un fatto di guerra, ma sarà un grande fatto po- 


litico, dappoiché si eseguirà in virtù di un voto del- 
la Dieta che decise l'esecuzione federale contro la 
Prussia. Essenzialissimo è ; secondo i giornali vien- 
nesi, che questa considerazione non venga messa in 
non cale. È lecito lanciare le sue truppe un po’ alla 
ventura quando si chiede ai rischi di una battaglia 
la conquista di una provincia o il trionfo di una po- 
litica di circostanza, ma è duopo operare più pru- 


dentemente alloraquando si agisce in nome del di- 
ritto di cui importa di non compromettere la causa. 

Premesse queste considerazioni ed entrando nei 
particolari dei dispacci viennesi, è da notare che gli ul- 
teriori schiarimenti da questi forniti circa i fatti del 


categorica e decisiva eloquenza delle date e delle 
indicazioni topografiche, inopportuno sarebbe impe- 
gnare col telegrafo prusso-italiano una disputa gram- 


27 e del 28 inducono la certezza del successo“otte- 
nuto dagli austriaci sui prussiani. Questi ultimi che 
avevano dapprima occupato la posizione di Kalitz 
ne furono respinti dopo una lotta di parecchie ore 
che dovette essere micidialissima dall'una e dall’ al- 
tra parte. Un altro successo che sembra egualmente 
incontestabile fu ottenuto pure dagli austriaci sopra 
un altro punto del teatro della guerra, a Oswiesim, 
in Gallizia, sulle frontiere della Slesia prussiana. Un 
battaglione e mezzo di cacciatori, due squadroni di 
lancieri e mezza batteria spinsero, dopo un combat- 
timento di dieci ore, dall’ altro lato della Vistola i 
prussiani che avevano tre compagnie di fucilieri, tre 
battaglioni della landwher e un reggimento di lan- 
cieri. Tutti questi fatti sono completamente taciuti 
dal telegrafo di Berlino, il quale si re: ringe a ci- 
tare sotto tutte le forme e studiandosi di dare ad 
esso l'aspetto di parecchi succes: tinti, lo scontro 
di Trautenau, nel quale dice che gli austriaci sareb- 
bero stati costretti a battere in ritirata. Trautenau 
è situato al nord di Josephstadt, assai vicino alle 
montagne di Glatz, che formano da questo lato” la 
frontiera prussiana. Quantunque sia assai difficile il 
comprendere l’assieme delle manovre dei prussiani in * 
Boemia, pare tuttavia doversi ritenere che essi han- 
no in questo momento due corpi differenti che pro- 
cedono in senso inverso : il primo proveniente dalla 
Sassonia, entrato in Boemia da Reichenberg e sareb- 
be quello che fu respinto da Schalitz dagli austria- 
ci; il secondo proveniente dalla Slesia e col quale 
gli austriaci si sarebbero scontrati presso Trautenau. 
Egli è dunque senza dubbio ad impedire la congiun- 
zione di questi due corpi, l'uno facente parte, co- 
me si è detto, dell’armata del principe Federico Car- 
lo, l’altro dell’armata del principe reale, che consi- 
steva in questo momento la tattica di Benedeck, la 
quale secondo l’odierno dispaccio sarebbe pienamente 
riuscita, P DET 
Fra i più significanti episodi che ACGOMPAgnan 

3 i se ne rileva dalla 
îa campagna della Germania, uno se data 
Gazzetta di Vienna che merita se ne IDRA dice 
tezza. « Apprendiamo da buona sorgente, es: , 


; 
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un fatto che ben caratterizza i mezzi cui tenta im- 
piegare la politica prussiana per esercitare la sua 
influenza. Così il gabinetto di Berlino ha creduto 
che fosse compatibile coi principî «i una politica 
leale di prevenire il gabinetto delle Tuileries che la 
Baviera proponevasi , per danneggiare gli interessi 
francesi, di fare irruzioneJnel territorio della Sasso- 
nia. Hl governo bavarese ha naturalmente respinto 
, questa insinuazione, ed in questa circostanza esso 
non ha potuto ristarsi dal far osservare che certa- 
mente gli interessi francesi erano compromessi, ma 
dalla Prussia medesima, la quale ha proibito già l'im- 
portazione nel Basso Palatinato del carbone provenien- 
te dal territorio della Sassonia ». 

Goi giornali di Berlino giungono nuovi e più 
estesi particolari sul risultato delle elezioni prima- 
rie in Prussia e dai medesimi rilevasi che nella sola 
capitale cinque sesti degli elettori di secondo grado 
appartengono al partito progressista. E poichè in 
proporzione lo stesso verificossi quasi dappertutto , 
così a buon diritto se ne conchiude che la nuova 


Camera dei deputati di Berlino si comporrà di tutti fl 


gli elementi onde era formata l'antica, la quale tan- 
to e ripetutamente si chiarì ostile alla politica del 
ministro Bismark. In questa certezza pertanto, gli 
organi officiosi italiani, cui l'interesse costrinse a ve- 
stire la livrea di quell’istesso ministro prussiano con- 
tro il quale ppchi mesi addietro scagliavano _Jè più 
aspre e violenti ingiurie, chiedono con certa preoc- 
cupazione che cosa avverrà ne’ futuri dibattimenti 
parlamentari prussiani, e studiansi di indurre nei nuo- 
vi deputati una energica riprovazione di quelle dot- 
trine politiche di cui per tanto tempo» furono essi 
medesimi acerrimi sostenitori. Così vorrebbesi dai 
fogli italiani dimostrare la inconvenienza di opporsi 
agli arbitri del signor di Bismark per quello che 
concerne il bilancio; e similmente la eventualità di 
una nuova dissoluzione della Camera è dai medesimi 
considerata come un saggio atto governativo quan- 
tunque dovesse avvenire per gli stessi motivi da cui 
fu sempre determinata per l’innanzi l’aspra loro ri- 
provazione di altri atti di tal genere troppo spesso 
compiuti. 

Lord Derby sarebbe riuscito a formare il nuovo 


cato in proposito. Il Morning Post crede sapere che 
molti membri del partito liberale sono disposti a 
prestargli il loro appoggio. Intanto le popolari di- 
mostrazioni provocate dai partigiani del caduto ga- 
binetto richiamarono lt attenzione della Camera dei 
comuni , la quale protestò contro le medesime, dii 
chiarando che le credeva organizzate nello scopo d- 
esercitare una specie d’intimidazione sul Parlamento. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 1.—Si ha da Praga il 30: Ieri gli au- 
striaci assalirono i prussiani presso Tornau. I prus- 
siani sgombrarono i distretti di Jungbunzlau. 

Parigi 2. — La Patrie annunzia che verrà pre- 
sentato al Senato un progetto tendente a sopprimere 
gli indirizzi, ed a conferire invece alle due Camere 
il diritto d’interpellanza, con alcune condizioni. La 
France dice che su ciò nulla ancora è stabilito de- 
finitivamente. i 

Londra 2. — Il Morniny Post annunzia che 
dietro il rifiuto dei liberali, Derby formò il gabi- 
netto esclusivamente di tory. 

Berlino 1. — Hm d'Italia spedì al re di Prus- 
sia congratulazioni per le riportate vittorie. 

Il principe reale spedi un rapporto dei combat- 
timenti del 27, 28, 29. 

Dice che il quinto corpo prussiano sotto Stein- 
metz sorpassò ogni aspettativa. Il 27 si battè col 
sesto corpo austriaco sotto Ramming. 

Una lettera di Ramming che fu intercettata di- 
mostra quali furono le perdite degli austriaci. Con 
essa il generale domandava a Benedek nuovi soccorsi 
confessando che l'indomani non sarebbe stato in caso 
di combattere. 

L'indomani giunsero il quarto e l'ottavo Corpo 
austriaco comandati dall’arciduca Leopoldo e Feste- 
tics. Impegnaronsi quindi muovi combattimenti pres- 
so Duranch il 28 e 29. Il decimo corpo sotto Ga- 
blentz fu interamente disfatto dalle guardie. I prus- 
siani fecero moltissimi prigionieri ; presero venti ean- 


Berlino 2. — Molti operai furono spediti da qui 
a lavorare intorno alle fortificazioni di Dresda, 

Le perdite degli austriaci in Boemia ascendono 
finora a venti mila uomini. 

Berlino 1. La congiunzione delle armato del 
l’Elba e della Slesia per Gitschin è assicura Èe 
nostre fortezze sono ripiene di prigionieri Austriaci, 

Berlino 2. — Oggi a mezzodì il rè arrivj ; 
Gitschin, ricevutovi dal principe Federico Carlo 
Il Quartiere Generale del principe Federico Carlo 
venne portato a Gitschin. La congiunzione della pri» 
ma colla seconda armata si è operata perfettamente 
in seguito presso Mitscl 

I reggimenti Austriaci Annover , di Ramminy 
e Martini furono quasi interamente distrutti : nel 
18 battaglione cacciatori non è rimasto un Uomo, 
Il nostro esercito continua sempre ad avanzarsi in 
Boemia malgrado gli spessi combattimenti faticosi, 
sanguinosi. Lo spirito delle truppe è cecellente, 

Mulgaisen 1. — Il re di Annover è partito per 
Francoforte. 
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Trib. Ecclesiastico in Civitavecchia 


a ossia 
L' Ilio, e Rio Monsig. Vicario 
Generale, 


Ad ist. della Ve 
880 Nome di Dio in 
essa del Nobil U 


ita Vecchia e per 
Francesco Com- 
mendator Flaminj possidente ivi doîto rapp. 
dal Proc. sig. Domenico Castaldi. 

Si citano _gl'infrascritti a comparire nel 
termine d. gii 8 con più quello della di- 
stanza per i domicilati fuori di detta Città 
in ragione di un giorno per ogni venti mi- 
glia a forma di legge. 

Ed attesochè la Istante Confraternita è 
proprietaria in d. Città dell’antico Teatro 
Minozzi costruito in legno in stato rovino- 
s0 e labescente, che minaccia rovina, su- 


settibi incendio, che l’ autorità gover- 
nativa dichiarato inierdetto ed inutili in 
esso le sceniche rappresentazioni ec, 


Udire perciò la volontà di 8. 8. Ilia 
e Ria e decreta stante il Decreto 
dell’Autorità Governativa lo stato rovinoso 
e labescente e di° possibile incendio nel 


quale trovasi il Teatro in argomento, non 


eo rt > oto, il nil, al de da ea 


potendo la Confraternita riattivare il detto 
Teatro è in dritto procederne alla demoli- 
Zione nei palchi e di quanto altro si riferi- 
sce alla interna costruzione di esso, conse- 
guentemente esser cessato nei citati per 
i loro palchi il dritto di prospetto in Thea- 
trum per le sceniche rappreseùtazioni,e spet- 
tacoli e perciò impartirsi alla Istante la 
coltà di procedere alla demoliz. di cui s 
pra per convertirlo ad uso di abitazioni od 
altre utilità previo il pagamento e rimbor- 
so a favore dei citati di quanto potrà poi 
tare il materiale lavoro delle op 
tr 


ri 
d alta infine 
ositare Li 
i{ante al proprietario di palco rentonle 
al ricevimento nel Sagro Monte di Pietà, od 
Olira cassa più ben vista al Giudice e l’op- 
pha Sentenza ec. munita ec. colla condanna 
alle quelo ec. 

rlo Giorgi erede Cattani per i n 
chi al 1 Gaia n.869. È Ri 

rcangelo Balderi coerede del fà Gio. 
Batt, Mela del fù Gius., palco cino SI. 

n 2 


Domenico Bartoli figlio ed erede del 
“ fu Luigi coerede del fù Agostino, palco al- 
l'ordine terzo n. 8., 

Angelo Bartoli. 

Giovanni Bartoli eredi è figli del fà 
Vincenzo Coerede del fù Agostino detto 
palco ordine terzo n. 8. 

Filippo Boschi figlio, ed crede del fù 
Giulio Erede del fù Filippo suo genitore e 
di Ant. Boschi suo germano per il palco 
all'ordine terzo n. 14. 

Tutti d'incognito domic., e dimora nel- 
lo Stato Pontificio per affissione : alla Porta 
dell'’Uditorio del Trib. ed inserzione in Gaz- 
zetta a forma di legge. 

Ed egualmente ogni altro ignoto Pro- 
prietario od avente dritto ed interesse ai 
palchi del Teatro sudetto. 

Affissa all'uditorio del Trib. li 25 genn. 
e 30 giugno 1866. 

Domenico Galli cursore 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


ARI 


Continuazione e fine della Sesta Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate 
nel Febraro 1866. Vedi Suppl. al num. 128. 
dei 7 Giugno 1866. 


Paolo Mucchie aggregato bai. 5 — N. N. id. bai. 
5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — Francesca 
vedova Panvini Rosati id. bai. 10 — Francesco 


Panvini Rosati id. bai. 10 — Giovanni Panvini 
Rosati id. bai. 10 — Stefano Colonna Spedizio- 
miere Apostolico id. bai. 30 — Teresa Colonna 


id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi Bolognese idem 
bai. 5 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
Vittorio Ravigoani id. bai. 10 — T. Belloni idem 
bai. 20 — D. Giovanni Maria Giordani id. sc. 1 
— Francesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe 
Giordani idem bai. 10 — Luisa Giordani idem 
bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 02 } — Maria 
Rosa Leonardi idem bai. 02 i — Fortunata 
Gori id. bai. 021 — Rocco Baldassarini id. bai. 
10 — Francesco Salviucoj id. bai. 10 — Comu- 
nità de’ Sordo-muti id. sc\ 1 50 —- Detta delle 
Sordo-mute id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di 
S. Norberto id. sc. 1 50 — Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1 — Venerabile Monastero de S. Fi- 
lippo Neri all'Esquilino id. bai.‘ 50 — Rosalia 
vedova Gadotti id. bai. 20 — Firminia Marchesi 
id. bai. 5 — Monsignore Amadeo Bresca, aggre- 
gato, per Febraro sc 1 — Pietro Mercurelli id. 
bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — (Gia- 
cinto Erzen id. bai. 20—Pietro Gondi id. bai. 30 
—Carlo Gondi id. bai. 20—Gustavo Gondi id. bai. 
20—Giovanni Gondi id. bai. 20—Maria Majoni id. 
bai. 20 —. Lucia Freschi id. bai. 10 — Bar- 
tolomeo Rinaldi, id. bai. 10 — Donec pertranseat 
furor tuos = Un padre di numerosa famiglia di 
Ancona id. sc. 2 — F. R. id. bai. 15 — P. R. 
id. bai. 5 — F. T. id. bai. 5 — C. P. id. bai. 5 
— M. P. id. bai. 5 — Francesa Aicardi id. bai. 
20 — Maria Aicardi id. bai. 20 — Paolo Aicardi 
id. bai. 30 — Giaciota Aicardi idem bai. 30 — 
Alessandro Aicardi Collettore idem bai. 20 — 
Monaci Cistercensi di Santa Croce in Gerusa- 
lemme aggr. sc. 1 50—Monaci di S. Prassede id. 
sc, 1 50—C. C. id. bai. 10 —D. Giuseppe Margutti 
id. bai. 10—Maddalena Margutti id. bai.5—Can. D. 
Luigi Sbordoni id. bai. 20 — Pietro e Giusep- 
pe Sbordoni id. bai. 410. —. Famiglia Sbordoni id. 
bai. 123 — S. M. id. bai. 024 — Venerabile 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 
50 — Ven. Monastero delle Torchine id. sc. 1 — 
Maestro Settimio Battaglia id‘ bai. 10 — Contess- 
Marianna Antonelli id. bai. 10 — Caterina Ved. 
Ojetti id. bai. 5 — Gabrielle Egidi id. bai. 5 — 
Adelaide Scotto id.bai.5—Carlo, Rosa e Paolina Brog- 
gio id. sc. 1 -— Giuseppe Azzurri, aggregato, per 
Gennaro e Febraro bai. 20 — Alessandro Az- 
zurri idem bai. 20 - Canonico D. Giovanni 
Orlando idem bai. 20 — Sudetto implorando 
la S. Benedizione sc. 1 — VIVA PIO IX PON- 
TEFICE-RE = Carolina Giuliani, aggregata implo- 
rando la S. Benedizione offre per Gennaro e Feb- 
braro bai. 10 — Cavaliere Ettore Bariletti Col- 
lettore offre per Febraro sc. 2 30 — Fratelli 
Sarti sc. 1 — Famiano Moroni uno dei falegnami 
della Fabrica dei tabacchi sc. 1-- Giulio Mazzino 
uno dei falegnami della fabrica dei tabacchi sc. 
1 86 — Elisa Cartoni, aggregata, domanda la S. 
Benedizione ed offre per Febraro bai. 20 — An- 
gela Cartoni vedova Romolini, aggreg., imploran- 
do la S. Benedizione offre per Febraro sc. 1 — 
Domenico Nesti, aggregato, mensile bai. 20 — 
Vincenzo Benzi e sua Moglie, aggr., per Febraro 
bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — Leone 
Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti idem 
bai. 40 — N. N. domandando la S. Benedizione 
offre se. 1 50 — Un Parroco domanda la S. Be- 
nedizione per se e i suoi parrochiani bai. 20 — 
Vincenzo e Cicilia Lupini conjugi con la loro fa- 
miglia domandando la S. Benedizione bai. 10 — 
Giovanni Lantazzi domanda la S. Benedizione per 
se e sua famiglia ed offre bai. 10—Filippo e Fortu- 
nata Bruned con la loro famiglia domandando la $. 


Benedizione bai. 10 — Tommaso Garzoli Cappella- 
no Militare, aggr. 63.* offerta sc. 1 — Tenente 

Giuseppe Garzoli Collettore, aggr:, bai. 50—Marco 
Giulianelli id. bai. 20 — Camillo Mustioli idem 
bai. 10 — Benedetto Grazioli id. bai. 10 — Ano- 
nimo id. bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 19— 
Lorenzo Del Pinto id. bai. 5 — Francesco Se- 
reni idem bai. 5 — Luigi Tegon idem bai. 
5 — Gaspare Colassi idem bai. 5 — Stefano 
dem bai. 5 — Michele Peruzzi idem 
ba — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 — Alcuni 
Militari della Cavalleria Pontificia bai. 6 — An- 
drea Mazzocchi, aggregato, per Febraro bai. 20 
— Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. bai. 
10—Anna Mazzocchi id. bai. 10 -— Maria Men- 
ghini id. bai. 05 —, Michele Menghini id. bai. 
5 — Stanislao Rossignol: id. bai. 20 — S. F. da 
Gualdo id. bai. 10 — Sacerdote D. Giovenale Pe- 
lami id. s. 1 — Giovanni Baronci aggreg. bai. 
30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Margarita 
Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 
5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 —- Vincenzo 
Finocchi idem bai. 5 — Pietro Finocchi idem 
bai. 5 — Giuseppe Finocchi idem bai. 5 — 
Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annunziata Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. 5 — 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
fielli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 2 4 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 24 — Maria Brandimarte idem 
bai. 2 4 — Giuseppe Gambacorta id bai. 5 — 
Maria Domenica Gambacorta idem bai. 5 — 

Teresa Cartoni aggregata per Febraro bai. 30 — 
Pietro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli id- bai. 
10 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — Paola Car- 
doni, aggregato, da Novembre 1865 a tutto Fe- 
braro bai. 20 — G. Bianehi aggregato bai. 50— 
Augusta Meoni id. bai. 5 —- Confundantur qui 
me perseguntur, et ron confundar ego paveant illi, 
et non paveam ego: induc super cos diem afflictio- 
uis et duplici contritione contere eos, Domine 
Deus noster (Ierem. cap. 17.=) D. Filippo De Ao- 
gelis, aggregato, per mesi quattro a tutto Febraro 
bai. 10 — Professore Carlo Sintoni Cappellano 
Cantore Pontificio id. bai. 40 — Avvocato Ales- 
sandro Maria Carcani id. bai. 22— Francesca Car- 
canî madre del sudetto id. bai. 20—Padre Santo 
beneditemi, acciò il Signore mi dia forza a_sop- 
portare l’infermità che da molti anni soffro = 
Carlotta Antonelli-Costaggini id. bai. 20 — Ermelinda 
Antonelli-Costaggini id. bai. 20 — Cleofe Anto- 
nelli-Costaggioi id bai. 10 — Antonio Antonelli- 
Costaggini id. bai. 10 — Enrico Antouelli-Costag- 
gini idem bai. 10 — F. G. id. bai. 10 — (o- 
tanza Costaggini id. bai. 05 — Violante Roncalli 
id. bai. 10 —Eufrasia Carbone di Riofreddo, idem 
bai. 10 — Giuseppe Mancinelli id. bai. 10 — 
Un suddito fedele id. bai. 30 — Salvum fac Do- 
mine Pontificem et Regem nostrum Pium = Con- 
fessore ed alcune del Conservatorio di S. Eufe- 
mia bai. 95 — Lorenzo Bonavenia bai. 10 — 
Diomira Bonavenia bai. 5 — Cavaliere Gabriele 
Angelini, aggr. bai. 50—Niccola Calestrini id. bai 50 
Andrea Busiri, aggregato bai. 20 — Il sudetto 
seguendo la volontà del defonto suo figlio Giulio, 
già aggr. bai. 40—Bianca Busiri, aggr. per mesi due 
bai. 20—Teresa Busiri id. bai. 20— Matilde Busiri 
id. bai. 20—Aona Busiri id. b 0—Luisa Ba- 
d. bai. 10 — 
Francesco Busiri id. bai. 10 Giinonsa Pericoli 
id. bai. 05 — Gioacchino Pediconi id. bai. 20 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 20 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 20 — Giuseppe Fariuetti id. bai. 20 — 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — Gustavo Piccoli 
id. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 40 — 
Pietro Cianelli id. bai. 10 — Camillo Cianelli 
id. bai. 10 — Augusto Poggi id. bai. 20 — 
Salvatore Devoti id. bai. 50 Arcangelo Folchisid. 
bai. 40 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 15 — Stanislao Folchi 
id. bai, 15—Saverio Folchi id. bai. 15— Geltrude 
Firenze id. bai. 20—Baronessa Luisa Cappelletti id. 
bai: 60---Barone Filippo Cappelletti id. bai. 40— 
Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. A0—Maria Bel- 
lingozzi id.bai. 10—Maria Massimi id bai.10 —Enri- 
ca Massimi id.baj.10—Francesca Massimi id. bai.10 
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bai. 60 — Anna Rinaldi bai. 50 — Pietro Ricci 
aggregato per Febraro bai. 5 — Canonico D. Raf- 
faele Catini id. se. 1 — Narem datorem diligit 
Deus = M. R. id. bai. 20 — Vidi impium super. 
xaltatum, transivi et ecce non erat = F. R. id. 
bai. 30 — Estote fortes in bello = R. €. id. bai 
30 — D. Carlo Romei id. bai. 10 — Fratelli Cane- 
strelli Collettori id. bai. 50 — Gaetano Albonetti 
id. bai. 5 — A. C. idem bai. 5 — N. D. A. 


idem bai. 5 — Expecta Domine  viriliter age = 
N. N. id. bai. 5 — Pietro Navone id. bai. 5 — 
Giuseppe Petraglia idem bai. 5 — Francesco 


Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 24 
— Cesare Persiani id. bai. 10 — Luigi Persiani id. 
bai.5 — G. R. idem bai. 10 — L. S. id. bai 
10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temisto- 
cle Sebregondi id. bai. 5 — Maddalena Tagliaferro 
bai. 24 — Andrea Tonti id. bai. 5 — Filippo Va- 
gnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis id. bai. 5 — 
Gaspare De Romanis id. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai.5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — Deus 
superbis resistit = N. N. id. bai. 10 — Cleto Ben- 
vignati id. bai. 10 —Luigi Biagini id. bai. 10 — 
Un Canonico di Roma id. sc. 2 — Giuseppe ed 
Altilia Bonuglia id. bai. 10 Luigi Biagini id. 
bai. 10 — Salvatore Bedoni id. bai. 10 — An- 
tonio Belletti id. bai, 20 — Filippo Beccari id. 
bai. 13 — Giovanni ed Angelo Barry idem 
bai. 73 — Luigi Calisti id. bai. 10 — Carolina 
Calisti idem bai. 10 — Antonia Calisti id. bai. 10 
— Antonia Cecconi id. bai. 10 — Maria De An- 
gelis id. bri. 10— Maddalena Diamanti id. bai. 10 


— SG. D. F. id. bai. 10 — Francesco e Francesca 
Ferrajoli id. bai. 10 — Tenebrie Eum non com- 
prehenderunt = N. N. aggregato, per Febraro id. 
bai. 40 — vanni Falcioni id. bai. 21 — Fe- 


lice Grazioli id. bai. 30 — ria Guglielmotti 
id. bai. 5 — Marianna Lami id. bai. 5— Egidio 
Manerfi id. bai. 5—Raffaele Molinari id.bai. 20 — 
Vincenzo Novelli id. bai. 5—Giuseppe e Maria Pozzi 
id. bai. 121 — Salvatore c Caterina Papesch 
bai. 10 — Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pie- 
rini id. bai. 30 — B. Q. id. bai. 20 — Pietro 
Romanelli id. bai. 5 — Una madre di numerosa 
famiglia id. bai. 10 — Domenico ed Orsola Reg- 
giani id. bai. 5 — Semiramide Randaniui id. bai. 
10 — Geltrude Randanini id. bai. 5 —S. F. C. 
F. id. bai. 10 — Giovanni Seffen id. bai. 10 — 
Annunziata Torri idem bai. 5 — Luisa Torri id. 
bai. 5 — Anna Zangrilli id. bai. 5 — P. R. id. 
bai. 5 — D. Leonardo Falconi aggregato, doman- 
da la S. Benedizione ed offre per Febraro bai. 5 
— Carlotta Hammer id. bai. 20— Luisa De Rock 
Mencacci id. bai. 25 — Maria Teresa Mencacci, id. 
bai. 40 — Giuseppe-Maria Mencacci id. bai. 5—- 
Eorico Minelli, aggregato, per Ottobre 1865 sc. 1 

È sc. 1 Alessandro Ruiz id. bai. 60 — 
id. bai. 50 — Sacerdote Raftaele 
Sardi, aggregato, consueta offerta mensile di Fe- 
braro bai. 30 — Barone Trasmondo Frangipani 
idem bai. 50 — Vidi impium superexaltatum! 
Transivi; et ecce non erat !!! bai. 20 — Re- 
verendissimo P. Antonio Bennicelli de'Miuistri de- 
gl'Infermi, Parroco di S. Maria Maddalena, aggr., 
mentre domanda al $. Padre l’Apostalica Benedi- 
zione offre per Febraro bai. 30 — Qui divi- 
dunt) spolia (come fate, Voi Beatissimo Padre coi 
poveri ditiores fiunt; qui rapiuot non sua (come 
fanno i sagrileghi usurpatori dei beni della Chiesa ) 
sempr in egestale suut=(Prov. c. 11) P. Francesco 


Bernardi dell'Ordine sud. Vice-Parroco Collet. id. 
bai. 20—Il medesimo P. Bernardi aggiuuge come 
offerta straordinaria bai. 10 — P. Camillo Squaglia 
dello stesso ordine aggr. per Febraro bai. 10 — 


P. @. M. id. bai. è — P. Givacchino Ferrini id. 
bai. 5 — Fr. Giuseppe Bartolomucci id. bai, 5 
— Fr. Serafino Jacchini id. bai. 5—Fr. Serafino 
Marrè id. bai. 5 — Non affliget Dominus fame ani- 
nimam justi et insidias impiorum subvertet, (Parb. 
Salom o, 10)=P. Eugenio Vinci id. bai. 5—Cav. Gae- 
iano Marchetti aggr. per Febr. bai. 50 — N. Smith 
id. bai. 20 — Filippo Bernardi, id. bui. 5 — 
Tenente Vincenzo Magini id. bai. 10 — Luigi Ber- 
lam id. bai 10 — Filippo Saotini idem bai. 5 — 
Costantino Alati id. bai 5—Ab. Giuseppe de’Couti- 
Aotamoro id. bai. 10—Rev. Canonico D. Raffaele 
Bertinelli id. bai. 50 — M. C. idem bai. 20 — 
Maria De Dominicis idem bai. 10 — Maria Ma 
cali id. bai. 5 Ludovico Rocchi id. bai. 5 — 
Y. B. idem bai. 5 — Elena Bruni id. bai 
N. N. id. bai. 23 — Aona Lupi id. bai 
N. N. id. bai. 24 — Caterina Benai id. ba 
Aaona Sirletti id. bai. 24 — N. N. id. bai. 1 — 
Vittoria Moroni id. bai. 1 — Clementina Magi- 
gtrelli id. bai. 5 — Pio Magistrelli offrendo il te- 
N. N. id. bai. 1 — Filippo Guerrieri, aggregato, 
a tutto Marzo bai. 15—Elena Guerrieri, aggregata 
per mesi nove a tutto Settembre dell’anno cor- 
reate bai. 45 — Giuditta Guerrieri, aggreguta, 
per mesi sei a tutto Decembre 1863 bai. 18 — 
Enrica Guerrieri, id. bai. 18 — Maria Chinozzi, 
aggregata, per Gennaro e Febraro bai. 2 — N. 
N. aggregato bai. 2 — Giuseppe Leodori di Su- 
biaco, implora dal S. Padre l' Apostolica Benedi- 
zione ed offre a tutto Decembre 1865 bai. 30— 
Adelaide Coltrè implora l’ Apostolica Benedizione 
hai. 12 — Stefano Cornazzani prima di morire 
implora la S. Benedizione bai. 68 — Enrico Mi- 
nelli, aggregato, per Novembre 1865 sc. 1 — 
N. N. id. se. 1 — Alessandro Ruiz id. hai. 60— 
Apna Rinaldi id. bai. 50 — Famiglia Gabellini, 
aggregata se. 1 — Famiglia Tosti id. bai. 40 — 
Famiglia Chinozzi idem bai. 20 — Famiglia Giaoni 
id. bai. 10 — P. Filippo Ceccarelli dei Servi di 
Moria, aggregato per Febraro bai. 10 — Ercole 
Bottoni il. bai. 10 — Michele e Maria Martini 
idem bai. 60 — Sebastiano Cella, agaregato per 
Febraro bai. 10 — Ludovico Mencacci, aggregato 
per Gennaro bei. 30 — Raffaele Mencacci id. bai. 
20 — Luisa D'Ardia Vedova Mencacci id. bai. 10 
— Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Men- 
cacci id. bai. 5 — Visconte de Falentin Suitenac 
Capitano Comandante il 2.° Squadrone di Cavalle- 
ria Pontificia, aggregato se. 1 — Conte Emich di 
Leiningen, id. bai.30—Conte Francesco Senni il. 
bai. 50 — Contessa Agnese Senni id. bai. 50 — 
Contessa Carlotta Senni id. bai, 30 — Contessa 
Costanza Senni id. bai. 50 — Conte Luigi Senai 
id. bai. 50 —Francesco Antonangeti id. bai. 30— 
Marchese Matteo Antici Mattci, aggregato, per Ot- 
tobwe, Novembre e Decembre 1865 sc. 150 — 
Angelo Monaliki domestico, aggr. per Febraro haì. 
10 — Famiglia Santini id. se, 1— Domenico San- 
telli, aggregato per Ottobre, Novembre, e Decom- 
bre 1865 bai. 90 — Stanislao Barberi id. bai. 60 
— iFilomena Barberi id. bai. 30 -- Reverendo D. 
Achille Barberi id. bai. 60 -- Sulvatore Micali 
aggregato bai. 10 — Mari: Taigi id. bai. 10 — 
Sofia Taigi id. bai. 10 — Famiglia Brunori idem 
bai, 10 — Salvatore Costantini idem bai. 5 — 
Margherita Quaglia id. ba. 5 —- Pietro Jicomelti 
id. bai. 5 — Lorenzo Casali id. hai. 5. Con- 
vento di S_ Carlo alle Quattro Fontane aggregato 
sc. 1 — Enrico Minelli, aggregato per lDecembre 
1865 sc. 1 — N. N. id. sc. 1 Alessandr.» Ruiz 
id. bai. 60 — Anua Rinaldi id. bai. 50 — Gae-| 
tano Envernizi, axgregato domanda la $. Benedi- | 
zione ed offre per Febraro bai. 20 — Vincenao | 
Brancadoro idem bai. 20 — Luigi Sqnaglia idem 
Bai. 10 — Faustina Squaglia id. bai. 10— Sacer- 
dote Pietro Paolo Ancelli agg, bai. 10 — Gia- 
ciato Carboni idem hai. 05 — Luigi Della Vec- 


groni id. bai. 49 — Vincenzo Coschiai di Chi 
si idem bai. 05 — Cavaliere Francesco Ceccarel- 
li Collettore id. bai 30— Sudelto per la ho: me: 
di Maria Placchesi Ceccarelli, già aggregata id. bai. 
5 — Naszarena Potrolelti cameriera aggregata id. 
bai. 5 — M. M. G. M. R. domanda la S. Bene- 
dizione per se c suoi figli bai. 20 — Le due So- 
relle A. e G. M, domandando la S. Benedizione 
bai. 40 — Commendatore Leopoldo Cencelli, age 
gregato par Gennaro e Febraro sc. 1 — (Conte 
Vinceozo Senni, aggregato, per Febraro bai. 30— 
Augusto Cencelli id. bai.30— N. N. id. bai. 20— Cri- 
spino Alfani aggr. sci — Agnese Alfani id. bai, 20— 
Paolo Alfuni idem bai. 20— Marianna Alfani id. 
bai. 20 — Caroliva Alfani idem bai. 20 — 
Domenico F. id. bai. 50 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. 10 — 
Teresa Petrucci i4. bai, 10 — Francesco Bernar- 
dini id. bai. 20 — Franeesco Petrucci id. bai. 10 
-— Francesco Santovecchi id. bai. 10 —Catlo Car- 
fagna id. bai. 10 — Giovanni Battista A. id. bai, 
20 — Viacenzo Strencari aggregato, domandando 
la :S. bemedizione bai. 10 — Alessandro Nesi ag- 
gregato per Fehrano bai. 10 — Geltrude Nesi id 
bai. 10 — Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano 
Dragoni Pontifici, aggr. domanda la ‘S. Benedi- 
zione ed ofîre per Febbraro sc. 2 — Mousignori, 
Uditori di Sacra Rota Serafini, Negroni, Sbarretti, 
Pellegrini e Nardi, aggreg. per Febraro sc. 2 50— | e 
Reverendissimo Sig. D. Lorenzo de’ Marchesi Rag- 
gi, Consultore della S. Congregazione dell’ Indice 
aggregato sc. 5 — Conte Don Filippo Callarati- 
Scolto, aggregato sc. 2 — Luigi Fazzi id bai. 5 — 
Post tenebras spero lucem=G. L. sc id. 2— Inte 
Domine, sperivi non confundar in aeteruum = G. 
V. aggregato bai. 20 — Principe Ghigi aggregato | I 
sc. 1 — Flaminia Covoni id. sc. 1 — Addeiti 
alli Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della Casa 
id. bai. 10 — Enrico Minelli aggregato per Gen- 
naro sc. 1 — N. N. id. sc. 1 — Alessandro Ruiz 
id. bai. 60 — Anna Rinaldi id. bai. 10 — Lu- 
dovico Mencacci, aggregato, per Febraro bai. 30 — 
Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luisa D’ Ardia 
Vedova Mencacci id, bai. 10 — Marietta Mencacci 
id. bai. 5 — Vincenza Mepcacci id. bai. 5. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
aggregato, Febraro bai. 20 — P. Domenico Che- 
lini idem bai. 10 — Padre Pietro Taggiasco 
idem bai. 10 -— P. Agostino Nuvoloni idem 
bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni idem bai. 10 
— Padre Agostino Farnecchia id. bai. 10 — P. 
Augelo Molle id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta 
id. bai 10 — P. Giuseppe Nordio id. bai. 10 — 
Cb. Filippo Rolletta id. bai. 10 — Ch. Federico 
Maggi id. bai. 10 — Ch. Vito Ottavio Angelini 
id. bai. 10 — Ch. Luigi Taggiasco id. bai. 10 
— Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — Fr. Fe- 
lice Giangiacomo idem bai. 20 — Fr. Lorenzo 
chi id. bai. 5 — Enrico Baseggi» Convittore 
id. bai. 20 — Giovanni Daiti id. bai. 20— Augusto 
Narducci id. bai. 10 — Augusto Marefoschi id. 
bai. 20—Luigi Olivatti il. bai. 10—Italo De Protis 
id. bai, 1) —Michel Angelo Borgongelli id. bai. 5— 
Decio Morichi id. bai. 10 — Giunio Dei id. bai. j 
410 — Gustavo Guarnieri id. bai. 05 — Marco |D. 
Napoleeni id. bai. 03 — Achille Morichi id. bai. | 
10 — Filippo Narducci id. bai. 10 — Niccola 
ILais id. bai. 10 — Pietro Landoni il. bai, 10— 
iigi Cecconi id. bai. 10 — Gaetano Carocei id. 
bai. ‘05 — Prospero Marefoschi id. bai. 19 — 
Aaigasto Penetti id. bai. 05 — Aristide France 
schetli id. bai. 40 — Odoardo Guarnieri id. bai, 
05 — Gio: Battista Borgogelli id. bai. 10 — p 
Odoardo Martinori id. hai. 05 — Filippo Laîs | * 


obia di Orvieto id. bai. 20 — Lulizia Pallotta di 
Orvieto id. bai. 05 Contessa Marianaa ©. 


id. ‘hai. 05-—Francesco Della Genga id. bai. 05-- 
Girolamo Rosi id. bai 20 — Arturo Sculheis - 


bai. 10 — Augusto Sinimberghi 
Annibale Lucernari id. bai. 10 — Vincenzo t;. 
lesi Portiere id. bai. 10 — Filippo 
meriere id. bai. 05 — Niccola Cossarini Camerien 
id. bai. 5— Antonio Ferretti Infer. id. bai. 5-4; olo 
Gessi id. bai. 10—Agnello Ambrosini id. bai. 10, 


Benedite, o Pontefice Sommo o Re 
figli vostri della città di 
gregati che offrono la tenue somma di scudi nore 


gano = Ut inimicos Sanctae Ecclesiae 
digneris sc. 9 48, 


Brandi dd. bai. 05 — Silio Clementi id. L.: 
— Giovanoi Ciaccheri id. bui, 190 bai 10 
Fiorapi id. bai. 05 — Ferdinando Caroc.. 

baî. 05 — Freneesco Mobili. id. bat 980 ide 
berto Rosa id. bai. 10 — Augusto Montanucgi 
id. bai. 10 — Achille Montanueci id. hai. {occ 
Ercole Balsamo id. bai. 05 — A Sa 
id. bai. 05 — Alessandro Micoinelli il. bai 

Guido è 19 
coli id. bai. 05 -— G 


= Ridi 


tugusto Cagiaii 


Borgogelli id. bai. 05 — Rodolfo Serni 


Vazzini 
= Ri 
Bafalini iù 
id. bai. 05 _ 


Arduini Ca. 


Offerta provenienta dalla Città 
di SPELLO 


Magnanim 
Spello in N. 46 tatti si 


bai. 48 per Novembre e Decembre 1865 e pre. 


humiliare 


Pfferta proveniente dalla Cava Provinia 
di SALERNO 


Sacerdoti della Cava provincia di Salerno pr 


le mani dell'Abate Ordinario di detta Protiotia 
unitamente ad un indirizzo, da presentarsi a Sua 
Sant.tà scudi 10. 


Offerta proveniente dall’ Arcidiocesi 
di RENNES (Bretagna) 


Minsignore de Saint Marc Arcivescovo di Rennes 
una ulteriore offerta di franchi ventimila sc. 40%. 


Offerta proveniente dalla Diocesi e Confraternita 


di VICENZA 


Monsiguor Antonio Barone di Farina Vescovo i 
Vicenza, invia col mezzo della Libertà Cattolica di 
Venezia, fiorini austriaci duemilauno raccolti nella 
sua Città e Diocesi sc. 1008 24. 


Offerta provenienti dalla Confraternita 
di FFRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Fireoze sc. 750. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di MONEFIASCONE 


I fedeli della Diocesi di Montefiascone. sc. 43, 


Totale sc. 7225 81} 


Una deputazione composta del Presidente, del 


Tesoriere, del Consigliere Barone Enrico Scbroeter 
e dei Sigg. Collettori Cavaliere Paolo Meneneci e 


Giovanni Arceri il giorno 10 Marzo 1866 chbe 


l'onore di rimettere nelle mani della SANTITA' DI 
Nostro Staxore la somma di scudi settemiladue- 
cemtoveticinque e baj. 811 totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Febraro. 
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PED E ZIONI 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—0404-06-3-00-0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7; Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le. tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


NOTIZIE DIVERSE 

I giornali lombardi. recano che nel mattino. del 
29 quattro guide di Garibaldi “spintesi oltre Revol- 
tella per fare una esplorazione caddero prigioniere 
degli ulani austriaci. Dicono ancora che nello stesso a È 
giorno un distaccamento di volontari viennesi a ca- , cLa SUMAZione dell SERGI 
vallo invase il paese di Pozzolengo , poi inoltratisi soddisfacente, Tutti 100Fp1 
verso Lonato si fermarono nel luogo detto la Ma- | ©he il piano primitivo loro de 
donna della Scoperta esaminando il territorio e, pi- 
gliate informazioni, s ritirarono. 

La Gazzetta Ticinese, giusta rapporti dall’ En- 
gadina, ha che gli austriaci si avanzano nella Val- 
tellina, ove hanno respinto il nemico fin sopra a Ti- 
rano. Gli austriaci aspettano dallo Stelvio 1500 uo- 
mini d'artiglieria e cavalleria. In Mals si aspettano 
truppe bavaresi. Il Bund di Berna ha dai Grigioni 
che gli austriaci dopo aver lavorato nella neve dal 
loro lato della Montagna, improvvisamente discesero 
per la cima a Spondalunga, e di là fino ai bagni di 
Bormio, che offrono la migliore posizione fortificata, 
da cui è impedito il passaggio in quelle regioni mon- 


) 


fani che leggonsi al suo post 
qui riprodurre quelli, ché ci 


Vicuna 30 giugno 1 


la loro destinazione e non han 
razioni. Tutto è preparato, in 


Vienn 


battimento dato dal generale 


tuose ed alpestri. ta ad un grande fatto per oggi stesso. 
Sul fatto d’armi di Caffaro, i bullettini del quar- Dispacoio del Memorial diplomatigue 
tiere generale austriaco nel Tirolo, datati da Coma- Vienna 29 giugno 


no 27, riferiscono che un corpo di 600 volontari ita- 
liani attaccò i posti sul Caffaro; esso venne dappri- 
ma respinto da una compagnia del reggimento prin- 
cipe reale di Sassonia e dai cacciatori d’Inspruck. 
Più tardi le truppe austriache, minacciate alla loro 
sinistra da forze Superiori, furono costrette a riti- 
rarsi, dirigendosi per ordine del conte Wickenburg 
sino a Bardaro. In questo affare gli austriaci per- 
dettero un capitano; i cacciatori tirolesi ebbero 3 mor- 
tie 4 feriti, e l’infanteria 18 feriti. Dicono i bollet- 
tini anzidetti che le perdite dell’inimico furono assai 
più considerevoli. 

Da ultimo, per segnalazioni da Brescia 29, ap- 
prendono i giornali che Garibaldi trovavasi sulle ri- 
ve del piccolo lago d’Idro » al di sotto del lago di 


Garda. 
04404862010 

A proposito delle notizie telegrafiche che da Fi- 
rènze-Berlino pervengono, giova il seguente avverti 
Mento del Memorial Diplomatique : 

« Non potremmo abbastanza mettere il pubbli- 
co in avvertenza contro i telegrammi fabbricati a 
Berlino, nello scopo di rappresentare come vittorie, 
alcuni vantaggi ottenuti dalle truppe prussiane sopra 
distaccamenti isolati dell’armata austriaca. 

« Son pochi giorni che l’agenzia telegrafica di 
Berlino annunziò, come una pretesa vittoria riporta- 
ta a Friedberg, la distruzione di un intero reggimen- 
to dell Assia Darmstadt » € tosto dopo rimase com: 
provato che quella notizia non conteneva sillaba di 
vero, 

« La stessa Agenzia affermava pure che il Du- 
ca di Brunswick si era riunito colla Prussia, mentre 
che ora è avverato che S.A. per sottrarsi alla pres- 


zioni. 


Si è combattuto a Skalitz 
l'altra col più grande accanime 


f 
conte De Buol. 


esso che si aspetta una grande 


dirizzate, e parte per l'armata H 
provare che egli considera come 
so delle sue armi. Gli austriaci 


arrivo a Vienna. 

« Il conte di Bismark Spera, col soccorso delle 
false notizie intimidire gli Stati secondari per distac- 
carli dall’alleanza coll’Austria, ma per quanto abile 
sia il ministro di re Guglielmo, egli non riuscirà a 
Mettere la luce sotto lo Stajo, dappoichè a petto della 
pubblicità di cui oggi l’ Europa dispone, la verità 
Non tarda a venire in pieno giorno ». 

Questo salutare avvertimento del Memorial di- 
Plomatigue °ggi, anche più.che addì passati , serva 
di norma nell’apprezzare i dispacci dell'Agenzia Ste- 


maresciallo Benedek. 

Si annunzia da Berlino che 
evacuato Oswieczim;che il me d’, 
torizzato a scegliersi una residen 
© che egli si è impegnato a non 
tro la Prussia durante un anno. 


aetta di Vienna: 


a sostenere, col bravo corpo che 


Intanto a fornire intorno ad essi un criterio giova 


recati dai giornali di Parigi de! 2 corrente. 


che durante la loro marcia ebbero a sostenere com- 
battimenti isolati non furono impediti di raggiungere 


per un'azione decisiva, la quale è imminente. 


L'armata austriaca ha conservato dopo gli ul- 
timi combattimenti tutte le posizioni importanti, che 
le permettono di dare tina grande battaglia. Il com- 


risultato d’ impedire ai corpi d’armata ‘prussiani di 
fare la loro congiunzione. Questo risultato è riguar 
dato come di una importanza considerevole. Si aspet- 


Il maresciallo Benedek avendo ottenuto coi po- 
teri i più estesi la facoltà di conservare il pieno se- 
greto circa il suo piano di campagna , i nostri mi- 
nistri stessi non sono a giorno sulle di lui opera- 


Giò che si conosce di positivo si è che dei sei 
corpi d'armata di cui egli dispone e che formano 


Qualunque sia l’impazienza del pubblico di co- 
noscerne il risultato non bisogna aspettare prima di 
due o tre giorni un risultato definitivo, a causa delle 
forze imponenti che si trovano a fronte. 


prigionieri parecchi ufficiali superiori prussiani ; da 
parte nostra il colonnello Winffen gravemente ferito, 
è caduto in mano del nemico. Del pari gravemente 
lo è stato il colonnello Huniady genero del fu 


Il Debats pei suoi particolari dispacci dice pur 
i diversi combattimenti del 27 e 28 giugno non so- 
no stati che il preludio. I più recenti riscontri non 


segnalano alcun cambiamento nella situazione. Il re 
di Prussia accetta le felicitazioni che gli vengono in- 


Meno sostengono che il vantaggio è dalla loro parte, 
€ che il tutto è passato conformemente al piano del 


—Si scrive da Josephstadt, 27 giugno, alla Gaz- 
« Il valoroso generale Ramming ha avuto oggi 


lotta accanita contro forze inimiche doppie alle sue. 


Gli 


che 


0 nel presente'giornale. 
vengono questa mattina 


1 ore del mattino 
del Nord è del 
occupano le posizi 
stinava. Alcuni corpi 


ino sconcertato le ope- 
condizioni favorevoli, 


a 30 giugno 


de Gablenz ebbe per 


due 
hanno 
‘ani. 


da una parte e dal- 
nto. Noi abbiamo fatti 


battaglia, della quale 


il che sembrerebbe 
ben reale il succes- 
dal canto loro non 


gli austriaci hanno 
‘Annover è stato au- 


Mercoledì 4 Luglig(3 


atti del Governo inseriti nel Giornalo di Romewono oi 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


Si volessero pubblicare; devorio essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale nALA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi/il nome e cogn.*del trasmittente 


I prussiani occupavano una posizione a cavaliere sulle 
due strade conducenti da Skalitz a INachod. Mal- 

grado un fuoco fulminante , le nostre tru pe (ed 
io ne fui testimonio) si sono impadronite due vol- 
te delle posizioni dei prussiani. Noi ci siamo man- 
tenuti a Skalitz non ostante un fuoco di artiglieria 
diretto colla maggior veemenza contro il nostro fian- 
co sinistro. Il nostro 6° corpo è arrivato dove doveva. 

« Verso tre ore, i prussiani hanno cessato il 
combattimento. Le perdite sono considerabili da am- 
he le parti, in officiali Soprattutto. Hanno in modo 
Speciale sofferto il reggimento d’infanteria Keller e 
il 47 battaglione cacciatori. I feriti giungono in que- 
sto istante in Vetture, e quelli pericolosamente feriti 
in lettighe. Misure sonosi mirabilmente prese per 
accoglierli. 

« Sulle quattro ore un parlamentario prussiano 
è qui venuto cogli occhi bendati ; è un luogotenen- 
te colonnello dello Stato-maggiore generale prussia- 
no. Ignorasi ancora la causa della sua venuta, ma 
Supponesi che si tratti di una mi: one importante, 
avuto riguardo al grado elevato di questo officiale. » 
— Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 
« Apprendiamo che l’imperatore di Russia ha 
fatto complimentare S. M. | imperatore Francesco 
Giuseppe per la vittoria di Custoza. Il conte di Sta- 
ckelberg, incaricato di questa missione, deve aver 
colto la stessa occasione per manifestare la speranza 
che tale vittoria non sarà sola. Si cerca di dare a 
questa osservazione un'importanza che si saprà pro- 
babilmente apprezzare a Berlino. » 
—Ecco il tenore dell'ordine del giorno di S.A.I. 
l’Arciduca Alberto all’armata d’Italia: 

Soldati ! 
Il momento atteso da lungo tempo è arr 
La guerra comincia. 
Di nuovo il vicino allunga il braccio onde im- 
padronirsi della eletta gemma della corona del nostro 
Monarca affidata alla vostra custodia. 
L’onore dell’armata, l’onore di ciascuno di noi 
in particolare è impegnato a conservare questo de- 
posito. Non saprei darvi prova migliore della mia 
fiducia, che dicendovi francamente che il nemico ha 
operato immensi armamenti e che è a noi assai su- 
periore per numero. 
Il compito nostro è certamente difficile , ma è 
degno dì voi ! 
Con l’aiuto di Dio noi andiamo anche questa 
volta ad adempierlo gloriosamente con una infatica- 
ile perseveranza e con quella tenacità ch'è retaggio 
dell’austriaco, e che non ha mai dubitato di se stes- 
so. È dalla nostra parte il diritto sacro, che finirà per 
trionfare. i 
Checchè possa accadere, nulla scuoterà il vostro 
coraggio ardente, nulla scuoterà la vostra fiducia 
nella vittoria finale. 
Acciecato da facili successi ottenuti altrove per 
la sua alleanza col tradimento, la fellonia e la cor- 
ruzione, il nostro nemico non conosce più limite alla 
propria arroganza ed alla sua rapacità: esso sogna 
d’inalberare la sua bandiera sul Brennero e sulle 


‘ato. 


za fuori del regno, 
portare le armi con- 


egli comanda, una 


cime del Karst. ‘Ma questa volta egli sfida ad una 
lotta aperta una potenza la quale sa che trattasi della 
sua esistenza , e che è risoluta a vincere o cadere 
gloriosamente, se occorre. 

Possiate di nuovo ricordare al nemico quante 
volte egli è fuggito davanti a noi. SA 
È gen dia, soldati ! Gli‘ sguardi pal di 
premura dell’imperatore e della patria, gli occhi nai 
della più ardente simpatia delle vostre madri, delle 


| 
| 


vostre donne e de'vostri fratelli sono rivolti su di 
voi. Avanti dunque al combattimento. In nome di 
Dio e col grido clamoroso : Viva l'Imperatore ! 

Dal quartier generale di Verona, 21 giugno 4866. 

\Arciduca Alberto Feld-maresciallo. 

— Bohmisch-Trubau 25, 8 ore di sera.— L'ordine 
dell’armata n. 25 reca i bollettini del .teatro della 
guerra del Sud assieme al seguente telegramma a] 
comando dell’armata del Sud : 

« Il generale d'artiglieria Benedeok e tutta l’ar- 
mata del Nord al glorioso eccelso comandante e alla 
valorosa armata del Sud : Con gioia ed ammirazione 
si avanzano le più cordiali felicitazioni per la nuova 
giornata gloriosa di Custoza. Con una nuova splen- 
dida vittoria de’nostri fratelli di arme, si è aperta 
dunque la campagna nel Sud ; un secondo glorioso 
Custoza , risplende sullo scudo d’onore dell'esercito 
imperiale d'Austria. 

« Soldati dell’. R. armata del Nord! Con giu- 
bilo saluterete questa notizia, con maggiore entu- 


siasmo andrete incontro alle imminenti lotte, affinchè 


sia dato ben presto anche a noi di segnare il nome | 


d'una gloriosa battaglia su quello scudo , e per po- 
ter annunziare anche dal Nord una vittoria, alla qua- 
le anela il vostro animo bellicoso , e che il vostro 
valore e la vostra devozione sarà a procurarvi al 
grido di: Viva l’imperatore ! Benedek ». 

A ciò rispose il seguente telegramma pervenuto 
al quartier generale nella stessa sera : 

« L’arciduca Alberto al generale d'artiglieria 
Benedeck,—Grazie per parte dell'armata del Sud, al 
suo amato antico comandante e alla sua brava ar- 
mata, colla convinzione che ben presto potremo con- 
traccambiare le felicitazioni per simili vittorie ». 

— La Goething. Zeit. porta il seguente pro- 
clama del re d’Annover : è 

Ai miei Annoveresi, 

Abbandono il suolo della mia patria alla testa 
del mio esercito, il quale al mio appello si è volon- 
tariamente riunito sotto alle mie bandiere pronto alle 
battaglie ed animato dai più generosi sentimenti di 
coraggio e di divozione. 


To vi lascio per difendere la causa del diritto | 


violato, e per combattere sotto la protezione dell'On- 
nipotente a fianco de’ miei fidi con tanto maggior 
energia per i beni più sacri della patria. 

La causa della giustizia è la causa di Dio, e 
la sua benedizione non ci farà difetto. 

Come, ora egli è più di mezzo secolo, gli uo- 
mini della legione anglo-tedesca, la cui memoria 
non verrà mai meno , sono partiti per andare a 
combattere in lontani paesi per la causa della 
loro pattia occupata dal nemico ; comg essi più 
tardi gloriosamente rientrarono per riconquistare con 


fatti d'armi, eternamente memotandi , il suolo natio: || 


così lo ho la ferma convinzione, che noi degni figli 


dei nostri padri ritorneremo alle case nostre vin- | 


citori. 
In questa speranza, e con questa consolante fi- 


duciaio parto coll’amato mio figlio, il Principe Redle, | 


e col mio valoroso esercito. 

Annoveresi, le vostre preci e le vostre, benedi- 
zioni mi accompagneranno ad un prossimo e felice 
rîtorho, se l'Onnipotente il vuole. 


Goettinga, 21 giugno 1866. Giorgio re 


—La Post Zeit. porta il seguente proclama indi- | 


rizzato dall'Elettore d'Assia ai suoi popoli prima del- 
la sua partenza per Stettino : 

« AI mio popolo fedele. 

« AI momento d'esser tradotto prigioniero al- 
l’estero provo nel mio cuore paterno i! bisogno di 
indirizzare questo addio ai miei sudditi fedeli. 

« Che l’onnipotente Iddio prenda sotto la sua 
paterna protezione il tnio popolo, e fatcia che le at- 
' i calamità che affliggono la mia persona e la mia 
» va giovino a procurar la pace a me ed al mio po- 


pelo. o 

« Al tempo istesso essendo sforzato ad abban- 
donare la terra dei miei padri invito tutti i pubblivi 
funzionari ed i servitori che si trovano nelle patti 
del territorio assiano attualmèhte occupato © conti 
nuare le foro funzioni conformemnetite Alle condizioni 
ufficiali stabilite sinora in forzà del gititamento che 
essi hanho prestito e sotto fisérva della fedeltà che 
avragno a mantenerati quali sudditi. 


« Gli È così che in qualungue ditcdstaniza. 381° 


— 598 — 


difenderanno i diritti del paesé e sfuggiranno al tem- 
po istesso ai rimorsi della loro coscienza. 

« Che Dio ci dia fra poco giorni migliori. 

« Wilfelmshohe, 22 giugno. 

« Federico Guglielmo. » 
—— 0404-040020 — 

La Patrie parlando del nuovo ministero inglese, 
quale è fatto presumere dalle corrispondenze, dice : 

Noi diremo soltanto che dal punto di vista del- 
la politica estera la lista dei futuri ministri non ac- 
cenna fd alcun partito prego di cambiar l’indirizzo 
seguito da lungo tempo circa alle questioni europee. 

I signori Hugh Cairns e Grawborne non si pos- 
sono occupare che d’amministrazione interna; quanto 
ai signori Disraeli e Bulwer-Lytton nelle questioni 
estere non si sono mai mostrati ostili alla politica 
di conciliazione, e di un accordo cordiale colla Fran- 
cia, la quale dopo l'impero ha sempre avuto distin- 
zione pei gabinetti di lord Palmerston e del conte 
Russell. 

Vi ha di più, gli organi del partito tory hanno 
avuto cuore ultimamente di protestare le loro sim- 
patie per la Francia, e la' loro risoluzione di con- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e2>+ Ge 

Nel proseguire con una franchezza imperturba- 
bile & redigere le sue notizie militari sempre nello 
stesso tenore, il telegrafo italo«prussiano non bi è 
avveduto di un inconveniénté gravissimo al quale tro- 
vasi esposto, quello cioè che a fronte delle infinite 
conquiste attribuite all'esercito prussiano e delle per- 
dite enormissime che ha inflitto agli austriaci, non 
potrebbe oramai più comprendersi la necessità di ul- 
teriori combattimentij nè apparisce più d’utile alcu- 
no la pubbligazione dei suoi bollettini militari, es- 
sendochè una dellè due parti belligeranti sia da ri- 
tenere schiacciata affatto e distrutta. Che se la trop- 
po funesta impressione prodotta in Italia dai primi- 
tivi annunci del disastro di Gustoza mise il tele- 
grafo suddetto nella necessità di nascondere per l’ay- 
venire la vera situazione delle cose 4 poco saggio 
partito sembra d'altro canto lo spingere questo arti- 
fizio fino all'assurdo, tanto the non abbia a riustire 
efficace se non per toloro che preferiscono durare volon- 
turiamente nella illusione. Così almeno osservano auto 
revoli giornali dell’estero e specialmente di Parigi, ta- 


siderare come lettera morta i trattati del 1815. 

Quanto più rimproveravano alla politica del con- 
te Russell, era precisamente che dopo le offerte fatte 
alla Francia nelle questioni della Polonia e della Da- 
nimarca, aveva indietreggiato quando si trattò di 
adempiere questa promessa ingannando così la poli- 
tica imperiale. 

Resta a vedere se il gabinetto Derby seguirà 
la linea che gli hanno tracciata i giornali. 

Ma quanto ce lo fa sperare si è da una parte 
l’annunzio che il capo dei torys chiamerà nel nuovo 
gabinetto un qualche whigs, e da un'altra che l'in 
ghilterra occupandosi oggi meno che in altri tempi 


cia per le questioni continentali. 

— Il Pays dopo aver portata la lista del nuovo 
gabinetto data dal Morning Star soggiunge : 

sus La direzione degli affari sarà interamente 
nelle mani dei conservatori, e la loro azione per 
quanto alla politica generale d’Europa sarà tanto più 
libera; in quanto che il conte Derby capo del nuovo 
gabinetto pensa di mettere il proprio figlio, lord Stan- 
ley, a capo del dipartimerto degli affari esteri. 

Questa mattina stessa la Gazzetta ufficiale di 
Londra pubblica un proclama dellà regina Vittoria 
che dichiara che nella guerra fra la Prussia e l'Au- 
stria, l'Inghilterra manterrà la più stretta neutralità. 

Non vi è dunque ragione di temere che l’arri- 
vo al potere deì conservatori in Inghilterra venga a 
complicare in modo inquietante la situazione estera. 

—ll Times ha da Parigi 27: 

Qui vi è gran malumore nelle regioni officiali 
per l’impunità concessa alla stampa belga, e si di- 
ceva che si sarebbero nuovamente fatte delle rimo- 
stranze al gabinetto di Brusselles st questo argo- 
mento. Si voleva anzi inserire un paragrafo nel Mo- 
niteur, ma dopo fu risoluto di mostrare la indigna- 
zione del governo în modo non officiale. 

——o-t34-Wte— 

Si scrive da Costantinopoli, all’Indep. Belge : 

Il nuovo gabinetto non ha sinora adottato alcun 
piatio particolare da seguire nelle questioni politiche. 

Gli attuali ministri non si mostrano più arditi 
che ai tempì di Fuad riguardo alla otcupazione dei 


Routehotick ed a far preparativi sul Danubio, 
Da qualche giorno si osserva fl più grande si- 
|| lenzio intorno alia questione rumena. 


stione moldo-valacea in altro modo, 0 forse non tro- 
va rteglio chiudere gli occhi su quanto accade al 
Danubio piuttosto che suscitare còti inifiativa fuori 
di tempo, cortiplicazioni infinite che potrebbero com- 
promettere la sta sovr@bità sulle provinoie rumene ? 


cià e d'Inghilterra hatno avato frequenti abbooca- 
menti con Alì pascià; abbotoametiti che Hanno forse 
cofitribuito di moltò alle esitante della Porta: 

Se non sono arrivati a far prevalere la politiva 
déi loto governi riguardo ulla Rumenia; si deve al- 
rfibtio otedere che ‘essì sieno stati ascoltati in parte 
È neél'totò appello alli tmoderazione; ed alla prudensà: 


luno dei quali, registrate le opposte e meno parziali in- 
formazioni che d’altra sorgente gli pervengono, sohet- 


delle questioni continentali, e molto più delle sue || 
colonie, continuerà a camminare d'accordo colla Fran- || 


Principati ; essi continuano ad ummassare truppe a || 


La Potta spererebbe di venire a fine della que», 


Nella cotrente settimana gli ambasciatori di Fran- | 


niscei bollettini del telegrafo alleato, talun altro ado- 
pera un più serio linguaggio, biasimandone severamente 
la malafede. Ciò premesso, affatto Inopportuno dirie- 
né il far comenti di sorta sulle notizie gravissime 
quest'oggi spedite dal telegrafo, essendo ragionerole 
di aspettate anche per queste che dai dispaccì di Pa- 
rigi e di Vienna siano recate le necessarie dilucita- 
|| zioni. 

Ma questo sistema , secondo ogni ragione di 
prudenza adottato, di contraporre alle notizie it 
| lo-prussiane quelle che successivamente da Pari- 
| gi e da Vierna vengono trasmesse sui singoli in 
| cidenti della guerra in Germania ; sè ebbero per 
effetto di ridurte ogni giorno al loro giusto valo- 
re le notizie che alla vigilia erano state trasmesse 
da Firenze e da Berlino, non ottente però , come 
ll non poteva, l’altro resultato, di rendere meno cor 
| fusa la situazione delle cose, chè anzi coll’estendersi 
delle notizie topografiche e col moltiplicarsi degli in 
cidenti naturalmente dovette avvenire che |’ aspetto 
| generale si facesse sempre più incomprensibile. Ciò 
peraltro è da dire solo in quanto concerne le infor 
mazioni di immediata attualità e gli episodi  singo- 
larmente registrati dal telegrafo, mentre in quel che 
riguarda l'andamento progressivo della campagna il 
confronto delle opposte notizie ed il ragionevole com 
trollo delle une e delle altre fanno sì che sia lecito 
formarsi sulle fasi finora percorse un concetto veri. 
ritiero e fondato. Ecco pertanto ciò che sembra ri- 
sultare dall'esame combinato delle rispettive indica- 
zioni. Dal lato dei prussiani, le due armate di Sas 
| sonia e di Slesia marciavano sopra Josephstadt per 
|| operare la loto congiunzione, nello scopo, se est 
| fossero attivate a Pardubitz, di tagliare la grande 
| linea e separare a dritta ed a sinistra le truppe di 

Benetek, intercettando la via di comunicazione tanto 
|| importante per questo generale. Benedek, secondo i 
dispacci di Parigi, avrebbe arrestato d'un tra 
|| to questo movimento coi combattimenti di Tur 
|| nau e Munchengratz da una parte e di Skalitz © 
Trentenau dall’ altro, impedendo inoltre la congiun- 
zione delle due armate prussiane; ma, secondo il (© 
legrafo di Berlino , questa congiunzione si sarebbe 
invece opetata e le truppe prussiane avtebbero quit 
| di ottenuto tn successo di capitale importanza. 
Aspettando esatte notizie in proposito , merita di 
essere notato intanto che pare siavi qualche raso” 
|| miglianza tra il piano prussiano e il piano italiano. 
AI Nord le'due armate cercavano di riunirsi a fronte 
|| dell'armata austriaca e sullo stesso campo di batti 
| glia; ma il potente baluardo delle montagne dell'Iser e 
Il delle Giganti separava le due artnate prussiane. Que 
l'ste montagne interrompono le comunicazioni s0p" 
ll uno spazio dotto leghe di lunghezza su tre di lat 
ghezza e formano un enorme ostacolo che impediva 
alle due colotine prussiane di portarsi reci rocamente 
sodtofso. La montagna dei Giganti tiene sula frontiera 
del Nord dell’impet® la stessa parte che il Pò, l'Adig 
i canali, le paludi e Muntova farino sulla frontiere 
del Bud ; come quest’ ultima , essa separa le parl 
dell’armata nemica che attatér. In mezzo al triar 
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golo formato dall'iser e dall'Elba, l'armata austriaca 
del Nord era in grado di menare dai due lati colpi 
terribili e di battere il nemico nello stesso modo pat- 
ziale che avventie in Italia. Gol mezzo delle vie fer- 
rate di Praga, Kvalup, Turnau, Josephstadt, Pardu- 
bitz, Kolin, il generale in capo austriaco può fare 
entrare in azione tutta la forza necessaria sopra un 
punto minacciato. Il corso superiore dell'Elba è rin- 
forzato dalle fortezze di Josephstadt e Koenisgratz. 
Questa patte della riviera, come |’ Iser in tutta la 
sua lunghezza, offre eccellenti posizioni difensive sul- 
le rive interne dei punti di passaggio. Questa posi- 
zione si presta egualmente all'offensiva © alla difen- 
siva. Il generale in capo dell’armata del Nord ha 
dunque scelto una posizione centrale  sommamente 
favorevole. In questo triangolo difensivo il generale 
Benedek poteva tranquillamente respingere ogni attac- 
co fino a che le circostanze non gli avessero per- 
messo di prendere l’ offensiva , lo che dai dispacci 
di ieri si disse essere avvenuto. Così stando le co- 
se, infondate apparirebbero le apprensioni di taluni 
fogli austriaci, .i quali lamentavano di vedere le fron- 
tiere del Nord dell’ impero ed i più floridi distretti 
industriali occupati dal nemico; il primo gran colpo 
tratto da Benedek giustifica pienamente la scelta del- 
la sua posizione ed il lungo indugio. L’ armata del 
Nord, fagte di 300 mila uomini, trovasi concentrata 
sullo sp: di alcune leghe quadrate e può agire 
liberamente Ngntro le truppe prussiane sparpagliate 
Sopra un terr&po di circa cinquanta leghe. Questi 
dati che si riastumono dall'esame delle diverse noti- 
zie permettono di vedere con qualche chiarezza so- 
pra quello scacchiere che i dispacei privati non fe- 
cero finora che imbrogliare. 
La soluzione della crisi ministeriale a Londra, 
il cul resultato fu di mettere intéramente il potere nel- 
le mani del partito conservatore, solleva nuovamen- 
te nel giornalismo una questione che già spesse vol- 
te fu discussa in questi ultimi tempi, quella delle 
alleanze e della maggiore estensione che potrebbe 
pigliare il presente conflitto per una più o meno di- 
retta ingerenza di quei governi che finora non vi 
sono impegnati. Nessun dato positivo si cita vera- 
mente in proposito e tutto riducesi alle gratuite stp- 
posizioni dei giornali, ma il linguaggio di taluni di 
questi, allorchè rivestono un carattere officioso , non 
potrebbe certamente essere messo in non cale come 
indizio delle tendenze di quei gabinetti di cui so- 
gliono esprimere le idee. Egli è così che non passò 


glio della corona. 


zione dei Principati danubiani da parte delle truppe 
ottomane, lettere di Costantinopoli costatano ben di- 
versa essere l'intenzione della Porta. Secondo le me- 
desime, starebbesi ora discutendo per regolare i rap- 
porti del nuovò ospodaro col sultano, Il giurnmento di 


rebbe alcune modificazioni ed il tributo annuale dei 
Principati verrebbe aumentato. 

Il Times riceve le seguenti notizie da San Tom- 
maso, 13 corrente: AI Chili grandi feste per la vit- 
toria dei Peruviani sulla flotta spagnuola. Gli affari 
sono migliorati a Valparaiso. Il governo voleva fare 
tn imprestito di 6,000,000 di dollari ma nulla si è 
concluso sinora. Le notizie del Perù scarseggiano, Il 
Piccolo danno patito dalla città di Callao era stato 
riparato, e la città aveva ripreso l'aspetto abituale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 3. — La Gazzetta Ufficiale smentisce 
le asserzioni contenute nel terzo bollettino della guer- 
ra austriaco, che il giorno 23 giugno il presidio di 
Mantova abbia fatto una sortita e respinto le nostre 
songo pressa Curtatone, facendo non pochi prigio- 
nieri. Tra la guarnigione di Mantova e i nostri cor- 
pi non ebbevi che uno 
avamposti. 

Lo stesso giornale contiene una protesta contro 
alcuni giornali di Vienna che osarono stamparei pri- 
gionieri austriaci esser trattati inumanamente dalle 
autorità italiane. 

Un telegramma da Monza annunzia la salute del 
Principe Amedeo andar sempre migliorando. 

— Confini Veneti.—Gli austriaci hanno incendiato 
i ponti e i molini dell'Adige. 

Vienna 3. — Il governo di Boemia trasporte- 

rassi da Praga a Pilsia. Regnano grandi apprensioni 
per le lentezze dei confederati. Gli insuccessi degli 
austriaci vengono attribuiti ai fucili a aiguille dei 
prussiani. È arrivato il prineipe Federico di Wur- 
temberg e parte pel quartiere di Benedek. 
Parigi 3. — Il Constitutionnel ha un articolo 
di Boniface che dice: Con la sua calma I’ opinione 
pubblica dimostra come la politica dell’ imperatore 
sia meglio apprezzata. 


scambio di pochi colpi di 


inavvertito alla stampa prussiana un noto articolo 


La Francia non avea alcun motivo di associar- 


mania, nel quale era dichiarato che la Prussia at- 
tese da mezzo secolo a fomentar turbamenti nella 
Confederazione, che il governo di Berlino non potreb- 
be ottenere la fiducia della nazione tedesca e che 
il suo linguaggio e i suoi atti sono quali si conven- 
gouo a rivoluzionario. Ed è così pure che desta 
malumore non poco nei fogli di Berlino la dichia- 
zione della Gazsetta di Mosca, che sotto ogni aspet» 
to riprovevole è il contegno della Prussia in Germa- 
nia, come non potrebbe trovar scusa il suo appello 
alla democrazia ed alle passioni popolari con che di- 
Sconosce e manomette tutte le leggi fondamentali 
della Germania e tutto l'equilibrio dell'Europa. Nè 
di minore gravità sembra ai fogli predetti che men- 
tre con tanta poca riserva si esprimono gli organi 
del governo russo, qualche altro giornale di Pietro- 
burgo sia stato sequestrato e soppresso pel solo mo- 
tivo che manifestava tendenze favorevoli alla Prus- 
sia. Intorno a che è fatto notare da alcuni fogli 
francesi farsi assai a torto in Prussia le meraviglie, 
quasi che avesse il govetno russo ripudiato la sua 
antica politica e spezzati i vincoli da cui per lungo 
tempo fu stretto alla monarchia prussiana, dacchè è 
questa invece che disertando il campo delle sue tra- 
dizionali alleauze si appigliò ad idee e ad atti pei 
quali la Russia è in obbligo di dividersene assolu- 
tamente e di rinnegarla. Quest'ultiina conclusione 
trovasi affermata anche in un relativo articolo del- 
l'Independance belge, dal quale sono inoltre recati i 
Particolari circa supposti accordi fra la Russia e 
l'Austria, di cuì peraltro inopportuno sarebbe l’in- 
trattenersi ora a lungo, essendochè si dica non essere 
Molto lontano il tempo in cui verranno dai fatti con- 
fermate o smentite le odierne informazioni. 
Non si conosce ancora come sia formato il nuo- 


del Giornale di Pietroburgo sulle cose della Ger: | 


cercarvi soddisfazioni o vantaggi, sarebbe intervenu- 
gli alleati per non aver poscia a 


quelle previste dalla lettera imperiale per decidere 
l' imperatore ad intervenire nella presente guerra : 
esigerà da entrambe le parti belligeranti grandissi- 
mi sforzi di sacrifizi. 


abbastanza esperimr 
huovi conflitti, e non 
pace dar luogo a reclami che provocassero le giuste 
suscettibilità della Francia. 


degli austriaci sor assano i 40000 fra cui 1 
prigionieri. Gli officiali prigionieri dicono che 
mala austriaca è scoraggiata e 
Ieri 
nemico 


molto accatitito continuò fiuo in città, 


della fotte. 


si alle passioni che vollero la guerra , non poteva 
d'altronde disinteressarsi in una lotta ‘tanto grande 
e dichiararsi anticipatamente indifferente ai risultati 
della medesima. 


vo gubinetto inglese. Il Morning Star pubblicò una 
Întera lista dei nuovi mfnistsi, ma non si conferma 
che essa sia officiale, per quanto contenga certamente 
nomi che, secondo ogni verosimiglianza, non potran- 
no essere omessi nella nuova costituzione del consi- 


Mentre si va predicendo la imminente occupa- 


vassallaggio che deve prestate il principe Carlo subi- Il 


prigionieri ; 24 cannoni, 7 bandiere. Gli austriaci 
combattenti contro il principe. Federico Carlo per- 
dettero 15 mila uomini. Dunque le perdite totali degli 
austriaci sono di 40 mila. La fuga degli austria- 
ci è talmente precipitosa che ieri Una ricognizione 
prussiana di due ore non diede nessun risulta 
to. Continuano ad arrivare nel nostro campo mol- 
tissimi soldati italiani che abbandonarono Îl servizio 
austriaco, 

Gitschin 2. — L'armata prussiana in quattro 
grandi battaglie e parecchie minori, combattendo sem- 
Dre contro un numero maggiore di nemici ha co- 
stantemente battuti gli austriaci facendo 15,000 pri- 
gionieri, e prendendo molte bandiere. 
quinto corpo dell’ arinata prussiana il 27 ha 
splendidamente sconfitto il sesto e ottavo corpo 
nemico. 

Il corpo delle guardie ha disperso il 28 il de- 
cimo corpo comandato da Gablentz cagionandogli 
la perdita di 8000 

Iglou 2. — È arrivato il re di Sassonia. 

Berna 3.—Apertura delle Camere federali : Il 
Presidente del Consiglio Nazionale disse : Incomin- 
ciamo i lavori con piena fiducia, basati sull’ intima 
unione del popolo e dei magistrati, decisi a difen- 
dere le posizioni che ci fecero la storia e i trattati. 


Ultimi dispacci 


Brescia 3. — Cannoneggiamento a Desenzano: 
nessun danno. Confermasi che gli austriaci hanno co- 
strutto ponti di barche a Goito e a Monzambano , 
protetti dalle opere di terra. Le forze austriache 
comparvero dinanzi a Rocca Anfo; la fortezza apri 
il fuoco contro il nemico a Peschiera e dintorni. 

Vienna 8. — La Presse dice che l’armata au- 
striaca in Italia, avendo luminosamente fatto svanire 
ogni sospetto che il timore avrebbe potuto indurre 
l'Austria a conchiudere una pace durevole coll’Italia, 
ha ora altra missione da compiere, quella cioè di 
recarsi a raggiungere l’armata del Nord. 

Tratenau 3.—Gli austriaci in seguito alla riu- 
nione delle armate prussiane furono costretti a riti- 
rarsi nelle fortezze di Josephstadt e Koeniggratz, ove 
prenderanno posizione. 

Berlino 3.— Si ha da Wetzlar 2. Ieri arriva- 
rono circa 4000 uomini del corpo d’Alessandro d’As- 
sia; fecero forti requisizioni e ritiraronsi verso Gies- 
sen. 

Berlino 4. — L'ufficio postale del campo a Gor- 
litz annunzia! una splendida vittoria presso Sadova 
a due miglia al nord di Munchengratz. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 luglio. 


3 per 100. 63 95 
44 per 100 9 — 
Consolidato ingl 86 3/4 


MINISTERO DELLE ARMI 
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La riserva del governo dell’ imperatore ha fatto 
conoscere a tutti la sua duplice risoluzione ; egli 
non cercò e non accetta nemmeno l'occasione s per 
chè la Francia impegnisi in guerra, ma non ammet- 
te che una delle parti belligeranti possa, in seguito 
a successi che avesse ottenuti, appropriarsene il 
vantaggio in modo da modificare lo stato dell’Euro- 
pa creando nuove cause di turbolenza, 

Se l’imperatore avesse voluto la guerra per 
to sin da principio e non avrebbe lasciato indebolire 
stenerne la causa. 
Occorrerebbero duyque gravi circostanze come 


Qualunque sia il vincitore, egli Uscirà dalla lotta 
i*ato per temere di esporsi a 
vorrà nelle condizioni della 


Parigi 3.—Telegrafano da Gitschin. Le perdite 


mila 
ì lar 
giata e in parte disciolta. 
ed oggi fu impossibile ricondurla in faccia al 


Berlino 3,— Il combattimento presso Gitschin 


nemico in disordine è fuggito col pretesto, 


Le bravure delle truppe prussine sono indicibili. 
Una parte del reggimento della guardia respin- 


se ripetutamente gli attacchi della cavalleria austria- 
ca senza formare i 


uadrati. 


Birlino 3. — Alle hattaglie di Skalitz e di 


Tratondu' gli ‘dustriaci ebmbattenti corttro il principe 
reale perdettero 25 mila uomini fra morti, feriti e 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Essendo riuscito deserto di concor enti l’ espe- 
rimento di Vigesima sulle offerte riferibili alla for- 
nitura delle Stoffe che occorrono per i vestiarì delle 
truppe nel periodo del prossimo venturo Eserci- 
zio 1867, oggetto della Notificazione pubblicata da 
questo Ministero delle Armi, il di 8 Giugno prossi- 
mo decorso, coerentemente alle vigenti leggi Bore 
native,. dovendosi ora esaurire gli atti di licitazione 
di Sesta sui prezzi di prima delibera offerti dagl’in- 
fraseritti oblatori per le partite dei panni  dicontro 
a ciascuno rispettivamente dettagliate, come appresso 
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minore della Sesta parte dei prezzi suddetti, conse- 
mandola in pacco chiuso e suggellato nella Cancel- 
leria della R.C.A., posta sulla piazza di Monte Ci- 
torio N. 131, nel perentorio termine di un mese da 
oggi decorrendo. ea 

Presso questo Ministero, nella Cancelleria suin- 
dicata, e nel sit 
in via Campo Marzo N. 43 si troverà ostensibile 
per comodo, e norma dei Concorrenti, il Capitolato 
alla presente fornitura relativo, ove con ogni preci- 
sione è dettagliata, l'altezza, la qualità delle tinte, 
ed il peso proporzionale di ciascun metro delle varie 
specie dei panni, e presso la medesima Sott' Inten- 
denza puranco i Campioni di dette stoffe, cor- 
redate dai contrasegni di approvazione Superiore. 

Si avverte che qualora la qualità delle Stoffe 
per qualunque quantitativo sia di estera fabricazio- 
ne, contemporaneamente all'atto della consegna delle 


’Officio della Sotto Intendenza Massimi | 


documentare l’eseguito pagamento del Dazio, median- 
te esibita dell’originale Bolletta Doganale corrispon- 
dente. 

Le Schede da esibirsi debbono essere pure, e 
semplici incondizionate, mai in persona da nominar- 
si, indicheranno il Domicilio del Concorrei te, e l’of- 
ferta col ribasso di Sesta dovrà essere scritta in ci- 
fre e ripetuta in lettere. n 

Debbono pire gli Oblatori, a sola garanzia de 
l'offerta di Sesta, consegnare presso la suddetta Cai a 
celleria, in pacco separato, una fede di deposito di 
scudi cinquanta effettuato pel detto titolo nella Cassa 
Camerale, e ciò all'atto medesimo della presentazio- 
ne dell'offerta. 

Decorso -il termine sopra prefissi , tanto le of- 
ferte, che le fedi di deposito verranno rimesse a que- 
sto Ministero, onde inviarle alla Consulta di Stato 
per le Finanze, per essere aperte e prese in consi- 


Per facilitare il concorso si permetterà che le 
contrattazioni siano stipolate per apoca privata, ma 
in carta di legge, e da.sottoporsi al Registro a ca 
rico dei Deliberatari. JR 

I pagamenti ranno eseguiti immediatamente 
per ogni somministrazione regolare di Stoffa, a nor. 
ma dell’ Articolo 15 del Capitolato. 

Dal Ministero delle Armi li 3 Luglio 1866, 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


6 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 5 luglio 1866, alle ore 6 pom. nell'au- 
la massima dell’Archiginnasio romano, il Rmo P, Ey- 
sebio da Montesanto, Consultore Generale de’ Mino 
ri Cappuccini, e delle Sacre Congregazioni di Pro- 
paganda Fide, e dell’ Indice, tratterà il seguente ar 
gomento : 


Della libertà di coscienza. 


medesime nel Magazzino Ci 


ptralé, dovrà il fornitore 


derazione se e come di ragione. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 


DATA corra” pia 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza di Angelo Lapis possid. d. 
Via della Vite n. 84 rapp. dal Proc. sott. 

Si cita Giuseppe Simbolotti per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta atteso l’incog. dumic. 
® dimora a comparire dopo 3 giorni e sen- 
tirsi condannare al pagam. disc. 200 dovuti 
a forma de’ documenti in alti ec. e per d. 
somma rilasciare l'analogo decreto ed ord. 
esecut. reale e personale eseguibile non o- 
stante appello e condanna alla spese anche 
stragiudiz. 

Oggi 4 luglio 1866. Aflissa copia a for- 
ma di legge. 


R. Bertoni cursore 
‘Augusto Calisti proc. 


Nel giorno di lunedì 9 corr. alle ore 9 
ant. in punto col ministero dell'infr. Nota- 
ro, e coll'opera dei rispettivi Periti nella 
Casa posta in Roma via delle Muratte n.36 
ultimo domic. di Giustina Fanti ved. Muzi 
morta in Roma li 22 giugno pross. passato 
si darà principio sotto tutte le riserve di 
ragione, e di legge al legale stragiudiz. in- 
ventario dei beni, ed efletti dalla medesima 
lasciati. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in della eredità 

Roma 4 luglio 1866. 


Pietro Dott. Fratocchi Notaro 
VENDITE GIUDIZIALI 


Tu seguito d' istanza avanzata dal sig. 
Anacleto Conti Erede fiduciario ed esecu- 
tore testamentario del fu Antonio Violante 
come da testamento in atli Frattocchi No- 
taro in Roma aperto li 24 sett, 4861 possid. 
domic. in Roma in via Banco Santo Spirito 
©. 36 rapp. dal Proc. Rotale sig. Benedetto 
Ferrantini, l’Ecctmo Trib. civ. di Roma Se- 


condo Turno nell'udienza del giorno 2 a-° 


gosto 1863 segnata al Protocollo di d. anno 
n. 419 redatta e reg. a noma li 12 marzo 
1864 al vol. 346 fog. 72 verso cas. 4 spe- 
dita e notificata con quale venne ordinata 
Ja vendita dell'infito fondò rustico, ed in 
seguito della produz. effettuata in Cancell. 
del sullod. Trib. sotto il gno 25 giugno 1866 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Regolam. di 
procedura civile, non che è stata ripetuta la 
perizia redalta © prodotta in atti sotto il 
giorno 16 seit. 1865 dal perito agronomo 
giudizialmente depulato sig. Venturini, 

Nel giorno di mercoldì 8 agosto 1866 
alle ore 11 antim. nel locale del Sacro 
Monte di Pietà di Roma posto in Piazza 
del Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
Publico incanto alla vendita giudiz. dell’im- 
mobile qui appresso descr. da rilasc. a fav. 
del maggiore offerente, esecutato con pro- 
cesso verbale redatto dal Cursore addetto 
al Governo di Frascati Luigi Rocchi sotto 
il giorno 2 marzo 1863 ed in atti prodotto. 
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Fondo da subastarsi 

L'utle dominio di un terreno vignato 
e sodivo posto nel territorio della Colonna 
in vocab. la Macchia della quantità super- 
ficiale di quarta una, scorzi due e stajoli 
se ltantotto gravato dell’ annuo canone di 
sc, 40 a rubbio a favore dell’ Ec 
Pallaviciui confin. con Lorenzo e 
De Rossi, Angelo e Teresa De Dominicis, 
Monte Pelati, salvi altri più noti e veri 
confini stimato dal Perito Agronomo signor 
Francesco Venturini giudiz. deputato , con 
le norme censuali, non depurato dal cano- 
ne se. 129 47 5110. 

Sulla qual cifra si aprirà l'incanto per 
la vendita del medesimo, che dovrà accre- 
scersi a forma di legge, © con espressa di 
chiarazione che gli atti di vendita si prose- 
guono per le sole spese degli alli esecuto- 
ti per ora, salvo il credito per il quale fu 
proceduto alla esecuzione. 

Bened. Ferrantini Proc.Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


incenzo 


Rinnovazione di terzo esperimento 

Sopra ist. avanzata dal alvatore 
Originali del fù Giacomo possidente dom. in 
Roma piazza S. S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 d'Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 4 agosto 1863, segnata al Pro- 
tocollo dell’ anno1862, al N. 729. registra- 
ta a Roma li 6 agosto 1863 al vol.343, f.32 
r. e. 2 e notificata sotto il giorno 8 agosto 
suddetto con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. degl’immobili qui appresso de- 
scritti. Ed in seguito della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 7 gennaro 1864 a- 
vanti l'Eccmo Trib. sudd. tanto del Capito- 
lato quanto degli altri atti ordinati dal $ 
1308 del vig. Regotamento di Procedura Cì- 
vile, e del progressivo certificato delle lpo- 
teche di Roma trovandosi l’altro prodotto 
avanti l’Eccmo Trib. Civ. di Roma Secondo 
Turno al fase. N. 370 dell’anno 1861, ed è 
stata ripetuta Ja Perizia prodotta in atti li 
41 novembre 1863 dall’ Ingegnere Giuseppe 
Verzilj. Nonchè in seguito di altra Senten- 
za emanata dal sullod. Trib. nell’ Ud. del 
guo 6 dec. 1864, segnata al Protocollo di 
d. anno n. 729 sopra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Filippo e Gregorio Fratelli 
Rossi Possid. domio. via dell'Umiltà N. 96, 
C: l'istante sig. Originali e Niccola Cecchi: 
ni come Ammre a $SM0 deputato al Patri- 


| monio di Giuseppe ed Antonio del Pio, re: 


dalta e reg. al vol. 32 f. 36 r. c. 2 e no- 
tificata li 22 detto mese ed anno con la 
quale venne ordinato che fermi rimanendo 
i primi due esperimenti, il terzo esperi. 
mento di cui si tratta venga eseguito espo- 
nendo in vendita i singoli fondi qui appres. 
so descritti, per il primo prezzo d'incanto 
desunto dalla sudetta Perizia » ciascuno se- 
paratamente, premessi gli avvisi di vendita 


30 giorni innaozi l’ incanto si 
i » Spese riser- 


canto alla vendita giudiziale degli immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
presso i Trib. Civili di Rowa Oreste Fioc- 
chi, sotto i giorni 23 24 e 27 febbraro 1813 
in atti prodotto sotto il giio 9 aprile 1863 
suddetto. 


Fondi rustici 
posti nel territorio di Monte Rotondo 

1. Utile dominio di un terreno vignato, 
olivato, seminativo e prativo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello , ca- 
scina, pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
fi oi monti detti di Ilario, i beni del- 
VEpfiteuta Femminella, salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubb. 7, q. 4, sc. 3, 
quartuccio 4, e staioli quadrati 140, gra- 
vato dell’annuo e perpetuo canone di sc.67 
a favore dell'Eccia Casa Corsini stimato 
come sopra netto di canone sc. 2159 28 6/10. 

2. Terreno seminativo vitato, e canne- 
vocab. S.Martino o Pantano, confin. 
Marianna Bassani, Gaspare Lazzari , 
salvi altri ec.; della quantità superficiale di 
q. 4, scorzi 2, quartucci 3 e staioli quadra- 
ti 122. 

N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà della sua superficiale estensione, l’al- 
tra metà rimasta, è tutta seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio i e 
staioli quadrati 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne'soli anni, che 
dal Proprietario non viene seminato, stima- 
to ‘in tutto c. s. scudi 56. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo e cannetato, in vo- 
cab. parimenti 8, Martino, o Pantano. col 
cancello di legno composto di filagne, e 
passoni alla rustica, e fratta viva; conf. coi 
sig. D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 
in Ceccarelli, salvi altri ec. della quantità 
superficiale di rub, 1, quarta 4, quartuccio 
4 e st. quadrati 424; gravato dell’ arinuo e 
perpetuo canone di sc° 7 a favore del Rio 
Capitolo di $. Maria Maddalena di Monte 
Rotondo, stimato in tutto c. s., netto di 
Zanone sc. 588 94 4/10. 

4. Un terreno seminativo, nudo, posto 
nel suddetto territorio, in vocab. Tufarelle, 
confin. Domenico Polverisi e la Ven. Cap- 
pellania Asperduti , salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubbio 4, quarta 4, 
scorzi 3, quartucci 3 e staiuoli quadrati 36, 
soggetto a pascolo comunale, tutte le volte 
che nom viene seminato dal’ proprietario, 
stimato in tutto c. s., sc. 367 50 310. 

5. L'utile dominio di un terreno vigna= 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 
te Coribeni o la Costa conf.coi beni della 
Eccia Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi altri ec. della quantità su- 
perficiale di rub. 4, quarte 3, scorzo 1 
q.4, e staioli quadrati 126 descritto al ce 


so come seminativo tav. 15 e 19, e come 
Nel giorno di mercoldì 8 agosto 1866 | pascolare tav. 48 © 84, gravato dell' aunuo 
alle ore 14 ant. nel locale del icro Mon. |. e perpetuo canone di scudi 11, dei quali 


te della Pietà di Roma in piazza del M 
N. 33 si procederà col mezzo del pob. e 


so. 4 50 a favore del sig.Principe di Piom- 
bino, e sc. 6 50 a favore della Cura di 8. 


Ilario, stimato in tutto c.s., netto di cano- 
6 44 3/10. 

. Terreno seminativo, vitato, in 
vocab. c. s., confin. con altro terreno dello 
stesso Giuseppe Del Pio, Angela Pecci in 
Cavallini, salvi altri ec. 

Altro ferreno seminativo vignato , e 
cannetato, in vocab. c. s., posto a contatto 
del suddescritto, conf. con Gaetano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, e tutti gli altri son 
nominati, salvi ec. 

N. B. Questi due terreni superiormenie 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto, © 
senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Percio i suddetti due terreni, sono del 
la quantità superfic. di quarta 4 scorzi 
quartuc. 2 e stajuoli quadrati 122 stivati 
assieme dal nominato Perito Ingegnere de- 
putato in tutto c. s. sc. 299 92 8110. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone, confin. col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. 
della quantità superfic. di rub. 1, quarte, 
scorzo 4, quartucci 2 e staioli quadrati fl. 
stimato c. s., seudi 562 81 5H10. 

9 L'utile dominio di un terreno vignalo 
e cannetato, in vocab. S. Kestituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec: della quantità superfic. di q. 4, 
scorzo 4, quartucci 3 e stajoli quadrati 0; 
gravato dell’annuo e perpetuo canone di 
mezzo barile mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato ©. 
s. netto di canone, sc. 172 414 3110. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri- 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anni quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to. Si conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orlen- 
zi, perciò s'intende vendere soltanto qui- 
lunque diritto potesse competere alli debi- 
tori sig. Del Pio. 3 

Fondi urbani 4 

40. Porzione di casa posta nell’ abitalo 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num, 45 e 18 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vitali, salvi altri ec. composta di un piano 
terreno, e due piani superiori abitabili. co? 
scala d’uso promiscuo con l’altro compro- 
prietario del Pio sud. stimata dal mentova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 
li, sc. 625. 

41. Un fabbricato da cielo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Rotot- 
do fuori diPorta S. Rocco, isolato da osni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
Comune e la via di S. Rocco, salvi altri ec» 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in tutto sc. 125 

Totale dei Stabili sc. 6667 76 2110. 

Tulti i suddescritti Fondi si venderan 

no ciascuno separatamente. 


Giuseppe Mancini Lombardi proc.di Col. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 5 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
—_ 4104-04-09 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.4A. 
Siavverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie dei giornali lombardi segnalano mo- 


Yimenti, seuramucce ed avvisaglie dé' Betrgtratitt net- 
le regioni del Tonale, di Valtellina e sul Lago di 
Garda. Dicono che il 28 giugno a Castiglione della 
Stiviera 17 carabinieri reali guidati da un tenente 
caddero nelle mani del nemico; che nel mattino del 
A giugno barche cannoniere austriache avvicinatesi 
a Desenzano lanciarono colpi di cannone alla breccia 
di quella stazione ferroviaria; che più tardi quella 
popolazione ebbe la visita di un drappello di caval- 
leria austriaca, mentre altro drappello entrava a Cal- 
cinati. Dicono pure che tre cannoniere italiane , al 
lontanatesi dal golfo di Salò, presero il largo e pie 
garonsi fino all'isola Lecchi, ma dovettero quindi ri- 
tirarsi di fronte alle cannoniere austriache che in- 
erociavano fra S. Vigilio e Garda. La Sentinella 
Bresciana poi ha da buona fonte che giorni sono 
vennero fucilati sul campo due individui accusati di 
spionaggio al nemico ; e che gli scorridori austriaci 
entrati in Castiglione , penetrati negli ospedali, 
trassero seco i feriti austriaci. Da ultimo, il Secolo 
di Milano, per informazioni particolari dal Brescia- 
no, attribuisce agli austriaci l’ intenzione di tentare 
un assalto contro il campo dei volontari. 


LS 


Ecco] il tenore dei primi documenti ufliciali 
sulla lotta impegnata fra gli Austriaci ed i Prussia- 
ni pubblicati dai giornali di Vienna : 

Il feld-maresciallo Benedek 
a S. E. il ministro della guerra, 
Josephstadt, quartiere generale 
27 giugno ore 8 di sera. 

I. « Il 6° corpo d’armata che ha ricevuto il 26 
l'ordine di marciare da Opones sopra Skalitz fu at- 
laccato alle 85 del mattino dai Prussiani che si so- 
no spiegati sulle alture di Wisokows e di Wengel- 
sberg. Dopo un combattimento vivissimo che durò 
tre ore e mezzo, il 6° corpo ha preso d’ assalto le 
alture ed era vincitore su tutta la linea. 

« Verso mezzodì i Prussiani con truppe fresche 
e superiori di numero hanno ricominciato l’ attacco 
© furono respinti dal fuoco delle riserve. 

« «Il 6° corpo d'armata ha potuto, senza essere 
molestato dal nemico, prendere posizione presso Ska- 
litz come ne aveva sempre avuto intenzione ». 

IL. Il capo del corpo avanzato a Munchengratz 
comunica in un dispaccio in data 27 giugno ore 4 
pomeridiane: 

« Teri sera si è impegnato, sul ponte di Padol, 
un vivissimo combattimento che durò fino alle 2 del 
mattino e fu senza risultato. Le nostre perdite am- 

montano a 500 uomini ». 

III. Il governatore della Slesia austriaca al mi- 
nistro di Stato : 

« Il nemico attaccò stamane, con forze enormi 
i nostri avamposti lungo tutta la frontiera. Dopo un 
breve combattimento fu respinto da Myslowitz e da 
Jelen.Il più gran scontro ebbe luogo presso Oswieczyn. 
I prussiani hanno attaccato con 3 reggimenti di fucilie- 
"i, 3 battaglioni della landwehr, un reggimento di ula- 
nl e mezza batteria. Le nostre truppe non constavano 
che di un battaglione e mezzo di fanteria, due squa- 
droni di ulani e mezza batteria. Dopo un combattimen- 
to che non durò meno di 10 ore, il nemico fu respin- 
to sulla Vistola con perdite considerevoli. Il capita- 
no Lechmann alla testa d'un semplice distaccamento 
ha attaccato con completo successo un’ reggimento 
intero di ulani che minacciava la nostra linea di ri- 


| tirata ; egli e due altrilfafficiali sono morti da eroi 


| sul. campo di battaglia. ‘artiglieria ha fatto mera- 
Yiglie..Il nostro pi sì è battuto eroica- 


mente contro un nemico’ superiore in numero. Le 
perdite del nemico sono considerevoli come lo sono 
le nostre. L’onore dell’armi fu sostenuto brillante- 
mente. I feriti furono trasportati a Craéovia sulla 
ferrovia ». 

IV. Il comandante militare di Cracovia scrive 
in data del 27 giugno : 

« Oswieczyn, attaccato con forze considerevoli, 
fu validamente difeso dalle nostre brave truppe.. La 
stazione della ferrovia fu rioccupata. Le perdite so- 
no grandi. Furono uccisi cinque officiali ». 

V.Il comandante dell’armata del Nord a S.E. il 
primo aiutante di campo di S. M. l’imperatore, sig. 
conte de Crenneville : i 

Quartiere generale di Josephstadt 28 giugno. 

«Per completare il mio rapporto telegrafico del 
27 a sera, circa i combattimenti impegnati presso 
Podol e Skalitz, ho l'onore di dare conoscenza a V.E. 
degli avvenimenti che ebbero luogo a Trantenau nella 


giornata del 27. Il rapporto del 10° corpo d’armata 
non m'è giunto che nel mattino, a un’ora e mezzo. 


« Il 27, a sei ore del mattino,jla brigata del co- 
lonnello Mondel, formante l'avanguardia del corpo 
d'armata che s’avanzava dalla parte di Schwrtz, è 
proceduta all'attacco di Trantenau, ch’essa trovò oc- 
cupata dal nemico. 

«Il combattimento fu vivo, e poco a poco tutte 


le truppe del nostro corpo d’armata furonvi impe- 


gnate. Giusta il detto dei prigionieri , l’inimico' 
avrebbe gettato successivamente tre brigate del pri- 
mo corpo d’armata nel combattimento per conser- 
vare la sua posizione. Dopo una lotta accanita e 
sanguinosa, Trantenau cadde, a nove ore meno un 
quarto, in nostro potere. Tuttavia il fuoco continua- 
va ancora debolmente a nove ore, al momento in 
che il rapporto era stato spedito. 

«Il decimo corpo d’armata si era stabilito nel- 
la posizione di Trantennu , ma il maresciallo-luo- 
gotenente de Gablentz essendo stato informato, in 
via confidenziale , che il nemico aveva distaccato ; 
sulle quattr’ore dopo il mezzodì, una forte brigata 
verso Tipel per minacciarlò nel fianco e alle spalle, 
lasciò una sola brigata a Trantenau stesso, e col re- 
sto del suo corpo d’armata occupò, per tener testa 
al nemico anche da questa parte, le alture situate 
direttamente al sud di Trantenau , contro Je quali 
l’inimico non ha più osato intraprendere un attacco.» 


—Le notizie dal teatro della guerra in Germania 
recateci dai giornali di Parigi del 3 corrente sono 
compendiate ed apprezzate dal seguente articolo del 
Moniteur du soir : 

«I dispacci pervenuti da ieri permettono di 
precisare la posizione rispettiva delle armate prus- 
siane ed austriache in Boemia. Decisamente i com- 
battimenti che hanno avuto luogo non hanno arre- 
stato la marcia dei prussiani, benchè essi l’abbiano 
ritardata di parecchi giorni. 

« Si ritiene che il generale de Gablentz, le cui 
truppe sonosi trovate impegnate in quei combatti- 
menti, avesse ricevuto da Benedek la missione di op 
porsi alle truppe invaditrici per quanto più {tempo 
potesse affine di permettere al grosso dell’armata 
austriaca di formarsi in addietro, ed è ciò che effet- 
tivamente accadde. Sebbene Gablentz non avesse for- 


ze bastanti per mantenersi in tutte le posizioni, che 
egli ‘aveva ordine. di occupare, la solidità colla qua- 
le le truppe di questo Generale hanno resistito per 


| 


tre giorni all’irruzione prussiana, ha dato il tempo 


al Comandante in Capo austriaco di concentrare pos- 
sentemente le sue forze distese fino allora sopra una 
frontiera di abbastanza grande lunghezza, nella pre- 
visione di un attacco possiljile dei prussiani sopra 
diversi punti. Ed è a questo movimento di concen- 
trazione che si dovrebbe certamente attribuire la an- 
nunziata evacuazione della piazza di Oswieczim in 
Gallizia di fronte all'estremità dell’alta Slesia. 

« La prima armata austriaca, rinforzata, come 
è noto, dal corpo Sassone e che aveva spinto i suoi 
avamposti al nord della Boemia fino a Bodenbach, 
stendendosi all’ovest verso Toeplitz e protegendo Pra- 
ga, erasì, all'avvicinarsi del Principe Federico-Carlo 
di Prussia, per Reichenberg e Turnau, ripiegata 
sulla vallata dell’Iser affluente dell'Elba, di maniera 
a prendere l’armata invadente ai fianchi per Bunzlau 
e Munchengraetz. 

« È ora noto come la superiorità delle forze 
prussiane abbia trionfato di questo ostacolo. Gli au- 
Striaci respinti sopra Fursenbruch, dovevano ripren- 
dere le operazioni appoggiandosi sopra Iicin (o Git- 
schin secondo l'ortografia boema 0 tedesca). 

« La concentrazione ordinata da Benedeck ha 
fatto abbandonare questo piano e il generale in capo 
ha chiamato presso di lui l’armata che doveva por- 
tarsi a Iicin. Così l'insieme delle forze austriache 
si ritira dalle due parti sulla via della ferrovia che 
va da Pardubitz a Josephstadt biforcandosi al nord 
di quest’ultima piazza. Questa linea è dominata dal- 
l'importante fortezza di Koenigsgraetz, situata al 
disotto di Josephstadt nella vallata dell'Elba al con- 
fluente dell’Adler. 

« La vallata dell’ Elba che segue la ferrovia 
discende dai monti Giganti (Riesan Gebirge) dal nord 
al sud fino a Pardubitz, ove essa piega bruscamente 
verso l’ovest, per prendere un pò più lungi la sua 
direzione definitiva verso il nord ovest a traverso la 
Boemia, la Sassonia e la Prussia. 

« Le operazioni essendo state abbandonate nel- 
la vallata dell’ Iser si è dunque in quella dell’ Elba 
superiore che ‘esse ora anderanno riprendendosi. 
L'importanza ne sarà decisiva e secondo tutte le 


probabilità è da aspettarsi ad un grande cozzo fra 
le due masse nemiche, Se gli austriaci fortemente 
appoggiati sulle piazze di Koenigsgraetz e di Jose- 
phstadt trionfano dei loro avversari, questi saranno 
schiacciati e rigettati fuor della Boemia. Se al con- 
trario i prussiani sono vincitori, le loro due armate 
dell'Elba (Principe Federico Carlo) e dell’Oder (Prin- 
cipe Reale) effettueranno la loro unione sul campo 
di battaglia e potranno del pari rimaner padroni della 
linea ferrata di Pardubitz e Brunn. 

« Tale è il piano secondo il quale sembrano di- 
Segnarsi oggi i movimenti dei due avversari e che 
forniscono la spiegazione dei dati contraditori tra- 
smessi in questi ultimi giorni sulle operazioni par- 
ziali dell'uno e dell'altro, e che non sono che i pre- 
liminari della battaglia che si prepara. » 


«Bi scrive da Dresda, 26 giugno alla Patrie : 


È oramai positivo che i prussiani si stabilisco- 
no solidamente in Sassonia. 

Per ordine del ministro della guerra è stato ri- 
chiamato da Kiel il colonnello del genio de Martens 


per dirigere i lavori di difesa che si eseguiscono a 
Dresda ; lavori che vanno a prendere proporzioni 
considerevoli. A \ 

È stato già tracciato il piano di un' opera si- 
mile a quella di Malakoff che sarà spalleggiata. da 
due barbacani collegati fra loro da una doppia cortina. 
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Queste opere saranno armate come quelle 
Duppel, e presenteranno una fronte di più di due 
chilometri. 

L'esecuzione di simili lavori ai quali song im- 
piegati circa 4 mila uomini prova che i prussiani 
vogliono mantenersi a Dresda, e Dresda non è la 
sola città che si voglia fortificare; si parla già di 
Lipsia per la quale il,corpo del genio ha proposto 
un piano che si sta studiando a Berlino. 

Le requisizioni per l’esercito prussiano si fanno 
regolarmente in natura ; fin ora non ne è stata fatta 
neppure una in denaro. 

— Si serive da Berlino alla Corresp. Havas, che 
il maresciallo Benedeck ha abbandonata la Sassonia 
perchè la inferiorità numerica del suo esercito non 
gli permetteva di indebolirsi di più occupando Dre- 
sda, ed esponendosi ad essere preso iu mezzo dal- 
l’esercito del principe Federico Carlo. 

Giusta informazioni attinte a buona fonte, dice 
quel corrispondente, l’esercito del maresciallo Bene- 
deck conta 220 mila uomini, mentre gli eserciti prus- 
siani della Sassonia e della Slesia uniti assieme ne 
contano 275 mila. 

Grazie alla loro unione, fatta oramai possibile 
mercè la occupazione della Sassonia, non abbiamo 
più a temere che il generale Benedeck si getti col 
nerbo delle sue forze su di una parte del nostro 
esercito. 

— La Bad. Zeit. dice che «Magonza, il baluar- 
do della Germania, è in pericolo; la sua guarnigio- 
ne è composta di 1800 bavaresi, 1200 soldati del 
Weimar e 400 del Meiningen. 

Questo numero è del tutto insufficiente a difen- 
dere le opere così estese di quella piazza. 

A qualunque momento un generale prussiano 
che avesse appena 15 mila uomini sotto di sè po- 
trebbe con un ardito colpo di mano impadronirsi di 
Magonza. La fortezza non è in buono stato. 

Di 1200 cannoni che sarebbero necessari per 
armare quel forte non ve ne sono che 136. 

— Il Times ha da Francoforte sul Meno, 29 
giugno: 

Nella seduta d'oggi della Dieta, dopo una di- 
scussione sugli affari militari il rappresentante della 
15° Curia annunciò la secessione dell’Anhalt e Sch- 
warzburg dalla Confederazione. 

La rappresentanza delle Città Anseatiche an- 
nunciò che conforme alle istruzioni ricevute dal Se- 
nato di Amburgo cessava di rappresentare la Città 
libera di Amburgo alla Dieta fino a nuovi ordini. 

— La Patrie riceve da Costanza la notizia che 
il distretto di Achberg su quel lago appartenente al 
principato prussiano di Hohenzollern è stato occu- 
pato militarmente dai bavaresi; che per un proclama 
officiale gli abitanti di quel distretto sono stati di- 
chiarati sudditi bavaresi, e che al tempo stesso si 
sono fatti innalzare gli stemmi e i colori della Ba- 
viera. 

—Come documento retrospettivo, l'Europe porta 
la seguente risposta dell’ Annover alla ingiunzione 
prussiana : 

« Il sottoscritto ebbe l'onore di ricevere oggidì 
la nota di Sua Altezza il principe di Ysenbourg, ed 
ha immediatamente portato a cognizione di S. M. il 
re suo graziosissimo sovrano il contenuto di questa 
nota. 

« Il sottoscritto ha l'onore di far osservare, che 
la mozione presentata nella seduta della Dieta 11 
giugno è stata adottata nella seduta del 14 con tali 
modificazioni che la decisione presa a tal oggetto non 
poteva venir interpretata nel senso di un atto ostile 
contro la Prussia. 

« Il governo del re di Annover in particolare 
col suo voto, e colla sua esposizione dei motivi, voto 
ed esposizione pienamente conosciuti dal re di Prus- 
sia, si è posto dal punto di vista di una rigorosa 
imparzialità federale. 3 

« Egli ha votato contro la mobilizzazione di tre 
corpi d’armata austriaci affine di mantener la Con- 
federazione in una posizione del tutto obbiettiva fra 
le due potenze in conflitto : inoltre egli non ha ade- 
rito all’articolo della mozione che eccedeva le misu- 
re prescritte nel caso di guerra fra gli Stati confe- 
derati : ed infine egli si è altenuto esclusivamente 
a questa considerazione ; che lo scopo finale delle 
risoluzioni state prese dalla Dieta era la mediazione. 

« È vero, che d'altra parte egli non ha potuto 
non riconoscere il fatto per tutti evidente, che l’or- 
dine e la sicurezza interna della Dieta erano minac- 
ciati, ed ancor meno egli ha pottto sottrarsi al'do< 
vere che ta sua qualità di confederato gli imponeva 


e 


votare, cioè le misure cate necessarie pel 
mantenimento di quest'ordine e di questa sicurezza. 

« Se in seguito a matura riflessione e dietro ad 
un esame coscienzioso della situazione di fatto e di 
diritto, il governo del re, d' Annover crede di aver 
agito a norma dei doveri che gli sono imposti dal 
patto federale ; se egli crede ancora di poter pre- 
tendere d'aver protetto il diritto federale conservan- 
do sempre col re di Prussia la sua buona amicizia 
quale confederato, tanto maggiore ha dovuto essere 
la sua sorpresa per le condizioni del trattato che 
S. A. il principe di Ysenbourg gli ha sottoposte e 
sulle quali il governo del re è stato invitato a pro- 
nunciarsi. } 
« La prima di queste condizioni è di ristabili- 
re immediatamente le truppe annoveresi sullo stesso 
piede sul quale si trovavano il 1° marzo di quest'anno. 

« Per quanto al punto in questione il sottoscrit- 
to dichiara semplicemente che l’esercito non si trova 
affatto sul piede di guerra. 

« Le manovre delle truppe ebbero luogo in 
quest'anno prima del solito, ed il sottoscritto non 
può credere che questa semplice misura abbia po- 
tuto costituire un atto d'ostilità contro la Prussia, 
tanto più che non si fecero compre di cavalli , nè 
fu presa misura alcuna di mobilizzazione. 

« Il governo del re di Prussia da canto suo 
non vorrà certamente disconoscere che nelle attuali 
congiunture la revoca di una misura per se stessa 
insignificante non abbia ad essere un grave scacco 
all’onore dell’esercito annoverese, e che S. M. il gra- 
ziosissimo padrone del sottoscritto non si sottomet- 
terebbe giammai ad una simile pretesa. 

« La seconda condizione esige che l’Annover 
aderisca alla convocazione di un Parlamento, e pro- 


ceda alle elezioni appena che la Prussia ne abbia | 


presa l'iniziativa. 

« A tale oggetto il sottoscritto hal’onore di far 
osservare che le proposte relative alla convocazione 
di un Parlamento sono in questo momento sottomes- 
se alla decisione della Dieta tedesca, e che il go- 
verno del re d’Annover, penetrato dei suoi doveri 
di confederato, ritiene che non si possa ‘ammettere 
che si deliberi separatamente, indipendentemente dal- 
la Dieta su di un affare così importante, e che può 


portare conseguenze così gravi per la nazione te- || di i Sl 
| tro l’entrata di queste truppe nei Principati. 


« Se, in terzo luogo, la Prussia garantisce da || 
parte sua al re di Annover il suo territorio ed i suoi || 


desca. 


diritti di sovranità nella misura della proposta di 
riforma stata formulata il 14 di questo mese, il sot- 
toscritto non potrebbe vedere nella proposta preci- 


tata una garanzia per i diritti sovrani del suo gra- || 


ziosissimo padrone. 

« Le proposte di riforma del 14 invadono i di- 
ritti di sovranità in modo che esse equivalgono quasi 
ad una mediatizzazione. ; 

« Se per conseguenza il sottoscritto si vede nel 
caso di dichiarare di non poter accettare le condi- 
zioni del trattato statogli comunicato da S.A. il pri 
cipe di Ysenbourg a nome del governo del re di 
Prussia, egli nuovamente nel modo più categorico 
dichiara che il governo del re di Annover ha la co- 
scienza d’essere rimasto sul terreno del diritto delle 
genti e del diritto federale garantito ed inattacca- 

ile, e che a suo avviso il mantenimento di questi 
diritti non doveva dar occasione alla Prussia di con- 
siderare il regno di Annover come in istato di guerra 
contro la Prussia. 

« Il governo annoverese mantiene inalterabil- 
mente il punto di vista, che il diritto federale proi- 
bisce la guerra fra gli Stati confederati, e per con- 
seguenza egli non prenderà alcuna misura 
contro la Prussia fintanto che non sieno attaccati i 
suoi confini. 

«Del resto il governo annoverese non potrebbe 


anche nelle attuali complicazioni considerare un at- | 


tacco come una misura fondata in diritto, e basata 
a motivi politici, e non rinunzia ancora alla speran- 
za che il governo del re di Prussia apprezzerà i 
sentimenti d'amicizia federale dei quali ha sempre 
dato prova, e che non saranno turbate le relazioni 
di buon vicinato che hanno esistito fin oggi. 

« Il sottoscritto invita S. A. il principe di Ysen- 
bourg a portare a cognizione del suo eccelso gover= 
no le dichiarazioni che precedono, e coglie con pia- 
cere quest'occasione per ‘accertar S. A. della sua di- 
stintissima considerazione. 

Platen Hallermund 
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Si legge nel Times del 30 giugno: 

Crediamo di potere asserire che sino a questo 
mofento nè sostenitori, nè ministri, ne’ membri in- 
dipendenti fuori del partito di lord Derby hanno por- 
to orecchio alle sue: proposizioni. Perlocchè il nuovo 
governo sarà probabilmente conservatore. 

E questo spiacerà a molti, che btàmano vedere 
un-fetzo partito. Soho stanchi di Wighs e di cot- 
Servatori; vogliono il bs di riforma. | 


i guerra || 


È possibile che lord Derby 
ficoltà appunto nella scelta che può fare. 

— Dicesi che il motivo per cyi Gladstone non 
ha proceduto allo scioglimento del Parlamento siano 
state le rimostranze dei banchieri e dei principali 
negozianti i quali temevano che la crisi Monetaria 
assumesse proporzioni gigantesche qualora alle at 


n gran dif. 


|| tuali complicazioni europee si aggiungesse un’ agita. 


zione elettorale. 
— et — 
Si legge nell’ Europe : 
Il principe Gortchakoff ha indirizzato agli agenti 
diplomatici della Russia all’estero un dispaccio cir- 


| colare nel quale spiega lo scopo e il significato delle 


concentrazioni di truppe russe. Il principe fa osser. 
vare da prima che la Russia intende di osservare da 
ogni parte la più stretta neutralità. 

AI contrario, il governo russo si è veduto nella 
necessità di concentrare un corpo d’osservazione sia 
alla frontiera austro-russa che alla frontiera russo 
prussiana, per la sicurezza degli abitanti delle frop- 
tiere, le quali potrebbero eventualmente addivenire 
il teatro della guerra, e per impedire che la lotta 
non sia trasportata sul territorio russo. 

Questo corpo d'osservazione dovrà operare in 
colonne mobili, le quali accoglieranno al loro arrivo 
le divisioni prussiane o austriache respinte sul ter- 
ritorio russo; e nel medesimo tempo si è ingiunto gi 
comandanti delle truppe di accogliere i sudditi a. 
striaci o prussiani, abitanti lungo le frontiere, che 
rifuggiansi sul territorio russo; di non domandare aà 
essi i passaporti, e di francare i loro effetti daogii 
diritto. 

1 motivi enunciati per giustificare la concentra- 
zione d’un’armata sul Pruth sono rimarchevolmente 

Questa armata avrebbe per missione di pigliar 
one , in vista degli armamenti della Porta e dei 
movimenti delle truppe turche verso il Danubio, con 


te He 

La Correspondencia riproduce dal Diario espanol 
i seguenti particolari sui fatti del 22 giugno: 

Il mattino del 22 la popolazione di Madrid ver- 
ne risvegliata dal rumore del cannone; il Ministero 
era stato prevenuto che si tramava qualche cosa; il 
ministro dell’interno aveva passata la notte del 21 
al 22 al suo Ministero, ed il duca di Tetuan non s'era 
coricato che alle quattro del mattino. 

Egli era appena coricato quando il ministro del- 
l'interno lo fece prevenire che nel quartiere di San 
Giuseppe per opera dell'artiglieria era scoppiata una 
rivoluzione; O’ Donnel montò subito a cavallo segui- 
to da un aiutante di campo e da due soldati d'ordi- 
nanza , dopo di aver fatti avvertire i generali che 
dimoravano nelle vicinanze, il Duca de la Torre, il 


|| marchese de Guad e Gellis Echague ec. 


Diffatti fin dalle quattro del mattino i sergeuti 
del 5° reggimento d'artiglieria, ed una parte del 6° 
reggimento della stessa arma, ed alcuni squadroni 
acquartierati a San Gill, prese le armi, si erano im‘ 
«padroniti di alcuni ufficiali , ed avevano assassinati 
il bravo colonnello Puig ed il comandante Carabos, 
il quale aveva fatto ogni sforzo per ticondurli al do- 
vere. 

Non si trovava neppure un ufficiale alla testa 
dei rivoltosi. 

Alla testa di 1,200 uomini con 30 pezzi di can- 
none dopo essersi fortificati in modo formidabile nel 
loro quartiere di San Gill, i sergenti fecero avanzare 
alcuni distaccamenti verso i quartieri del Nord dove 
li aspettavano alcuni borghesi armati, i quali comin- 
ciarono a far le barricate. 

Un altro distaccamento con quattro pezzi d'ar- 
tiglieria prese posizione sulle alture della contrada 
Fuencarral presso l’antica porta di Bilbao, e si sta- 
bilì sulla piazza di San Domingo nella strada vicina. 

Cento artiglieri e due pezzi arrivarono fino alla 


|| Puerta del Sol con intenzione di impadronirsi del mi- 


nistero dell'interno. 

Fortunatamente gli ufficiali i quali avevano po- 
tuto fuggire dal quartiere di San Gill erano venuti 
a-dare l'allarme al ministero dell'interno , ed una 
mezza compagnia del reggimento del Principe s'er? 
messà immediatamente in istato di difesa. p 

Gli insorti. presso la Puerta del Sol furono N° 
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cevuti con una vivissima scarica, così ben nutrita 
e così ben guidata dal capitano Castro, che non po- 
terono nemmeno far uso dei loro due pezzi d'artiglieria. 

Il generale Serrano s'era messo in relazione 
immediata col duca di Tetuan, ed era venuto in 
tutta fretta al quartier d'artiglieria del Retiro per 
far immediatamente partire per la Puerta del Sol 

tutti i cannoni disponibili. A 

Alla Puerta del Sol il duca di ‘Tetuan, ed il 
duca de la Torre caricati gli insorti li avevano di- 

spersi ; essi avevano voluto innanzi tutto assicurarsi 
la posizione strategica de la Puerta del , Sol, e poi 
si erano diretti verso la piazza de Oriente, fra Pra- 
do e il Palais erano state ristabilite le comunicazioni. 

O’"Donnell senza perdere tempo aveva fatto con- 
durre i camifoni contro il quartiere di ‘San Gill; là 
per due ore durò una cannonata accanita. 

Il colonnello Chacon del reggimento del Princi- 
pe, ebbe ordine di buttar giù la porta del quartiere 
di San Gill, e di penetrar là dentro. 

‘ Mentre il generale Zabala attaccava di fronte il 
quartiere di San Gill, i zappatori abbattevano la 
porta, ed il colonnello Chacon penetrato di viva for- 
za là dentro faceva man bassa su tutto quanto gli 
si parava dinnanzi. 

Gl’insorti inseguiti di piano in piano dai soldati 
del reggimento del Principe furono presto disarmati. 

Non si può ancora precisare il numero delle 
vittime, si crede che siano rimasti morti 200 uo- 
inini, 500 furono fatti prigionieri. 

Le truppe rimaste fedeli perdettero meno gente. 

Fra i feriti gravemente vi ha il maresciallo di 
campo conte de la Conceda, ufficiale di cavalleria e 
senatore , e un figlio del conte Mirasol, capitano 
d’artiglieria. O”Donnell arrischiò più volte di esser 
colpito dalle palle:il duca di Valenza ebbe una palla 
nella spalla sinistra. 

Terminata la lotta il duca di Tetuan si affrettò 
ad annunziare alla regina che l'insurrezione militare 
era repressa. 

Si crede che alla testa degli insorti della piazza 
di Santo Domingo si trovasse il generale Pierra ul- 
timamente fuggito dalla città di Soria ; . alla testa 
degli insorti de la Puerta de Bilbao v' era il gene- 
rale Contreras. 

Erano state erette moltissime barricate in di- 
versi punti e specialmente nelle strade di Toledo s 
Segovia, Atocha ecc. ed a tre ore pom., quando la 
insurrezione militare era finita, durava ancora la ci- 
vile, ma bastarono poche disposizioni e poche ore 
per far finita anche quella. 

Il marchese del Duero ed il marchese de la 
Habana cocuparono tutte le case di faccia e sul 
piazzale del quartiere di San Gill scacciandone gli 
Iusorti, 

Il marchese del Duero ed il generale Serrano ) 
che per ordine del generale O’ Donnell operavano in 
due colonne, abbatterono a colpi di cannone, tutte le 
barricate che trovavano malgrado il fuoco micidiale 
che si faceva dalle finestre. 

Al tempo stesso i generali Pavia e Planas alla 
testa della cavalleria dispersero su di un altro punto 
gli assembramenti, e presero quattro pezzi d’artiglie- 
ria agli insorti facendone più di 100 prigionieri. 

Alle sette della sera, per finirla, tre colonne 
sotto il comando del marchese di Zornoza, capitano 
generale di Madrid, del marchese del Duero e del 
duca de la Torre, dietro ordine avuto dal duca di 
Tetuan, marciarono in differenti direzioni distruggen- 
do tutte le barricate e facendo molti prigionieri. 

Per quattordici ore continue la popolazione era 
stata it preda alla più crudele ambascia; molti uffi- 
ciali all’uscire di casa era stati assassinati a tradi- 
mento da borghesi insorti. 

Il capitano generale di Madrid ebbe due cavalli 
morti sotto di lui; il-generale Quesada riportò una 
contusione grave, ed una leggera ne riportò il gene- 
tale Serrano Bedoya. 

La notte dal 22 al 23 passò tranquilla, però 
essendo partito qualche colpo di fucile’ dai numeri 
50 e 35 della contrada Jacometrezo, i soldati del 
genio penetrarono în quelle case ed ‘arrestarono tre- 
dici individui artiglieri ih parte e in parte bofghesi; 
alla loro testa si trovava il brigadiere ‘carlista Or- 
donen deCaro, che si qualificava luogotenente generale. 


SA — 


La Patrie ha da Bukarest, 48 giugno : 
Le dimostrazioni ostili dei turchi sono oggetto 
della preoccupazione generale del giorno. 

Mentre il signor Ghika, nostro inviato a Co- 
stantinopoli, sta trattando colla Porta, questa conti- 
nua i suoi armamenti ed aumenta le sue forze sul 
Danubio. Qualche settimana fa essa pensava di pas- 
sare con quindici o venti mila uomini il confine ; 
oggi convinta che queste forze non potrebbero lotta- 
re con quelle che ha organizzate il governo a Bu- 
Karest, le ha portate a circa sessanta mila uomini. 

È evidente che la Porta cerca guadagnar tempo; 
d’altra parte pare che non trascuri nulla per metter 
si in istato di prender a momento dato l'offensiva; 
e va procrastinando nella speranza di una vittoria 
austriaca da lei desiderata con tutto il cuore. 

Ma qualunque sia il momento nel quale i .Tur- 
chi si decidano ad agire, i Principati sono sin d’ora 
in istato di resistere a qualunque aggressione. 

Indipendentemente dalle truppe di già organiz- 
zate e che sono ammirabili per la loro disciplina , i 
volontari affluiscono da tutte le parti. 

Il nucleo di questa forza, che forma il nostro 
esercito nazionale, occupa una eccellente posizione 
di difesa, l'avanguardia è a Giurgio ed a Oltenytza. 

Il principe, che ha saputo inspirare una sì gran 
de fiducia all'esercito, si porterà al campo al primo 
allarme ; intanto Sua Altezza visita le posizioni stra- 
tegiche , studia il paese, consulta gli uni, si consi- 
glia cogli altri, e lavora ad identificarsi compiuta- 
mente coi sentimenti, e cogli interessi della sua nuo- 
va patria. 

Dopo la questione militare,la più importante per 
noi è la questione finanziaria. 

Per provvedere agli imbarazzi del momento ; il 
ministro delle finanze signor Bratiano aveva presen- 
tato alla Camera un progetto di legge per la emis- 
sione di carta monetata. Questo progetto ha incon- 
trata una tale opposizione, che il signor Bratiano 
credette per un momento essere della sua dignità di 
ritirarsi dal gabinetto ; ma in seguito alle spiegazio- 
ni concilianti date dalla sezione finanziaria della Ca- 
mera il ministro ritirò la sua dimissione ed il pro- 
getto. 

Il governo si propone introdurre nella nuo- 
va costituzione, che si sta studiando » una clausola 
in forza della quale gli israeliti saranno posti sotto 
il regime comune. 

Anche questo progetto trovò molta Opposizione, 
specialmente in Moldavia, dove gli israeliti sono mol- 
ti, e godono poca popolarità. 

Gli avversari dell’ordine attuale di cose non manca- 
n rono di profittare di questa disposizione ostile per 
provocare una agitazione che avrebbe potuto dege- 
nerare in torbidi, e durante la quale alcuni israeliti 
sono stati molestati ; ma il governo in questa circo- 
stanza ha spiegata una grande energia; vennero ope- 
rati molti arresti, e non si durò molto a riconosce- 
re, che gli instigatori di questi deplorabili movimenti 
erano quegli stessi che suscitarono la sommossa di 
Jassy ; che fecero sollevare le guardie di confine e 
che sperano provocare dei torbidi , i quali servireb- 
bero di pretesto ad una occupazione straniera. 

Nel Consiglio dei ministri si agita una questio- 
ne costituzionale molto delicata; si tratta di sapere 
se la Camera attuale sia una assemblea costituente 
la quale concentri tutti i poteri, 0 se fino a chè non 


sia adottata la nuova costituzione abbia a rimanere 
in vigore il vecchio statuto. 

Se si stesse per quesp'uttima opinione, le leggi 
votate dalla Camera dovrebbero venir sottoposte al 
Senato prima di poter esser sanzionate dal Principe. 

Malgrado l’impazienza che si ha di finirla una | 
volta cen questo stato provvisorio , pure è possibile 
che la nuova costituzione non venga discussa che in 
settembre ; questo è almeno lo scopo al quale tende 
la destra,» la quale vede andar scemando la sua mag- 
gioranza per la partenza di molti deputati. 

La sinistra all’incontro insiste petchè si venga 
subito alla discussione , sperando di poter ottenere 


vapore Ismail per Varna, da dove egli doveva por- 
tarsi a Choumla per stabilirvi provvisoriamente il suo 
quartier generale. 

Due giorni prima Omer pascià era stato rice- 
vuto in udienza particolare dal gran visir, il quale 
gli aveva annunziato in modo definitivo che la Porta 
aveva rinunziato ad entrare nei Principati: 

Le stesse lettere confermano la notizia già stata 
data che il Governo turco aveva deciso l'armamento 
di una divisione corazzata, la quale si comporrà di 
quattro bastimenti da guerra. 

Si prepara la fregata corazzata Osman-Ghazzi 
che porterà la bandiera dell'ufficiale generale desti- 
Nato a comandare questa divisione. 

0440-604000 

Il Times ha da Filadelfia 15 giugno : 

Gli affari del Messico hanno preso una » piega 
molto importante dopo che la corrispondenza tra la 
legazione americana e il conte Mensdorff è pubblica- 
ta. Da quella apparisce che l’Austria sospende l’in- 
vio delle truppe per sostenere Massimiliano. 

Le minaccie di Seward ebbero effetto, e Massi- 
miliano, che non può avere aiuti stranieri, e i Fran- 
cesi sgombrano da@vero, sarà dipendente affatto da- 
gli Stati Uniti. Così il desiderio di Seward di acqui- 
stare un terzo del territorio messicano può diventare 
un fatto. 

Motley, ministro americano, mandò il 6 maggio 
una lettera al conte Mensdorff, ove parlava della so- 
lita dottrina di Monroe, e si diffondeva pingendo 
l'ansia degli Stati Uniti perchè l’Austria adottasse la 
dottrina del non intervento nelle faccende messicane, 
dacchè era stata invitata a ciò fare anco la Francia. 

Infine assicurava il conte Mensdorf che se le 


truppe austriache fossero state mandate al Messico 
ne sarebbero sorte delle complicazioni. 

L'Austria però cedè subito ai desideri del mi- 
nistro americano e in brevi parole gli dette ragione. 


———r—T———@<@@e CPP 
NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee 

Da parecchi giorni le notizie telegrafiche tanto 

di Berlino quanto di Vienna facevano presagir pros- 
sima uma grande e forse decisiva battaglia sui cam- 
pi della Boemia; ed a predisporre questa prova tre- 
menda pareva anzi che da qualche tempo mirassero 
i rispettivi movimenti delle due armate , i cui par- 
ziali successi vennero sempre dalle due parti varia 
mente rappresentati. Alla prevista battaglia pare per- 
tanto che accenni la serie degli odierni dispacci, che 
ne attribuiscono tutto il vantaggio ai prussiani, 
non mancando però nella loro breve redazione certe 
enunciazioni le quali abbisognano ancora di essere 
schiarite. D'altra parte il telegrafo fiorentino manda 
notizia di una ferita toccata da Garibaldi e ne 
descrive le condizioni senza che avesse in antece- 
denza fatto parola di sorta intorno alle circostan- 
ze, all'epoca ed alla località dove il condottiero 
delle bande voloniarie ebbe a provare il sinistro ora 
confessato. Tuttavia qualche dato in proposito può 
rilevarsi dalle indicazioni che giornalmente vennero 
fornendo i fogli di Lombardia intorno ad isolate av- 
visaglie sul Tonale, atlo Stelvio e in parecchi altri 
punti di cui superiormente si è fatto cenno; in se- 
guito ai quali tentativi che si sa essere riusciti a 
danno dei volontari italiani,potrebbe aver avuto ori- 
gine un più serio disastro, nel quale lo stesso Gari- 
qaldi sarebbe stato implicato. 

La maggiore importanza iu questi ultimi giorni 
acquistata dalla situazione militare germanica su quel- 
la italiana se fece passare questa in seconda linea tan- 
tochè dagli stessi fogli italiani non ne era quasi più 
fatta parola, non ebbe però per effetto di distogliere 
del tutto l’attenzione del giornalismo francese da que- 
sto importante campo della guerra, chè anzi, dopo 
avere seguito i singoli movimenti fatti dalle truppe 
italiane e dalle austriache sull’una e sull'altra parte 
dell’Oglio, credono i citati giornali di poter argomen- 
tare che probabilmente il più prossimo fatto darmi 
avrà luogo in Lombardia. In questa previsione furo- 


oggidi quel che più le sta a cuore, la soppressione 


no essi indotti anche dall’ annuncio improvvisamente 


cioè del Senato, che la destra vorrebbe mantenere, 

— La Patris dice che corrispondenze’ private 
da Costantinopoli portano che Omer pascià, nomina- 
{0 eomandante in capo del " d’ osservazione del 
“Danubio, erk partito il 20 giughò sulla fregatà a 


messo fuori dalla Gazz. d'Auyustà, che l’Austria non 
erasi impegnata a non varcare i confini del MR 
annuncio al quale servì poi di conferma il Sena 
gio della officiale Gas:etta ausrirca. © Nel o* stes- 
80 modo; ‘essa dice, che per ragioni esclusivamente 
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militari l'arciduca Alberto non ha creduto di dover 
trasportare l’azione sul suolo lombardo , nell’ istesso 
modo essò non csiterà un istante ad affrontare il 
nemico sul suo proprio territorio se opportune con- 
siderazioni gli consigliano e fanno riconoscere la ne- 
cessità di andare innanzi. Non esiste frontiera geo- 
grafica per le operazioni dell’ armata del Sud. » A 
comento di questa dichiarazione osservano del resto 
altri giornali che il più semplice buon senso dimo- 
strava già come l’enunciato impegno non potesse es- 
sere domandato al governo austriaco , nè consentito 
da lui. Quanto agli obblighi particolari dell’ Austria 
verso la Francia, agevolmente si comprende che le 
incursioni delle armate austriache sul territorio lom- 
bardo non implicano affatto una presa di possesso. 
E nulla potrebbe rispondersi all’ Austria, conchiude 
uno dei fogli citati, se, resa padrona della Lombar- 
dia, essa rimettesse nuovamente questa provincia nel- 
le mani della Francia da cui il Piemonte la ricevette, 
e se, in compenso di questa sua fedeltà agli impe- 
gni anteriori , il gabinetto di Vienna reclamasse la 
leale ed intiera esecuzione della convenzione di Vil- 
lafranca e del trattato di Zurigo. 

Per quello che concerne le cose della Germa- 
nia, le ultime date telegrafiche dei giornali francesi 
non corrispondono ancora a quelle con cui ieri ed 
oggi giunsero le gravissime notizie di Berlino , e 
si aggirano tuttora sugli antecedenti cpisodi della 
guerra, che non mancano di rappresentare, secondo 
il solito, in modo assai diverso e talvolta diametral- 
mente opposto a quello del telegrafo prussiano. 

Mentre la guerra ferve al nord e al sud della 
Francia, in questo paese spira un aria di pace che 
i giornali officiosi cercano con ogni mezzo di man- 
tenere. Non è a credere certamente che a raggiun- 
gere questo scopo contribuisca di molto l'articolo del 
Constitutionnel ieri compendiato dal telegrafo, giac- 
chè non è in verità troppo agevole l’interpretarne 
con chiarezza le nebulose espressioni , ma dall’indi- 
rizzo generalmente assunto dalla stampa francese , 
eccettuata la sola democratica, positivamente rile- 
vasi come l’opinione pubblica che manifestasi da tut- 
te le parti della Francia, e di cui si fece interprete 
l'enorme maggioranza del Corpo legislativo, si pro- 
nuncia in modo assoluto pel mantenimento della pa- 
ce. In questo desiderio anzi qualche giornale è in- 
dotto a sperare una grande vittoria dell'Austria nel 


Nord perchè crede che dalla medesima sarebbero ac- 
cresciute di molto le probabilità di una pace imme- 
diata. Ma un ostacolo novellamente sorto a rendere 
più difficile la completa astensione di tutte le poten- 
ze non interessate scorgesi da qualche altro foglio 
nella crisi ministeriale verificatasi a Londra e nell’av- 
venimento al potere del partito conservatore. Dicesi a 
questo proposito che al ministero francese degli affari 
esteri si ricusò fino all'ultimo istante di prestar fede 
al successo di lord Derby © che si ritenne certo per 
lungo tempo un accomodamento mediante un voto di 
fiducia del Parlamento e mediante il rinvio del pro- 
getto di riforma alla prossima sessione. Ma, come os- 
serva qualche altro foglio , la questione era troppo 
grave per essere risoluta con un mezzo termine 
giacchè si trattava di decidere se l'Inghilterra do- 
vesse mantenersi del tutto estranea alle  complica- 
zioni del continente 0 se dovesse al contrario pren- 
dervi quella parte che le suggeriscono la sua posi- 
zione e la sua potenza. Nel primo caso sarebbesi 
trattato di una specie di abdicazione politica, nel se- 
condo era necessariamente implicata una alleanza 


colla Russia che sta nei principî del partito conser- 


vatoré. Lord Russell e il signor Gladstone compren- 
devano la diflicoltà dell’astensione, ma indietre 
vano a fronte dell'alleanza russa, opposta a tutte le 
loro massime politiche; da ciò il loro ritiro e da ciò 
pure il grave significato dell’avvenimento dei  tories 
nelle circostanze attuali. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 4. — La Gazzetta Ufficiale dice che 
secondo la relazione del medico capo dell’ esercito , 
il numero dei feriti nella giornata del 24 supera di 
poco il migliaio. 

La stessa Gazzetta pubblica i nomi di 68 ufli- 
ciali feriti. 

Firenze 4. — Ricasoli è ripartito pel campo. 

Brescia 4. — La ferita di Garibaldi è lievissi- 
ma. La palla gli traforò appena la pelle e il tessuto 
connettivo per la estensione di 10 centimetri circa 
nella coscia sinistra. Tra otto giorni sarà in grado di 
montare a cavallo. 

Parigi 4. —L' Etendard dà ragguagli della batta- 
glia di Sadova. I prussiani attaccarono ieri l’eserci- 
to austriaco concentrato alla destra dell’ Elba tra 


s 


Koeniggratz e Josephstadt. Fino alle ore dieci del 
mattino l'esito della battaglia fu favorevole agli au 
striaci ; quindi i prussiani sfondarono le ale dell'eser. 
cito austriaco. L'azione principale ebbe luogo tra Sa 
dova, ‘è Gorlitz. Tutta l’armata sassone Prese parte 
al combattimento unitamente all'ottavo corpo austria. 
co e quello di Gablenz. Un telegramma del coman. 
dante di Josephstadt annunzia che alle 4 pomeridiane 
l’ala sinistra austriaca era completamente sconfitta Î 
non avevasi alcuna notizia dell’ala destra e de} cen- 
tro; l'arciduca Guglielmo è ferito. 

Londra 4. — I giornali smentiscono le liste del 
nuovo gabinetto composto completamente di conser. 
vatori. 

Berlino 4. — Quartiere generale principale {; 
Horzits. ai 

Il nostro esercito, dopo otto ore di combatti. 
mento, riportò ieri splendida vittoria presso Koc, 
gratz sopra l'intiera armata austria I nostri sob 
dati continuano ad inseguire il nem 1 trofei da 
noi conquistati non sono ancora contati. Le perdite 
sono molto considerevoli da ambe le parti. 

Gitschin. — Nella battaglia di ieri 
menti delle guardie prus 
tre bandiere. La cavalle 
recchi quadrati. 
ma il loro numi 


nig 


i 1 Ue reggio 
iani presero 38 cannoni 
a prussiana sbaragliava pa. 
inora contansi 10,000 Prigionieri, 


BORSA DI PARIGI 
del 4 luglio. 
3 per 100. 35 
43 per 100 . 
Consolidato ing 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Sezione Sup 


ori di obbligazioni della Socie 
tà delle Ferrovie Romane sono avvertiti: che il pe 
gamento del cupone di esse obbligazioni, scadenteil 
4.° dell’andante mese di Luglio, è dilazi 

I signori possessori di obblig 
visati dell’epoca, in cui si effettuerà il pagamento 
del detto cupone. 

Roma 5 luglio 1866. 


Pel Consiglio d’Amministrazione della Sezione Sud 
@ per suo ordine 


IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perrelle 


1 signori pi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28 <= 7579m; gr 7ygnn g:89; 12 


Barometro 7 
o millimetri ‘ermometro 
DATA ridotto n @ centigrado 
#21 liv. del mare 
7 antimeri fiano 
& Luglio 3 pomeridiane. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI, s 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


11 giorno nove, cor. luglio in via della 
Stelletta n. 7 terzo piano alle ore olto an- 
temerid. coll’opera dei respettivi Periti 
col ministero del sot 


Tribunal Civile di Roma. 
.___Si notifica al sig. Milincci Giuse di 
incognito domicilio a forma del $ 483 che 
il sig. Ass. Lauri nell'udienza del 15 giu- 
gno 1866 ad istanzà di Giuseppe Desantis 
vignarolo fuori porta Cavalle 
natu la seguente sentenza or. 


Ministri della Depositeria U; 
qua alli della somma riratta dalla 
vendita 


ui ai tratta in ‘estinzione, e per 


ROMA — NELLA TIPOGRA; 


FIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


 l'entrante quantità del credito dell’ istante 
per sorte, e spese colla di lui condanna alle 
spese che liquidiamo in sc. 20 69 ed alle 
ulteriori ascendenti ad altri so. 4 14 e ciò 
per ogni effetto di legge. 

Tommaso Farsarelli proc. rot. 


Li $ luglio 4866, affissa copia a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
_— 
Si deduce a pubblic: notizia, che lEîo 
e Riîio sig. Cardinale Girolamo D' Andrea 


amministratore deputato m ti 
amministratore deputato a S8ito al pati 


cipe Ginnetti, 
AI dell'ajuto di persona di sua fiducia 


avv. Benedetto Giustiniani, il nale 
in rappresentanza dello sesso Eito rd 
ona legiltima per fare 
enunciata ammini- 
effetto il domi- 


cilio nella casa di sua abitazione posta in 
piazza di Sciarra vicolo dei TreLadroni N. 61. 

Roma 2 luglio 4866. 
Frane. Giannini Notaro di Col. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roi 


Ad istanza del sig. Fil'ppo Pallavicini 
Gestore rappresentante. l’Impresa dell’Anfi- 
teatro Corea al domicilio eletto presso il 
Custode del suddetto Anfiteatro, rapp. dal 
Proc. Rotale sig. Giovanni Bat!. Ruggeri. 

S'intimi ai signori Emilio e Natale Guil- 
laume conduttori di Equestre e Ginnastica 
Compagnia tanto al loro domicilio eletto 
presso lo stesso Custode dell’Anfileatro Co- 
rea, quanto per «inserzione in Gazzetta, a 
forma del $ 483 e per ogni effetto di legge, 
essendosi il custode suddetto ricusato di ri- 
cevere il presente atto, qualmente avendo 
gl'intimati con lettere del 18 v 28 decorso 
mese di giugno garantito alla Impresa del 
sudd. Anfiteatro Corea che la Compagnia 
Equestre del loro zio layid Guillaume farà 
parte della Compagnia di essi intimati la 
uale dovrà agire nell’enunciato Anfiteatro 
‘orea nella prossima stagione di autunno, 


ne segue da ciò analogamente alle conven 
zioni intercedute fra l'istante e gli iotimati 
che la predetta Compagnia Equestre David 
Guillaume non possa preventivamente 2 
in altri locali si pubblici che privati di Ro- 
ma e suoi contorni fino alla distanza di mi- 
glie Romane Sessanta. Essendosi ciò non 
ostante testè pubblicato in Roma un Mani: 
festo per far noto al pubblico che la sud- 
delta Compagnia Equestre David Guillaume 
nella corrente stagione Estiva, eseguirà Ul 
corso di rappresentazioni nel Politeama R°- 
mano situato nel Rione di Trastevere pr® 
so il Ponte Sisto ; quindi è che l'Istante i 
protesta di tutti i danni che potranno de- 
rivare da questo fatto alla impresa dell'A" 
fiteatro Corea, intendendo di ritenerne 1!" 
sponsabile tanto gl'intimati suddetti, quanto 
chiunque altro di ragione, il tutto a form 
delle enunciate convenzioni, e tutto °° 
senza pregiudizio di ogni altro diritto cr 
azione © sotto tutte le più ample riserre 
* ragione elo. di 
Assa, attesa la ricusa del custode 
riceverla. Roma li 4 luglio 1866. 
Giuseppe Pucci canare, 
Gio. Battista Ruggeri proc. ro 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


- GIORNA 


LGjonetile di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


NOTIZIE DIVERSE 

Da Torre Malamberti, ove trovasi il quartiere 
generale principale dell'esercito italiano, erasi S 
gnalato a Firenze che sin dal mattino del 1° corren- 
te crasi udito il cannone nella direzione del lago di 
Garda ; aggiungevasi che nello stesso giorno gli au- 
Striaci avevano le loro vedette al di qua del Mincio 
poco distante da Cerlungo, e che nell’antecedente 
giorno essi erano penetrati fino a Castiglione delle 
Stiviere. 

La Sentinella Bresciana reca che nel 2 una 
pattuglia austriaca si era spinta a Montechiaro, men- 
tre anche Desenzano ebbe la visita di usseri austria- 
ci. Dice poi che le cannoniere austriache nel lago 
di Garda, accostatesi a Gargano, scagliaronvi pro- 
iettili.. 

Un telegramma da Brescia 4 ai giornali fioren- 
tini reca che alle 2 pomeridiane del di antecedente 
Garibaldi attaccò gli austriaci nelle posizioni di Monte 
Suello ; dice che austriaci favoriti dal terreno 
opposero forte resistenza, sicchè i volontari dopo ac- 


, anita lotta ripiegavano verso sera sopra Anfo. Tra 


i morti contasi un capitano ; Garibaldi rimase ferito 
in una coscia, come egli stesso ha telegrafato. 

Il ‘Bollettino numero 6, dal quartiere generale 
principale 4 luglio, ore 2-45, conferma i surriferiti 
fatti, aggiungendo che una forte pioggia sopravve- 
nuta durante il combattimento rese inservibili le mu- 
nizioni e si dovette desistere dalla lotta. Le perdite 
furono sensibili, specialmente in ufficiali. 


SAR: — 

Nella tornata del 26 giugno della Dieta d’Un- 
gheria fu letto il seguente reale Rescritto d’aggior- 
namento della Dieta : 

« Cari e fedeli sudditi 3 

« Quando negli ultimi giorni dello scorso anno, 
convocammo intorno al nostro trono i fedeli Stati e 
Pappresentanti del nostro regno d’ Ungheria, ‘affinchè 
prendessero parte all'opera della legislazione, nutri- 
vamo la speranza che i benefizi della pace, dei qua- 
li allora ci rallegravamo, sarebbero conservati per 
lungo tempo a tutti i popoli della nostra monarchia. 
Con nostro profondo dolore, questa speranza é svanita. 

« Gli Stati e rappresentanti riuniti în Dieta co- 
noscono abbastanza il progresso degli avvenimenti , 
il cui svolgimento finale ci ha costretti a difendere 
con tutti i mezzi legittimi l’ integrità e la potenza 
del territorio de’ nostri antenati ed a respingere colle 
armi un’ ingitista aggressione. 

<«.. Noi siamo lietissimi d' aver potuto essere 
testimoni dell’ entusiasmo prodotto nella fedele po- 
polazione del nostro regno d’ Ungheria dalla nostra 

intenzione di regolare le questioni vertenti , come 
pure d'aver conosciuta la seria volontà con la qua- 
le la Dieta ha corrisposto ai nostri desideri per riu- 
scire al regolamento di quella parte degli affari co- 
muni che la riguarda. * 

« Egli è con non inore soddisfazione che ab- 
biamo osservata l’attività spiegata, dalla quale, mal- 
grado le bufère che si preparano alle estremità del- 
l'impero, non si è lasciata turbare nei suoi lavori 
dagli armamenti bellicosi che impongono nuovi sa- 


« Questi avvenimenti, indipendenti dalla nostra 
volontà e che abbiamo tentato. di prevenire con tut- 
ti mezzi compatibili coll’onore, ci mettono nella ne- 
cessità d’ interrompere le discussioni, che promette- 
vano assai, e di aggiornare la Dieta. 

« Quindi, mentre diamo ai rappresentanti degli 
Stati e alle fedeli popolazioni del nostro regno l’as- 
sicurazione della nostra grazia e del nostro reale af- 
fetto, giudichiamo conveniente di pronunziare l’ag- 
giornamento degli Stati da noi convocati. » 

"0454-04-08 

Nel giorno 30 giugno, S.E. il conte Walewski 
pronunciò il seguente discorso di chiusura del Cor- 
po legislativo francese : 


Miei cari colleghi. 

Prendendo possesso di questo seggio al principio 
della sessione, io vi dimandava un concorso benevo- 
lo e simpatico. Questo concorso, me lo avete accor- 
dato senza riserva e al di là delle mie speranze. Cor- 
dialmente ve ne ringrazio, perchè si è per esso, e 
unicamente mediante esso che mi è stato possibile 
di adempiere l’importante e delicata missione che mi 
era stata affidata. 

La vostra sessione è stata laboriosa, ed essa non 
Sarà stata sterile. Indipendentemente dalle grandi di- 
scussioni politiche che l'hanno segnalata, le vostre 
deliberazioni profonde sullo stato dell’ agricoltura % 
sul nostro regime economico » sulla marina mercan- 
tile, sul sistema finanziario, sulla proprietà delle ope- 
re, dello spirito e dell’arte, hanno provato al paese 
con quale cura coscienziosa si studiano e si discuto- 
no gl’interessi in questo recinto. 

Mi si permetta di ricordare l’elevatezza, 1’ elo- 
quenza, il sapere con che queste gravi questioni sono 
State trattate, e di felicitarvi d'un insieme di lavori 
che assegnano a questa sessione un gran posto nei 
nostri annali parlamentari. 

Noi ci separeremo, miei cari colleghi , per an- 
dare a riferire nei dipartimenti l’espressione convinta 
della nostra fiducia nella saggezza la quale presiede 
ai destini della Francia. 

Congedandomi da voi, permettetemi di esprime- 
re la certezza che ci lasciamo, e che ci ritroveremo 
nell’anno prossimo in una perfetta uniformità di sen- 
timenti e d’intenzioni, sempre pronti a dare all’Im- 
peratore ed al paese nuovi pegni della nostra devo- 
zione e del nostro patriottismo. 

Il presidente. A senso degli articoli 41 e 46 


della costituzione, e in conformità ai decreti impe- 


riali del 3 gennaio, 18 aprile, 46 giugno, dichiaro 
chiusa la sessione legislativa del 1866. 


— 0 E-epro— 
La Volks Zeit. di Berlino parlando del re- 


sultato delle elezioni primarie che ebbero luogo in 
Prussia dice che anche a Berlino cinque sesti degli 
elettori del secondo grado apparterranno al partito 
progressista. 


Ben di rado gli elettori si sono portati con mag- 


gior premura all’urna. 


A Charlottenburg su 54 elettori del secondo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camertdie n.°44A. 
Siavverte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del ‘{itigniizlente 
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tino. A Stralsunda vi sono 90 progressisti su 96 { 
elettori. A Greifswald 65 liberali contro 1 conser- 
vatore, a Magdeboutg 179 progressisti contro 53 
vecchi liberali e conservatori, a Dusseldorf 204 pro- 
gressisti contro 3 conservatori, a Colonia la gran 
maggioranza è per i liberali. A_ Treves passò quasi 
tutta la lista dei liberali, a Elberfeld portarono vit- 
toria i vecchi liberali ed i conservatori, così pure 
a Barmeu, a Aix-La-Chapelle sono stati eletti quasi 
tutti i liberali. 


Pe060t66- Ì 


I giornali recano il Discorso reale per la chiu- 
sura della Sessione del Parlamento portoghese. In Î 
esso S. M. dopo alcune considerazioni generali nota 

come il paese goda felicemente senza alterazione e 

senza timore le libertà politiche, che sono l’alimento 

del sistema rappresentativo. « Sicuro egli dice; di que- | 
sta conquista il movimento nazionale si dirige verso 
le grandi questioni d’amministrazione, il cui sviluppo 
non può essere ritardato quando quei benefizi arri- 
vano ad entrare nel patrimonio comune. 

«Dar compimento alle libertà politiche con la li- 
hertà civile, con la libertà dell’amministrazione , e 
con la libertà economica conforme alle condizioni del 
paese, è il principio fecondo che assicura i risulta- 
menti vantaggiosi che tutti, re e popoli, ci dobbia- 


mo impegnare per conseguire e consolidare. 

«In questo intendimento importanti passi furono 
fatti nella sessione legislativa che oggi vengo a 
chiudere. La fissazione dei limiti col regno vicino, 
determinando nella maggior parte della frontiera la Ì 
linea divisoria fra Portogallo e Spagna , contestata | 
per molti anni; altre convenzioni internazionali ce- | 
lebrate con quel fine soltanto di dare maggiori faci- 
lità ai mezzi di comunicazione e al commercio.» Ì 

Il Discorso, intrattenendosi di cose interne , | 
così prosiegue : 

«Nel medesimo scopo liberale fu regolata la leg- 
ge della stampa e fissata la sua applicazione , man- 
tenuta per una parte l'ampia libertà della manifesta- 
zione del pensiero, e per un’altra garantito il rispet- 
to per l’onore, la cui inviolabilità è sempre prova 
della civiltà del popolo. (| 

«Le finanze pubbliche per le leggi che votaste 
sono assicurate con risorse sufficienti per potersi sop- 


grado, 44 sono progressisti, a Spandau gli elettori 
sono tutti liberali, a Potsdam passò la lista dei con- 
servatori, a Francoforte sull’Oder vi sono 102 libe- 
rali contro 42 conservatori, a Dantzig 218 liberali 
contro 45 conservatori, a Thorn 50 progressisti con- 
tro 5 vecchi liberali ed 1 polacco, a Elbing 62 pro- 
gressisti contro 44 conservatori, a Stettino su 261 
elettori ve. ne sono' 210 liberali 3 sicchè è assicurata 


crifizi al paese. 
. ‘ Ma non possiamo celare la dolorosa convin- 
zione che la soluzione della questione dipende dalla 
Piena tranquillità degli animi, che è il più sublime 

‘nefizio della pace, mentre, d’altro canto, la. dife- 
sa dell'impero, la cui esistenza è minacciata, deve, 


Innanzi tutto, essere l’argomento' delle nostre preoc- 
©upazioni. 


la elezione del signor Grabow che si presenta a Stet- . 


perire durante l’anno economico futuro ai pesi del | 
servizio ordinario e alle esigenze del servizio straor- 
dinario nell'interesse della civiltà. 
«In presenza degli avvenimenti ‘che infelicemente 
minacciano la pace fra alcune nazioni dell’ Europa, 
conviene al Portogallo, sicuro nella tranquillità in- i 
terna che gli è garantita dalla certezza e dal rispet- | 
to delle sue istituzioni , mantenendo ferma la digni- 
tà, l'onore e i diritti della nazione » osservare la ; 
stretta e leale neutralità, che gl’interessi del paese | 
consigliano. Lu 
«Se nella direzione dello incremento finanziario IE.10) Î 
ed economico, e nel progresso dell’ amministrazione 
costantemeate s’ è avanzato il paese, non discono- 
scete tuttavia che molto ancora manca da impren- | 
dere. Confido che la futura sessione legislativa si il 
lustrerà per larghe imprese in questo senso , appli- 
cando i rappresentanti del popolo le loro cognizioni 
e la loro devozione per la patria alla sensata € doge 
risoluzione di questo grande problema sociale pi cui 
è legata la moralità, il progresso e il ben essere 
nazione.—-È chiusa la sessione ». 


— —ot06-00-3080— 


La Gazzetta di Bludria dà il seguente resocon- 
to della seduta del 25 giugno al Senato ed alla Ca- 
mera dei deputati in Ispagna. 

Il presidente del Consiglio dei ministri così si 
esprime : 

Mi alzo, signori, vivamente commosso, come lo 
possono essere tutti i membri del Senato, al pensie- 
ro, al ricordo così recente dei fatti sanguinosi che 
ebbero luogo nelle contrade di Madrid. 

Il governo conosceva già da qualche tempo la 
vasta cospirazione tramata, e quantunque alla super- 
ficie si mostrassero indizi di una sollevazione mili- 
tare — questo è il carattere che gli si voleva dare — 
pure questa cospirazione era l’opera dei partiti estre- 
mi, del partito progressista puro e del democratico. 

Il governo conosceva gli istigatori di questa co- 
spirazione, ma trincerato nella cerchia della legali- 
tà, è privo di prove materiali per potere agire, egli 
doveva limitarsi a seguire passo a passo i cospira- 
tori e prepararsi alla lotta che doveva inevitabil- 
mente scoppiare. 

Oggidi non solo per convinzione morale, ma an- 
che con prove materiali nelle mani posso assicurarvi 
che i capi di questi partiti, o i capi dei comitati 
progressista e demoeratico si sono costituiti in go- 
verno provvisorio. Perciò vi sono prove materiali ba- 
stanti per farli giudicare dai tribunali. 

Non si dira che il governo inventa le cospira- 


zioni, che queste sono immaginarie, e che tutt'al || 
più non si tratti che di disordini provocati da que- || 


sto o da quel battaglione, poichè i battaglioni che 
si sono sollevati non sono stati che semplici stru- 
menti. 

.. Il 22 mi ero coricato alle quattro del mat- 
tino ; poco dopo ebbi avviso che s'erano sollevati tre 
battaglioni d'artiglieria, i quali assassinarono i ge- 
nerali e gli ufficiali che preferirono morire anzichè 
mancare al loro dovere. 

Montai a cavallo, e mentre davo i primi ordini 
per riunire le truppe, si presentarono i distinti ge- 
nerali appartenenti al partito moderato e all’ unione 
liberale, 

Ca La lotta fu viva, ma breve : i soldati fe- 
deli al loro giuramento, e devoti alla regina ed alla 
patria presero alla baionetta ventotto pezzi di can- 
noné. 

A mezzogiorno, quantunque si continuasse a bat- 
tersi, la rivolta era vinta, ed il risultato ottenuto è 


dovuto alla cooperazione ed al valore di tutti; trono | 


e società sono stati salvi. 
È questa una soddisfazione per tutti coloro che 


si sono presentati offrendosi di dividere i pericoli, e || 


decisi di vincere o di morire, quando fosse il biso- 
gno, sulle pubbliche vie. 

Oso indirizzare una preghiera al Senato. 

La lotta della giornata è finita, ma la situazio- 
ne del paese è assai grave. 

I signori senatori lo comprendono, ed io non 

ho bisogno d’insistere per dimostrare ciò che tutti 
sanno. 
‘Credo che in questi supremi momenti bisogni 
dare al governo i mezzi per governare, e rimandare 
ogni discussione a tempi più tranquilli, quando la 
società avrà riacquistata la sua calma, della quale 
essa ha tanto bisogno. 

Jo non domando questo voto pel ministero at- 
tuale ; dichiaro che se il Senato nell'alta sua saviez- 
za respingesse il progetto presentato dal governo, 
questo è disposto a ritirarsi, ed in quanto a me devo 
dichiarare che qualunque sieno le persone che Sua 
Maestà usando della sua prerogativa vorrà chiamare 
a questo posto, essé possono contare sul mio voto e 
sulla mia spada per difendere la regina e la patria. 

Prego seltanto i signori senatori di abbreviare 
la discussione, e prendendo consiglio dalla loro co- 
scienza, e da quanto crederanno utile al paese, vo- 


gliano votare pel si o pel no senza entrare per ora | 


in lunghe discussioni, le quali porterebbero pregiu- 
dizio non al ministero, ma ad una cosa che noi vo- 
glisimo, difendiamo, ed a favore della quale noi dob- 
biamo unirci tutti per far fronte alla rivoluzione, 
sia che toechi a noi o ad altri ‘la. sorte di lottare 
CONIRO €954» 

— Nella seduta del giorno stesso, 25 giugno, 
alla Camera dei deputati il presidente del Consiglio 
dei ministri dopo aver ditè tuasi identiche «Spiega» 


| getto di legge qui appresso : 


|| presa ad esame d’ urgenza. 


zioni sui fatti del 22 giugno, terminò colle seguenti 
parole : 

In nome della regina e della patria prego i si- 
gnori deputati di dimenticare i nostri piccoli dissen- 
si; uniamoci tutti per far fronte alla rivoluzione 80- 
ciale ; salviamo la patria ; questo è il nostro dove- 
re supremo. 

ll governo crede necessario sospendere le gua- 
rentigie costituzionali, e ne domanda ai rappresen- 
tanti del paese l'autorizzazione. 

Nella nostra coscienza di noi tutti è impresso 
il pensiero che dopo l’accaduto è impossibile lascia- 
re la società senta protezione. 

Io voglio la libertà, la voglio oggi, come la vo- 
leva ieri, come la volli sempre quando la difesi sul 
campo di battaglia. 

Voglio la libertà, è vero, ma perchè vi sia li- 
bertà bisogna che v' abbia società, e per questo è 
indispensabile por fine all’ anarchia prodotta dalle | 
passioni sfrenate e distruttive che sgraziatamente 
hanno preso forza da noi. 

Ottenuto questo noi ritorneremo all’ uso tran- 
quillo della libertà e del regime costituzionale che 
sono la legittima conquista della civiltà, ma pria di 
tutto, come lo dissi, salviamo la società. 

Il presidente del Consiglio dà lettura del pro- 


Art. 1. Conformemente all'articolo 8 della Co- 
stituzione il governo di S. M. è autorizzato a po- 
ter dichiarar sospese in tutta la Monarchia, od in 
alcune parti soltanto, le guarentigie stabilite all’ ar- 
ticolo 7 della detta Costituzione. A 

Art. 2. Il governo darà conto alle Cortes nella 

prossima legislatura dell’uso che egli avrà fatto del- 
l’attuale autorizzazione. 
(Lo stesso progetto è stato presentato al Se- 
nato.) 2 | 
Sulla domanda del presidente del Consiglio, il | 
Congresso all’ unanimità dichiara che la ‘legge sarà 


— L'Agenzia Havas ha da Madrid 30 giugno 
che il Senato ha adottato con 113 voti contro 96 il || 


| progetto di legge che accorda al Governo i pieni 


poteri politici e finanziari; progetto stato di già vo- | 


[| tato dalla Camera dei deputati. 


La Corte partirà il giorno 8 per la sua resi- 
denza reale di San-Ildefonso. 

—La stessa Agenzia Havas ha pure da Madrid, || 
1 luglio: 

Nella capitale come nelle provincie regna la più 
grande tranquillità. 

La maggioranza di diciassette voti ottenuta al 


| Senato nel progetto di legge per i pieni poteri è 
| tanto più rilevante in quanto che il Ministero attuale 
| non ha fatto' nissuna nomina di senatori. 


—— 40404080 — 


Il Moniteur riporta il seguente testo del di- 
scorso pronunziato dal re di Svezia alla chiusura 
della Dieta : 

« Signori, voi mi avete fatto sapere, che il pro- 


| getto di riforma della rappresentanza nazionale del 


quale vi aveva intrattenuli, è stato da voi adottato 
nell'ordine presoritto dalla legge fondamentale del || 
regno. 

In forza del paragrafo 82 della Costituzione Ja 
mia proposta ha quindi acquistato forza di legge or« 
ganica; non solo io la accetto, per quel che mi ri- 
guarda, come tale, ma prescrivo ed ordino a tutti 
i miei sudditi ed ai miei sucessori al trono di ri- 
conoscerla, accettarla, conformarsi 4 quella, e re- 


stale fedeli. 


Dopo più di un mezzo secolo viené adunque 
consacrato quel cambiamento i cui principli fonda= 
mentali desideravano introdurre i fondatori | dell’ at- 
tuale nostra organizzazione socialè: 

Oggidi noi terminiamo not solo tina sessione 
iérmoranda, ma tutta fn’ epoca della storia del po= | 
polò Svedese: un’ epota ché dura da setoli. 

La fiduciosa speranza colla quale id guardo l'av- 
venite non saprebbe lap avere nel mio cuore fl sett | 
tiîento d'emozione che provo in vedervi pet l’ulti- | 
mà volta uniti qui dove gli Stati Generali del Reghò 
si Sono trovati vosì di sovente ih presenea del lore | 
S\ do } è nofi Mi imperdise di- portare cotì rivonò» | 
suebba: È 08 ‘Sguardi mul periodo tassorsò;  stgli 


avvenimenti importanti per la sorte della. patria, 
quali gli Stati Generali hanno preso parte, così co- 
me su tutto quanto essi hanno fatto di buono e di 
vantaggioso. 

I posteri manterranno un ricordo perpetuo del 
magnanimo sagrificio che voi avete fatto mettendo il 
bene della patria avanti a qualunque altra conside. 
razione : essi renderanno al tempo istesso giustizia 
ai sentimenti di coloro ai quali il loro convincimen- 
to non permise abbandonare le loro apprensioni; ma 
che nelle loro stesse obiezioni troveranno motivo per 
raddoppiare il loro zelo pel servizio di una patria a 
tutti ugualmente cart. 

Simili sentimenti sono la miglior garanzia della 


| mia speranza, che il popolo svedese, cioè, non tra. 
|| dirà giammai Ja fiducia che il suo re e gli Stati ge 


nerali hanno creduto poter riporre nela sua saviez. 
za, moderazione, prudenza, nel suo patriottismo, 
Malgrado le divergenze d’ opinione, che neces. 
sarlamente dovevano regnare , uniamoci adunque in* 
questo momento tutti comunemente concordi per sup 


| plicare il grande dispensatore d'ogni buona opera af. 


finchè egli accordi le sue benedizioni all’ edifizio, 
cui fondamenti sono stati posti da questa Dieta, 
AI tempio come nelle nostre case noi dobbiamo 
pur render grazie all’Onnipotente per averci rispar- 
miata qualunque compartecipazione alle questioni ar- 


| denti che hanno provocata una guerra devastatrice 


nel seno dei popoli più largamente dotati dalla n 
tura, ma non di noi più felici. 

Le mie relazioni colle potenze straniere ni far- 
no nudrire la ferma speranza che riuscirò a mante- 
nere con cifscheduna integre le relazioni d'amicizia 
che a loro ci legano. 

Coi vostri sforzi costanti e con una intelligente 
distribuzione del lavoro voi siete riusciti a scioglie 
re in un tempo comparativamente ristretto infinite 
ed importanti questioni sulle quali aveste a pronun- 
ziarvi. 

Abbenchè non tutte le proposte che vi ho sot- 


|| tomesse abbiano riportato il vostro pieno consenso, 


pure gettando un colpo d’occhio sull’assieme dei vo- 
stri lavori non posso a meno di dichiararvi la mia 
soddisfazione; e quando voi deponete oggidi il vostro 
mandato per ritornare alle vostre occupazioni prive 
te, io a nome del paese vi protesto la mia ricono 


| scenza per lo zelo illuminato che avete mostrato nel 


servizio e pel bene che avete fatto e preparalo. 

Conformemente a quanto ordina la Costituzione, 
dichiaro terminata l’attuale Dieta, e prego voi tutti, 
o signori, a voler essere ben convinti del mio affetto 
e della mia benevolenza reale. » 

’ 
4464-04-03 

Si scrive da Bukarest ai giornali inglesi che 
continuando la concentrazione delle truppe turche sul 
Danubio si temeva da un giorno all'altro una in- 
vasione. 

Tutte le truppe disponibili rumene erano state 
spedite a Giurgevo ; era stata autorizzata la orga- 
nizzazione dei corpi dei volontari; i dorobantz, corpo 
irregolare, dovevano venire incorporati alla gendar- 
meria, e si sperava di poter formare per tl modo 
un corpo di riserva abbastanza forte. 

In vista delle complicazioni provocate dalla sua 
presenza a Bukarest il principe di Hohenzollern ave- 
va radunato un Consiglio di guetta ed offerto di se- 
grificare la sua corona agli interessi del paese; ma 
ministri è generali avevano unanimemente rifiutato 
l'offerta, 

Intatito, facendo seguito alle'notizie ieri registrate, 
le odierne corrispondenze di Costantinopoli fanno st 
pere che il principe Ghika, incaricato di negoziare 
colla Porta il riconoscimento del principe di Hohen- 
zollern ad ospodaro dei Prinvipati, ha completamente 


|| fallito nella sua missione. E questo insuccesso era 


per verità assai facile di prevedere , non potendo 
imaginatsi un riconoscimento del principe di Hohet- 
zollern in coincidenza colla presenza di un armata 
alle frontiere moldo-valacche. Anche i russi ammas 
sano forse considerevoli sulle frontiere moldave e mi- 
nacciato, a quanto dicesi, di penetrare in Moldavia 
se i turchi vccupano la Valacchia. 


—Pubblichiamo il testo dell'iradè imperiale che 
stabilisce in Egitto l'ordine di successione diretta di 
padre in figlio del vice-reame di. quella provincia» 
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Questo iradè è diretto dal sultano ad Ismail-Pacha: 

Avendo preso cognizione della dimanda che tu 
mi hai subordinato , e nella quale mi fai conoscere 
che la modificazione dell’ ordine di successione sta- 
bilito dal firmano rivestito dall’Aati imperiale che è 
stato diretto al tuo avo Mehemet-Ali Pacha il 2 del 
mese di Bebi-al-Akhir 1257, conferendogli il gover- 
no ereditario della provincia d’ Egitto e la trasmis- 
sione di padre in figlio , in linea diretta, e per or- 
dine di primogenitura, sarebbe favorevole alla buona 
amministrazione dell'Egitto, ed allo svolgimento del 
benessere degli abitanti di questa provincia, 

Apprezzando, d’altro lato, in tutta la loro e- 
Stensione gli sforzi che tu hai fatt in questo scopo 
dopo la nomina al governo generale dell'Egitto, che 
è una delle province più importanti del mio impero, 
non che la fedeltà e la devozione di cui non hai 
cessato di darmi prove, e volendo darti una testimo- 
nianza luminosa della benevolenza e della piena e in- 
tiera fiducia ch'io ti accordo; 

Ho deciso che d’ora in avanti, il governo del- 
l'Egitto, coi territori che ne dipendono e colle cai- 
makamie di Souakui e Massacuah, sarà trasmesso al 
primogenito de’ tuoi figli maschi, e nel modo stesso 
ai primogeniti de’ tuoi successori. 

Che se, alla sua morte, il governante generale 
dell’Egitto non lascia alcun figlio maschio, la succes- 
sione sarà trasmessa al primogenito dei suoi fratelli, 
e in mancanza di fratello , al primogenito dei figli 
maschi del più attempato fra i fratelli del defunto. 

Tale sarà d'ora inavanti la legge di successione 
in Egitto. 

Inoltre, le condizioni contenute nel firmano sun- 
nominato sono e resteranno per sempre come per lo 
passato. Ognuna di queste condizioni sarà costante- 
Mente osservata, e il mantenimento del privilegio 
che emana da queste condizioni, dipenderà dall’os- 
servanza integrale di ognuno degli obblighi ch’esse 
contengono. 

Le immunità accordate più recentemente dal- 
l’imperiale mio governo risguardanti la facoltà del 
governo generale dell'Egitto di portare fino a 30,000 
uomini l’effettivo della sua armata, di mantenere la 
differenza di titolo. delle monete coniate in Egitto 
nel mio nome imperiale con quello delle altre mo- 
nete del mio impero , e di conferire i gradi civili 
fino a quello di Saniè (secondo rango della prima 
classe), sono egualmente confermate. 

La regola che interdice la successione alle figlie 
dei governanti è mantenuta » come per lo passato ; 
il tributo di 80,000 borse pagato dall'Egitto al Te- 
soro imperiale è portato a 450 mila borse, cioè a 
750,000 lire ottomane all'anno, in ragione di 100 
piastre la lira ottomana, a partire dal mese di marzo 
dell’anno 1866. 

Il mio iradè imperiale essendo emanato all’effet- 
to di porre ad esecuzione le condizioni che prece- 
dono, il presente firmano, rivestito della mia cifra 
imperiale, è stato redatto dalla mia cancelleria impe- 
riale e ti è stato consegnato. 

Tu devi, dal tuo lato, colla lealtà e collo zelo 
che ti caratterizzano, e profittando della cognizione 
che hai acquistato dell'Egitto, consacrare le tue cure 
alla buona amministrazione di questa provincia, ado- 
perarti ad assicurare alle sue popolazioni una tran- 
quillità ed una sicurezza intiera » @ » riconoscendo 
l’alto valore del pegno che ti ho dato del mio favore 
imperiale ; attetierti all'osservanza delle condizioni 
stabilite di sopra. 

Seritto il giortio dodicesimo della luna di Mou- 
harrem dell’anno dell’Egira 1283 (27 maggio 1866.) 


—— 0404-0300 — 


Il Times ha da Buenos Ayres maggio che il 
vice-presidente della Repubblica ha dato la demis- 
sione; e da Rio Janeiro 8 che la crisi e il panico 
fitanziatio di Londra hanno fatto molto danno colà, 

Il 24 maggio vi fu una grande battaglia tra 
gli alleati e le forze del Paraguay. Il risultato fu 
indeciso; tutte dilé lé parti pretendono di aver cof- 
Seguito la vittoria. 

L'esereito del Paraguay cominoiò l'assalto con 
13,000 uomini di fanteria e 8,000 di chvallrià dba 
gran furia, ma furono respinti, e si ritirarono. Si 
dice che avessero 5,000 morti e molti. feriti. L'urto 
della battaglia per parte degli alleati fu sosfefititò 


anche l’Uraguay sofferse non poco, 

guay si erano ritirati al loro campo, 
Gli alleati però non hanno conseguito 

vantaggio materiale da quella battaglia. 


—.3>+Ge-— 


un tratto l'edificio appena incominciato delle 


bollettino politico, essendochè tutte le infor 
cui potrebbero desumersi dai fogli non abbia 
mai, sotto il Fapporto dell’attualità, che una 
tanza retrospettiva. Del terreno della guerra 
sul quale vanno tuttora coutendendo i giornal 
do precipuo della odierna situazione trovasi 


lo delle discussioni e della ingerenza diploma 


un lato il benefico effetto di impedire, 
qualche tempo, il doloroso e micidiale arbitra 
armi, è a prevedere però che d'altro lato no, 
così presto e con troppa facilità togliere di 


ricolo di nuove e più gravi complicazioni. 


date accusano anzi il difetto d’ informazioni 


mi avvenuti fino al primo corrente. 
27, 28 e 29 giugno furono segnalate da coi 


ni di posizioni importantissime, gli austriaci vi 


sciti a mantenervisi, essendo anzi allora che 
siani dovettero ripiegare fin 
Boemia dopo il combattimento col corpo del 


la battaglia incominciò a piegare  costanteme 
vorevole ai prussiani; i dispacci di Vienna 
confessano che il corpo d’armata comandato 


Koeniggratz, situata a poca distanza da quella 


avvenne che la grande battaglia da più giorni 
sa anzichè avere 
l’Elba, dall’Iser e dalla Molgdau, siccome dap, 


dalle due fortezze che dominano la frontiera 
est della Boemia. Sull’esito della medesima no) 


te notizie da Parigi, 
legrafiche valgono senza dubbio a conferma di 
le anteriormente trasmesse. 


potrebbe così facilmente spiegarsi la fiducia 


fagionevolmente fede quando si udiva il liug 
dei principali fogli austriaci affermare .che sul 


dubbiezza di sorta e quando si vedeva il 

dé lutigamente discutere i vaataggi. della 
attitudine di quel generale, 
melo scopo della guerra fosse di. ottenere un 


parziali. 
Nel novero -di questi ultimi-non-è 
ittelto da dohtafà la grafide Battaglia avdenuta i 


dai Brasiliani che perdettero da 1,000 uomini tra 
morti e feriti, Gli Argentini ne perdettero 400, e 
Quei del Para- 


.—_——r  —_—r——— 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La gravità incontestabile delle notizie quest'og- 
gi trasmesse dal telegrafo col distruggere che fa ad 


ture e delle previsioni giornalistiche sul probabile e 
progressivo andamento delle operazioni guerresche, 
rende inutile affatto ogni rivista di notizie ed ogni 


Visamente e per maniera inattesa trasportato su quel- 


tina nuova fase vedesi aperta, la quale se porterà da 
almeno per 


tutte le cagioni di turbamento e distruggere ogni pe- 


Sulla grande battaglia in Boemia registrata ieri 
dal telegrafo non recano ancora nessuna notizia i ri- 
scontri dei giornali francesi, che nelle odierne loro 


dal campo austriaco quanto da quello prussiano ; le 
loro segnalazioni si restringono pertanto ai fatti d’ar- 
Le giornate del 


menti seguiti quasi tutti sui medesimi punti; padro- 
ripetutamente attaccati e fino al giorno 30 erano riu- 
oltre la frontiera della 


Gablentz. Ma dalla data del 1 luglio la fortuna del- 


nerale Clam Gallas e il corpo sassone furono respinti 
e dovettero ripiegare nella direzione della fortezza di 


sephstadt. Le due armate prussiane del principe reale 
e del prineipe Federico Carlo poterono quindi operare il 
loro congiungimento, sebbene nello scopo appunto d’im- 
pedirlo Benedek avesse concentrato tutte le sue forze 
attorno a Koeniggratz e Josephstadt. In seguito a ciò 


per teatro il bacino ‘formato dal- 


pio erasi creduto, dovette verificarsi non troppo lungi 


Vennero ancora, come abbiam detto, particolareggia- 
ma le odierne informazioni te- 


A fronte di questo stato di cose pertanto non 


tabile ed illimitata che l'opinione pubblica in Austria 
proseguiva tuttora a riporre nei piani militari del 
general Benedek e nella riuscita dei medesimi. No- 
tizie in contratio senso erano bensì recate di quando 
in quando, ma alle medesime non era: da prestare 


esito finale del piaho di Benedek non poieva sussistere 
Camara- 

passiva 
facendo osservare co- 


Nessun 


conget- 


‘mazioni 
mo ora- 
impor- 
infatti, 
i, il no- 
improv» 


tica, ed 


to delle 
n ‘potrà 
mezzo Î 


no 3 nelle vicinanze delle due fortezze austriache , 
ed i particolari di quel resultato, a vero dire alquanto 
inatteso , erano aspettati perciò con molta ansietà 
da tutta ta stampa, la quale Approfittava intanto di 
Questo breve periodo di aspettativa per occuparsi di 
certe notizie diplomatiche che malgrado la guerresta 
effervescenza riuscirono ad aprirsi l’adito nelle colon- I 
ne dei giornali e che le odierne informazioni Velegra- iI 
fiche mostrano come non andassero tanto discoste dal {1 
vero quanto sul principio avrebbe potuto imaginarsi. Dif 
Una di queste, di cui sì fecero organi giornali del 
Belgio, parlava di un attivo scambio di comunica- 
zioni da qualche tempo apertosi tra la Francia e 
l’Austria e che si faceva credere Alvesse avuto in 
mira le vertenze italiane. « Oltre all'invio di Note 
diplomatiche, diceva tra gli altri l'/ndependance, non 
interrotte negoziazioni andaronsi proseguendo tra i 
signori Gramont e Mensdorf nelle quali si delinearono 
le traccie per una base da stabilirsi quando la guerra 
avesse raggiunto uno dei principali suoi fini». Un altra 
notizia riferita e commentata dagli stessi fogli allude- 
va atrattative confidenziali che si pretesero impegnate 
tra l'Austria e la Russia, L'incidente delle congra- 
tulazioni mandate dallo czar Alessandro all’impera- 
tore Francesco Giuseppe dopo la vittoria di Custoza 
parve ai citati come gli altri giornali abbastanza si- 
gnificante per giudicare della vera situazione dei rap- Ke 
porti tra le due potenze e per indurre sempre più | 

! 


nella Francia la necessità d’inframmettersi in tempo i 
nella contesa, prima che avesse questa ad assumere 
più vaste proporzioni. Tantoppiù che viene l'inci- 


tanto 


imbatti- 


furono 
i prus- 
general 
nie fa- 


infatti 
dal ge- 


di Jo- 


i atte- 
princi- 

nord- 
m per- 


quer 


inalte- 


Uaggio 
buon 


dente suddetto completato col linguaggio che il de- 
mocratico Nord fu costretto a tenere rispetto all’Au- 
stria in forza degli impegni da lui assunti colla can- 
celleria moscovita. « Nessuno, esso diceva saprebbe ì 
equamente contestare il carattere difensivo dell’attuale 
contegno dell'Austria. Non è certo questa potenza che 
provocò le guerresche complicazioni nelle quali da tutte 
le parti trovasi ora avvolta; non fu essa che ricusò 
ai trattati il loro legale vigore o che manifestò cu- 
Pidigie e ambizioni di conquista. Niente di più natu- 
rale per conseguenza che di vedere la Russia inclina- 
re, nel momento ci itico, dalla parte della moderazio- 
ne e della conciliazione ». 

La commissione incaricata dalla Dieta ungherese 
di stendere un progetto per la trattazione degli af- 
fari comuni ha pubblicato il proprio lavoro, Esso è 
basato sul progetto Deak e mette a capo d’ogni de- 
cisione della Dieta a questo riguardo le due seguenti j 
decisioni: primamente che Ja costituzione sia riatti- Ì 
vata integralmente in Ungheria ; in secondo luogo 
che sia egualmente accordata una costituzione alle | 
altre provincie della monarchia. L’indole del proget- 
to è del resto assai conciliante e fa prevedere assai 
probabile un definitivo accordo tra il governo e la 
Dieta. E perciò deplorano i giornali viennesi che le 
presenti circostanze eccezionali e le esigenze della 
guerra abbiano indotto il governo nella necessità di 
prorogare la Dieta ungherese, nel momento appunto | 
in cui maggiori si presentavano le speranze di un favo- é 
revole resultato. 

Scrivono da Bucharest ai giornali inglesi che 
la concentrazione delle truppe turche sul Danubio 
continua e che è da attendere il loro ingresso nei 
Principati Danubiani da un giorno all’altro. Tutte le 
truppe rumene disponibili si diressero sopra Giur- 
giewo. Fu concessa la formazione di alcuni corpi di 
volontari; fu deliberato di fondere i soldati irrego- 
lari colla gendarmeria; e si ritenne, o almeno si spe- 
rò, ottenere così un corpo di riserva assai solido. Il 
principe di Hohenzollern, dinnanzi alle complicazio- 
ni che la sua presenza a Bukarest poteva produrre, 
stimò opportuno riunire un consiglio di guerra, e of- 
frì nel medesimo di rinuoziare alla corona se il bene 


' del paese lo esigesse; ma ministri e gene. ali furo o 
tinanimi nel respingere l'idea di siate x: rificio. 1 
principe allora, uscito dal palazzo, arringò Parmata 


e si dichiarò pronto a morire Per essa e con essa. i 
Parlando delle ultime modificazioni seguite nel j 


resub 


tato definitivo & noti di vabtare inisighificanti successi 


però certa. 
gione 


ministero turco, il Lev. Her. dice che Faud pascià {i 
cessò dal suo uffizio il giorno 4, e Mehemet Ruschdi © 

pascià presidente del Consiglio fu inalzato al posto 
dî granvisir. In pari tempo Riza pascià, venne nomi- 
nato serraschiere, unendo alla carica quella di gran 
mastro dell'artiglieria, da hei ore occupata. 
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DISPACCI ELETTRICI . 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 5. Un supplemento della Gazzetta Uf- 
ficiale pubblica un rapporto sommario della giornata 
del 24 giugno. « Lamarmora conchiude dicendo non 
poter ancora precisare le nostre perdite nella gior- 
nata del 24. Esser listo di attestare che lo spirito 
dell'esercito è ottimo e attende con impazienza il 
giorno di nuovi combattimenti. Fatti al nemico 1500 
prigionieri, Risulta in modo non dubbio che avevasi 
a fronte in detta giornata il 5°, 7° e 9° corpo d’ar- 
mata austriaca più una divisione della riserva e due 
brigate di cavalleria. Le forze nemiche impegnate 
furono adunque di circa 80 mila uomi 

Firenze 5. — Assicurasi che gli austriaci han- 
no abbandonato tutte le posizioni che gli scorsi gior- 
ni avevano occupato sulla riva destra del Mine! 

Firenze 5.—Bollettino n. 8 firmato, pel ministro, 
Bianchi. 

Credesi conveniente togliere agli austriaci il 
vantaggio della testa di Ponte a Borgoforte sulla 
destra del Po; incominciarono oggi le operazioni 
d'attacco. 

Firenze 6. — Ricasoli è ritornato dal campo. 
Il municipio di Firenze presentò congratulazioni al 
ministro prussiano. Dicesi che parte delle truppe del 
Veneto siano richiamate al nord. 

Vienna 5. — La Gazzetta di Vienna dice che 
la piega degli avvenimenti è tanto più grave che il 
comandante in capo dell'esercito era sostenuto dalla 
fiducia intera della nazione e dell’armata. Fu ap- 

unto per ciò che l’ Imperatore gli lasciò intera li- 
ertà di azione. Sono prese tutte le misure per pu- 
nire quelli che commisero errori speciali. Già sono- 
si fatti per ciò passi energici. Bisogna sperare che 
tutto ciò che può ancora essere ottenuto militarmen- 
te o diplomaticamente sarà presto efficacemente ot- 
tenuto. 

Parigi 5.—Un telegramma di Vienna annunzia 
che i generali Clam Gallas, Henickstein, Krismanich 
sono tradotti innanzi un consiglio di guerra. 

Parigi 5. — Moniteur. È avvenuto un fatto 
importante. L'imperatore d'Austria, dopo avere man- 
tenuto intatto l’onore delle sue armi in Italia, ac- 
consentendo alle idee esposte da Napoleone nella let- 
tera degli 11 tugno al ministro degli esteri, si de- 
cise a cedere la Venezia all’imperatore dei francesi, 
e lo accetta per mediatore per ricondurre la pace fra 
i belligeranti. 

L'imperatore Napoleone affrettossi a rispondere 
a tale appello e indirizzossi immediatamente ai re 
di Prussia e d’Italia, perchè conchiudano un armistizio. 

Parigi 5. — L'imperatrice recossi a visitare i 
cholerosi ad Amiens. L'imperatore occupato da im- 
portanti affari di Stato non potè accompagnarla. 


Il bollettino del Moniteur du Soir dice che i 
abinetti tedeschi prestarono tutta |’ attenzione alla 
lettera dell’imperatore Napoleone a Drouyn : ne ri- 
conobbero la giustezza e l'equità dei sentimenti espres- 
si dall'imperatore sulle cause attuali del conflitto e 
sui diversi interessi impegnati. Parecchi di questi 
Stati espressero la loro pe al governo francese 
mediante comunicazioni diplomatiche. ; 

— La France dice che nessuna deliberazione 


è ancora presa definitivamente circa il Senato-con- || conti correnti debit»ri 


sulto annunziato dallo stesso giornale. Esprime alcu- 
ni timori per le vittorie prussiane. Dice che oggidi 
la situazione della Francia è modificata, il suo do- 
vere incomincia. La Prussia sovrana in Germania 
sarebbe per la Francia un così grande pericolo che 
nessun governo potrebbe accettare questo fatto. 
Berlino 4. — Il re spedì il seguente telegram- 
ma alla regin ER 
Horzits 3. ore 14 pom. — Oggi riportammo una 
completa vittoria sull’esercito austriaco presso Koe- 
niggratz tra il fiume Elba e  Bishitz. La battaglia 
durò otto ore. Le perdite del nemico e i trofei presi 
non ancora contati. €’ impadronimmo di più di venti 
cannoni. Presero parte alla battaglia tutti i nostri 
otto corpi d’armata. Soffrimmo molte dolorose per- 
dite. Ringrazio Iddio di queste sue grazie. 9 
Colpi d’ artiglieria annunziano alla popolazione 
tale vittoria. La popolazione è colma d'entusiasmo. 
La regina venne ricevuta dappertutto con grande 
gioia. Il monumento di Federico il grande venne 
incoronato d’ allori. La regina recossi a visitare i 
soldati feriti. 
Berlino 4. — Bi 


dischgratz sono prigionieri. 

Berlino 4. — Quartiere generale principale. Il 
numero dei morti e feriti delle due armate non è 
ancora constatato. I prigionieri austriaci non feriti 
sono 14000; i cannom presi 116. È arrivato Gablentz 
in qualità di parlamentario. 

Trantenau 4. — Nella battaglia del 3 l’arinata 
del principe Federico Carlo cominciò a combattere 
mentre l’armata del principe reale era ancora lonta- 
ma, ma questa con molti sforzi giunse ancora in 
tempo per decidere della battaglia. Le perdite del 
principe Federico Carlo sono molto maggiori che 
quelle del principe reale. Il re decorò il princi 
pe reale sullo stesso campo di battaglia coll’ordine 
del merito. Gablentz è venuto per trattare un armi- 
stizio. Abbiamo 20 mila prigionieri. 

BORSA DI PARIGI 
del 5 luglio. 


3 per 100 ...... 40 
43 per 100 .. _ 
Consolidato ingl 1/2 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICI ‘) 
alla mattina del 2 Luglio 1856. 
hi 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa o se. 655790 741 
» 4278426 59 
» 3519479 
» 1302960 613 
Mobilia della Banca. » IIS 6 
Riserva della Banc: 
tuto...... 455480 — 
Debitori divers » 1149425 {67 
Cambiali in sofferenza » 05676 259 
7045967 701 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 3995000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentat 
gamento. 8678 29 
Conti correnti cre litori - * 1007410 96 
Creditori diver +» 495276 142 
Tratto da pagarsi n» 109 
G3NTI8C AN 
L'attivo supera îl Passivo di....evcecsercecireece > 1208563 995 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca... «. sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 

Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite LL... sereno » 113403 305 


41268583 305 


4155180 — 


PORIZIA 
7615987 101 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Goverm. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 


Avrà luogo il giorno 12 corrente alle ore il 
antimeridiane nella consueta sala della Camera pr 
maria di commercio la muova riunione per prosegui 
re le deliberazioni sulle gravi materie, che sono i 
pendenza. 


Roma 6 luglio 1866. 
Domenico avv. Bigioni seg. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0+ SUL LIVELLO DEL MARE 


Confironto delle scale Q8° «= 7570; Q7Pl 730%, 89; 1! 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a centigrado 


6]al liv. del mare 


7 antimeridiana 
8 Laglio 3 pomertiiane 
t pomeri 


760 
159, 


=; 
relativa]] assoluta 


Umidità iSlato dei cielo 


Termometograto 
iu decimi 


dalle 9 ant, prec. alle # pom. cor, 


di 
cicio scoperto 


massimo minimo 
I 
13,77, | 10 Bellissimo 4 28,2,0. +18,3;0. Calma 
14,56, | 10 Bellissimo 0. 
10 Chiarissimo | + 22,5;R. + 16,0;R. 0. 


" 256; 1° R.=1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


‘Vento 
direzione 
velocitàin miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Il 
% 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI. 


Barometro 
dre anillimetri 
vidolto u 0 

al liv, del mare 


+27, 4; 


Termometro 


Gita contigrado 


=== 
rolativa | assoluta 
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Biatogdel cielo] 
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—___————_——_—_—_———a 
massimo mimmo 


16, 6 | 10 Chiarissimo | 428,2; + 18,3, 


MISTRORE AVVENUTE DAL MAZZODÌ PARCEDEME 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppe Maria Ga- 


ribaldi rapp. dal sott. Proc, 


Si cita Ludovico Fiori d° incognita di- 
483 del vig. 
reg. leg. e giud. per sentirsÌ condannare ai 
pagam. di sc. 194 49 prezzo di merci a for- 
ma dei documenti da prodursi negli atti, e 
ciò mediante anche arresto personale colla 
condanna dello »tesso Fiori alle spese. 


Luigi Morgante Proc. Rot. dom, 


mora in Roma a forma del 


Ilio avv, Lauri Assessore Ci 
Roma 


Ad istanza di Gaetano Vi; 
mio. via di 8. Gio. Laterano & 4g 
Proc. sott. 


8: cita Bernardino Bonanni 
ed inserz. in Gazzetta atteso Plocop. dont: 


cilio a comparire dopo 3 gîi e senti 
dannare a pagare sc. 73 70 residuo 


di pane ed altro, rilasciare l’ord. esecut. è 


lle spese, e con animo di buo- 
nificare i pagam. che si fossero fatti. 

Oggi 3 luglio 1866. Affissa copia a for- 
ma di legge. 


R. Bertoni cursore 
Augusto Calisti proc. 


In Nome ec, = Il giorno 
a richiesta del sig. Tito Berberi domiciliato 
Piazza della Rotonda n. 72 io Domenico 
Bartoli Not. pub. di Collegio in Roma con 
Officio ec. assistito dagl’infr. testimoni mi 
sono portato dal Achille Gerenzi al 
dome se qui in Roma Piazza della Roton- 


ca domandi 
gherò 


neg. do- 
rapp. dal * 


» domi-, 
ta con- rai) 
(a rifiuto di pagamento io Not. a nome: del 


miro |’ accet- 
tante Agostino Gerenzi contro chinqua 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


altro di ragione tenuto di tutti i cambi, 
recambi, spese, provvisioni ed interessi ec. 
e di ogni altra cosa da protestarsi ec. = 
Tenore del pagherò = Roma li 6 luglio 1865 
per sc. 32 monetaec. = Per la fine giugno 
pagherò per questa sola di cambio all'ordi- 
ne 8. P. del sig. Antonio Bendandi la som- 
ma di sc. 32 moneta corr. valuta a: in 
contanti e pongo a mio debito con l’ obbli- 
gazione a forma delle leggi veglianti ed in 
mancanza alla rifazione di* spese, giudizia- 
li e stragiudiziali elegendo il mio domicilio 
in Piazza della Rotonda num. 72 Roma = 
Agostino Gerenzi accetto = E per me al- 
l'ordine s. p. del sig. Tito Barberi valuta 
avuta in contanti. Roma li 31 luglio 1865 = 
Ant. Bendandi. Registrato ec. atto falto ec. 
Domenico Bartoli Not. di Coll. = Ommisis ec. 
Registrato ec. 


Trib. di Comm. di Roma 


* Ad istanza del Tito Barberi girata- 
rio del sig. Antoni di dom. ec. rapp. 
dal Proo. sig. Gio. B. Ruggeri. 

Si potifichi agi’ rita sopratrascritto 
atto di protesto per tutti gli effetti di 


Sig. Antonio Bendandi d’incog. domit. 
per afliss. ed inserz. in gazzetta. 
A fssa li 5 luglio a fina di legge. 


R. Bertoni curs. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad ist. del sig. Frafico Micucci nego! 
in Via delle Fratte 22 rapp. dal sott. Proc: 

Attesa la contum, del 3 corr.si cità di 
nuovo Vincenzo Santopadre a fina del $ 
per sentirsi condannare anche con arreil: 
personale al pag. di sc. 72 imp. di gentri 
accreditatigli a fia dei docum., emanano 
analoga Sentenza eseguibile non ostante if” 
pello colla cond. alle spese S. Pr. ec. 4 
fissa dal Curs: Bertoni li 5 luglio 1866: 


Francesco Antonicoli proc. Ro! 


Rettificazione 


Nel Giornale n. 151 in fine del serie 
Sunmazio si legga Felice Giavnini Not 


CIO 


ATTIVO 
655790 74 
4278426 53 

35194 791 
1302960 613 

3313 60 


455480 — 
1149425 467 
63676 259 


7615967 701 


PASSIVO 
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In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


‘oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 7 Luglio 


i 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


0404-0104 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


Nol 
GIORNALE DI ROMA 


c_rrr’r-h'é)n@e>-@=- 


ROMA 7. Luglio 
Lunedì trascorso, 2 di luglio, nella ven. Chiesa 


della pia delebrata la festa della Visitazione di 


Maria Vergine, che è il titolo di quel sacro tempio, 
insigne per memorie religiose, e per monumenti ar- 
tistici. Ì 

I deputati delle diverse pie società del clero 
secolare nella medesima istituite, assisterono alle sa- 
ere funzioni, celebrate con solennità di pompa. I pri- 
mi Vespri furono pontificati dall’Illmo e Rio Mon- 
signor Bailles, Vescovo già di Lucon, c la Messa 
dall’Illimo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sagrista Pontificio. Nelle ore pomeridiane 
del giorno festivo il rev. P. Cacciari, Barnabita, con 
eloquente orazione ;panegirica ragionò sul mistero 
della Visita fatta dalla Madre di Dio alla Madre del 
Precursore Divino, e quindi l’Erîo e Rmo signor 
Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, 
Vicario della SantITA’ pi Nostro SigNoRE, imparti al- 
l’affollato popolo la trina Benedizione coll’Augustis- 
simo Sagramento. 

L’addobbo che ornava il tempio cresceva vaghez- 
za all’ottagono dell’ edificio, architettato da Baccio 
Pintelli e decorato più tardi da Pietro Berrettini : 
due celebri artisti che improntando le costruzioni del 
medesimo con diversità grande di stile, vi lasciarono 
la testimonianza dell’ affetto nudrito verso il sacro 
luogo dai Pontefici Sisto IV ed Alessandro VII. I quali 
avendo, in tempi calamitosi per il popolo cristiano, 
potuto conseguire che la pace, implorata colla in- 
tercessione di Maria, tornasse a far lieta l’afflitta 
umanità, in argomento di gratitudine l’uno edificò, 
l’altro ampliò ed abbelli la Chiesa che porta un ti- 
tolo così dolce e consolante. E tra le circostanze 
luttuose che dopo quelle epoche non mancarono di 
avvicendarsi, altri Pontefici, tra i quali ci basterà 
notare Innocenzo VIII ed Urbano VIII, a motivo di 
ringraziamento 0 di invocazione di patrocinio, creb- 
bero anch'essi lo splendore dell’edificio, o mandarono 
doni di arredi e di vasi sacri. La qual cosa, in oc- 
casione della festa di cui abbiamo parlato, ha com- 
piuto eziandio la Santità” pi Nostro SiGnoRE, fa- 
cendo presentare il sacro tempio di assai ricchi pa- 
ramenti ed utensili da servire alla celebrazione del- 
l’Ineruento Sacrificio. Del qual tratto della Sovrana 
Sua Munificenza e Pietà, al Santo PaApRE furono 
rese le dovute azioni di grazie da una Deputazione 
di Sacerdoti a nome del Clero che ufficia la Chiesa, 
e vi si esercita nelle diverse Opere pie , le quali 
nella medesima hanno centro. 

HH 

Nella sera dell’ ultima Domenica del passato mese 
di giugno, la Pontificia Accademia Tiberina festeg- 
giò con solenne generale tornata la ricorrenza anni- 
versaria della Esaltazione al Trono e della Corona- 
zione della SANTITÀ” pi Nostro SignoRE. . 

Le sale accademiche al palazzo Sabino elegan- 
temente si addobbarono per la fausta circostanza, e 
si riempirono di scelto e numeroso uditorio. Al quale 
l'Illmo e Rio Monsignor Celesia, Vescovo di Patti, 
lesse un Ragionamento, in cui togliendo a raffrontare 
la presente epoca del Pontificato di Pio IX con le 
epoche corse per la Chiesa tra le più grandi lotte 
ed i più segnalati trionfi, ne concluse che l’ epoca 
nostra prenderà nome dai Pii che la illustrarono coi 
Patimenti e con le vittorie, come altre epoche lo 
prendono dai Gregori, dai Leoni, e da altri. Il di- 
scorso, assai applaudito da quanti l’ascoltarono, era 
già dato alle stampe, e venne in tale occasione di- 

/ stribuito. agli Accademici presenti. 


Alla prosa seguì la recita delle poesie, che fu- 
rono il Carme latino del Rmo sig. prof. D. Felice 
Profili ;slejOdi dei signori cav. Servi ed ab. Bartoli- 
ni; i Sonetti di Monsignor Fabi-Montani , delle si- 


gnore Contessa Orfei e Rosa Pieromaldi, ec dei si- | 


gnori ab. Celli e dott. Gianuizzi ; l’Anacreontica del 
sig. avv. Lofari ; gli Sciolti della sig. Teresa Pe- 
trozzi; e da ultimo le Terzine del P. Giordano, dei 
Somaschi. Questi componimenti riuscirono ancora 
assai accetti, e furono applauditi. 
BORT-T 70 

Nel giorno 4 di questo mese il rev. D. Dome- 
nico Fegatelli di Ferrara, alunno del Pontificio Se- 
minario Pio, sostenne una pubblica Difesa di cento 
ottanta tre Tesi, trascelte dalla Teologia Dommatica, 
dalla Sacra Scrittura e dalla Storia Ecclesiastica. 
Nelle ore del mattino fu provato il valore dell’ egre- 
gio giovine nell’aula massima del Pontificio Seminario 
Romano, levandoglisi contro ad argomentare diversi 
valenti professori. Nelle ore pomeridiane l’esperimento 
ebbe luogo nella Chiesa di Sant'Apollinare, ed il valore 
suo fu provato dal Rio P. Cardella della Compa- 
gnia di Gesù, prof. di. Teologia nel Collegio Roma- 
no, dal Rio Monsignor Luigi Lazzarini, prof. d’Isti- 
tuzioni Canoniche nel Collegio Urbano, e dall: Illmo 
e Rio Monsignor Micalef, Vescovo di Città di Ca- 
stello. Onorarono di loro presenza questo Atto pub- 
blico gli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi, Sac- 
coni, Caterini, alcuni Vescovi e Prelati, Capi di Or- 
dini Religiosi, dotti professori ed illustri persone 
dell’ uno e l’altro clero. Il giovine Teologo colse bella 
lode dall’ aver sostenuto la prova dando saggio di 
molta dottrina, di prontezza © svegliatezza d’inge- 
gno e di facilità di eloquio. 
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NOTIZIE DIVERSE 

Notizie ‘dei giornali lombardi, anteriori a quelle 
riferite ieri dal telegrafo, recano che le comunica- 
zioni da Brescia con Lonato, Desenzano, Goito era- 
no il 2 interrotte, e che gli austriaci, occupata Ri- 
voltella, avevano spinti i loro avamposti a Desenza- 
no, Lonato, Volta, Cavriana, Solferino, Monzamba- 
no, Medole e località circostanti. 

Scrivono da Edolo alla Perseveranza che gli au- 
striaci si sono fortificati sul Tonale, nel luogo chia- 
mato i Baiti di Baistazzi, situato sul versante ita- 
liano al di qua del gran plateau del Tonale. Essi 
scendono di là giornalmente a Ponte di Legno, Villa 
e Tenù per procurarsi viveri e foraggi. 

Il Secolo, parlando della ripresa delle ostilità , 
suppone che il piano del generale Cialdini , che sa- 
rebbe stato preferito agli altri, porterebbe un attac- 
co ai distretti mantovani di qua dal Po, con diver- 
sioni della flotta contro Trieste. 

Intorno a che la Gazzetta di Milano ha per 
particolari informazioni che gli austriaci, afforzatisi 
a Saileto, Borgoforte, Governolo, Ostiglia, ivi si ter- 
ranno a contrastare con ogni sforzo il passaggio del 
Po. Dice pure che a quest’ uopo, per la parte in- 
feriore del fiume, la guarnigione di Rovigo è stata 
aumentata. 


— 0444400 — 

La Gazzetta di Vienna pone in avvertenza 
il pubblico che non saranno più, per qualche tempo, 
comunicate notizie della guerra. « Il pubblico, dice 
il citato foglio, non deve trovare alcuna causa d’in- 
quietudine in questo silenzio ». 

Nello stesso giornale .si legge che una parte del 
presidio di Vienna fu precipitosamente fatto partire 


per la Boemia: « questa partenza però non è che 
l'effetto di una disposizione già presa da lungo tempo». 

— La France ha da Vienna, 1 luglio: 

La ritirata degli Austriaci a Koenigraetz ha pro- 
dotto una viva emozione. La pubblica opinione di- 
manda energicamente che si continui la guerra. L’e- 
sito felice ottenuto dai Prussiani viene attribuito al- 


«la superiorità del fucile. Si biasima la tattica del ge- 


nerale austriaco. Si spera di poter mantenere Praga 
ad onta che i Prussiani abbiano operato la loro con- 
giunzione. Non si sa spiegare la lentezza dell’arma- 
ta federale. 

—— 01440403030 

Si legge nella France : 

Alcuni giornali hanno annunziato che verrebbe 
sottoposto al Senato un senato-consulto che modifica 
la Costituzione. 

Questa mattina si dava una tale notizia come 
sicura, quantunque non si conoscessero ancora i punti 
che dovrebbero venir modificati. 

Si assicura che la sessione del Senato sarebbe 
stata a tale scopo prolungata. 

Le nostre informazioni non ci danno nulla di 
positivo a questo riguardo, e pare che si abbia dato 
per una risoluzione presa ciò che non è ancora che 
un progetto. 

— Il Times ha da Parigi 30 giugno : 

Quando giunse qui la notizia della dimissione del 
gabinetto Russell, e del probabile ministero conser- 
vatore, suscitò non poca ansietà per l’effetto che 
poteva produrre sulle relazioni tra la Francia e l’In- 
ghilterra. Ma la Presse osserva che i Tories erano 
al potere quando fu ristabilito l'impero, e che Rus- 
sell ed altri membri li rampognarono per aver rico- 
nosciuto con tanta fretta Napoleone III. 

—3A44-WMero__ 

Ecco.il breve ragguaglio della battaglia di Na- 
chod combattuta il 27 giugno, trasmesso al Siecle dal 
suo corrispondente presso l’armata prussiana, in data 
del 27 stesso a mezzanotte dal quartiere generale di 
Hronow in Boemia: 

Il 5° corpo prussiano comandato dal vecchio ge- 
nerale di Steinmetz che ha fatto le guerre del pri- 


-mo impero, si era avanzato ieri fino a Nachod, al 


di là di Hronow, onde vi scrivo. Aveva fatto una 
strada pericolosissima a traverso i passi della con- 
tea di Glatz, strada di montagne, che dava agli Au- 
striaci delle posizioni terribili. Del resto tutta  que- 
sta marcia della 2' armata in queste prime montagne 
della Boemia dee reputarsi una mossa audacissima. 
Le tre strade percorse dall'esercito , strette, ingom- 
brate dalle provvisioni e dai bagagli, in caso di per- 
dita, potevano essere il luogo di una grande ca- 
lamità. 

Ma i prussiani facevano capitale sulla loro in- 
fanteria, la quale, sia detto senza adulazione, si è 
dimostrata ammirabile per disciplina e coraggio in 
questa invasione di paese nemico. Poi non v' erano 
altre strade, bisognava dunque servirsi di quelle. 

Gli austriaci credevano che il grosso dell’ eser- 
cito prussiano si trovasse sempre verso Neisse. Non 
s'imaginavano che quel movimento sul fianco destro 
potesse esser fatto con tanta rapidità, perchè in po- 
chi giorni 120 o 130 mila uomini si sono traspor- 
tati ad una grande distanza con armi, bagagli, mu- 
nizioni e provviste. 

I prussiani possono andar superbi di questa ope- 
razione militare; impresa audace, ben condotta , € 
con la quale pare che abbiano voluto smentire la loro 
tradizionale lentezza. 


Se però gli austriaci hanno conosciuto il movi- 
mento, bisogna pensare che non sono arrivati a tem- 
po per impedirlo. Altrimenti non si comprenderebbe 
che non abbiano voluto difendere i passi delle mon- 
tagne, ne'quali la ritirata per i prussiani diventava 
difficilissima. 

Il 6° corpo che formava |’ avanguardia dell’e- 
sercito austriaco, comandato dal generale Ramming, 
S'avanzò stamane sulla strada da Josephstadt a Brau- 
nau, ove il principe reale di Prussia aveva stabilito 
il suo quartier generale. 

Il 5° corpo prussiano, che, come vi ho detto, 
sì era spinto fino a Nachod nella serata di ieri g'in- 
contrò sulla stessa strada col 6° corpo austriaco , €] 
da quest’incontro, dalle due parti inaspettato , scop- 
piò una battaglia. 

Un distaccamento di lancieri prussiani marciava 
alla testa della colonna. Non pareva che in quel pun- 
to vi fossero austtiaci ; tutto il paese era tranquillo. 

La strada quando esce dal villaggio sale sopra 
tina spianata. Appena vi entrano i cavalieri prussia- 
siani, un reggimento austriaco si lancia sopra di lo- 
ro a briglia sciolta. Comincia la pugna ; ma i prus- 
siani prostrati dal numero si ripiegano sull’infanteria 
che sostiene l’urto di quella terribile carica. 

Le forze si spiegano dalle due parti e presto il 
combattimento diventa una battaglia. Erano in campo 
da 7080 mila uomini, tra quali gli austriaci pre- 
valevano in numero. 

La cavalleria prussiana che ha bisogno di pro- 


cacciarsi fama, risale sulla Spianata e comincia una» || 


mischia terribile nella quale cade ina moltitudine di 
uomini e di cavalli. I due reggimenti austriaci per- 
dono lo stendardo. 

La lotta ferve anco tra i fanti. Gli austriaci 
avevano cominciato il [combattimento con 14 batta- 
glioni, sostenuti dalla cavalletia pesante , corazzieri 
© lancieri. Benchè molto inferiore in numero l’infan- 
teria prussiana sostenne il primo urto senza indie- 
treggiare. 

Alle cariche di cavalleria che ebbe a sopporta- 
re’, subito dopo [tenne "dietro un fuoco micidiale ; 
dalle due parti si fucilavano a breve distanza. I fu- 
cili a ago della fanteria prussiana fecero un gran dan- 
no ; file intere di uomini dalla parte degli austriaci 
caddero senza fare un passo indietro. 

Queste scatiche quasi a bruciapelo, furono anco 
micidiali per i prussiani. Vi sono tra loro compagnie 


che hanno perduti tutti gli tifficiali. Finalmente si | 


assalirono alla baionetta. 
L'artiglieria aveva preso posizione dalle due par- 
ti della spianata. 


L'artiglieria austriaca provò subito che poteva || 
lottare con la prussiana. Vi sono delle batterie che | 
|| stendardì di cavalleria. 
La sorte della battaglia non è stata dubbia tn | 


hanno perdute sino a trenta eavalli. 


momento. Gli austriaci si sono battuti con grande 


bravura; ma ha bisognato cedere all'irresistibile fo- | 


ga de’ prussiani. La battaglia cominciò verso le 9 e 
mezzo della mattina e alle tre sono stati costretti a 
battere in ritirita verso Josephstadt. 

Al principio della battaglia gli Austriaci hanno 


aperto il fiseco con 42 perzi, e i Prussiani, sul prin- | 


cipio, nen hanno potuto rispondere che com soli ot- 
to. Ma quando verme l'artiglieria è prese posizione 
sulla spianata , novantaquattro pezzi vomitarono il 
fuoco dalla loro parte. Il nemico tie aveva cento 
quattro, 

H generale in capo principe reale dì Prussia è 
arrivato alla testa del suo Stato-maggiore al prittei- 
pio della buttaglia e vi è restato finchè la vittoria 
non fu decisa, Molte granate gli séoppiarone vicine 
senza ferirlo. 

Ma l'armata prussiana ha trà i feriti due ff 
ciali generali : il generale Olleeh, elio ha avuto tina 
pelle tiélla coscia , ed il generale Wimutk ferito me- 
no graveinénte. Fra ì mortì sitì didono sie il 
sl pregat perdite de’ prussiani soiiò fiii- 
nori di i sustriaci 
aa + ita lie perduto sigla 

Oltre è tisteltati gia note Questa battaglio tie he 
degli altri importantissimi , e primo tti griinde elfet 
10 mofale sullesbitità , è poi 1 geiietate Steitimetz 
non avettli avetto Bisogtio di Alte titippe , quelte 
Matto: pettito provenire ht Hasta tilt ittàn I, 
di modo che a quest'ora la secotittàt ittinattt è 


intera in linea è in possesso di tutte le strette che 
facevano pericolosissima la sua posizione in Boemia. 

Non vi aspettate che vi fusola la descrizione del- 
lo spettacolo del campo di battaglia, 

Piuttosto vi mostrerò gli Johannéter, i cavalieri 
di San Giovanni con la striscia bianca a croce rossa 
sul braccio, che soccorrono i feriti condotti dal prin 
cipe di Pless , incaricato dal re di organizzare tut- 
ti i soccorsi d’iniziativa privata, e le ambulanze ove 
i nemici d'oggi ficonciliati sul letto del dolore, ri- 
cevono cure ammitabili. 

Tutti i villaggi sono abbandontiti dagli abitanti; 
non si trova ritllà, nemmeno un ferto di pane, hem- 
meno acqua in molti pozzi vuotati dalla sete di quel- 
l’esercito in marcia, le case deserte; l' intendenza 
generale ha dovuto provvedere a tutto. Oggi a mez- 
zanotte tutti i feriti erano levati dal |carhpo di bat- 
taglia. 

Quanto ai morti, volgiamo altrove lo sguardo 
che è cosa orribile! Vì è uno stretto vicino a Na- 


chod, ove sono caduti gli uni sugli altri, tutti col- || 


| piti dinanzi. Non è possibile immaginarsi lo sdegnoso 
sanguefreddo che que’ soldati hanno mostrato in fac- 
cia alla morte nella prima battaglia. 
Tutti si sono battuti coraggiosamente ; ma la 
cavalleria prussiana ha conquistata la sua fama og- 
gi, e il 37° di fanteria si è distinto tra gli altri,ed 


ha anche perduto molto. Dalla parté degli austriaci || 


|| un battaglione di caeciatori*titolesi , il 6°, è stato 
più che decimato. 


lo conte Wimpfen, gravemente colpito nel braccio e 
nel petto, e che per una strana combinazione della 
guerra comandava il reggimento atistritco del princi- 
pe reale di Prussia. ; 

Tornando verso le 9 e mezzo dal campo di 
battaglia al quartier generale ; il principe è stato 
accolto dagli evviva de’ suoi ufficiali e dei soldati 
riuniti nel villaggio. Si è rivolto a me e mi ha 
detto: 

« È un bel principiare , signore ; voi potete 


raccontare al Sidele una vera battaglia. Siamo re- || 


stati in possesso del campo, ed abbiamo costretto 
gli Austriaci alla ritirata. Dunque è anche una vit- 
toria. Questo primo fatto produrrà un buono effetto 
sul morale dell’armata. Sapete che uno de’ reggi- 
menti austriaci i più maltrattati è quello che ha il 
mio nome! Mi è doluto molto di trovare tra i fe- 
riti il colonnello conte Wimpfen. 

I feriti gravemente sono trasportati a Nachod, 


ove sono state prese le case vuote per farne ambu- | 


lanze. Le perdite degli austriaci si valutano a 4 mi- 
la uomini posti fuori. di combattimento , tra quali 
2000 prigionieri , sei cannoni, una bandiera e due 


AME 0 
Si serive da Costantinopoli all'Iridep. Belge: 

È pattito il viceré, tutto a un tratto egli 
| si è îttibarcato per l'Egitto lasciando qui ina parte 
|| del suo harem ed Hassan pascià capo della sua casa 

militare. 
Riza pastià ed il nuovo gran visir Mehemed 


atithetito di onorario, hanno declinato questo favore, 
visti gli ittibarazzi attuali det tesoro. 

Sua Maestà rimase commossa a questa prova di 
dlisititeresse, cd tia espresso ai due ministri l’alta sua 
soddisfazione. 

Halil pascià, grande aminiraglio é gran maestro 
dell'artiglieria, è stato nominato ministro dei favori 
pubblici, 

Le ultime notizie d'Europa hanno spinta ta Por- 
ta ù petisat setlatiente al pastito di pretidersi ri- 
gtuinto ai Priticipati. 

Collo scoppiar della guerra ‘essa tia tutto da te- 
mere iti quei, paesi. Così l’altro giorno il Consiglio 
déi ministti si è riunito in seduta straordinaria per 
occuparsi esclusivamente della questione sé si doves- 
se o no occupare immediatamente i Principati. 

Dopo lufghi dibattimenti si adottò Îl seguente 
più di doridotta: 1e truppe tttche si terràittiò pron 
té a passare il conffie di prio Sèglitle; 1° uitmiata 
d'betufiazione std rittorzata 6 provvedtità di bi 
il materiale da guerrà nédésgitiò per assicurate 
dii dell'itptoto è diaiare le eretti tti caso 

pfeaztotit; bibitteriehdo tibd, tale attitt= 


"a 


Fra i feriti austriaci è stato trovato il colonnel- È 


Riichdi piscià ai quali il Sultano aveva offerto un | 


diue la Porta aspetterà lo sviluppo degli avveni. 
menti. 

Se l'integrità dell’ Impero è minacciata in un 
modo qualunque dalle parti del Danubio, se per la 
piega che prendessero le cosè, l’ospodorato del prin 
cipe Hohenzolletn tendesse a passare allo stato di 
fatto compiuto, la Porta non avrà che a fare Un pas 
so per occupare la Moldo-Valacchia in condizioni 
adatte a procurarle le garanzie volute pel ristabilimen. 
to della legalità in quelle provincie. 

In forza di e decisione il granvisir Omer 
pascià è partito il giorno 20 per Routschonck dove 

| prenderà il comarido in capo dell'esercito d'occupa. 
zione. 

| Con lui sono pure partiti per Varna due basti. 

| menti a vapore carichi di truppe e munizioni da 
guerra pel suo corpo d’armata. o 


_———....rr—r— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

E — 

Quantunque sia data telegraficamente la notizia 
che nè da Berlino né da Firenze furono trasmesse 
ancora a Parigi le risposte alle note comunicazioni 
della Francia per un armistizio fra i belligeranti, ri- 
levasi tuttavia dal linguaggio della stampa officiosa 
italiana che i gabinetti interpellati si risolveranno 
per l'accettazione, ad onta delle contrarietà e delle 
proteste che il nuovo indirizzo politico per tal ma. 
| niera preconizzato solleva già in Italia da parte di 
molti giornali, specialmente democratici. Questi jn- 
fatti, osservando come la idea della esclusiva inge- 
renza diplomatica e di un Congresso sia già official 
mente stata messa in campo, non fsi ristanno dal 
manifestare palesi diffidenze circa le intenzioni di 
| tatun governo ; e la stessa deferenza dell’ Austria 

verso il governo francese interpretano siccome di- 
mostrazione di accordi già presi anteriormente , 
di promesse fatte , di combinazioni già ventilate. 
E serve perciò di qualche conforto ai medesimi che 
le armate belligeranti abbiano a conservare durante 
il periodo dei necessari negoziati le loro posizioni ri- 
spettive, sicchè possa immediatamente essere ripresa la 
guerra appena da taluna delle potenze interessate sia 
riconosciuta l’ impossibilità di assoggettarsi a quell 
basi che dovranno naturalmente esser notificate prima 
di inaugurare la nuova fase delle pendenti compl 
cazioni. E poichè dal linguaggio dei giornali fran- 

| cesi, quale vien riferito dal telegrafo, è lecito argo- 
| mentare che le basi suddette siano state a questora 
giù deliberate e proposte, così dovenflo aspettare che 
| le più prossime segnalazioni ne diano qualche con 
| tezza, inutile sarebbe il prender nota di quanto dai 
| molti fogli vien finora variamente congetturato in 
| proposito, essendo anche inopportuno l’accennare alle 
dispute che su queste ipotesi, probabilmente gratuite 
ed imaginarie, vengono istituite dai singoli giornali. 
La prima impressione generalmente prodotta nel 
giornalismo dal precipitoso ed inatteso sviluppo delle 

|| vicende guerresche in Germania è stata uno scor 
certo deciso, il quale presso la maggior parte dei 
fogli non avrebbe mancato di trasmutarsi in incre 

|| dulità se le notizie officiali non fossero venute im- 
mediatamente a costatare la realtà di una situazione 
che agli occhi di tutti appariva incredibile e priva 
d'ogni verosimiglianza. Gli stessi fogli italiani se ne 
mostrano in certo modo sconcertati, sebbene alcune 
incerte è confuse notizie che dicono da alcuni gior 
ni diffuse avessero in antecedenza fatto prevedere la 
piega ulteriore degli avvenimenti 6 la prossima aper- 
tuta della fise diplomatica; ed è da aggiungete che 
molti fra i medesimi considerano quest’ ultima con 
mal celata apprensione, insistendo energicamente pere 
ché si rifiuti dal loro governo ogni cooperazione agli 
atti che dovrebbero avere origine dal periodo politi 
to novellametite fhaugiirato. Ma oghi giudizio ed 
ogtii Micene tominati come di altri giornali riesce 
pel itiometito inopportitio tiè merita vi si speridano st 
pia troppo tunghie parole, fino a chie, come abbiatti det- 
to, le proposte fatte dal governo fraticese per ottenere 
tti aftaistizio fra i belligeranti 6 le relative risoluzioni 
di questi non iettàno senipte più tu chiaro la situ 
zloné e pofganò un postlivé e praticò cimpo at di 
Dattinietti è alle poleititohe tie vatitio adesso dita 
giitdo sul terretio delle doligettate è delle ipotesi. 
Del resto la recentè paftenza da Fitenze per Parigi 
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alcuni gior- 


revedete la 
ssima apet- 
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del conte Morozzo Della Rocca, l’arrivo di uno spe- 
ciale inviato francese al quartier generale italiano, 
gli andirivieni continui di Ricasoli e d'altri ministri 


da Firenze al campo e i prolungati consigli di ga- 


binetto che straordinariamente si tennero in questa 


ultima capitale, sono altrettanti incidenti da cui ar- 
liani che qualche grande 
avvenimento andasse misteriosamente maturandosi e 
da cui dicono abbastanza spiegata la situazione at- 


gomentavano già i fogli i 


tuale. 


E le stesse previsioni, gli stessi presagi eransi, 
come ora vediamo , aperta la via in pari tempo sui 
giornali di Parigi, quantunque anche da questi con 
certa diffidenza si registrassero le relative informa- 
mazioni, o tutto al più si ritenesse che assai remo- 


ta fosse tuttora l’epoca in cui le eventualità di cui 
la diplomazia si intratteneva verrebbero a verificar- 
si. Ma, comunque si fosse, aperta una volta questa 
corrente politica alle argomentazioni ed alle dice- 
rie della stampa, diversi e taluno di non poco si- 
gnificato furono gli indizi che dalla medesima si an- 
darono rintracciando, ed uno gravissimo se ne rin- 
venne nella dichiarazione che si asserì fatta dal mi- 
nistro Rohuer negli offici del Corpo legislativo , in 
occasione che comunicò ai medesimi la prima noti 
zia della chiusura della sessione. Annunciasi cioè 
dai giornali che, interpellato sul corso attuale degli 
avvenimenti e sul probabile contegno futuro del go- 
verno francese , il suddetto oratore del governo ac- 
cennò vagamente che il periodo della guerra potreb- 
be avere più breve durata di quanto dapprincipio 
non si fosse creduto, e che poteva aversi quasi cer- 
tezza ‘che il governo imperiale non solo non sarebbe 
stato indotto ad intervenire in armi, ma avrebbe po- 
tuto in maniera affatto pacifica esercitare quella in- 
fluenza alla quale non volle mai abdicare. Sia però 
che prestassero fede a questo annuncio, sia che non 
lo ritenessero fondato, i giornali e le corrispondenze 
non officiose proseguirono a manifestarsi poco sod- 
disfatte che [la sessione parlamentare fosse chiusa 
nelle presenti circostanze, insistendosi così dagli uni 
come dagli altri sulla opportunità che in qualunque 
delle due alternative la rappresentanza nazionale do- 
Vesse essere consultatà. Ma tiensi per certo dai fo- 
gli che dal governo si aderirà assai difficilmente a 
soddisfare questo desiderio, ora che è noto come dal 
Senato, la cui sessione è perciò prolungata di qual- 
che giorno, debba essere discussa una modificazione 
alla legge costituzionale, tendente, come ne è gene- 
rale l'opinione, a restringere alquanto le attribuzioni 
del Corpo legislativo. Variano però, secondo i di- 
versi fogli, le notizie intorno a questi attesi muta- 
menti e da molti anzi si revocano in dubbio quelle 
già diffuse dalla France e dalla Patrie, secondo cui 
la discussione dell’ indirizzo verrebbe soppressa per 
essere invece accordato ai rappresentanti » Sotto al 
cune condizioni , il diritto delle interpellanze politi- 
che. Un’ altta versione porterebbe che sia intenzione 
del governo di farsi attribuire per senatu - consulto 
il diritto di prender misure ed emanare leggi finan- 
ziarie in assenza della Camera. 

Mancano ancora notizie officiali intorno alla for- 
mazione del ministero inglese, ma frattanto , rella 
certezza ‘che questo si comporrà esclusivamente di 
tories, osservano i giornali di Parigi che questo fat- 
to non manca di capitale importanza‘, sia che.lo si 
consideri di fronte alla politica interna della Gran- 
brettagna , sia che si voglia risguardarlo di fronte 
all’itidirizzo delle relazioni esterne di quella potenza. 
Sul primo punto infatti si osserva che l’ingresso dei 
conservatori al potere può riguardarsi come una lunga 
sosta al compimento della riforma elettorale, tantop- 
più che a causa di questa appunto ebbe luogo la 
cadtita di lord Russell e del signor Gladstone. Ma 
Su questo argomento la opinione pubblica si è già 
energicamente pronunciata e d'altro canto la stessa 
maggioranza della Camera è favorevole alla riforma; 
della quale una semplice questione incidentale provocò 
l'opposizione al gabinetto; le perciò credesi gendral- 
Mente che lord Derby non potrà sostenersi a lungo di- 
nanzi alla Cameta attuale e sarà quindi costiettò a ti- 
correre, quandoché sia; alle titbvé elezioni. Rispetto 
alla politica estera poi è indubitato pei giornali fihitest 
che essa non si informerà ngli stessi Gonicetti chi l’ave- 
vano inditizsata prima lord Palmerston: v stsoussi: 
vamente Huissell e il signor Gladstone, e che torne- 


zionali e le simpatie verso le corti di Vienna e di 
Pietroburgo. Si lusingano tuttavia i citati fogli che 
questo nuovo indirizzo politico non avrà per effetto di 


pe essendo le questioni su cui i due paesi hanno in- 
teresse di rimanere uniti e concordi. 

La Russia continua tacitamente i suoi progres- 
si nell'Asia centrale. I giornali di Pietroburgo pub- 
blicano per esteso i particolari della recente vittoria 
riportata dalle truppe russe in Bukara, e da quanto 
avviene in quelle remote contrade, alcuni giornali 
parigini, tra cui specialmente la Liberté , traggono 
motivo per richiamare verso colà l’attenzione delle 
potenze europee. Il citato foglio sollecita vivamente 
la Francia, l'Inghilterra e l’Austria a stringersi in- 
sieme in accordo per impedire gli ulteriori sviluppi 
della potenza moscovita, ed insiste sulla necessità di 
una azione energica ed immediata affinchè non ab- 
biano poi a lamentarsi le conseguenze di una colpevole 
indolenza. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 6. — L'Opinione dice che il re ha ri- 
sposto alle proposte d’armistizio che avrebbe preso 
consiglio dat suo ministero. 

Notizie del Veneto annunziano che gli austriaci 
hanno aumentato le loro forze nelle vicinanze di 
Rovigo. 


rai tao 
L'Italia Militare porta un decreto relativo” al 
riordinamento della legione ausiliaria ungherese. 


Asola 6. — Le perdite nostre ieri a Borgoforte | 


furono due morti e circa 30 feriti. Ignoransi le per- 
dite nemiche. Il generale Mignano era incaricato 
della direzione generale delle operazioni di attacco. 
Trecento cacciatori © ussari passarono il Mincio a 
Goito, invasero parecchie case saccheggiarono, re- 
quisirono viveri, presero quanto trovarono, quindi 
ritiraronsi facendo saltare il ponte. I nostri corpi 
fecero a giorni passati forti ricognizioni presso il 
Chiese. Gli austriaci che occuparono le alture di 
Solferino, San Martino e vi si afforzavano ripassa- 
ronò tutti il Mincio. 

Brescia 6. — Due cannoniere austriache, sta- 
mane circa le ore 4, fecero fuoco su Gargano ma 
bersagliate dai nostri fuochi, ritiraronsi alle 5. Vuol- 
si che una cannoniera fosse gravemente colpita e an- 
dasse a picco presso punta Sernione, 

Parigi 5. — La France dice : Fino ad oggi, 
alle ore 3, il governo francese non avea ancora ri- 
cevuto nè da Firenze né da Berlino risposta alla do- 
manda dell’armistizio. 

La Patrie crede che le basi dell'armistizio sa- 
r'anto studiate oggi stesso. Esse non dovranno pre- 
giudicare alcuna ulteriore questione. Pare che non 
siavi dubbio sull’accettazione. Credesi che la Fran- 


cia chiamerà immediatamente l'Inghilterra e la Rus- | 


sia a prendere parte ai suoi sforzi per la conclusio- 
ne della pace definitiva. 

Lo stesso giornale dice: Continuano i lavori pel 
senatus-consulto: furono già modificate alcune dispo- 
sizioni che servirono come base alle prime delibera- 
zioni. 

Il Temps dice correr voce che la Prussia non 
sia favorevole all’armistizio. 

Parigi 5. Nulla si ha ancora sulla accetta- 
zione dell'armistizio da parte della Prussia e del- 
I’ Italia. 

Parigi 6. — Situazione della Banca : aumento 


nel numerario milioni 18 2/3; Rpriaioalio 34; anti- || 


cipazioni 2 1/5; biglietti 58 3/5, conti 
ri 34 1/2; diminuzione tesoro 51 3/5. 

Londra 5. — Alla Camera lord Russell annun- 

zia che Derby regollo di proporre un nuovo aggior- 

tamento fino a lunedì. L'aggiornamento fu adottato. 

È Camera dei Comuni si è aggiornata a domani. 
morto improvvisamente il marchese Landsowne. 


particola- 


Londra 6. — Il Morning-Post spera che Cla- || 


réndon rappresenterà l' Inghilterra al prossimo con- 
gresso a Parigi. 

Berlino 5, — I sovrani di Francia, Russia ed 
altri felicitarono il re telegraficamente per l’ ultima 
vittoria. 

Monaco 6, — La Gazzetta bavarese annunzia 
diversi combattimenti coi prussiani che occuparonò 
Bruchénati. L 

Monaco 6. — La Gazsettà di Bavisra dite che 


deri è avvenuto un combattimento a Kollennordhein. 


Il successo non fu sfavorevole ai bavaresi, che eb- 
Belo 60° a 10 morti: 8 100: ferlti, -T ‘prasstani 
raronsi; le loro perdite sono più considerevoli. 


ranno presto a rivivere le antiche influenze interna- 


distruggere i rapporti ora esistenti colla Francia, trop- 


| sia tolta dal resoconto officiale 


ani ritia. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi 7.—La Patrie dice che la risposta cir- 
ca l'armistizio non è arrivata. Il ritardo proviene 
dall'essere stato ieri il quartiege generale prussiano 
di Boemia trasferito successivamente in parecchi 
punti in avanti. Credesi nel mondo officiale che a 
Berlino l'armistizio non possa accettarsi se prima 
non stabiliscansi provvisoriamente le basi principali 
circa la quistione tedesca. La Prussia dimandere! be 
pure di occupare tutta la Boemia, e che l’Austria 
abbandoni le fortezze di Koenigratz, Josephstadt , 
Theresienstadt. Il re d'Italia ringraziò |’ imperatore 
dei francesi soggiungendo che sarebbesi posto imme- 
diatamente in comunicazione col suo alleato il re di 
Prussia. 

La France assicura che la cessione della Ve- 
nezia è fatta s condizioni. 

— Lo stesso giornale annunzia che fu oggi co- 
municato al Senato il progetto di Senatus Consulto. 
Assicurasi che contenga le seguenti disposizioni : 

1° La Costituzione non potrà» discutersi che dal 
Senato nelle forme prescritte dai regolamen 

2° Le petizioni relative alla Costituzione non sa- 
ranno discusse che dietro autorizzazione di tre uffi- 
cii del Senato sopra cinque. ; 

3.° Nessuna petizione relativa alla Costituzione 
i dai giornali, e pubblicarsi se non 
I Senato. 

4.° La contravvenzione punirassi con multa di 
500 a 100 mila franchi. 

5° L'emendamento. dalle Commissioni del Corpo 
legislativo potrà sottoporsi alla Camera da quei deputati 
che l’hanno proposto, e la Camera deciderà se vuole 
prenderlo in-considerazione. In tal caso non potrà 
deliberarsi se prima il Consiglio di Stato non abbialo 
approvato in via preliminare, . dale 

8.° È abrogato |’ Articolo della Costituzione che 
limita la durata della sessione a 3 mesi. 

MSI deputati avranno un indennità di 12,500 
franchi per tutta la sessione. 


Ness 


potrà riprodursi 


BORSA DI PARIGI 
del 6 luglio. 


3 per 100. 
4: per 100 . 
Consolidato ingle 


INSIGNE E PONTIFICIA 
ACCADEMIA DI S. LUCA 

Le opere del Concorso scolastico dell’ Insigne 
e Pontificia Accademia di S. Luca saranno esposte 
nella Residenza dell’ Accademia medesima a Ripetta 
ne’ giorni 8 e 9 del corrente, dalle ore 10 antime- 
ridiane, all’ una pomeridiana. 
rr r— ETTI 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 9 luglio 1866 alle ore 6 4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro resitlenza al palazzo Sabino. In questa 
l’Illmo sig. avv. Carlo Terzi con suo discorso se- 
condo tratterà 

Delle opere minori di Dante Alighieri. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
— um 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Sezione Sup 

1 signori Azionisti della Società sono avvertiti: 
che un’Assemblea Generale ordinaria, e straordina- 
ria sarà tenuta il giorno 9 del prossimo mese di 
agosto, alle ore 12 meridiane precise nella sala Herz, 
via della Vittoria n. 48, in Parigi. 

Come Assemblea straordinaria, le saranno sot- 
toposte delle Pontsizio circa le quali, a senso del- 
l’articolo 32 degli Statuti, non potranno essere va- 
levolmente prese risoluzioni se non che da un’assem- 
blea la quale riunisca almeno il quindicesimo del 
fondo Sociale. È 

Per assistere all’Assemblea Generale in confor- 
mità dell’art. 30 degli Statuti, fa d’uopo essere pos- 
sessori di cinquanta azioni per lo meno , il cui de- 
posito deve essere effettuato dieci giorni almeno pri- 
ma dell’epoca della riunione. Niuno può rappresen- 
tare un’Azionista, se egli stesso non faccià parte del- 
l'Assemblea. A 

Le azioni, o certificati di deposito nominativi 
fatto in uno stabilimento finanziario, saranno ricevuti 
fino a tutto il giorno 80 luglio inclusive, ultimo ter- 
mine statutario. ; 

in Parigi negli uffizi della Società Rue Riche- 
liea 99, n 

In Roma negli uffizi della Società, posti nel pa- 
lazzo Filippani, piazza della Pilota. i 
3 I vito 0 i Lirica depositati verranno resti 
tuiti cominciando dal 20 agosto 1866. 

Roma li 7 luglio 1866. 


x lione della Sezione Sud 
Pel Consiglio d' Amalaitrtionio 


Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perrelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MET! 
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OSSERVAZIONI DIVERSR 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
gol. Legislativo, che accogliendosi l’istanza 
del sig. avv. Luigi Alibrandi con Rescritto 
SSmo del giorno primo luglio 41866, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negl 
ti dell'infito Notaro, il medesimo è 5 
esonerato dall’Officio di Ammre del pi 
monio della sig. Laura Aducci Lanciani in 
quanto ai beni dotali, ed estradotali, ed è 
stato surrogato il sig. Vincenzo Glori. 
Roma 6 luglio 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Si deduce a notizia del sig. Raffaele 
Masi d'incog. dom., che I° Eccmo Tr.b. di 
Commercio con Snza del 18 g ugno affissa 
dal Curs. Bertoni li 27 d. sull’ istanza pro- 
mossa dal sig Sabatino Gubbiotti poss. dom. 
in Fi no è stato cendannato al pagam. 
di sc. 46 ed alle spese in sc. 13 86? com: 
prese le slteriori. 
F. Antonicoli proc. Rot. 


Con ordinanza emanata dal Trib. 
di Velletri nella Camera di Consiglio de 
giorno 26 giugno 1866 il sott. procuratore 
fù deputato in curatore all'eredità giacente 
del fu Cosimo Tuzi. Tanto si deduce a pu- 
blica notizia per ogni effetto di legge. 
Felice Marini 
Velletri li 3 luglio 1866. Affissa copia 
simile alla Porta dell'Uditorio dell’ Eccmo 
Trib., simile affissa nella publica piazza del 
mercato ed in altri luoghi ove sogliono af- 
figger.i gli atti governativi. 
P. Roccasecca cursore 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge che il secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma con ordinanza del 2 lu- 
glio corr. anno ba deputato l'avv. Augusto 
Rossi a Curatore dell’eredita giacente del fu 
Antonio Cesarini di Castelmadama. 

Girolamo Rossi proc. rot. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Si deduce a publica notizia che Flavia 
Del Pio ved. di Luigi Betli madre tut. e 
curat. di Luca figlio del d. Luigi dom, in 
Monterotondo, ha emesso in Cancel, dichia- 
razione di rinuncia alla tesiata eredità di 
Elena D'Orazi ved. Betti, onde conseguire 
il diritto successorio che per legge le com- 
pete sulla eredità medesima, a forma del 
Decreto facoltativo del Governatore di Mon- 
te Rotondo del gno 24 giugno 1866. 

Domenico Piszicaria proc. 


VENDITE GIUDIZIAL! 


In virtù di Ordinanza di mano-regia ri- 
lasciata da S. E. Rina Monsignor Pres:dente 
del Trib. civ. di Roma in Primo Turno li 
2 marzo 4866, ed in garanzia della somma 
di sc. 98 06 } furono dalla Eccfa Commis- 
sione Amministrativa delle Tasse Provinciali 
di Roma e Comarca, e per essa dagli Fccmi 
signori Duca D. Mario Massimo, e Principe 
D. Emilio Altieri, rapp. dal sig. Commen- 
datore Paolo Mereghi come Ammre della 
Cassa Provinciale,fur. no posti sotto esecu- 
Zione li segu nti effetti con Verbale dell’in- 
fr. Cursore Camerale Giuseppe Bellini in 
data 17 marzo 4866 prod. nel fasc. di detto 
anno n, 594 li 21 marzo 1866 inn. al Primo 
Torno. 

Nel giorno 44 luglio 1866 alle ore 10 
ant. nel locale destinto per la vendita giu- 
diz. in Vivaro si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita degl infradi- 
cendi effetti sulla base in quanto ai bestia- 


mi della perizia redatta con apposita ordi- 
ni 


za di Monsig. Presid. dal sig. Giuseppe 
lazzetti li 25 aprile 1866 prodotta li 49 
giugno corr. nel sopraindicato fasc. n. 594 
del 1866. 


Bestiami, e generi da subastarsi 


Una Vaccina di color marino della età 
di circa anni dieci stimata sc. 16. 

Altra Vaccina parimenti di color mari- 
no di circa snni oito stimata sc. 17. 

Altra Vaccina del sud. colore di circa 
annî sei stimata sc. 13. 

Altra Vaccina di color nero di circa 


Un Vannino di color marino di circa 
anno uno se, 3. 
Un Somaro di color biggio di circa an- 
ni dodici sc. 8. 
Quattro rubbia di granturco. 
Giuseppe Bellini Cursore Camerale 
Antonio Cicalè Proc. Rot. 


Con definitiva Sentenza delli 19 aprile 
1866 resa dall'Eccmo Trib. Civ. di Viterbo 
fu ordinato che gl'inftti stabili siano posti 
all’incanto sul prezzo di sc. ventunmila e 
dieci, offerti complessivamente. 
previene perciò il Pubblico, che nel 
giorno 20 luglio 1866 alle ore 40 antim. 
una delle sale del Palazzo Comunale di 
terbo si aprirà l'in 
detta, come pure si osserveranno tutte lc 
altre prescrizioni ordinate in proposito dal 
vig. Regol, leg. e giudiz. per le vendite 
giudiziali. 

Descr: 

posti tutti nel territorio di Bolsena. 


nto sulla somma anzi- 


ione dei fondi da vendersi 


'iama in contrada Ar- 


4. Terreno, ossi: 
lena vocab. Torre di circa rubbia due conf. 
il Principe Spada, strada di Bolsena, il La- 
go, salvi ec. 

2. Due piane seminative ed in parte 
orlive di ci rubbia quattro in un sol 
corpo, vocab. Bagno, conf. coi beni del 
Principe Spada, di Gius. Montanucci, col 
Lago, e colla strada di Bolsena, salti ec. 

3. Altri terreni di qualità prativi con 
casale in un sol corpo vocab. Arlena sotto 
le denominazioni Piana dell'Ospedale, Pia- 
na del Casale, Piana di Lancia, di circa 
rub. 9 e misurelle due traversati dal fosso, 
confîn. coi beni del Principe Spada, di Giu: 
seppe Montanucci, del conte Cozza, della 
strada e del Lagop salvi ce. 

4. Appezzamento vilato con olivi e frut- 
ti in contrada Arlena di circa tre stari, 
confin. coi beni del conte Cozza, della R. 
C. A., colla strada, e coi Molini ritenuti in 
enfiteusi dagli eredi Cionci, salvi ec. 


5. Il dominio diretto di dueMolini a gra- 


no con terreno annesso in contrada Arlena 
ritenuti in enfiteusi dagli eredi di Luigi 
Cionci per l’annuo canone di sc. 45, conf. 
coi beni della Comune di Bolsena, di Gius. 
Montanucci, salvi ec. 

Carlo Borgassi proc. 


Ad istanza del sig. Andrea Radice Am- 
ire testamentario della eredità di Anna 
Campolastri ved. Ferrari possid. dom. via del 
Babuino num. 56 rapp. dal sig. Pietro Cavi 
Proc. Rot. 

In virtù di Sentenza emanata dal se- 
condo turno dell’Ecemo Trib. civ. ‘coma 
34 luglio 1865. Nel giorno di mercoldì 18 del 
mese di luglio alle ore 10 ant. nella depo- 
siteria urbana si procederà alla vendita di 
4. Porzione della Casa in via di Marforio 
n. 37 composta di Cantina , e giardino con 
altro ingresso dal cortile nella limitrofa via 
del Ghettarello n.48 avente due vani terreni 
.uno de’ quali per uso di cucina, e pozzo, € 
quattro vani al 4. piano conf. Diotallevi , 
Lazzani, le pubbliche vie salvi ec. Il pri- 
mo prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà 
di sc. 480. —2. Porzione della Casa situata 
via de’ Caldarari n. 19 comp. da locale terreno 
ad uso di bottega con retro stanza, vasca con 
acqua perenne di Trevi, cantina e tre am- 
fratelli Sas- 


bienti al primo piano, co.fìn. 
si, quei dei Regi Pii Stabilmenti France- 
si, la suddetta pubblica via salvi ec. Il pri- 
ino prezzo sul quale si aprirà |’ incanto , 
sarà di sc. 625. — 3. Porzione del Palazzo 
esistente in via di Monserrato n. 154 comp. 
di una canti Giardino della capacità super- 
fic. di circa ordini 32, acqua 
eiano ed una camera annes: 
introne il cortile in comune con due lo- 
i terreni per uso di stalla e rimessa: 
uattro vani di mezzanino con ingresso nel 
letto.antrone ed a sinistra nel cortile. Tre 
vani di altro mezzanino con ingiesso sulla 
destra del secondo branco della scala co- 
mune; piccolo vano a volta co 
nell'antrone dirimpetto al 

con acqua perenne, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato. 
L' inliero Secondo piano composto da n. 20 
ambienti, ed un altro vano di Camera per 
uso dispensa al quarto piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrai 5, 156, 
457, e 158 e voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta N. 7, 8, © 9 un locale terre. 
no con vasche da lavare con acqua Paola. 
perenne ad uso di pubblico lavatojo, quale 
fa mostra nel cortile del suddetio 


e enne di Bra 
nel fondo del- 


Umidità di 
Termometro = in decimi lisina da, 
cantigrado E di sca 
Folutiva| assolata | cielo scoperto massimo minimo 
+ 29, 0; 40, (11, 87, | 10 Chiarissimo | 4 0.4: + 1,0 0. 10; 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECKDRRIE 


cantina ed un vano superiore. Bottega e lo- 
cali terreni annessi ad uso di osteria, can 
tine, piccolo cortile e n. 6 vani di mezza 
nino confin. Luigi e Pio Bossi condomini 
del suddescritto palazzof; quei della Nobil 
famiglia Incoronati, la via di Monserrato e 
vicolo della Moretta salvi ec. il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto, sarà di 
sc. 3587. — A. li 7 luglio 4866. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi proc. Rot. 


Ad istanza della sig. Anna Penna e del 
sig. Angelo Badalucchi di lei marito e le- 
gitlimo Amministratore possid. dom. via del 
Corso n. 93 rapp. dal sig. Pietro Cavi Proc. 
Rotale. 

In virtù di Sentenza pronunciata dal se- 
condo Turno dell’Eccmo Tribunale Civ. di 
Romaxil giorno 4 settembre 1865. 

Nel giorno di mercoledì 18 luglio 1866 
alle ore 11 antim. nella Depos.teria Urbana 
si procederà alla vendita giudiziale de 
presso descritti immobili. — Utile dominio del 
terr. vignato ed olivato posto nel territ. di 
Monte Porzio in voc.b. Monte Melone della 
quantità superficiale di quarte 3 scorsi 2 @ 
quartuccio 4, confinante li beni di Simone di 
Mattia da due lati, dall'altro quei di Anto- 
nio Copellini la strada, che divide 1 territ. 
di Monte Porzio da quello di Monte Com- 
patri salvi ec. stimata dal perito azronomo 
Ferdinando Venturini in sc. 470. — Utile do- 
minio di altro terr. vignato posto nel territ. 
di Monte Compatri in vocab. Selva di Fon- 
tana candida, della quantità superficiale di 
tav. 7e - 81 conf. la pubblica strada, li 
» Tommaso Laurenti , 


beni di Mi 
Emidio Valletta, Pacifico Ponzella, salvi ec. 
stimata c. s. in sc. 255 33. — Ulile dominio 
di altro terr. vignato con piante di Oliv 
co distante da questo ultimo descritto di 
3 e cent. 3 conf.li beni di Antonio Mascio! 
quei di Giuseppe Valletta, salvi ec. stimato 
dal suJd. perito in sc. 116 35. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
incanto sarà a forma della citata perizia Ven- 
ini, e saranno venduti tanto per modum 
unius, che separatamente. 

Pietro Cavi Proc. Rot. 
Raffaele Bertoni cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma secondo Turno il giorno 34 
luglio 1865 ad istanza del sig. Pietro Grut- 
ter negoz. dorito in Roma in via dell'Arco 
de’ Gianasi n. 25 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 18 luglio 1866 alle ore f1 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato in Ruma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente dei quì appresso in- 
dicati Fundi con tutti i loro annessi, con- 
nessi ec. 

Utile dominio del terreno vignato con 
qualche albero di frutti e di olivi situato 
nel territ. di Albano in vocab. Piansavello 
della quantità superfic. di tav. censuali 6 52 
cofin. con i sigg. Andrea Stel'a, Lorenzo 
Bongianni, Camilla Fortini in Pezzi Anto- 
nio, la strada di Paluzzo salvi ece. gra 
dell'annuo perpetuo canone a favore del sig. 
Pietro Righetti di =g 12 a rubbio, stimato 
dal perito sig. Gius. Salvetti, defalcato il 
sudd. canone, =g 154 70. 

Altro utile dominio del terreno vignato 
con qualche albero di frutti o di olivi posto 
nel sudd. territ. di Albano in vocab. egual- 
mente Piansave!lo della quantità superfîc. 
tav. censuali 13 90 confia. con i beni 
Gregorio De Dominicis, Vincenzo sannib: 
le, Domenico Rupelli , fosso della tenuta 
Cancelliera e Strada di Sodano , salvi ecc. 
gravato dell'annuo canone a favore del sig. 
Aptonio Grandjacquet di =g 12 a rubbio, 
stimato dal sud. perito defalcato il canone 
so. 378 07 9. 

Valore totale dei sudetti fondi scu- 
di 592 77 9, 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
ino 4865 sotto il giorno 2 
prodotto il Capitolato, 
gli l'estratti autentici delle iscrizioni ipote- 
carie e del Censo, nonchè è stato ripetuto il 
rapporto del perito sig. Giuseppe Salvetti 
prodotto nel sud. fasc, li 41 decembre 1865. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudeseritti fondi valo- 
re stabilito dal sud. perito Salvetti come 
dal sud. suo rapporto. 

ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO = Presso il libraro F. Bonita. 
zi Via di Torre Argentina n. 32 A, incon. 
tro al Teatro, giovedì 42 dei corr. luglio 
avrà principio la vendita per auzione pub- 
blica della Libreria appartenuta alla ch, 
mem. del defunto D.Pietro Canonico Sciam. 
plicotti prof. emerito di lingua ebraica nel 
Pont. Sem. Rom. e Censore dell’Accad. teo. 
logica di Roma — In questa scelta raccolta 
vi si trovano Opere Ecclesiastiche, Bibbie, 
massime ebraiche, trattati di Ermenentica 
sacra, liturgici, teologi, predicabili 4 asce. 
tici — Letteratura latina ed italiana: biogra. 
fie sacre. — Nell'indicato locale si dispensa 
il catalogo. 


PRONTUARIO POPOLARE 


pel ragguaglio delle monete dello Sub 
Pontificio di antico conio con la nuo 
Lira da un centesimo ad un 4,000,00 di 
Lire e da 4 baj. ad un 4,000,000 di scudi. 

In questo compito ragguaglio reso per 
uso anche del piccolo commercio si è ese. 
guito ogni esattezza, ( già verificato ) ed è 
tascabile, in buona carta forte, al tenue 
prezzo di SOLDI 

Trovasi vendibile nella Libreria Gentili 
via Tor Sanguigna N. 41 e 12. 


DA AFFITTARE IN FRASCATI 
dentro la Villa Torlonia 


Uo Casino mobiliato e corredato di tutto 
l'occorrente, da cielo a terra, composto di 
un salone è dieci c:merè al primo piano; 
sala da pranzo , cucina, e due camere nel 
piano terra con scuderiae rimessa, 


BORSA DI ROMA 
orL vì 6 Luccio 1866. 


Lettera Denaro 


Napoli. posati IA MS 
Livorno. . ......... 2040 2 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1866. —Sc. 55 50 
Certificati + 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1866.» 7550 
Rgeia l’ontif. !de’Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
2. Semestre, e divideado 1866 
azioni di sc. 200... ....* 49075 
Banca dello Stato 'ontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1865 A- 
zioni di 30. 20)... ....» 
Società'Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0), dal 
4. maggio 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di nc.100» 4550 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° sene- 
siro 4866. . ....... ..0 6678 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° aprile 1866 a fr. 23 all 
anno . . correo, re 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1806 a fr. 13 all” 
aono liberate per fr. 252 50)» —-— 
Società Pio-Ostiense por | 
ificamento dello stagno di 
azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1866. ....» 46—- 


anni due stimata sc. 4! A 

Una Vitella di color marino di circa 
anni due sc. 8. 
di 5 3 n je fe E Ù 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NUM. 455 


COMMISSIONE SPECIALE 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE 


Se i Santi Apostoli Pietro e Paolo, proteggen- 
do questa Sede veneranda ed inconcussa del Cristia- 
nesimo, e venendo in soccorso di Lei con immensi 
benefizi e con somme grazie , non possono ricever- 
ne altro contraccambio che di rispettosa riconoscenz; 
e di supplichevole divozione, non è a maravigliarsi 
se il Nome di sì grandi Eroi del Cielo è mai sem- 
pre venerato, e verso loro muove i fervidi voti de’fe- 
deli; e se vieppiù nell’annua ricorrenza della Loro fe- 
stività si gareggia dai romani nel celebrarla con le mag- 
giori dimostrazioni di esultanza e di tripudio « per- 
durantes uaanimiter in Templo , collaudantes Deum. 

E di vero questa città » altera 


Di sua vittoria e del Papale Ammanto, 


diede di sè un magnifico religioso spettacolo negli 
scorsi giorni in tutti i Templi o intitolati a que’due 
grandi Luminari della Chiesa, 0 che conservano me- 
morie del loro Apostolato in questa città, ma in 
modo speciale nelle Basiliche Vaticana ed Ostien- 
se, nella prima delle quali ebbe luogo il solen- 
ne Pontificale con quella maestà tutta propria di 
tanta festività, mentre nella Basilica Ostiense pia- 
cque alla SanTITA” DI Nostho SIGNORE rinnovare, nel 
giorno sacro alla Commemorazione di San Paolo, i 
riti praticativi fino da che fu chiamata dalla Volon- 
tà Divina a reggere la Santa Sede Apostolica, ed a 
governare i suoi temporali domini; volendosi confor- 
mare puranco Sta BEATITUDINE alle disposizioni di Be- 
nedetto XIV, il quale chiuse l'esordio della Costitu- 
zione, in data 1 di aprile 1748, con quanto aveva 
seritto San Leone Magno in sì sacra ricorrenza « Na- 
talis Apostolorum Petri et Pauli festivitas , praeter 
illam reverentiam, quam toto terrarum orbe prome- 
ruit, speciali, et propria Romanae Urbis exultatione 
veneranda est; ut ubi praecipuorum Apostolorum glo- 
Pificatus est ezitus, ibi in die martyrii eorum sit 
laetitiae principatus. 


La SANTITÀ’ Sua pertanto giungeva alla Ba- 
silica Ostiense alle ore 9 3 antimeridiane dello 
scorso sabato, col Suo treno nobile, ricevutavi 
dagli Emi e Rii signori Cardinali Asquini e Bofon- 
di, componenti la Commissione preposta alla riedifi- 
cazione di essa Basilica, insieme con Sua Eccîiza 
Ria Monsignor Giuseppe Ferrari, Tesoriere Gene- 
rale della R. C. A. e Deputato; e dal R. P. Don 
Angelo Pescetelli, Abate Ordinario, con la Famiglia 
Benedettina Cassinese. 

E fattasi Sua BEATITUDINE a visitare l’ AUGU- 
STISSIMO SAGRAMENTO, nella cappella detta del 
Coro, passava poi all’Altare della Confessione per 
orare avanti l’avello di quel Maestro Sapientissimo 
delle nazioni che fu San Paolo Apostolo : dopo di 
che ascendeva sul trono per assistere alla Messa, pon- 
tificata da Sua Ecciza Riîia Monsignor Ruggero 


Antici Mattei, Patriarca di Costantinopoli, ed accom-. 


pagnata dal canjo dei cappellani cantori Pontifici 5 
prestando assistenza a Nostro Sienore il prelodato 


. Etîìo signor Cardinale Asquini. Gli Arcivescovi s ed 


! Vescovi Assistenti al Soglio, in numero di venti 
due, si assidevano avanti il suddetto Trono, insieme 
“i prefato Padre Abate Pescetelli, vestito in roc- 
chetto e cappa. Nella seconda linea delle panche 
stre avevano posto j Prelati di eccelso grado nella 
Corte Pontificia, con il sunnominato Monsignor Te- 
Soriere e Deputato, e con i Decani degli Uditori 
della Sacra Rota romana e de’ Prelati Chierici della 
©verenda Camera ; ed in quelle a sinistra i RR. 


SULLA VIA OSTIENSE 
Gi 7 Luglio 1866, 


Padri Abati con i Monaci Benedettini ; gli uni in 
Mozzetta e gli altri con ampla cocolla. I Prelati poi 
Camerieri segreti, in un con gli altri appartenenti 
alla camera secreta, erano alla sinistra dell’ Altare; 
© si accordava l'ambito favore ugli Architetti Diret- 
tore e Rincontro, d agli Ofliciali nelle diverse classi 
della stessa Commissione, insieme col Segretario, ed 
il Computista Generale della Camera Apostolica, di 
Stare presso il trono, ma fuori del presbiterio: men- 
tre in palchi elevati erano l’Eccmo signor Generale 
Commendatore Kanzler, pro- Ministro delle armi 
pontificie, con altri Generali di brigata, come pure 
molta uffizialità delle truppe francesi: vi erano ezian- 
dio parecchi personaggi ragguardevoli, e dame di- 
stinte per nobiltà sì romana e sì estera. Il Tempio 
poi, messo nobilmente a festa, era gremito di divoti, 
i quali commossi dalle cerimonie ecclesiastiche, ed 
avendo fissi gli sguardi al Capo Visibile della Chiesa, 
© Vicario di Gesù Cristo, ripetevano col cuore le 
parole da Lui profferite ' con tanto ardore il dì 10 
dicembre 1854, in che solennemente consacrò il ri- 
sorto edifizio, « ut discussa malorum omnium procel- 
la, tum Sancta Mater Ecclesia, tum civilis socielas 
omni pace ac .franquillitate fruatur. 

Terminato il suddescritto Pontificale, Sua Bra- 
TITUDINE dopo aver orato nuovamente avanti la Con 
fessione, e venerato la prodigiosa effigie del Santis- 
simo Crocifisso , si degnava recarsi alle varie parti 
della Basilica per ammirare gli ultimi lavori opera- 
tivisi. Allora tra la folla, che acealcavasi attorno al 
Santo Papre, una donzella fiduciosamente Lo sup- 
plicò a volerla provvedere di un sussidio dotale per- 
chè le fosse dato di Stringere un partito di onesto 
matrimonio. E Sua Santità” benignamente accoglien- 
do la preghiera, trovato vero l’ esposto, ha consolato 
la giovine col mezzo del Parroco di s. Lorenzo in 
Lucina, nel cui circondario dimora. Compiendo poi 
la visita dei lavori si piacque di ascoltare quanto 
avevano l’onore di significare sul particolare la pre- 
lodata Eccellenza Rma di Monsignor Ferrari, ed 
il Professore Commendatore Luigi Poletti, Architet- 
to direttore. 

Il perchè fu dato osservare quanto meritamente 
fosse approvata dal Santo Papre la proposta dell’Ar- 
chitetto direttore, per la quale progettava che ai con- 
sueti vetri nelle finestre delle navi estreme della Ba- 
silica Ostiense fossero surrogate le lastre di cristal- 
lo dipinte a figure, con ornati di vari colori fusi 
a smalto col fuoco: proposizione che se contribuì alla 
ricchezza della nuova fabbrica, ridonò l’ antica fama 
a quel metodo di pittura , che venne così eccellen- 
temente coltivato ed esercitato nel secolo decimo- 
quinto e nel seguente dell'èra cristiana. 

E se nello scorso anno furono osservate nella 
nostra Basilica tre figure di que” discepoli di Gesù, 
che, a preferenza di tutti gli altri, Egli = ad pro- 
pagandum aurilium salutis humanae per terrarum 
orbem salores fidei destinavit, come dice S. Ambro- 
gio, e che = solos Apostolorum nomine, quasi prae- 
cipuo quodam honoris titulo insignivit, ha destato 
la più grata sorpresa il vedere situate al posto altre 
quattro invetriate co’cristalli dipinti secondo il detto 
metodo; e preparata la quinta con la immagine del- 
l’Apostolo S. Filippo. 

La prima di esse invetriate dà l’immagine di 
quell’ Apostolo della Galilea, che fu celebre princi- 
palmente nelle Indie col propagarvi il Vangelo , e 
che poi incontrò coraggioso il martirio in Albanopoli 


nell'Armenia. Dico San Bartolomeo, il quale avvolto 
nel suo manto » € stando in aziohe grave, con le 
braccia quasi inerociate al petto, drizza con ispon- 
fan lo sguardo allo spettatore, come ad invitarlo 
a mirare il coltello che gli tolse la vita, Giacchè il 
Sanzio (cui devesi l’idea degli affreschi che servono 
di tipo al presente lavoro) bene persuaso che le arti 
belle vogliono allontanarsi da tutto ciò che riempie 
di troppo l’ animo d’ orrore e di ribrezzo , anzichè 
seguire l'esempio di altri artisti, comecchè valentis- 
simi, i quali dipinsero San Bartolomeo 0 nell’ atto 
di essere scuojato, 0 già denudato della pelle, o te- 
nente perfino sulle braccia la vagina delle sue mem- 
bra, pose invece l Apostolo in tale sagace atteggia- 
Mento , e gli mise quel crudele ferro in modo così 
acconcio nella mano sinistra, da far palese facilmente 
ad ognuno la specie dell’atroce martirio, ch'egli con 
intrepidezza sostenne per dare al suo Maestro ed al 
mondo la testimonianza più salda della fede, di quella 


cara gioja, 
Sovra la quale ogni virtù si fonda. 

Segue la figura di San Simone, da Cana nella 
Galilea, il quale è Fappresentato in sembiante placi- 
do e mansueto, in quella età che è il mezzo del cam- 
mino della vita: e mentre ha nella sinistra il libro 
delle sante dottrine, posa pure la destra sulla sega, 
glorioso trofeo del suo invitto martirio ; e sembra 


essersi tutto riconcentrato per disporsi alla predica 
zione, che ovunque gli fruttò la conversione de’ gentili 
alla religione cristiana. 

AI solo volger poi la vista verso la seconda fi- 
nestra della nave estrema destra, non puoi non escla- 
mare col poeta 

Mira, mira, ecco il Barone, 

Per cui laggiù si visita Galizia; cioè San Gia- 
como maggiore , ancor egli della Galilea + fratello 
germano di San Giovanni Apostolo ed Evangelista 
= ambo ab ipso Jesu, Boanerges , id est tonitrui fi- 
lii, appellati. Nel suo volto traluce la santità ed il 
coraggio; e sia pel libro che chiuso tiene con la 
mano sinistra, e sia pel cappello fermo sul tergo, e 
sia pel lungo bastone che legge con la destra, l'Apo- 
Stolo si appalesa in aspetto di pellegrino , anzi în 
atto di seguitare i suoi passi là ove era stato desti- 
nato a promulgare e decantare 

La gloria di Colui che in terra addusse 

La verità che tanto ci sublima. 

Da ultimo ammirasi san Tommaso, parimenti della 
provincia della Galilea, dipinto con le mani giunte 
al petto, ed avendo il manto ripiegato in guisa da 
stringergli tutto il corpo. La fisonomia sua però man- 
tiene l’indole dubbiosa 5 sebbene scorgesi , che dal 
fondo del cuore gli ragiona una voce che gli dice 


Ma pure în Te l’anima mia si fida : 


dubbiezza natagli nell’ intelletto non casu (giusta il 
sentimento di San Gregorio), sed divina dispensatio- 
ne : intendendo il gran Dottore di provare, che «plus 
nobis Thomae infidelitas ad fidem, quam fides cre- 
dentium discipulorum profuit. Perchè mentre San 
Tommaso col toccare il costato del Salvatore è ri- 
condotto alla fede, « mens nostra, omni dubitatione 
postposita, in fide solidatur. 

Avrebbesi qui ad aggiungere quanto può rife- 
rirsi alla importanza dell'argomento di tali pitture , 


ed al loro merito di esecuzione. Basti però pet, o 
prima il dire, ché que’ dipinti esporigono la is 
zione della Gerarchia di Santa Chiessi, innalzata super 


fundamentum Apostolorum et Prophetarum, ipso sum 
mo angulari lapide Christo Jesu. Pel secondo poi , 
che la lode attribuita benignamente dalla SantITA” 
Sua a quel lavoro, è il più proficuo incoraggiame! 

to, ed il più bel premio che può riceverne il raven- 
nate Antonio Moroni, il quale procede cou la massi- 
ma alacrità nel compimento del lavoro stesso, sotto 
la direzione ed il magistero, dell’ inclito pittore del 
dogma della Immacolata Concezione di Maria San 
tissima nel Palazzo Vaticano, cioè del prof. commen- 
datore Francesco Podesti , Presidente e Cattedratico 
dell'insigne e Pontificia Accademia di San Luca. 

Ma l’opera in musaico non più tentata da oltre 
due secoli, quella cioè di un quadro, alto palmi ar- 
chitettonici romani 26 09, e largo palmi 13 10, per 
essere collocata sull’ altare nel lato minore destro 
della nave traversa della Basilica , meriterebbe che 
fosse descritta in modi corrispondenti e alla santità 
del subbietto e al pregio del lavoro. Il quale sic- 
come prosegue egregiamente nel celebre studio del 
musaico nel Vaticano, così torna ad essere accen- 
nato soltanto nella presente Relazione : lieti però ol- 
tremodo di poter significare, che quantunque volte 
fu onorata quella grande officina dell’Augusta Pre- 
senza di Sua SANTITÀ’, tante diede motivo ad elo- 
gio ed a replicate attestazioni di Sovrana conten- 
tezza. Si tratta infatti di un musaico, che viene co- 
piato da una pittura ad olio sopra tavola, giudicata 
una composizione mirabile dell’Apelle da Urbino, ma 
eseguita nella parte celeste da Giulio Romano , ed 
in quella terrestre da Francesco Penni, sopracchia- 
mato il Fattore, l'uno e l'altro fidi e diletti scolari 
di Raffaele. Si tratta di un dipinto inspirato al detto 
del salmista « Adstitit Regina a dextris tuis in vestitu 
deaurato, circumdata varietate ; anzi esprimente il 
momento in cui Maria Santissima, appena assunta al 
Cielo, viene incoronata dal Suo Divino Figliuolo , 
facendole corona una eletta schiera di angeli, che 
infiammati allo splendore di Sua immensa gloria, si 
accordano ad innalzarne il cantico delle benedizioni. 

Tuiti cantavan : Benedetta tue 

Nelle figlie di Adamo, e benedette 
Sieno in eterno le bellezze tue. 

È pur dovere che venga fatto alcun cenno di 
un altra opera in musaico, la quale è da tenersi in 
tanto maggior conto, quanto più si considera che le 
memorie istoriche delle belle arti non ne possono 
citare altra dopo quella eseguita nella nostra Basi- 
lica da quel più famoso discepolo ed imitatore di 
Giotto che fu Pietro Cavallini romano , morto nel- 
l’anno 1344. Oltre però al cenno di tale opera in 
musaico , potrebbe dirsi che il dipinto nella vasta 
superficie del timpano, nella fronte principale del 
Tempio, è quasi ultimato con lo stesso merito del- 


l'originale pittura ad olio del chio professore Nic- 
cola Consoni, ora tutto intento a dipingere le figure 
che flovranno primeggiare tra le finestre di quella 
fronte, e rappresentanti Isaia, Geremia, Ezechiello 
e Daniele, i quali, avendo predetto il futuro per 
inspirazione di Dio, sono chiamati jHomines Dei; ed 
annoverati tra i Profeti maggiori per la sublimità 
delle cose da loro vaticinate. 

Resterebbe a parlare della terza opera, pure in 
o, unica nel suo genere , e degna del Pon- 
tificato di quel’ Sommo che ci gloriamo di vene- 
rare come Padre comune de' fedeli, c come Sovrano 
de' Suoi popoli. Tale opera è la Cronologia Pontifi- 
cia Ostiense, di cui sono ai rispettivi siti oltre 
a centottanta immagini condotte in quel genere di 
pittura su lastre di peperino, della forma detta cly- 


mus 


peata, del diametro non meno di palmi sei. Però 
sarà gratissimo l’annunzio , che cioè nel medesimo 
jone a 


Studio del Vaticano si attende senza intermis 
dar fine a tale opera colla perfezione che si richie- 
de, così pel sacro suo argomento, come per la spe- 
cialità del lavoro sorprendente e durevole: talchè la 
riguarderanno i tardi posteri con istupore, riferendone 
ringraziamenti a quell’alta Mente, ed a quella veramen- 
te regale Munificenza Sovrana che l’ordinò, zelandone 
insieme con modi generosi il sollecito compimento. 

Si tralascia di parlare di tutte le basi e capi- 
telli, degli stipiti ed architravi, de'fregi e delle cor- 
nici scolpite su grandi massi di marmo carrarese per 
le architetture del portico nella facciata. principale 
della Basilica; per le cui colonne si faceva. osser- 
vare e considerare alla Santità” Sua una mostra 
di bel granito bianco e nero, dell'isola di Corsica : 
granito che sarebbe surrogato al marmo, detto cipol- 
lino rosso e verde, della isola di Tine, nell’Arcipelago 
greco, il cui contratto, per imperiose circostanze a 
carico dell’intraprenditore, non può essere adempiuto. 

Sua BEATITUDINE pertanto, che nel recarsi da 
luogo a luogo nell'interno del sacro edifizio, dopo le 
cerimonie del Pontificale, si degnava osservare le opere 
ed i lavori sopradescritti, e veniva eziandio fatta con- 
sapevole degli altri moltissimi riuniti e custoditi ne’ 
magazzini della fabbrica, mentre aveva l'ulteriore de- 
gnazione di attestarne il Suo Sovrano gradimento al 
prefato Commend. Prof. Poletti che li aveva ideati, 
proposti e diretti con quella scienza dell’arte archi- 
tettonica ond’è sì chiaro il suo nome, e con quello 
strenuo impegno che mai sempre l'anima nell’eser- 
cizio del considerabile incarico, si faceva pure a 
manifestarne la piena Sovrana soddisfazione alla pre- 
lodata Eccellenza Reverendissima di Monsignor Fer- 
rari ; compiacendosi di significare, che non pote- 
va nou attribuire il felice successo de'medesimi lavori 
alle assidue e zelanti sue cure, cor&spondenti a quel- 


le così proficue e giovevoli dell’ Etîo e Riîo g; 

Cardinale Antonelli, Segretario di Stato e Preside 3 
te. E tali significazioni di gradimento e di Hera 
zione venivano rinnovate, per benignità dell'A ni 
Genarca, durante l’ intertenimento che Gli dita 
fare nel Monastero, insieme co’ Porporati e Preti 
che F avevano assistito nella Sacra funzione , con ; 
graduati maggiori delle Mi È Frais: 
si, e con quegli altri ragguardevoli personaggi che 
avevano avuto l'onore di corteggiarlo nella. visita 
alle varie parti della Basilica. E nel passare che fi. 
ceva la Santità” Sta pe’ corridoj monastici, voll 
esser condiscendente di entrare nell'Aula Capitola. 
re, che dà adito al nuovo Coro monastico descrity 
nella Relazione dell’anno scorso : Aula che a ci. 
ra de' RR. Monaci si è incominciata già ad ornar 
con pitture in fresco del valente artista Cav. Vip. 
cenzo Morani, col lodevole scopo di glorificare vie 
più il Patriarca San Benedetto e quattro de' più 
illustri dottori usciti dal benemerito suo Instituto 
San Gregorio Magno, San Leandro Vescovo di $j- 
viglia, Sant' Anselmo Arcivescovo di Cantorbery è 
San Beda, convsciuto comunemente col titolo di Ye. 
nerabile. Intorno a che si farà la descrizione, com- 
pite che saranno quelle pitture, ed i successivi lavori 
nell'aula medesima. 

E stando Sua BrariTUDINE nel Monastero, si de- 
gnava accogliere con ogni benignità le ossequiose gra 
zie che S.E. Rima Monsig. Ferrari, Deputato, Le ras 
segnava in nome della Commissione , e per parte 
altresi dell’Emo e Rino Sig. Gard. Antonelli, Presi- 
dente : compiendosi anche quest’ atto doveroso dal 
Ro Padre Abate Pescetelli, come Capo della Fa- 
miglia «Monastica Benedettina. E dopo aver ammesso 
al bacio de’ Suoi Piedi i Monaci, gli Oficiali in 
ogni classe della Commissione, i Militari gradua- 
ti Pontificì e Francesi, e, nella Sacrestia, molte Si- 
gnore eziandio di regioni straniere, Sta Suini” 
partiva dalla Basilica verso la mezz'ora pomeridiana, 
tra Je più vive acclamazioni de’ Suoi sudditi e figli, 
che in mille guise se attestavano venerazione al st 
premo Papre E Pastore, confermavano la costante 
loro fedeltà e sudditanza al Sovraxo, ed agli inviolabili 
diritti sugli Stati temporalmente soggetti alla Santa $- 
de Apostolica. In contraccambio delle quali acclamazi» 
ni piaceva a Nostro Sicnore compartire agli astat 
l’Apostolica Benedizione, con la più aperta effusione 
dell'animo Suo: mentre poi essi tutti alzavano t- 
vissimi voti ed umiliavano preghiere a Dio, afinchè 
ora più che mai abbia effetto l' ardente augurio di- 
San Paolo agli amati suoi romani: Pacem habete, 
et Deus pacis et dilectionis erit vobiscum....... Des 
autem pacis conterot Satanam sub pedibus vestris 
velociter. Luici MorescHi Segretario. 
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NOXA 9 Luglio 


Adempiamo al doloroso ufficio di annunziare la 


morte del Cardinale dell'Ordine dei Diaconi Antonio 
Matteucci, avvenuta verso le ore due antimeridiane 
di questo giorno. L'Eio è trapassato munito di tutti 
i conforti della nostra Santa Religione. 

Antonio Matteucci nacque di nobil famiglia in 
Fermo addi 15 marzo 1802, Entrato in Prelatura 
nell’anno 4829, occupò luminose cariche, fino a 
quella di Vice-Camerlengo di Santa Chiesa. La San- 
TITA’ pi Nostro Sienore lo ereò Cardinale nel Con- 
cistoro tenuto ai 22 del testè passato mese di giu- 
gno, e in quello dei 25 dello Stesso mese gli asse- 
gnò la Diaconia di S, Giorgio in Velabro. 


40-00 
NOTIZIE DIVERSE 


A petto delle grandi preoccupazioni del giorna- 
lismo italiano per la nuova fase che venne ad intro- 
Mettersi negli avvenimenti guerreschi, perdono trop- 
po della loro importanza que’ pochi fatti che vengo- 
no tuttora segnalati in diverse località della Peniso- 
la. Intorno alle condizioni in che il gabinetto di Fi- 
renze viene ora collocato traggonsi dai giornali of- 
ficiosi i dati seguenti: 

Il governo di Firenze, ricevuta la lettera del- 
l’ imperatore Napoleone, telegrafò a quello di Berli- 
no che avrebbe fatto dipendere dalle risoluzioni del 
re di Prussia le proprie. 

La Prussia telegrafò il 6 ad ora tarda a Pari- 
gi che nel modo Proposto non poteva accettare l’ar- 
mistizio : che si facessero proposte di pace accetta- 
bili, si dessero alla Prussia alcune fortezze in ga 
rauzia della sincerità, con cui l’Austria apre tratti- 
ve di pace e allora sarebbe discutibile la proposta 
di armistizio, 

Conosciuto a Firenze il tenore della risposta 
Prussiana, il consiglio de’ ministri si è radunato ed 
lia concordato la risposta dell’ Italia alla Francia. 
Anche |’ Italia esprime il pensiero che debbano con- 
tinuarsi le ostilità mentre si trattano le basi della 
pace e che volendo fissare un armistizio siano con- 
segnate all’ Italia come garanzia le fortezze di Man- 
tova e di Peschiera. 

Queste notizie sono date dai giornali officiosi 
di Firenze con tutta riserva aggiungendo stimare non 
doversi respingere proposta alcuna, ma di non so- 
spendere le operazioni militari finchè non siano fatte 
proposte concrete e determinate. 


La Gazzetta Ticinese del 4 pubblica un di- 
Spaccio particolare da Berna secondo il quale l’Au- 
Stria avrebbe ordinato di rendere praticabile per l’ar- 
tiglieria il giogo dello Stelvio, ed aggiunge che 
truppe austriache sonosi avanzate d’ una lega oltre 
Bormio. 

Nella Sentinella Bresciana del 5 è annunziato 
che le comunicazioni con Lonato , Desenzano ,» Re- 
voltella, Montechiaro, Castiglione ed altri comuni al 
di qua del Mincio sono ripristinate. Afferma che gli 
austriaci si vengono fortificando sulla sponda sinistra 
dello stesso fiume. . 

Una corrispondenza dai campo all’Opinione 'in- 
trattiene del fatto di Monte Suello (3 luglio), ove 
essendo arrivata una brigata austriaca, Garibaldi 
non pose indugio ad attaccarla. L’insuccesso dei ga 
libaldini è attribuito alla superiorità delle armi de- 
gli austriaci, e al fatto che, durante. la. pioggia , i 
Volontari, privi di giberne, non poterano preservarne 
le munizioni. In altra località pure iaustriaci (e vo- 
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lontari vennero alle mani, cioè ad Edolo,ove i pri- 
mi attaccarono gli avamposti dei secondi ; questi si 
sostennero a Vezza sino affalba del 4 luglio, ma 
dovettero poscia ripiegarsi su Breno. 

In questi due conflitti i garibaldini patirono per- 
dite piuttosto gravi. Nel solo fatto di Monte Suello, 
sulle rive del Caffaro, perdettero 300 uomini, 90 dei 
quali morti; e nell'altro presso Vezza d'Oglio 150 
uomini posti fuori di combattimento. Rimasero estin- 
ti il maggiore Castellini, il capitano Bottino ed altri 
ufficiali; fra i feriti vha Garibaldi, il colonnello Bruz- 
zesi, Civinini, e diversi capitani e tenenti, 
una ventina. 

Non migliore successo ottennero le armi italia- 


ne nell'attacco di Borgoforte, del quale oggi dà un 
cenno il telegrafo. 


04-04-0010 — 

Ecco l'articolo della Presse viennese, annuncia- 
to dal telegrafo : 

L'Austria ha creduto di poter far una guerra 
doppia contro due potenze di primo ordine ; essa 
tralasciò il tentativo di procacciarsi quiete al mez- 
zogiorno mediante una transazione politica e poter 
così lanciare le sue forze riunite contro il nemico a 
settentrione. La vittoria di Custoza ha avuto un gran- 
de effetto morale. Essa manifestò la nostra superio- 
rità sopra le forze italiane, e allontanò pienamente 
ogni sospetto, che potesse il timore essere il motivo 
che ci induca a conchiudere una durevole pace col- 
l’Italia. L’ arciduca maresciallo ha splendidamente 
compiuto la sua missione nel mezzogiorno. Il qua- 
drilatero colle sue valorose guarnigioni è abbastanza 
forte per difendersi da sè medesimo. Dopo l’espe- 
rienza che re Vittorio Emanuele fece nel giorno an- 
niversario della battaglia di Solferino, il suo gover- 
no dovrà pensare ad altri mezzi, che quelli della 
forza, per avvicinarsi ai suoi scopi. Ma se esso vo- 
lesse tentare di prendere Mantova 0 Verona, lo fac- 
cia in assenza di quel valoroso esercito, di cui ha 
testè provato la forza. 

L'esercito del Sud, e con esso quello di Dalma- 
zia, così insegna la sana ragione del popolo, ha ora 
il nuovo còmpito di unirsi sotto la condotta dell’ar- 
ciduca Alberto all’esercito del Nord. La Prussia de- 
ve i successi finora ottenuti alla concentrazione delle 
sue forze. Per coprire le provincie renane e la Vest- 
falia, essa non ha permesso il più piccolo disgrega- 
mento delle sue forze. La sua compatta posizione 
militare fu guidata dalla giusta considerazione po- 
litica, che una vittoria sul campo più importante della 
lotta coprirebbe tutte le sue provincie, una disfatta 
renderebbe inutile ogni particolare sorveglianza di 
esse. Noi dobbiamo saper imparare dai nostri ne- 
mici. Tre battaglie come quella di Custoza non 
ci assicurerebbero la Venezia, se non sappiamo vin- 
cere una battaglia in Boemia. Le vittorie in Italia 
non possono d’ora in poi avere politicamente che un 
significato secondario, e perciò non si devono cerca- 
re in prima linea. La nostra salvezza, lo ripetiamo, 
sta nell’avviare i vincitori di Custoza verso il Nord. 
Con tutta la energia richiesta dalla situazione , con 
nessun riguardo circa il coprir punti di secondaria 
importanza che è richiesto dalla prudenza, si posso- 
no portare 200 mila uomini di eccellenti truppe al- 
l’esercito del Nord. Appena essi siano in moto , i 
confederati tedeschi vedranno crescere il loro corag- 
gio e la loro forza, e anche essi. uniranno 150 mila 
uomini al nostro esercito. Con wia tale forza noi 
Possiamo sperare di guadagnare più di quello che 
abbiamo perduto. Noi dobbiamo dimenticare che ab- 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 0; 
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biamo più di un nemico, fintanto che non abbiamo 
domato e abbattuto questo. 

Mesi fa, assai primur.che. scoppiasse la guerra, 
noi abbiamo cercato dimostrare quale incommensu- 
rabile divario ci sia fra i nostri interessi in Italia e 
quelli in Germania. Nella troppo fiducia di vincere, 
i nostri avvertimenti r Starono inascoltati o furono 
respinti. Si credeva di avere la forza di domare con- 
temporaneamente due nemici. L'errore può essere per- 
donato a condizione che losi ripari. Quel che prima 
delle sconfitte del nostro esercito del Nord potevasi am- 
mettere, apparirebbe oggi pazzo e ridicolo, cioè che la 
Venezia si possa conservare soltanto con una guerra 
nella Venezia. La posizione politica ha ricevuto ora 
nel modo più decisivo un punto fermo, e questo biso- 
gna cercarlo in Boemia. Se noi non vinciamo là, nel 
Nord, ogni altro risultato militare è senza effetto, e 
non vale i sagrificì col cui prezzo esso si acquista. 

Nel manifesto dell’ imperatore a’ suoi popoli era 
espresso il dispiacere che ora l’Austria manchi del- 
la sua rappresentanza popolare. Se essa fosse rac- 
colta intorno alla persona del monarca, essa mette- 
rebbe certamente da parte adesso, nell’ora del peri- 
colo, le discordie, avrebbe rimesso a tempi più ri- 
posati il biasimo, anche giustificato, e non si ado- 
pererebbe con virile energia che per riguadagnare il 
tempo perduto, per correggere gli errori, per rin- 
novare compatta e vigorosa la lotta. La voce della 
Stampa non è che nno sbiadito surrogato della vare 
della rappresentanza nazionale, ma la prima acqui- 
sta importanza, perchè questa non può farsi senti- 
re. In verità, non è soltanto uno solo che invoca 
ora l'arciduca maresciallo e la vittoriosa armata del 
mezzogiorno. È la voce del popolo, di cui è l’inter- 
petre la stampa, la quale domanda che questo eser- 
cito col suo valoroso duce in capo tragga tosto ver- 
so il Nord. 


0000 


Il testo del comunicato del Moniteur diver- 
sifica alquanto dalla traduzione del telegrafo: Esso 
dice: 

« Un fatto importante è sopraggiunto. 

« Dopo aver salvato l’onore delle sue armi 
Italia, l’imperatore d'Austria, aderendo alle idee emes- 
se dall'imperatore Napoleone s nella sua lettera di- 
retta l’11 giugno al suo ministro degli affari esteri, 
cede la Venezia all'imperatore dei Francesi ed ac- 
cetta la sua mediazione per condurre la pace tra i 
belligeranti. 

€ L'imperatore Napoleone s'è affrettato di ri- 
spondere a questo appello e s'è immediatamente in- 
dirizzato ai re di Prussia e d’Italia per conchiudere 
un armistizio. » 

I giornali francesi sono pieni di gioia per que- 
sta rivelazione del Moniteur, e Parigi l’ha salutata 
come una vittoria con luminarie e con bandiere. 

La Patrie dice impossibile descrivere l’impres- 
sione immensa prodotta dalla notizia del Moniteur. 

Il Constitutionnel constatando questo splendido 
trionfo della politica imperiale dichiara che la ces- 
sione della Venezia è il Solferino della pace. 

Mancano però ancora a conoscersi la lettera del- 
l’imperatore d'Austria a Napoleone e le lettere di 
questo ai re d’Italia e di’ Prussia. ; 

Il dispaccio telegrafico di Francesco Giuseppe 
giunse a Parigi a ora tarda la sera del 4 corrente. 
L'imperator d'Austria conosceva da qualche ad 
le disposizioni dell’imperatore Napoleone per una 


ll’ indomani di 
diazione. Accettate con deferenza all’ indo 
micidiali combattimenti, queste disposizioni furono 


za; ma cessi qui la comparazione , dacahò quel tat- 

to, quella sensibilità, quel rispetto per gli altri, in 

somma la mancanza di tutti i doni che in tanta co- 

pia adornavano lord Palmerston , hanno mutate il 

Governo, ed hanno preso il paese per sorpresa. 
— stette 

Si serive dall’Annever, all'Indép. belge: 

La Gazzetta dell’Annover ha pubblicato una no- 
ta di Berlino, nella quale è detto, che « il re Gu- 
glielmo per provare il suo rispetto per gl’interessi 
nazionali, aveva di bel nuovo offerto al re Giorgio 
di rimgnepseng neytrale attenendosi alle basi della 
riforma proposta dalla Prussia. » 

La nota aggiunge che < disgraziatamente questa 
proposta è stata respinta un’altra volta. » 

Quegli stessi che pelle Camere e colla stampa 
si erano pronunziati perchè l’Annover mantenesse una 
neutralità assoluta, er son d’avviso che nello stato 
attuale delle cose îl re non poteva accordar condi- 
zioni contro le quali egli ha protestato in faccia al- 
l'Eurepa, ma che ridetto agli ultimi estremi non gli 
resta che deporre la corona e lasciare al suo suc- 
eessore la cura di accomodarsi colla Prussia. 

Altri ripongono la loro fiducia nelle potenze eu- 
ropee, l'Inghilterra e la Francia. 

Del resto nen si può disconoscere come la Prus- 
sia stessa non cessi di dichiarare di non aver preso 
le sue misure contro l’Annover che nell'interesse del. 
la sua propria sicurezza. 

Questo è quanto la Gazzetta dell' Annover fa 
risaltare in un articolo evidentemente inspirato dagli 
organi della Prussia, e nel quale essa conchiude, che 
al modo con cui la Prussia ha trattato sin ora il 
paese occupato, questa potenza non dimostra ceri 
mente l'intenzione di anuettere l'Annover. 

..xe Ad Harbaurg ebbe luogo un tumulto pre 
vagalo dagli operai senza lavaro; il comandante pru- 
siano ha fatto sapere, che se si rinnovassero que! 
disordini egli metterebbe la città in istato d'assedio. 

— Togliamo dalla stesso giornale il proclama del 
principe di Hohenzollern governatore militare delle 
previncie renane e della Vestfalia. 

Eccolo : 

« Abitanti del ducato di Nassau! S. M. il re 
di Prussia ha sguainata la spada per proteggere li 
Germania contro il malanno di dover abbandonare la 
via di un brillante sviluppo intellettuale e materiale 
per cadere sotto il deminio snervante di interessi 
dipastici e privati. 

« Ma il nobile cuore del nostro re non ha vo- 
luto imporre il peso distruttore della guerra che ai 
paesi i quali per la loro posizione non pessone sfug- 
gire a questa neeessità. 

« Le frontiere dei paesi ricchi che circondano 
le provincie renane prussiane sono rimaste  illese; 
non venne turbato il lere commereio, i frutti dei le 
ro campi non seno stati calpestati. 

« Ma il corpe d’armata della Germania meri- 
dionale pel quale il governo di Nassau ha fornito il 
suo contingente nella sua colpevele audacia discono- 
see le disposizioni umanitarie e nazionali del mio re 
e signore. 

« Truppe di questo corpo si seno permesse d'en- 
trare nel. distretto prussiano di Vetzlar. 

« Con questo atto aggressivo esse mi mettono 
nella necessità di considerare il Nassau come paese 
nemico. 

« Le golonne del mio generale margeranno nelle 
direzione del Meno. ; 

« Nell'interesse del Nassay io spera che gli 2hi- 
tanti col loro contegno proveranno di non aver pres? 
parte alla cieca copdotta tenuta dal lora governo. 

« Dusseldorf, 29 giugno 1866, 

« Principe di Hohenzollera Sigmarinsen:” 
orti — 

Sì legge nel Pays: 

Corrispondenze private da Madrid confermano 
la dolorosa impressione prodotta in quella capital? 
dalla scena sanguinosa del 22 e l'orrore che. insp! 
rarono gli assassini commessì dai soldati di San Gil- 

Nella parto settentrionale dì Madrid la rivoli” 
ziono era progressista, nella meridionale era demo” 
oratioa, al centro non v'era rivoluzione di sorte,nelle 
caserme essa era infame come l'assassinio. 

II contro di Madrià era la vittima desîgosta 


patpiottismo, ch'egli detestava i trattati del 1815, la 
na, riunito per due volte nel giorno 4 corrente. Die- || Francia intera gli detesta com'esso. Ebbene: la cosa 
tro queste riunioni, nelle quali furono respinte varie || più pericolosa per noi che i trattati del 15 abbiano 
proposte isolate relative alla continuazione della guer- || oreato si è una Prussia patente. o 

ra, l’imperatore Francesco Giuseppe trasmise le sue || Il giorno in cui, gancellando i suoi confini, la 
risolyzioni all'imperatore Napoleone. Prussia si estendesse dgl mare del Nord sino ai no- 

Le corti di Berlino e di Firenze sono state in- || stri confini, questo fatto corrisponderebbe non sola- 
formate la mattina del 5, a nome dell’ imperatore , || mente al conservare questi trattati ma anche ad ag- 
delle comunicazioni, ricevute la sera innanzi, dalla || gravarli in quello che di più minaccioso contengono 
corte di Vienna. per noi. 

Le basi dell’armistizio erana studigte a Parigi La Prussia Jo comprende senza dubbio e poichè 
il giorno 5 nella speranza che fossero pegettate. il destino ha favapito le imprese argbiziage ch’ essa 

Le corti di Londra e di Pietroburga sono state || da lungo tempe meditava, il sentimento generale del- 
informate contempòraneamente delle risoluzioni del- || l'Europa saprà trattenerla. 
l’imperatore d'Austria. A Londra la notizia non è Una Prussia sovrana in Gerrgania, la quale s0- 
giunta improvvisa parendo lo svolgimento di un pia- ff stituisse la sua supremazia al patto federale che bi- 
no precedentemente concertato. lancia le forze germaniche, sarebbe per la Francia 

Le corti di Firenze e di Berlino replicarono di- {| un pericolo così grande ghe nessun governo potrebbe 
rettamente al governo francese che si sarebbero || accettarlo. 
scambievolmente intese, come conviene tra alleati, Riuniamoci sin d'ora nel sentimento del patriot- 
prima di dare una risposta definitiva. tismo. In siffatte situazioni i partiti spariscono , le 

— I giornali francesi del 6 pubblicano le se- gradazioni si cancellano, le opinioni si accostano. In 
guenti informazioni intorno agli incidenti che hanno |} questi casi non può esservi in tutto il paese che una 
preceduto la grande notizia di quella mattina. voce sola, che un animo solo per sostenere la poli 

Nella notte del 3 al 4 l'Imperatore d'Austria Il tica nazionale, quella che ci viene imposta dai nostri 
ha conosciuto il risultato definitivo della battaglia di | interessi e dalla nostra dignità di grande potenza. 
Sadowa. 04440 

Il 4 fino dalla mattina ebbe luogo un molte- Si legge nel Morning Post: 
plice scambio di telegrammi fra la corte di Vienna Il paese è stato più di una settimana senza go- 
e quella delle Tuilerie. verno. La Camera è aggiornata sino a giovedì, e 

Il sig. Drouyn de Lhuys è stato chiamato più f forse l'aggiornamento sarà anco maggiore per dar 
volte alle Tuilerie, dove là, per così dire, passò la | tempo ai nuovi ministri, secondo le anamolie costi- 
giornata, tuzionali, di visitare gli elettori. Saremo giunti alla 

La sera, verso le otto, il sig. De Metterpich è fl terza settimana di luglio prima che il Parlamento si 
andato a trovare l'Imperatore, e si è incontrato col f metta nuovamente all'opera, e allora è sperabile che 
sig. Drouyn de Lhuys. sî faranno alla lesta gli affari e il paese avrà il van- 

© L’ambasciatore di Vienna era stato munito di | taggio di avere una sessione libera da molte misure 
pieni poteri per negoziare. che ingombrano la nostra legislazione. 

Egli è in seguito di quest'ultimo, colloquio che È cosa osservabile che in queste lacune di go- 
fu spedita al Mon:teurla nota[pubblicata nella mat- ff verno, il paese va avanti quieto e felice come se 
tina del 5. fosse in pieno corso di legislatura. 

—Ecca l'articolo della France del quale il tele- È bene di tempo in tempo osservare che il pae- 
grafo già trasmise un sunto : se può esistere senza l'eccitazione dei dibattimenti 

Grande vittoria della Prussia. Questa notizia, che |] e i sonori periodi de’ patrioti affannati. 
noi abbiamo pubblicata nella nostra edizione del mez- Il cambiamento è stato accolte, con tanta tran- 
zogiorno, ha già prodotto in tutta Parigi una pro- |} quillità dal pubblico e anche dalla Camera che si po- 
fonda commozione. trehbe supporre essere non giunti all'ultimo atto del- 

La Prussia, entrata in Boemia dopo aver riuni- |f Ja politica di Russell, per entrare in un altro periodo 
to, i suoi due eserciti, incalza l’esercito austriaco, e | della storia costituzionale del passe. 
la battaglia testè da essa guadagnata , lasciandole L'apatia visibile può essere in parte chiarita 
un’intiera provigcia, scopre la capitale stessa dell’im- Y dalla circostanza che la caduta del governo e il con- 
pero. seguente interregno non è stato provocato da nessun 

La conseguenza della disfatta dell'Austria è l’im- fl atto di ostilità per parte dei conservatori. È giusto 
potenza dell'esercito federale, prima ancora che que- |{ insistere su questo. @ladstone s'immolò sull' ara. Il 
sto abbia combattuto. forte uomo scosse le colonne, e non solamente sè , 

D'altra parte, la resistenza dell'esercito austria- || ma seppellì i suoi amici sotto le ruine. 
co nel quadrilatero, vittorioso sinora, deve evidente- Si domanderà : se così avvenne con una mag- 
mente subire it contraccolpo del rovescio dell'esercito || gioranza, che cosa avverrà col governo della mino- 
del Nord. | ranza? Si può rispondere che è stato dimostrato 

' Per tal modo la Prussia, avanzandosi trionfante || spesso che la forza di un governo non riposa sem- 
sino al centro dell’Austria, e porgendo la mano al- || pre sul numero de' suoi sostenitori, ma molto sulle 
Vitalia per sostenere lo slancio di questa , vedrà || circostanze nelle quali si forma una nuova ammini- 
scomparire in Germania le ostilità che la minaccia- || strazione. 

vano, e la Confederazione scoraggiata sarà ricondotta Se l'avvenimento al potere di lord Derby fosse 
per la forza delle cose a subire l'influenza ch'essa da || stato il risultato di « una sozza cospirazione » co- 
Praneipio respiase; me disse il signor Bright ; se avesse tradite le sue 

Non lo dissimuliamo, questa situazione è grave || convinzioni ; se vi fosse stata un' alleanza tra i 
per VEuropa, e deve, sin d'ora, destare tutta lasua || vari partiti, allora sarebbe scarsa la possibilità di 
sollecitudine. do | avere un Governo durevole ; ma senza metterci tra 
È a are campagna, allorquando del- | i sostenitori di Derby è giusto dire che a pochi uo- 
timo o/de sep farina Fanimo di ta- || mini si dimostrò tanto, “rimpotto.. ; 
repair nia È da quella dell'Au- Non v'è nissuno tra i partigiani del passato go- 
ar letargo vr ito ed'abbiamo fortemente verno che noù reclami per sò il merito di aver pre- 
l'a polioa lranose; ta rod doveva dominare || veduta la catostrofe , e di aver mandato il grido 

Ocgidi che la EGG LIO Francia. ; di allarme ; ma ci voleva poco a comprendere 
die O ita armi sembra aprire | che Gladstone, col suo sistema , non era fatto per 
dio ina che i.e ey non avca neppure | viucere î cuori degli uomini del suo partito ° ì voti 
parevano dovere stai la pi pr [it ostenoli che | de' vuoi oppositori Ardente nello sue apezghelo 
gii stabilita. pei dusadli, (sendo 1 e che, | poco si cusa delle aouviazioni degli altri, ne) calo- 

ja, l'Assi Freni i © sue mani fa | re del dibattimento si esprimo in guisa che egli ha 
Sassoni ‘Assia, e, la Boemia, puòscorge- || dimesticato, ma che è suoi oppositori non seorderanno 
rey ‘attraverso. Vebbrezza della vittoria,, quer sogio, | di certo. , 
dell'impero germanico il quale non pareva che una H signor Giadstone, appassionato oratore , poso 
pae oggidi la situazione della Franoia sì modi- || siede in modo eminente l'arte che Cicerone, uno deì 
snde dovere incomincia. più grandi uomini dell: agtichità » chiamà il ‘potere, 
imperatore ha detto, ia usi ‘nobile ‘slancio di | di trasoinare gii uomini con le veneri della eloquen= 


oggetta di deliberazioni del consiglia anlica di Vien= 
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Siani gostatano egualmente gravi e numerose essere 
State le perdite da ambe le parti. Ma un altro mo- 
tivo d’importanza forse maggiore ghe avrebbe dovu- 
fo influire sulle risoluzioni del gahinetto austriaco 
Stava, secondo i citati fagli, nelle tendenze che ogni 
giorno più prevalevano a Londra ed a Pietroburgo. 

Nella stessa guisa infatti che i giornali officiosi 
di Parigi, essenzialmente discordando dalle idee © 
dalle argomentazioni della stampa democratica, ave- 
vano preso in questi ultimi tempi a rappresentare il 
gabinetto delle Tuileries lontano affatto da un accor- 
do e da una adesione ai progetti italo-prussiani, così 
negli organi più autorevoli di Pietroburgo e di Lon- 
dra era espresso il pensiera che ngn potessero que- 
sti due governi rimanersi fino all'estremo indifferenti 
ed estranei a quanto dinanzi ai loro occhi andava 
sviluppandosi. Un grave argomento di preoccupazio- 
ne per questi due gabinetti era , al dire della Cor- 
rispondenza russa, il modo come il presente conflitto 
veniva caratterizzato dai fogli devoti alla alleanza 
prusso-italiana, secondo cui la questione sarebbe stata 
posta apertamente tra l’Austria e la rivoluzione, tra 
il diritto e il radicalismo. Ciò posto, nulla avrebbe vie- 
tato, secondo lo stesso giornale, che domani la que- 
stione medesima venisse posta negli stessi termini ri- 
Spetto alla Granbrettagna e all'impero dello ezar, ed 
era quindi abbastanza naturale che queste due po- 
tenze provvedessero in tempo opportuno e pigliasse- 
ro le dovute precauzioni contro le minacciate even- 
tualità. Ma in questo stato di cose appunto ed in 
siffatte considerazioni può, al dire di una corrispon- 
denza francese a un giornale fiorentino, trovarsi la 
Spiegazione del partito inattesamente adottato dal- 
l’Austria ed immediatamente accolto dalla Francia e 
dalle potenze neutrali , perchè con esso dal terreno 
militare e dall’eselusivo arbitrato della forza la que- 
stione è portata invece innanzi al tribunale delle po- 
tenze, le cui decisioni più che dalle private ed esclu- 
sive esigenze degli assalitori piglieranno norma dai 
più veri e solidi interessi dell'Europa civile. 

E già difatti si veggono influenti giornali, da 
cui non vanno esclusi i parigini, fare assai poco buon 
viso al contegno dei commissari prussiani nei paesi 
della Germania occupati dalle truppe del re Gugliel- 
mo, contegno che non permette dubbio di sorta sulle 
vere intenzioni del signor di Bismark e sui suoi pro- 


sagrifioio se la soldatesca ed il popolaccio avessero 
trionfato. Tutti dimandano le pene più severe con- 
tro gli autori degli assassini. 


_"_—_rr_mrrrrrrrwrrr—_—_— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—apee— 

Le informazioni divulgate nei più recenti bol- 
lettini dei giornali di Firenze non discordano da 
quelle trasmesse coi dispacci telegrafici. Credesi che 
la Prussia abbia accettato la mediazione francese, ma 
non si ebbe ancora notizia officiale in proposito e 
d’altro canto tiensi per certo che essa abbia subor- 
dinato il suo assenso a tali patti da cui è reso 
assai difficile che il proposto armistizio possa verifi- 
carsi. Delle eventuali risoluzioni del governo italiano 
non si occupano che in seconda linea gli stessi gior- 
nali fiorentini , come nessun conto mostra farne la 
stampa francese, alla quale sembra da un canto che 
non possa esser lecito a quel governo di sottrarsi 
agli obblighi che gli verranno imposti dalla Francia 
e dall’altro che non abbia esso a chiamarsi malcontento 
dell'inatteso e pacifico acquisto del Veneto, ora spe- 
cialmente che al disastro di Custoza tennero die- 
tro altri parziali insuccessi militari, da cui è re- 
so sempre più evidente quanto scabrosa impre- 
sa sarebbe ottenere per la forza [delle armi quel- 
la conquista. Ma ben diversi sono i propositi e 
ben diverse le suggestioni della maggior parte dei 
fogli italiani tanto democratici che governativi , tra 
cui questi ultimi, insistendo pel rifiuto dell’armistizio, 
fanno supporre che tale sia realmente 1° intenzione 
del ministero, mentre i primi sì abbandonano alla 
abituale loro intemperanza di linguaggio, provocando 
diffidenze ed animosità contro lo stesso governo fran- 
cese e dichiarando la necessità assoluta di spingersi 
ad ogni costo fino all'estremo, a dispetto di qualun- 
que ostacolo e di qualunque mediazione. In questo 
stato di cose alcuni giornali, ad oggetto di antiveni- 
re i pericoli e le complicazioni che potrebbero sor- 
gere tra breve, consigliano che sia immediatamente 
convocata la Camera cui dovrebbe essere rimessa la 
decisione suprema, ma non pare che questa sia fino 
ad ora l'intenzione del governo. 

@ra che ai giornali francesi giunsero per intiero 
i resoconti delle ultime battaglie combattute in Ger- 
mania e le particalareggiate notizie di tutti gli epi- 
sodì che accompagnarono quella micidialissima guer- 
ra, una specie di sorpresa o di strana meravi- 
glia viene dai medesimi manifestata circa il precipi- 
toso, e a vero dire, inatteso sviluppo della campagna. 


menti officiali che sono trasmessi a quei funzionari 
dal suddetto primo ministro, le autorità della Sasso- 


soni ed annoveresi ma semplicemente come reali; così 
Imperocchè lo stesso Monitewr, le cui più sicure in- {| pure si biasima che i commissari civili della Prussia 
formazioni poneyanlo in grado di giudicare sopra 
dati più positivi che non fossero le incerte voci e 
congetture degli altri giornali, anche dopo le impor- 
tanti battaglie di Sadowa e di Koenigsratz era indot- 
to a ritenere che] la posizione dell’ Austria non 
fosse così compromessa da non ‘ritenersi possi- 
bile che questa si trovasse nuovamente in grado di 
pigliare l'offensiva, visto specialmente come potesse 
la medesima contare sopra una numerosa popolazio- 
ne militare per riempiere in breve tratto di tempo 
Ì vuoti sofferti nella sua armata. E similmente un 
gran valore era dato dallo stesso foglio alla circo- 
stanza che i prussiani non trovavansi solo di fronte 
nella Boemia l’armata austriaca, ma una intiera po- 
polazione, la cui animosità non conosceva più freno, 
e che ogni mezzo avrebbe tentato, come ne aveva 
già dato prova, per liberarsi dalla nemica invasione. 
Episodi numerosissimi sono a questo proposito rife- 
riti , ricordandosi la resistenza eroica degli abitanti 
di Turnau, e la popolazione di Nachaud insorta come 
uu sol uomo per respingere gli invasori, ed i pae 
sani di molte altre località della Boemia armati di 
fucili e di falci per contrastare il passo ai distaeca- 
menti prussiani. Questa resistenza accanita, il cui 
concorso doveva riuscire di vantaggio incalcolabile 
per l’armata austriaca , avrebbe dovuto , secondo i 
giornali parigini , determinare in bep altro Senso le 
risoluzioni dell'Austria, essendo-da prevedere che una 
sola e neppur completa disfatta dei prussiapi avreh- 
he costretto questi a ripassare in tutta fretta gli 
sbocchi delle montagne di Boemia, di cui tanto 


mento tedesco che il governo intende riunire, men- 
tre questo appunto dovrà essere uno dei precipui 
argomenti su cui la diplomazia sarà chiamata a pro- 
nunciarsi. 

A facilitare pertanto il lavoro di questa, i gior- || 
nali pubblicano l’altro progetto sulla riforma fede- 
rale imaginato e proposto dall'Austria, e il fatto di 
questa pubblicazione nei momenti attuali indica quan- 
to poco conto si faccia generalmente che tutte le 
idee e tutte le aspirazioni della Prussia siano per 
ottenere attorno al tappeto diplomatico quel favore- 
yole successo che si ebbero nella prova delle armi, 
Il progetto austriaco per la riforma federale dicesi 
essere stato deliberato a Vienna in uno degli ultimi 
consigli di gabinetto e si aggiunge che la viva oppo- 
sizione fatta al medesimo dal conte Belcredi riuscì 
inefficace contro la ferma volontà del signor di Mens- 
dorff, cui si associarono tutti gli altri ministri. In 
Yirtù del medesimo , la Dieta germanica dovrebbe 
continuare a funzionare come per lo passato , ma 
Unita ad un Parlamemto composto di una Camera 
glia e di una bassa. Tuttavia è duopo aggiungere 
e, secondo l'opinione di alcuni giornali, questo 
Ho presenta anch'esso difficoltà d'esecuzione e 
sembra non attuabile nella sua integrità, sebbene in 
ogni caso preferibile a quello della Prussia. 

Quest'oggi, secondo le previsioni dei giornali di 
Londra, il codte Derby dovrebbe aver comunicato 

He due Camere del Parlamento ing'ese la costitu- | 
zione del muovo ministero, ma le liste che preven- | 
agevole avevano trovato il varco. E perciò non | tivamente recavano i giornali appariscono discordi ed | 
atteso riescì generalmente a Parigi. il  paptito ncpraplete, gal è inufije pereià prenderne contezza pri- 
fato a Vienna; tantoppiù che gli stessi bollettini. prus- | ma che giungano le sotizie officiali , ‘salvò a costa- 


| 


getti d'annessione. Così è riprovato che nei docu- | 
nia e dell’Annover non siano qualificate come sas- || 


siano incaricati di preparare le elezioni pel Parla- || 


tare fin d’ora che ogni probabilità di fusione tra il 
partito conservatore ed il liberale ritiensi decisa- 
Mente svanita sicghè il nuovo ministero comporrassi 
esclusivamente di tory. Ma intanto, poichè si rit 
ne che tpa i precipui atti del nuovo gahinetto sarà 
quella di differire indefinitivamente la discussione del 
progetto di riforma elettorale, proseguono a Londra 
4 le manifestazioni popolari in senso contrario ed è 
annunciato che ogni sorta di pressione va eserci- 
tandosi sui membri della Camera affinchè combatta- 
no con ogni mezzo questa parte del programma mi- 
nisteriale. Indubitata tiensi quindi la mecessità di 
sciogliere la Camera ed a questo partito si appiglie- 
rà a quanto dicesi molto agevolmente lord Derby 
perchè l’indugio alla riapertura del Parlamento sareb- 
be così di due 0 tre mesi s lo che gli permettereb- 
be di rivolgere liberamente la sua attenzione all’ar- 
gomento gravissimo delle attuali complicazioni eu- 
ropee. 

Il signor Bigelow, ministro degli Stati-Uniti a 
| Parigi, ha diretto al ministro signor Seward un di- 
spaccio per informarlo che il signor Drouyn de Lhuys 
gli aveva annunziato che la dichiarazione relativa al 
ritiro delle truppe dal Messico avrà pieno « i ti tero 
compimento e l’armata di spedizione lascerà .. Mes- 
sico nell'epoca già fissata per la sua partenza. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Castiglione 7. — Oggi niente di nuovo. La ri- 
va destra del Mincio continua ad esserasgombra af- 
fatto dagli austriaci. Oltre il ponte di Goito , fatto 
saltare, gli austriaci minarono il ponte di Borghetto; 
innalzano opere di terra sulla sinistra del Mincio. Nu- 
merose truppe diconsi uscite da Verona per destina- 
zione ignota. Il principe Amedeo, ristabilito, ripreu- 
derà il comando della sua brigata, 

Castel Goffredo 8. — ore 6. pom. Dicesi che 
numerose truppe austriache sono partite alla volta 
del Po. Altre truppe terrebbero le posizioni tra il 
Mincio e l'Adige. 


Vienna 6. — Il Tesoro della banca fu traspor- 
tato a Comorn; molti volontari accorrono ad iscriversi 
nell’esorcito. 

Vienna 7. — La Nota' del Moniteur produsse 
eccellente impressione. Fu sospeso l'ordine di spe- 
dire a Comorn il tesoro della Banca. 

Confermasi che la Prussia ha accettato la me- 
diazione della Franc 


Vienna 7. — La Nuova Stampa Libera a 
cura che la proposta francese dell’armistizio fu fatta 
|| avanti la partenza di Mensdorff pel Nord. 


La Gazzetta di Vienna smentisce che il 
gio di Mensdoff abbia lo scopo d’ intavolare 
ziati di pace. L'opinione pubblica chiede 
coll’ Italia e la guerra colla Prussia. 

Vienna 7. — La Presse dice che l’armata con- 
tinua a ritirarsi senza essere inquietata. Nessun nuo- 
vo scontro. Le perdite di uomini e di cannoni sono 
grandi, ma non tanto quanto credevasi. Le nostre 
truppe proteggono Troppau. 

Vienna 7. — Il comandante dell’ esercito del 
Sud aununzia che ieri mattina gli italiani hanno can- 
noneggiato la testa di Ponte a Borgoforte. Il fuoco 
cessò a mezzodì. La guarnigione difes onergica- 
mente ed ebbe cinque morti e dodici feriti. 

Vienna 8. — La Gazzetta austriaca ha questo 
comunicato ufficiale: Il governo fu informato soltan- 
to nella notte del 5 al 6 che il comandante dell’ e 
sercito del Nord aveva aperto trajtative d’ armisti- 
zio, mentre l’ offerta spontanea di mediazione del- 
l’imperatore dei francesi per l'armistizio colla Prussia 
era già pervenuta a Vienna il giorno 4 e subito ac- 
cettata quando il governo non conosceva ancora i 
passi fatti dal comandante dell'esercito del Nord. 

Parigi 7.—1Il progetto di senatus-consul!- pre- 
sentato al Senato è conforme alle indicazior: «ella 
France. Non parla affatto di sopprimere la discus- 
sione dell’ indirizzo. 

Parigi 8. — La France dice che la Prussia ac- 
cettò la mediazione dell’imperatore Napoleone ; ma 
sf riserva a far conoscere le condizioni dell’armisti- 
zi0 sulle quali darà istruzioni ai suoi rappresen- 
tanti. i 


viag- 
nego- 
la pace 


sa 


si MB 


Parigi 8. — Le trattative per l'armistizio con- 
tinuano attivamente. 

Parigi 8. — Artom è partito ieri per Firenze. 
La France e la Patrie smentiscono che la flotta di 
Tolone abbia ordine di recarsi a Venezia. 

Dicesi che il maresciallo Forey sia partito pel 
quartier generale prussiano per trattare l'armistizio. 

Londra 6. — leri il Lord Maire diede un ban- 
chetto in onore del re del Belgio. Disraeli disse che 
l'Inghilterra seguirà una politica prudente ma ferma, 
moderata ma decisa: L'Inghilterra è interessata per 
la prosperità del Belgio. Gladstone fece l'elogio del 
Belgio. 

Londra 8. — Il Morning-Post dice che la Prus- 
sia e l’ Italia sono legate insieme, quindi non posso- 
no accettare l'armistizio. 

Berlino 6. — AI quartier generale i negoziati 
per l'armistizio non vennero accettati. Gablentz, qui 
venuto come parlamentario, fu rinviato. Il generale 
prussiano Hiller fu ucciso a Sadowa. 

Berlino 7. — La pubblica opinione e la stam- 
pa accolsero con entusiasmo la notizia che |’ armi- 
stizio fu respinto. Sperano che l’ Italia rifiuterà la 
pace parziale. 


Berlino 7. — Iermattina il quartier generale 
del principe Federico Carlo era a Prezelanez, quello 
del Principe reale a Ischipark. Le due armate mar- 
ciano in avanti. La Prussia acconsenti che tutti gli 
ufficiali austriaci che sono prigionieri e feriti ritor- 
nino alle loro case sotto la parola d' onore di non 
servire contro la Prussia. 

Monaco 7. — Esploratori prussiani sonosi spinti 
fino a Neustadt sul Saale. 

I bavaresi occupano la città. Le porte sono chiu- 
se; i ponti tagliati. 

Alcuni corpi bavaresi marciano sopra Neustadt. 

Monaco 7. Dicesi che i Prussiani marciano da 
Airaga sopra Pilsen: La Gazzetta di Monaco crede 
ciò improbabile, perchè sono distrutti i ponti della 
ferrovia fino a Beraun. 

Wiesbaden 7.— La Camera dei deputati fu sciol- 
ta perchè rifiutò il credito per la mobilizzazione del- 
l’esercito. 

Horzitz 6. —1l quartiere generale è trasferito 
a Pardubitz. I prussiani occuparono tutti i passag- 
gi dell'Elba su Pardubitz e Elbeteinitz. Sembra che 
Benedek dirigasi a Brumn inseguito dall'armata prus- 
siana. Gli austriaci abbandonarono Praga. È ancora 


incerto se i prussiani attaccheranno Koeniggratz e 
Troppau. 

Horzitz 6.— L'infanteria della guardia avanza 
da Clum a Pardubitz, Odesi un forte cannoneggia- 
mento da Koeniggratz; credesi che la fortezza sia 
attaccata. 

Madrid 7. Attendonsi due decreti; uno sospen- 
derà la sessione della Camere, l’altro nominerà nuovi 
senatori. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 luglio. 


3 per 100... - 68 65 
A4 per 100 .. 
Consolidato inglese . 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Pietro Cuccurullo intestatario del libretto Num. 4273, 
serie quinta ha diffidato la Cassa di risparmio, di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichia. 
rando di averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a for. 
ma de’ suoi regolamenti, avverle l'attuale qualunque posses. 
ore del medesimo libretto , che non presentandosi nel ter. 
mine di mesi sei dal giorno presente , lo riterrà per an. 
nullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopraindicato 
intestatario. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 5YECOLA DEL CULLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Coram Sacra Congregatione Concilii 
sive eto. 
Friburgen nullitatis matrimonii 
._ Intimetur Dîîo Ludovico Freij degen 
Brundorfì qualiter Illîmus ac Riîus Dius in 
audientia diei 26Junii elapsi destnavit Con- 
gregationem mensis Augusti prozime futuri 
pro cau-ae proposilione nec non concorda- 
vit dubium = An sententia Curiae Archie- 
piscopalis Friburgea sit confirmanda vel 
firmanda = idque deducitur ad notitiam in- 
timati per ephemerides ad sacram decreti 
pro omni juris effectu = Instante D. Karo- 
lina Haberer degen. Brundarsii pro qua D. 
Raphael Bacchi Pr. 


Ilio sig. Govern. di Arsoli 

Ad ist. di Arcangelo ed altri Marco- 
tulli dom. in Percile rapp. dal Proc. T. Pas- 
seri. 

Sono stati citati gl’iîftti a fina del$483 
analogamente alle riserve fatte nella Sent. 
Ilia 7 mag. 1864 conferm. in gra- 
ppello dal pio turno civ. di Roma 

4865, per sentire ordi la 
manutenzione e reintegrazione degli ist. al 
possesso del fondo voc. Gli Occaroli, espel- 
Jendone 1° illegittimo detentore, emanandosi 
il decreto ec. 

Sig. Domenico, Colombo, Vespurio, e 
Roberto Roberti e Filippo Roberti loro pa- 
dre di Jomic. ignoto. 

Sig. Niccola Imperi doiîto‘in Percile. 

Domenico Pizzicaria proc. 


Trib. di Commercio di Roma 
Aa istanza del sig. Tito Barberi gira- 
io del sig. Antcnio Beridandi neg. dom. 
della Rotonda n. 72 rapp. dal sott. 


la sud. somma 

| esecut. reale e per- 

inte appello colle 

clausole Commerciali, colla condanna alle 

spese di protesto, e’ del presente giudizio 

anche stragiud. 

Sig. Antonio Bendaodi per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta. 

Li 9 luglio affissa a fina di le 

R_ Bertoni curs. 

Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


* ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 


za del sig. Rocco Trocchi possid. do- 
in Civita-Castellana, ed essendosi a- 
dempiuto al disposto del .$ 1308 del vig. 
Regolam. sotto li 14 agosto 1863 al Prot. 
N. 564 del 1855. Si previene il pubblico 
qualmente nella sala del Palazzo Comunale 
di questa Città Viterbo nel giorno di 
mercoldì otto agosto 4866 alle ore dieci 
antem. si procederà alla vendita giudiz. dei 
qui sotto notati stabili valutati dal Perito 
giudiz. sig. Pietro Grispigni come appresso. 

4. Casa da cielo a terra posta in Civi- 
ta-Castellana in via del Duomo n. civ.4214 
a confine la strada suddetta, i beni Sconoc- 
chia, Steir, Lanzi, Conti, Stega, composta 
al pian terreno di n. 4 ambienti , cortile, 
cantina ed uno scoperto ad uso gallinaro , 
esclusa la bottega marcata al n. 1213: al 
primo piano di n. 6 ambienti, e di n. 8 am- 
i l secondo piano oltre i sotlotetti 

sc. 1375. 

Terreno vignato posto entro le mu- 
ra della Città di Civita-Castellana ricinto in 
gran parte di muro a confine la strada del 
Tiratore, la via corriera, ed i beni del Ven. 
Ospedale di quella Città dell'estensione su- 
perficiale di tav. una e cent. 51 valutata 
so. 150. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
slima fissato come sopra a ciaschedun fondo 
fermi gli aumenti voluti dal $ 1322 del Re- 
golamento al disposto del quale e degli al 
tri successivi verrà regolata la vendita 
provisoria che difinitiva, 

Le spese d’incanto e successive saranno 
a carico degli acquirenti. 

C. ‘Angelini proc. 


— —_———— 
AVVISI DIVERSI 


DA AFFITTARE IN FRASCATI 
dentro la Villa Torlonia 


Up Casino mobiliato e corredato di tutto 
l’occorrente, da cielo a terra, composto di 
un salone e dieci camere al primo piano ; 
sala da pranzo , cucina, e due camere nef 
Piano terra con scuderia e rimessa. 

Le chiavi dal signor Salvatore Formilli 
dentro la stessa Vilta. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

è 9 Luglio 1866 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 16e cen- 
tesimi 3, pari all'antico valore di baiocchi 34, 
cioè, per ogni libra soldi 3 e centesimi 3 I, 
pari all'antico valore di baiocchi 3 e quat- 
trini 2. Per un soldo oncie 3 e 2 ottavi. Per 
cui dodici pagnotte da un soldo devono pe- 
sare libre 3, ed oncie 2 e 1. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA-- 


LITÀ’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 10 
e centesimo 1, pari all’antico valore di ba- 
iocchi 28, cioè: Per ogni libra soldi 3, pa 
all’ antico valore di baiocchi 2 e quattri- 
ni 4. Per ogni soldo oncie 3, e 7 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 3 e centesimi 3, pari all’antico valore di 
baiocchi 22, cioè: Per ogni libLra soldi 2 e 
cent. 4 !, pari all’antico valore di baiocchi 
2 e quattrino 1. Per un soldo oncie 35. 

'ANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quatita’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzi che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldo 41 e centesimi 2 }, pari all’an- 
tico valore di bai. 20, cioè: Per ogni libra 
soldi 2 e centesimo }, pari all'antico valore 
di bai. 2. Per un soldo oncie 5 e 4 ottavi. 


Ti pisa 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e 'ndretmi dovranno str Pisi hetti 
specie di carni fresche macellate , dali 
mattina del sabato 7 Luglio 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
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ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunia, 
per ogni libbra soldi 41 e centesimo 4, pari 


a bai. 10 4. 

SRCONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9 e centesimo i, 
part a bai. $$. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, 
ogoi libbra soldi 7 e cent. 2 e } pa 

VITELLA CAMPARECCIA, per 
soldi 9 e cent. i, pari a baj. 8 ;. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794, 

St picutarA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 380 
Vitetle . 202 
Bufale, ivi aggiorni 9 
Vitelle Bufaline . . .. trat 
Castrati. . .. 30 
Agnelli. . .... 899 
Majali _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche ........ 
Da erba. . ... 

Da strame. . ... » 


Vitelle . 
Castrati. 


Agnelli . 
Majali. .. a » 
Dal Campo Boario il 6 Luglio 1366. 
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155 — 1866. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 0-40 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 


Martedì 10 Luglio 


‘Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soi 


—_ 140404100 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.* del trasmittento 


ROMA 40 Luglio 


Nella mattina di venerdì, 6 luglio, giorno ottavo 
dalla festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, gli Emi 
ignori Cardinali tennero Cappella in S. Gio- 
vanni in Laterano, ove pontificò la Messa l’Illîo e 
Rmo Monsignor Vaccari, Arcivescovo di Colossi, Ca- 
nonico dell’Arcibasilica. Alla quale, nelle ore pome- 
ridiane, si portò in forma pubblica l’Ecemo Senatore 
ed i Conservatori di Roma per venerare le Sacre 
Reliquie delle Teste dei Principi degli Apostoli, che 
si conservano nel ciborio da cui è coperto quell’ al- 
tare Papale. 

"Con le sudette funzioni si chiusero le solennità 
stabilite da Benedetto XIV per onorare quei Santi 
Protettori principali della Chiesa e di quest’alma cit- 
tà. Le Confraternite, giusta le prescrizioni del ricor 
dato Sommo Pontefice , si recarono processionalmente 
a turno, in ogni giorno dell'ottava, nelle Chiese in- 
signi per le memorie dei gloriosi Apostoli, ed i di- 
versi Collegi della Prelatura intervennero in ogni 
mattina alla Messa pontificata nelle medesime con l’ac- 
compagnamento di musica dei Cappellani Cantori Pon- 
tifici. Già noi dicemmo dei Vescovi Assistenti al 
Soglio, che ciò fecero nella Basilica Ostiense, pre- 
sente la SANTITA pi Nosrro Signore. Nei successivi 
giorni in.S. Pudenziana toccò la volta ai Protonota- 
ri Apostolici ; in S. Maria in Via-Lata agli Uditori 
di S. Rota; in S. Pietro in Vincoli ai Chierici della 
Camera Apostolica ; in S. Pietro in Carcere ai Vo- 
tanti di Segnatura; in S. Pietro in Montorio agli Ab- 


non guari appresso trovarono spediente dimandare 
che la loro unione si erigesse in Confraternita, della 
quale entrassero a parte tuti coloro che fanno uso 
dei predetti Fac-simili. L'Emo Cardinal Vicario, a 
cui ne fu porta supplica, esaudì i religiosi deside- 
ri, con Decreto dei 26 febbrajo di quest'anno ; e 
canonicamente erigendo nella predetta Basilica Eu- 
dossiana la Confraternita delle Catene di s. Pietro, 
la pose sotto il patrocinio della Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine, e del Principe degli Apostoli. 

La Santità’ DI Nostro Stayore , che fino dal 
suo sorgere avea benedetta l’opera, ora che si è con- 
solidata ha voluto arricchirla di copiose Indulgenze. 
Per la qual cosa, sotto il di 8 del trascorso maggio, 
ha fatto spedire l Apostolico Breve che designa il 
modo e la misura onde possono i fedeli ascritti alla 
Confraternita partecipare di queste grazie spirituali, 
di cui apre ampiamente il tesoro. 

Datosi nel predetto modo forma stabile alla re- 
ligiosa istituzione, il Consiglio direttivo della Confra- 
ternita ha pubblicato testé il Regolamento, che ap- 
provato dall'autorità Ecclesiastica, prescrive la nor- 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napoletani dell’8 corrente annunziano 
l'arrivo di quattro navi da guerra brittanniche nel 
golfo di Napoli. Dicono che salutate queste navi dal- 
le batterie del porto, esse nel rispondere al saluto, 
avendo lasciato per inavvertenza qualche cannone 
carico a palla, lanciavano tre proiettili sulla ri- 
va di S. Lucia, ove fortunatamente non produssero 
danni. La Finanza e il Popolo d’Italia, pretenden- 
do sapere che quelle navi vennero nel golfo di Na- 
poli a titolo di garanzia pei propri connazionali, 
fanno le meraviglie che tale misura dicasi provocata 
dal console inglese residente a Napoli. 

La Nazione dell’8 luglio assicura che non era 
giunta in Firenze alcuna notizia nè dal campo, nè 
dalla Prussia; relativamente alla proposta d'armisti- 
zio. Lo stesso giornale dice che un forte cannoneg- 
giamento si faceva sentire nel mattino del 7 dalla 
parte di Borgoforte. 

Nel giornale di Reggio l’Italia centrale, leggesi 
che i due forti di Saileto e Montiggiana sono stati 
ma onde la società possa raggiungere il fine per il ne'dì passati sgombrati dalle truppe austriache, le 


quale è sorta. Scopo pertanto suo è propagare il quali nell’abbandonarli ruppero il ponte che congiun- 
Culto delle sacre Catene del Principe degli Apostoli, || 8°‘? la sponda destra colla sinistra del Po, ed affon- 
la devozione alla Santa Sede, e pregare, secondo la || d@"ono alcuni mulini. ' 

intenzione del Sowwo PontericE, per i bisogni della Un bullettino della guerra da Firenze 8, firma- 
S. Romana Chiesa, per Ja conversione degl'infedeli || 10 per il ministro dell interno Bianchi » Teca come 
e dei peccatori, e per la estirpazione delle eresie e || Bello stesso giorno Cialdini abbia passato il Po col 
della bestemmia. Gli aggregati dovranno ornarsi del»|| 549 corpo d'armata entrando nel Veneto. 
Fac-simile in ferro delle Catene di s. Pietro, termi- Scrivono da Volta alla Lombardia di Milano ’ 


breviatori del Parco Maggiore. nate dalla sua Croce. Le medesime si dispensano 
103 dalla stessa Confraternita, che le dà munite di una 
testimoniale del suo Presidente, nella quale è dichia- 


che un corpo d’esercito austriaco passò il Mincio ii 2 
corrente, e mentre nella giornata del 3 gli avampo- 
sti spinsersi fino a Montechiaro , il quartiere gene- 


Fin dall’anno 1863, quando i nemici della Re- 
ligione e della Società si videro far pompa esterior- 
mente di emblemi che dichiaravano i perversi inten- 
dimenti delle congreghe settarie a cui appartene- 
Vano, surse in animo di alcune pie persone di adot- 
tare qualche segno esteriore per testificare in guisa 
pubblica l'attaccamento che esse professano alla Catto- 
lica Religione. E siccome la guerra contro la Chiesa 
si fa principalmente allo scopo di ridurla in servitù, 
Spogliandola per ogni guisa di quella libertà che è sì 
millantata dai suoi persecutori , e si dirige contro 
l'Apostolica Sede, sostegno e tutela della verace li- 
bertà, venne prescelto all'uopo il Fac-simile delle 
Catene, con le quali un tempo fu avvinto il Principe 
degli Apostoli, che, fatte segno di venerazione solenne, 
si custodiscono nella celebre Basilica Eudossiana , 
appellata di s. Pietro în Vincoli. Quei fedeli per- 
tanto cominciarono ornarsi gli abiti di cotal contra- 
segno , terminandolo con quella foggia di Croce, che 
eziandio è detta di San Pietro; ed esso, divenuto sim- 
bolo esterno e chiaro di devozione alla Chiesa ed al 
Vicario di Gesù Cristo, fu contraposto agli altri già 
inventati e che saranno per inventare i più sfidati 
nemici dell’altare e del trono. 

L'uso di siffatti emblemi si propagò ben presto 
non solo per Italia, ma eziandio per le estere na- 
zioni; sì che le ricerche e le dimande delle piccole 
Catene di s. Pietro arrivarono da ogni parte. Parve 
rinovellarsi l’antico affetto verso i sacri Vincoli, sin- 
golarmente celebri nelle istorie del medio evo, le 
quali ci testimoniano della divozione che per essi 
nudrivasi, e del desiderio vivissimo dei fedeli di 
possedere qualche oggetto che sopra i medesimi si 
fosse toccato. Il nuovo consolante successo consegni- 
lo dai promotori di questo religioso segno li inco- 
laggiò siffattamente, che erettisi da prima in Com- 
Missione per dare all'opera un’azione più efficace, 


rato che le piccole catene sono state toccate sopra rale dell’arciduea Alberto fu posto nel borgo di Vol- 
le conservate nella Basilica Eudossiana. Le somme {a Con queste notizie concordano quelle date dalla 
poi che si caveranno dalla vendita di tali segni, fin || Sentinella Bresciana , giusta le quali la cavalleria 
da ora si destinano a promuovere il maggior decoro italiana dovette abbandonare Pozzolengo, ove poscia 
e culto del Principe degli Apostoli nella predetta sua | @PParvero scorridori austriaci, che perlustrarono nella 
Basilica sull'Esquilino. direzione di Solferino ed entrarono anche in Desen- 
zano. E detto però che nel mattino del 4 da Volta 
Nelle ore pomeridiane della domenica fra l’Ot- fu dal le l'ordine improvviso di retrocedere, sicchè i 
tava della festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo gli ‘COPPI Austriaci A maroe forzate ripassarono il Mincio, 
Arcadi si adunarono nelle sale della Protomoteca Ca- facendo saltare il ponte di Solto: 3 
pitolina, splendidamente addobbata e illuminata, per Un telegramma da Coira alla Gazzetta Ticinese 
onorare, giusta il loro costume, la memoria di quei | "°© che il giorno 3 gli Austriaci arrivarono in nu- 
Principi del Collegio Apostolico, Protettori principali || Mero di 1000 circa con 4 batterie di razzi sino a 
della Chiesa e di Roma. Belladore cogli avamposti a Tiolo; aspettavano altre 
L' Etno ‘e Rîo signor Cardinale Filippo Maria || '"UPPe dal Tonale per procedere uniti, 
Guidi, Arcivescovo di Bologna, proluse all’ accade- — La France dell’8 , alludendo all'attacco di 
mico esercizio con dotto ed erudito ragionamento, in | Borgoforte per parte delle armi italiane, dice : 
cui dimostrò quanto convenientemente si dica Roma < Una sola maniera vi è da poter spiegare l’at- 
la città eterna , essendochè essa per opera di Pietro || tacco diretto nella sera del 5 luglio contro il territo- 
e di Paolo divenne la sede gloriosa di un reguo non || rio veneziano, ed è che la comunicazione dell’impe- 
mai perituro. ratore Napoleone al re d’Italia non fosse giunta in 
Fecero seguito i componimenti poetici, cioè il || tempo per prevenire quell’atto. 
Carme latino di Monsignor Giambattista Castellani «In effetto, dacchè la Venezia era ceduta dall'Au- 
Brancaleoni, il Sonetto del sig. Canonico D, Anto- || stria all'imperatore Napoleone che l’accettava, la do- 
nio Somai Custode Generale, l'Ode del sig. Comm. minazione degli Absburgo era cessata e la sovranità 
Baldassare Capogrossi Guarna, il Sonetto della sig. francese cuopriva moralmente quel territorio. 
contessa Enrica Orfei, le Terzine del sig. Francesco « Qualunque aggressione fosse per prodursi da 
Labruzzi, il Sonetto di Monsignor Francesco de’ conti || Parte dell’Italia dopo la notificazione di quel gran 
Fabi Montani, la Canzone (del sig. abate Agostino || fatto, avrebbe tale un carattere di gravità che non 
Bartolini, e le Ostave del sig. cav. avv. Paolo || sarebbe necessario di addimostrare. 
Tarnassi. bo « Noi dobbiamo aspettare le spiegazioni , e vi- 
Oltre l’ Etno Disserente onorarono il letterario || vamente desideriamo ch'esse sieno di natura da dis- 
esercizio l' Erfio e Rio sig. Cardinale Luigi Bilio, | sipare la emozione che questo fatto, quale è dap- 
ed altri nobili e distinti personaggi. L'aula echeggiò || prima apparso, eccitò nella opinione pubblica. » 
degli applausi coî quali fu accolta la recita di tutti Ed il Pays pure dell’8 dice: y 
i componimenti. « Ci si annunzia del pari, che a quest'ora l’ar- 
—_osetittoro— mata italiana: avrebbe passato il Po. 


« Quest'atto sarebbe di tale gravità , se fosse 
posteriore all'offerta di una mediazione, che noi ri- 
cusiamo prestarvi fede sino a prova completa. 

« Il gabinetto delle Tuileries ha invitata ieri il 
governo italiano ad astenersi da ogni attacco contro 
una provincia confidata alla Francia , e questa rac- 
comandazione, noi non ne dubitiamo, sarà rispettata». 

Ed egualmente la France dice credere di sape- 
re, che parecchi dispacci sono partiti successiva 
mente dal gabinetto delle Tuileries, nel giorno ante- 
cedente, per raccomandare agli italiani di non attae- 
care il territorio ceduto alla Francia. 

D'altra parte la /ndep. Belge dice scriverle 
un suo corrispondente che già un Commissario fran- 
cese è partito per andare a prendere possesso del 
territorio ceduto e che sono stati dati ordini per 
farlo occupare da alcune divisioni francesi. In ogni 
caso, dice il corrispondente, si può essere certi che 
l'Imperatore Napoleone non consegnerà all’ Italia la 
provincia ora cedytagli prima di avere assicurata la 
pace generale, 


— Diamo qui entrambi i Rapporti Officiali, pub- 
blicati a Firenze ed a Vienna, circa la battaglia di 
Custoza, combattuta il 24 dello scorso mese di giugno: 

A S. E. il Ministro d:lla Guerra. Rapporto 
sommario sulla giornata del 24 giugno 1866. 

Dal Quartier Generale di San Lorenzo 
dei Picenardi, 30 giugno 1866. 

Benchè non siano ancora pervenute al Comando 
supremo dell’armata tutte Je relazioni particolareg- 
giate dei comandanti dei vari Corpi che parteciparo- 
no alle operazioni militari dei giorni 23 e 24 giugno, 
si può nou ostante, dalle prime informazioni che si 
hanno, riferire sin d'ora sommariamente come le ac- 
cennate operazioni furono condotte. 

L'aprirsi delle ostilità era stato denunziato per 
la mattina del 23 giugno. Fino dai giorni precedenti 
la parte dell'Esercito riunita sotto gli ordini diretti del 
re, cioè il 1°, 2° e 3° corpo d’armata e la divisio- 
ne cavalleria di linea, era stata spinta all’ estrema 
frontiera ; ed i quartieri generali erano ri pettiva- 
mente per il primo corpo a Cavriana, per il secondo 
a Castellucchio , per il terzo a Gazzillo, per la di- 
visione di cavalleria a Medole. Il quartiere generale 
principale in Canneto. Nella notte del 22 al 23 que- 
sto si portò a Cerlungo e S.M. in persona a Goito, 
dopo aver dato gli ordini per il passaggio generale 
della frontiera alle 7 ant. del 23. 

. Questo passaggio si compiè simultaneamente in 
vari punti, 

Il 1° corpo passò il Mincio a Monzambano , a 
Borghetto ed ai Molini di Volta con tre divisioni 
( Gerale, Sirtori e Brignone ) 3 la divisione Pianell 
restò sulla destra del Mincio per osservare Peschiera. 

Il 3° corpo passò pure il Mincio a Goito sotto 
gli occhi di S.M., e andò ad occupare con due di- 
visioni (Bixio e principe Umberto) Belvedere e Ro- 
verbella in prima-tinea, e con altro due (Govone e 
Cugia) Pozzolo e Villabona in sec uda. La cavalle- 
ria di linea passò pure a Goito in testa del 3° cor- 
po e spinse ardite esplorazioni sulla strada di Vero- 
na. Occupò momentaneamente Villafranca ; a Moz- 
aecane distrusse la ferrovia, e tagliò il telegrafo tra 
Verona e Mantova. 

. 41 2° corpo non passò il Mincio s ma con tre 
brigate ( due della divisione Cosenz e una della di- 
visione Mignano) varcò la frontiera alle Grazie per 
oceupare le linee di Curtatone e Montanara , e cin- 
gere il Serraglio. Le altre due (Angioletti e Longo- 
ni) non mossero dai dintorni di Castelluechio ed era- 
no destinate l'indomani mattina ad appoggiare, pas- 


sando il Mincio a Goito » il movimento generale in || 


avanti. L'altra brigata della divisione Mignano era 
distaccata di là del Po per un’altra operazione. 

. Questa entrata sul territorio occupato dal ne- 
mico si effettuò su tutti i punti senza resistenza e 
quasi senz incontra. Solo la divisione cavalleria di 
linea trovò lungo i molti stradali che dal Mincioir- 
raggiano nella pianura veronesg deboli pattuglie su 
cul fece alcuni prigionieri. 

L'assenza completa di forze nemiche nella pia- 
nura avanti Verona era una conferma dell’insiéme 
delle noatre informazioni le quali portavano che il 


fatto dietro l'Adige, e che esse rinanziavano a di- 


fendere il territorio compreso tra “questo fiume ed* 


il Mineio. Quindi il comando supremo dell'armata 
venne nel concetto di gettarsi arditamente tra le piaz- 
ze forti di Verona, Peschiera e Mantova, separarle 
l'una dall ra, e Rrendero una forte posizione tra 
la pianura di Villafranca ed il gruppo di calliae UL) 
mote 1 amate è Gelo Ni) 
orîsse lo svolgimento” succe. fle | 

che si avevano h mira, Siani perego 

Furono. in. corse a emanati gli ordiài per- 
chè l'indomani, 24, j "il tergo lasgianda la divizax 


|| ne Pianell sulla destra del Mincio contro Peschiera, 
si portasse con il suo quartier generale a Castel- 
nuovo, osservasse Peschiera e Pastrengo e guernisse 
le alture che si estendono tra Sona e Santa Giusti- 
na. Il 3° corpo doveva proliegare questa linea al 
sud da Sommacampagna e Villafranca, e la divi [one 
di cavalleria appoggiarne la destra a Quaderni e Moz» 
zecane. Il 2° corpo doveva lasciare le tre brigate 
sotto Mantova e con Je divisioni Angioletti e Lon- 
goni appoggiare a sinistra, passare il Mincio a Goito 
e oceupare Goito stesso, Marmirolo e Roverbella co- 
me riserva generale del movimento in avanti cogli 
altri due corpi e complemento contro Mantova della 
occupazione offensiva divisata, Il quartier generale 
principale doveva stabilirsi nella pogizione centrale 
di Valeggio. 


ghetto è Goito, quello gettato il 23 ai Molini di 
Volta, e un altro che doveva gettarsi il 24 a Torre 
di Goito, dovevano essere assicurati con teste di 
ponte. 

Ma' questa marcia “in avanti che sembrava dover 
condurre ad una semplice occupazione di posizioni, 


combattimento su tutta la linea frontale delle nostre 
colonne. a 

Nel pomeriggio del 23 e nella notte successiva 
potenti masse nemiche lasciarono le osizioni che te- 
nevano lungo l'Adige, Pastrengo, a Chievo e nel cam- 
po trincerato di Verona; e con una marcia obliqua 
verso S. O. si disposero a contrastaroi l'indomani 
l'occupazione che si aveva in progetto. La quasi to- 
talità di queste masse occupò le forti posizioni delle 
alture tra Oliosi e Sommacampagna, mentre masse 
imponenti di cavalleria prolungavano e sostenevano 
questo movimento marciando verso Villafranca. Di- 
modoché le teste delle nostre colonne che cammina- 
vano in senso inverso si trovarono dappertutto e 
quasi simultaneamente, e nella pianura e sulla col- 
lina, arrestate da una energica resistenza, che non 
tardò a trasformarsi in offensiva, 

Fu primo ad entrare in azione il 3* corpo, Que- 
sto marciava con le tre divisioni Principe Umberto, 
Bixio e Cugia (da destra a sinistra) al di là di Vil- 
lafranca, per Gnegnire l'operazione affidatagli, cioè 
di occupare la linea Villafranca-Sommacampagna ; 
aveva in riserva la divisione Govone. Poco al Si là 
di Villafranca le divisioni Principe Umberto e Bixio 
si trovarono in presenza della cavalleria nemica che 
le attaccò vivamente e ripetute volte; ma per la 
tenace resistenza di queste divisioni, e per le buone 
disposizioni date dai valorosi loro capi, esse man- 
tennero tutta la giornata la posizione innanzi Villa- 
‘franca. La divisione del principe fu anche momen- 
taneamente obbligata a formarsi in quadrati, e den- 
tro uno di quelli del 49° reggimento |’ erede della 
casa di Savaia die'splendide prove di quel valore 
che è retaggio secolare della sua famiglia, 

La cavalleria di questo corpo d'armata e sin- 
golarmente il reggimento cavalleggeri d'Alessandria, 
sostenne con vigorose cariche le posizioni difensive 
delle due divisioni. La cavalleria nemica ebbe gravi 
perdite, e i suoi sforzi furono sempre paralizzati. 

Ma le cose non procedevano ugualmente pro- 
pizie sulle alture. Le divisioni Cerale e Sirtori, mos- 


se dalle loro posizioni di Monzambano e Valeggio, 
impegnate che furono nelle strade strette e tortuose 
che dovevano segui per raggiungere la loro desti- 
nazione di Castelnuovo e Sona, si trovarono di fronte 
a formidabili posizioni acoupate da patenti linee di 
truppe e da numerosa artiglieria, Esse presero po- 
sizione dal canto loro sulle alture Inierali tenendo 
una linea che passerebhe per le alture di Monte- 
vento e di Sanla Lucia del Fione (da non confon- 
dersi con Santa Lucia di Verona). 

.. La divisione Brignone che da Valeggio aveva 
incontrati minori ostacoli di mgrcig, raggiunse senza 
resistenza Custoza ; ma trovà qccupate le apposte 
alture della Berettara, S'impegnò tra le due linee 


| un vivissimo cannoneggiamento, nel quale il nemico 


Aveva pur trappo il vantaggio del numero e della 
posiziene. La nostra offensiva fu arrestata 3 il ne- 
Mico la prese egli stesso ; e nella difesa per parte 
nostra di quelle posizioni eventualmente oceupate sta 
il nodo del fiero combattimento di quella giornata. 
Non mi è possibile er ora entrare nei parti= 
colari delle varie fasi dî quel combattimento. La 


| latta fu lunga ed onorevole per le nostre armi; ma 


concentramento principale dell ropne search i È | sopraggiungere. continuo di rinforzi nemici, le 


[tie Crescenti di artiglieria di cui si ouaprivano 
è alture da esso gcc pate, e più di tutto la stan: 
chezza delle truppe che dal mattino marciavano @ 
combattevano sotto un sole ardente, volsero le cose 
ia mastro sfavore ; 6 solo dopo gravi perdite le di- 
Visioni Cerale e Brignone dapprima, e poi la: divi. 
Rione Siptoni, rimasta scoperta ai fianchi, dovettero 
riiegare la 1° e, la 24 in Valoggio, la 2' sui Mo» 
lini di, Volta. 


iva A, pot fi jifetino sua Py contri» 
‘ssenzialmente le 0) ‘une izioni pre- 
se dai generali Durando è fanell. MCRRLE 


Il generale Pianeli ‘che era rimasto colla sua di- 


I ponti stabili sul Mincie di Monzambano, Bor- | 


si cambiò poco dopo il suo principio in un serio || 


visione sulla destra del Mincio contro Peschiera, 
avvertita la piega sfavorevole del combattimento in 
cui era impegnata la divisione Cerale, per ropria 
iniziativa fece passare il Mincio ad una sua rigata 
con quattro pezzi , e giunse in tempo ad arrestare 
la marcia di colonne nemiche che intendevano girar- 
ne la sinistra. Le respinse e fece varie centinaia di 
prigionieri. Il generale Durando, che aveva formato 
preliminarmente una riserva di corpo d armata, con 
quattro battaglioni di bersaglieri, quattro batterie è 
la brigata di cavalleria del corpo di armata, la portò 
come appoggio sulle alture dinanzi e al N. di Va. 
leggio, e coperto della salda e pertinace resistenza 
opposta da questa Piserva potè. operarsi il passaggio 
del Mincio senz'essere incalzati. 

Il 1° corpo d'armata fece numerose perdite. Le 
farite del generale Durando, quella del comandante 
del corpo, dei due comandanti di brigata della dj. 


|| visione Brignone, principe Amedeo e Gozzani , del 


generale Cerale comandante la prima divisione , e |a 
morte del generale Villarey, uno dei suoi comandan- 
ti di brigata, ebbero gravi conseguenze cagionando 
difetto di unità nel comando, 

S.M. il re presenziò questo combattimento te, 
nendosi fra Custoza e Villafranca, e solo dopo la ri- 
tirata della divisione Brignone vedendolo troppo com- 
promesso a stento otel indurlo a portarsi a Valeg- 
gio e ripassare il Mincio. 

Jo mi trovava fin dalle frinie ore del mattino 
tra Valeggio e Villafranca all'altezza di Torre Gher. 
la, onde sorvegliare l'insieme del movimento in quel- 
la posizione intermediaria tra le colline e la pianu- 
ra. Feci prendere posizione alla divisione Brignone 
sulle alture di Custoza , e di là vidi impegnarsi jl 
gombattimento innanzi Villafranca ; ma il terreno cg- 
perto mi impedì di farmi un'idea complessiva. delle 
cose, per cui mi spinsi verso il villaggio, ove mi 
aocertai che lo cose volgevano a noi favorevoli, Al- 
lora tornai rapidamente indietro, raggiynsi la divisi 
ne Brignone a Custoza, con animo di spingerla fino 
a Sommacampagna ; ma vidi le alture della Beretta- 
ra già occupate, e tra le nostre posizioni e le ne- 
miche prima impegnarsi, poi piegare in nostro dan- 
no l’azione sopra descritta, perchè la divisione Bri- 
guone non ostante l’energica sua resistenza fu co- 
stretta a lasciare la posizione di Custoza. 

Persuaso da una parte che in pianura le cose 
andavano bene e dall'altra che la somma della gior- 
nata si decideva sulle alture , mandai a dire al ge 
nerale della Roeca comandante il 3° corpo d’armata 
di tener fermo dinanzi Villafranca ove aveva poco 
da temere e di spedire il più che potesse soccorsi 
verso Custoza, e mi recai a Goito per assicurare 
quella posizione, e per disporre a sostegno delle trup- 
pe che si ritiravano quelle del 2° corpo che  dove- 
vano esservi giunte. 

Arrivato a Goito mandai un uffiziale del mio 
stato maggiore a Valeggio onde quel punto fosse te- 
nuto il più possibile e, in caso estremo , le truppe 
del 1° corpo si rannedassero a Volta ; e inviai n 
altro uffiziale a Villafranoa presso il generale Della 
Rocca per conoscere quale successo avesse avuto il 
contrattacco di Custoza da lui operato sulla diritta 
del 1° corpo. 

Alle 5 della sera Il generale della Roeca si man- 
teneva ancora nella posiziane avanti Villafranca colle 
divisioni Bixio e Principe Umberto, e aveva spiccato 
all’assalto di Custoza e del Monte Torre le due di- 
visioni Gavone e Cugia. : 

L'attacco era stato brillantissimo e coronate di 
pieno successo. Le posizioni furono ritolte al nemi- 
co. Ma lo sguernirsi della sinistra per causa della 
ritirata della divisione Sirtori, e l’ingrossare del ne- 
mico non ci permisero di conservarle e di trarre van- 
taggio da questo importante successo. 

Le due divisloni dovettero ritirarsi dalle alture 
conquistate, e quindi non fu più possibile mantenere 
neanche la posizione di Villafranca. 

La ritirata generale si compiò dalle divisioni Go- 
vane e Cugia su Valeggio, e da quelle Principe Um- 
herto e Bixio su Goito, Fecero retroguardia in buo- 
nissimo ordine la divisione Bixio e la cavalleria di linea. 

Nella notte anche il 3° corpo con tutto il suo 
materiale potè ripassare il Mincio, metà a Valeggio, 
metà a Goito, e prendere posizione tra Goito e Cer- 
lungo. 

Il 1° corpo si riordinò a Volta, 

Le posizioni dell’armata per l'indomani, 25, fu 
rono: il 1° corpo a Volta e (erro il 2° a Goito, 
meno le tre brigate che restarono sotto Mantova ; 
Îl 8° 6 la aavalleria di linea a Cerlunge. Il nemico 
non ci molestò, nè pur si mostrò di qua del Mincio. 
Giò prova le perdite da lui fatte e il disordine in cui 
rimase, È 0 

Nen essendo riusciti nel tentativo di stabilirei 
fra il Mincio e l'Adige per separare le fortezze 
l'una dall'altra , le posizioni aecupate dall'Esercito 
nel dì 25 divenivanò troppe. avanzate e senza scopo» 
Poreiò il 26 fu ordinata un movimento di coneen* 
srnzione, ato l'glio, che si è compiuta gol massi? 
o ordine. — 
: ‘nostia cavallerla guarda una larga zona d! 
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terreno sulla nostra fronte. Escursioni di cavalleria 
nemica infestano di tempo in tempo il territorio ab- 
bandonato, 9 

Non posso ancora con precisione indicare le no- 
stre perdite nella giornata del 24. Ma son lieto di 
attestare ehe lo spirito dell'Esercito è ottimo ed at» 
tende con impazienza il giorno di nuovi combatti» 
menti. at 

Abbiamo fatti al nemico circa 1,500 prigionieri. 
Dalle notizie raccolte dalle loro risposte, dai con- 
trassegni dei reggimenti ai quali aj partenze e da 
altri indizi risulta in modo non dubbio che avemmo 
a fronte nella giornata campalo del 24 il 5°, 1° 09° 
corpo d’armata austriaci, più una divisione di riser» 
va-e due brigate di cavalleria. Le forze nemiche im- 
pegnate furono adunque di circa 80,000 uomini. 


Il generale d'armata 
Alfonso La Marmora 


La Gazzetta di Vienna pubblica l'estratto se- 
guente del rapporto dell'aroiduca Alberto sulla bat- 
taglia di Custoza : 

La brigata di cavalleria del colonnello Pulz ave- 
va l'ordine di ritirarsi lentamente da Villafranca a 
Verona, evitando ogni serio conflitto, ma rimanendo 
continuamente in contatto col nemico, 

noto che il nemico non ha osservato il ter- 
mine di tre giorni che aveva esso medesimo stabi- 
lito per aprire le ostilità, poichè già il 21 giugno 
cominciò a gettare un ponte a Molina di Volta, vi» 
cino a Pozzolo, senza essere per parte nostra impe- 
dito. Il 22 giugno, passò, non senza qualche esita» 
zione, il Mincio a Goito, Pozzolo, Valeggio e Mon- 
zambano. 

Nel mattino del 23, i distaccamenti della bri- 
gata Pulz, sgombravano Villafranca, dopo aver rac- 
colto tutti glì altri distaccamenti posti al Sud. Il 
nemico non occupò Villafranca che a due ore dopo 
mezzogiorno coi hersaglieri e lanciò forti colonne di 
cavalleria con dell'artiglieria nella direzione di Do. 
sobuono, ove verso quattr'ore furono scambiati a 
cuni colpi di cannone colla nostra brigata di caval- 
leria, la quale accampò nella notte del 23 al 24 
presso del forte Gisela. 

Il colonnello di stato maggiore barone di Rucber, 
mandato in ricoguizione nel mattino del 23, mi an- 
nunciò, a due ore da Somma Campagna, che questo 
punto, non che i poggi vicini verso il sud, non era- 
no occupati dal nemico, che nullameno lunghe stri- 
scie di polvere al sud di Villafranea indicavano la 
marcia del nemico nella pianura verso l'est. 

Mi appigliai pertauto al partito di occupare an- 
cora, durante il 23, le alture fra Somma Campagna 
e Sandra. 

La brigata del colonnello principe di Sassonia 
Weimar, della divisione di cavalleria, si avanzò ver- 
so Sandra con ordine di mandare dei distaccamenti 
sino a Castelnuovo. Il 5° corpo marciò sopra Son e 
spinse i suoi avamposti verso Zerbara, Egualmente, 
il 9° corpo prese posizione il 23 a Santa Lucia, il 
7° corpo a Massimo. 


sizioni durante la notte, quantunque specialmente il 
T° corpo avesse fatto nella giornata, con un calore 
eccessivo, la faticosa marcia da San Bonifacio a San 
Massimo, Il mattino del 24 giugno, a 3 ore, il 9° 


corpo avanzò in linea destra sopra Somma Campa- | 


na ; il 7° corpo destinato a servirgli di riserva, fu 
retto verso na. 


tanto che la divisione d’infanteria occuperehbe Ca- 
stelnuovo. Otto squadroni furono presi nei reggimenti 
di cavalleria facienti parte dei di 


mata per rafforzare, sotto gli ordini del colonnello | 
Beyanovics, la brigata Pulz, la quale fu destinata || p 


ad avanzarsi il 24 giugno sull’ala sinistra del 9° com 
0, verso Custoza, per coprire il fianco sinistro del- 
armata. 


Il nemico che aveva occupato; nella notte del } 


23 al24, Villafranca, Custoza, Monte-Mamaor e Mon- 
te-Vento, e spinto la sua ala sinistra fino a Castel- 
nUOVO, dovette aver conoscenza della sortita del no- 
stro esercito da Verona, peroechè all'alba i suoi 
avamposti, in forze considerevoli, erano stati avan- 
zati sulla linea di S. Rocco di Palazzuolo, Fenile, 
Corte ed Oliosi. Questo ultimo punto soprattutto era || 
fortemente occupato, 

L'apparizione successiva di grandi colonne su 
Monte-Vento, Monte-Mamaor, onte-Godio, ece., | 
come pure lo Spiegamento delle masse di cavalleria 
€ di fanteria presso Villafranca e al sud di Somma- 

Pagna, mi provarona che il nemico, avendo ri- | 
maposciuto di essere a fronte di tutta l'armata d'ope- | 
lazione austriaca, aveva Richiamato tutte le sue co- 
lonne dirette verso l'est, 
Verso le sette del: mattino, un viglento fuoco 


d'art 


‘ala destra, 30° Alzarea, il 5° cory 


va Va l'est | 
di $ Giorgio in' Salice ed il 8° corpo a Sb 


rima * 
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Campagna e Zerbare si mossero. H nostro fuoco di 
artiglieria, mantenuto con sangue freddo, fu d'una 
reciyione ammirabile e produsse grande effetto, seb- 
ha il nemico facesse entrare in linea successiva- 
mente un numero superiore di pezzi, 

Ordinai al 9° corpo di tenersi, in tutte le cir- 
costanze, a Somma-Campagna 6 sulle alturo di Casa- 
del-Sole e di spingersi vigorosamente, se si leva, 
1 Staffato, verso Custoza. Il vuoto fra il 9° ed il 
corpo fu riempito dalla brigata del generale Scu- 
dier, del 7° corpo. Il 5° corpo e la divisione di ri- 
serva ebbero l’ordine di avanzare, quello per S. Roc- 
co di Palazzolo, questa verso Oliosi. 

Queste truppe si disimpegnarono in modo bril- 
lante. La brigata Piret, del 5° corpo, @ ladivisione 
di fanteria di riserva, presero il vi laggio d’ Oliosi, 
incendiato dal fuoco della nostra artiglieria, malgra- 
do la resistenza accanita del nemico ed il fuoco mi- 
cidiale di parecchie batterie collocate sul Monte- 
Vento. - 

Le altre due brigate del 5° corpo d'armata, gen. 
Moring e colonnello Bauer, presero frattanto le ca- 
scine di Corte e di S. Rocco di Palazzolo ; la bri- 
gata Seudier, del 7°, avanzò, con una lotta continua 
ed ostinata, da Zerbara verso Monte-Godio. Final 
mente la brigata Toply e più tardi la brigata Wel- 
sersheim, di questo corpo, dovettero entrare in linea 
per prendere parte, sotto un calore opprimente, ai 
combattimenti sanguinosi con cui disputavasi il pos- 
sesso di Monte Godio. 

Fra il tocco e le tre pomeridiane, una brigata 
del 5° corpo prese Monte-Vento ; le altre due s'im- 
padronivano, con una lotta delle più ostinate, di S. 
Lucia e di Monte-Mamaor. La divisione di riserva 
giungeva intanto a Salionze e Spingevasi verso Va- 
leggio. Ad onta di tutti gli sforzi del 9° e del 7° 
corpo, non si era potuto riuscire, fino alle tre del 
pomeriggio, a prendere Custoza. 

Accordai dunque alle truppe, spossate in parte 
dal calore ardente e dagli sforzi della lotta, un mo- 
mento di riposo ed ordinai quiodi al 7° corpo, rin- 
forzato da una brigata del 5° di fare un ultimo ten- 
tativo per prendere Custoza, difesa dal nemico con 
ostinazione e con molta bravura. Ma prima ancora 
che gli fosse pervenuto ii mio ordine, il 7° corpo, 
efficacemente sostenuto dal fuoco ben nutrito dei 
pezzi del'9° corpo collocati a Casa del Sole, si era 


|| Come pure, secondo le informazioni date dai pugo 
i 


iglieria s’impegnò, ‘mentre la divisione di riser- | d 


Impossessato del monte Arabita e di Belvedere. 

Non rimaneva dunque più altro che l'impresa 
difficile di prendere Custoza e Monte Torre, come 
pure di respingere gli attacchi continui e violentis- 
simi del nemico contro il 9° corpo, a Somma-Cam- 
pagna ed a Casa del Sole. 

Il nemico condotto dai principi Umberto e Ame- 
deo tentò con truppe scelte di avanzarsi a Staffalo e 
tenne Custoza ma il 3° corpo respinse energicamente 
ogni attacco e finalmente sulle sette di sera il 7° 
corpo d’armata appoggiato dalla brigata del 5° corpo 
riuscì ad impossessarsi di Custoza. 

La cavalleria di riserva Oulz cogli otto squa- 


| droni del colonnello Beyanovies aveva dato con va- 


ì G x || ria sorte una serie di ‘combattimenti dalle 
Questi due corpi dovettero custodire le loro po- 


quattro 
del mattino fino a notte. Questa intrepida truppa 
che fece prodigi di valore e di devozione sotto il 
suo ottimo Capo ebbe a soffrire, per la impetuosità 


| dei suoi attacchi principalmente, considerevoli per- 


te. 

AI cadere della notte le due brigate di caval- 
leria furono ritirate dietro Dossobuono. Alle 9 di 
sera udivasi ancora il cannoneggiamento dalla parte 
del 9° corpo e della brigata Pulz. 

Il nemico aveva rinunciato a resistere e nembi 


| di polvere nella direzione di Goito e Valeggio se- 


gnavano la linea della sua ritirata sul Mincio 

Non si può negare che il nemico si è battuto 
con ostinazione e valore, Specialmente nei suoi pri- 
mi attacchi era impetuoso ed i suoi officiali davano 
uon esempio ai soldati. 

Il nemico fece entrare in linea di battaglia sot- 


| to gli occhi del re e sotto gli ordini dei principi 


Umberto ed Amedeo, che sarebbe rimasto ferito, 
gl’interi corpi d'armata di Durando e Della Rocca, 


Nieri, una grossa porzione del corpo d'armata di Cuo- 
chiari e parecchi reggimenti di cavalleria, circa un- 
dici. divisioni di fanteria della forza di 100,000 uo- 
mini circa e quasi tutta la sua artiglieria di riserva, 
ma gli fu impossibile resistere alla sperimentata e 
perseverante bravura ed allo zelo delle truppe im- 


periali. 


«Le nostre perdite tra morti e feriti non sono 
leggiere, la qual cosa si spiega per lo slancio delle 
nostre truppe. Non posso precisarne le cifre per non 
avere ancora i rapporti parziali, 

Secondo un, calcolo approssimativo, no» abbiamo 
fatto 3099 prigionieri, tra cui molti officiali. Abbia 
mo anche preso qualche cannone, ma Don.ne fu apr 
cora constatato il numero, 4 

Jo credo che la bella vittoria di Custoza sarà 


] te. gel di 
290 a red CO Quae all nera gia de 


demoralizzazione e dissoluzione nei molti prigionieri, 
che nulla aveano mangiato da 48 ore, 7 

Ritirandosi al di là del Mincio, il nemico bru- 
ciò Il ponte di Valeggio dove lasciò 500 feriti, Nel- 
la stessa notte sponiirò Villafranca lasciandovi molti 
feriti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e Der Ge 

I giornali italiani proseguono, tolte poche ecee- 
zioni, a gridare contro la cessione del Veneto fatta 
dall'Austria alla Francia ed hanno persino l’ingenuità 
di sperare che giungeranno ad impedirla colle loro mi- 
naccie; ma di siffatto schiamazzo nessun conto sanno te 
nere i pochi fogli mena arrischiati, pei quali è fuori di 
dubbio che la cessione è yn fatto, se non conpiuto, de- 
ciso da ambe le parti, e che l'imperatore Napoleone 
nell'accettarla non si diè certo il minimo pensiero di 
quanto potrebbe opinare in proposito il gabinetto 
fiorentino. Imperocché anche da parte di quest’ ul- 
timo è palesato un malcontento eocessivo per la pre- 
sente attitudine della Francia, vedendosi quei fogli 
che sottostanno all'influenza dell'uno o dell'altro mi- 
nistro respingere in modo assoluto la mediazione e 
l’arbitrato dell’imperatore Napoleone e non aver ri- 
tegno dal manifestare animosità e diffidenze contro 
la Francia medesima‘cui accusano di arrendevolezza 
verso il governo austriaco e forse di accordì gravis- 
simi col gabinetto viennese. ‘Tuttavia poiché la asse- 
rita adesione della Prussia al proposto armistizio to- 
glie ogni minima efficacia al rifiuto italiano, pergiò 
ogni loro lusinga i fogli suddetti riportano alla 
prossima fase diplomatica che dovrà aprir l' adi- 
to alla conferenza o al congresso, inducendosi a spe- 
rare che dal preventivo dibattimento delle basi e con- 
dizioni sarà resa impossibile ogni ulteriore trattativa 
e che i destini dell’ Europa saranno quindi rimessi 
Nuovamente ai rischi @ alla fortuna della armi. 

La gravissima risoluzione dell’imperatore d'Au- 
stria, di deferire alla mediazione dell’imperatore Na- 
poleone l'iniziativa di uno sviluppo diplomatico ai 
pendenti conflitti, se sembrò a taluno suggerita e resa 
necessaria dai rapidi trionfi della Prussia in Boemia, 
a molti altri però parve avesse origine da diverso 
motivo, e quest' ultima opinione trovasi oggi difatti 
giustificata colle notizie che successivamente perven- 
nero da Parigi e da Vienna, Imperocchè da ambe- 
due queste capitali vien dato per certo che l'offerta 
© la proposta dell’ imperatore Francesco Giuseppe 
furono trasmesse a Parigi fino dal 1 del corrente 
cioè due giorni innanzi alla decisiva battaglia di Sa- 
dowa e nel momento anzi in cui tanto a Vienna quan- 
to altrove durava inalterata la fiducia di un comple- 
to successo delle armi austriache nella prossima bat- 
taglia. Questa acquistata certezza pertanto apre l’a- 
dito nel giornalismo ad induzioni e congetture d'ogni 
fatta circa accordi supposti e piani che si pretendo- 
dono in antecedenza combinati, sebbene, a vero di- 
re, nè riesca finora di leggere ben chiaro entro le 
confuse insinuazioni della stampa, nè sia lecito for- 
marsi un ragionevole ed adequato concetto di quella 
situazione cui si vorrebbe accennare. Ché anzi non 
mancano fogli i quali al punto cui sono ora ridotte 
le cose opinano che le complicazioni invece di di- 
minuire siano notevolmente aceresciute , non veden- 
dosi come l'intervento diplomatico e l’arbitrato delle 
potenze riesca pacificamente e con generale soddis- 
fazione delle singole parti a risolvere tutte le ver- 
tenze per le quali ebbe origine la guerra. A propo- 
sito di che, lasciando per un momento in disparte 
quanto si riferisce all’ Jtalia, alle cui quistioni ri- 
tiensi che basti il solo arbitrato della Franoia, si dif- 


Fondono | giornali a discutere le possibili risoluzioni 


per ciò che spetta al riorganiazamento della Germa- 
nia. È da ricercare cioè quale fruito pretenderà la 
Prussia delle sue vittorie; qual sorte verrà fatta ai 
minori Stati germanici; quanto valore si darà ai re- 
sultati finora ottenuti colla guerra ; a che riuscirà 
la nuova costituzione federale; quale ingerenza sj at- 
tribugrapno su tutti questi punti la Francia, la Rus- 
sia e l’ Inghilterra, Queste sono le diverse e gravi 
interrogazioni che sl affacciano ora ai fogli nel vo 
siderare che fanno la nuova fase. testà man alla 
politica in Europa, nè vi ha alcuno il quale nre 
conto che lo stesso imperatore Napoleone , reso 


‘bitro © mettiatore della pace, possa trovarsi in gra_ 
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do' di risolvere preventivamente e con certezza tutte 
le suddette questioni. Imperocchè è fatto notare che 
nel caso in cui la Francia, d'accordo col signor di 
Bismark, avesse già in antecedenza concertato i nuo- 
vi piani e si preparasse di concerto colla Prussia a 
manifestarli all Europa, sarebbe da ritenere che le 
altre potenze non sottoscriverebbero certamente ai 
medesimi e potrebbero avere origine nuove e più e- 
stese complicazioni; mentre invece se il governo fran- 
cese, d'accordo coll’Austria o con altre potenze, si 
rivelasse improvvisamente ostile ai progetti ed alle 
aspirazioni prussiane, anche in questo caso potrebbe 
in vario modo disegnarsi l'attitudine di altri gover- 
ni e cessata appena una guerra ne sorgerebbe un'al- 
tra su campo più vasto. In così grave complesso di 
circostanze e darei nti, non preponderano certo 
per numero i fogli che si abbandonano fino d’ora al 
più completo ottimismo, e la maggior parte d’ essi 
mentre si rallegrano che pel momento sia frapposto 
un indugio alle dolorose vicende della guerra, non 
sanno comprendere come questa triste eventualità 
possa definitivamente essere eliminata per l'avvenire. 

Dopo queste generali considerazioni, non è inop- 
portuno il prender nota delle impressioni che gli at- 
tuali incidenti produssero sull’ opinione pubblica in 
Francia , siccome si rileva dalla maggior parte dei 


giornali, contro lecui asserzioni e giudizi protesta 
no però energicantente, esponendo ben altre idee, tutti 
i fogli liberali italiani. Il Débats tiene per certo che 
l’invito della Francia sarà favorevolmente accolto ‘tanto 
dalla Prussia quanto dall'Italia e che per conseguen- 
za all’ accettazione dell’ armistizio terrà dietro ben 
presto la riunione di un congresso ; ma non mostra 
di credere che la situazione sia perciò di molto mu- 
tata da quella ch'era un mese aldictso e pensa che 
esagerate siano le speranze di coloro che negli im- 
probabilissimi successi della diplomazia ripongono fi- 


ducia che siasi per mantenere la pace. Nella Liberté, 
il siguor di Girardin, pur ammettendo anch'esso che 
i due avversari dell'Austria non oseranno respingere 
la mediazione francese, confessa che nessuna ragio- 
nevole congettura può formularsi circa la piega fu- 
tura degli avvenimenti, fino a tanto che nonsi conosca 
pienamente se e da quali riserve siano accompagna- 
te le proposte austriache, quali convenzioni esistano 
tra Vienna e Parigi ed in qual modo siano da que- 
st’ultimo governo considerati i resultati della guerra 
in Germania. La France, il Pays ed altri giornali 
officiosi mettono specialmente in rilievo i grandi van- 
taggi che dal presente indirizzo politico deriveranno 
alla Francia e costatano come questa potenza, senza 
aver sottostato ai rischi e ai danni della guerra, sia 
ora messa in grado di approfittare pacificamente di 
tutti i vantaggi della vittoria. L’Etendard finalmen- 
te, per tacere di molti altri, piglia a sostenere una 


tesi che può per avventura apparire bizzarra e pa- 
radossale, quella cioè che tutte le parti interessate, 
tutte le potenze neutrali, tutti i più vitali interessi 
dell'Europa avranno egualmente motivo per chiamarsi 
soddisfatti delle future transazioni. Ed è da aggiun- 
gere che il citato foglio non è il solo, tra i rappre- 
sentanti dell'opinione pubblica in Francia, che si fac- 
cia organo di questa grande fiducia. } 

La preponderanza improvvisamente [acquistata 
dalle notizie diplomatiche sulle militari pare abbia 
in certo modo autorizzato il telegrafo a non occu- 
parsi più affatto di quanto avviene sui campi di bat- 
taglia in Germania. Nulla infatti è riferito intorno 
alla situazione della Boemia; non si sa se il canno- 
ne sia rimasto in silenzio dopo la grande battaglia 
del 3 e se l’arrivo al quartiere generale del re di 
Prussia della comunicazione del governo francese ab- 
bia avuto per resultato di interrompere l’insecuzio- 
ne dell'armata au a da parte dei vincitori di 
Sadowa. Danno bensi conto i dispacci -francesi di 
seri scontri avvenuti in Baviera, dove i prussiani pi 
netrarono per la via di Bruckenau sulla fronti 
dell'ovest, è parlano della molta bravura con cui le 
truppe bavaresi batterono in uno scontro presso 
Bondorf del quale non si conosce ancora il resultato 
definitivo, ma qualunque sia stato questo e comun- 
que possa essere rimasto ineflicace quel tentativo 
della Prussia, di pochissima importanza è reputato 
questo secondario incidente a fronte dei resultati gra- 
mi che già si compierono sull'altro punto del 
teatro della guerra. 

I giornali parigini discorrono a lungo sulla mo- 
dificazione alla legge costituzionale francese, di cui 
diede sommariamente contezza il telegrafo, © sebbe- 
ne riconoscano non avere la medesima quella grande 
importanza che finora le venne attribuita, giacchè la 
restrizione principale riguardante l'indirizzo non vi si 
trova indicata, pur tuttavia la trovano grave abba- 
stanza per dar luogo ai giudizi e ai comenti i più di- 


sparati. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Stefani 

Firenze 4.—Un supplemento della Gazzetta uf 
ficiale di iersera 8, dice che le perdite della batta- 
glia del 24 sono: Ufficiali 69 morti, 203 ti, 63 
prigionieri fra cui 15 feriti e 20 mancanti. 

Il primo corpo d’armata ebbe 369 morti, 1752 
feriti, 2853 prigionieri e mancanti, totale 4981. 

Il secondo corpo ebbe 2 feriti, 9 prigionier 

Il terzo corpo 281 morti, 1135 feriti, 1352 pri- 


gionieri incanti. 

La divisione di cavalleria 1 morto, 13 feriti, 
38 prigionieri. Totale generale, morti 651, feriti 2909, 
prigionieri mancanti 4252, cioè complessivamen- 
te 7812. | 


Parigi 9. — La Patrie dice che il re di Pru 
sia accettò in massima le “propose dell'imperatore. 
dichiarò che i sentimenti di mutua fiducia esistenti 
fra i governi di Francia e di Prussia induconlo ad 


| accettare con premura la mediazione dell'imperatore, 


Ringrazia l'imperatore, e termina dicendo: Spediseg 
Goltz con dispaccio regolare colle condizioni dell'a. 
mistizio che non può stabilirsi che d'accordo col re 
d’Italia. 

Lo stesso giornale dice che le condizioni prin 
cipali dell'armistizio chieste dalla Prussia. sarebbery 
di avere speciali facilitazioni per assicurare l'appro. 
vigionamento dell'esercito , e di poter occupare |j 
beramente le strade ferrate Nord est. della Boemia 
partendo da Pardubitz. 

Le autorità di Tolone non ricevettero ancora or. 
dine per la partenza della squadra, ma solo di tener 
pronti per armare , se occorresse , dieci vascell; a 
vapore e un certo numero di fregate e corvette, 

La France crede sapere che il gabinetto Derpy 
raccomandò all'Italia di accettare la mediazione del 
l'imperatore. 

Vienna 9. — La Gazzetta di Vienna reca 
Quando Benedek inviò Gablentz come parlamentario 
trattavasi solo della sospensione d'armi, e non del. 
l'armistizio. Questa trattativa dovette cedere al pas. 
so fatto d'ordine superiore, quello della mediazione 
offerta dalla Francia e accettata dalla Prussia è dal. 
l’Austria. Questa mediazione tende a conchiudere |} 
p e propone l’armi 0 come primo mezzo per 
raggiungerla. Per ora dunque non trattasi che dei 
negoziati tuttora pendenti colla Francia r'isguar- 
danti tale oggetto. 


BORSA DI PARIGI 


del 9 luzlio. 


3 per 100 .. 
4i per 100 
Consolidato inglese 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Sezione Sup 
1 signori possessori di obbligazioni della Socie- 


tà delle Ferrovie Romane sono ay che il pa- 
gamgnto del cupone di esse obbligazioni, scadente il 
+° dell’andante mese di Luglio, è dilazionato. 


I signori possessori di obbligazioni saranno av- 
visati dell’epoca, in cui si effettuerà il pagamento 
del detto cupone. 

Roma 5 luglio 1866. 

Pel Consiglio d'Amministrazione della Sezione $w 
e per suo ordine 


IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perrelle 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA "ETEREOLOGICA TELE: 


@-4AFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


relativa} assoluta 


28, {0 Si | 10 Bellissimo 


Magliana, il Piazzale sudetto salvi ec., sul- 


mmvne 


Si deduce a notizia di chiunque, che 


AVVISO 


A dì 7 luglio 41866. = Ad istanza del 
sig. Filippo Kossi possid. Via Umillà 26 e 
per esso del s g. Gregorio Rossi agente, e 
mandatario = Con Sentenza del Secondo 
Turno 25 genn. 1866 a carico dei sizg. An- 
tonio Ru:nguadagno, c Giuseppe Profumo 
doti in G nova, e Gio. Nat Costantino 
Ballo, ai quali venne prefisso il termine di 
giorni cinquarta a giu tifi di aver sti- 
polato la ricognizione in padrone dell* 
dominio dell'Orto Casalino e Cas no ‘850 
posto fuori Porta Poriese a favore del Ven. 
Collegio e RR. PP. di S. Maria in Poitico 
€ surrogare un idonea cauzione in luogo 
della rata di censo di sc. 500 ceduta al sud, 
padrone diretto a garanzia di te anni di 
canone, qual termine decorso vennero i 
Convenuti condannati al pagamento d. detta 
somma, ed in ogni caso vennero condannati 
alle spese in sc. 23 074. = Jo Raffaele Ber- 
toni Cursore presso il Tribunale Civile di 
Roma assistito dai sott. testimoni mi sono 
recato fuori Porta Portes», e nel piazzale 
ove esiste il fondo ossia Orto Casali 
Casino annesso della capacità supe 
circa pezze 4 confinante l'orto degl È 
il vicolo Vicinale, via che conduce alla 


l'utile dominio del quale unitamente a tutti 
gli annessi e connessi, membri, usi adia- 
cenze e pertinenze, diritti, e comodità qual- 
sivogliono ho proceduto alla esecuzione 0 
piznoramento per esser venduto a forma di 
9 luglio 1866 h» notificato il sud. 
atto ai sigg. Antonio Buonguadagno e Giu- 
seppe Profumo dom. in Genova: recandone 
© pie due ail'illino sig. Dirett. Gen. di Po- 
lizia, ed altre le ho aMsse a în Porta prin- 
cipale dell'Uditorio per li suddetti, ed at- 
tesa l'incognita dimora del sig. Gio, Batt, 
Costantino Bullo, a forma del $ 483. 

R. Bertoni cursore 


Ad istanza della sig. Matilde Giunchi 
ved. Guglielmetti come madre tut. 
legia dei di lei figli Alessandro ed Auyu- 
Sto figli ed eredi del fu cav. Camillo Gu- 
glielmetti il giorno di sabato 44 corr. Ju. 
Glio alle ore 9 antim.si procedera alla com- 
Pilazione del legale inventario. del beni ed 
eftetti 1 dal defunto sud. 6 questa 

di ultima abitazione del d ‘funto 
Posta in via della Stellette n.7 e soito tutto 
le riserve di legge e di ragione, 

Li 9 luglio 41866. . 

Cirillo Lupi Not. pubb. in Roma 


ROMA — 


| 
| 


nel giorno di venerdì 13 del corr. mese 


alle ore 9 antim. nel secondo piano della 
casa posta in Roma via della Croce n. 7{ 
si darà principio per gli atti del sott, Nota- 
ro al legale inventario di tutti i beni, ed 
effetti ereditari lasciati dal def»nto dott. Lui- 
gi Posterla, e ciò col beneficio della legge 
a termini del d sposto nel $ 1548 del vig. 


Regol. leg. e Giud. e sotto tutte le riserve 
di ragione ec. n 

Roma li 9 luglio 1866, 

Giuseppe Megliorucei Not. di coll. 


AVVISI DIVERSI 


DA AFFITTARE IN FRASCATI 
dentro la Villa Torlonia 


Up Casino mobiliato e corredato di tutto 
l’occoriente, da cielo a terra, composto di 
un salone e dieci c:mere al primo pisno 
sala da pranzo, cucina, e due camere nei 
piano terra con scuderiae rimessa. 

Le chiavi dal signor Salvatore Formilli 
dentro la stessa Villa. 


ILLA' TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA (APOSTOLICA 


Di Vendita Volontaria 


Chiunque desideri di fare acquisto di 
una Casa sita in Roma Via dell’Albergo di 
Civitavecchia segnato coi numeri 44 al 47 
inclusi mposta di pianterreno due piani 
superiori di num. 9 camere ciascuno, can- 
tine e rimessa dell’ annua rendita di «ct 
di 281: 40 potrà esibire la sua offerta n 
carta di bollo chiusa e sigillata nell’ Ufficio 
Notarile Megliorucci posto in Piazza de 
SS. Apostoli n. 232 con la elezione del do- 
micilio nel termine di giorni 30 da oggi de- 
correndi, per essere quindi presa in consi 
derazione, RIC 

Nel suindicat'OMcio sono ostensibili i 
relativi documenti. 

Roma li 9 luglio 1866. 


Venerdì 13 corr. alle ore 6 e* 

m. nel Negozio Bottacchi in via 

el Piè di Marmo N. 1 si effettuerà 

una vendita di libri Ecclesiastici » 

Opere Orientali, letteratura Inglese 
e Francese etc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giort.o eccetto i festivi 
—_404-M03-000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tusse postali stabilite per i diversi Stati 


Lo letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4AA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 
Anche i giornali di Napoli, fina al 9 corr., non 
escluso il Giornale yfficiale ;-imprecano altamente 
contro il concetto délla cessione del veneto fatta dal- 
l'Austria alla Francia perchè l’Italia poi bia di 
seconda mano. Il linguaggio di quei giornali non si 


terrebbe energico e minaccioso se l’Italia avesse 
riportato essa la vittoria dei prussiani a Sadowa e 
Koenisgraetz. 


— Il Popolo d’Italia rettifica la notizia da esso 
data che la corazzata inglese che trovasi nelle acque 
di Napoli avesse per negligenza tirato a palla nel 
restituire il saluto. Oggi dichiara che quell'errore è 
addebitabile alla fregata italiana Principe Umberto , 
e che per esso quelli cui è addebitabile saranno ca- 
stigati. 

— I giornali di Firenze del 10 hanno il decreto 
del 28 giugno col quale il luogotenente generale del 
re nomina segretario di Stato per gli affari esteri il 
comm. nob. Emilio Visconti Venosta. Pubblicano pure 
la Notificazione che chiama la 2* categoria della leva 
del 1843 per il 18 del corrente. 

—Leggesi nell’Ost-Deutsche- Post: 

Il governatore della piazza in Mantova è 
tradotto, sotto scorta militare, a Vienna , accusato 
dall’arciduca Alberto di non avere eseguito una sor- 
tita, come era suo dovere, durante la giornata cam- 
pale di Custoza. 


0140-14-00 — 

Il Moniteur des Colons assicura che il mare- 
sciallo Mac-Mahon sarà presto richiamato dall’Alge- 
ria per pigliare un comando importante in Francia, 
e che anche il generale Deligny , ora governatore 
della provincia d’Orano , avrà un comando sotto gli 
ordini del maresciallo. Il richiamo di Mac-Mahon 
ora può parere significante. 

—Parlando della proposta d’armistizio, il Journal 
des Debats così si esprime: 

Alcune righe inserite nella Patrie indicano don- 
de possono nascere le difficoltà. Secondo questo gior- 
nale, furono spediti dispacci da Berlino a Firen- 
te circa la proposta della Francia, e questi dispacci 
riguardano particolarmente gl’impegni reciproci con- 
tratti fra l’Italia e la Prussia in ciò che concerne 
sia la cessazione provvisoria delle ostilità, sia la con- 
elusione della pace coll’Austria. 

Esiste, infatti, fra le due potenze un trattato, le 
cui clausole non sono Pienamente conosciute, e che 
probabilmente non liscia nè all'una nè all’altra la 
libertà d’agire isolecamente nelle presenti circostan- 
ze; evvi dunque tutta l'apparenza che la proposta 

d’armistizio non possa essere accordata a Firenze 
senza esserla in pari tempo a Berlino, e reciproca- 
mente. 

Se l’onore dell'armi è salvo nel Veneto per l’Au- 
stri, non lo è per l’Italia che sente ancora il colpo 
dello scacco di Custoza, quantunque il suo esercito 
abbia fatto prodigi di valore in quella disgraziata 
giornata; è dunque da supporre che l’Italia sarebbe 
più disposta a concludere la pace se avesse preso la 
Sua rivincita, e le suscettibilità d'onore nazionale 
destate in lei da simile situazione sono troppo na- 
trali per non essere comprese in un paese come il 
Nostro, 

In Prussia la cosa va ben altrimenti: là non ev- 
vi aleuno scacco da riparare , l'onore delle armi è 
Salvo; diciamo meglio, Bismark è realmente e piena- 
Mente vincitore, ed egli. deve aver tanto a cuore di 
laccogliere i frutti della sua vittoria, quanto gl'Ita- 
liani di vendicare una prima di sfatta. 


Tali sono le considerazioni che fanno temere che 
la mediazione proposta dalla F*ancia non abbia tutti 
i risultati che se ne speravano. Ma forse questi ti- 
mori saranno presto e felicemente smentiti dai fatti; 
bisogna aspettare, il telegrafo non sarà lungamente 
muto. 


—_0A4-4-4-M6-4-04-0—- 

Si legge nel Times : 

Dopo un insolito © lungo intervallo crediamo 
che la nuova amministrazione è completa. Però ci 
vorranno alcuni giorni prima che gli affari ripiglino 
il corso ordinario ; ma finalmente sono stati scelti 
i nuovi occupanti de’grandi oflici dello Stato, meno 
pochi posti minori. 

AI pubblico importerà assai più conoscere quan- 
do si radunerà in Parlamento il nuovo ministero. 
Sappiamo che la Camera sarà aggiornata, per com- 
piacere lord Derby, sino a lunedì. 

Non essendo riuscito a lord Derby d’indurre 
nissun de’liberali moderati delle due Camere a ser- 
vire sotto la sua amministrazione, fu costretto ne- 
cessariamente a rivolgersi ai membri del suo antico 
gabinetto, con l'aggiunta di due o tre membri più 
giovani che sono divenuti cospicui dopo che egli fu 
l’ultima volta in ufficio. 

Nell'insieme egli ha raccolto un ministero tol- 
lerabilissimo. 

Se non siamo preoccupati dallo spettacolo del- 
l'abilità amministrativa presentata al paese, non ab- 
biamo ragione di temere danni dal modo con cui i 
pubblici affari stanno per esser condotti. Il fardello 
dei dibattimenti nella Camera dei lords riposerà tutto 
su lord Derby. 

Lord Chelmsford può molto “efficacemente gio- 
vare in Parlamento. Il duca di Buckingham fungerà 
l’officio di lord presidente con quella pratica degli 
allari che gli valse di essere eletto presidente della 
Compagnia della strada ferrata del nord di Londra. 
Lord Carnarvon, segretario per le Colonie, dimostre- 
rà che è capace di più grandi cose che la riforma 


essere il premio della ristabilita unità: 


delle prigioni non sia. E benchè facciamo voti che 
non scoppino insurrezioni nella Giamaica, nè crisi in 
Australia per metterlo a prova, non dubitiamo che 
in simili emergenze continuerebbe la giudiziosa po- 
litica del suo predecessore. 

Lord Malmesbury chiarì il suo affetto pel par- 
tito accettando il posto di guardasigilli. 

La nuova amministrazione sarà poderosa nella 
Camera de’comuni per potenza oratoria, benchè ab- 
bia meno seguaci. Disraeli assume l’officio a lui do- 
vuto di Zeader (capo) della Camera. Il nostrò siste- 
ma finanziario è semplicizzato ora che il cancelliere 
dello scacchiere dee adoperare l'eccesso della ren- 
dita a diminuire le tasse, e la Camera de’ comuni 
farà sì che la detta riduzione non si faccia nell’in- 
teresse di partito. 

Walpole e Peel tornano ai posti che occuparo- 
no altra volta con lode. 

La scelta di lord Stanley per gli esteri sarà sod- 
disfacente per tutti, tranne per quelli che difendono 
l’incoraggiamento dei moti popolari, ovunque e co- 
munque possano avere occasione di sorgere...., 

Il governo liberale è stato disfatto in parte per 
la cattiva condotta dei suoi capi, e in parte per gli 
screzi nelle frazioni del partito liberale, generati dal 
tentativo determinato di uno di essi di conseguire 
la padronanza. 

Ma nella opposizione le parti contendenti si rav- 


Vicineranno, ed ogni frazione capirà quanto fa me- 


stieri concedere alle altre, e il ritorno alpotere può 


TO 


E nel periodo di transazione è necessario che 
la nazione sia nappresentata all'estero con dignità, e 
che all'interno le funzioni governative siano serbate 
intatte. L'amministrazione formata da lord Derby ci 
è arra sicura di questi risultati. 

Conseguenza possibile del governo conservatore 
potrebbe essere di mettere in pratica una politica 
moderata per raccomandarsi all'appoggio del paese, 
ma il caso è remoto. Il nuovo gabinetto può essere, 
e lo crediamo, idoneo a disimpegnare gli affari di 
governo, ma è troppo poco d'accordo con la mag- 
gioranza della Camera e coll’opinione pubblica per 
darci speranza che possa durar lungamente. 

Noi accettiamo il ministero Derby come un in- 
terregno che darà opportunità di costituire un nuo- 
vo gabinetto liberale, © andiamo lieti perchè mentre 
giova al nostro proposito, e non potrà  sorpassarlo, 
è in se stesso altamente rispettabile. 

044-664 00 

Si scrive da Berlino 3 luglio al Pays: 

Le elezioni che ebbero luogo domenica a Berli. 
no sono tutte in senso liberale ; nelle provincie il 
governo ha guadagnato pochi voti ; ma la situazione 
è tutta cambiata. 

Come potrà il Parlamento biasimare ancora il 
governo per la organizzazione militare dopo i suc- 
cessi ottenuti ? 

Di quanti applausi non risuonarono le pareti del 
del conte Bismark quando la sera del 30 una folla 
immensa stava radunata davanti alla sua casa ? 

« Ieri e l’altro giorno, egli disse, Dio ci ha da- 
ta la vittoria;e questa, dopo Dio, la dobbiamo al no- 
Stro re. Da giovane egli volle creare un esercito va- 
loroso : © quando l’ebbe, quante pene e quanti sforzi 
non gli ò il conservarlo ? Ora vedete quanto egli 
avesse ragi i 

« Lodiamolo adunque questo principe, e che il 
Cielo continui a benedire le sue armi ». 

Ieri sera la regina ha ricevuto il luogotenente 
Raven dell’ 8° dragoni il quale portò due bandiere 
tolte agli Austriaci, una delle quali l'aveva presa egli 
Stesso. Arrivato alla stazione i berlinesi gli presen- 
tarono una corona d'alloro. 

Questa mattina otto cannoni i tolti agli Au- 
Striaci sono stati messi davanti al castello. 

—La Nord. Deut. Zeit. in data del 5 da Berlino 
dice che giusta un minuzioso studio sulle elezioni il 
risultato generale ottenuto sarebbe il seguente : 
Conservatori 143; vecchi liberali 26 ; cattolici 
16 ; centro sinistro 65; progressisti 74 ; polacchi 21; 
dubbi 4, 

Resta ancora da conoscere il risultato di tre 
elezioni. 

—L'armata prussiana aveva già ripresa la sua 


marcia in Boemia. Dopo una battaglia come quella 
di Sadowa, qualche breve sosta era necessaria an- 
che per l’armata vincitrice. I Prussiani però proce- 
dono dal lato della Baviera, e, quantunque i dispacci 
arrivati finora siano molto confusi, si può ritenere 


che i Prussiani abbiano avuto il sopravvento , giac- 


chè essi hanno potuto avanzarsi. 

Si dice che i capi dell’ armata prussiana pub- 
blicheranno un proclama diretto a tutte le popola» 
lazioni tedesche, inteso a calmare le soverchie ap 
prensioni circa la politica del gabinetto di Berlino. 
Se questo è vero si vedrà con un atto solenne ri- 
Proposto il progetto di riforma federale di Bismarok. 
A questo riguardo è notevole (poichè ha tutta l’aria 
di una comunicazione ufficiosa ) un articolo che si 
legge nel Debass, il quale appunto ci offre un com- 


pendio delle basi sulle quali si regge il progetto della 
Prussia. 

È in mezzo a questi grandiosi avvenimenti che 
il re Guglielmo aprirà, il giorno 15 luglio a quanto 
pare, le Camere prussiane. Quali idee porteranno 
cou sè i deputati , quale attitudine assumerà il Go- 
verno ? Il Governò farà tutto quello ch'è in suo 
© per procacciare un accordo che tanto può 
i, sia nell’ assestamento della questione fe- 
derale, di fronte alle altre Potenze. Egli, vin- 
cendo sui campi di battaglia, ha più che vinto an- 
che rispetto alla Camera per ciò che riguarda il 
fondo, la sostanza della questione, che era stata ca- 
gione di disordini fra i poteri dello Stato. La Ca- 
mera, a sua volta, comprenderà che i nuovi e gran- 
dissimi fatti che si sono compiuti hanno completa- 
mente mutata la situazione. Questa pone il Governo 
in condizioni così favorevoli che l'iniziativa di ac- 
comodamento che partisse da lui, pigliando per oc- 
casione il bilancio, sarebbe atto di forza insieme e 
di prudenza politica. 

— I soldati prussiani marciano anche contro 
i bavari, ed il 4 a sera entravano in Bruckenau pic- 
cola città a 48 leghe all’ovest di Vurzburg. 

I corazzieri bavaresi che cercarono di opporsi 
ebbero 6 morti e 20 feriti. 

Un altro scontro ebbe luogo a Liebenstein e pare 
colla peggio dei bavaresi, perocchè si annunzia la 
comparsa di parecchi feriti a Meiningen. 

Da Kissingen si annunciò che il colonnello del 
reggimento Weber trovò i corazzieri in riti 
prussiani occuparono la stazione telegrafica di Li- 
ehtenstein nella Turingia. 

Nello scontro seguito a Kaltennordheim, o più 
precisamente a Didorf presso Kaltennordheim, pare 
che i bavaresi riuscissero a mantenersi nelle posizio- 
ni di Didorf, ma non poterono sostenere la cavalleria 
di riserva che venne dai prussiani respinta a Fulda 
con gravi perdite. 

L'armata del generale Falheustein cominciò le 
sue operazioni contro i bavaresi che dovettero riti- 
rarsi in ogni scontro parziale finora seguito. 

—Ecco il testo di un ordine del giorno che il re 
di Baviera indirizzò all'esercito : 

« La mia visita nel vostro campo mi cagionò la 


più alta soddisfazione. Non mi dolgo di altro che di || 


non aver potuto visitare tutti i campi che raccolgono 
la nostre truppe pronte a combattere. 


« IL vostro spirito bellicoso e la vostra tenuta | 


mi iafondono ta gioia in un momento in cui la Ba- 
viera e tutta ka patria tedesca è alla vigilia d’avve- 
nimenti decisi. Voi dovete far fronte a grandi peri- 
coli. Trattasi di difendere il nostro buon diritto. 
Questa coscienza nella nostra causa ci renderà più- 
facile il compimento d’un’opera sì gravosa. 

« To conto sopra di voi nell'ora del combatti 
mento. il vostro patriottismo e il vostro valore in- 
csteneramno la vitioria alle nestre bandiere e faran- 
no rivivere la gloria militare della Baviera. La ri- 
conoscenza del vostro re e della patria intera ricom- 
penseranno i vostri sforzi. Non prendo congedo da 
voi, perchè l’anima mia resta in mezzo a vei. Che 
Dio guidi il mio bravo esercito e il mio amatissimo 
zio, suo capo, 

« Monaco 28 giugno 1868. 

« Firmato — Euigé n 

— Secondo una comunicazione ufficiale, le se 
guenti sono le condizioni della resa dell’ arzata an- 
moverese. 

Gli: officiali @ funzionari si impegnano setl’onore 
2 non prender servizio contre il re di Prussia; > pri- 
mi conservano le loro: armi, cavalli 6 bagagli, è se- 
condi, è lero emolumenti ed: attribuzioni; continuano 
del: resto a godere,, verso amministrazione prussia» 
na nell'Annover, degli stessi diritti e privifegi: di: cui 
godavano: verso. it governo annoverese, 


I sotto-ufficiali e soldati consegnano» Ie loro ar: || 


mi; cavalli © munizioni agli offieiali o: funzionari de- 


signatii dal re d'Amnover, e:devono.rientrase: nei toro || 


faeolari: per: ferrovia; secondo lo: tappe stuliilite: dal: 
Mautorità: prassiana: ;; essì dovranno: impegnarsi: sul 


armi ic Toro: cavalli: ed' it: nateriatò: de guerra: sauane 
no! rimessi a commigsani: prtssiani: pen mezzo: degli 
officiuli ‘è fomsionari, precitati. 

Il: genorrio: de. Manteuffebè incarivnto di: faregini 


guire la capitolazione, le cui condizioni furono accet- | 


tate dal re dell’Annover. 
— La Patrie ha da Dresda 4 luglio: 


Sono arrivati da Berlino 2 mila braccianti che | 


devono venir, occupati gi lavori di fortificazione spin 
ti con grande attività, e fra giorni se ne aspettano 
altrettanti. 
È stato pienamente approvato il piano del co- 
lonnello Martens ; solo lo sì semplicò togliendo al- 
cune opere avanzate, che saranno collegate al corpo 
della piazza. 

Il governo prussiano che nelle attuali circostan- 


ze spiega un vigore al quale egli deve in gran par- | 


te il successo, si è già occupato dell’armamento di 
queste opere, ed il comandante di Spandau ebbe or- 
dine di mandare a Dresda 60 cannovi di gran calibro. 

Questi pezzi appartengono all’ artiglieria di ri- 
serva che è molto bene provvista. 

La massa di questi approvvigionamenti aumenta 
ogni giorno, ed il Ministero della guerra a Berlino 
può provvedere a tutto quanto occorre. 


Una gran quantità degli abitanti che avevano | 


lasciata la capitale rientrano; essi comprendono che la 
lotta dovendo essere lunga, ed i prussiani mostrando 
intenzione di stabilirsi in Sassonia, essi non hanno 


|| nissun interesse a rimanersene lontani dal loro paese. 


A Lipsia si sono ripresi gli affari; questa città 
che è un centro industriale di molto rilievo ha da 
qualche tempo aumentato considerevolmente le sue 
relazioni commerciali colla Prussia. 

— Si scrive alla Paérie da Breslavia che S. A. 
il duca Ernesto di Sassonia-Coburgo-Gotha era aspet- 
tato in quella città per assumere un comando nel- 
l’esercito del principe reale. 

Il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha è lo stesso 


| che tempo fa alla testa del suo reggimento e di due 


reggimenti della landwehr prussiana diede battaglia 
all'esercito annoverese, battaglia che riuscì gloriosa 
per tutte due le parti. 

— Si scrive da Lubecca alla stessa Patrie, che 
il giorno 2 gli abitanti di quella città aventi diritto 
di cittadinanza hanno votato all'unanimità V'alleanza 
colla Prussia, la mobilizzazione del contingente fede- 


| rale, ed il credito già stato votato dal Senato. 


Il numero dei votanti era di 7 mila. 
—Lettere private venute da Altona, scrive la 
Patrie, anmunziano che il 1 luglio era arrivata ad 


| Altona proveniente da Kiel la squadra prassiana co- 


mandata dal contrammiraglio Jachmann e composta 
delle corvette a vapore Arcona, Herta, Gazelle ed 
Agusta. 

Questa squadra dopo aver fatto acqua e car- 
bone rinforzata di due altri bastimenti da guerra do- 
veva riprendere il mare per destinazione ignota. 

— Alla notizia della battaglia di Kocniggratz 
Farciduca Alberto diresse dalla Venezia il seguente 
telegramma all imperatore Franeeseo Giuseppe. 

Cota 4 luglio 

€ La disfatta dell’armata del Nord è una grande 
sventura, ma nulla ancora è perduto per ciò. Nel 1809, 
la disfatta di Ratisbona fu seguita dalla magnifica 
Vittoria d'Aspera; v ha metivo di sperare 1a mede- 
Sirma cosa, purchè nè Parmata 16 it popolo si sco- 
raggino, » 

È questo un Dello e pacriottieo lingriaggio (dice 
la Cassette de Frunee), degno del vincitore di Ca 
stora, e che avrà ceo it Anemia. 

— Nella tornata del 2 luglio della Dieta fede 
rale germaniea, inviato: dette Case Sassoni ha dichia- 
rato dover considerare come feritiriata la sua missio- 
ne per il governo di Coburgo-Gothea. Simile dichia- 
rarigne è stata fatta per il governo di Reuss; linea 
cadetta. L’ inviato del Mecktembuego notified anch’ 
650 d'esser richiamato sino a muovo ordine. L'As- 


|| sembloa federale, sulla propesta. deh presidente , sì 


riferì alle precedenti proteste 6 riserve fatte contro 
analoghe. dietiarazioni. 1} ministro delle sedicesima 
sutia: senunciò. che Lichtenstein pone 1) sue contin- 
gente a dispusizione della Confederiziose gormiatica 


|| per Kt difesa del Nirelo, territorio germanica, L'alta 
| Assemblea fiserato prese: poi: parecehié. risofuzioni 


onore. a nom servire contre: il re dis Prussig;:Itloro || 


relative alle fortezze federali ed a quisttonò militarò, 
— Regges nel rigssunto cbdomadatio: dell Mo- 
mittun du set: 
Noi alibiamo futto conoseere la prima imprese 
sione cagionata; ia Euiopis: dalla: Meter: dell'inpere 


| tingenti federali, ha indirizzato ai 


tore al sig. Drouyn de Lhuys: essa gi è Almentata 


ll ancora. Questo documento è giunto in Germania in 


mezzo alle emozioni diverse che dovevano destare 
naturalmente i preparativi della lotta che Stava per 
incominciare. I gabinetti tedeschi non meno hanno 
prestato la loro più viva attenzione a tal esposizione 
della politica della Francia. Essi hanno riconosciuto 
ad un tempo la giustezza e l'equità dei giudizi che 
S.M. ha proferito sulle cause del conflitto attuale, 
non che sui differenti interessi impegnati nella lotta, 
Parecchi hanno espresso la loro opinione al Gabinetto 
francese in comunjcagioni diplomatiche. 

La Prussia immediatamente dopo la seduta dell 
Dieta in cui è stata votata la mobilizzazione dei cop 
Di agenti press 
alle corti non tedesche una nota destinata a Stabilire 
che il patto del 1815 ha cessato desistere. 

Il presidente dell'alta assemblea ha, dal canto 
suo, dato ufficialmente conoscenza agli agenti accn 
ditati a Francoforte della sua protesta contro la se; 
sione proclamata dalla Prussia. Il gabinetto "francese 
non ha giudicato opportuno di discutere la questio. 
ne se il patto federale possa esser sciolto come |p 
afferma la corte di Berlino , ovvero se sia. indi. 
solubile come il dichiarano la corte di Vienna e j 
suoi alleati. Esso si è limitato ad accusare ricevuta 
delle note, senza entrare nella controversia ch' esse 
possono sollevare. 

Si st che il governo prussiano ha chiesto agli 
Stati settentrionali della Germania non occupati dalle 
sue truppe di seguire il suo esempio ritirando il loro 
inviato dalla Dieta. Li ha invitati nel tempo stesso 
a mettere sul piede di guerra i suoi contingenti ea 
porli sotto il comando del re. 

Infine egli ha reclamato il loro assenso per la 
convocazione d'un parlamento germanico. Molti co- 
sentono a richiamare da Francoforte il loro rappre 
sentante, ed ogni giorno la Dieta registra nuove dis- 
sidenze alle quali oppone nuove proteste. In quanto 
poi ai contingenti sembra però manifestarsi qualche 
esitazione. I piccoli Stati non si rifiutano a fare alto 
d’adesione alla politica prussiana ; ma vorrebbe 
evitare di trovarsi impegnati nelle ostilità.' Si as 
cura che le città anseatiche avrebbero desiderato ti 
lasciare a Francoforte il loro rappresentante , pr 
prescrivendogli di non prender veruna parte ail: 
vori dell'assemblea, e che nello stesso tempo avreb- 
bero esternato il voto di venir dispensati dal parte 
cipare colla Prussia alla guerra attuale. 

Nella Sassonia, l’Annover e l'Assia elettorale, 
i commissari prussiani, incaricati della direzione de- 
gli affari, hanno avuto l’ordine d'astenersi da qua- 
lunque misura che potrebbe venir considerata come 
un atto implicante la decadenza del sovrano. La 
missione di questi agenti si limita ad assicurare il 
pubblico servizio esercitando l’alta sorveglianza sulle 
amministrazioni locali. 

La causa federale ha pure subito un primo sca 
co dalla gapitolazione degli annoveresi, i quali no? 
sono stati sogcorsi nel tentativo fatto per isfuggit 
alle forze superiori che li ciroondavano.Gli Stati + 
condari del sud si mostrano ciò nondimeno fedeli è 
l'alleanza dell'Austria @ della Baviera, © l' asprezza 
del linguaggio della Baviera riguardo alla Prussi 
annuncia la sua intenzione di difendere energicamer- 
te gl'interessi della Confederazione. 

I soldati di Garibaldi essendo apparsi sulla fror 
tiera del Tirolo, il gabinetto di Vienna, dicesi, avet 
oreduto dovere l’Alemagoa dichiarar la guerra a 
l’Italia, ma la Baviera sarebbe stata d'avviso d'a 
giortiare questa questione pel momento, L'Itstia 10" 
è dunque sinora in istato di ostilità colla Cond 
razione germanica. 

«Si serive da Berlino all’ /nsernazional ! 

Il governo prussiano ha comuticato il suo piano 
di riforma federale agli Stati medi che hanno accet- 
tata l'alleanza colla Prussia. 

La Prussia dimanda che gli eserciti tedeschi sié 
fio posti tutti sotto il sno comatdo militare , che 
essa sola rappresenti la Germania all’estero. 

Rteaiar 1 IE 

Sì sérive da Madrid, F7 giugno, att'ftvdep. Belge: 

Malgridò Ft prontt. fepressione detta tnsurte- 
nibîte; opposizione in Senato nom deststt dat su 
progettò di Nawere il gabinetto netta discussione sul 
progetto di legge dmmottzzazione ; chit anzf est 
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approfittò della circostanza per moltiplicare i suoi 
sforzi, e per un momento essa credette di riportar 
vittoria perchè molti senatori assenti da Madrid , e 
Spediti in provincia in missioni interessanti 1’ ordine 
pubblico, non potevano votare colla maggioranza. 

L'opposizione si ebbe un nuovo disinganno : 
venne respinta con 112 voti contro 94 la mozione 
del signor Bravo Murillo difesa dal suo autore , ed 
appoggiata dal marchese di Miraflores, dai senatori 
progressisti e dal maresciallo Narvaez, venuto in 
Senato malgrado la sua recente ferita. 

Il gabinetto ebbe dunque una maggioranza di 
18 voti, maggioranza che assicura la approvazione 
della legge, sicchè la discussione sulla relazione della 
Commissione e sugli emendamenti non è più che una 
mera formalità. 

Ieri circolavano di bel nuovo le voci di cam- 
biamento di gabinetto; nei circoli meglio informati 
si dava come sicura la caduta del ministero, si di- 
ceva che il maresciallo Narvaez incoraggiato segre- 
tamente dal Palazzo aveva di già formato il suo gabi- 
netto. Queste voci, fondate 0 no, nonsi sono realiz- 
zate ; ciò nullameno il maresciallo O'Donnell andan- 
do a dar conto alla regina del risultato del voto, 
dicesi si sia creduto in dovere di esprimere a S.M. 
il suo desiderio e quello dei suoi colleghi di ri si 
dai pubblici affari. 

Si dice che la regina Isabella abbia replicata 
al maresciallo l’ espressione dei suoi sentimenti di 
gratitudine e di fiducia. 

Gli amici del Ministero sono però convinti che 
il Palazzo approfitterà della prima occasione oppor- 
tuna per chiamare altri uomini al potere, 

L'insurrezione del 22 era molto estesa : il te- 
legrafo ha annunziato che il brigadiere Milans del 
Bosch, generale dell’armata Spagnuola ed amico in- 
timo di Prim, emigrato dopo i fatti del gennaio, era 
apparso nella Catalogna alla testa di un Corpo di 
uomini armati. 

Il progetto del brigadiere Milans era di unirsi 
al reggimento che aveva fatto il suo pronunciamento 
a Gerona; ma la rapidità colla quale questo reggi- 
mento ha raggiunto il confine mandò fallito il pro- 
getto. Non si sa dove si trovi inquesto momento il 
generale Prim; è certo che egli non yenne il 22 
a Madrid abbenchè si abbia voluto far credere alle 
truppe iusorte che il marchese de los Castillejos 
veniva a mettersi alla loro testa. 

—A444-Mr— 

Il Times ha da Nuova York, 27 giugno : 

Si dice che il Seward ha concluso un trattato 
segreto con l’imperatore Napoleone, nel quale si sa- 
rebbe stipulato che gli Stati Uniti osserverebbero la 
più stretta neutralità e il non intervento negli affa- 
ri del Messico. Dopo il ritiro dei francesi » Massi- 
miliano si assicurerebbe l’elezione come Presidente, e 
dopo si dichiarerebbe imperatore, schivando in tal 
modo di violare la dottrina di Monroe. 


'e 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—3>+e-— 


Le informazioni che alcuni giornali officiosi fio- 
rentini dicono essere loro pervenute da fonte gover- 
nativa porterebbero che nelle proposte trasmesse al- 
l’Italia dal governo francese circa l'armistizio sareb- 
be stato consigliato autorevolmente e fatto quasi pre- 
cetto di accettare le medesime senza alcuna condi- 
zione, accordandosi immediatamente in una tempo- 
Fanea sospensione d'armi. Ma sia, come taluno pre- 
tende, che la suddetta comunicazione non abbia avu- 
to luogo nella forma indicata, sia, come altri vo- 
gliono, che il Ricasoli e i suoi colleghi abbiano ri- 
fiutato di conformarsi ai ricevuti consigli, sia final- 
mente, lo che è tenuto più verosimile, che le in- 
temperanze @ le minaceie della democrazia abbiano 
trascinato a loro rimorchio le deliberazioni del go- 
verno italiano, è dato invece per certo da alcu- 
ui fogli che quest'ultimo avrebbe posto come con- 
dizione lo sgombro immediato del Veneto per parte 
degli austriaci e la consegna di due fortezze del qua- 
drilatero, Ver tal maniera, poste. queste condizioni a 
riscontro di quelle. che si-di formulate dalla 
Prussia ed il cui scopo evidente sarebbe! ‘rendete 
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odierno dispaccio telegrafico, il quale asserisce essersi 
quella potenza dichiarata contraria ad ogni armistizio. 


sione di sorta sulla sola base delle contradizioni tele- 
grafiche e delle scomposte dec'amazioni del giornalismo 
malcontento, mentre è fatto sapere da Parigi che nella 


tato un partito decisivo, mentre si vede tutta la più au- 
torevole stampa francese applaudire concordemente 
alla nuova situazione inaugurata per iniziativa del- 
l’Austria senza tener conto alcuno delle resistenze 
italiane, e mentre si ode finalmente la officiale Ga:- 
setta di Vienna annunciare chiaramente che l’Au- 
Stria accettò per le venture soluzioni le basi propo- 
ste dall'imperatore dei francesi Quando a tutto ciò 
si aggiungano le ultime notizie viennesi e quelle non 
meno importanti dell’Ungheria, dalle quali risulta non 
solo l’armata austriaca non essere stata, come si 
pretese, ridotta all'impotenza dai disastri patiti in 
Boemia, ma vivissimo ed universale essere entro 
i vasti confini dell’ impero |’ entusiasmo per la con- 
tinuazione della guerra, non infondate appariseono le 
opinioni manifestate dalla quasi maggioranza della stam- 
pa non italiana che, nel caso l’attuale periodo di sosta 
non abbia a riuscire alla pace, esso sarà il preludio 
di complicazioni assai più gravi e generali. E nella 
grande ansietà in cui stanno principalmente i fogli 
diFirenze per questo stato di cose, assai strana pare 
| & questi la riserva assoluta del loro telegrafo circa le 
operazioni di guerra nel Veneto , non riuscendo ad 


essi di comprendere come dopo quattro giorni dac- 
chè si annunciò avvenuto il passaggio del Po per 
parte dell’armata di Cialdini, nulla siasi ancor detto 
di quanto sarà stato da questa operato e si accenni 
solo alle insignificanti fazioni di pochi volontari. 
Volendo ritenere, conforme a quanto a 
no i fogli officiosi di Parigi, che la Pru: 


sia fi- 
nalmente per desistere da ogni sua opposizione alla 


tregua proposta e che nelle sfere officiali di Francia 
vadansi ora attivamente studiando le basi della futura 
conferenza o congresso diplomatico di cui lo stesso 


gli stessi giornali di Berlino che nè Inghilterra, nè 


governo imperiale piglierà tra breve l'iniziativa, si va 
adesso con molta attenzione ricercando dai fogli quali 
siano gli eventuali disegni del gabinetto prussiano, poi- 
chè dall’indole e dalla portata dei medesimi credesi che 
debba in ultima analisi essere determinata la maggiore 
0 minore probabilità di successo d'ogni pacifico nego- 
ziato. E sebbene da parecchi fogli si pensi che la Prussia 
si mostrerà renitente a sospendere il corso delle batta- 
glie e che rinvigorita dai vantaggi che potrà ritrarre 
da un temporaneo armistizio scenderà nuovamente in 
campo chiedendo alle fortune della guerra la com- 
pleta attuazione del suo programma, più generale e 
radicata opinione del giornalismo è però che il go- 
verno di Berlino , pur cercando con ogni mezzo di 
usufruttare la presente sua posizione, non oserà tut- 
tavia assumere a proprio carico la responsabilità di 
un rifiuto. A questo proposito è notato essere trop- 
po evidente che la Prussia ebbe una strana ed inau- 
dita prosperità di eventi , non preveduta certo dal 
suo governo, nè dai suoi generali e nemmen sospet- 
tata in alcun paese d’ Europa. Indipendentemente 
poi dalla mutata direzione che potrebbe avverar- 
Si nei piani militari dell’ Austria, è messo in ri- 
lievo dai fogli che proseguendo i prussiani ad 
avanzarsi nel territorio occupato e supponendo an- 
che che le loro truppe, sebbene decimate e stanche 
per la tremenda lotta trascorsa , possano procedere 
coll’ usata celerità, diventa anche probabile il caso 
di una sosta qualunque , 0 per occupare posizioni 
necessarie sopra un amplissimo terreno,o davanti trin- 
ceramenti e posizioni nelle qualì si concentri |’ at- 
tuale esettito austriaco rinfortato dai corpi che si 
sa essere stati già chiamati nelle diverse parti del- 
l’ impero. E-durante tali indugi una capitale infu- 
enza potrebbero esercitare anche le eventuali inten» 
zioni delle estere potenze. Non si nascondono infatti 


Russia, nè Francia permetterebbero al signor di Bis- 


mark ‘l’attuazione degli avventurosi suoi progetti, è 


Sempre più disastrosa la condizione dell’ Austria al 
riprendetsi dellefostilità, dovrebbe ragionevolmente de- 
sumersene, secondo l’opinione di una parte della stam- 
pa , che le trattative per una tregua siano quasi del 
tutto fallite tantoppià che anche la condizionata ac- 
cettazione della Prussia è revocata in dubbio da un 


Ma intempestivo parrebbe il formulare fin d'ora conelu- 


giornata di ieri sarebbe probabilmente stato adot- 


mostrano i fogli medesimi di non aver dimenticato 
come sempre il fine delle guerre in Europa sia stato 
determinato nell’ interesse dell’ equilibrio generale. 
È ricordato a tale riguardo che una insistente pro- 
testa dell’ Inghilterra fece uscire le truppe francesi 
dalla Spagna nel 1821; che nel 1828 gli eserciti 
russi vittoriosi vennero dalle Note austro - francesi 
arrestati, dopo varcato il Balkano e mentre nulla 
vietava ad essi di andare a Stambul; che nel 1840 
Ibraim Pascià si vide dalle minaccie di due amba- 
sciatori tolto il frutto delle vittorie di Nazib ; che 
l'Austria dovette nel 1849 fermarsi dopo Novara per 
rispetto ai principi di generale equilibrio che propu- 
gnavano la conservazione del Piemonte ; che final- 
mente, per tacere d'altri esempi, la Francia dovette 
nel 1859 stringere la pace dopo Solferino perchè i 
sospetti anglo-tedeschi le concitavano contro grande 
Opposizione armata. Di tutto ciò non potrebbe , se- 
condo i giornali più tempere non tener conto la 
Prussia, e eredesi quindi che la medesima, a dispet- 
to delle rimostranze e delle insinuazioni italiane, non 
opporrà all’ ultimo momento troppo seri ostacoli alla 
mediatrice ingerenza dell'Europa. 

Fino ad ora però le notizie che provengono dal 
teatro della guerra in Germania nov sarebbero tali 
da mostrare la Prussia troppo inchinevole alla pace, 
dacchè rappresentano questa potenza in attitudine 
sommamente minacciosa contro la Baviera. Cionono- 
stante però i prussiani non avanzano tanto rapida- 
mente quanto dapprincipio erasi detto ed il loro in- 
gresso a Bruckenau ed a Fulda viene adesso smen- 
tito dai dispacci di Monaco. Ma il linguaggio dei 
giornali prussiani ispirati dal signor di Bismark è 
molto ostile al governo bavarese; la Corrispondenza 


provinciale di Berlino dice chiaramente che il go- 
verno prussiano deve occuparsi dell’ avvenire « dei 
territori bavaresi che altra volta avevano appartenu- 
to alla Prussia ». Trattasi evidentemente dei terri- 
tori d'Anspach e di Bayrauth, di cui gli antichi re 
di Prussia furono margravi. 

Dal campo di battaglia del Nord non giunsero 


più importanti notizie dopo il fatto di Sadowa; am- 
bedue le parti belligeranti paiono intente a contare 
le loro perdite ed a prestare assistenza ai feriti. I 
rapporti officiali non giunsero ancora e tutto ciò che 
recano in proposito i pubblici fogli non presenta ca 
ratteri tali di autenticità e d'esattezza da potervisi 
istituire sopra una completa e veridica relazione. 
L'unica cosa che trovasi nei medesimi degna di nota 
è un proclama che il general Benedeck doveva pub- 
Dlicare al suo ingresso sul territorio prussiano se la 
vittoria lo avesse favorito. Questo proclama, trovato fra 
le carte del generale austriaco Fragner, ucciso il 28 
giugnofa Schalitz, fu comunicato officialmente ai gior- 
nali di Breslavia dalle autorità militari. Una seconda 
particolarità che rilevasi dai fogli di Germania è che con 
troppa fretta sarebbesi annunciata la surrogazione del 
maresciallo Benedeck da parte dell’arciduca Alberto; 
la Corrispondenza generale considera questa notizia 
almeno come prematura. Finalmente desumesi dagli 
stessi fogli una smentita ai giornali italiani circa la 
pretesa diserzione in massa di reggimenti italiani che 
dal quadrilatero erano stati traslocati nella armata 
austriaca del Nord ; il suddetto foglio dichiara che 
al contrario i reggimenti suddetti si distinsero per la 
loro bravura in tutti i fatti d'arme ai quali presero 
parte. 

Le elezioni testè compiute in Prussia quantunque 
abbiano avuto luogo in mezzo allo strepito della guer- 
ra ed all’èco delle vittorie, ciononostante furono ben 
lontane dal dare la maggioranza al governo. Il par- 
tito ministeriale non riuscì a far passare che 143 
de’ suoi membri; ignorasi, è vero, finora il resultato 
di tre elezioni, ma qualunque sia stato l’esito di que- 
ste, non potrà al certo modificare sensibilmente la com- 
posizione della nuova Camera. 

Alcuni giornali di Vienna tornano a parlare del- 
l'imminente intervento della Turchia nei Principati 
danubiani. È affermato dai medesimi che i 50 mila 
uomini raccolti presso Sciumla sì dispongono a en- 
trare nella Valacchia. Ma queste voci furono troppe 
volte smentite perchè vi sì possa prestare ora maggior 
fede; e d'altronde gli odierni dispacci greta me 
strerebbero la Turchia maggiormente poro un 
accomodamento, sebbene rappuesentino alieno dal me- 
desimo il principe Carlo. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Firenze 10. — Ricasoli è partito pel campo. 

Firenze 10. — Il governo prussiano dichiarò 
ufficialmente al governo italiano che l’Italia non può 
accettare un armistizio il quale basandosi sulla do- 
nazione della Venezia equivale a una pace separata 
e lascerebbe libera a detrimento della Prussia ed a 
profitto dell'Austria l'armata di 150 mila womini che 
trovasi nel Veneto. 

Gablentz recossi nuovamente al campo prussia- 
no latore di proposte d’armistizio concepite in ter- 
mini offensivi e sopra basi inaccettabili. 

Firenze 10. — Confermasi officialmente che la 
Prussia declina l'armis 


Questa mattina gli austriaci fecero una forte ri- 
cognizione con artiglieria su Lodrone e furono cac- 
ciati alla baionetta dai volontari fino oltre d’Arzo che 
fu occupato dai nostri. Garibaldi assistette al com- 
battimento in vettura. Ulteriori notizie dello sgom- 
bro di Rovigo per parte degli austriaci aggiungono 
aver questi lasciato tutta l'artiglieria dei forti dopo 
averla inchiodata. 


Piadena 10.—Proseguono attivamente i lavori 
d'attacco contro Borgoforte. 

Brescia 10. — Ricasoli recossi oggi da Gari- 
baldi. 

Vienna 10. — Corrono voci 
ministri Belcredi e Larish. 

Il Waterlanà crede di poter assicurare auten- 
ticamente che l’armata del Nord è composta di 200 
mila uomini, 

Vienna 10. — Fu pubblicato un manifesto im- 
periale dove si dice: « La sventura colpì | armata 
del Nord e scosse profondamente il mio cuore ; ma 
la devozione del popolo, il coraggio dell'esercito e la 
loro fiducia in Dio e nel buon dritto non sono pun- 
to scossi. M' indirizzai all'imperatore dei francesi 
per un armistizio in Italia ; l’imperatore non solo 


di dimissioni dei 


Il 


fece le più premurose accoglienze, ma si offerse an- 
cora prontamente per una mediazione per un armi- 
stizio colla Prussia e apri trattative pei preliminari 
di pace. Accettai l'offerta e sono pronto ad aderire 
ad una pace onorevole, ma anzichè acconsentire ad 
una pace che scuotesse la base della potenza del- 
l'impero, sono deciso a continuare la guerra ad ol- 
tranza. Tutte le truppe disponibili saranno concen- 
trate. Gli arruolamenti e il concorso dei volontari 
riempiranno i vuoti dell’ esercito. L' Austria passa 
per dure prove, ma non è scoraggiata nè prostrata. 
I popoli dell’Austria non sonosi dimostrati mai così 
grandi come nelle avversità. Ù 

Pest 9. — È arrivato l’ imperatore accolto en- 
tusiasticamente dalla popolazione. Un manifesto del- 
l’imperatore fa appello al popolo ungherese ed espri- 
me la profonda convinzione che i figli della valoro- 
sa Ungheria accorreranno spontaneamente sotto le 
bandiere per difendere le loro case e la patria  di- 
rettamente minacciate dagli avvenimenti di guerra. 

Parigi 9. — La Patrie crede che non sia im- 
possibile che le trattative dell'armistizio  terminino 
oggi o domani. Continuano i negoziati circa il Ve- 
neto. Gli italiani vogliono occupare immediatamente 
le fortezze. 

Il Temps reca un telegramma di Costantinopoli 
che amnunzia che la Porta riconobbe Hohenzollern. 
Il tributo annuo che pagano i Principati sarà rad- 
doppiato. 

Parigi 10. — Moniteur: Pare che la posi 


condotta dell'Austria che diede 


zione || il pri 


Londra 10. — Derby dichiarò che il governo 
deve conservare il buon accordo con tutte le nazio- 
ni, e non deve intromettersi nei loro affari, Spera 
che la guerra sul continente andrà prestoa cessare, 
Se i buoni uffici dell'Inghilterra congiunti colle altre 
potenze possono avere eflicacia egli non mancherà dj 
offrirli. Per ora non presenterà il bill di riforma, 

Berlino 9. —La Prussia non ha ancora accet- 
tato l'armistizio e probabilmente non lo accetteri, 
La Prussia sarebbe stata indotta a prendere questa 
deliberazione sopratutto pei riguardi che ha verso 
l'Italia e in vista della riprovazione generale che lar 
mistizio ha destato nella penisola. 


Quartiere generale di Pardublitz 

L'armata prussiana del principe reale inseguen- 
do gli Austriaci trovasi di già al di là di Pardublitz, 
Constata che la proporzione tra i feriti austriaci e 
prussiani è di otto a uno. 

Berlino 10. — Il principe di Reuss che erasi 
recato al quartier generale partì per Parigi latore di 
una letttera del re di Prussia all'imperatore. 


Berlino 10.—Monitore prussiano : Il goverm 
deplora di esser obbligato a ritirare |’ ereguatur ai 
consoli austriaci nei porti pruss a motivo della 
ordine al console 
ano a Trieste di sospendere le sue 


generale pru: 

funzioni. 
Bukarest 9. — La Turchia offre di riconoscere 

ripe Carlo a condizione che il tributo dei Prin 


delle truppe prussiane e austriache in Boemia non]i cipati sia portato a 500 mila piastre. Il principe ri- 


cambiamento. 

Parigi 10. — È arrivato il principe di, Reuss; 
sarà ricevuto oggi dall'imperator 

La France annunzia che il prineipe Napoleone 
e il barone Saitland partono stasera pel quartier ge- 
nerale italiano onde regolare le ultime condizioni del- 
l'armistizio. 

Tolone 10. -— La squadra corazzata rientrò nel 
porto e ricevette ordine di armare altri due vascel- 
li e un trasporto. 


abbia subito notevole 


ceverebbe l'investitura a Costantinopoli nel 1866. La 
nuova costituzione dei Principati sarebbe. sottoposta 
alla revisione del governo ottomano. ll principe Carlo 


è poco disposto ad accettare tali condizioni. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 luglio, 
3 per 100. 68 45 
4: per 100 . 96 50 
Consolidato ingle 87 16 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


!lîo e Riîio Mons. Vic. Geîile 
di Viterbo 
Ad istanza della V. Chiesa Priorale e 
Parrocchiale di S. Maria Nuova di Viterbo 
e per e-sa del Rev. sig. D. Marian Fon- 
tece !ro Priore ivi dom. rap. dal pr. signor 
Edoard» Bardi. In virtù di decreto di con- 
tum. 18 aprile 1866 si citino d nuovo isi. 
gnori Sebastiano Girolamo Francesco eSal. 
valore figli ed ereili di 
d'incog. «i 
dopo tre gù 


r:rsi risoiuta l'affrancaz. sul. e rintegrato 


canoni perpe- 
tui in sc. 4 70 annui solidalm. da tutti i 


marsi in ogni caso alle 


spese anche e farsi ogni aliro de- 
creto ec, sal z. sui ‘canoni e frutti ad- 
dictrati e de calucità qualora ec. 


Affissa al Trib. Vescile. Vit 
glio 1000 iterbo 9 lu- 
Gius. Paparozzi curs. 
Edoardo Bardi proc. 


Trib. Eorl. di Roma 

Ad ist. di Luigi Carlo Leonardi cess. 

di Andrea Lelli s1 cit. gli inifri a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare. di 
pagam, di sc. 427 83 # lavori nella 


comune Via dell'Anima n. 47 e Via S.Agne- 
se m- 24 cd alle spese e su ciò senza ed 
ord. 

Sig. Toresa Celestini, Sig. Francesca 
Guazzaroni, per affiss. stante lincog. dîmlio 
€ dimora. 


Fort. Pifferi proc. 


Trib. civile Primo Turno 

Ad istanza del legale Saverio Secreti 
dom. e rapp. da se medesm). 

Si cita il sig. Alessandro R ghetti figlio 
ed Erede della bo. me. Francesc, Righetti 
domie. in Napoli a comparire dopo queranta 
giorni per sentirsi cond nare a pagare al- 
l'istante scudi seicentoquarania per funzio= 
ni © spese a forma del conto, emanandusi 
Sentenza munita del relativo oriine ese. 
cutori», condanna nelle spese, e ciò 8, P 

24 gugno 1866. Visto Jall'Ass. di Poli= 
zia. L'Ass. Gen, avv. Collema: 

“Li 24 giugno consegn 
di Polizia ed altra affi 

R. Bertoni curs. 
S. Secreti proc. 


Si rende noto a chiunque per tutt 
eletti di legge che l'Eocho TUE a “i 
Roma in Secondo Turno con Ordinanza del 
gno 15 giugno 1866 ha deputato in Cn 
Fatori. al'a minorenne Santa Masotti i di lei 
ui eatatni sigg. Cesare e Vincenzo fratelli 

i 


la: 
Gio. Baldassare Nuvoli 
or 


‘opia all’Ass, 


Analogamente alla deliberazione presa 
dal ceto credit.rio del fallimento Bruner 
nell'adunanza del giorno 2 corr. , s' invi 
chiunque ad esibire offerta nel termine di 
giorni tre presso il Cancelliere Albertini, 
per la conduzione dei forni del patrimonio 
da conc:dersi al migliore oblatore, decorso 
qua! term.ne i sindaci procederanno a se- 
conda delle relative istruzioni. 


Bened. Ferrantini Proc. ret. 


Ecco Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza della Banca Pontificia ec. 
esistente in Roma, rapp. dal sott. Proc. = 
Si deduce a notizia di Domenico Pagnani 
d’incog, dotlio per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta qualmente sot:o il gio 9 corr, è 
stato notificato al med. un prote.to redatto 
per gli atti del Not. Bartoli li 5 laglio corr. 
portante pagamento di sc. 590 = biglietto 


all’ ordine accettato di Emidio 
Franch ‘ordine del sudd la questi gi- 
rato al Ditta Desanti Gentili, quindi a 


Mariano Onofri, e finalmente alla Banca 
istante, compransivamente alle spese del 
relativo protesto in se. 26: 35, Onde ec. 
Oggi 9 luglio hei 
Affissa copia, in quanto a Pagnani, 
orla principale v dell'aditorio fosco 
legge. 


R. Bertoni cursore 
. Belli proc. 


AVVISI DIVERSI 


DA AFFITTARE IN FRASCATI 
dentro la Villa Torlonia 


Up Casino mobiliato e corredato di tutto 
l’occor:iente, da cielo a terra, composto di 
un salone € dieci camere al primo piano ; 
sala da pranzo , cucina, e due camere nel 
piano terra con scuderie rimessa. 

Le chiavi dal signor Salvatore Fornmilli 
dentro la stessa Villa. 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione de'marmi 
artificiali 
Sono pregati i signori azionisti 
ad intervenire nell'Assemblea genera 
le che avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo in via Cesarini n. 8 la sera del 
24 luglio corrente alle ore 7 1,2 per 
udire il ra porto de’ sindacatori, 2p- 
provare il Bilancio dell’anno V, no- 
minare i sindacatori per l’anno  cor- 
rente, e due nuovi consiglieri, e per 
prendere altre determinazioni. 


Il gerente—L. Riperi 


; ROMA — NELLA TIPOGRAFIA’ DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


2 GIORNALE DI ROMA 


2 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono' 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.AA. 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente 


Giovedì 12 Luglio 
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ROMA 42 Luglio 


La salma del Cardinale Antonio Matteue- 
ci, Diacono «di S. Giorgio in Velabro, dopo 
esser stata esposta, secondo il consueto, ai 
suffragi dei fedeli nelle camere dell’ apparta= 
mento abitato dal Porporato nel palazzo Mon- 
toro, ieri sera venne trasportata, colla pre- 
scritta funebre pompa, alla Chiesa di S. Sal- 
vatore in Lauro dei Piceni, ove questa mat- 
tina ha ‘avuto luogo la Cappella Papale. 

La Santità” pi Nosrro Sienore, recatasi 
con Ja Sua Nobile Anticamera a quella Chie- 
sa, ha assistito in Trono alla Messa solenne 
di Requie, che si è celebrata pontificalmente 
dall’Emo e Rio signor Cardinale Di Pietro, 
Camerlengo del Sacro Collegio. 

Dopo la Messa Sua Santità’ ha fatto, se- 
condo il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 

Alla sacra espiatoria funzione sono inter- 
venuti gli Emi e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Ma- 
gistrato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri che vi gollono l'onore del posto. 

I fedeli con pietoso pensiero sono con- 
corsi in grande numero a suffragare l’anima 
del defunto, che morte ebbe tolto dopo pochi 
giorni da che era stato innalzato all’onore del- 
la Porpora. I resti mortali di iui saranno tu- 
mulati nella predetta Chiesa di S. Salvatore, 
della quale, essendone stato per lunghissimi 
anni Visitatore Apostolico , avea promosso il 
lustro, facendola nobilmente restaurare ed ag- 
giuugendole l’opera architettonica della fronte 
di cui mancava. 


— 4444410 
NOTIZIE DIVERSE 


Se si prescinda dalle opinioni particolari, ester- 
nate dai diversi giornali italiani intorno alle presenti 
contingenze, niuna notizia positiva essi recano. La 
Gazzetta di Firenze dice : 

« Alcuni giornali persistono a sostenere che la 
Prussia non avesse accettato la proposta di media- 
zione e di armistizio. Noi, mentre persistiamo a so- 
stenere che il dispaccio del giorno 7 significava l’ac- 
cettazione da parte della Prussia, non vogliamo ne- 
gare che da quel giorno ad oggi possa essersi sensi- 
bilmente modificato il linguaggio della Prussia. 

« Così resta egualmente vero che la Prussia aves- 
se dato istruzioni al conte di Golfz per regolare le 
condizioni dell’ armistizio. Egualmente il dispaccio 
berlinese dell’ Agenzia Stefani, nella forma in cui è 
redatto, significa, se è vero, che la Prussia avrebbe 
accettato l’armistizio se non volesse usare qualche 
riguardo all'Italia. è 

« Il barone Ricasoli, che è partito pel campo, ha 
telegrafato dicendo: = Tranquillizzate il signor D'Use- 
dom che l'Italia non muoverà passo se non d’accor- 
do con la Prussia =. Era questo indiscutibile dal mo- 
Mento che l’Italia avrebbe amato meglio correre al- 
ultima rovina che mancare agl’'impegni morali che 

contratto con la Prussia. 

« Ieri sera dicevamo attendersi un dispaccio dal 
“uartier generale di Cialdini. E questo sarebbe ve- 
Nuto se l'austriaco esercito non avesse creduto inu- 
tile misurarsi nuovamente. con l’Italia, , 

« L'Austria dal momento che ha rinunziato al Ve- 
Neto crede non doversi più battere! con l’Ital 

© È però interesse: morale‘ e politico dell’ Italia 


occupare più ch'è possibile di terra veneta onde, lad- 
dove si spiega la nostra bandiera,nessun’altra poten- 
za possà vantare diritti di possesso. 

« Gli austriaci hanno bruciato tutte le fortifica- 
zioni con tanto dispendio costrutto presso Rovigo , 
hanno totalmente sgombrato la linea dell'Adige, per 
cui Cialdini dovrà camminar molto avanti per co- 
stringerli ad una battaglia, ch’eglino forse chiusi nel 
quadrilatero fino a nuov'ordine non accetteranno. 

« Cialdini da Ostiglia è passato a Badia: di qui 
a Rovigo e da questa città occuperà più Veneto che 
gli sarà pos.ibile. 

« Non tarderemo troppo a sentir parlare della 
nostra flotta ». 

—-aetapeso-— 

Scrivono da Vienna, 5 luglio, alla France: 

« Ieri ebbe luogo una riunione al ministero 
delle finanze per cercare un nuovo spediente finan- 
ziario destinato a procurare dei fondi affinchè la 
guerra possa essere eflicacemente continuata. La 
somma ancora disponibile per i bisogni dell’esercito 
e dell’amministrazione ascende a circa 30 milioni di 
fiorini ; però l'esazione delle imposte cesserà in tutta 
la Boemia occupata dal nemico. Si parla oggi d'un 
manifesto che verrebbe indirizzato alla magnanimità 
de’ popoli austriaci e che li inviterebbe a tener fer- 
ma la bandiera dell'onore e degli interessi dell’ Au- 
stria. Sono certo che verrà favorevolmente accolto. 
Ciascuno intende che cedere e indietreggiare oggi, 
sarebbe abdicare per sempre ». 

— La notte del 3 era giunta a Vienna la no- 
tizia della battaglia di Sadowa ; e il 4 dopo mezzo- 
giorno il conte di Mensdorff, ministro degli esteri , 
era partito con un aiutante di campo dell’ impera- 
tore per il quartier generale di Benedek. Un dispac- 
cio annunzia che la proposta alla Francia fu fatta 
prima di questa partenza, ma è probabilmente dopo 
il loro arrivo che fu mandato al campo prussiano 
quale parlamentario un alto personaggio come Ga- 
blentz. La missione del conte Mensdorff era infatti, 
secondo l’ Ost-deutsche- Post, di costatare in quale 
Stato si trovi l’esercito, sino a qual punto esso sia 
ancora capace di combattere, c se, dopo una rifor- 
ma ad Olmutz e dopo aver ricevuto rinforzi dall’Ita- 
lia e dalle altre provincie, esso sarebbe in grado di 
aprire presto una seconda campagna. 

Da questo rapporto (continua l’Ost-dewtsche- Post) 
dipendono le risoluzioni da prendere sulla continua- 
zione delle trattative diplomatiche che si sono impe- 
gnate a Parigi, e non soltanto a Parigi. 

—La France ha da Vienna, 6: 

L'opinione pubblica è sempre sotto la pressione 
dei fatti accaduti in Boemia : essa dimanda che ven- 
ga investigata la condotta dei capi dell'esercito. Il 
generale Clam-Gallas ed il capo di stato-maggiore 
Henickstein sono tradotti avanti ad un consiglio di 
guerra. Questa decisione ha prodotto ottimo effetto. 

Tutti sono d'accordo che la questione veneta 
deve essere tolta di mezzo ad ogni costo: si applau- 
disce alla cessione, e si ha gran fiducia nella me- 
diazione della Francia. Ma il sentimento pubblico è 
sempre vivo contro la Prussia. La fisonomia di Vien- 
na è calma ma risoluta. I giornali sono per la con- 
tinuazione della guerra. 

—La Gazzetta d' Augusta ha da Vienna : 

incominciato l’ armamento delle fortificazioni 
sulla destra sponda del Danubio, destinate a difen- 
dere il passaggio di questo fiume. 

Furono già appostati 500 cannoni di grosso ca- 
libro ;evil’trtasporto ‘non vien ‘ interrotto  nem- 


meno durante la notte. Ieri incominciarono gli ar- 
ruolamenti pel corpo di volontari viennesi , e furon 
pure ripresi quelli pel reggimento (viennese) Deut- 
schmeister, il quale apparteneva al corpo Clam-Gallas 
ed ha subito enormi perdite. Basti dire che il giorno 
dopo la battaglia avea dovuto assumerne il comando 
tn capitano, essendo morti o feriti tutti gli ufficiali 
di stato maggiore. 

— Leggesi nella Presse di Vienna del 16 : 

Certamente, mai la residenza ebbe a trovarsi in 
tna agitazione così terribile, come quella d'oggi. È già 
passato il secondo giorno, senza che si abbia qual- 
che credibile indicazione sul destino della nostra ar- i 


mata del Nord. Una quantità di voci, in parte stra- Lit 
vaganti, corre di bocca in bocca. Chi sa dire quanto Î 
ci sia di ? Persino nelle sfere competenti regna STI 


completa oscurità intorno ai fatti successi dopo la 
infelice battaglia presso Koniggraz. Noi vogliamo qui 
riferire i dati, che ci pervengono da fonte solitamen- 
te bene informata , senza però assumerne la respon- 


| 
sabilità. i 
Alcuni corpi d’armata dell'ala sinistra, che tro- i 
vavansi più dappresso al fuoco distruggitore dei prus- | f 


siani assalenti da tergo, presero subito a ritirarsi sui 
quattordici ponti dell’Elba. Dapprincipio la ritirata [ 
procedette abbastanza regolare, ma si converti poscia | 
iu fuga, quando intiere brigate del centro comincia- 
rono finalmente a ritira La confusione cresceva 
di minuto in minuto, giacchè i prussiani penetravano 
in masse imponenti tra i battaglioni, che ritiravansi. 
Il tenente-maresciallo Ramming fece i maggiori sfor- 
zi per coprire la ritirata col suo corpo , ridotto a 
soli 17 mila uomini, e in parte vi riuscì anche. Già 
le ombre della notte si stendevano sul terribile spet- 
tacolo, e ancora cavalleria e artiglieria prussiane im- ; 
perversavano tra le file della esausta fanteria sulla Î 
strada di Hohenbruck. Vuolsi aver veduto il valo- 

roso tenente-maresciallo Gablenz spronare a capo sco- 
perto, e con segui di disperazione contro il nemico. 

Le nostre perdite sono naturalmente assai gran- 
di. Ci s’indicò una cifra così grossa, che ci faccia- 
mo riguardo di riprodurla. Una gran parte dei bra- 
vi soldati trovò la morte nell’ onde dell’,Elba. Circa 
400 carri e 82 cannoni sono caduti in mano al ne- 
mico, per fortuna tuttavia senza i cavalli. | 

Riguardo poi all’armata, le notizie sono in qual- il | 
che modo soddisfacenti. Il grosso dell'esercito , 70 | 
mila uomini, pare siasi ritirato con cannoni e carri 
di munizioni, quindi in condizioni abbastanza buone, 
verso Hohenbruck. Circa 20 mila uomini (tra cui i I 
Sassoni ) si volsero a Brunn, 20 mila pare siansi ri- 
piegati nei monti al confine di Glatz. 

È ignoto ove si trovi in questo punta il quar- 
tier generale. A quanto pare, il maresciallo Hess 
conduce l’ esercito verso- Olmutz, per riorganizzarlo Re h) 
colà. Per ora sembra designato il tenente marescial- | 
lo Ramming a comandante supremo. Naturalmente, I 
nel caso che la vittoriosa armata del Sud si dovesse EU 
adoperare contro i prussiani, l'arciduca Alberto as- ; 
sumerebbe il comando di tutta l’armata d’operazione. I 

Il tenente-maresciallo Clam-Gallas, messo sotto 
Consiglio di guerra, è qui arrivato, e fu posto agli 
arresti militari. 

06-00-3000 — 

Leggesi nella France : v fi 

Annunciavasi iersera una notizia importantissima. { I; 

L'imperatore di, Russia avrebbe fatto conoscere tl) 
ch'egli non divideva le viste di Bismark per la ri- 
bip eur della Confederazione essendo stato 


fatto da un trattato europeo, il gabinetto di Piotro- 
burgo considera che lo stesso non deve essere mo- 
dificato se non dall'Europa. 

Il gabinetto di Londra avrebbe dichiarato che 
si associava a queste viste. 

Si comprenderà la portata di questa doppia di- 
chiarazione. 

Essa è troppo conforme ai principì dell’ equili- 
brio europeo per non incontrare l'appoggio della 
Francia. 

M 
entrar seriamante nella via aperta dal gabinetto di 
Pietroburgo e di Londra, farebbe mestieri d'altra 
cosa che dichiarazioni diplomatiche. Trattasi di sa- 
pere se l'accordo delle tre grandi potenze per que- 
sto grande interesse possa riuscire ad un’ azione 

* comune. 

— Il contrammiraglio La Roncière Le Noury, 
comandante della squadra della Manica, era stato 
chiamato a Parigi, al principio della settimana. Ora 
la Presse annunzia che il sig. ministro della marina 
è partito per Cherburgo, conducendo seco , oltre il 
contrammiraglio ora nominato, il sig. Dupuy di Lome, 
direttore delle costruzioni navali, ed il generale Fre- 
bau, direttore dell’artiglieria marittima. 

— La Liberté, organo di Girardin, di cui sono 
conosciute le attinenze col principe Napoleone, dice: 

« Finora non riuscirono le pratiche per far con- 
cedere all'Austria, dalla Prussia e dall’ Italia, l’armi- 
stizio stato loro domandato. Esso è considerato come 
improbabile. 

Se la proposta d’armistizio è respinta dalla Prus- 
sia, questa negando di sciogliere l’ Italia da’ suoi im- 
pegni , che sono formali e stretti, 1’ iniziativa pre- 
sa tardivamente dall’ Austria, invece d’ essere uno 


ne. In fatti la ce. 
stria, scioglie verso di lei tutti i suoi confederati, i 
quali si opposero sempre energicamente all’abbando- 
no del Quadrilatero, da essi considerato (specialmen- 
te dalla Baviera) come indispensabile alla difesa della 
Germania. 

— Si scrive da Parigi al Morning Post del 7: 

Per ordine dell’imperatore si fabbricheranno 50000 


fucili ad ago per servirsene al campo di Chàlons. | 
Saranno costruiti con un modello molto superiore a || 


quelli che hanno tanto affrettato le vittorie prussiane. 

Da lungo tempo un opuscolo avverti il governo 
ad adoperare le armi di precisione » fu consiglio 
profetico. 

— Scrivono allo stesso giorriale : 

Il governo francese intende che l’Austria ceda 
la Venezia alla Francia senza niun compenso pecu- 


niario o territoriale. Con questo sagrificio l’Austria || 


Spera assicurarsi la sospensione delle ostilità e l’ami- 
cizia della Francia. 

— Il Pays parlando della cessione della Vene- 
zia fatta dall’Austria dice : 

« La cessione della Venezia fatta dall'Austria 


alla Francia non risolve certamente d'un colpo solo | 


tutte le difficoltà. 
« La stessa convenzione di un armistizio sa- 
rebbe ancor molto lontana da un trattato di pace. 
« La Prussia può imbaldanzirsi per i primi suca 


cessi riportati ; l'Italia può trovarsi vincolata dai 


primi impegni contratti verso di lei. 

« Tutto non è adunque ancor detto. » 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

In certe regioni vi è grande apprensione pel 
cambiamento del ministero in Inghilterra. Si doman- 
da se non produrrà alcune modificazioni nella poli- 
tica estera del governo inglese, e particolarmente 
nell’indole delle sue relazioni col governo francese. 


Noi non crediamo che queste relazioni abbiano || 


da patir nocumento perchè il nuovo gabinetto in- 
glese va agli affari. 

Giova prima di tutto osservare che i partiti 
politici in Inghilterra non sono più scissi, come una 
volta, per divisioni politiche , tanto, profonde , nè j 
twohigs nè i tories hantio serbato il rigore dei loro 
antichi principi e le tradizioni della veochia politi- 
64. Vi sono solo delle gradazioni tra i liberali e i | 
conservatori. Sui tonfini dei dué partiti stannò anco 
dei liberali moderati, e agevolano in alcune oceasio» 
ni de’ravvicinamenti e delle transazioni. Lord Derby 
he occuperà il postò di primo ministro è il capo 


» secondo noi, perchè il nostro governo possa 


— 626 


nservatori, e suo figlio, lord Stanley, chiamato 
a disimpegnare le importanti funzioni del ministero 
degli esteri, trovasi in una situazione mista. Senza 
avere nulla perduto della dignità e indipendenza del 
suo carattere, e senza essere in tutto dalla parte 
dei liberali, ha molta affinità con essi; e da dieci 
anni si è messo frequentemente dalla parte loro nella 
Camera dei comuni. 

Certamente un uomo politico come lord Stanley, 
con le sue opinioni, e nella sua situazione, non 
avrebbe in altro tempo trovato posto nei ministeri 
Castlereagh, Liverpool e Wellington. La sua pre- 
senza in tn gabinetto composto di conservatori fa 
fede, meglio di quello. che potremmo dire, delle con- 
siderabili trasformazioni che sono avvenute nelle idee 
e nelle abitudini dei partiti in Inghilterra. 

Poscia le alleanze formate e gli accordi tra l'In- 


ghilterra e la Francia ( e questa è la cosa più im- 
portante ) intorno ad alcuni punti della politica este- 
ra bastanza gravi per attirare l’attenzione dei due 
governi, non sono state sottoposte a questioni per- 
sonali. Sono sempre questioni di diritto, d'ordine eu- 
ropeo, d'interessi comuni ai due paesi che le hanno 
decise. 

Queste ragioni sono sempre efficaci. Le odierne 
circostanze al contrario possono ravvicinare le gran- 


|| cia, aveva formulato alcune riserve circa la cessio- 


| ra sorge necessariamente la domanda; se le potenze 
| neutrali sieno pronte a sancire con un'azione comu- 


| che presentandosi il maresciallo Canrobert alle Tui 


di potenze, le quali non hanno parte nella guerra 
terribile che l'Europa contempla con dolorosa emo- 
zione, e che in questo momento possono avere in- 
fluenza sul procedere degli avvenimenti. 

Noi abbiamo ragione di credere, in particolare, 
che l’accordo tra la Francia e l’Inghilterra , inspi- 
rate dallo stesso sentimento di umanità e di amore 
per la pace, nelle attuali gravi circostanze non farà 


|| difetto. 
scioglimento, diverrebbe una gravissima complicazio- || 


ione del Veneto da parte dell’Au- | rigi, 7 luglio: 


—Da una corrispondenza della' Perseveranza da Pa- 


L'opinione pubblica è ancora sotto l'impressione 
dell'improvvisa proposta austriaca. Avrete visto dai 
nostri giornali come la notizia del Moniteur sia sta- 
ta accolta con gioia in tutta Francia, e come in Pa- 
rigi ed altre città dell’ impero |’ abbiano festeggiata 
con bandiere e luminarie, ritenendosi da tutti che la 
mediazione della Francia e l’armi gio, avviamento 
alla pace definitiva, verrebbero tosto accettati. Oggi 
però si comincia alquanto a dubitare 3 e se non si 
esita ad ammettere che la Prussia e l’Italia aderiran- 
no, se già non aderirono, alla mediazione, si capisce 
che altrimenti potrebbe accadere rispetto all’armisti- 
zio, pel quale la Prussia e l’ Italia porranno forse 


|| condizioni gravi alla dignità dell’ Austria. {Ad ogni 


modo oggi o domani qualche cosa di positivo si do- 
vrebbe sapere. 

Narrasi che l’imperatore d'Austria, allorquando 
prese il partito d’invocare la mediazione della’ Fran- 


ne della Venezia. Ma queste idee furono manifesta- 
te solo come un desideratum } in fatto, salvo alcune 
riserve concernenti l’esercito ed il materiale da guer- 
ra, l’imperatore d'Austria cedette Il Veneto alla Fran- 
cia puramente e semplicemente, 

Nello spazio di {trent'ore , furono scambiati sa 
Questo proposito, cinquantaquattro dispacci tra Pa- 
rigi e Vienna. 

L'importante ora sta nel trovare le basi del de- 
finitivo accomodamento delle parti belligeranti. Esse 
entrano evidentemente nelle attribuzioni del Congres- 
50, stato proposto prima del priricipiare delle ostili 
tà; ed è probabilissimo , come fu annunciato s che 
la Russia e l'Inghilterra abbiano sin d'ora manifesta- 
to le loro idee a questo proposito. L’ imperatore di 
Russia segnatamente avrebbe già ; in termini chiari, 
dichiarato ch'egli non divide le viste del signor di 
Bismark a riguardo della riforma federale, Ma allo- 


he i progetti che vogliono far prevalere; È un nua- 
vo oriszonie di difficoltà che appare 1 senza dubbio, 
l'avvenire ed un prossimo avvenire ci Prepara nuo- 
ve sorprese sul terreno dei rimaneggiamenti definitivi 
della carta d'Buropa, : 

Mi si dick, e l'ho da fonte deguissima di. fede, 


leries-aleune ore dopo ja grande notizia, l’imperato 
re gli. avrebbe detto : « Ebbene', caro maresciallo , 
ghe: ne- pensate: voi è. » È siccomie il maresciallo dis 


chiarava essere stato molto sorpreso, ed easere un 
tale sentimento comune a tutti : « Voi ne Vedrete 
ben altre, » avrebbegli soggiunto l'imperatore, Qui 
è credenza molto diffusa che la Francia non sia, 
lerà per se alcuna cessione terri riale; ma Ja poli. 
tica, bisogna confessarlo, non ci abituò troppo ad un 
tanto disinteresse. Vi é noto che molti giornali off. 
ciosi sin d'ora lasciano intravedere la possibilità q; 
una rivendicazione qualsiasi di territorio da parte 
della Francia , ed il nome del Reno S'udi, che 
per l’addietro, più d'una volta sulle labbra dei fran. 
cesì. 


L' Os-Dewsiche-Post annunzia che il Minister) 


della guerra in Vienna ha ordinato la fabbricgaio. 
ne di 50,000gfucili ad ago. 

Il Globe fa conoscere le vive preoccupazioni ch, 
i risultati dei fucili ad ago hanno destate Degli ug, 
mini competenti ; e la France annunzia che ip 
sultati così decisivi dei prussiani in Boemia Ham 
richiamata l’attenzione del governo francese sull'an 
ma micidiale che sembra avere così efficacemene 
contribuito ai loro successi. Si sono prese misure per 
la fabbricazione, su larga scala, di fucili adi 
dietro un sistema che permetterebbe di trasformare 
rapidamente il nostro armamento militare. Si cale. 
la a 50,000 il numero dei fucili già costruiti secon 
do il nuovo sistema ». 

Adunque, Austria, Francia , Inghilterra sj DS 
parecchiano ad approfittare degli insegnamenti che 
conseguono dalla rapida campagna che j prussiani 
hanno compiuta. 

0444-104430 

Leggesi nel Morning Post: 

È probabile che la Prussia non acconsenta a 
sospendere le ostilità senza conoscere le basi de'tu- 
turi negoziati. Il meno che può chiedere con lastra 
da di Vienna aperta alla sua marcia vittoriosa è 
l'uti possidetis, e ciò implica il riconoscimento de 
suoi possessi ie'Ducati, delle Città Anseatiche, del- 
l'Assia Elettorale, de'regni di Sassonia e Annover è 
della Boemia. 

Tutto ciò stupisce e si può dubitare se l'i 
‘stria sia preparata a conceder tanto. 

Speriamo che le proposte francesi saranno ® 
cettate. Per un giuoco singolare della nemica fit 
na, quando il nostro intervento avrebbe secondito 
lé proposizioni della Francia eravamo senza ministro 
degli affari esteri : lord Clarendon fuoti e lord Stan- 
ley non ancora in ufficio; & così appunto nella crisi 
di questa grande questione ci troviamo impotenti e 
senza modo di manifestare le nostre intenzioni. 

—44-HHe-—_ 

La Gazz. Nazionale di Berlino fa le seguenti 
riflessioni sulla Nota del Moniteur : 

Era da aspettarsi un intervento della Francia 
nel momento in cui meglio le convenisse. I successi 
prussiani, dopo |’ invasione della Boemia dal 23 gi 
gno al 3 luglio sono in ogni ptinto all'altezza di quel 
li della breve campagna del 1859 ed è ben nature 
le che a Parigi si desideri non vederli aumentare. È 
probabile che la decisione sarà ora rimessa alla pr 
na anzichè alla spada, e la diplomazia prussiana art 
il difficile compito di ottenere pieno compenso ai gr 
vi sacrifizi che ha incontrato. 

— I particolari che si hatino sulla gran giorn? 
ta di Sadowa fanno conoscere che quella memore 
bile battaglia ebbe proporzioni assai maggiori delle 
grandi proporzioni che le attribuirono i primi tele 
grammi. 

Lascieremo la parola ad una corrispondenza da 
Olmuts 4 luglio alla Pagrie: 

AI 2 luglio all'annunzio che l’armata bavarese 
si sarebbe riunita alle truppe austriache, i prussi?- 
ni mossero da Boemisch-Trubau e passando per così 
dire sotto i cennoni di Koenigsgratz giunsero a mar- 
cie forzate presso Smidar dova si operò la riunione 
col formidabile corpo d’armata venuto da Munchsgratz, 
Jung+Bunzlau e Melnick, 

Nella notte del 2 al 3 le ttuppe petnottarono 
È campo aperto e prima che spuntasse il giorno 20° 


darond a prendere le loro posizioni di combattimen- 


to tra Nochanite © Simurg facienti quasi, fronte ad 
una posizione elevata in cui trovasi un borgo detto 
Ghiumets, 

Il maresciallo Rengdok, che pare mirassé ad at- 
iltare l’afimata nemica tra Koenlgagratt ed Olmutz 


eso | ed Casone 

« Voi ne v bee 
l'imperatore, Qui 
‘Pancia non Stipyi 
oriale ; ma la poli» 
bituò troppo ad un 
molti giorn, i off 
e la possibilità di 
rritorio da 

eno s'udì, 

le labbra Pipa; 


| che il minig 

to la fabbricgg; 

reoccupazioni Che 
destate negli uo 
unzia che & i FS 


n Boemia 


lere con la gtra- 
sia vittoriosa è 
noscimento dei 
Anseatiche, del- 
ia e Annovere 


bitare se l'Ày- 


sì saranno, d& 
la nemica fart 
ebbe secondato 
) senza tpifijstro 
orti e lopd Stati 
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10 finpotenti è 
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a le seguenti 


della Francia 
ssé, I sticòéssi 
ia dal 23 gli 
ltezza di quel 
è beri natura 

na 
nessa alla più 

prussiana Nt 
mpeniso ai fi 


a gran giore 


ella remora- 


e che a tale scopo teneva concentrata una delle più 
formidabili armate che uomo abbia comandato (si 
calcola a 280,000 combattenti) modificò le sue pri- 
me posizioni, 

L'armata austriaca prese posizione tra Koeni- 
gsgratz, Lippa e Chlumetz formando un triangolo sca- 
leno il cui vertice trovavasi a Chlumetz. 

Dietro l’armata così disposta, l’Elba fangosissi- 
ma forma per un'estensione di parecchie leghe un 
angolo retto che da un lato è chiuso dal terrapieno 
assai alto della ferrovia. Il terreno compreso in que- 
st’angolo che formava come un vasto imbuto dietro 
l’armata austriaca è formato da torbiere e paludi. 

I prussiani cominciarono l'attacco colla loro nuo- 
va tattica vale a dire facendo cadere una fitta gran- 
dine di palle-sui loro avversari, i cannoni lavoraro- 
no su tutta la linea, e quindi si lanciarono alla ba- 
ionetta contro Chlumetz. Questa posizione fu presa 
e ripresa più volte. 

Verso il mezzodì a seguito di movimenti mal 
compresi, l’armata austriaca si trovò rotta verso il 
centro ed in pari tempo (qui la cosa diventa ine- 
splicabile) per un movimento di circonvoluzione con 
rara fortuna eseguito da parecchie divisioni prussia- 
ne i corpi di truppe accentrati a Chlumetz si trova- 
rono attaccati ai fianchi ed alle spalle. 

Lo scontro delle masse che da dietro urtavano 
quelle che dal davanti indietreggiavano fu terribile, 
spaventevole. : 

Alla sera l’armata austriaca. non presentava che 
una serie di drappelli inseguiti, mutilati. Su tutta 
la linea suonava la ritirata e sino alle prime torbie- 
re; all’Elba si cambiò in vera rotta. 

L'ala destra in miglior posizione potè arrivare 
a Koenigsgratz. La sinistra e quel che rimaneva del 
centro sostò a Pardubitz preso in mezzo dall’Elba e 
dai vincitori. 

I prussiani padroni del campo non abusarono del- 
la vittoria, risparmiarono gli avanzi di questa grane 
de armata così di repente distrutta. Nessuno sa il 
numero preciso dei morti ma si calcola, che tra 
morti combattendo, annegatisi nell'Elba e feriti sieno 
da sessantamila. 

— Si legge nel Morning Post; 

La battaglia di Sadowa sarà arinoverata tra le 
battaglie decisive. Secondo l’opinione nostra segna la 
fine della breve guerra in eui presero parte tre gran- 
di potenze militari, senza contare una mezza dozzi- 
na di Stati minori. 

Se nelle regioni montuose della Boemia un eser- 
cito di due o trecento mila uomini non potè resiste 
re all’invasore , inutile dire 'che potesse far buona 
prova nelle valli della Moravia. Austerlitz sta sulla 
destra della strada che mena a Vienna, ma l’ espe- 
rienza della settimana scorsa dee aver ammaestrato 
che combattere un’altra battaglia con la Prussia 
condurrebbe ai risultamenti di un mezzo secolo fa 
quando l’Austria, aiutata dalla Prussia, si sforzò in- 
vano di prostrare le armi di Francia. 

Gli alleati ebbero ad Austerlitz trentamila uo- 
mini fuori di combattimento, oltre la perdita di cento 
cinquanta pezzi di cannoni, e, per quanto sappiamo, 
pare che la battaglia di Sadowa avrà quasi le stesse 
conseguenze. 

L'indomani di Austerlitz gli alleati riconobbero 
l’inutilità di opporsi nuovamente e cominciarono i 
negoziati che finirono col trattato di Presburgo, e un 
giorno dopo Sadowa gli austriaci hanno chiesto l’ar- 
mistizio, che, possiamo sperarlo con ragione, potreb- 
be essere il prologo della pace generale. 

Il primo incontro serlo tra gli austriaci e i prus- 
siani in Boemia avvenne la sera di martedì 26 giu- 
gno, e, come abbiamo ragione di sperare , 1’ ultima 
battaglia fn data martedì 3 luglio. Tranne il 1815, 
gli annali di guerra moderna non registrano una cam- 
pagna tanto breve, tanto aspra, tanto decisiva. 

— Il Times ha da Munchengratz 28 giugno: 

Occupato il villaggio di Bossin, finì il combat- 
timento dì Munchengratz, nel quale con una serie 
di movimenti strategici, combattendo poco , e con 

scarse perdite, petocché i prussiani uccisi, feritì e 
mancanti nom artivano a 100, il principe Federico 
Carlo prese da 42 miglia di territorio, è fece 1,000. 
prigionieri, girò la posizione fortissima: di Kaczow- 
herg, e operò la riunione col corpo del gener. Bit- 
tenfeld. du 


Il quartier generale fu stabilito qui. La mag- 
gior parte degli abitanti 0° fuggita. L’armata ha fat- 
to precedere le provvisioni perchè non v'è nulla da 
comprare. È stato concesso ai soldati di pigliare 
quello che si trova da mangiare, ma poco è stato 
lasciato dagli austriaci che erano qui ieri, 6 sembra 
che il loro commissariato sia corrotto, come fu nella 
campagna d'Italia. I prigionieri dicono che non han- 
no mangiato da due giorni, e chiedono un pezzo di 
pane, ma anche i prussiani hanno poche provvisioni 
& poco possono dare. 
0444-00 

Notevole è il seguente articolo della Corrispon- 
denza russa, che si pretende esprimere i sentimenti 
del governo russo: 

Pietroburgo, 28 giugno 

In Germania ed in Italia è scoppiata la guerra; 
e sarebbe in un momento così critico come il pre- 
sente assai temerario il far congetture sui risultati 
della lotta, sugli incidenti ch’essa potrà far nascere, 
o sulle conseguenza ch’essa trarrà dietro di sè; ma 
al momento ove il pubblico d'ogni paese segue con 
occhio attento le fasi di questa lotta sì lungamente 
differita, si può constatare che l'unico ‘desiderio fi- 
nora manifestato si è di vederla circoscritta fra le 
potenze attualmente belligeranti, e l’unico timore è 
quello di veder minacciata la pace degli altri stati 
con l'intervento armato di qualche potenza finora neu- 
trale, intervento che inevitabilmente farebbe di una 
questione finora ristretta in dati limiti, una questio- 
ne europea. Ed è forza confessare che la lettera del- 
l'Imperatore Napoleone alsig. Drouyn de Lhuys non 
fu di natura da poter incoraggiare le idee pacifiche 
che dominavano prima del suo apparire. 

Noi non diremo che questa lettera sia un mani- 
festo destinato a preparare le popolazioni alla guer- 
ra, ma dall'altra parte ci è del pari impossibile di 
considerarla come una guarentigia di pace. 

Nelle attuali complicazioni non è dubbio l’inter- 
vento della Francia, tale almeno è in Russia l’opi- 
nione generale; e se l'Imperatore Napoleone conser- 
va per ora una stretta neutralità , s' ei non mostra 
preferenza alcuna nè per l’Austria, nè per la Prus- 
sia, non è meno certo che nel momento ove la lotta 
piglierà più grandi proporzioni, nel momento ove i 
belligeranti rifiniti faranno appello alle loro ultime 
risorse per tirar giù la bilancia dal lato loro , egli 
non mancherà di dettar loro le sue condizioni in fa- 
vore della Francia, c d’intervenire al bisogno mate- 
rialmente. 

Se l’imperatore Napoleone nutra delle idee d'in- 
grandimento di territorio, s’egli pensi di compiere 
il piano che gli si suppone, per grandioso che sia, 
senza sguainare la spada, soltanto profittando di cir- 
costanze favorevoli, ecco quello che ne dirà l’avve- 
nire; ma noi sosteniamo che la parte delle potenze 
neutrali è lungi da! suo termine; il loro interesse, 
il loro dovere è di osservare passo per passo gli av- 
venimenti, e di vegliare che alcun elemento nuovo 
non venga ad aggravare le contingenze attuali. 


———————_ —— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>eee-— 

Secondo le informazioni divulgate dai fogli go- 
vernativi di Firenze, officiale sarebbe la notizia del 
rifiuto dell'armistizio da parte della Prussia, la quale 
da null’ altro, al dire dei medesimi, sarebbe stata 
indotta a questa risoluzione eccettochè dal desiderio 
di giovare agli interessi della sua alleata , cui per- 
metterebbe, col proseguirsi della guerra, di pigliare 
una rivincita dei patiti disastri militari e di rendere 
ifrita e nulla l'avvenuta cessione del Veneto alla Fran- 
cia. Aggiungesi che tanto la Prussia quanto l’Italia non 
avrebbero ricusato in massima la mediazione francese, 
ma questa sarebbe dalle due potenze stata subordinata 
al patto che le ostilità non debbano discontinuare 


durante gli eventiiali tentativi di. transazione, e che 


così l’esercito prussiano come l'italiano possano lì- 


beramente proseguire le loro Operazioni, questo nel 
Veneto, quello in Germania, Del resto è egualmente 
dato. per .certo dagli stessi fogli offioiosi fiorentini che 
a Vienna pure efitio state assoltitamiente respinte 
come inammissibili le condizioni proposte dal gover- 
no italiano per una sospensione d’armi, sicchè anche 


da ‘quel lato! il. corciliante intervento è della Francia 


sarebbesi palesato prematuro ed inefficace. Tuttavia 
è preveduto con grande malcontento dal giornali ita- 
liani che le truppe austriache non accetteranno per 
ora una campale battaglia nel Veneto, parendo esse 
decise o a racchiudersi nel quadrilatero, di dove si 
contenterebbero di molestare continuamente il oro 
avversario, obbligato d’altronde a sostenere le lun- 
ghe e fastidiose operazioni di un assedio regolare; 0 
a ritirarsi verso le frontiere dell'impero. Come pure il 
fatto che gli austriaci nell’eseguire progressivamente la 
loro ritirata si danno cura di distruggere i ponti e le 
ortificazioni sul loro cammino, è giudicato come una 
prova che i medesimi vanno obbedendo ad una regolare 
tattica di guerra. Nella aspettativa pertanto che il for- 
zato attuale periodo di sospensione o di rallentamento 
nelle operazioni militari debba per non breve tempo 
prolungarsi, trovansi frattanto i fogli italiani impe- 
gnati in un aspro conflitto, al quale per certo dap- 
principio non si attendevano , costretti cioè a com- 
battere contro l’avversa attitudine di quasi tutta la 
stampa francese. 

Imperocchè non solo la France, la Patrie, il Temps 
e tutti gli altri giornali officiosi di Parigi sostengono a 
proposito della cessione del Veneto e delle conseguenze 
che ne deriveranno, opinioni ed intendimenti affatto 
discordi da quelli dell’Italia, ma gli stessi organi de- 
mocratici della Francia che coll’Italia rivoluzionaria 
avevano manifestato finora una assoluta comunanza 
d'idee, accennano adesso di disertare apertamente la 
loro bandiera e tanto per la questione veneta quarto 
per l° indirizzo ulteriore degli avvenimenti e della in- 
gerenza diplomatica sostengono la necessità che ah- 
biano le aspirazioni della democrazia italiana a sot- 
tostare a quelle risoluzioni che prevarranno nei con- 
sigli delle Tuileries. Così le più acerbe recrimina- 
zioni sono dai giornali fiorentini rivolte alla Opinion 
Nationale, la quale fecesi d’un tratto partigiana delle 
trattative e della pace ; così col più vivo disdegno 
sono da loro accolte le insinuazioni dell’Avenir Na- 
tionale, che consiglia vivamente all'Italia la prudenza 
e la sommissione; così finaimente lo stesso Siecle è 
fatto segno dei più astiosi attacchi, dopochè si vide 
nelle sue colonne farsi difensore dell’ Austria ed in- 
neggiare in certa guisa al principio di un saldo ac- 
cordo tra Vienna e Parigi. Nè a temperare lo scon- 
forto che nella stampa liberale italiana produssero 
queste improvvise defezioni giova per certo il c&nte- 
gno ogni di più risoluto e pronunciato della stampa 
governativa di Parigi, dalla quale è messo in rilie- 
vo che quantunque il governo imperiale fosse som- 
mamente lusingato di vedersi dall’ Austria prescelto 
ad unico arbitro della situazione, pur tuttavia giu- 


Ù lena n A . 
dicò opportuno e di maggiore efficacia lo estendere 


le fila delle trattative ed aprire su tutta la linea una 
campagna diplomatica non meno decisiva della cam- 
pagna militare. E pare anzi che la Francia tengasi 
già sicura del concorso del nuovo gabinetto inglese, 
al quale accennano evidentemente le cordiali dimo- 
strazioni del Constitutionnel ; questi dichiara, nella 
forma più officiosa, che l’ accordo della Francia e 
dell'Inghilterra, ispirate dallo stesso sentimento di 
umanità, di devozione alla pace e di rispetto ai più 
vitali interessi dell’ Europa, non farà certamente di- 
fetto alle necessità della odierna situazione. 

Ed indipendentemente dalla sicurezza che impli- 
citamente risulta da siffatte dichiarazioni , certo è 
anche d'altro canto che l'attitudine dell’ Inghilterra 
e della Russia principia a disegnarsi. Ambedue le 
potenze hanno accettato l'invito ad esse diretto dal- 
l’imperatore Napoleone. La Russia, al dire della 
France , avrebbe fatto ancora di più, avrebbe cioè 
dichiarato che non divideva le vedute del signor di 
Bismark riguardo alla costituzione della Germania 
ed alla riforma federale. L'ordinamento della Confe- 
detazione germanica , avrebbe detto il governo di 
Pietroburgo, essendo stato fatto per mezzo di un atto 
etiropeo, si deve seguire la stessa via quando si vo- 
gliano introdurvi mutamenti. Ed osservano difatti i 
fogli che l’ inaspettata fortuna della Prussia non po- 
trebbe essere veduta di buon occhio dal gabinetto 
fuso, il quale non potrebbe certamente bramare di 
vedersi tolto da questo lato il campo a quelle molte 
è particolari influenze che le offrirono finora opportuni 
tà di esercitare i diversi interessi dinastici che nei vari 
Stati germanici cercarono di elidersi a vicenda. x 
alle osservazioni della. Russia sarebbesi, secondo la 


France, pienamente associato il gabinetto di Londra, 
Duplice infatti è il timore dell’ Inghilterra; da un 
lato essa non desidera un soverchio ingrandimento 
della Prussia; dall’ altro vedrebbe ancor più di ma- 
l'occhio l’allargarsi della Francia, conseguenza del 
primo. Questi timori si sono abbastanza chiaramen- 
te rivelati dai discorsi che Disraeli e Gladstone pro- 
nunziarono al banchetto dato in onore del re e della 
regina dei belgi. Il nuovo ministro Disraeli disse in- 
fatti, com' è noto, che il governo seguirà una poli- 
tica prudente ma ferma, pronto ad agire se gli av- 
venimenti lo esigano, e conchiuse col dire che 
l'Inghilterra era vivamente interessata alla prosperi- 
tà del Belgio. L'antico cancelliere dello scacchiere 
dichiarò egualmente essere l'Inghilterra ed il Belgio 
collegati assieme da vincoli fraterni e fece sentire 
come l'integrità ed indipendenza di quest’ ultimo 
siano inviolabili. 

Per quello che concerne il teatro della guerra 
in Germania, da tre o quattro giorni andavano i fo- 
gli inutilmente domandando in quale situazione fos- 
sero le truppe austriache e le prussiane giacchè dal- 
le confuse e contradittorie notizie telegrafiche nulla 
più aveva potuto desumersi di positivo , e forse a 
quelle insistenti domande volle rispondere il Moni 
teur di Parigi, accennato ieri dal telegrafo, allorché 
annunciò che le due armate mantengonsi presso a 
poco nelle rispettive Toro posizioni. Ma informazioni 
ulteriori sono quest'oggi fornite dai bollettini dei 
giornali francesi, i quali annunciano che il quartie- 
re austriaco è a Trabau sui confini della Boemia e 
della Moravia e non lungi dalla strada di Brun, cioè 
poco discosto dal campo dell'ultima battaglia. I gior- 
nali parigini traggono da ciò la conseguenza che se 
l’armata austriaca fosse stata Vigorosamente insegui- 
ta, il quartiere generale austriaco non avrebbe po- 
tuto essere mantenuto in posizione tanto vicina ai 
prussiani, come pure che se l’armata suddetta fosse 
disorganizzata al punto che si credeva, non sarebbesi 
al certo concentrata in tanta prossimità dell'Elba. In 
tal maniera pertanto l’esercito austriaco ha ora per 
linea di difesa le montagne che separano la Boemia sl 
dalla Moravia, linea che corre dal nord-est al sud-ovest 
e dove si trovano eccellenti posizioni difensive. Il nu- 
cleo dell’armata prussiana, sta, come erasi detto a 
Pardublitz. 
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Sul terreno germanico del Sud , lo scopo dei 
prussiani è la linea da SBamberga a Virzburgo ap- 
poggiata dal Meno. Arrivando per Fulda, essi si sono 
portati su una delle tre strade che di lù fanno capo 
a Meiningen, cioè sulla strada del mezzo. Brukenau, 
al sud, si trova alla congiunzione di tre strade: una 
che conduce a Fulda ; la seconda a Meisingen per 
Bischoffsheim, Neustadt e Mellrichstadt; la terza in- 
fine che sbocca da Hammelburg , ove si passa la 
Saale, su Wirzburgo e su Schweinfurt, punto centra- 
le della linca da Wirzburgo a Bamberga. Insomma 
i prussiani cercano discendere sulla linea del Meno 
sboccando ad un tempo su Wirzburgo e su Bam- 
berga. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 11. — Il governo italiano, in risposta 
alla dichiarazione del governo prussiano circa l'ina- 
ibilità dell’armistizio sulla base della cessione del 
Veneto, espresse la risoluzione di continuare le ope- 
razioni offensive contro l'impero d’ Austria in con- 
formità degli impegni presi, finché Prussia e Italia 
non ottengano dall'Austria condizioni di pace soddi- 
»facenti. 

Parigi 9. — France: La partenza del principe 
Napoleone è ritardata, essendo sorti nuovi incidenti. 

Le condizioni prussiane contenute nella lettera 
ata dal principe di Reuss, sarebbero : L’ Austria 
sia esclusa dalla Confederazione ; la Prussia abbia 
l'esclusivo comando di tutte le forze di terra e di 
mare della Confederazione e la rappresentanza diplo- 
matica della Germania all’ estero 3 amnettansi alla 
Prussia i Ducati e parte del territorio attualmente 
occupato. 

La France erede sapere che l'imperatore trasmi- 
se immediatamente a Londra e a Pietroburgo queste 
importanti comunicazioni del principe di Reuss solle- 
vando esse questioni d'interesse europeo che non pos- 
sono decidersi che col concorso delle grandi potenze. 

Berlino 10. — Il ‘numero dei cannoni presi nella 
battaglia di Sadowa e nel successivo in seguire del- 
l’armata austriaca ascende a 180. mamente i 
prussiani s’impossessarono anche di 400 carri ripie- 
ni di munizioni. 
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Berlino 40. — Il segretario di legazione Talle- 
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nay, arrivò da Parigi e fu ricevuto immediatamente 
da Benedetti. Questi col suo primo segretario e capo 
di Cancelleria partì iersera pel quartier generale, ]| 
conte Barral parti pure stamane pel quartier gene- 
rale. I due ambasciatori prima di partire ebbero lun- 
ghe conferenze col ministro degli esteri. 

Berlino 11. — Monitore prussiano: Le armate 
prussiane non hanno perduto finora alcun cannone, 
Quello che mostrasi a Vienna non può essere che un 
cannone regalato una volta dal re all’ imperatore, 

Berlino 41. — Dispaccio officiale dell'11. Le 
proposte del parlamentario Gablentz furono rifiutate, 
Le proposte d’armistizio con offerta di cedere ai prus 
siani le fortezze di Josephstadt e Theresienstadt non 
furono trovate accettabili dal re di Prussia, 

Monaco 10. — La Gazzetta di Baviera reca 
essere avvenuto un combattimento fra Brichenau + 
Kissingen. 1 prussiani furono respinti. 

Il quartier generale prussiano venne trasferito a 
Mumerstadt. E 

L'ottavo corpo dell'armata federale  rinunziò a 
congiungersi coll’armata bavarese. 

Non trovasi alcun corpo prussiano fra Praga, 
Pilsen ed Eger. 

Pardubitz 8. — L’ avanguardia prussiana co 
mandata da Steinmetz passò ie per Wratzlaw, 

Pardubitz 9. — Il quartier generale sarà do- 
mani trasportato a Hohennauth; dopo domani a Zyit- 
tau in Moi 

Essendo abbruciato il ponte sull’ Elba press 
Pardubitz, i prussiani costrussero due ponti di bar. 
che, uno alla destra e l' altro alla sinistra di Par 
dubitz. 
Gablentz che ritornò come parlamentario fu rin- 
vialo non essendosi trovate sufficienti lc proposte di 
armistizio. 

Il principe Antonio Hoenzollern fu gravemente 
ferito; il suo stato non è però disperato. I feriti au- 
striaci abbandonati dai loro medici, non avendo l’Au- 
stria aderito alla convenzione di Ginevra 3 SONO cu- 
rati dai medici prussiani. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA mr TEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


Statopdel cielo; 


MATRONE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


Eolopna, 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


@ Mattone situ; 


Si deduce a notizia di chiunque possa | tel 
avervi interesse, che la sig. Cristina Roma, 
Ri con sito emesso nella Cancelleria. del 
Trib. Civile di Velletri sotto. il 
corr. ha espre.sament: revocato 
glia suo domicilio in Velletti, 
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vendita per appalto il tazlio di num. 3949 
piante da atterrarsi nei Cerreti di Foglino 

ati in questo territorio, stan- 
autorizzizione dall’ Fe-ma 
‘omarca per |’ abbreviazione 
del termine, si fa invito a quei sigg. Intra 
prendenti che volessero accudire all'impre: 
sa di presentare nel tempo ulile di giorni 
quindici a datare da la pres nte, cioè a tutto 
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glio 1866. 


zione consigliare sulla indotta fidejussione. 
Dalla Residenza Municipale li 41 lu: simato. 


Il Priore—Domenico Combi 
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dietro l'orto del Ven. Monastero di S. Co- 


Casa con giardino posta in Roma nel 
Vicolo di S. Francesco n. 12 confina. con i 
beni di detto Vattuoni, e per due lati l'orto 
del Ven. Monastero di $. Cosimato. 

posta in Roma nel Rione Traste- 
vere al Vicolo del Leocino n. 21 e 22 con- 


da vario L gf Vol:ndosi alienare dali Proprietari li fiante da un-lato gl’Eredi Gaeta, dall'altra 
to dere empo trasferita ta cone peri fl g:orno 26 corr. luglio munite dello rela qui appiò descritti fondi, 3’ invita chiunqu. la Cartiera dei sigg Chiappini e davanti la 
tualmente posto in Via del Pellegi a St tive fidejussioni le loro offerte in carta da voglia farn: acquisto ad esibire nel teri pubblica via salvo ec. 

e ciò per ogni, © qualasgui Cetrmo n. 75 bollo chiuse € sig Hate tanto nella Begrete: | nodi giorni trenta da oggi decorrendi Roma 23 Giugno 4866. 

Prali bora. D ievnerale della sullod. Presidenza quan- | .sua fora null officio del sott. Notaro in 


Gius. Trombetti proc. rot. 
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Il giorno 30 d, li relativi docum nti. 
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di 8. Francesco a Ripa N. 
da un'lato i 


piazza del Biscione n, 5, ove si troveranno 


Le offrie dovranno essere in carta 
contenere l'indicazione del domici- 


sta in Roma allo Stradone di 
S. Francesco a Ripa n. 3 al 6 confin, da un 
lato i sigg. Giannelli, dall'altra il si 
ni, ed al davanti la pubblica via È 

Casa posta in Roma in detto Stradone 
108 e 109 conf. 
Casini dall'altro 


à di vigesima è Vattuoni, al i la via publica ed al di 


Curzio Franchi Not. di Coll. 

Il sottoscritto rende a pubblica notizia 
per qualunque effetto di legge che per l’ar- 
venuta morte del suo genito:e Fortunato 
Fio Castellani, lo studio di Oreficeria in 
Piazza Poli n. 88 viene mantenuto, e pro- 
seguito in di lui solo nome, per cui Egli 
Ticonoscerà come appartenenti al d. studio 
otti- e relativo Negoziato, ed efficaci i soli atti 
Vo ec. | e contralti che saranno muniti di sua firma. 
Roma 6 luglio 1866. 


redi Augusto Castellani 
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mata del nord. L'imperatore dei francesi pronto a 
secondare questo desiderio del governo austriaco e 
desideroso di verter stabilita la facé ‘in Europa, è 
andato un passo più innanzi e — dobbiamo espres- 
samente affermarlo — senza che da parte dell’ Au- 
Stria ne fosse direttamente o indirettamente richic- 
Sto, ha offerto i suoi buoni uflici anche per ottene- 
re un armistizio fra Prussia ed Austria. Cotesta lea- 
le offerta dell’ imperatore dei francesi senza alcuna 
domanda dell'Austria venne da parte di quest’ ulti- 
ma accettata. » 

— Si serive da Vienna 5 al Journal des Débats: 

Si lavora giorno e notte a fortificare Vienna 
dalla parte di Florisdorif dove sfogano le strade che 
terranno i prussiani. 

La guerra va necessariamente a subire un tem- 
po di sosta : i prussiani occuperanno Praga che, di- 
Sarmata, venne lasciata aperta e senza guarnigione; 
Brunn città aperta; Olmutz dove la popolazione ap- 
parecchia una vigorosa difesa. 

Si sta creando un nuovo esercito ; ed è ammi- 
rabile il vedere il freddo entusiasmo di tutta questa 
gente che viene ad offrirsi taluni come volontari, ed 
altri a portar doni in natura ed in danaro. 

AI ministero della guerra si sta operando una 
grande revisione, ed a quanto si dice verranno eli- 
minati molti ufficiali. 

— Da Vienna 7 scrivesi alla France: 

A Vienna si temeva che 41’ esercito prussiano 
avanzasse , e si credeva che la capitale fosse gra- 
Vemente minacciata. 

Il borgomastro di Vienna, in una seduta del 
Consiglio municipale tenuta oggi, ha dichiarato che 
era scomparso ogni pericolo per Vienna. 

Si crede che l’esercito austriaco è in Moravia, 
che si riforma fra Brunn e Olmutz e sia in grado di 
coprire pienamente la capitale. 

RA LL 

Si ha da Londra in data 7 luglio : 

Il re e la regina dei Belgi hanno assistito ieri 
a un banchetto dato a loro onore nella sala di Guil- 
dhall dal lord-maire. Il principe e la principessa di 
Galles ed il duca di Edimburgo vi assistevano ugual 
mente, come pure gran numero d' altri personaggi 
distinti nel mondo politico. 

Il lord maire ha portato il primo brindisi al re 
ed alla regina dei Belgi ed ha ricordato le virtù del- 
l'illustre fondatore della dinastia belgica. 

« Sono cinquant'anni, diss’egli rivolgendosi a Leo- 
poldo II, che il nostro antico municipio ha conferito 
al vostro real padre il suo più ambito privilegio. 
Tutti gli atti della vita pubblica e della vita priva- 
ta di quell’illustre monarca hanno dimostrato come 
quell’onore gli fosse stato giustamente conferito. Il 
fu re dei belgi è stato carissimo al popolo inglese: 
Egli era l’amico intimo e fedele , il consigliere co- 
Stante e saggio della nostra regina, e Ja sua memo- 
ria sarà sempre profondamente venerata fra noi. Egli 
ha inaugurato ed eseguito, nel suo regno d’adozione, 
una politica di libertà ed il governo costituzionale ; 
egli ha con ciò fatto la felicità del Popolo belga, e, 
colla sua sapienza ,, coll’amor suo per la verità e la 
giustizia, egli erasi cattivata la considerazione e la 
fiducja di tutti gli Stati europei. » 

Il re de’ belgi ha risposto in inglese: «Io mi sono 
sentito vivamente commosso dal discorso del lord 
maire e dal modo benevolo con cui le sue parole fu- 
Tono accolte da quest’assemblea, L’ Inghilterra ed il 
Belgio sono due: nazioni sorelle. Noi seguiamo le vo- 
stre tracce nell’impulso dato dall'Inghilterra all’indu» 


OTIZIE DIVERSE 
I giornali napoletani dell’11 corrente riferisco- 
no che, per effetto di ordini del ministero della guer= 
ra, cinque mila uomini dei corpi stanziati a Napoli 
partono per ingrossare l’esercito di operazione. An- | 
che la legione ungherese, stanziata a Chieti, è par- 
tita per l’Italia centrale, venendo surrogata da uno 
squadrone di cavalleggieri di Caserta, cui incombe 
l'obbligo di tenere spazzato il piano di Cinque Miglia 
dai briganti. Riferiscono pure i mentovati periodici 
che nel dipartimento marittimo di Napoli è in via di 
formazione una nuova squadra navale, di cui assu- 
me il comando l'ammiraglio Longo: essa si deve com- 
porre delle navi l’Affondatore, il Governolo, la For- 
midabile, l'Italia, la Costituzione, il Carlo Alberto, 
il principe Umberto, è il re Galantuomo. Non pochi 
trasporti, dice la Finanza, si uniranno a questa squa- 
dra, la cui partenza viene affrettata. 

È segnalato da alcuni giornali dell’Italia centra- 
le che la squadra dell'ammiraglio Persano , partita 
da Ancona l’8, va in traccia del nemico ; anzi da 
alcuni porti dell'Adriatico viene assicurato per re- 
ferto di marinai che nel Quarnero udivasi il rombo 
del cannone, ciò che aveva indotto a credere che la 
flotta italiana fosse alle prese colla flotta austriaca. 
Il Nuovo Diritto serive correre tristissime voci sul- 
la marina italiana; dice che ora conoscesi quanto 
fosse necessaria l’inchiesta ordinatane dal parlamento 
tre anni fa. 

Poche notizie traggonsi dagli altri giornali d’Italia. 

La Nazione di Firenze dice che Cialdini occu- 
pò Rovigo il giorno 11 corr., senza trovare resisten- 
2. Che il re Vittorio Emanuele giunse a Ferrara 
la mattina del 12 per dove erasi già diretto da Fi- 
renze nella sera antecedente il com. Artom ; che il 
com. Visconti Venosta sarebbe rimasto al quarti er 
generale presso il re, 

La stessa Nazione pretende sapere che le con- 
dizioni per l’armistizio proposte dalla Prussia e dal- 
l’Italia non furono accettate dall'Austria, la quale si 
decise tentare nuovamente la sorte delle armi; e la 
Gazzetta di Firenze aggiunge non essere ancora nota 
la risoluzione che potrà prendere la Francia in vi- 
Sta della profonda modificazione che deve subire 
la sua politica dopo la risoluzione delle parti bel- 
ligeranti di proseguire in una guerra ad oltranza. 
Quest'ultimo giornale dice poi che era atteso al quar- 
tier generale del re il principe Napoleone col gene- 
rale Gaillard, e che il barone Ricasoli erasi recato 
a Salò per conferire col generale Garibaldi. 

Intanto dalla Patrie del 10 si apprende che a 
Parigi non era sino a quel giorno arrivata una ri- 
Sposta attesa dal re Vittorio Emanuele e che, ri- 
spetto all’Italia; la diplomazia stava cercando, sul- 
la domanda del governo di Firenze, per quali mezzi 
si potesse dare una soddisfazione alla opinione pub- 
blica in Italia nella questione veneta. 

0406-063000 — 

Così la Gazzetta ufficiale di Vienna del 5 an 
Nunzia la mediazione francese : 

« In aggiunta a quanto fu detto ieri nella chiusa 
dl citato articolo, che da parte dell’ imperial go- 

“mo erano già state intraprese pratiche politico- 
diplomatiche, crediam dover far osservare che pri- 
Ma ancora della battaglia del 3 luglio era stato ri- 
chiesto 1° imperatore dei francesi di farsi mediatore 
' un armistizio fra l’Austria e il governo del re 
Vittorio Emanuele all’ intento di rendere in tal modo 
Possibile l’ unione delle truppe austriache del regno 
Lombardo-Veneto edile imperiali regie truppe dell’ar- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Venerdì 13 Lu 
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) * Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
lt che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.AA. 
Siavyrte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


stria ed al commercio, e siamo, come voi » profon- 
damente affezionati alle nostré libere istituzioni. 

© Mercè-ter politica - commetbiate saggia e liberale 
del fu re mio padre, sono lieto di dire che il com- 
mercio fra |’ Inghilterra ed il Belgio è considerevol- 
mente aumentato, e spero che i vincoli che unisco- 
no così i due paesi continueranno a legarci sempre 
più. 

« Ringrazio il lord maire dal più profondo del 
mio cuore pel modo con cui ha parlato del Belgio; 
pei buoni sentimenti espressi riguardo al mio cao 


Paese natio, e per tutto ciò che egli ha detto del 


mio dilettissimo padre, il quale ha così lungamente 
goduto del diritto di franchigia in questa città e che 
fu così altero di quest’onore. 

« Lo ringrazio pure delle espressioni benevoli di 
cui fece uso parlando di me che non feci ancora nul- 
la per meritarle, ed ora lasciatemi finire esprimen- 
do i miei migliori voti per la continuazione della 
ricchezza e della prosperità straordinaria di questa 
città, grande capitale del mondo commerciale. » 

Furono fatti brindisi al principe ed alla princi- 
pessa di Galles e al duca d’ Edimburgo ; i principi 
d'Inghilterra hanno alla lor volta risposto al lord maire 
alcune parole che furono pure fortemente applaudite. 

Il lord maire ha quindi bevuto alla salute dei 
nuovi ministri, associando al suo brindisi il nome del 
sig. Disraeli: «io non credo, diss'egli, poter dire nul- 
la di più aggradevole al nuovo cancelliere dello scac- 
chiere che esprimendo la speranza che, nei sette an- 
ni venturi, la sua politica sia così benefica pel suo 
paese come quella del suo predecessore ». 

Questo brindisi fu accolto da fragorosi applausi. 

« Disraeli prega illord maire di accettare i suoi 
ringraziamenti e quelli dei ministri suoi colleghi per 
l’insigne onore che loro volle fare, Siccome io non 
stro che da poche ore sono certo che voi 
non vi aspettate da me in questo momento un'espo- 
sizione qualsiasi della politica del governo. 

« Difatti se questo banchetto avesse avuto luogo 
ieri, il dovere che oggi compio sarebbe probabilmen- 
te toccato al mio predecessore e sono certo che que- 
st’onorevole gentleman che credo poter , malgrado le 
nostre lunghe ed ardenti lotte s chiamare mio ono- 
revole amico , avrebbe più giustamente di me trat- 
tato un argomento che è sempre interessante pei no- 
stri concittadini. 

« In ogni altro tempo, milord,* io non avrei potu- 
to prendere su di me in un'occasione come questa, 
di sollevare una questione di partito o di abbando- 
narmi a considerazioni politiche. Ma mi sarà per- 
messo, spero, di dire in nome degli attuali consi- 
glieri della regina che essi sono animati dal sincero 
«desiderio di adempiere al loro dovere verso la loro 
Sovrana e verso il loro paese. 

« To spero che mediante una politica ferma e pru- 
dente, moderata nel suo spirito generale ma pronta 
in caso di necessità ad agire risolutamente , il go- 
verno potrà conservare a questo paese i benefizi della 
pace e della prosperità. 

€ Siguori, nessun paese è più interessato a gode- 
re di queste benefizi, che il vicino paese, i cui gra- 
ziosi e gentili sovrani vi onorano oggi della loro pre- 
senza. To confido che tali benefizi siano assicurati a 
questo paese; perocchè sono certo che tutti gli Inglesi 
sono interessati alla prosperità del Belgio ». 

Dopo un brindisi alla Camera dei lordi al quale 
rispose il conte di Schrewsbury S.M. il re dei Belgi 


\ si alza e. dice: « Faccio un brindisi al lord mai- 


re. Lo ringrazio della. magnifica festa che ci offre, 


‘festa tutt’affatto degna dell'ospitalità della città di 
Londra tanto vantata nel mondo intero. Io son certo 
che tutti vi associerete al brindisi che io faccio al 
mio onorevole amico lord maire con quello stesso 
piacere che io provo nel farvene la proposta. » 

Il brindisi seguì in mezzo agli applausi. 

Il lord maire prende la parola in questi termini: 

« Sono profondamente commosso del grazioso mo- 
do con cui S.M. volle onorarmi di un brindisi. Con- 
fesso che quando S. M. disse come il suo real ge- 
nitore fosse «cittadino» di Londra e particolarmente 
avesse in pregio questo onore e che egli raramente 
partiva dalla capitale senza presentare i suoi omaggi 
al suo primo magistrato ho sentito che i cittadini di 
Londra si trovavano suoi debitori e che non era facile 
lo sdebitarsi. 

« Io spero che il ricevimento, che ci è stato per- 
messo di fare alle LL. Maestà lascierà in esse viva 
memoria della nostra inconcussa lealtà verso la re- 
gina, della nostra devozione per la famiglia reale, dei 
nostri riguardi pei suoi alleati e della nostra affezione 
pel paese che S. M. il Re ha il fortunato privilegio 
di governare.» 

Il Lord Muire propone quindi un brindisi alla 


Camera dei Comuni e soggiunge: « Non so se mi con- | 


verrà il trovare da dire sulla condotta di questa au- 
gusta assemblea, ma credo mi sia permesso il dire 
che nelle due otre ultime settimane scorse la Camera 
non attivò i suoi lavori come suole fare in questo 
periodo della sessione. 

« To non esito a dire che questa Camera contiene 
gli elementi che possono rappresentare l'intelligenza, 
l’attività e la rispettabilità del paese. 

« Io provo gran piacere a comprendere in questo 
brindisi il nome dell'onorevole Gladstone e gli offro 
un cordiale ed affettuoso benvenuto nella città di 
Londra. 


« To non esito a dire che la storia non ha un più || 


brillante esempio di uomo di Stato patriota ardente 
pel pubblico bene, onesto, fedele, ed indipendente. 

« Chiunque ha tenuto dietro alle fasi della sua 
brillante carriera, astrazion fatta dalle sue proprie 
opinioni , non può avere per lui che espressioni di 
riconoscenza per i difficili doveri compiuti. 

« Spero che ci rimarrà per lungo tempo come uno 
dei più brillanti ornamenti della Camera dei Comu- 
ni sempre pronto a servire il suo paese con zelo , 
fedeltà ed indipendenza come fece finora. Faccio brin- 
disi alla Camera dei Comuni ed al sig. Gladstone.» 

Gladstone ringrazia il lord maire| della benevo- 

la allusione fatta alla sua carriera politica. Egli fa 
v'elogio della Camera dei Comuni nella sua attuale 
composizione, sebbene ciò lo conduca a cancellare 
dalla sua memoria, od almeno a lasciare nell’ombra 
un certo incidente che ebbe luogo tre settimane fa 
Egli offre egualmente i suoi ringraziamenti al si 
Disraeli per le lusinghiere parole che il nuovo mi- 
nistro pronunziò a suo riguardo. Egli constata che 
Je discussioni che hanno per oggetto l'interesse pub- 
blico, per vive che siano, non possono essere indi- 
zio di alcuna animosità personale fra i combattenti. 
Poi così continua: « Voi ricevete oggi, milord , un 
sovrano in cui riconosciamo con gioia il degno rap- 
presentante di una nazione che è sorella della nostra. 

« Noi possiamo ricordarci con soddisfazione che, 
se l'Inghilterra ha più d’una volta, nel corso della 
sua storia, contribuito a fuorviare popoli della terra, 
almeno, come modello d’un paese retto da istituzioni 
rappresentative , essa ha tutto il diritto di sperare 
essere loro stata di qualche utilità. 

« Con maggiore soddisfazione ancora noi vediamo 
in più d’ una regione dell’ Europa, ma in nessuna 
parte con più buono spirito è successo che nel Bel- 
gio, sotto il governo del suo sovrano illuminato, fun- 
zionare assemblee simili, su tutti i punti essenziali, 
alla nostra Camera dei Comuni. 

» « In quel paese (il Belgio) queste istituzioni pre- 
sero così liberamente e sì naturalmente radice come 
se la prima idea non ne fosse stàta portata da fuo- 
ri; attestando in tal modo che esse sono fondate so- 
pra principii così larghi, così profondi come la stes- 


sa natura umana ‘e ch’esse sono destinate ai nostri || 


giorni e nell’ avvenire a contribuîre targamente! alla 
grandezza e alla'‘feficità dell'umanità. » La' sedute: si 
termina con un toast portato dal principe di Galles 
alla corisortè del toro maîre. 


— Il Times, parlando del nuovo ministero in- 
glese, dice che potrà disimpegnare molto bene gli 
affari ordinari del governo, ma che è troppo poco in 
armonia colla maggioranza del parlamento e colla 
pubblica opinione per poter avere una lunga esisten- 
za. Perciò il Times lo accetta come un interregno , 
destinato a preparare il terreno a un nuovo mini- 
stero liberale. 

Il Constitutionnel esamina quali conseguenze po- 
trà avere quella mutazione di ministero particolar 
mente riguardo alla Francia, e trova non esservi 
nessuna ragione d'inquietudine. In primo luogo i 
partiti politici in Inghilterra non sono più così pro- 


fondamente divisi come in passato, nè conservano più | 


con tanto rigore le massime antiche, ma cedendo da 
una parte e dall’altra si avvicinarono lun l'altro e 
si accosteranno sempre più in avvenire. In secondo 
luogo il buon accordo tra la Francia e 1’ Inghilter- 
ra abbraccia interessi materiali‘e morali d'ordine così 
alto da non dover temere |’ influenza di alcuno. E 
di fronte alle complicazioni europee la necessità di 
questo accordo diviene più evidente. 
—— o404-06-3-08-0—- 
Si scrive da Berlino alla Corr. Havas: 
In otto giorni cinque scontri ed una grande vit- 


toria! vi ha di che soddisfare i più esigenti. 


Il maresciallo Benedek aveva preparato un pro- 
clama destinato ad essere pubblicato al momento in 
cui le sue truppe passassero la frontiera della Slesia; 
l'occasione non si è presentata, ed il proclama ci 
prova una cosa sola : che il maresciallo aveva deci- 
samente l’intenzione di prendere l’offensiva. 

La prima fase della campagna è prossima al suo 


fine : spetta all'Austria vedere se essa riuscirà a ri- || 


metter la partita scegliendo un altro teatro per la 
guerra, 


Pare che tra poco la guerra scoppierà definiti- || 


vamente nella Germania meridionale. 

Si crede che il corpo del generale Hervart di 
Bittenfeld si separerà nuovamente dal corpo del prin- 
cipe Federico Carlo per operare contro la Baviera. 

Da Amburgo si scrive che ora la borgesia si 
mostra favorevole all'accettazione delle proposte prus- 


siane. 
Per ottenere questo effetto bastò che il governo 


prussiano mandasse una ingiunzione alla città di Am- 
burgo, deve la classe dei commercianti non sapeva 
decidersi a mobilizzare il contingente federale, e pren- 
der parte ad una guerra i cui risultati essa sarebbe 
pronta ad accettare senza scrupoli. 

—La Frunce ha da Berlino 7: 

È opinione nel pubblico che malgrado le pro- 
poste della Francia l’esercito prussiano non potrà, 
per ragioni essenzialmente militari, dispensarsi di 
marciare in avanti. 

Si ritiene che l’armistizio sarebbe a favore del- 


l’Austria e contro la Prussia lasciando tempo alla 


prima di riformare il suo esercito e rafforzarlo colle 
truppe venute da Verona. 

Si pretende che il gabinetto di Berlino oltre le 
condizioni poste per l'armistizio in quanto riguarda 
le fortezze della Boemia, dimanderebbe che fossero 


definite le basi di un componimento relativo alla Ger- || 


mania. 

— Parlando della nota del Moniteur, la Voss. 
Zeit. dice: 

È impossibile che oggi la Prussia si accontenti 


|| di un mezzo risultato, e che faccia la generosa in 


Germania quando all'Italia si vorrebbe dare la Ve- 


|| nezia. 


Lo scopo non è mai stato quello di conquistare 


| territori austriaci, ma indipendentemente dalla spesa 


di guerra un trattato di pace dovrebbe necessaria- 
mente contenere i seguenti punti : 

Piena rimunzia per parte dell'Austria non solo 
ai Ducati, ma anche alla sua posizione in Germa- 


nia, posizione che deve venir ceduta alla Prussia; | 


creazione. di na Germania unita sotto la sota Prussia. 


* Quel che sì deve ottenere con fermezza ed avanti || 
{ tutto, si è ciò che la spada della Prussia ha con || 


quistato ; Pidea nazionale, cioè, per ‘la quale essa 
con un éoraiggio érojcò ha accettata battaglia. 

— La Nat. Zoît. allo stesso proposito termina 
colle seguenti parole : : 

‘ Sî ha a'fare con una potenza indipendente; . la 
quale dopo un lugrinoso suotesso non tollera un com. 


promesso umiliante ; si ha a fare con un Popolo, le 
cui risorse sono appena toccate, e la cui devozione 
potrebbe al bisogno arrivare a tal elevaterza quale 
non s'è ancora vista. 

Subito dopo una grande battaglia guadagnata, 


un armistizio semplicemente strategico, una rinup. © 


cia ai frutti i più immediati di una grande vittoria 
sarebbe evidentemente impossibile. 

Perciò le proposte del generale Gablentz sono 
state respinte. 

Un armistizio non potrebbe essere conchiuso che 
sulle basi preliminari di una pace. 

— Dal teatro della guerra in Germania non sj 
hanno che notizie di movimenti parziali di truppe, 

Le marce dei reggimenti della guardia prussia. 
na da Chunel sopra Pardubitz non possono interpre. 
tarsi come movimento offensivo ma unicamente come 
una mossa indispensabile per rannodarsi al grosso 
della armata e mantenersi in una imponente posi- 
zione offensiva per tenere in soggezione i resti del- 
l'armata austriaca, supposto che  riuscissero a ri 
mettersi insieme e volessero tentare qualche cosa, 

Le rispettive posizioni dei belligeranti sono cosi 
delineate dai telegrammi prussiani ed austriaci del 
7 luglio: 

Da Berlino, 7 luglio si ha: Jeri mattina il quartier 
generale del principe Federico Carlo era a Przelauez è 
quello del principe reale ad Ischlpark. Le due ar- 
mate sono all'altezza di Pardubitz. 1l 5° corpo é a 
Kolitz. La landwher della guardia marcia verso Praga, 

Le due armate marciano avanti su tutti i punti, 

Da Vienna 7 luglio si ha : 

L'armata continua la sua ritirata senza esere 
inquietata. Il generale Gablenz ritornò ieri a sera 
fl alle 10 e si recò al quartier generale di Leitcmischel, 
Nessun nuovo scontro. Le nostre perdite in uomini 
e cannoni sono considerevoli ma non tanto quanto si 
era creduto. Trubau è coperto dalle nostre truppe. 

Trubau trovasi sui confini della Boemia e dela 
Moravia sulla ferrovia da Pardubitz ad Olmutz no 
lungi dalla strada di Brunn. 

L'essere questo punto tanto vicino a Pardubit 
ed al campo di battaglia tuttavia occupato dagli a- 


|| striaci proverebbe che i prussiani non spinsero mol 


avanti i vantaggi della giornata di Sadowa. 

Come saggio della moderazione con cui i pri+ 
siani usano della vittoria citiamo i seguenti fatti. Il 
comandante della fortezza di Hoenigsgratz chiese di 
far uscire dalla fortezza 65 ufficiali austriaci feriti 
offrendo in cambio dei prigionieri prussiani. Venne 
accordato, come pure tutte le altre condizioni pro- 
poste. Il re di Prussia ordinò di più che fossero 
posti in libertà tutti gli ufficiali austriaci feriti sotto 
condizione di dar la loro parola di non servire cov- 
tro la Prussia. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
| CBDICE 

Concordi colle informazioni divulgate dal tel- 

| grafo, le ultime notizie comunicate ai giornali cf 
| ciosi fiorentini fanno tenere per certo che se il pri 
cipio della mediazione della Francia venne in masi 
|| ma accettato dalle potenze belligeranti , la proposte 
|| d’armistizio però fu respinta , sicchè le operazioni 
di guerra continueranno durante le trattative fre lì 
potenze neutre per trovare le basi della pace. E que 
sta triste necessità di proseguire le operazioni nili- 
|| tari affermasi essere stata indubitatamente prodotta 
| dalle esagerate esigenze della Prussia, chè quanto 
alle sussidiarie pretese dell'Italia, di cui si fece 01 
gano la Nazione fiorentina, tiensi per certo nessuna 
influenza avere le medesime esercitato sulle delibe- 

|| razioni austriache, come nessun carico si apprende 
essersene dato il governo francese nelle sue proposte di 
mediazione oggi registrate dal telegrafo. Ma comun 
que sia, poichè dal linguaggio e dalle idee manife- 

|| state antecedentemente dalla stampa italiana era fatto 
supporre che solo per la non interrotta prosecuzione 
della guerra la pubblica opinione avrebbe avuto motivo 
di chiamarsi soddisfatta, reca ora qualche meravigliti 
vedere un profondo malcontento ed una accentuata di 
fidenza' aprirsi la via nei fogli non dipendenti dal go 
verno; i quali non solo per la presunta attitudine dell 
{Francia ma anche per quella del gabinetto italiano 
miostrano di stare ih grande sospetto, e lo stesso it" 


li 


ultin 
siana 
cato 
Insbr 
tempi 
tre il 
tutte 
ipote 
fonda 
garvi: 


\ portu 


ia guadagnata, 
‘o, Una rinuns 
grande vittoria 


Gablentz sono 
e conchiuso che 


ermania non sì 
\ali di truppe, 

uardia prussia- 
ossono interpre- 
nicamente come 
darsi al grosso 
ponente posi- 
ne i resti del- 
uscissero a rj- 
qualche cosa. 
eranti sono così 
| austriagi del 


tina il quartier 
a a Przelauez e 
- Le due ar- 


ò ieri a sera. 
ii Leitemischel, 
lite in uomini 
tanto quanto si 
nostre truppe, 
Boemia e della 
d Olmutz non 


; 
o a Pardubità 
upato dagli ay» 
| spinsero fi 
dowa. 

on cui i pro 
guehti fatti. Il 
cratz chiese di 
ustriaci feriti 
ssiani. Venne 
dizioni pro- 
1 che fossero 
aci feriti sotto 
n servire con» 


— 
ATE 
ate dal tell 
giornali Ni 
che se il 

enne in 

; la pro] 


le ope 
i 
ttative fr 


a pace. É 
erazioni 


gresso di Cialdini nel Veneto dopo una lunga ed 
inesplicabile inazione qualificano siccome un artifi- 
fizio destinato ad ingannare la pubblica credulit 
Tantoppiù che voci assai sinistre si fanno confusa- 
Mente correre circa la situazione della flotta e che 
nel seno del ministero stesso si annuncia tanto gravi 
essere i rancori e le divergenze da far tenere per 
certo che non debba tardar molto una nuova crisi 
ministeriale. Che se dalle molte incerte dicerie ed 
indeterminate vociferazioni dei singoli giornali alcun 
indizio e qualche dato più positivo vogliansi desumere 
per ispidgare l’esasperazione e i sospetti attuali,non di- 
fettano a questo proposito elementi di un certo significa- 
to. In primo luogo infatti le proposte di cui si fece ini- 
ziatore il governo francese per un componimento in 
Germania, proposte per le quali gli ostili progetti 
italo-prussiani rispetto all'Austria resterebbero com- 
pletamente frustrati ; poi le voci di essenziali prov- 
vedimenti che la Fraucia starebbe per adottare ri- 
spetto al Veneto; quindi le notizie di rilevanti sue- 
cessi riportati dalla Baviera contro la Prussia in 
Germania e le altre portanti che gli eserciti austria- 
ci andrebbero rapidamente riordinandosi e pigliando 


nuovo vigore; e finalmente l'annuncio che un nucleo I 


fortissimo dell’armata austriaca del Veneto colse già 
il destro, abbandonando questo territorio, di recarsi 
a rinforzo dell’armata del Nord : tutto ciò è consi- 
derato come gravissimo dai fogli italiani, ai quali 
sembra reso ognora più evidente così che gl’intendi- 
menti e la volontà dell'Italia sono tenute affatto in 
non cale, come che quest’ultima colla parte rappre- 
sentata finora sui campi militari altro non fece che 
contribuire indirettamente al vantaggio dell’ Austria 
e dei suoi patrocinatori. ; 

Mentre a Parigi si stà deliberando intorno alle con- 
dizioni imposte dalla Prussia per un accomodamento, 
© piuttosto intorno all’implicito rifiuto di questa po- 
tenza, i giornali parigini, proseguendo nel loro si- 
stema di opposizione a quanto si va discutendo ed 
operando in Italia, si studiano di prevedere ciò che 
verosimilmente sarà per avvenire nel Veneto, Chieg- 
gono essi cioè se le forze austriache le quali occu- 
pano tuttora il quadrilatero si risolveranno a respin- 
gere i prossimi attacchi delle truppe italiane o se 
non piuttosto ripiegheranno sulla Germania, lascian- 
do alla Francia di Pigliare quel partito che crederà 
più conveniente rispetto al territorio ad essa ceduto. 
Ma per rispondere adequatamente a siffatta domanda, 
sarebbe, secondo essi osservano, necessario di cono- 
scere le convenzioni scambiate tra i gabinetti di Pa- 
rigi e di Vienna al momento della cessione, non che 
i patti successivamente intervenuti fra le due poten- 
ze in seguito all'attivissimo scambio di comunicazio- 
ni che in modo non interrotto andò fino ad oggi tra 
le medesime proseguendosi. Imperocchè, stando alle 
notizie che sono divulgate dai giornali, impossibile 
riesce il formare ragionevoli congetture, discordi af- 
fatto e contradittorie essendo le opinioni a questo 
proposito manifestate. Da un Jato infatti si fa cre- 
dere che siano già le truppe austriache preparate ad 
un conflitto e che non possano le forze di Cialdini 
procedere tropp’ oltre nel territorio abbandonato sen- 
za scontrarsi col grande corpo dell’arciduca Alberto, 
col quale dovrebbero venire ad aperta battaglia. E 
da un altro lato è fatto supporre che la risoluzione 
presa dall'Austria di cedere il Veneto sia definitiva 
ed abbia specialmente avuto in mira di tentare un 
ultimo ed efficace colpo ai fianchi dell’armata prus- 
siana. Si nota a questo proposito che un corpo stac- 
cato che con rapide mosse si portasse da Verona a 
Insbruck e di là, in Boemia potrebbe giungere con- 
temporaneamente ad agire ai fianchi dei prussiani men- 
tre il rafforzato esercito li attaccherebbe di fronte. Ma 
tutte queste non sono, come ben si comprende, che 
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francese; non già perchè il loro accordo negli affari 
d’ interesse generale abbia a dipendere da questioni 
di persone, ma perchè insorse un fatto certamente 
non preveduto, cioè la categorica ed officiale dichia- 
razione della Prussia di volersi fare signora ed ar- 
bitra della Germania. Indipendentemente dai dettami 
della tradizionale politica conservatrice in Inghilter: 
ra che suggeriscono il mantenimento di stretti rap- 
porti coll’ impero austriaco, un nuovo e non meno 
potente motivo all’efficace azione del governo inglese 
è imposto dall’interesse di mantenere in Europa quel- 
l'equilibrio che si vorrebbe turbato e la cui conser- 


vazione sta pure tra le regole fondamentali delle 
|| dottrine tory. La eventualità che .il governo impe- 
riale di Francia volesse approfittare anch’ esso di 
questa situazione di cose per ottenere escl van- 
taggi ed estendere maggiormente la propria influen- 
za potrebbe, al dire dei giornali parigini, rimuovere 
il governo inglese da una azione comune ed indurlo 
a diffidenze e risoluzioni pericolosissime per la pace 
generale. Ma si lusingano gli stessi fogli che questo 
pericolo sia stato pienamente rimosso coll’ indirizzo 
dato alle trattative fra le potenze neutrali, ed oss 
vano d'altro canto che la presenza agli affari esteri 
dell’Inghilterra di lord Stanley è una prova sicurissi- 
ma che l'accordo anglo-francese sarà continuato. 

Nè maggiormente immobile di quella dell’Inghil- 
terra accenna a farsi l'attitudine della Russia, alla 
quale il principale suo obbiettivo che è Costantino- 
poli non vieta di preoccuparsi seriamente delle altre 
principali questioni europee. Intorno a che, basterà 


|| per ora rilevare l’ importanza di un nuovo articolo 


del Giornale di Pietroburgo, relativo all’ alleanza 
italo-prussiana e che finisce con queste parole: « L'Eu- 
ropa avrebbe qualche difficoltà a permettere che da 
Kiel a Messina non vi siano più che due potenze, 
la Prussia e l’Italia. Fino a prova contraria, ricu- 
siamo di credere che i sovrani di Prussia e d’Italia 
abbiano potuto conchiudere un patto con simile sco- 


po e che abbiano potuto guardare, senza rinunziare 
a tale disegno, la situazione funesta che farebbe na- 
scere per tutti e segnatamente per essi e pei loro 
popoli ». 

Incominciano a giungere finalmente alcune no- 
tizie intorno alla grande battaglia di Sadowa 3 non 
sono ancora rapporti officiali, ma è il foglio milita- 


ipotesi e dicerie mancanti finora di ogni ragionevole 
fondamento, nè gli stessi giornali parigini osano dilun- 
garvisi sopra di troppo, ora Specialmente che l’inop- 
portunità d'ogni congettura è dimostrata per una 
parte dal breve indugio che dovrà verificarsi nello 
sviluppo di grandi avvenimenti € per l’altra dalla 


«ttt gabinetto Narvaez è giudicato come peguo sicuro 


re di Vienna, il Camarade che reca alcuni parti- 
colari tecnici i quali meritano vi si porti sopra l’at- 
tenzione. Il citato giornale attribuisce la causa pre- 
cipua della non riuscita della campagna all'attività 
somma spiegata dai prussiani ed alla lentezza che 
la Confederazione germanica ha messa nel riunire i 
suoi contingenti. D'altra parte osserva che dovevansi 
conoscere al quartiere generale austriaco le inten- 
zioni dei prussiani, pensare che questi cercherebbe- 
ro di non far riuscire il congiungimento dell’armata 
del Nord con quella della Confederazione, ed aspet- 
tare il nemico in Boemia. Reca meraviglia al Ca- 
marade che non siansi preparati piuttosto campi di 
battaglia eventuali, poichè il tempo non mancava. 
Bastava innalzare semplici trinceramenti di campa- 
gna, ma ciò non fu fatto. Nessuno dei passi delle 
montagne dei Giganti, nessuno di quelli che condu- 
cono nella contea di Glatz e nessun punto della li- 
nea tanto importante dell’Iser fu fortificato, Se que- 
sta precauzione fosse stata presa, i combattimenti 
dal 26 al 30 giugno avrebbero piegato altrimenti e 
l’armata austriaca non sarebbe stata costretta ad 
operare la sua ritirata su Koeniggratz. La confi- 
gurazione del territorio sulla riva dell’ Elba a Par? 
dublitz è tale che in brevissimo tempo avrebbe po- 
tuto formarvisi un campo trincerato. Il Camarade 
viennese conchiude dicendo che la campagna del 1866 
fu finora condotta all’inverso di quella del 1859 e 
portò allo stesso resultato. Nel 1859 non si riu- 
scì perchè si avevano troppe fortezze e non bastanti 
soldati; nel 1866 perchè non si ebbero bastanti for- 
tificazioni e perchè le forze, strategicamente con- 
centrate, furono poi troppo disperse nelle operazioni 
pratiche. 

Ora che in Ispagna l'avvenimento al potere di 


che ogni pericolo di nuovi turbamenti sarà con som- 
ta energia eliminato, notizie abbastanza gravi inco- 
minciano a giungere dal Portogallo, dove si fa egual- 
mente correre voce di ammutinamenti militari e dî 


| 


minaccie di sedizione nelle provincie. I giornali of 
ficiosi smentiscono bensì queste notizie, ma in pari 
tempo essi danno contezza di misure adottate , le 
quali rivelano serie preoccupazioni. A dare una idea 
dello stato degli animi bastano ‘le poché linee se- 
guenti del Commercio:<Non è possibile che il paese 
rimanga ulteriormente nello stato d'incertezza e d'an- 
sietà in cui lo tengono mille voci di cospirazione mi- 
litare. Bisognerebbe, per allontanare il male, tutta 
l'energia di un governo costituzionale, assai liberale, 
ma forte e risoluto ad assicurare al paese il più pre- 
zioso de’ suoi beni, la pace e l’ordine pubblico. Non 
possiamo restare in tale stato; ne va di mezzo il pub- 
blico interesse »; 


DISPACCI ELETTRICI 
d 

Firenze 12. — Notizie della guerra: 

Ieri avvenne un combattimento tra austriaci e 
le colonne mobili di guardia nazionale comandate dal 
colonnello Guicciardi. Lo scontro avvenne da Leprese 
alla prima cantoniera dello Stelvio. Cominciato alle 
ore 3 del mattino fu sospeso e ripreso ad intervalli 
e durò fino a notte. Il risultato fu l'occupazione della 
prima cantoniera e 75 prigionieri austriaci in mas- 
sima parte del Kaiser-Iager che saranno spediti a 
Milano domani: dei nostri qualche ferito, morti nes- 
suno. 

Vienna 41. — Mensdorfî è ritornato. L’arcidu- 
ca Alberto è nominato comandante in capo di tutti 


cenzia Stefani 


i corpi d’armata combattenti. Giungerà oggi a Vien- 
na. L'armata del Veneto non trovasi in presenza del 
nemico. Le fortezze sono armate sufficientemente per 
difendersi da sè. 

Parigi 11. — La Presse reca : leri dopo che 
Reuss fu ricevuto dall’ imperatore ebbe luogo alle 
Tuileries una riunione a cui assistette l’imperatore. 
Metternich e Altembourg rappresentavano l'Austria. 
Goltz e Reuss rappresentavano la Prussia. Drouyn 
fece conoscere le viste della Francia : stese processo 
verbale della riunione. 

Ecco le basi delle trattative suggerite dalla 


Francia, e che Goltz e Metternich accettarono ad 
referendum e trasmisero a Berlino e a Vienna: 

La Confederazione Germanica è sciolta. 

Formerassi un’altra Confederazione di cui né 
Prussia nè Austria faraano parte. Non chiederassi 
all'Austria alcuna concessione territoriale, 

L'Austria abbandonerà i suoi diritti sui Ducati, 
in cambio dell'indennizzo della guerra, chiesto dalla ‘ 
Prussia. n 

La Prussia incorporerebbe lo Slesvig, l'Holstein, 
il Meklemburg, le due Assie, il Brunsvik portando 
così la sua popolazione a 25 milioni. 

Il Reno diverrebbe confine occidentale della 
Prussia. 

Le provincie fra il Reno e la Mosa servirebbe- 
ro ad indennizzare i sovrani spossessati. 

Uno scambio territoriale fra la Baviera e il Ba- 
den darebbe a Baden quasi tutto il palatinato. 

I regui di Sassonia e dell’Annover, e i ducati di 
Sassonia conchiuderebbero «colla Prussia delle con- 
venzioni militari. 

Gli abitanti di Landau scieglierebbero se voglio 
no annettersi alla Francia o a Baden. 

Le popolazioni della Valle Sarre sceglierebbero 
tra Francia e i nuovi sovrani renani. 

Parigi 11. — Dal Moniteur du soîr : Le po- 
tenze belligeranti accettarono in massima la media- 
zione di Napoleone. Il governo fa tutti gli sforzi in 
favore dell’ armistizio che impedendo lo spargimento 
del sangue, permetterebbe di aprire le trattative pel 
ristabilimento della pace. 

La Patrie dice che i negoziati per l'armistizio 
sono ritardati, essendo necessario di non separare le 
basi preliminari della pace dall'esame delle condizio- 
ni dell’armistizio. La Prussia vuole prima conoscere 
i vantaggi che saranle assicurati. 

Il principe Napoleone assistette oggi al consi- 
glio dei ministri, Beust arrivò stamane a Parigi. 

La flotta di Tolone preparasi a partire, ma fi- 
nora non ha ricevuto alcun ordine di partenza. 

La Libertà dice essere inesatto che la flotta sia 
partita per Venezia. È pure inesatto che il cpu 
rale Frossard rechisi in missione presso il quartiere 
generale prussiano. 


Riserva dellaBanca a forma doll'art.5° delloSta- 


accanita a Kissingen fra 54 mila bavaresi e 60 mi- 


Berlino 41. —- Il Monîtore prussiano dice che, 
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ne di Praga per parte dei prussiani, ma questa ope- 
razione ha uno scopo secondario. Ieri l’altro ebbevi 
un combattimento presso Zwittau: l’esito fu favore- 
vole ai prussiani, che impadronironsi di un grande 
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L'armata prussiana avanzasi verso Brunn. Gli aus 


abbandonarono le frontiere meridionali 


Monaco 411. — Da 24 ore continua una lotta | Mobilia della Banca. 
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F. ANTONELLI 


‘onte P. DeLLA Ponra Commiss. di Governo, 


e ____ l1_0UPOPOOOOLLl)?"?;D<P ®O :XY:::È®È®...,,—.DClùÒGGdiiiibijGi_biéifT{jîS{ZIUIIAeiEii©i yà ]M]|]|]|)|O0O-+ yy. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CULL:GI) R. MANO ALL'ALTEZZA DI MSTRI | 


54 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale 259° += Tim; 278 70m, 39; pia z,0m 256; 1° 1° 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


_————1l111@@@E-CL0‘CSSlou cu @1@@____m——_—_—m__m_____t_y_m___m_m—É@@—@—@—@@"—@@@—r@@@@@uur9@ 


vatometro Penta sta dei cielo | Termometuxraic i; 
meta | da n ‘mim Termometro | Motene I "ideali" 1 auto anto proe lo pom. cor! PE, GISERVAZIONI DIVERSE i 
ridotto a ti n= di TTI 4 
| cal del mire | “PPMESIO | ceteai nesottà | rico operi vsTRA Fitomo | teiocitàin miglia | 
x E 3 | 
7 anti vane 32,0,0, 20,8; Ù 
ili Viene ASUS TORO 7 
4 pomerid + 28.6R. + 16,6.R. A 
sim 
sac 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZONI — ANNO XI. cer 
€ _____—€t1@<#15 con 
Ai Stato del cicu I | : 
Termomeiro Mini li 1a STRRT:O] i | e: 
ridi sen'igrido i d | Ì ne 
| | ciau scopone | | 
(onori Pas tra ’="="ee— >< don 
+90 2, Î 80, | 0.36 | 9 Qualche cino N. 19; | nò | 
Ferrara» sun sn | | i Core 
gior 
Mor 
ANNUNZI GIUDIZIARI! febbraro 1837, li 16 febbraro 1858, e l’ulli- | Paradiso n. 16, e che invece il nominato 5. Finalmente cantina e casa superiore buit 
- ma li 5 febbraro 1850. NE negozio spetta per l'intero ed esclusivamen- posta come sopra in Campagnano nella con- 
‘| L' incanto verrà aperto sull’ indicato te al sig. Salvatore Desilvestri, il quale già trada di S. Sebastiano segnata in quanto al- sore 
FRS TERE prezzo nella descrizione di ciascun fondo, | da vario tempo seguita adesercitario asolo | la cantina col n. 3 e l'ingresso deila Casa deli 
vviso di vendita Giudizile giusta la stma fattano dal Perito sig. AU: | suo nome e rischio, © per suo unico conto | senza alcun numero composta detta casa di nei 
; usto Pipini deputato a forma di legge interesse. c. ant iente . con ri 
Ad istanza dell'Amministrazione Came- | Fal PAT ti lee 5 trace Ventari la via publico vaga n 
rale di Velletri e per essa deli’ Ilmo signor | da) medesimo e prodotta li 28 giugno 4866 Ottavio Mucci proc. mata dal sud. Perito sc. 450 00. i Jen 
Paolo Mereghi Ammre Camerale della Da- | nella causa in Protoc. n.477 del 1859. —_— Valore totale dei sudeseritti fondi scu- 
tiva reale a tutto l'anno 1858, ora rappre- La vendita seguirà nella solita sala del- VENDITA GIUDIZIALE rit 
sentato dall’Illmo sig. Eugenio Favstini at- | la Cancell. del Trib. di Velletri. < Cancelleria del sullodato primo ge 
tuale Amfre Camerale domic. a Velletri, Gio. Paolo Alciati Canc. Terzo esperimento le di Roma al fase. 2255 dell' an rista 
i a clsla il domic. pergli ef- Federico Messi proc. ._. In forza di sentenza emanata dal Trib. no 1860 sotto il giorn» 4 ottobre 1865 tro- giun 
doit del presente giudizio, 6 rapp. dal sot. TT : civile di Roma primo turno il giorno 9 a- | vasi prodotto il Capitolato l'estratto auten- 4 
pitea gi Ja sejullo anche del preceno sere Ecemo Trib. di Commercio prile 1861 ad ist. del sig. Ignazio Porena tico delle iscrizioni ipotecarie e dei registri dosi 
palo negli di so dae latto dall’ inftto Ad ist, dei sigg. Alessandro , e Salva- amministratore del moltiplico dell’Ecema Ca- censuari cd è stata fatta ripetizione del rap- di N 
Nei giorno dI lugbo 1866 alle ore 10 | 1910 Solvatori, ed Augusto Di Cori Neg. in | sa Chigi possid. domie, in via di Monte porto del Perito sig. Achille Rebecchi pro- 2 
sù DIsseder LL Se Mento a asia Rendanini ni 35 rapp. dal Proc Giordano n. 34 rapp. dal sott. Proc. dotto nel sud. fasc. il gio 412 agosto 1863. secor 
ant Epos Ale 3 ancesco Antonicoli, Bei Nel gioruo luglio 1866 alle ore .__1l primo prezzo sul quale verrà aperto ligio: 
{. Fondo rustico seminativo olivato po- | cog, i ci! il gig: Domenico Dernocchi din. | 41 antim. nell'OGcio della Depositeria Ur- | l'incanto sarà quello superiormente destgna- ; 
sio ne lertitorio di Monieforina incate de nni Fa o SAR a compedono Fama giusto entro il S. Monte di Pietà; di to in margine, di ciascun fondo valore così ne, ( 
TAMA ROnMi SIEZOAO e o tre gi ; lavnare anche con Roma si procederà per mezzo del publico attribuitogli dal Perito sud. a forma in tutto lenti 
cenisvaria AAf8 della ses. DOLEIRI SRI a Ho RErienaleal pag: di sc. 35 resto incanto alla Vendita Giudiz. a favore del e per tutto del di lui rapporto come sopra x I 
goi beni di Rallaele Mattozzi, all'ove.t con | spese S. Pr. di chiedere la rest inzione der | DIBSOTo © migliore. i a ie piaz? 
beni di Domenico Pompa, ai Sud con beni | gli oggetti mancati nel Negozio già da esso | nessi, connessi ec © co eoit ! 1010 Luigi Morgante Proc. ot. sissin 
di Mafia Paladini, 20 Rel gog beni din pi (ostole, Alla dal Curs. R. Bertoni 1 di Terreno camporilo seminativo posto Carte Danaticariore Sagra 
o D - 3 der nel territorio di Campagnano in vocabolo 
dI NIAGIA fem tti cogenti tie pari Francesco Antonicoli proc. Rot. Mezzangotta di quarta una scorsi due e —  T_T_——_—_— cola | 
a scorzi due e quartuccio uno, stimato col- Fallimenti Rio lea epalo, cos i beni di : RS ( 
Tò norme Cenmmatia IG. da e Ru Questo Eee timento ; Angelo Cappelli RR. PP. Carmelitani della AVVISI DIVERSI {Vel 
80 33 52.4, ME como ib, di Commerdio con traspoatina salvi cc. soggetto al pascolo del il reli 
2. Fondo rustico seminativo alberato | ha prefisso al'ORAANSTI. content i HA dal perio i 
itato con casella e comodi murati posto | lito Parquala Tosti un nuoto. e persatanio | © 2 Terres amelia i Erase DIfpdazione 
parimenti nel territorio di Monteforlino in | termine di givrni 15, da oggi decoro) se RO e o a iaia 
Sira; \piZo nuovo contradistinio coi | presentare lloro titoli di crelito al Sinda: | minato alli Pasini al'asorai (FO otroiri gute Fasandosi amazilio;]] Certificato p. 135 
umeri di mappa censuaria 949, 951, 954 | co provvis onale signor Egberi Welbor oo. ì f È 16 maggio 1860 della serie viucolata al lex. 
della Sezione linea 4 vvis onule signor Egberi Welby, ov- | drati 88 confin. con i beni della Chiesa di i d data 
tn bgoe pia condo. al'inen con Aa | sero deporli nell © noelleria d'i lodato | 8. Andrea,: ompagnia del 88. Sagramento, Ti 
Nora con altri terreni di Giovanni Mat ione Ù c Rlnriinat i iio dai SOA Rari gati noe a i Cato ) ; 
zi alEst con D ni di ‘Gius ppo Monzi | 7191" fnanzi allllio sig, Alessandro Bra: { stimato dal Suld. Perlto se. 9410. SUIT Via diluodue PEROOEARE RT] Vesco) 
gia guenta speri di vole cosa: | Rtmmriooquei trae itato, 8° | rato rtl Campogonno in 208: | conto di face lotta” reperti dando 
vtto » centesimi 5 3 S i i 
mara comin © Ero oncnte Ge cl di | Mayo la proecozione degl at |_S Andres ove prospettato ln detta | ln Dies. dei ebio Pub. gia Neto 
querie una scorsi tre quartacoi due ; © contumacia. via di 8. Andrea ove non ha alcun nume- i i 
SURI II odiato ce Lune roi due) e ele banana dalla Cncelleria del lodato Tri- | ro, quanto al di dietro di detta via ove è RI 
suarie scudi 85 e buj. 44 8, Tizio 006. k segnata col n. 4 e 2 conf. con i beni della Il sottoscritto rende a pubblica notizia ligione 
I quali fonit farouo pigncratii000 atti ‘iv. Albertini Sost. Canc. Confraternita del SS. Sagram-nto la stra: per qualunque effetto di legg» che per l'aula 


di esecuzione, l'uno «el giorno 8 marzo 1854 
dal C omo Marsii in 
forza di quattro Mano-Regie rilasciate dal- 
l’Eccmo Presid. del Tiib. Civ. li Velletri 
li 23 giugno e 18 agosto 1853,2 gennajo, e 
48 febbrajo 1854, e l'altro verbale sel gior- 
no 2 lugiio 1860 del Cursore Luigi Mattoni, 
in forza d. cinque Ordinanze di Mano-Re 
gia, rilasciate dal Ecemo Presid. suud, li 
17 febbraro 4855, 19 febbraro 1856, li 19 


Ad istanza dei sigg. Ma 
e Salvatore De: vostri domic: 


o Amadori 
lati elettivi 


menie presso il Proc. Ottavio Mucci, dal, 


quale vengono rapp. a 
Si fà noto a chiunque affinchè non pos- 

allegarsene ignoranza e per tutti gli ef. 

fetti di legg» e ii ragione, che il sud, sig. 
Marano Amadori non ha ora più .alcuna 
parie ed interesse nel neguzio di 

, Bltri generi posto qui in Roma Pia; 


Andrea la via del fosso salvi ec. com- 
di Staila, C.ntina, Groita , due am- 
terreni ed un piano superiore di tre 
ambienti stimata dal suddetto perito scu- 
di 225 00. 

4. Stalla e Cascina posta come sopra 
dietro la casa del sig. Antonelli nel Borgo 
Paolino confin. c n i beni degli eredi di 
Filippo Cappelli, eredi di Bernardino Gon- 
tili e quelli del sig. Sili salvi ec. stimata dal 
sud. Perito sc. 100 00. 


venuta morte del suo genitore Fortuna! 
Pio Castellani, lo studio di Oreficeria in 
Piazza Poli n. 88 viene mantenuto, e pro- 
seguito in di lui solo nome, per cui Egli 
riconoscerà come appartenenti al d. studio 
e relativo Negoziato, ed efficaci i soli atti 
© contratti che saranno muniti di sua firma. 
Roma 6 luglio 1866. 


Augusto Castellani 


e ——__ nt 00 i Li. 
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NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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casa superiore 
ano nella con- 
; in quanto al- 
so deila Casa 
detta casa di 
i beni dei 
Ivi ecc. sti- 


0. 
iti fondi scu- 


lodato primo 
2255 dell'ane 
re 4865 tro- 
ratto auteo- 
e dei registri 
ne del rap- .}; 
\cbecchi pro» 
agosto 1863. 
verrà aperto © i) 
ente designa- (©! 
| valore così 
orma in tutto (|. 
come sopra 


Proc. rot. di 
cursore ” 


È 
1 


è 


Le 


icato n. 4895 
olata al Reg 
| consolida 

sla a favore 


rovato detto 
presen tanza. 
1sta il Regol, 


notizia;i HEdÈ 


Num. 159 — 1866. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsì anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. se. 3. 30, Un trimest,sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo Ie tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ItGiornalo di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorio eccetto i festivi 


ROTA 44 Luglio 


La Pants Orriciavs del Giornale odierno, 
contenente |’ Editto dell’ Ero e Rio signor 
Cardinale Segretario di Stato, dei 9 luglio 
corrente , trovasi nel foglio di Supplemento 
qui unito, 


Un telegramma datato questa mane da Terra- 
cina reca la notizia del felice risultato dei lavori 
già intrapresi per Sovrana munificenza affine di 
impartire alla città di Sezze l’anelato beneficio di 
acqua potabile. Il riscontro da Sezze annunzia 
come ieri venerdì, 13 luglio, ‘alle ore cinque pome- 
ridiane, l’acqua del Monte Sant'Angelo felicemente 
afflui nella piazza culminante della città di Sezze A 
oggi intitolata Piazza Pia, 


La venerabile Archiconfraternita del Preziosis- 
simo Sangue di Nostro Signor Gesù Cristo ha con- 
Sacrato, nella Chiesa Collegiata di s. Nicola in Car 
cere, ove è canonicamente eretta, il mese di giugno, 
come religioso preparamento alla festa solenne , che 
in onore di quel prezzo infinito di nostra Redenzio- 
ne da cui essa s” intitola, è stata celebrata la prima 
domenica di luglio. Nelle ore pomeridiane d’ogni gior- 
no del mese un discorso morale ha preceduto la 
Coroncina e la Benedizione data col Sacramento. Nel 
giorno della festa alle otto del mattino, l’Illmo e Rio 
Monsignor Laspro, Vescovo di Gallipoli , ha distri- 
buito la Santa Comunione ai Confratelli ed alle Con- 
sorelle, non che a numero grandissimo di altri fe- 
deli : più tardi l’ Illmo e Rmo Monsignor Cilento , 
Arcivescovo di Rossano, ha pontificato la Messa so- 
lee cantata con scelta musica. 

L'Arciconfraternita, sorta a nuova vita per reli- 
gioso impulso ricevuto, e tornata dopo vari anni nella 
ristaurata Chiesa collegiata, ha voluto quest'anno ag- 
giungere alla festa una solenne Processione, portan- 
dosi in essa la Reliquia del SSmo Legno della Croce 
di Nostro Signore. E questa processione fu fatta nella 
Seconda domenica di luglio colla maggior pompa re- 
ligiosa, andando attorno per le vie della Consolazio- 
ne, del Campidoglio, delle Botteghe Oscure, di s. Ca- 
terina dei Funari, di s. Maria in Campitelli, e d i 
piazza Montanara. All’Arciconfraternita del Prezio- 
imo Sangue si associò numerosa l’altra del SSmo 
Sagramento , eretta anch'essa nella Chiesa di s.Ni- 
cola in Carcere, ed il Rmo Capitolo della Collegiata. 
._ Gran numero di fedeli ha frequentato ogni sera 
il religioso esercizio del mese preparatorio , ed ha 
istito alla festa: una folla immensa di popolo si 
è veduta poi domenica occupare le vie, ove passò 
la devota pompa, e seguirla cantando strofe. Ritor- 
nata alla Chiesa la Processione fu cantato l’ Inno 
Ambrosiano, e colla Reliquia della Croce Monsignor 
Vescovo di Gallipoli ha benedetto l’affollato popolo, 
dando in tal guisa termine alla festa. 


., Giovedì 5 di questo mese all'Accademia di Re- 
ligione Cattolica si tenne adunanza ordinaria nel- 
l'aula dell’Archiginnasio della Sapienza, ove il Rino 
?. Eusebio da Monte Santo , dei Minori Cappuccini, 
Consultore delle Ss. Con regazioni di Propaganda e 
ell Indice, ragionò sulla LA di Coscienza, svilup- 
Pando il rilevante argomento in rapporto specialmente 
alle condizioni sociali degli Stati in cui quel falso 
Principio è adottato, 

Eletto numero di uditori fece plauso al Disse- 
pole La riunione fu onorata dalla presenza degli 
i e Riv signori Cardinali Agi, Presidente 
ci Accademia, Riario, Bilio, Ugolini, Bofondi, Ca- 

rini e Mertel ; e da molti Vescovi ed altri Prelati. 


TOTteitro— 


NOTIZIE DIVERSE 

Ecco secondo |’ Havas il'tenore del manifesto ; 

dall'imperatore d'Austria diretto ai suoi popoli : 
Ai miei popoli 

La grave sventura che ha colpito la mia arma- 
ta del Nord, malgrado la più eroica resistenza, i pe- 
ricoli che ne derivano per la patria, le calamità del- 
la guerra che stendono le loro Stragi sul mio regno 
di Boemia e minacciano altre parti del mio impero, 
le perdite dolorose e ivreparabili di tante migliaia di 
famiglie, hanno profondamente commosso il mio cuo- 
re paterno, che palpita così ardentemente per la sa- 
lute dei miei popoli. Ma la fiducia ch'io espressi nel 
mio manifesto del 17 giugno , la fiducia nel vostro 
fedele e inalterabile attaccamento, nella vostra abne- 
gazione , nel coraggio della mia armata, che non po- 
trebbesi neppure piegare dalla sventura » la fiducia 
in Dio e nel mio buono e sacro diritto, non ha mai 
vacillato in me. 

To mi sono diretto all’imperatore dei francesi 
per un armistizio in Italia. Ho trovato in lui non 
solo l’accoglienza più premurosa, ma si è spontanea- 
mente offerto , colla nobile intenzione di prevenire 
un’effusione ulteriore di nigue, come mediatore di 
un armistizio colla Prussia e di negoziazioni preli- 
minari per la pace. 

Io ho accettato quest'offerta; sono pronto alla 
pace a condizioni onorevoli per metter fine all’ effu- 
sione del sangue ed alle stragi della guerra. Ma non 
accetterò giammai una pace per la quale le basi della 
potenza del mio impero fossero scosse. Io sono ri- 
soluto piuttosto ad una guerra ad oltranza colla cer- 
tezza dell’appoggio de’ miei popoli. 

Tutte le truppe disponibili saranno concentrate. 

La leva che è stata ordinata e l’ affuenza dei 
volontari, che un nuovo slancio dello spirito patriot- 
tico chiama dappertutto afle armi, riempiranno i vuoti. 

L'Austria è stata gravemente provata, non è nè 
scoraggiata nè schiacciata. 

Miei popoli! abbiate fiducia nel vostro impera 
tore. I popoli dell’Austria non si sono mai mostrati 
così grandi come nell’avversità. lo pure seguirò l’e- 
sempio de’nostri antenati, e pieno d’ una fiducia in- 
crollabile in Dio, pieno di risolutezza e di perseve- 
ranza, vi servirò d'esempio. 

Dato nella mia residenza e capitale di Vienna, 
il 10 luglio 1866. Francesco Giuseppe 

—Togliamo da una corrispondenza in data del 6 
da Vienna alla France la seguente descrizione della 
nuova situazione creata all’ Austria dalla proposta 
dell’ Imperatore Francesco Giuseppe all’ Imperatore 
Napoleone : 

‘ Se il governo austriaco, dice il corrispondente, 
acconsentisse a cedere alla Prussia la più piccola por- 


ga 


zione del nostro territorio, od a concederle un in- 
dennizzo di spese di guerra; infine se venisse a con- 
chiudere una pace disonorante; l’Austria non potreb- 
be più governarsi, e le concessioni più liberali non 
basterebbero a guarire la ferita mortale che il trion- 
fo della Prussia ci avrebbe inflitta. 


Sarebbe il principio dello sfascio dell’ Impero. 


Il centro di gravità sarebbe trasferito a Pesth come 
lo suggeriva tre anni or sono il conte Bismarck. 


Bisognerebbe creare il regno d’ Ungheria; regno 


impotente per confessione degli stessi ungheresi, i qua- 
li non si illudono punto circa alla necessità di con- 
servare un'Austria forte. 


Quanto“ai' progetti: della Prussia di arrotondar- 


si in Germania sia: colla cessione dei ducati dell’Elba, 


sia coll’ incorporare l’Annover, l’ Assia Elettorale & 


_ 1104-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 
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la Sassonia, un ingrandimento della Prussia in Ger- 


mania non sarebbe oggetto di un trattato immedia- 
to ; sarebbe una questione di sordine curopeo, la qua- 
le non potrebbe venir trattata che in un congresso 
delle grandi potenze. 

«ex In seguito a tutte queste considerazioni si 
fanno energici apparecchi per la guerra. 


— Sulla battaglia di Sadowa troviamo i seguenti 
particolari nel Kamerad, giornale militare di Vienna: 

.La decisione è uscita: ma pur troppo non co- 
me noi avevamo aspettato. Oltre il numero prepon- 
derante, sembra che il nemico abbia avuto anche 
una migliore condotta. Per quanto può desumersi 
dalla situazione dei luoghi, ove la battaglia è avve- 
nuta, la nostra posizione nella battaglia non era van- 
taggiosa. Appoggiavamo le spalle alla fortezza di 
Koniggraz, ove molti ponti militari traversano l'El- 
ba ; il centro stava a cavallo della strada da Pit- 
schin per Koniggraz presso Sadowa, dietro al fiu- 
micello Bistriz, con punti d'appoggio sull’altura di 
Lippe, castello di Chlum, circa una mezza lega al 
di là del fiume, intorno alla st ‘ada ; il fianco sini- 
stro distendevasi lungo la riviera oltre Nechanitz, 
incrociando probabilmente anche la strada di Chlu- 
metz so i laghetti di Bohdenetz, mentre il fianco 
destro, ripiegato in divisioni, sembra essersi rivolto 
verso Josephstadt. 

La posizione aveva nel centro e al fianco de- 
Sto un terreno frastagliato; l’ala sinistra invece aveva 
un terreno più aperto e più corrispondente alla nu- 
merosa cavalleria ; l'altura di Lippa col castello di 
Chlum sembra essere stata il punto più forte della 
posizione. Delle strade attraversano in tutti i sensi 
la posizione, ma sembra che siano state rese del 
tutto inservibili dalla copiosa pioggia, e abbiano im- 
pedito così i movimenti, specialmente d'artiglieria e 
di cavalli Il principio della battaglia fu un can- 
noneggiamento, che cominciò il giorno 3 alle ore otto 
antimeridiane. Soltanto verso mezzogiorno cominciò 
seriamente l'attacco sulla strada da Pitschin a Ko- 
Niggraz. Furono dal nemico attaccate le posizioni di 
Sadowa e Lippa ; la lotta durò fino all'una e mez- 
zo, e da ultimo la posizione restò a noi. Verso le 
due entrarono in combattimento l'8" è il 10° corpo 
d’armata riuniti sotto il tenente-maresciallo Gablenz 
e i sassoni. Esso si portò lungo la riviera del Bi- 
striz fino a Nechanitz. 

Dopo le due e mezzo' il nemico era già respin- 
to e ritiravasi verso Josephstadt e Koniginhof, nella 
quale direzione divenne sempre più fiacco il tuonar 
del cannone. Da questa parte sembra che il 4° cor- 
po abbia dato il tracollo ; il suo comandante, conte 
Festeties fu trasportato dal campo col piede schiac- 
ciato. Tuttavia dopo le ore tre la battaglia prese un 
nuovo indirizzo. Il precedente attacco del nemico, a 
nostro credere, era stato fatto per ingannare, per 
attrarre il grosso delle nostre forze verso l’ala de- 
stra. Col suo fianco strategico, il destro, esso inten- 
deva di poter con ciò battere più facilmente il no- 
stro sinistro e ricacciarlo da Pardubitz. Il generale 
di cavalleria conte Clam-Gallas comandava quest'ala, 
composta del 1° corpo d’armata austriaco e dei sas- 
soni. Poco a poco esso venne dal nemico risospinto 
con grande preponderanza di numero. Forti incendî 
indicavano la sua via. 

, Alle 6 esso trovavasi già presso la fortezza, 
Tuttavia la lotta durò fin dopo le 7. Coperto “i 
nubi di polvere, che il temporale teneva basse, i 

i0o ri da ultimo fino a Chlum 
Damico, ripacl a, penetrare iti di là con vivo fuoco 
sulla. nostra posizione. Assaliti di là coi 


e improvvisamente a’fianchi e alla schiena, le truppe 
più vicine tentennarono, e malgrado tutti gli sforzi, 
non fu possibile di tratteneré la ritirata. Essa co- 
mineiò dapprima lentamente: diventò tuttavia più 
rapida quanto più il nemico si appressava, finchè 
tutti si ritrassero pei ponti militari dell'Elba, non- 
chè verso Pardubitz. La perdita è certamente assai 
grande. Specialmente dovrebbe essere significante la 
perdita di numérosi cannoni, i quali, per essere il 
terreno rammollito dalla pioggia, non potetono essere 
trasportati. 

Vista la situazione in cui trovasi ora l’armata 
del Nord, pare che una difesa dell'Elba hon sia più 


possibile. La ritirata è libera verso la Moravia, e || 


ad Olmutz l’esercito dovrebbe ritrovare mezzi di 
soccorso e quella forza morale che gli permetterà di 
ricacciare per sempre dal suolo austriaco il nemico. 
—— e-404%3-41-0__ 
Leggiamo nella Gazzetta di Colonia in data di 
Brusselle, 4 luglio: 


Il re e la regina sono aspettati dopo domani | 
a Ostenda, di ritorno dall’Inghilterra. Appena giunti | 


intraprenderanno un giro per le provincie , dove 
fanno grandi pre) 
che visiteranno sarà Gand. 


La notizia data dai fogli ufficiosi di Francia 

|| è molto compromessa, è giusto accennare che la Prus- 
venzione di 6000 franchi annui è una mera calun- | 
nia. E sarebbe un’assurdità il supporre che un re | 


che il foglio umoristico Sancho ricevesse una sov- 


spenda 6000 franchi l’anno per pagare uno che pro- 
pugna.......il regicidio, 

Leggiamo nel Constitutionnel dell'11: 

Le corrispondenze di Wienna d’accordo coi gior- 
nali della capitale austriaca, sono unanimi nel con- 
statare la risoluzione e l'energia, che legano, dopo 
la disfatta dell’armata del Nord, le popolazioni e il 
governo. 

Il conte di Mensdorfî, spedito al quartier gene- 
rale, ha indirizzato a S. M. un rapporto, dal quale 


risulta, che dei 250,000 uomini che contava fino | 


dal principio della campagna |’ armata del Nord, 
100,000 , i cui quadri sono intatti, si sono già ri- 
piegati sopra Olmutz. 

In quanto ai soldati appartenenti ai corpi più 
maltrattati e dispersi, se ne conta 40,00 che hanno 
potuto raggiungere le loro bandiere per venire ad 
ingrossare le file dell’ armata d’ Olmutz. Il numero 
dei morti, feriti e prigionieri ammonta a 40,000. 
Dei rimanenti si spera di riannodarne ancora 60,000 
per poter così portare il totale dell’armata d’Olmutz 
a 200,000 uomini. 

In questo punto si concentrano a Vienna i quinti 


battaglioni, formanti un effettivo di 80,000 giovani || 
soldati. Essi s'appoggeranno sui due corpi d’armata, || 
| dra in data dell’8 assicura che negli arsenali della 


giunti dalla Dalmazia che contano 50,000 uomini. 
Inoltre l’armata del sud ha di già inviato 30,000 
uomini per coprir Vienna, al nord della quale, nel 
campo trincerato di Florisdorf si trovano quindi ora 
riuniti 150,000 uomini. A queste forze verranno 
probabilmente a riunirsi fra pochi giorni 50,000 uo- 
mini di campagna ch'erano rimasti nella Venezia. 

L'Austria disporrà quindi fra poco di due ar- 
mate: l’armata di Olmutz, che presenterà un totale 
di 200,000 uomini di truppe agguerrite, il cui mo- 
rale non ha per nulla sofferto nei diversi scacchi 
subiti in Boemia. La prontezza con la quale le dif- 
ferenti parti dell'armata si sono riannodate, dopo la 
disfatta di Sadowa, attesta l'eccellente spirito da cui 
è informata. L'armata del campo trincerato di Flo- 
risdorf, composta di 80,000 uomini di giovani trap- 
pe, 50,000 uomini di vecchie truppe e 80,000 uo- 
mini di truppe vittoriosè, rappresentano un totale dî 
210,000 uomini. n 

Appoggiato ad un'armata di, più di 400,000 to- 
mini, dice uno de’nostri corrispondenti, l'impero au- 
striaco non è perduto. Il governo, del resto, si mo- 


stra all'altezza delle circostanze. Dopo ch’ ebbe ri- || 
cevuto la notizia dell'infelice esito delta battaglia di | 


Sadowa, l’imperatore Francesco Giuseppe è rimasto 
occupato per 48 ore consecutive a dare ordini per 
la salvezza del suo impero. Ù 
L'’itàperatrite Elisabetta visità tutti gli spediti 
recando ‘i feriti sbotbrsì e consolazioni. | L'imperae 
tore, tostò che là cira degli affitti 3uf& &'' permbi 


tivi per riceverli. La prima città || 


terglielo, si recherà in mezzo alle sue truppe per 
ringraziarle di non essersi lasciate abbattere dalla 
cattiva fortuna e incoraggiarle a fare nuovi ed ener- 
gici sforzi. 

— Leggesi pella Patrie: 

Gli ultimi avvenimenti militari che sono acca- 
duti sulla frontiera veneta, hanno dato luogo nel gior- 
no d'ieri (10) ad uno scambiodi dispacci fra le Tui- 
leries ed il quartiere generale del re Vittorio Ema- 
nuele. L 
Il movimento operato dall’armata italiana è stato 
giustificato dal fatto permanente delle ostilità. 


Le operazioni militari non saranno sospese in | 


Italia, nè in Boemia, che colla firma'dell’armistizio, 
ed è dopo questa firma che la cessione della Vene- 
zia alla Francia avrà luogo. 

Si assicura che truppe prussiane inseguono un 


corpo da 25 a 30 mila austriaci, che completamen- || 


te battuto alla battaglia di Sadowa, si sforza, in mez- 


ll zo a gravi difficoltà, di operare la sua ritirata sopra 


Olmutz. Ò 


Ciò sarebbe ben lungi d’accadere, perchè la po- 
sizione dell’armata prussiana su i confini della Boe- 
mia, e della Moravia , l'avrebbe spinta a penetrare 
in Slesia, e si assicura che in questo momento sa- 
rebbe nei dintorni di Glatz. 

D'altronde, se la posizione del corpo austriaco 


sia possiede in questo momento poche truppe in Sle- 
sia. Questa situazione non lascia d’esser curiosa. 
Da informazioni che pervengono da Berlino sulla 


| natura delle proposizieni che il general Gablentz era 
ll incaricato di portare al quartier generale prussiano 


risulta: 
Il gen. di Gablenz, ci scrivono , è arrivato al 


quartier generale, portatore di una nota del conte || 
{l di Mensdorf. Questa nota, concepita in termini poco 


concilianti, indica i territori, che dovevano restare 


il in possesso dell’armate prussiane ; l'occupazione di 
; 


Josephestad, con Thereisenstadt era loro concessa ; 
l'armistizio dovea essere di 8 settimane almeno , o 
di tre mesi al più. 


Il re Guglielmo ha risposto non potrebbe accet- | 
| tare un armistizio di simil durata, che d’altronde il || 
territorio di cui si proponeva l'abbandono era troppo || 


ristretto; poichè allora egli formava appena il quarto 


del territorio che era venuto sotto il suo dominio, || 
il infine il re aggiungeva che non poteva accettare un 


armistizio di simil durata, senza conoscere i primi 
dati della pace futura; egli doveva attendere una ri- 
sposta dell’Italia; e in ogni caso la pace non poteva 
uscire da uno scambio di dispacci telegrafici, ma da 


{{ una riunione di plenipotenziari. 


404 
Si legge nel Pays: 
Una lettera di un nostro corrispondente dì Lon- 


marina regia in Inghilterra si affretta il compimento 


|| dei bastimenti corazzati, e che le fabbriche d’ armi 


dello Stato hanno avuto commissione di una quan- 
tità di fucili ad ago. 

— Si legge nel Times: 

sevieo L'Austria non può avere nissun motivo per 
ricominciare la lotta : il passato non le può infon- 
dere speranza per il futuro. Un’altra rotta potrebbe 
essere la ruina dell’Imperio, e non ci fa meraviglia 
che voglia, cedendo la Venezia , liberarsi dal suo 
nemico del mezzodì, e chiedendo l'armistizio e in 
vocando la mediazione dell’ Imperatore dei francesi 
voglia salvarsi, a spese della sua posizione in Ger- 
mania; i domini ereditari della corona. 

La Prussia, benchè al di là della espettazione 


vittoriosa, può contentarsi degli enormi acquisti che | 
| l'ultima metà di giugno e i primi giorni di luglio 


hanno posto in suò potere. 

In tal modo l’ Imperatore dei Franogsi trova 
tutto preparato per il compito di-paciere che si è 
assunto, è con molta pazienza e destrezza si è volto 
a mandatto è buon fine. 

Al Afbraing Poss del 9 ha da Parigi: 


Qui v'è grande. ansietà.:.. Non eredo che l' Aw | 


stria abcetti le condizioni della Prussia e dell’Italia, 
Tutti accettano in principio, sa con molte riserve 
Tutti ringraziano l'impertitàre pei suoi buoni uffici. 
ps pe V'è però più fiducia della pace oggi chè 


— L'International di Londra annunzia che lord 
Cowley , malgrado il cambiamento di ministero jn 
Inghilterra, conserva il posto di ambasciatore inglese 
a Parigi. 


OOo 
Ecco in quali termini il Monitore Prussiano sa. 

luta le vittorie riportate in Boemia: 
« Le bandiere prussiane furono grazie 4 Dio 
seguite dalla vittoria in ogni dove vennero Spiegate 


|| in questi giotni di combattimento ed in Prussia | 


spirito di eroito attaccamento alla patria ed alres; 
spiegò coi niibva énéfgia. 

« AI grido di guerra: « Con Dio pel re è per 
la patria » i figli della Prussia hanno versato il }p. 
ro sangue per la patria tedesca, per la riunione dej 


| suoi membri per Inezzo di una rappresentanza na. 


zionale. 

« Come nei tempi passati la Germania tutta in 
tiera si approfittò dei risultati ottemuti dalla Prussia 
atiche adesso la ricotioscenza della Germania sari 


| inaugurata dai figli della Prussia sui campi di hat 


taglia della Boemia. 

« Vedendo questo attaccamento i popoli fratelli 
si convincono sempre più che la Prussia non fece | 
guerra per fini egoisti ma che invece prese le armi 
per la sua esistenza e per assicurare la prosperità 
nazionale della Germania. 

« Già molti dei principi tedeschi e le città an- 


{ seatiche hanno riconosciuto jl significato dei grandi 
| giorni che cominciano nellafstoria della Germania, 
x La convinzione che le spefanze nazionali della Ger- 


mania vivranno o cadranno colla Prussia, vasse al- 
lato alla stessa questi principi e queste città. 

« Ma eziandio da molti paesi della Germania 
del Nord, dall’Annover, dall’ Assia elettorale, dal 
regno di Sassonia dove i governi avevano assunta una 
posizione ostile alla Prussia giungono testimonianze 
della simpatia e dei voti che le popolazioni hanno 
per le tendenze della Prussia. 

« Noi le riassumeremo in queste parole di un 
inditizzo che uomini della Frisia orientale pubblit- 
rono il giorno 24 giugno. « Le nostre simpatie ae 
compagnano l’aquila prussiana e la seguono nel sur 
volo ». 

— Si serive da Berlino 6 alla Corresp. Haw: 

La notizia del rifiuto stato dato dal re alla pr 
posta del generale Gablentz è stata accolta con sod 
disfazione da tutti. 

Ognuno discute sul contegno che prenderà il go- 
verno francese senza riflettere che l’imperatore il qua- 
le non ha voluto imporre colla forza il suo inter- 
vento all'Austria quando si trattò della conferenza 
di Parigi, non può volerlo imporre ora alla Prussia. 

È vero che l’Austria ha ceduto infine la Vene 
zia. L'imperatore Francesco Giuseppe si riporta ab 
la lettera dell'imperatore Napoleone indirizzata al s- 
gnor Drouyn de Lhuys; ma è pur evidente che egli 
non accetta il programma portato da quella lettere 
che per quello che si riferisce alla Venezia. 

Bisogna che l’imperatore d'Austria acconsenti 
dare maggiore omogeneità anche alle delimitazié 
geografiche della Prussia , e maggior forza al Not. 
ed agli Stati medi della Confederazione una unio® 
più intima, una organizzazione più forte , un cil- 
pito più importante. 

E quando l'imperatore Francesco Giuseppe & 
braccierà compiutamente queste idee allora sarà pè 
sato il tempo delle nostre ansie, perchè la riconci- 
liazione fra Berlino e Vienna sarà facilissima. 

— La Gaasetta dei cittadini (Burger Zeitung); 
la quale si dice ispirata dal sig. Bismark, così $ 
esprime: 

« Nella nostra lotta goll’Austria nessuno al mot” 
do ha il diritto d’intervenire. Noi vogliamo accordè 


|| re all'Austria la pace che noi giudichiamo necess* 


ria per l’unità e per la forza della Germania , Ml 
uf armistizio per il quale l’Austria potrebbe prep? 
rarsì a nuovi sacrifici d'uomini e di denaro...gid 
mai, giammai! » 
04000 

La Correspondencia di Madrid antranzia che il 
trattato pet la rettificazione de' confinî tra la Fra 
cià é la Spagna è stato fitibaw dalla regina Isabel! 
il 5 del corrente mese. L 

— Segondo la Gazzetta di, Madrid la regina hî 
commutato la pena di. morte pronunoiata dai c0DS" 
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gli di guerra contro 116 militari implicati nell’in-* 
surrezione del 12 giugno, in quella di 40 anni di 
presidio nelle colonie. 


043-4-46-4-08-0—- 


Nel discorso d’apertura del Consiglio nazionale 
svizzero il presidente Planta disse fra altro : 

« Mentre nelle ultime sedute la nostra atten- 
zione era dedicata esclusivamente alle questioni di 
politica interna, oggi tutti i nostri sguardi son ri- 
volti con ansietà all’estero, e le nostre più impor- 
tanti discussioni risguarderanno anzitutto la posizio- 
ne dalla Svizzera verso l'estero e per serbare intatti 
come il furoro sinora i nostri diritti e le nostre li- 
bertà. Avvenimenti della natura più seria e d'una 
portata incalcolabile hanno immerse l'Europa nell’in- 
quietudine e la tengono in febbrile ansietà. L’im- 
menso apparato di forze militari, spiegato in Euro- 
pa, ci dimostra come in onta ai vanti tanto ripetu- 
ti di progresso, civiltà ed umanità, il nostro secolo 
è pur troppo sempre l’epoca più fiorente degli eser- 
citi permanenti. Con tutto lo slancio dell’ umano sa- 
pere e le conquiste sul campo delle scienze e delle 
arti, la fonte più naturale e il fondamento della for- 
mazione degli Stati, il diritto dei popoli alla libera 
scelta della loro forma di governo, come pure il di- 
ritto del libero sviluppo della vita individuale, è tut 
tora molto disconosciuto, e dai governanti viene trop- 
po facilmente messo da parte o ignorato ». 
=—-_r_r——r 

NOTIZIE COMPEND TE 

—>>eGe-— 

L'importanza degli odierni dispacci telegrafici è 
in gran parte negativa, giacchè null'altro se ne de- 
duce se non che tutto quanto fu detto 0 argomen- 
tato finora intorno alle condizioni proposte per un 
armistizio ed alle probabilità che questo abbia effet- 
to non ebbe fondamento veruno. Nè una nuova lu- 
ce è pur questo dalle nuove informazioni diffusa su 
tale argomento, imperocchè se da un lato si dichia- 
rano insussistenti i patti che si pretesero reclamati 
dalla Prussia per una sospensione d'armi, insussi- 
stenza che per verità risultava anche dal confronto 
delle notizie che ieri erano telegraficamente trasmesse, 
dall’altro lato qualche dubbio è fatto nascere quest’og- 
gi anche circa le ricordate notizie pacifiche, potendo 
supporsi che contro le medesime. appunto abbia pro- 
testato il Moniteur allorchè minacciò della severità del- 
le leggi i banditori di falsi resoconti circa le risoluzioni 
e gli atti del governo francese, A fronte di così note- 
vole aumento di confusione e d'incertezza pertanto par- 
rebbe ragionevole l’arguire che le trattative per una 
pace immediata ‘o fallirono completamente od offrono 
poca probabilità di successo; e questa supposizione 
è giustificata infatti dall’attitudine assunta dai gior- 
nali che rappresentano le singole parti belligeranti, 
osservandosi ora specialmente nei fogli austriaci una 
straordinaria eccitazione e proclamandosi energica- 
mente dai medesimi come sia volontà incrollabile di 
tutti i popoli dell'impero di spingere fino all'estremo 
la guerra. Del resto le stesse odierne segnalazioni 
telegrafiche non solo fanno prevedere imminenti nuo- 
ve battaglie in Boemia e nelle vicinanze di Franco- 
forte, ma accennano a grandi prepara e movi- 
ineuti militari da parte della ‘Russia , i quali fareb- 
bero naturalmente supporre che le attuali complica- 
zioni invece di avvicinarsi ad uno scioglimento mi- 
naccino invece di accrescersi e dilatarsi, 

L'annuncio laconicamente dato dal Moniteur di 
Parigi dell’ avvenuto passaggio del Pò per parte di 
Cialdini ha destato qualche meraviglia nel giornalismo 

francese. Imperocchè la Nota antecedentemente pub- 
blicata dallo stesso Moniteur parve ai citati fogli non 
lasciar più dubbio alcuno intorno al carattere ed alla 
portata della cessione del Veneto e dimostrare come 
non si trattasse già di una idea, ma di un fatto com- 
piuto, non di una semplice disposizione di animo ma 
di una risoluzione mandata ad effetto; al quale stato 
di cose avrèbbero «necessariamente dovuto rispondere 
falti e non idee, avvenimenti e non’ parole, accetta- 
zioni © rifiuti, non congetture e comenti. In conse- 
Buenza di ciò si mostrano meravigliati i giornali pa- 
ligini che dopo dodiei giorni -si-lasei-ancora ‘nel dub- 
hio e nella incertezza. se il governo imperiale accettò 
° respinse la cessioné austriaca e'quali siano i di luf 


pensieri in quello che concerne la situazione italiana. 
Ciononostante abbastanza istruttivo per giudicare della 
vera situazione delle cose è ritenuto dalla stampa 
francese il fatto che mentre le condizioni di un ac- 
comodamento e di compensi guerreschi in Germania 
si vanno discutendo e preparando per un triplice ac- 
cordo della Francia, della Prussia e dell’ Austria, 
dell’ Italia invece non si faccia parola ,° quasi non 
fosse interessata colle questioni che si dibattono, e la 
eventuale sua attitudine ulteriore non sia fatta nem- 
meno argomento di considerazione. Ma più lungi anco- 
r'a vanno colle loro ipotesi taluni giornali, dacchè riferi- 
scono voci di comunicazioni che sarebbero state tras- 
inesse da Parigi al quartier generale del re Vittorio 
Emmanuele e di istruzioni fornite al signor di Ma- 
laret fino a supporre che le operazioni militari nel 
Veneto siano per essere sospese. 

Ma questo sistema di opposizione cui dal 6 cor- 
rente in poi costantemente si attennero i giornali 
francesi rispetto all'Italia non è la sola circostanza 


grave forse e per certo non ineno significante è l’a- 


Prussia, i cui progetti politici e le idee di conqui- 
Sta pigliano a combattere apertamente sotto l’aspet- 
to degli interessi francesi. Non è improbabile che 
questa attitudine sia stata in gran parte determina- 
ta dall’ardito linguaggio che dopo i fortunati eventi 
della Prussia in Germania e dopo le proposte di me- 
diazione partite dalle Tuileries i giornali di Berlino 
incominciarono ad usare verso la Francia, giungen- 
|| dosi da taluno perfino a minacciare palesemente que- 
sta potenza ed a gettare conti” essa una specie di 
sfida militare; comunque sia, certo è che la grande 
Maggioranza della opinione pubblica in Francia ma- 
nifestasi adesso poco simpatica alla Prussi sisten- 
dosi sopratutto da parecchi fogli nel dimostrare co- 
me a torto siasi voluta rappresentare l'armata au- 
striaca affranta dai patiti rovesci e resa quasi impo- 
tente a contrastare ulteriormente il passo alla trion- 
fale invasione prussiana. 

A questo proposito i giornali parigini nel riassu- 
mere le autentiche informazioni che man mano per- 
vengono dal teatro della guerra in Germania, pur 
costatando , come avevano d’ altronde già fatto gli 
stessi resoconti austriaci, che dolorosissime e di som- 
ma gravità furono le perdite cui | Austria dovette 
soggiacere, soggiungono però che esagerati ed erro- 
nei furono i giudizi fondati sulle prime impre; 
e che quando le proposte di tregua e di medi; 
non abbiano effetto, è da spettare che le ostilità 
verrano riprese dagli imperiali con sommo vigore. 
Circa la situazione rispettiva delle armate, apprende- 
si dalle informazioni suddette che il quartiere gene- 
rale dell’armata austriaca del Nord trovasi ad 0I-* 
mutz, dove potè ridursi senza essere molestato dal- 
l’inimico. Egli è verso questo punto che ora con- 
Vergono in battaglioni serrati 100 mila uomini al- 
meno mentre altri ragguardevoli corpi vanno con- 
temporaneamente ripiegando su Brunn. L'armata do- 
mina per tal maniera le comunicazioni con Vienna. I 
prussiani, avanzandosi, lasciano dietro loro Josephstadt 
e Koenisgratz, di cui gli austriaci però conservano il 
possesso. Loro scopo, stando a quanto dice il Monitore 
di Berlino, è di lasciar da parte Praga e minaccia- 
re direttamente Vienna, nella speranza che in que- 
sto caso gli austriaci siano costretti ad abbandonare 
la capitale della Boemia. Ma fanno notare a questo 
proposito i giornali parigini che una armata vitto- 
riosa si indebolisce naturalmente col sovgrchio avan- 
zarsi. Sonovi truppe dinnanzi alle fortezze dove tuo- 
na tuttora il cannone, ed è inoltre necessario ai 
prussiani disseminare quà e là distaccamenti affine 
di assicurarsi la libertà delle comunicazioni. È ne- 
cessario un corpo d'osservazione per sorvegliare la Ba- 
viera; Olmutz è pure fortificato; sonovi inoltre altre 
fortezze sulla via che deve seguire l’armata prussia- 
na e sono tutti questi punti riguardo ai quali, affi- 
ne di esercitare una attiva vigilanza , sarà' mestieri 
indebolire i principali corpi d’ operazione. Ma più 
che tali dati che risultano dall'esame delle rispetti- 
ve situazioni militari, merita di esseré fenùto in con- 
to, secondo gli stessi giornali francesi » lo straordi- 
dinario entusiasmo e l'eccitamento indeserivibile che 
nelli impero, ausiriago e .;specialmente. nell’ Ungheria 


si svilupparono alla nota pubblicazione dei due ma-' 


notevole che si rilevi alla lettura dei medesimi; più | 


nimosità di cui si mostrano ispirati rispetto alla | 


nifesti imperiali, dandosi conto e dei resultati im- 
ponentissitni delle muove leve decretate, e dei volon- 
tti quasi innumerevoli che risposero immediatamen- 
te all’appello, e della risoluzione irremovibile in tutte 
le parti e in tutte le classi dell'impero manifestata 
di accettare ogni peso ed ogni sacrificio in difesa 
dell’onore e dell’ interesse nazionale. 

Quantunque sia ragionevole supporre che le pro- 
poste formulate a Parigi, mediante il concorso dei 
rappresentaifti austriaco e prussiano, per metter fi- 
ne alla guerra in Germauia siano state comunicate 
ai gabinetti di Londra e di Pietroburgo , coi quali 
aveva già la Francia iniziato pratiche di mediazio- 
ne, nulla tuttavia è ancora annunciato in proposito 
da queste due capitali hè si sa che i governi russo 
ed inglese abbiano finora aumentato coll’officioso loro 
intervento le speranze di una transazione. E vedia- 
mo anzi che i giornali di Londra, i quali però alle 
date con cui oggi ne pervengono non potevano aver 
contezza degli ultimi incidenti, si lamentano della po 
ca energia adoperata dal nuovo ministero degli affa- 
ri esteri. ed insistono perchè l'Inghilterra assuma una 
attitudine più attiva ed efficace in mezzo alle com- 
|| Plicazioni europee. Queste osservazioni son fatte dai 
|| medesimi a comento delle dichiarazioni con cui lord 
{| Derby presentossi per la prima volta al Parlamento 
Î nella qualità di primo ministro. Esso incominciò dal 
{| biasimare la condotta di lord Russell nella questione 
{{ della riforma elettorale e dall’ indicare le difficoltà 
|| incontrate per la formazione del nuovo gabinetto, 
Disse che precipua intenzione del nuovo ministero 
è di mantenersi in buon accordo colle potenze 
estere senza immischi nei loro affari. Manifestò 
la speranza che la guerra sul continente abbia pre- 
sto fine e dichiarò che il gabinetto unirà ben volen- 
tieri i suoi tentativi quelli delle altre potenze 
neutrali se potessero i medesimi riuscire di qual- 
che utilità. Espresse la lusinga che nulla turbe- 
rà l'accordo dell’ Inghilterra cogli Stati-Uniti ; e 
ricordò con gratitudine le misure pronte ed energi- 
che prese dal governo di Washington per la repres- 
sione del fenianismo. Lord Derby riconobbe che si 
volle impeguarlo a presentare un progetto di riforma 
elettorale, ma soggiunse che riteneva impossibile l’ac- 
cettazione di ogni proposta di tal fatta e per conse- 
guenza dichiarò che dall'attuale gabinetto non si fa- 
rebbe più parola di riforma. Promise finalmente di 
fare quanto fosse in suo potere per la prosperità del- 
l'Irlanda; il fenianismo non è ancora scomparso del 
tutto da questo paese; il governo agirà con vigore 
contro ogni sorta di sedizione. 


— . 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 13. — Ricasoli è giunto stamane in 
irenze. Riparte stasera per Rovigo presso Cialdini. 
Firenze 13. — lernotte fra Reggio e Sant'Ilario 
è avvenuto uno seontro fra un convoglio di militari e 
un altro vuoto. Due feriti; parecchi altri riportarono 
leggere coutusioni. La circolazione fu per alcune ore 
interrotta ed effettuaronsi trasbordi per non inter- 
rompere i trasporti. 

Chiavenna 12. — La colonna mobile di guar- 
dia nazionale della Valtellina, col concorso delle 
guardie doganali, Pespinse gli austriaci oltre Ja se- 
conda cantoniera dello Stelvio, facendo circa cento 
prigionieri. I nostri ebbero feriti sei. 

Parigi 12.—Il Bollettino del Moniteur constata 
la solidità delle truppe bavaresi. Aggiunge però che 
hanno dovuto cedere il terreno ai loro nemici. 

La France dice che Beust ebbe ieri una con- 
ferenza coll’imperatore. 

Il Pays reca clte le informazioni della France 
sulle condizioni di pace formulate dal re di Prussia 
sono di pura invenzione, 

Dalla Patrie rilevasi che le proposte della Prus- 
sia non sono ancora definitivamente formulate. 

L'£tendard assicura che l’imperatore è ritenuto 
per affari politici per cui non andrà a Nancy. 

Lo stesso ‘giornale dice che le asserzioni della 
Presse intorno alle viste della Francia nella questio- 
ne germanica sono prive di fondamento. ù 

Parigi 12. — Moniteur: Alcuni giornali cre- 
dettero di poter render conto delle pretese  con- 
vesazioni dell'imperatore e dettagliate i dispacei 
confidenziali del ministro degli affari esteri. , 

Tali tentativi non possono, essere Jolterati per- 
chè presentano il grave sconcio di mancare a So 
venienza e di mettere in circolazione fatti assoluta- 


i 
| 


mente falsi. I loro autori espongonsi ad esser tra- 
dotti in giudizio in conformità delle leggi. 

Parigi 13. — Moniteur: La pubblica [opinione 
impaziente di conoscere l'andamento delle trattative, 
chiede dappertutto notizie obbligando , per così di- 
re, i giornali a inventarne. Dobbiamo fare ri- 
flettere che la mediazione fu proposta da nove 
giorni soltanto, che le trattative non possono aver 
luogo unicamente col telegrafo, che il corriere deve 
impiegare tre giorni e tre notti fra Parigi e il quar- 
tier generale prussiano. Con tutto ciòypossiamo dire 
che le trattative progrediscono e che non cessarono 
mai di esistere le migliori relazioni fra Napoleone e 


il re di Prussia. 


Parigi 13. — Situazione della Banca : Diminu- 
zione del numerario 11 milioni ; portafoglio 21 2/3; 
anticipazioni stazionarie; biglietti 50 e mezzo; teso- 


ro mezzo ; conti particolari 35 4/5. 


Berlino 12. — L’avanguardia del corpo di Man- 
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gen. I bavaresi respinti 
truppe Meklemburghesi 
guerra. 

Monaco 12.—I bav, 


retti a Francoforte. 


no di riposo 


la 


no recherassi domani a 
Zittau 11. — È ar 
nerale. Assicurasi che 


teuffel sforzò il passaggi 


furt. I prussiani dopo averli costretti ad abbando- 
nare le loro posizioni intorno Kipiagez sarebbersi di- 


Zittau 11. — Le truppe sono accampate a due 
miglia al Sud-Est della città. Oggi avranno un gior- 
a motivo delle lunghe marcie e delle 

randi pioggie. La prima armata marcia sopra Brunn, 
È seconda sopra Olmutz, quella dell'Elba sopra I- 
glau. Gli austriaci abbandonarono Landskron. Sem 
positivo che non vogliano dare battaglia sulle linee 
da Bruon ad Olmutz. Il quartiere generale prussia- 


la linea di Brunn e Olmutz 
sul Danubio. 

Lemberg 11.—La Gazzetta Naradova annunzia 
che la Russia richiamò tutte le riserve. Convogli 
giornalieri trasportano truppe verso la frontiera tra 
Cracovia e la Slesia. Le truppe di Podolia furono 
dirette in Bessarabia. 

Nuovu York 3.—Grande incendio a Portland ; 
mezza città e molte proprietà, pel valore di 10 mi 
lioni di dollari, furono di; 


io della Saale presso Kissin- e prenderanno posizione 
subirono gravi perdite. Le 


partirono pel teatro della 


‘aresi concentransi a Schwei 


istrutte. 


BORSA DI PARIGI 


embra del 13 luglio. 


3 per 100 Garaza 68 10 
Ere: 41 per 100 coreoo 98 8 
Gernahora. Consolidato inglese ................0000. 87. 3/4 


rivato il re al quartiere ge- 


gli austriaci abbandoneranno —_ 0404-6400 
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') ZIONI METEOROLOGIC&HE FATTE NELLA S®ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5». SUL LIVELLO DEL MARE 


7570; 27 7300", 89; 112 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


Barometro Termo Vento JERVAZIONI DIVERSK 
to millimetri | Termometro dalle 9 ant, prec allo pom. cor. Aia 0sSI 
ridotto a lì centigradio velocitaia miglia 
e'al liv. del mare sassi minimo 
108.0; t0. ! 10,18 | t0 Chiarissimo | 4 21,7,6 N 0; | Piccola perturbazione magnetica. 
168, 1; i2. | 13,08, s' 0. 
765,9 i8. | 1120, | 10 0. 


Varomeno 
in soillimetni 
risoito al 
val is, dei mare 


Umidita Sia i ce | 


Termometro in decimi 


Termomelogralo 


Vento . 
direzione METEORE AVVENUTE DAL NEZIOLÌ PARCEDENE 


eontigrado, X di 
iù eotativa! asseluta | c.eio scuporto 


=== 


6 forza 


massimo minimo 


+31,3; 9 Pico, cirri sp. 


4317; + 19,0, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Hlîo Assessore Lauri. 

Ad istanza del sig. Gaelano Veccia neg. 
d. Via S. Giovanni Laterano n. 45 rapp, 
dal Proc. sott. 

Attesa cont. del gîio 40 luglio corr. st 
cita di nuovo Bernardino Bonanni per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta atteso |’ incog. 
domic. e dimora a comparire dopo 3 gni e 
pagare sc. 73 70 importo residuale di pane 
ed altro ec. rilasciare l'ord. esecut. e con- 
danna alle spese ed il Decreto ec. con ani- 
mo ec. 

Li 14 luglio 1866. 

Affissa copia a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Augusto Calisti Proc. 
Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Angelo Lapis possid. d. 
Via della Vile n. 81 rapp. dal Proc. sott, 

Attesa cont. del gio 10 luglio corr. si 
citi di nuovo Gius. Simbolotti per affiss. ed 
inserz. in Gazzetla atteso l’incog. domicilio 
€ dimora a comparire dopo 3 gni e sentirsi 
condannare al pagam. di se. 200 dovuti a 
forma de’ documenti, rilasciare l’ord. esecut. 
reale e personale eseguibile non ostante ap- 
pello © condanna alle spese anche stragiu- 
iziali. 

Li 44 luglio 1866. 

Affssa copia a forma di legge. 

» Bertoni curs. 
Augusto Calisti Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. 
gen. del Regi.tro ec. © per essa dell’ I, ed 
E. Mons. Gius. Vassalli Commi 
S'intima alla sig. Luisa Cay 
Timoteo Cavalsassi d'incog. dom. qualm-nte 
list. col pile intende interrompere qlig. 
prescrizion: per Ja esigenza della tassa sul 
quarto dotal: lucrato per la morte del d, 
Caval Î, 
Li 28 giugno 1866 affissa ec. 
C. Nobili cursore 


Mano-Regia 
la R. C. A. e sua Direz. gen. 
rapp. dai sigg. Onesti, Pie- 
ratti e Compagnoni. 

N'intim: al sig. Augusto Brunel'i d' in- 
cog. dom. di dare la dichiaraz. legale della 
eredità di C rol na B unelli notif. che se 
dentro ire giorni non avrà «s:bita la vichie- 
sta dichiaraz. si graverà di sc. 4 il giorno 
e si procederà 30 v:Ite alla esecuzione per 
tale gravatoria a fina del disp. nel $ 112 
dell’istroz. della Tes. gen. approv. dalla 
Segreteria per yli affari di Stato del 31 
marzo 41835. — C. Onesti 

Affissa li 5 luglio 1866. 

C. Nobili cursore 


Mano. Regia 

Ad ist. come s. rapp. come s. 
S'intima ai sigg. sabella. Filippi nata 
Santini erede usufr. e Venceslao , Lucia, 


Francesca, Zelinda ed Erminia De Sanits 
eredi propr. della fu Rosa Santini d'incerto 
dom. di presentarsi e dare la dichiaraz. le- 
gale della cred.tA della d. fu Rosa notif. 
che se dentro {re giorni non avrà esibit 
la rich. dichiaraz. si graverà di sc. 4 il gio 
e si procederà 30 volte all’esecuz. di detta 
gravatoria a forma ec. — C. Onesti. 
Affissa il 5 lug. 1866. 


U. Nobili Curs. 


T Civ. di Roma pino Turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. gen. 
del Registro ec. e per essa dell’ Illmo ed 
Ecco monsig. Gius. Vassalli Commis. gen. 

S'intima all'infr. qualm, l’ist. col pres. 
intende interrotta ogni prescriz. perla esi- 
genza della tassa, multa e spese di proce- 
dura sulla success. della fu Rosa Antonelli. 

Sig. Achi!le Testi come erede testamen- 
tario della d. Rosa Antonelli d’incog. domi- 
cilio. — R. Petti Canc. 

Affissa li 3 luglio 1866. 


C. Nobili cursore 
Filippo Maria Salini sost*com. del- 
la RC. A. 


__—_————6m————— 
AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Il sott. amministratore deputato a SSffio 
al sig. Stanislao Sartori e di lui pstrimonio, 
previene chiunque possa avervi int resse, 
che non intende affatto soddisfare quei de- 
bili che il d. sig. Sartori ha personalmente 
contratto o potrà contrarre in futuro in 
* spreto della sua interdizione : Che ad evi- 
tare il titolo di privilegio che da taluno po- 
tesse all‘garsi, il sott. ha sempre provve- 
duto in passato, come provvederà in avv 
nire, durante la sua amministrazione , agli 
alimenti dell'amministrato e sua famiglia, 
soddisfacendo direttamente non sulo la pe 
gione di casa, ma anche qualunque pro- 
ventie:e e venditore di gevgri coi quali ha 
preso gli opportuni converi s onde nul 
possa giornalmente mancare alla 
del mel. e sua famiglia. Deduce pertanto a 
notizia di tutti coloro, cu: possa rìvuari. 
re, affinchè non facciano credito, per qua 
si Utolo € per qualunque benchè pic- 
ima al d Sartori e sua famigi 
protestanio di non voler essere tenuto & 
soddisi 


istenza 


Gius. avv. Ugolini Amsùre c. 4, 


Il sottoscritto rende è pubblica notizia 
per qualunque effetto di legge'che per l’ay. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


venuta morte del suo genitore Fortunato 
in 


Castellani, lo studio di Oreficeria 
Piazza Poli n. 88 viene mantenuto, e pr 
seguito in di lui solo nome, per cui 
riconoscerà come appartenenti al d. studio 
e relativo Negoziato, cd efficaci i soli atti 
e contratti che saranno munili di sua firma. 
Roma 6 luglio 1866. 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° dalia 
mattina del sabato 14 Euglio 1866, fin 


Augusto Castellani 


IN POLVERE 


DET alla emanazione della nuova tariffa. 
_— ty yv111_1———1l1aa—l1kh1n PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANI 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, 
UORSA DI ROMA punta di schiena smozzata , giunta, Li 


per ogni libbra soldi 11 e centesimo 1, pari 
a bai. 10 4. r 
SKCONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 


URL ni 13 LuoLio 1866. 


Pasto fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
Lettera Denaro polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 

Napoli. IE legge per ogni libra soldi 9 e centesimo :, 
LIVOTNOnE e Slo on part a bai, $ 3. 
ES no TERZA QUALITA”, ossia: panzelta pel: 
Verezia metal. nuov. val. to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
Milano. . .. UCI ogui libbra soldi 7 e cent. 2 e } pari a bai.7 
Genova . È VITRLLA camparecciA, per ogni libra 
Parigi GR DE: soldi 9 e cent. 3, pari a ba?. 9. le 
Mardiglio Su sione pe 
Lione sr A senso dell’Articolo 22 dell 


Augusta G._) sù 
Vienna uuova valuta , 


Trieste nuova valuta . 


cazione del 1G dicembre 1865, n. 20794. 
St vicgiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 


Londfa:... +00; è dd dita, secondo lo stile ed arte di pratica in n 
ADCONÙI Sc no Roma; | 
(ene Che, il fegato, il polmone, il cuore, li 


milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello delli 
rognonata non devono far mai parte de 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano 


god. ilel 2.* Sem. 1 Se. 39 23 vranno essere portati allo squaglio. 
Certificati di sc. 100 al $ per cento Che, per il peso di sola mezza libbra di 
rimborsaibili per estrazioni seme- qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
strali godim. 3.° trimestre 1866.» 78 — giunta ; Att. 40. \ 
Recia l’ontif. de'Saii e Tabacchi Che, infine lutti i macellai devono te- 
interessi 5 per 100 godimento nere esposta al pubblico nella propria bot- 
Semestre, e divideado 15 tega l'un ca & sola tariffa in corso nella sei- 
azioni di se. 209... > 190.78 timana: contravvenendo a ciò andranno 
Banca dello Stato Pontificio, cu- soggelti alla multa, comminata nell' Art. 3 
pone del 2.° Se nsstro 1865 A- della Notificazione suespressa. 
Zioni di sc. 200. . +... » 200 50 = 
Società Iomana delle Miniere i BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi 6 Vacche. . . . . N 380 si 
46 50. Viello = vnveraara 206 [sj 
Bufale ..... it dii Ù be 
, dividendo del 2° seme- Unita Balalipe/ oso CE - 3 
1866... alia a 68- ‘Agnelli: sa - (a 
de ferrate romane. Azioni li Majali ; SN - 
te per fran. 500, interessi & 
dal 4.° aprile 1866 a'fr. 25 all' BESTIAME CONDOTTO AL MERCAT® 
LOBO, sano ele n VR: DE: La scorsa Settimana A 
Obbligazioni dello inedesime rim- Budi e Vacche — . <> os He 
borsabili ner fr. 500, interessi Da erba. > ., > 
dal 4. luglio 1806 a fr. 43 al! Da ilrad. i. lo 
anno ‘liberate per fr. 252 50 » — — Vitelle SSA RI 
Società Pio-Ostiense per le Saline Castrati; dn 
è bonificamento dello stazno di Bufale soa 
Ostia; azioni di sondi 80 godi Vitello Bulaline SS 
mento 6 interessi del 2.° semo- Agnelli RARE 
stre e dividendo 1866... ..». 47 Majali. ; .. SA, 


Daf Campo Boario 1113 Luglio 1566 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Seguo il Sopplement 


i SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
—— di ———m = 


1866. Num. 159 

ranno posizione ù E D I MT T 0 i 
adova annunzia Gracowo della S, Romana Chiesa CARDINALE ANTONELLI Diacono di S. A, Jata alla Suburra, 
serve. Convogli della SantitA” pr Nostro SiGNORE PAPA PIO IX Segretario di Stato 
la frontiera tra ’ * ; 
Podolia furono T _ A . . he 1 A P DA CIS ego DIA , 

+ attuazione del nuovo sistema monetario esigeva, c e ‘e tariffe dei dazii ed altri introiti governativi venissero 
io a Portland; espresse secondo i principii del medesimo in lire e centesimi e regolate in maniera, da rendere il più possibilmente 
lore di 10 mi: agevoli i relativi pagamenti in monete di nuova coniazione. Nel mirare a questo scopo non si è trascurato anche l’al- 


tro d’introdurre delle modificazioni, che non alterando sostanzialmente le norme regolatrici delle vigenti tassazioni ed 
i proventi, che l’Erario ne ritrae, riuscissero nel loro complesso, per più riguardi, di qualche vanta gio al Pubblico 
© per alcuno dei dazii di speciale benefizio alla classe dei contribuenti, che în una parte ben estesa è la più bisognosa. 

Condotte a termine le occorrenti operazioni per quei rami di pubblica rendita, per i quali si è stimato, che gl’in- 
dicati provvedimenti richiedessero maggior prontezza ; la SANTITÀ’ DI Nostro Sranore sempre intenta a promuovere le 
utili riforme, sulla proposta di Monsig. Tesoriere generale Ministro delle finanze, inteso il parere della Consulta di 
Stato per le finanze e del Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, siccome nel Sovrano suo nome pub- 

blichiamo le seguenti tariffe, che dalla promulgazione del presente avranno piena forza di legge in tutto lo Stato. 

——__ 


EL MARE ì AMMINISTRAZIONE DEI SALI E TABACCHI 
TARIFFA de prezzi dei Tabacchi in Vendila nella Città di Roma TARIFFA de'prezzi dei Tabacchi in vendila nello Stato Pontificio 
Fa PREZZO PRE; 
3 pa ci | PREZZO NEGLI SPACGI 
T ® Lo SPACCIATORE È LO SPACCIATORE 
É PAGA PER LA = PAGA PER LA — 
= i 
2 | SPECIE DEI TABACCHI O VENDITA AL PUBBLICO] = |SPECIE DEI TABACCHI RO VENDITA AL PUBBLICO) i 
3 e S —_ til 
per all’ingrosso | al minuto Si per all'ingrosso | al minuto Î 
ogni Libbra | Ja Libbra per Oncia ogni Libbra | la Libbra per Oncia | 
rem | la Lt, nn] I Libra | per Oneia | 
VI Detta Fussarc4 pr Romi | Lire Cent. | Lire | Cent. Deua Fanprica Di Rowa Liro | Cent. | Lire Cent. | Lire | Cene. Li 
FISSA das > sa cessi ja 3 ij 
Parigi... .. 4|023] als7; Parigi ..... 41/023 a4l574 »/a0 Li; 
Virginia. ,..| 4023) 4 57 Virginia ....| 41024 A4lsral > 40 i IN 
Avosterdam ,. 3 | 50 3773 Amsterdam: . . 3 | 50 3771 » dz 4 / 
Rap Olanda SROTaN 2/95 3/25 Rari < Olanda... 295 3 | 25 » | 30 
; È Vincenzo 210 2/30 S. Vincenzo . . 2/10 21/30 » | 22 | 
e Girascia a hiaravalle. ..| 1|90 2/0714 Chiaravalle. ..| 1|90 2/073:] »|20 | 
& \ Violetto . , 1|075l 1]00 D Violetto |... 141/073) 1/20 » | 12.5 Î 
> 
n e; Scelto... 270 21973 »| 273 È Scelto “ 270 21973 »| 274 
è; cha Canapa a [e] & 6 QST, 
o £ { Comano sf 060] Bilan! 297 "a 7 PES E- 05 | 2/27 ,|92; 
cellate , z 
o EA, ‘ ni Nostrale sceltis- | | & ( Nostrale sceltis- 
n d Foctia sima |... 3/50 3/75 » |374 FogLia sÌmà: 34, 3|50 3/75 » | 374 
bo, scanneilo; Nostrale ....| 295 3223 »|30 Nostrale 2/95 31/224 »|30 
senza giumiay ; 
entesimo 4, pari Brasile nostrale. |. ..,, 2/15 21425 »|95 Brasile nostrale ....._ 2/15 214245 »|395 i 
a: coscia. piena, unta di Foglia... » | 80 » | 85 » | 0734 Puota di foglia 00° » | 80 » | 85 » | 07 | i 
Erg ij 
© contesto dr Serraglio. «<«| 430 1/40 | »|493 ( Serraglio... 30 40 42 | 
; Ta andina. . ., 2/70 2197: »| 27} Olandina. ... | 
PAL Mtiaes, ndo dai Avana. ..., 205 2/27: >»|223 Trinctari AVADA a; j 
+ pari a Deli 7. Alemagna 1|35 1473] »|123 } Alemegna . ;. psi 
per ogni Mea. { | 
UN gi \ 
della Not È ° È ! 
5, n Sali 3 iso Avai 9 10 "i 9 
delle bestié SRL » ICE 
i conii È ge lai lag I 07 3 Scelti. ...;, 6 
| di pratica se < | Zicani € Virginia di ec- 
do i cuore. ll a  SSMONB; 0 4/75 5 cezione . .. 75 51123 »|06 il 
ti per giunta$, Virginia forti . 3 Virginia forti . 3|75 4/12: » 
SG GS || (Leggeri... 3 Leggeri .... Î 75 4 | 12 4 » 
Per 200 Per 200 Per tre [ 
\ Zigari con fasciatura di carta | Zigari con fasciatura di carta | 2 75 i #|] +6 
È LARE Derra Fassnic4 pi Dsrrs Fassrici DI 
ciò. andra Caranavare Carsnarae Per libbra Per libbra Per oncia 
a nell'A _ Per libbra. Per libbra Per oncia = À 
IN ROMA Scaglietta Forense | } 


tea 1/95 1|95 » | 22 3 


ina 


Scaglietta Forense. ..., 1|95 215 » 


aa 
fal 
È Detta Fanonrca pi Borocna È Derca Pansrica pr Borocna 
[e] “i = 
° sl 
È | Fermentato mezzano . 2/37: 2 £ 
f DE 374 »/95 Fermentato mezzano . . .. 2|32}| 2/45 » | 25 
Z 
più: dci ue... dla] gl E | Rapò 8. Vincenzo .....| 20393 a[d0 25 
wencatoi! | naturale...) 1 »  Natorale ......|] 2010 | 246 
MI 


> #59 
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Sax enzzzo AR a : 


E POSTE 
ILL’ INTERNO DELLO STATO PONTIFICIO 


B 
CONDIZIONI pass 
NATURA DELLE CORRISPONDENZE r Ufficj di Posta] PER LA PROGRESSIONE 
* | DELL' AFFRANCAMENTO Pontificj 
DELLE TASSE 
Pdirette da un luogo (franche . . facoltativo a 
Lettere all’altro dello Stato ( non franche idem di 10 in 10 gramme e per ogni 
della città per la città ( (Panche + » idem 10 Ù frazione di esse 
ella città per la città ( ron franche idem 10 » . Gili articoli dicontro descrit. 
Campioni o mostre di merci sotto fascia. obbligatorio pell’atto 15 » di 15 in15 gramme e per ogni ti che si volessero spe. 
dell’ impostazione frazione di esse È dire raccomandati pa. 
Pieghi di manoscritti sotto fascia . . . . . obbligatorio come sopra 30 » 05 | di30 in 30 gramme e per ogni | gheranno, oltre alla re. 
ogni ‘esemplare di giornali, gaz- x _ frazione di esse N spettiva tassa ordinaria 
zette ed altre opere periodiche. obbligatorio come sopra 40 » 03 | di 40 in 40 gramme e per ogni stabilita, un diritto fisso 
ogni esemplare di manifesti, listini frazione di esse di raccomandazione di 
commerciali, annunzj, biglietti centesimi 20. 
di visita in inviluppo non sug- 
Stampe gellato, di circolari stampate o Nell'applicazione delle tas- | 
litografate da a aperte. | obbligatorio come sopra 30 » 03 : se saranno osservale le 
opere non periodiche, stampe le- ‘af; i norme prescritte dall 
gali o prove di stampe, liogra- di30 io 0 gramme e DEE sei Editto 6 Novembre 1804. 
fie, incisioni in rame, fotogra- 
| fie e carte di musica... .. obbligatorio come sopra 30 » 
TASSE PER LE IMPOSTAZIONI DI VALORI 
Valori: mi Gaia ira obbligatorio nell’atto ecton cioè fino a L. 50 » centesimi 5 
dell’ impostazione per ogni mille lire da L. 51 a » 100 » » 10 
da L. 101 a » 200 » » 20 
e così di seguito aumentando centesimi 
10 per ogni centinajo e per ogni frazione 
di esso. 
Valori in moneta metallica . ....... come sopra EL. 25 cioè fino a L. 10 » centesinai 20 
per ogni cento lire da LL 11a » 15 » » È 


e così di seguito aumentando centesimi 
10 di 5 in 5 lire e per ogni frazione 
delle medesime. 


TASSE PER LE CORRISPONDENZE ESTERE IN PARTENZA E IN ARRIVO DA E PER GLI STATI PONTIFICI 


PER LE LETTERE 


PESO TASSA 
VIA E CONDIZIONI di da pagarsi agli Officj 
QUALITÀ A di posta Pontificj 
ORIGINE © DESTINAZIONE] PER LA QUALE E LIMITE ogni | per ogni lettera semplice | BASE PER LA PROGRESSION! 
LE LETTERE DELLE lettera in 
DELLE LETTERE Pn DELL TATA DELLE TASSE 
i LETTERE i artenza arrivo 
INOLTRO AFFRANCAMENTO È 
Gramme| Lire |Cent.| Lire |Cent. 
P___———_ ei n 
di gramme 7} in 75 
RA franche libero a destinazione 74 1 » » » e pat ogni frazione di esse 
Francia ed Algeria. . ... ta nd A assicurate Sbbligaiario fino a de- | 73 2 » » » id. id. id. È 
non franche | libero a destinazione 73 » » 1 » id. id id | 
2 ; k : franche libero a destinazione Ti 1 » » » | 
Alessandria » Costantinopoli, coi bastimenti assicurate obbligatorio a destina- | 7 } 2 » » » d id d. 
Dardanelli e Smirne. . . | postali francesi zione î i sul 
non franche | libero a destinazione 74 » » 1 » | 
: franche libero a destinazione Ti » | 95 » » 
Francia assicurate obbligatorio a destina- | 7 } 1 |90 » » "i d d 
7 zione Li i i 
Sinelia rica non franche | libero a destinazione 74 » » » | 95 | 
obbligatorio fino alla 
ORTI frontiera pontificia d' 
\ Stati d’Italia _ ingresso o di egresso | 10 » 20 » | 20 di 10 in 10 gramme 
e per ogni frazione di ese 
5 franche libero a destinazione 11 » | 95 » >») 

Gran Ducato di Baden, Pa- Francia assicurate obbligatorio a destina | 7 3 1|90 » » f di gramme 75 in 75 
latinato del Reno bavare- zione \ e per ogni frazione di esse . 
% Assia IRE; Prussia non franche | libero a destinazione 74 » » » | 95 
na e Gran Ducato È obbligatorio fino alla 

i Lussemburgo . .... Stati d'Italia _ frontiera pontificia di . 
egresso 0 d’ingresso | 17 } » | 25 » | 25 di gramme 17 4 in 175 
e per ogni frazione di est 
x . { franche libero a destinazione 73: 1 15 » » 
E Francia assicurate‘ -| obbligatorio a destina- | + 7 # 2|30|] » | »f  digramme7iin7i 
Altri Stati della Germania, ‘ zione \ 6 per ogni frazione di ese 
Belgio e Paesi Bassi. . . non franche | libero a destinazione TA » » i las 
ERRE "| obbligatorio fino alla 
Stati d'Italia pa frontiera pontificia di a di na 
up d'ingresso .| 17.3 » » di gramme 174 in 

Spagna, Portogallo e Gibil- È Aarasto-0 dgr e E ogni frazione di esse 

("> VERO PE Ina Francia 2 | obbligatorio fino alla 
3 frontiera francese d' È 
I ig È ingresso o di egresso | 7 bi ( | 15 1 | 15 di gramme 7 % in 73 
} È e»per'ogni frazione di 08° 
Loana EI sai £* ti E 


Î 


SI 
i TASSA 
. | Pi 
CONDIZIONI Di 


VIA dui di igipca agli Officj 
! p ll posta Pontificj 
] ORIGINE O DESTINAZIONE | PER LA QUALE de E LIMITE ogni | per ogui letterg pa BASE PER LA PROGRESSIONE 
LE LETTERE DELLE n lettera mi » 
DELLE LETTERE RICEVONO CERERE ‘DELL' semplice —————+& DELLE TASSE 
= artenz a arrivo 
INOLTRO AFFRANCAMENTO Bara 
Gramme| Lire |Cent.| Lire |Cent. 
———_———————c—@——s@ —___—————— ———— zi .——-_——_—_—_—Tr___=*" 
franche libero a venzione 73 1 15| » » a î1 
SUC Francia assicurate obbligatorio a destina- - i gramme 7 4 in 
icontro descrit. Gran Britannia ....... cia o ti 2 30 a e per ogni frazione di esse 
volessero spe. non franche | libero a destinazione TA » è.{l 1 35 
comandati pa. Stati d'Italia È obbligatorio fino alla 
, oltre alla re. frontiera pontificia di È 95 di gramme 174 in 175 
tassa ordinaria egresso 0 d’ingresso | 17 * E 2 ® ° | e per ogni frazione di esse 
un diritto fisso franche libero a destinazione VAC; 1 35] » » | 
mandazione di Colonie francesi... .... Francia | assicurate obbligatorio a destina- n | 
20, i ( zione DA 2 | » » di gramme 7} in 71 I 
non franche | libero a destinazione 71 » ® | 1 35 © per ogni frazione di esse i 
ione delle tas- Possessioni inglesi nelle In- ( franche libero a destinazione mi 1 50 » » ; Î 
0 osservate le die orientali e nell’ Au- | Francia ) assicurate obbligatorio a destina- di gramme 74 in 74 | 
irescritte dall strali; ca Aia zione 14 3 » » © per ogni frazione di esse i 
ovembre 1863, È Ì non franche | libero a destinazione 74 » »| 1 50 D. È 
Colonie e paesi d'oltre mare | coi bastimenti in ci obbligatoria fino ai por- 
senza distinzione di pa- partenza o a de- ti di sbarco o d'im- z n | j 
RARGii cs a na stinazione dei por- barco T4 1 50 1 50 id. id. id. i 
ti della Francia e \ II 
per la via d'In- {:|} 
ghilterra o di Suez I 
ma Francia franche libero a destinazione Uli LI 70] >» 3 id. id. id bal 
StbUniti + sat non franche | libero a destinazione 73 » » 1 70 È {UA 
i Stati d'Italia _ obbligatorio fino alla È Ì 
frontiera pontificia di di gramme 175 in 173 Î 
, egresso o d’ingresso | 17 } » 25| » 25 € per ogni frazione di esse | 
Isole Sandwik ....... Francia -- obbligatorio fino a S. A 
& Francisco 14 1 70 1 70 di gramme 7} in 7} 
Giammaica, Canadà, Nuovo | via di Francia franche libero a destinazione vi: 1 85 | » » € per ogni frazione di esse i 
Brunswich, Nuova Scozia, e assicurate obbligatorio a destina- TI 3 70 » S id. id. id. | 
Isola del Principe Edoar- d'Inghilterra zione © i i il 
7 "A e Lena, RE non franche | libero a destinazione 71 » »| 1 85 | 
‘oste occidentali della nuo- { 
va Granata, Repubblica 
dell'Equatore, Perù, Bo- | 
livia e Chiì.....,, via di Panama _ obbligatorio fino ai porti ‘> 
E disbarco o d'imbarco | 7 4 i 85 | 1 85 id. id. id. | 
Messico e Cuba ....., Stati Uniti _ come sopra 74 1 85| 1 85 id. id. id. | 
Francia } franche RO a destinazione 7% 1 75 » » di | i 
A È assicurate obbligatorio a destina- - i gramme 73 in 73 
| arnie” porre: e 05 i TE 3 53 | » è € per ogni frazione di esse 
ROGRESSIONE! Principati Danubiani... - non franche | libero a destinazione o | » » 1 75 ) 
S Stati d’Italia _ obbligatorio fino alla 
ASSE frontiera pontificia di | di gramme 174 in 173} 
egresso o d’ingresso | 17 1 » 25 » 25 € per ogni frazione di esse 
franche libero a destinazione ch 1 15| » » 
Francia assicurate obbligatorio a destina- 73 2 30 È di gramme 7} in 71 
. i zione € per ogni frazione di esse | 
Monarchia austriaca . . . . non franche | libero a destinazione 4 » | 4 15 o j 
in partenza | obbligatorio fino alla I 
ione di esse frontiera pontificia di UE: 
id. Stati d'Italia franche in egresso 171 » 40) » » di gramme 175 in 173 i 
Via di terra a Napoli{ arrivo - 73 » » | » » € per ogni frazione di esse D) 
id. e viceversa tn) obbligatorio fino alla \ 
Mil frontiera pontificia 
TE A di egresso o d'in- 
id. Y coibastimenti gresso 10 » 20 |: 20 di 10 in 10 
postali francesi — obbligatorio fino aiPor- pa f Ribera 
ii eo 10 5 60 ; 20 © per ogni frazione di esse 
Stati d'Italia. . ....,., Via di terra _ obbligatorio fino alla il 
ia frontiera pontificia di . 
L è egresso o d’ingresso | 10 » 20 | » 20 id. id. id. 
ti coi bastimenti e) obbligatorio fino ai Por- ’ 
i Tivoho ° postali francesi ti di sbarco 10 » 30 | » 20 id. id. id. 
"**** coi bastimenti _ come sopra 10 » 30 | » 20 id. id. id. 
gramme di commercio 3 
ione di esse ( coi bastimenti _ come sopra 10 » 40| » 20 id. id. id. | 
Genova . . postali francesi 
Vin 75 «MIO == Tdi coi bastimenti — come sopra 10 » 30) » 20). id id. id. 
cone di esse |, \ di commercio i 
i coi bastimenti - obbligatorio fino ai por- | A 
a Napoli . postali francesi ti di sbarco 10 » 35 | » 20 id. id. id. | | 
ni ssa d& coi bastimenti _ come sopra 10 » 30 20 id. id. id. 
di commercio 
coi bastimenti — come sopra 10 » 50 | » 20 id. id I 
Messina postali francesi | 
Hin74 REA Si coi bastimenti _ come sopra 10 ‘» 30 » 20 id. id. id. i 
one di esse di commercio 
DE ci — come sopra 10 » 85] » 20 id id. id. | } 
È 3 postali francesi 
Lib OTOPEE per la via di terra 4 obbligatorio fino alla 
4 in 175 a Napoli e viceversa frontiera . pontificia | 
one di esse di egresso o d'in- 
Stati d’Italia 


. PER LE STAMPE 


| 


) 


QUALITA’ E Cela : BASE 
VIA LIMIT ni ù 
ORIGINE / lo | Per ogni articolo 
0 DESTINAZIONE La Piera delle dell'affrancamento srtoolo di stampe PER DESCRIZIONE 
DELLE STAMPE O STAMPE obbligatorio stampe a 3 
ricevono inoltro T. FaslTTe i I 
pts l——_| 
__—21121%x21#A+;.;;.___ Nn ra ct 
- . PRRERET i 45 in 45 gramme e per ogni fra. 
Giornali, gazzette | Destinazione 45 » [20] » | n] Di 4: A 
ed altri periodici | zione di esse | 
Francia ed Algeria . . . . { Via di terra o di ra ei “gus, Ga i 
ci mar Stampe non pe- | Destinazione 25 » [20 » | p| Di = sa Sa CTR © per ogni fra. 
riodiche ione 
( Giornali, gazzelte | Destinazione 45 » [15] » " 
Alessandria, Costantinopo- | Coi bastimenti po- È edaltri periodici Come sopra | 
li, Dardanelli e Smirne. ) stali francesi / x 95 15 \ 
Stampe non perio- | Destinazione ni ” 2 
diche 
Coi bastimenti in ( Giornali, gazzette | Fino ai Porti di sbarco DI La | 
partenza o a de- | edaltri periodici | o d'imbarco 45 » [25] » 2) Como sagra 
stinazione dei È Ge LA f P 
Paesi d’oltre mare. . .. porti della Fran- ( Stampe non perio- | Come sopra 25 » [25] » |» 
cia diche | 
| 
Per la via d'In- | Giornali egazzette | Come sopra 45 » [30] » | »| Di 45in 45 gramme e per ogni fra. 
{ P zione di esse 
ghilterra / i ge s| 
| Ù : fin partenza| Frontiera Pontificia di | 17 4| > [051 »|)l } 
Stati d'Itali CAINO dagli Stati | egresso Di gramme 17 5 in 17! e per ogni 
tati d'Italia '. ( pontificj | frazione di esse 
a in arrivo ai] Destinazione 171) »|>» » » 
medesimi 
Monarchia austriaca . .. 3 E Î olona I 
Francia \ Giornali, gazzette | Frontiera francese di | 45 » [20] » (20) Di 45 in 45 gramme e per ogni fra. | 
edaltri periodici | egresso o d'ingresso | zione di esse 
Stampe non perio- £ | : 
Stati d'Italia diche id. 25 » [20] » (20) Di 25in25 gramme e per ogni fra- 
ini | si zione di esse | 
io, Stati dell’ Stampati di egni | Frontiera pontificia di » [05] » {05 Di gramme 417} in17} e per ogni | 
da > ia aa matura i egresso o d’ingresso | frazione di esse | 
h , Da- 
Ì 


o assi, Da- A | sian SAI 
Dimeroa, Svezia, Norte \ Giornali, gazzette | Frontiera francese di | 45 » [20 » (20) Di 45 in 45 gramme e per ogni fra- 
gia, Russia, Gran Brit- 7 ES n S A 
annie Francia ed altri periodici | egresso o d’ingresso x | zione di esse | 

Ve F ) Stampe non perio- id. 25 » (20) » (20| Di 25 in25 gramme e per ogni fra- | 
\ diche | zione di esse 
Via di terra \ Stampati di ogni | Frontiera pontificia di | 40 » (05) » (08). x 
Ù Coi bastimentipo. ), natura egresso od’ ingrssso | Di 40 in 40 gramme c per ogni fra- 
Stati d'Italia. ......, sali francesi Di Ì idem Fino ai Porti di sbarco | 40 » [10] » (05 zione di esse 
commercio 
Per la via di terra idem Frontiera pontificia di | 40 » |05| » {05 
È | a Napoli e vice- egresso o d’ ingresso | 
dalla; ce Vena Come sopra 
Coi bastimenti po- idem Fino ai Porti di sbarco | 40 » |10] » [05 
sali francesi 
Per la via di terra ‘ idem Frontiera pontificia di | 40 » [05] » [05 
A Napoli e vice- egresso o d'ingresso Di 40 in 40 gramme, e per ogni fra- 
Greolai i, cr soia ata Terra: zione di esse 
Coi bastimenti po- idem Fino ai Porti di sbarco 40 » [15] » [05 
stati francesi 
Frisa Giornali, gazzelte | Frontiera francese di | 45 » [20] » |20] Di 45 in 45 gramme, e per ogni fra- 
Sa ed altri periodici | egresso o d’ingresso zione di esse 
Altri stati esteri non de- Î Stampe non perio- idem 25 » [20] » [20] Di 25 in 25 gramme e per ogni fra - 
scritti di sopra . ... diche zione di esse 
Stati d’Italia Stampati di ogni | Frontiera pontificia di | 40 » [05] » |05| Di 40in 40 gramme,e perogni fra - 
natura egresso o d’ingresso zione di esse 
Le tasse sui giornali, gazzette. ed altri periodici saranno applicate per ciascun numero di essi non eccedenti il peso loro assegnato. 


Le medesime tasse nno altresì applicate ad ogni articolo di mostre o campioni di mercanzie, non che a ciascun esemplare di manifesti. di listini commerciali, 

annunzi, biglietti di visita in inviluppo non sugellato. e di circolari stampate o litografate che venissero spedite Aperte, e senza altro scritto che la data, la firma. e 

l'indirizzo per e dagli Stati d'Italia 0 in transito pei medesimi di origine o destinazione di altri esteri Stati. 

Ai pieghi o pacchi di carle manoscritte, compresevi quelle sopra modelli a stampa, alle incisioni in rame, alle litografie e fotografie e carte di musica, spedite sotto 

fascia, per e dai luoghi come sopra, sarà applicata la tassa di centesimi 40 in ragione del peso di #0 gramme. | 
Nei casi in cui l'Amministrazione delle Poste Pontificie dovesse soggiacere n nuove spese di porto per dare inoliramento nei territorj esteri agli articoli descritti | 


nella presente tariffa delle stampe, «questa spesa sarà portata in aumento delle tasse respettive. 


——-- i &; 


DAZIO MACINATO DELLE PROVINCIE 
Il dazio suddetto da baj. 76 e +/, per ciascun rubbio di grano di Lib. 640 corrispondente a lire 4. centesimi 12 e 8 millesimi viene 


ridotto a soldi 76 e 4/, pari a lire 3: 84. 
AMMINISTRAZIONE DEI LOTTI 


La tariffa dei lotti rimane in pieno vigore, sostituendo per altro ad ogni bajocco cinque centesimi e conseguentemente ad ogni scudo lire 
cinque tanto nel prezzo delle giuocat e, quanto nella promessa delle vincite. Uguale sostituzione sarà usata per le imposizioni sulle giuocate. 
Monsignor Tesoriere generale M inistrò delle Finanze è incaricato ‘dell'esecuzione. 
Roma dalla Segreteria di S.tato li 9 Luglio 1866. 
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A. 160 — 1866. 


Il Giornale di Roma esce alle,6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—— 01040300 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite pur i diversi Stnti 


t 


Lunedì 16 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


0404-403040 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnomee cogn.*del trasmittente 


___ GIORNALE DI ROMA 


_—-—=_="_————_——___—__——_—_____m€€ÉmÈ&6 


nuto operando nelle creste di quella montagna. Di 
che l'Autorità governativa ha adottato provvidenze 
energiche per conseguire in riparo al danno ; ed è 
è Sperare che col rinselvamento di quei luoghi ri- 
torni ancora l'antica abbondanza delle sorgenti, e di 


ROMA 46 Luglio 
Sabato, -44di.questo ‘imese,. ricorrendo lai me- 
moria Bonaventura, inelito Dottore della Chie 
sa, gli Emi e Rii signori Cardinali tennero Cap- 


pella nella Basilica dei Santi Dodici Apostoli. L'IL | 111 modo possa acerescersi il beneficio che già ne 
Imo è Riîo Monsignor Villanova-Castellacei s Arci- risentono quelle popolazioni. 
vescovo di Petra, Vicegerente di Roma, celebrò 

0404-964080 — 


pontificalmente la Messa, dopo la quale il rev. P. 
M. Lorenzo Carratelli disse I’ elogio latino del Santo 
Vescovo e Cardinale, splendido decoro dell’ Ordine 
Minoritico. 


NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Napoli del 13 annunziano che era 
di colà partita una parte di quella squadra di ri- 
serva, e danno i'nomi delle navi che sonosi allon- 
tanate, tra le quali l'Affondatore, e di quelle che ri- 
Mangono ancora nella rada di Napoli. 

Una corrispondenza dall’Adriatico lalla Provineia 
di Torino, parlando dei movimenti delle due squa- 
dre italiana ed austriaca, dice che quest’ultima con- 
sta di 16 grosse navi, tra le quali sette corazzate , 
fregate, due corvette ed un vascello, più dodici 
cannoniere. Tegetoff fece allontanare una cannoniera 
iuglese benchè fosse a circa 12 miglia di distanza. 
La nave ammiraglia Kaiser Mar (imperatore Mas- 
similiano ) tiene a bordo 500 tirolesi, dal che argo- 
mentasi che vogliasi calcolare sull’ arembaggio. La 
corrispondenza del detto giornale finisce con queste 
parole: 

« Bisogna guardarsi dalle avventatezze , e so 
prattutto conviene rispettare- il nemico, non esage- 
rarci il concetto delle nostre forze per invilire quello 
delle sue. La flotta austriaca è una flotta rispetta- 
bile; il suo comandante è valoroso. La flotta italia- 
na afforzata da quel potente strumento da guerra 
che è l’Affondatore ha un'incontestabile superiorità. 
Ma è peraltro facile il comprendere che la lotta sa- 
rà viva e seria, quantunque per noi il successo non 
possa esser dubbio ». 

— 0406-463080 — 

L’Havas ha da Vienna, 10 luglio : 

Il conte di Mensdorif è di ritorno a Vienna e 
riprende oggi la direzione degli affari esteri. Oggi 
si attende a Vienna l’arciduca Alberto, nominato co- 
mandante e il feld maresciallo barone John capo dello 
Stato maggiore generale di tutte le armate in cam- 
pagna. 

Secondo un rapporto del comandante dell'arma- 
ta del sud, questa è fuori del contatto dell'inimico. 
Le fortezze sono armate a sufficienza, ed hanno 
abbastanza truppa per potersi difendere da sè. 

Un decreto del 7 corrente autorizza il ministro 
delle finanze a procurarsi 200 milioni di fiorini o 
con un prestito volontario 0 con l'aumento d’emis- 
sione dei viglietti dello Stato. 

Sino a tanto che gli sarà possibile d'aver que- 
sta somma, la Banca di Vienna dovrà provvisoria- 
mente anticipare i mezzi pecuniari necessari sino 
alla concorrenza di 60 milioni di fiorini in note di 
Banco. Queste anticipazioni saranno rimborsate un 
anno al più tardi dopo terminata la guerra 3 le mi- 
niere di Wieliezka serviranno di pegno. I pagamenti 
in contanti verranno sospesi sino al completo paga- 
mento delle anticipazioni. 

— Scrivesi da Vienna, 6, all’AXgemeine Zeitung: 

Ieri sera arrivò qui il conte Clam Gallas, igna- 
ro, a quanto pare, del destino a cui andava incon- 
tro. Alla stazione della ferrovia del Nord lo atten- 
deva un’ufficiale del Corpo degli aiutanti, il quale, 
cavati tre scritti suggellati, ne lesse al lume di un 
fanale a gas gli indirizzi, e gliene consegnò tosto 
uno. Il generale, lo aperse, ne scorse il contenuto 


ig 

La notizia telegrafica sulla felice riuscita delle 
opere idrauliche fatte per condurre l’acqua potabile 
in Sezze, che noi pubblicammo nel Giornale di sa- 
bato, ci perviene oggi con maggiori particolari in 
una Relazione scritta direttamente da quella città. 

In essa pertanto leggiamo che verso le ore 6 
pomeridiane del giorno 13 le autorità locali, Eccle- 
siastiche e Civili, con pressochè intera la popolazio- 
ne di Sezze, trovavansi riunite nella piazza , posta 
sul luogo culminante dell’abitato, ove l’acqua dovea 
sgorgare, e che ad argomeuto di gratitudine per tanto 
insigne beneficio procurato dalla  Munificenza della 
SantITÀ’ pi Nostro Sionore porterà d’ora innanzi il 
nome di Piazza Pia. 

Il senso di espettazione che dominava la mol- 
titudine era grande, come quello che anelava a ve- 
der coronato da felice successo un’opera che stava 
nei desiderì secolari di quel popolo, e che ostacoli 
riputati insuperabili aveano sempre fatto rimanere 
come un desiderio. 

Fra questi motivi di ansietà, appena l’acqua 
apparve all’ estremità della condottura , un grido , 
unanimemente uscito dalla bocca di tutti, la sa- 
lutò con le voci « Viva il nostro Santo Papre 
Pio IX ». Allora successe una salva di morta- 
ri, che ai luoghi circostanti recò la novella, e 
un accalearsi ed uno stringersi della gente per gu- 
stare la benefica onda, che limpida sboccava in copia 
dal tubo. Quel movimento rinfuocava i sensi dell’a- 
nimo grato dei cittadini, che inebriati da gioia non 
si stancavano di ripetere il Nome del venerato PaprE 
E Sovrano, non dimenticando ancor quello dell’Emo 
e Rino signor Cardinale di Reisach, il quale, come 
Prefetto della S. Congregazione degli Studì, aveva 
contribuito all'opera, impetrando da Sua SANTITÀ’ 
che vi si erogasse una parte dei proventi della ere- 
dità De-Magistris, amministrata dalla suddetta S. Con- 
gregazione. Nè in tanta foga di giubilo popolare fu 
dimenticato il nome dell’ Ingegnere Professor Tito Ar- 
mellini, alla cui perizia fu confidata la difficile im- 
presa, e che presente al buon riuscimento della me- 
desima, era penetrato in quell’istante da una sensa- 
zione profonda. 

Nel num. 48 del nostro Giornale, pubblicato ai 
28 febraio di quest'anno, riunendo insieme diverse 
notizie relative ai benefici dell’ acqua potabile pro- 
curati dal Santo PapRE a molti luoghi dei suoi Do- 
mini, accennando quello che ora ha conseguito Sezze, 
notammo che le acque derivate in questa città hanno 
la loro sorgente nel territorio di Bassiano, Comune 
che andrà pure a fruirne. Le polle sono sul mon- 
te Sant'Angelo, e quantunque. non abbondantis- 
sime sonosi tuttavia giudicate sufficienti per prov- 
vedere ai bisogni di quegli abitanti. Non è pe- 
TÒ da tacere che a memoria d’'uomo , le acque 
ne rampollavano in copia assai maggiore; e l'essere 
le medesime assottigliate si deve ascrivere, secondo 
Îl giudizio dei periti, al disboscamento che si è ve- 


sei 


con vi 


bile agitazione, ma tosto ricomponendosi, ri- 
Spose: « Sono a disposizione »; e una carrozza già 
pronta lo accolse. Il suo aiutante, principe Rohan, 
si distaccò alla stazione da lui. 

Il Consiglio comunale di Vienna tenne ieri una 
seduta segreta, in cui fu discussa la possibilità di 
un' invasione nemica. Il borgomastro fu autorizzato 
a prendere di sua iniziativa « provvedimenti urgenti 
e congiunti a grosse spese. » 

Gli venne posto a lato un Comitato permanente 
di consiglieri comunali; ed una speciale deputazione 
pregherà l’imperatore di ordinare a che tutte le 
Autorità continuino a fungere anche nei giorni del 
pericolo. 

Il caricamento del tesoro della Banca dovrebbe 
essere oggi terminato. Ci sono quattro rimorchiatori 
i vapore, pronti a trasportare a Komorn il prezioso 
carico (126 milioni in argento, del peso di 140 mi- 
la centinaia). 


— Si legge nel Camarade di Vienna : 

La causa principale della disgraziata campagna 
dell'esercito del Nord deve venire attribuito alle re- 
lazioni che ci legano colla Confederazione chiamata 
ad ingerirsi nelle questioni tedesche. 

Proponevasi di averla a compagna nella guerra 
contro, la Prussia. 

Del resto è quasi certo che per parte nostra 
non si tenne calcolo della rapidità delle operazioni 
del nemico. 

Si credeva forse poter differire il principio del- 
le ostilità sino a che fosse finita l'organizzazione dei 
contingenti federali, sinché si potesse entrare in cam- 
pagna di concerto con loro. 

Ma mentre i corpi prussiani con una rapidità 
ineredibile inondavano l’ovest della Germania ; men- 
tre la Prussia soggiogava provincie tedesche, e co- 
stringeva gli annoveresi a capitolare : gli è molto se 
le potenze della Confederazione alleate dell’ Austria 
si muovevano abbenchè le loro forze fossero il dop- 
pio di quelle delle truppe invaditrici. 

La Baviera specialmente viene rimproverata di 
essere stata cagione della disgrazia dell’esercito d’An- 
nover. 

Per questa lentezza dei nostri alleati, il nostro 
esercito del Nord cra condannato ad una involon= 
taria difensiva : esso avrebbe senza dubbio riportati 
ben altri successi se riunito alle truppe federali 
avesse potuto prendere immediatamente l'offensiva. 

Pure aperta la campagna, e quando il nemico 
aveva preso l'offensiva, pare che da parte nostra non 
siano state prese tutte le misure necessarie per re- 
spingerlo. 

Noi dobbiamo ammettere che al quartiere  ge- 
nerale dell'esercito del Nord si conoscessero le in- 
tenzioni dei prussiani. Queste intenzioni non erano 
di marciare su Vienna per la via più breve, la Mo- 
ravia. Era più probabile che l’inimico lavorasse ad 
impedire la congiunzione dell'esercito del Nord colle 
truppe della Confederazione, le quali si preparavano 
a marciare sul Meno : il nemico adunque bisognava 
aspettarlo in Boemia. 

Ci sorprende che non sieno stati preparati prima 
i campi di battaglia che erano del caso; e non man- 
cava il tempo, visto che non si aveva che a costrui- 
re delle trincee di campagna. 

Non si fortificò un solo passo delle Montagne 
dei Giganti, non un solo di quelli che portano nella 
contea di Glatz. È È 

Si era pur trascurato di fortificare la linea del- 
l’Iser, linea così importante. 
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Mperatore, a cui comunicò le istru- 
zioni di cui era portatore, ebbe una lunga conferen- 
za col sig. Drouyn de Lhuys. Egli non uscì dal 
ministero degli affari esteri che a otto ore di sera. 
— Scrivesi al Morning Post da Parigi : 
Abbiamo tra noi in questo momento una cele- 
brità navale americana, il capitano Fox, segretario as- 
sistente della marina degli Stati Uniti. Ha trave 
to l'Atlantico nella nave a torri il Miantonomoh. 
L'imperatore ricevò il capitano Fox alle Tuile- 


Se fossero stati elevati dei forti a Turnau, Po- 
doi, Muinchengraetz, e Jung-Bunzlau le giornate del 
26 al 30 avrebbero avuto altro esito, € l’esercito 
non sarebbe stato sforzato a ritirarsi verso Koe- | 
niggraetz. 

Ed altrettanto si può dire dell'Elba superiore. 

Dal momento che si sapeva che l’inimico si 
avanzava dalla parte del Risengebuirge si doveva 
pensare a prepararsi, perduta la battaglia dell’Iser, 
un campo di battaglia dove potesse esser aspettato 


impiegare la nostra influenza onde mettere Un termi. 
ne agli orrori della guerra. 

« Milordi, sono persuaso che quest'influenza sa. 
rebbe tanto più efficace quanto meno sarà ACCOmpa. 
gnata da veruna minaccia nè da verun desiderio im. 
portuno di dare dei consigli, che non ci fossero ri. 
chiesti, e quanto meno vi si mischierebbe alcun'ideg 
di raccogliere per noi stessi il menomo Vantaggio , 
oltre a quello di porre un termine all’ effusione di 
sangue e di restituire all'Europa i benefizi della pro. 


il nemico. ries, il quale assicurò S. M. che egli non aveva nis- | sperità ». 

La configurazione del terreno sulla diritta del- || sun dubbio intorno alla possibilità che hanno i mo- Sets 
l'Elba a Pardubitz è tale che in brevissimo tempo || nétors di fare lunghi viaggi. Il Miantonomokh ha var- Il Monitore Prussiano dell’14 ha il Seguente 
si poteva costruirvi un campo trincerato. cato facilmente | Atlantico. Il ministro della marina articolo: 

Gli stagni di Bochdanetz servivano di testa di || ed alcuni architetti navali sono andati a [Cherbourg Siamo autorizzati a fare la seguente dichiara. 
ponte. La linea delle trincee poteva essere estesa || per esaminare la nave americana in questione. zione: 


sino a Chlumetz coll’ala sinistra appoggiata a Tanitz 
sullElba, e l'ala diritta appoggiata su questo fiume 
a Koeniggraetz. 

Il cattivo successo della campagna è special- 
mente dovuto ad una quantità di omissioni. La cam- 
pagna del 1859 falli per aver avute troppe fortezze e | 
non abbastanza soldati ; e l’attuale per essere state 
le forze strategicamente concentrate, ma poi troppo 


Il capitano Fox pranzerà col signor Drouyn de 
Lhuys e con S. A. L. il principe Napoleone prima 
di lasciare la Francia. 

— Si legge nel Pays : 

Da Parigi non è ancor partito nissun ordine per 
armare i vascelli da guerra, ed anzi quest’ anno ci 
| troviamo un poco in ritardo. 


I trattati fra la Prussia e l'Italia rendono im 
possibile la conclusione d'un armistizio e della pace 
coll’Austria senza il reciproco consenso delle due parti 
contraenti. 

Perciò l’Italia è impedita di por termine alla 
guerra coll’accettare la cessione della Venezia pel de- 
siderio isolato dell’Austria per la pace. 


disperse nelle operazioni di tattica, e per aver man- 


cato di trincee. 
0-00 
Il Moniteur pubblica la seguente Nota : 


« Parecchi giornali hanno creduto poter render 


conto di pretese conversazioni dell’ imperatore con 
diversi personaggi, e dare un'analisi di dispacci con- 
fidenziali del ministro degli affari esteri. 


« Somiglianti tentativi non potrebbersi tollera- 


re; essi hanno il grave inconveniente di mancare 
alla convenienza, d’agitare l'opinione pubblica, e so- 
prattutto di mettere in circolazione fatti assoluta- 
mente inventati. Fa mestieri di porre il pubblico 
in guardia contro questi propagatori di notizie, i 
quali non possono evidentemente sapere quello che 
accade nel gabinetto di S. M., nè sono iniziati alle 
corrispondenze del ministro degli affari esteri. È me- 
Stieri ancora di ricordare ai novellisti stessi che pub- 
blicando dispacci e facendosi l’eco di rumori egual- 
mente immaginari, essi si dispongono ad essere per- 
seguiti conformemente alle leggi. » 

—La France dà le seguenti notizie della cui esat- 
tezza però dubitano altri giornali. 

Il principe di Reuss ha fatto conoscere al ga 
‘binetto delle Tuilleries le condizioni che la Prussia 
considera come da dover servire di base ai prelimi- 
nari di pace. 

Se siamo bene informati queste condizioni sareb- 
bero le seguenti : 

1. Esclusione dell’ Austria alla Confederazione 
germanica. 

2. Comando esclusivo della Prussia delle forze 
di terra e di inare della Confederazione. 

3. Rappresentanza diplomatica della Germania 
all’estero. 

4. Annessione dei ducati dell'Elba e di una 
parte dei territori invasi dalle armate prussiane. 

Crediamo sapere che |’ imperatore ha trasmesso 
immediatamente ai gabinetti di Londra e di Pietro- 
burgo le importanti comunicazioni fatte dal prin- 
cipe di Reuss: queste proposte sollevano quistioni 
d'interesse europeo che non possono esser tolte che 
dal concorso delle grandi potenze, 

Ecco, secondo lo stesso giornale, le condi- 
zioni dell'armistizio. 

La Prussia chiede : 


1. Che si rimettano nelle sue mani le fortezze 


di Boemia, situate tra le linee dell’armata e le for- 
tezze prussiane. 

2. Avere a sua disposizione le strade ferrate 
del Nord, che comunicano colla Sassonia, la Baviera 
e la Slesia. 

3. Che la sua armata sia alimentata e provvi- 
sta a spese dell'Austria durante l'armistizio. 

4. Che l’armata del Sud giunta diggià a Vien- 
na sîa tenuta a eguale distanza da Vienna e dal 
Quadrilatero. 

5. Che l’Austria si înterdica di continuare qu-a 
lunque sorta di arruolamento, e di levata d'uomini, 
e che i suoi corpi d’armata restino immobili nei di- 
versi punti che occupano attualmente, 

— Il principe di Reuss dopo di essere stato 


| banchetto e gli sposi partirono alla volta di Southam- 
| pton, dove presero passaggio sul yacht Alberto di- 
| rigendosi ad Osborne. 


riferisce alla politica estera: 


è scoppiata nelle ultime settimane, ma essa non mi- 
naccia menomamente l'onore dell'Inghilterra. 


duali per la Prussia , per l’Austria e per l’Italia : 
però queste simpatie non hanno nulla di comune colla 
condotta del governo. Io son di avviso che dinanzi 
A questa guerra che ora inferisce, il governo deve 
attenersi scrupolosamente ad una stretta ed impar- 
ziale neutralità fra le parti belligeranti, sempre pron- 
ta nonostante ad offrire i suoi uffiei, se vi fosse la 
minima speranza, che , d'accordo alle altre Potenze 
neutre, come la Francia e la Russia, egli potesse 
far porre un termine a questa lotta sanguinosa e ri- 
stabilire la pace. Questi buoni uffici, dovrebbero es- 
Sere sempre a disposizione delle altre potenze neutre, 
e dovremmo farci un dovere di 


Lettere da Tolone ci portano che il vascello a 


[| vapore Navarin è entrato nella seconda categoria di 


riserva, alla quale a Tolotè soltanto appartengono 
in questo momento : 2 vascelli a tre ponti di primo 
ordine ; cioè, il Sowverain e la Ville de Paris, 9 va- 


|| scelli a vapore di secondo ordine ; cioè : Algésiras, 


Castiglione, Charlemagne, Eylau, Fleurue, Imperial, 
Massena, Navarin, Prince-Jerome; A vascello tra- 
sporto a vapore, Intrepide ; 1 fregata a vapore di 
primo ordine Imperatrice Eugenie; 2 fregate a va- 
pore a ruote, Mogador, Labrador; 5 trasporti a va- 
pore, Tarn, Seine, Charente, Vienne è Moselle; 3 bat- 


[| terie flottanti corazzate, Lave, Tonnante, Devastation, 


e 40 scialuppe cannoniere a vapore blindate. 

Si vede che se tutti questi bastimenti non sono 
compiutamente in istato d’entrare in linea di batta- 
glia, possono però fra pochi giorni presentare un ef- 
fettivo formidabile. 

Nè qui finiscono le risorse del quinto circonda- 
rio marittimo ; bisogna aggiungere quelle della flotta 
corazzata, la quale è tutta disponibile ; quelle che 
si stanno riparando od armando, ed una ventina di 
bastimenti armati, fregate , corvette , avvisi e tra- 
sporti. 

—_ 440440441 —- 

Il giorno 5 andaute, a Windsor, fu celebra- 
to il matrimonio della principessa reale Elena Au- 
gusta Vittoria d’ Inghilterra col’ principe Cristiano 
di Schleswig-Holstein-Sonderbourg- Augustembourg. 
Alla cerimonia si vedevano raccolte le principali au- 
torità dell'Inghilterra. 

Gli ambasciatori esteri e tutto il personale del- 
le varie legazioni vi presero posto e si notò soltanto 
la assenza dell'ambasciatore austriaco, 

Il re del Belgio in uniforme militare era posto 
alla destra della regina Vittoria. 

Anche il fidanzato principe Cristiano portava 
l'uniforme militare, ma era quello di maggior gene- 
rale dell’armata inglese, a cui era stato nominato 
pochi giorni prima. 

Dopo la cerimonia, fu servito uno splendido 


—Ecco il brano del discorso di lord Derby che si 


« Una guerra sanguinosa, che Spero sarà corta, 


« Può essere che vi siano delle simpatie indivi- 


i 


| 


L'Europa sa che non è già il desiderio poco ge. 
neroso di conquiste quello che ha spinto la Prussia 
alla lotta: la Prussia combatte per gl'interessi più 
elevati della Nazione. 

Ella domanda per se stessa delle guarenligie di 
sicurezza territoriale, e per l’Alemagna lo stabilimento 
dell’unità almeno della maggior parte degli Stati, 

Per raggiungere questo scopo , la maggioranza 
de' principi patriottici tedeschi si è schierata dal aio 
della Prussia. Il popolo prussiano sagrifica le sue so- 


Stanze e il suo sangue. 

I figli della Prussia sono penetrati della santità 
del combattimento come lo erano nel 1813. 

I prussiani dimostrano dappertutto ch'essi non 
combattono i popoli, ma bensì i governi , i quali 
hanno tentato invano di eccitare i popoli contro la 
Prussia. 

Dappertutto l’odio contro di noi cede il posto 8 
sentimenti più nobili. L'armata, animata dalla cor- 
vinzione di difendere una missione elevata , saprà 
adempiere al suo compito 0 morire per esso. 

— L’'Havas ha da Berlino, 11 luglio : 

Leggesi nella Corrispondenza provinciale: « Qua 


do il conflitto sulla questione militare sarà stato 
posto da parte , sarà dimostrato che la differenza 
relativa al bilancio era senza un motivo reale; la 
parola del re si realizzerà ed un salutare sviluppo 
ulteriore sarà assicurato alla nostra legislazione. 

Il popolo prussiano deve attendere con fiducia 
l’esito delle trattative, 

La Prussia non deporrà le sue armi vittoriose 
che allorquando i supremi interessi della Tpatria ri- 
stretta e della gran patria comune, pei quali la guer- 
ra fu intrapresa, saranno soddisfatti ». 

Diversi governi dell’ Alemagna settentrionale har 
no notificato al governo prussiano di aver terminato 
i diversi preparativi necessari per la convocazione di 
un parlamento tedesco. 

— Scrivono da Berlino, 7: 
Quantunque il giorno dell'apertura della sessio 


ne non sia ancora fissato , non è dubbio che il re 
pronunzierà egli stesso il disoorso di apertura. La 
fissazione del giorno d'apertura dipenderà essenzial- 
mente dalla piega che prenderanno gli'avvenimenti sul 
teatro della guerra. 


È un fatto positivo, che gli abitanti dell’Anno- 


ver e dell'Assia Elettorale che soggiornano a Berli- 
no hanno preparato una petizione al re di Prussia 
con cui domandano delle guarentigie contro il ritor- 
no dei loro antichi sovrani ad Annover ed a Cassel. 


— Si legge nella Gazzetta di Baviera del 10, 


di sera: 


« Fino da questa mattina si dà un combatti 


mento accanito presso Kissingen. I Prussiani, ve 
nendo dalla riva destra, attaccarono il ponte delle 


Saale. Essi vennero respinti più volte dalla mitraglia. 
Alcune bombe caddero nella città. Furono colpiti il 
campanile della chiesa e il palazzo del municipio; 
il palazzo della corte di Baviera fu demolito dalle 
palle. Le truppe bavaresi son piene di coraggio. La 
infanteria tirò perfettamente. Le riserve sono entra» 
te.in linea. Dopo un'ora della sera non giunsero no- 


unirci ad essì per | tizie telegrafiche di Kissingen, e ciò si spiega per la 


le mettere un termi 
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prossimità dell’uffizio telegrafico coi fabbricati colpi» 
ti dalle bombe. 

« Un’ ordinanza reale chiama tutta la landwehr 
dei distretti della costa del Reno in servizio attivo, 
conformemente al paragrafo 5° del titolo 9° della co- 
stituzione, per essere impiegata all’interno delle fron- 
tiere del paese». 

— Secondo una corrispondenza dall’ Annover 
della Gazzetta di Colonia, il contenuto della cassa 
militare sequestrata dalle autorità prussiane  ascen- 
deva a 185,000 talleri d’argento monetato ; 300,000 
talleri in verghe d’oro e d’argento, e 20,000 talle- 
ri in viglietti di banco. 


— Si dice che i prussiani abbiano l'intenzione 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
——>ee— 


La passeggiata militare che l’armata di Cialdini 
va proseguendo attraverso le città del Veneto non 
ottiene da parte della maggioranza dei fogli italiani 
quella attenzione che il telegrafo e | giornali ofi- 
ciosifvorrebbero portarvi attorno, imperocché da molti 
si riconosce, conforme alle antecedenti osservazioni 
dei giornali parigini, che siffatta operazione è per 
la completa assenza del nemico resa priva d’ogni difli- 
coltà. E piuttosto importerebbe agli stessi fogli di 
aver contezza dei gravi consigli militari che si di- 
cono testè tenuti a Ferrara sotto la presidenza del 


di impadronirsi di viva forza di Francofort, capita- 
le della Confederazione, per cominciarvi immediata- 
mente l’esecuzione dei loro piani politici , relativi 
alla riorganizzazione dell’Allemagna, affinchè le con- 
dizioni dell'armistizio e della pace si trattino in pre- 
senza di un fatto più o meno compito. 

— Una corrispondenza di Francofort  annunzia 
che il principe di Assia avrebbe fatto conoscere alla 
Dieta che egli non si credeva in grado di difendere 
efficacemente Francofort, nel caso in cui questa città 
fosse attaccata dall’armata prussiana. 

— Il Times ha da Berlino, 28 giugno 3 

La parte del sud di Dresda, dal Parco alle al- 
ture di Racknitz, deve essere circondata di terra- 
pieni. Parte dei giardini zoologici ed alcune ville 
saranno distrutte per far que’lavori. 

Oggi i 63 mila coscritti dell'ultima coscrizione 


furono distribuiti tra i vari reggimenti. 

Il credito degli Stati minori è ridotto a zero, 
La Baviera e il Wurtemberg non hanno potuto effet- | 
tuare l’imprestito votato dalle loro Camere, e vi dirò 
che Baden si trova nella stessa posizione, e che la 
garanzia del granduca del Mecklemburg-Schwerin | 
non è stata sufficiente a procurare un imprestito di 
500 mila talleri alla Banca di Rostock. 

Le rendite del granduca provengono da domini 
che valgono 100,000,000 di tall. e la Banca di Ro- 
stock godette sempre di molta fama di solidità, ma 
sembra tanto incerto l'avvenire dei piccoli Stati, che 
nè qui, nè in Inghilterra sì sono trovati banchieri 
che abbiano voluto servirli al 10 per cento. 

I fondi pubblici prussiani, dopo molte fluttuazioni, 
hanno acquistato una certa stabilità, e si quotano al 10 
ed al 15 sotto il valore ordinario. Il prezzo delle 
provvisioni in Berlino generalmente è cresiuto un 
sesto, nella Slesia un quarto, in Moravia la metà. 

Se dobbiamo giudicare delle elezioni da quello 


che sappiamo, sarà mandata alla Camera, come pri- 
ma, gran copia di liberali. 

Ma è un singolar segno del tempo che mentre 
la gran maggioranza degli elettori può annoverarsi 
tra i liberali, i rappresentanti del partito conserva- 
tore sono piuttosto considerabilmente cresciuti, I 
capi liberali ne saranno sorpresi alla fine della cam- 
pagna parlamentare. 

Essi hanno avuto occasione di notare, che non 
ha fatto buon'impressione il loro annunzio di negare 
i sussidi al governo, in nessuna condizione, finchè la 
Costituzione non sia ristabilita. 

Notando questo rimarcabile cambiamento della 
pubblica opinione, alcuni tra i principali liberali si 
sono messi al silenzio, che potrebbe anoo interpre- 
tarsi come imbarazzo. 
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re Vittorio Emanuele e con intervento dello stesso 
generale Cialdini, colà all'uopo ridottosi da Vicenza, 
e ciò pel motivo che l’inattesa presenza di quest’ultimo 
potrebbe indicare o, come taluno pretende, che fino ad 
ora nessun piano regolare abbia presieduto alla direzio- 
ne della guerra in Italia, 0, come altri vogliono, che re- 
centi ingiunzioni, in seguito agli ultimi incidenti diplo- 
matici trasmessi dall'estero, abbiano portato la necessi- 
tà di moderare la postuma eccitazione guerresca dei 
comandanti italiani. Assai importanti credono ad ogni 
modo i fogli fiorentini che siano stati i suddetti consi- 
gli e ciò essi deducono specialmente dalle notizie di 
gravi dissensi ministeriali di cui torna a correre la 
voce e dalle informazioni divulgate di prossime mo- 
dificazioni nel gabinetto. In queste linee brevissime 
può esattamente compendiarsi il riassunto di tutti i 
discorsi e di tutte le polemiche relative alla odierna 
situazione di Italia ; chè se dai fogli della Penisola 
si passi ad una rassegna di quelli dell’estero, di fat- 
ti e di notizie italiane non trovansi quasi più fatta 
parola, e nei molti e variatissimi ragionamenti sulle 
trattative diplomatiche o sulla situazione delle parti 
belligeranti non avviene di leggere una sola allusio- 
ne alla eventuale ingerenza del gabinetto fiorentino. 

Sulle capitali quistioni del momento prosegue a 
regnare la più completa incerti zza; versioni dispa- 
ratissime son fatte correre circa l'armistizio e la pa- 
ce, e intanto la guerra continua senza interruzio- 
ne. Ma è facile comprendere come in una situazio- 
ne simile alla presente le voci più difformi e con- 
tradittorie vadano ogni giorno divulgandosi; ciascun 
foglio accetta per vero ciò che viene in appoggio 
delle sue previsioni, ciò che lusinga le sue simpatie 
od antipatie, e ne risulta che le notizie le più in- 
verosimili riescono ad ottener edito, almeno per 
qualche tempo. E gli st giornali parigini, cui la 
loro posizione porrebbe senza dubbio in grado d’es- 
sere meglio informati, riconoscono tale essere la con- 
fusione e 1’ anomalia dello stato di cose attuale,fda 
giustificare perchè a nessuno riesca non solo di ave- 
re autentiche e veritiere notizie, ma neppure di for= 
mulare congetture plausibili e ragionevoli induzio- 
ni. Osservano essi difatti non potere la stampa for- 
marsi alcun giusto criterio allorchè vede da un lato 
l’Austria, che non fu finora in troppo intimi rapporti 
col governo francese, acquistarsi d’ un tratto titoli 
grandissimi all'amicizia della Francia col presceglier- 
la che fece a padrona della Venezia e quasi ad 
arbitra nelle pendenti questioni ; allorchè scorge da 
un altro lato come l'Italia, la quale non aveva osa- 
to finora sottrarsi ad una certa dipendenza dalla 
Francia, accenni ora di volersene separare del tutto 
e ne sprezzi intanto, per quanto apparisce, i consi- 
gli e le insinuazioni; quando si acquista certezza fi- 
nalmente che la Prussia, verso le cui idee suppone- 


Si hanno notizie da Rio Janeiro, del 1 giugno: 

Una gran battaglia fu combattuta , il 24 mag- 
gio, tra le forze alleate ed i paraguaiani, con gravi 
perdite da ambe le parti. Il risultato è indiciso. Am- 
he le parti pretendono la vittoria. 

I paraguaiani cominciarono l’attacco con 13,000 
fanti ed 8000 cavalli, con un vigore disperato, ma 
furono respinti, e si ritirarono, La loro perdita è sti- 
mata di 5000 morti ed un gran numero di feriti, 

L'urto della battaglia dalla parte degli alleati 
vennè sostenuto dai brasiliani, che vi perdettero cir- 
ca un migliaio d’uomini, uccisi e feriti. Gli argen- 
tini ne perdettero 400, e gli uraguaiani soffrirono 
pure gravemente. I paraguaiani si ritirarono 

Gli alleati non hanno tratto alcun vantaggio dal 
suddetto combattimento. La flotta brasiliana s' è inol- 
trata sul fiume Paraguay fino a Curuguaty, dove il 
Suo procedimento venne arrestato da una palizzata. 


gano, secondo i giornali parigini, le oscitanze della 
Russia e dell'Inghilterra 0 piuttosto la incertezza 
che regna intorno alle loro intenzioni » e sarà fatto 
palese perchè la opinione pubblica non riesca ancora 
ad orizzontarsi e manifesti, 
politica, una inquietudine assai pronunciata. Tuttavia 
se dalle discordi versioni del giornalismo volesse ad 
ogni costo desumersi qualche conclusione, sarebbe da 
ritenere che tutti gli incidenti finora verificati e tut- 
te le pratiche della diplomazia non abbiano avuto 
altro movente ed altro resultato che di gettare le 
prime basi di quelle soluzioni che seguiranno il com- 
pimento della guerra, senza avere menomamente al- 
terato o scemato d'importanza lo sviluppo di‘questa, 


vasi inclinasse il Lgoverno francese, assume una at- 
titudine tanto minacciosa ed affaccia pretese così esa- 
gerate, da indurre nella Francia la necessità di av 
versarne palesemente i piani. A tutto ciò si aggiun- 


circa la presente fase 


che si continuerà fino all’estremo nelle condizioni e 
nello scopo con cui dalle singole parti si è incominciata. 
Di ciò è data certezza alla stampa in ispecie da quanto 
presentemente si osserva per parte dell'Austria , la 
quale, dopo avere affidato all’arciduca Alberto il co- 
mando supremo di tutte le forze, prese già tutte le 
opportune misure per rimettere al completo i qua- 
dri dell’ armata del Nord, fornì muovi eserciti in 
pieno assetto di guerra ed in tutte le parti del va- 
Sto impero ordinò nuove leve, incoraggiata a ciò dai 
molti indirizzi che i giornali di Vienna dicono tras- 
messi all'imperatore per parte delle popolazioni e del- 
l’armata ad oggetto di reclamare il proseguimento, 
senza interruzione, delle ostilità. 

E queste vanno con somma energia preparandosi 
nel Nord, dove , secondo concordemente affermano 
giornali austriaci ed italiani, convenne già la mag- 
gior parte delle forze appartenenti all’ armata del 
Sud, non essendo rimaste che piccole guarnigioni 
nelle fortezze della' Venezia. Ed a questo proposito 
ecco un computo interessa che fanno i fogli ita- 
liani sulle risorse che il Veneto può fornire all’Au- 
stria per continuare la lotta contro la Prussia. Man- 
tova darà 20 mila uomini e 150 cannoni; Verona 40 
mila uomini e 300 cannoni ; Peschiera 10 mila uo- 
mini e 50 cannoni; Legnago 25 mila uomini e 50 
cannoni. Il campo trincerato, i forti, i blockaus, le 
fortezze di Malghera, Alberoni, Sant'Andrea, San Pie- 
tro, Albano, Montelino, le città di Vicenza, Trevi- 
so, Rovigo, forniranno ancora grande quantità d’uo- 
mini e di cannoni. Gli arsenali daranno tutti i loro 
fucili, le loro provvigioni, i loro materiali. Insomma! 
il quadrilatero fornirà una intera armata di campa- 
gna, fanteria, cavalleria, treni, equipaggi militari, 
artiglieria di campagna, all’incirea 150 mila uomini. 

A complemento delle notizie recate ieri |’ altro 
dal telegrafo intorno ai preparativi ed ai movimenti 
dell’armata russa, i giornali di Pietroburgo annun- 
ciano che l’ imperatore Alessandro passò in rivista 
i corpi della guardia nel campo di Chodyn e che al 
suo ritorno nella capitale passò in rivista anche le 
altre truppe riunite attorno alla medesima. Ma sui 
veri intendimenti del governo dello c e sullo sco- 
po che possono avere questi milita apparecchi in 
mezzo alle attuali complicazioni dell'Europa nessuna 
rivelazione e nessun indizio si trova nei citati gior 
nali, essendovene anzi parecchi i quali persistono a 
credere che la Russia non si dipartirà da una atti- 
tudine affatto neutrale se non al momento in cui, 
uscendo dalle presenti proporzioni, la lotta assumes- 
se un carattere da cui gli interessi russi fossero di- 
rettamente minacciati. Ma ciononostante i giornali 
officiosi proseguono a pronunciarsi col biasimo più 
formale rispetto alla Prussia ed ai suoi progetti ger- 
manici e come affatto inattuabili essi qualificano le 
izioni di pace che furono attribuite al gabinetto 
di Berlino ma che però i disp: parigini di ieri- 
laltro © di oggi ne dicono doversi considerare come 
affatto insussistenti. 

Anche a Londra i giornali si pronunciano ge- 
neralmente in senso favorevole all'Austria e contra- 
rio alla Prussia, ma queste manifestazioni di sim- 
patta non dovrebbero, secondo si asserisce dai fogli 
suddetti, interpretarsi nel senso che possa in conse- 
guenza della medesima indursi l'Inghilterra ad usci- 
re dalla sua neutralità, a meno che circostanze ec- 
cezionali e supreme non rendano ciò necessario. La 
Pall-mall Gazette, esaminate le disposizioni del- 
l’ opinione pubblica inglese , constata che 1’ Au- 
stria divenne in Inghilterra sommamente popolare. 
« Non si è mai veduto ciò che ora avviene , essa 
prosegue, ed è facile il trovarne la ragione; questa 
ragione è una istintiva simpatia per l’imperatore 
d'Austria e pel suo ministero, che pongono ogni stu- 
dio a fondare un regime veramente costituzionale in 
tutti gli Stati dell'impero. Di tutte le costituzioni 
che i sovrapi d'Europa hanno dato ai loro popoli , 
come ufficialmente liberi, la costituzione austriaca è 
la sola che sia divenuta una verità. Essa non è tut- 
tavia ciò chie è la costituzione inglese e non esiste 
che in una parte dell'impero austriaco; ma è chiaro 
che i popoli dell'Austria e dell'Ungheria hanno fede 
nella sincerità dell’imperatore; che egli stesso See 
realmente al regime costituzionale e che non Sha 
adottato per gettarlo in mare alla prima ui sa 
Appunto perchè l’Austria ha un contegno totalmi 
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opposto a quello di Bismark in Prussia, tutti nutrono Vienna 414. — La crisi ministeriale è momenta- || cio guerra contro i pacifici abitanti, ma contro la 
in Inghilterra pel suo imperatore e per la sua causa | neamente sospesa. Credesi che il governo farà alcu- || mata austriaca. Fui sinora vittorioso; spero di esserlo 
sentimenti del tutto opposti a quelli che loro ispira la || né concessioni assai popolari anche in Ungheria. ancora. Dovetti condurre quì numerose truppe, È 
Prussia ». È arrivato il generale Gablentz col suo corpo || possibile che avvenga qualche fatto il quale dia luo- 

Il prossimo giorno 18 dovrebbe aver luogo l’a- || d’armata e altre forze per proteggere Vienna. go a lamenti. Voi potete evitarlo fornendo Sponta- 
pertura della nuova Camera prussiana , sebbene da Vienna 14.—La Presse dice che la mediazione || neamente alle mie brave truppe ciò che loro occop. 
talun foglio si tenga probabile che l'epoca ‘ne verrà || francese volge al suo fine. re. Riferite ciò ai vostri concittadini. 

di qualche giorno protratta. Ma questo ulteriore in- L'Austria, fiduciosa nella sua forza e tenacità, Gli abitanti mostransi verso i prussiani cordiali 
dugio non potrebbe, in ogni caso , essere di lunga | non indietreggierà innanzi ai più gravi sacrifici per || ed amichevoli. Il re risiede nel palazzo della Luo- 
durata attese le formali disposizioni della legge costi- || mantenere la sua posizione di grande potenza in Eu- | gotenenza. Il gencrale Lorgsfeld fu nominato coman- 
tuzionale, e perciò i fogli di Berlino vanno intratte- ropa. dante della città. Gli austriaci partirono portando 
nendosi sul prevedibile futuro indirizzo delle discus- Pariyi 14. — L’ imperatrice e il principe im-% seco le casse. Assicurasi che i prussiani hanno oe. 
sioni parlamentari, le quali ritengono non possano a ' periale partirono per Nancy. | cupato pure Iglau e che marciano sopra Znaym, 

meno di esercitare grande influenza sul corso degli La Patrie annunzia che la Prussia modificò le H Francoforte 13. — I membri della Dieta qui 
avvenimenti. Credesi bensì che intenzione del gover- | condizioni che avea poste le quali furono comunica- | rimasti e il presidente abbandonarono stamane Fran 
no sia di restringere il più chesi possa il corso della || te all'Austria da cui attendesi risposta. coforte e trasferirono la loro sede ad Augusta. 

sessione e di non presentare alla Camera nessun im- Parigi 15. — Si legge nel Moniteur: i Francoforte 14. — | ministri esteri 
portante progetto all'infuori di quello » ll’imprestito « La France discute i preliminari di pace re- | la Dieta ad Augusta. ; 

di guerra, ma affermasi essere stato risoluto dalla || cati dal principe di Reuss. Monaco 14.—Pfordten recherassi a Vienna ap 


Seguirono 


maggioranza de’ rappresentanti , se le dichiarazioni « Questi non recò a Parigi se non una lettera {| pena saranno aperte le trattative d'armistizio ci pre { 
del governo nel discorso d’ indirizzo non fossero autografa del re di Prussia all'imperatore. liminari di pace. I : i 
complete e soddisfacenti, di presentare un indirizzo « Non sapremmo abbastanza mettere in avver- Colonia 14. — Ieri fuvvi un sanguinoso com. f 
nel quale tutti i reclami dell'opinione pubblica siano || tenza il pubblico intorno alle notizie di giornali che || battimento presso Aschaffenburgo. I prussiani ripor- î 
formulati. credousi bene informati ; ricordiamo nuovamente a || tarono splendida vittoria. Aschaffenburgo fu hry. Ù 
=== quest'ultimi la responsabilità in cui incorrono. » [es i federali sgombrarono Francoforte, i prus: x 
DISPACCI ELETTRICI Parigi +5. — Patrie: Un telegramma da Fran- | siani marciano sopra questa città. ‘ Î 
dell'Avenzia Stetini coforte 14 dice che l'ottavo corpo d'armata si con- Pietroburgo 15. — Assicurasi nei circoli go 5 d 
Firenze 15. — Ricasoli è ritornato stamane a giunse coi bavaresi a Wurtzburg. Impegnossi un | vernativi che la Russia non ‘abbandonerà Una stret- i 
Firenze. combattimento che dura tuttora ; l’ esito è scono-||ta neutralità che nel caso d'intervento attivo di altra Î ( 
Le truppe di Cialdini entrarono a Vicenza. sciuto. potenza. La Gazzetta di Mosca, Brgano dell'antico Î d 
Firenze 15. — Risultato della elezione al se- Berlino. Quartier generale a Brunn 13. sera — partito russo, esprime calde simpatie verso | Italia, c 
condo collegio di Firenze: Ricasoli 651 voti, Albe- 45 ‘mila prussiani occuparono Brunn senza resisten- 
> 7 BORSA DI PARIGI i 
ri 45; saravvi ballottaggio. za. Il Vescovo, il Borgomastro, il Municipio reca- a ge P al Hi si 
Rovigo 14. — Le operazioni della guerra spin- {| ronsi al re pregandolo di risparmiare la città e fa- EEE ARIA î v 
onsi innanzi con de attività. Cialdini ha occu- || cendo un appello alla magnanimità di Casa Hoen- 3 per 100 60 È 
dg pp 8 É s 
pato Padova. Dicesi che gli austriaci concentransi || zollern. Il re rispose: non venni mio buon grado, | 43 per 100 5 Î al 
per difendere il Trentino e l’Istria. ma perchè costretto dal vostro monarca. Non fac- Consolidato inglese _ di 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


Iî Giornì di * . fi esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festiv; 


80.41.80 
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47 Luglio 

I Padri Ministri degl’ Infermi celebrarono ieri 
l’altro, Domenica, nella Chiesa dis. Maria Maddalena la 
festa del loro Fondatore s. Camillo de Lellis. Tanto 
ai primi che ai secondi Vespri, come pure alla Messa 
solenne pontificò l' Illo e Rmo Monsignor Micaleff, 
Vescovo di Città di Castello ; e queste funzioni eb- 
bero accompagnamento di sceltissima musica del mae- 
stro cav. Gaetano Capocci. L’orazione panegirica fu 
recitata dal rev. P. Semenza, dell'Ordine Romitano 
di s. Agostino, 

Diversi Emi Porpi » molti Vescovi, Prelati, 
Capi di Ordini Rel grande numero di Sacer- 
doti secolari e regolari vi concorsero a celebrare l’In- 
cruento Sacrificio. Fu continua la frequenza dei fe- 
deli a venerare la tomba del Santo, e a visitare le 
stanze che gli servirono di abitazione mentre fu in 
vita. La Chiesa, nobile per ricchezza di marmi , di 
sculture, di stucchi e di dorature »s venne decorata 
ancora con addobbi serici e con copia grande di ceri 
disposti a diseguo. Le case della ‘a e delle con- 
trade circostanti, nei giorni della vigilia e della fe- 
sta, si ornarono con damaschi ed arazzi, c nelle sere 
brillarono per vaga illuminazione. 

MCT VTIOO 

L'alunno del Pontificio Collegio Urbano de Pro- 
paganda Fide, Sacerdote D. Giorgio Buckeridge, di 
Dublino, nelle ore pomeridiane di martedì , 10 di 
questo mese, sostenne una pubblica Conclusione Teo- 
logica, dedicandola al suo Ar ivescovo, Primate d’Ir- 
landa, l’Emo e Rio signor Cardinale Paolo Cullen. 

Le Tesi, che, al numero di centoventinove, era- 
No presentate alla disputa, versavano intorno alla 
Sacra Scrittura, alla Teologia Dommatica » ed alla 
Sagramentaria. Furono invitati a far prova dell’inge- 
gno e della dottrina del giovine Teologo i Rmi P. 
Valeriano Cardella, Gesuita, Professore al Collegio 
Romano; D. Placido Petacci, Professore al Semina- 
rio Romano; e Monsignor Lodovico Jacobini, Proto- 
notario Apostolico e Canonico dell’Arcibasilica Late- 
ranense. Le dotte persone convenute all'esercizio ap 
Plaudirono al Difendente, la cui perspicacia d’intel- 
letto ed il bel corredo di soda e svariata dottrina rico- 
nobbero nel difendere che fece le verità rivelate spe- 
cialmente contro gli errori che ai nostri giorni sono 
Stati messi in voga dai Naturalisti , dai Panteisti e 
da altri nemici della Chiesa Cattolica. 

Il libretto a stampa, che contiene le Tesi , ha 
pure la Lettera Dedicatoria all’Eto Principe, sotto 
i cui auspici fu data la Coriclusione. Oltre alla ra- 
gione del metodo seguito nella scelta degli argomenti 
proposti alla polemica, la Lettera dichiara il motivo 
speciale onde si animò l’Alunno a far la Dedicatoria 
non solo a nome proprio (chè a ciò bastava l’esser 
egli Diocesano dell’Erîto Arcivescovo), ma sì degli 
altri supi compagni di Collegio. Esso consiste nel bi- 
sogno da tutti loro sentito di significare per guisa 
solenne la gioia che han provata nel veder sublimato 
all’onore della Porpora Romana tal personaggio, dalla 
cui promozione si riverbera gloria sul celebre Istituto 
al quale appartengono. Essendochè nel medesimo 
il novello Porporato ebbe ricevuta la sua educazione 
religiosa e scientifica; ivi diè saggio della eccellenza 
dell'ingegno sortito da natura » e della dottrina ed 
erudizione di cui fece tesoro, sostenendo un atto pub- 
blico di Teologia alla presenza del Sommo Pontefice 
Leone XII; in quel liceo fu Professore. di Sacra Scrit- 
tura; il Collegio stesso governò dome Rettore; e so- 
Stenne eziandio la cura di Direttore di quella celebre 
lipografia Poliglotta. 


Una eletta di Vescovi e di altri Prelati facevano 
corona all’Ero Cullen, che in Trono assistè all’eser- 


cizio scientifico, dato irrtuoga, che-era stato disposto. 


Î| ed addobbato nella guisa che.alla straordinaria cir- 


costanza si conveniva. 
NOTIZIE DIVERSE 

Giusta le più recenti notizie dei giornali italia- 
ni sulle operazioni dell’esereito e della flotta, quest” 
ultima avrebbe incominciato a manovrare nella vista 
di un attacco su Trieste, e nello scopo d’intercet- 
tare le comunicazioni fra le truppe austriache che 
sono nella Venezia e la linea di Vienna. Queste ope- 
razioni della flotta sarebbero appoggiate da corpi di 
milizie regolari, che vi sono a bordo, e gli ordini del 
comando in capo delle forze italiane imporrebbero di 
compierle colla maggior possibile sollecitudine, D’al- 
tra parte Cialdini varcando il Po e l'Adige ed oc- 
cupando Rovigo, Padova, Vicenza coopererebbe ai 
divisamenti della flotta, e sarebbe sua intenzione di 
Mettersi, senza ritardo, sulle vie del Tirolo e del- 
l’Istria. Con queste viste coinciderebbe il movimento 
del campo garibaldino, ove i corpi volontari furono 


regolarmente costituite in brigate e nominati i coman- || u = R ; “ si 3 
È Gi CI periale austriaca in alcuni combattimenti, e special- 


danti. Da Salò il Garibaldi ha portato il suo quar- 
tiere più avanti. 

Intorno allo scontro di convogli sulla ferrovia 
tra S. Ilario e Reggio, e propriamente al luogo det- 
to Calle, si trae dai giornali che i feriti non furono 
tre, come con troppo ottimismo mandò il telegram- 
ma da Firenze, ma furono precisamente nel numero 
di 51, 50 di bassa forza ed un capitano. I macchi- 
nisti medesimi restarono malconci. Nessuno fu morto 
sul colpo, ma 5 o 6 sono in pericolo di vita, ed al- 
cuni dovranno essere amputati. 

Varie diconsi essere le cause del luttuoso ac- 
cidente. Alcuni affermano essere stato un telegram- 
ma male scambiato capi stazioni di S. Ilario 
e di Reggio, ma dai più vuolsi che sia stato pro- 


dotto il disastro dalla negligenza d'un guardiavia, il 


quale avrebbe potuto coi segnali evitare lo scontro, 
e che invece si trovò addormentato a letto. 

Una corrispondenza della Perseveranza da Pia- 
cenza 14 lungamente si trattiene di un forte disastro 
accaduto colà in uno dei fabbricati della maggiore 
polveriera, destinato alla confezione delle cartatuc- 
cie e nel quale lavorano circa 300 donne. Non 
si conosce come il fuoco appresosi ad un pac- 
co di cartatuccie in brevi istanti mise in fiamme 
tutto il fabbricato. Dalla luttuosa descrizione del 
fatto si trae che 10 di quelle disgraziate  soccom- 
bettero, restò morto un ufficiale d’ amministrazione, 
gravemente ferito un maggiore d'artiglieria e morti 
© feriti rimasero altri 6 womini. Altri giornali por- 
tano le vittime ad assai maggior numero. Il fabbri- 
sato è in gran parte distrutto. 5 

—e404-030r-— 

Nella' Corrispondenza generale di Vienna è 
smentita la voce corsa delle dimissioni del conte Bel- 
credi e del conte Larisch. 

— Il luogotenente maresciallo conte Nobili è 
stato nominato presidente della Corte marziale che 
deve esaminare la condotta dei generali Clam-Gallas, 
Henichstein e Kritzmanitz. , 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


| uomini. Le truppe hanno dovuto po 
alle 6 del mattino e dovranno arrivare successiva- 
| 


Martedì 17 Luglio 


1404-40-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041A. 
Si avverte, di notare ontro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente 


La Gazzette delle Poste di Francoforte ha pure 
da Vienna 14 il telegramma inte 
n-La Francia. negozia de , senza le 
partecipazione dell'Austria, coi gabinetti di Berlino 
e di Firenze.Qui si aspetta, oggi o domani, il risul- 
tato delle negoziazioni per l'armistizio ». 
— Leggesi nella Neue /reie Presse di Vienna: 
L'occupazione di Praga dai prussiani ha avuto 
luogo domenica , 8 luglio. I fogli di Praga che sono 
comparsi nella mattina di esso giorno, contengono un 
proclama del generale prussiano Rosenberg e narrano 


diversi particolari sulle misure prese dalle autorità 


iu vista di questo avvenimento. Il cardinale arcive- 
scovo, principe di Schwarzenberg, il borgomastro e 
alcuni consiglieri municipali si recarono la sera del 
7 agli avamposti prussiani, a due leghe dalla cit- 


| tà, comandati dal luogotenente colonnello Ramasch 


che li ricevette in modo amichevolissimo e loro an- 
nunciò che Praga avrebbe una guarnigione di 8,000 
i in marcia l°8 


mente. 
Ecco il proclama del generale Rosenberg: 
« L'armata prussiana avendo vinto l’armata im- 


mente a Koenigsgratz avendole fatto subire grandi 
perdite ed avendola obbligata a battere in ritirata i 


l’armata reale prussiana dell'Elba entra presente- , 


mente a Praga. 

« La città e i paesi della Boemia dovranno som- 
ministrare fornitura all’armata prussiana, ma le per- 
sone e le proprietà private non correranno alcun 
pericolo. 

« Le autorità e gli abitanti che si sono allon- 
tanati, sono invitati a ritornare acciò le requisizioni 
si possano fare regolarmente e che non s'abbia biso- 
gno di ricorrere ai mezzi di coercizione. 

« Le relazioni commerciali e industriali della 
città non saranno turbate in verun modo e si invi- 
tano specialmente i mercanti a tenere aperti i loro 
negozi. 

« La questione di sapere se le comunicazioni 
mediante la posta e le ferrovie saranno ristabilite, 
dipenderà unicamente dalle autorità austriache e mu- 
nicipali. 

« Praga, 8 luglio 1866. 

« Di Rosenberg Grusainski, 
Generale maggiore reale prussiano. » 

— Leggesi nella &rance: 

La quistione, che ora preoccupa gli spiriti a 
Vienna , è di sapere se il nemico allargandosi già 
nella Moravia, vorrà pure impadronirsi della capita- 
le. Si adottano tutti i possibili provvedimenti di pre- 
cauzione ; il generale Gablenz, arrivato da Brusau 
nella capitale, ha ispezionato le fortificazioni stabili- 
te a Florisdorf ed alla sommità del Bisamberg, de- 
stinate a difendere il passaggio del Danubio presso 
Vienna. Tutti i corpi disponibili, ch’erano nelle pro- 
vincie non ancora invase, stanno per essere concen- 
trati presso Vienna. 

Si fa calcolo che i prussiani non ardiranno di 
tentar un colpo contro Vienna ; tranne il caso 
che possano disporre almeno d'un 100 mila uomini, 
in vista che l’armata austriaca del Nord, attual- 
Mente concentrata ad Olmutz potrebbe prenderli alle 
spalle. » 
sa L'imporaibioe è già pervenuta a Buda, ella vi 
ha trovata ‘una magnifica accoglienza. serena 
porteravisi pure prossimamente, e siate sicuri ; le 
il suo appello alla magnanimità del popolo unghe- 
rese sarà inteso. 


gicamente. 
— cc epatto 
La France in data del 12 dice: 


Questa mattina non abbiamo nessuri fatto fitovo 
che caratterizzi l'andamento delle trattative it vista 


di un armistizio. 


Ma le notizie dei fatti di guerra che ci arri 
vano, l’avanzarsi dell'esercito prussiano e dell'ita- 
liano appalesano abbastanza le difficoltà che presen- 


tano queste trattative. 


La missione del principe Napoleone pare defi- 


nitivamente abbandonata. 


Si comprende di fatti che l’avanzarsi dell’ eser- 
cito italiano renderebbe inutile qualunque missione 


del principe francese. 

— Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise : 

AI momento in che la squadra di evoluzione si 
disponeva a proseguire i suoi esercizi sulla rada del- 
le isole d’Hyères, un dispaccio ministeriale le ordi- 
nò di rientrare nella rada di Tolone, per completare 
il combustibile, i viveri, le armi, gli approvvigio- 
namenti di campagna, e tenerla pronta, al primo se- 
gnale, per una incognita destinazione, 

Ricevuto lunedì 9, a mezzogiorno, l'ordine era 
eseguito all'istante. 

Nel giugnere all’ancoraggio , l’ammiraglio fece 
avvicinare tutte le sue navi al Castigneau, e, dopo 
ventiquattr'ore, potè segnalare al ministro che la squa- 
dra del Mediterraneo era pronta a partire. 

Da un’altra parte, un dispaccio officiale annun- 
ciava che il signor contrammiraglio de La Roncière 
aveva lasciato Cherbourg, sul mattino, per recarsi a 
Tolone, ov'è atteso il 18, al più tardi. 

È dunque abbastanza probabile che si.attenderà 
la riunione delle due squadre, onde potersi presen- 

- tare nell’Adriatico con forze navali abbastanza impo- 
nenti. 

1 vascelli a vapore di prima classe il Souverain 
e della seconda classe il :Massena sono entrati in 
preparativo d’armamento passando nella seconda ca- 
tegoria della riserva. 

Si parla pubblicamente della partenza probabi- 
lissima d'un corpo di spedizione dai 15 ai 20 mila 
uomini destinati ad andare a prender possesso della 
Venezia. 

——40-4-163010— 

Si legge nel Monileur du soir del 12: 

Si conosce oggidi in modo quasi completo il 
risultato dei passi stati fatti dal gabinetto di Ber- 
liiò per ottenere il cotisttiso degli Stati settentrio- 
nali tedeschi all'alleanza prussiana. 


Fid quelli che actedettero ih modo puro è || 


semplice si citano : il granducato d’ Oldenboutg, le 
Città Anseatiche di Bremà e Lubecca ; i ducati di 
Anhalt, Sassonia Altenbourg è Sassohia Gotha gol 
principati di Sehwatzboutg-Rudolstadt, Swarzbouri 
Sondershausen, Schaumbourg Lippe, Lippe Detmold 
e Valdeck. 

I gratiducati di Mecklembotitg Schwerin è 
Mecklembotrg Strelitz ihettono i loro contingenti a 
disposizione dellà Prussia, ma declinano il progetto 
Hi riforma federale , 
convocazione di un Parlamento tedesco. 

Il granducato di Sassonia Weimar ed |l prite 
Sipato di Reuss, linet primogenita, fegonsentirono a 
Ron farsi MAppresentat a Frantoforte s è si dichia 
tarono disposti ad atlerire lla riforma; essi diéhia- 
rarono pure di non poter fornire i contingetiti che 
Sònò stali destinati ud cctupar te fortezze federali 
State sgombrate sittilillaneamente dalla ghtrnigione 
atistro=prussiahà. 

NI docsto di Brinswick, la CIMA libera di Ame 
Buhgi avcettarotò l'Alleanza, ma senzà Actordare la 
loro cooperazione militare. Però il Gabinetto di Bere 
lino non hà considerata questa risposta come l'ulti- 
tha paroha del duca di BrubsWick è della Borghesia 
di Ambutgo, è giusta ‘quaòto dicoho 1 Biotnali della 
Gertttinià Settentrionale quesdi' dué Stati tivrebbero 
finito per cedere a nuove istanze. sù; 


Un manifesto reale; oggi pubblicato a Buda=Pest, | 
impegna i volontari a schierarsi sotto le bandiere 
austriache. La lettera di Kossuth, messa alle stam- 
pe in Torino, la quale invita gli ungheresì a giu- 
gnersi all'Italia e cooperare allo sfasciamento ‘del- 
l'impero cesareo, è ben conosciuta a Pest. Ma l'ap- 
pello del seduttore rivoluzionario vi è respinto ener- 


€ respingono specialmente la | 


| mebto istessò in cui la guerra eutopeà fia teso cri- 
(3 


potenza. 


contingenti federali in cominciare le ostilità. 
apparecchi al momento in cui scoppiò il conflitto. 


zi, si aggiunge, erano diretti a prevenirla, e sino 
all'ultimo momento non vi potevano prestar fede. 


della forza militare. L'esercito bavarese ebbe molti 


dato dal principe d'Assia è pure in grado di pren- 
der parte alla lotta. 
— La France ha da Berlino, 11 luglio 


Moravia: ieri fl quartier generale era a Zvittau: nei 
dintorni di questa città ebbe luogo un combattimento. 

Nei loto movimenti le truppe prussiare atten- 
dono speciàliente ad assicurarsi i loro approvvigio- 
namenti e le linee di comunicazione. - 

Un ufficiale superiore è partito dal quartiere ge- 
nerale di Patdubitz alla volta di Pietroburgo: si at- 
tribuisce a questo laggio una importanza politica. 

Giusta la Corrispondenza generale di Vienna, 
quest’ ufficiale sarebbe il luogotenente colonnello 
Schwenitz addetto alla legazione prussiana a Pietro- 
burgo, e la sua missione sarebbe confidenziale prese 
so il governo russo. 

Il gabinetto di Berlino si occupa assiduamente 
della prossima convocazione del parlamento tedesco. 

È stata indirizzata ai confederati alleati della 
Prussia una cirtolare per invitarli a preparate ogni 
cosa per le elezioni le quali devono aver luogo sulla 
base della legge elettorale del 1849. 

= L'Indep. belge ha da Berlino 14: 

Diversi governi della Germania settentrionale 
hanno informato fl governo prussiano the avevano 
terminati i preparativi hecessari per la eventtale con- 
Vocazione del parlamento tedesco. 

L'Indep. belge dà il seguente proclama col quale 
il nuovo Ministero greco annunzia il suo avvenimento 
al potere: 2 

« Îl re ci ha affidato il governo dello Stato in 
circostanze critiche; noi abbiamo accettata la mis- 
sione considerando che era questo un supremo do- 
vere verso la patria, giacchè tutti sanno che il go- 
verno attuale deve non solo rialzare la amministra 
zione, ma anche creare le risorse a tal uopo neces- 


8 || sarie, e questo in circostanze straordinariamente gra- 


vi, e non senza pericolo. 

«Il programma politico di-qualunque governo 
deve essere quello della rivoluzione dalla quale è sor- 
to l'ordine attuale delle cose. 

« Lo scopo finale di questa rivoluzione era il 
progresso per la forza regolare delle leggi e per lo 
sviluppo della forza della nazione ellenica. Questo 
scopo è precisamente Ìl programma del governo. 

« Ma circostanze funeste hannò resa difficile la 
esecuzione di questo programma; perchè esse hanno 
fattò scompafire questi due mezzi di progresso e per 
ultimo risultato hannò scematò la forza delle le Ù, 
rovina la crisi finanziaria, rifnatò ìl credito ME 

lico, fiaccate le forze è scematé le speranze al mo- 


tica la posizione di tutti gli Stati d'Europa, 
€ Noi abbiamo ad ogcuparci del miglioramento 
di tutto qualto si può desiderare, ina per Questo so- 
no necessatl ‘sfofaì sttavidinar per parte del Go: 
vento, èd lia grade Premura per parte della popo 
are: tati: vtr conero credito 
Di tatto 
pubbligo, * l'imibiatatrazione; regolare le fi 


Infine il ducato di Sassonia Meiningen ed il {| 
principato di Redss, linea cadetta, hanno decisa- 
mente respinte le proposte della Prussia, ed il du- 
cato di Nassau, al quale pare sieno pur state co- 
municate quelle proposte, si unì agli Stati meridio- 
nali i quali si trovato oggidì iu lotta con quella | 


I governi del mezzogiorno si mostrano sempre 
fedeli alla Dieta di Francoforte, ed anche essi han- 
{| no cominelate le loro operazioni militari. 

Si sono portate molte recriminazioni, special 
irente in Austfia, contro il ritardo frapposto dai 


La Guzzetta di Baviera ha risposto a questi 
rimproveri rammentando lo stato incompleto degli 


La Baviera, il Wurtembergy il Baden; l’Assia | 
Darmstadt non amavano la guerra ; tutti i loro sfor- 


scontri colle truppe prussiane, ed il cotpo toman- | 


L'esercito prussiano si avanza continuamente in || 


nanze, e far della istituzione della Guardia Nazionale 
una verità. 

« Allora noi siamo sicuri che acquisteremo quel. 
la forza morale e materiale la oui mancanza non per. 
mette al governo ellenico di proteggere Sufficiente. 
mente i suoi interessi, e di inspirare le Speranze è 
le simpatie necessarie. 

« Liberi d’ogni prevenzione nell’incertezza del 
l'avvenire noi avremmo per guida gl’interessi della 
| Grecia; i cui affari saranno da noi amministrati cop 
piena libertà d’aziofe sin tanto che il Sovrano ci 


| ofiorerà della gua Gonfltlenza. 


| « Atene 41 glugno 1866. 
| « Bulgaris, presidente, Deligeorgi , Christidis , 


| Attetnis, Michon, Drosos ». 


La Corrispondenza russa di Pietroburgo smen 
tisce formalmente le voci di concentramenti di trup 
pe ora iu.un luogo ora in un altro per parte della 


Ù n A || Russia. 
Il gabinetto di Monaco è presentemente legato | 


all'Austria con accordi che regolano l’azione comune || 


Lo stesso giornale dichiara che la Russia è de. 
cisa a tenersi neutrale, che non ha nè Progetti né 
ambizione di ingrandimenti. 

« Se la Russia, soggiunge la Corrispondenza, 
dovesse sguainar la spada, non Jo farebbe che per 
difendere i suoi interessi diretti, ed i suoi possedi- 
menti legittimi ; fuori di queste eventualità poco 
probabili, mantenendo la nostra neutralità, noi con- 
nueremo ad unire i nostri consigli a quelli delle po- 
tenze conciliatrici, consigli che saranno come pel 
passato in senso conservatore. » 

040-164 00 

SÌ serive da Costantinopoli, 29 giugno, all'Indep. 
delge : 

Frà le feste per l'anniversario dell’avvenimento 
al trono di S.M. Abdul-Aziz il telegrafo ci portò la 
notizia della ripresa delle‘ostilità, notizia che ha pro 
dotto una viva impressione. 

La Turchia sfuggirà al controcolpo di quanto sta 
per accadere in Europa? Non lo si crede. 

L'orittonte par molto oscuro dalle parti dell 
Turchia e del Danubio , or si tratta di vedere di 
Qual parte spirerà il vento. 

Vedete piuttosto l’aria bellicosa del principe Hr 
henzollett , ei non è più quell'ospodaro umile e sot- 
tomesso che si sforza farsi perdonare la sua nuova 
posizione; oggi egli ulza la testa è chiama i rume- 
hi a guerra contro i turchi, 

Nei suoi proclami egli promette ricompense na- 
zionali agli ufficiali ed ai soldati che avranno valo- 
rosamente resistito all'entrata delle truppe ottomane. 
To nome del puese egli s' incarica di prender cura 
delle vedove è degli orfani. 

Intanto Omer pascià non tatderà forse molto a 
passare il confine coll’esercito di occupazione che sta 
sétto il suo comano, 

A vote bassa si dice che la cosa è decisa, e 
che la Corte sovrana non vuole esser più a lungo il 
giuoco delle potenze garanti , che lasciano violare i 
patti ed intaccare la integrità dell'impero turco. 

Perciò da due giorni la nostra diplomazia è it 
moto. Si osserva un continto andare e venire ali 
Porta e da Alì pascià. Gli uni spingono alla viole 
za, gli altri consigliano alla moderazione. 

La Porta avrà questa volta il coraggio di mar- 
ciare con passo ferito alla difesa dei propri diritti? 
Tutto lo fa oredere. ; 

Le trappe egiziane accampate a Beycos parti» 
Nanto quanto prima alla volta del Dantibio ; e que 
stò è già th indizio di una occupazione imminente 
del Principati. Queste truppe formerebbero una spe 
cie di tiserva a Ghumla ed a Roustehouk, di dove 
furono già richiamati alcuni battaglioni per infor 
zare il cordone verso i confini ellenici. 

Ed a proposito di questi confini , il governo del 
N Giorgio manda qui il signor Zaimis in missione 
straordinaria per chiedere alla Sublime Porta spie 

HiOni circa alle forze radunate sulla frontiera delle 
tecia. ; 

Si assicura che fl signor Zainis ha istrazioni che 
lo natorizzano a rompere fe relazioni diplomatiche 
colla Turchia quando te spiegazioni che gli verranto 
date non gli sembrissero soddisfacenti. gii cbù 
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ad abbattere i blokhaus eretti sulla frontiera della 
Montagua Nera. 

Quando adunque arde la guerra in Europa, ed 
al momento in cui la Turchia è minacciata da ogni 
parte, per compiacere al re Giorgio ed al principe 
Nikita dovrà il Sultano rinunziare a prendere le sue 
precauzioni, abbandonare i suoi mezzi di difesa , e 
lasciare libero il campo alle eventualità ? 

Questa politica sentimentale sarebbe quanto me- 
no intempestiva, e non credo che ai tempi che cor- 
rono questi passi possano ottenere un successo. 

Aalì pascià nominato da qualche giorno ministro 
dei lavori pubblici ebbe pure il portafoglio del Mi- 
nistero della marina. 

Ethen pascià è lasciato da parte. 

— Si legge nel Moniteur du soir : 

Dalla Siria si annunzia che al Libano minaccia- 
no nuovi torbidi. 

Qualche mese fa Giuseppe Karam era stato re- 
spinto al di là delle montagne, e la disapprovazione 
della pubblica opinione così come la sua propria di- 
sfatta pareva lo avessero reso accorto sul carattere 
imprudente del suo contegno. 

Ma egli ciò nulla meno riprese le armi, e com- 
parve ultimamente con qualche centinaio di uomini 
nei dintorni di Tripoli. 

Il movimento pare circoscritto al distretto del 
nord, e sin ora la gendarmeria del Libano bastò ad 
impedire che si estendesse al Kersrouan ed ai di- 
stretti misti. 

— Si scrive da Bukarest al Moniteur : 

Il Monitore Rumano del 22 giugno porta molti 
decreti relativi all’armamento del paese ed allo svi- 
luppo delle sue forze militari. 

Il generale Giovanni Ghika, ministro della guer- 
ra, dopo di aver chiamato sotto le armi la gioventù 
rumena, ha ordinato la mobilizzazione di una legio- 
ne della guardia nazionale, ed ha immediatamente 
prescritto la formazione di un corpo di 10 mila vo- 
lontari. 

I volontari devono avere 17 anni almeno, e non 
più di 35 e si impegnano a servire fin tanto che il 
governo lo ritertà necessario. In ogni distretto sono 
stati aperti uffici d’arruolamento posti sotto la dire- 
zione di un Comitato composto dal prefetto, dal po- 
destà e dal comandante di Dorobuntz. 

Gli uomini vengono mandati alla capitale in di- 
staccamenti di venti, ed hanno razione e soldo di via, 

Arrivati al deposito sono vestiti, armati, nutriti 
ed equipaggiati, e ricevono due fiorini al mese. Gli 
ufficiali fuori d'attività sono mandati ai corpi dei 
volontari che dipegdono direttamente dal ministro 
della guerra ed hanno una amministrazione militare 
a parte. 

Una legge recente autorizza il ministro della 
guerra a requisire i cavalli pel servizio dell’artiglie- 
ria, del treno, degli equipaggi e della cavalleria. 
Questo ministro è pure autorizzato a provvedere 
tutto quanto è necessario al mantenimento dell'eser- 
cito, come bestiame, pane, farine, vino, acquavite, 
legna, avena, paglia, foraggi ed i veicoli necessari 
per i trasporti. 

I proprietari verranno indennizzati in buoni del 
tesoro portanti il 10 per cento di interesse. 

Questo provvedimento riesce assai impopolare 
fra ì paesani, i quali si credono spogliati per una 
causa della quale non sanno darsi ben conto. 

La sottoscrizione al prestito nazionale non es- 
sendo stata coperta al 30 maggio, venne prorogata 
d'un mese la chiusura delle operazioni. Le obbliga- 
zioni sono state emesse all’82. : 

Il principe Garlo ha ridotto per ragioni d’eco- 
nomia il personate del suo stato-maggiore, ché si 
componeva di dieci uffiziali, sei dei quali erano co- 
lotuelli e non ritenne che un luogotenente colonnel- 
lo, un maggiore ed un luogotenente. 

Pochi giorni or sono il dorpo turco che occu- 
para l'isola del Danubio di faccià ad Ismail si riti 
rò sulla riva diritta del fiume. 

Il principe dopo esser stato net giorni passati 
a Routschouck si portò il 29 giugno a Tergovist 
dove era stato preceduto dal ministro della guerra 
‘erre quella posizione strategica dei monti 

ai 


. To alcune riunioni preparatorie i deputati. re- 
Spiogendo le idee del partito avanzato, hanbo' di- 
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chiarato che nella nuova Costituzione presentata alla 
futura Assemblea verrebbe proposta la istituzione 
delle due Camere; ma essi dimenticavano così che 
il Senato creato in forza dello Statuto del 1864 ha 
sempre una esistenza legale quand'anche non sì vo- 
lesse convocarlo. 
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NOTIZIE COMPENDI TE 
Dre 


La cessione del Veneto ulla Francia e le pro- 
poste per una sospensione d'arini dovrebbero oramai 
considerarsi come non avvenute secondochè osservano i 
fogli italiani, coi quali però stanno sotto il duplice rap- 
porto a contrasto i pareri espressi dalla stampa officio- 
sa parigina. E da ciò consegue pertanto che mentre da 
questi ultimi si va tuttora manifestando la lusinga che 
abbia da un momento all’altro a riconoscersi la effica- 
cia della mediazione francese, i diari fiorentini invece 
tengono per certo che un nuovo impulso e una nuova 
estensione stiano per darsi alle operazioni di guerra co- 
sì per parte degli austriaci come degli alleati. Ma que- 
ste generiche asserzioni non bastano a dissipare ogni 
dubbio ed ogni diffidenza negli organi democratici, i 
quali dichiarano di non potere in alcun modo non 
solo giustificare ma neppur comprendere quello si è 
fatto finora e quello che si dispone pel motivo che men- 
tre in un mese dacchè la guerra è incomincia- 
ta i prussiani ebbero il tempo di traversare tutta la 
Germania e di dare dieci battaglie, le truppe italiane 
invece senza pericolo 5° inoltrarono appena sul territo- 
rio veneziano. Ed inoltre gli andirivieni frequenti di 
Ricasoli e d'altri ministri tra Firenze e ll cam- 
po, i prolungati consigli di gabinetto, che qua- 
si ogni giorno si ripetono, ed il non interrot- 
to scambio di comunicazioni diplomatiche col gover 
no francese, paiono ai giornali medesimi altrettanti 
indizi delle titubanze e del difetto assoluto d'energia 
che o per propria irresolutezza e per dominatrice 
influenza all’estero dominano l'attitudine e le deter- 
minazioni al governo italiano. Di più è fatto notare 
dagli stessi fogli che quantunque siano stati pel mo- 
mento revocati gli ordini di straordinari apparecchi 
guerreschi nella flotta francese, tutto però induce a 
credere che una squadra navale stia realmente per 
muovere alla volta dell’ Adriatico , nelle cui acque 
sembra pure abbia a sventolare tra breve la bandiera 
della Granbrettagna ; e perchè in seguito a ciò do- 
vranno naturalmente accrescersi le attuali compli- 
tazioni, così sempre meno esplicabile riesce ai fo- 
gli citati perchè non siansi da parte dell’Italia af- 
frettati gli avvenimenti in modo da prevenire ogni 
sospetta ingerenza straniera. Tutte queste condi- 
zioni fornirebbero alla opinione pubblica in Italia 
altrettanti motivi di diffidenza, della quale i fogli 
liberali vogliono vedere una significante dimostrazio- 
ne nel recente contegno degli elettori fiorentini, il 
cui voto della scorsa. domenica ebbe per effetto di 


sarebbe mestieri andare interrogando sull'argomento 
il giornalismo officioso, ma quando si lasci da parte 


fautasia 0 almeno dell'incerlezza, non è molto più 
grande il contingente delle notizie che se ne ottiene, 
essendo soltanto lecito di arguirne quale sia presen 
temente la, fase ‘ generale dellé trattative. Rilevasi 
pettanto dalle combinate versioni della stampa offi- 
ciòsa che le primitive proposte della Prussia, sicco- 
me parvero inaccettabili non solo all'Austria ma an- 
che al governo. francese, vennerò modificate o per 
fniziativa della Francia, come alcuni fogli suppon- 
gono, o, come altri asseriscono , dallo stesso gabi- 
netto di Berlino, in seguito alle rimostranze tras 
Messegli dalle Tilertes. Ma quali siano Queste inò- 
dificazioni e se le medesime offrano maggiori proba- 
bilità di successo allè pratiche -di componimento è 


Tuse è troppo 


condannare il primo ministro Ricasoli alla prova 
umiliante del ballottagio. 

Il Moniteur di Parigi prosegue ad osservare il 
più assoluto silenzio su tutto ciò che concerne i ne- 
goziati relativi all'armistizio, e tutte le notizie che si 
hanno in proposito riduconsi per conseguenza al fatto 
anteriormente costatato dallo stesso giornale, che i 
belligeranti accettarono in massima Ja mediazione 
della Francia. In mancanza di informazioni officiali, 


tutto ciò che sembra appartenere al dominio della 


uanto non riesce, ancora di argomentare. dalle con- 
1 distndi” version degli ‘organì parigini. 


Solo ne annunzia oggi che pur esse siano State a 
Vienna rifiutate. 

Però le indagini e le congetture circa la fase 
attuale della questione diplomatica sembrano otteie- 
re qualche luce ed essere meglio indirizzate dall’ e- 
same della materiale posizione dei belligeranti; ed in 
conseguenza di questo non apparisce sovertchiamente 
arrischiata la supposizione che la Prussia, pur non 
osando assurnere a proprio carico la fesponsabilità 
esclusiva di un rifuto, adoperi tuttavia a mandare 
in lungo le trattative preliminari, nella speranza che 
un colpo di mano ardito ed irresistibile, come sareb- 
be l'occupazione di Vienna, venga a paraliatare d'un 
tratto l'opera della diplomazia. E che tale sià in 
realtà il progetto della Prussia lo indica la posizio- 
ne attuale della sua armata. Giunta a Izlau in Mo- 
ravia , essa ha lasciato dietro di sè le fortezze di 
Koenisgratz e di Josephstadt senza cercare nemme- 
no d' impadronirsene e lasciò soltanto nelle vicinan- 
ze un corpo d' osservazione, bastante a proteggerla 
alle spalle contro l'azione di quelle due fortezze, re- 
se inabili, second’ essa, ad uscire pel momento da una 
posizione meramente difensiva, La Boemia sguarnita di 
truppe austriache e l'armata austriaca concentrata a 
Olmutz in Moravia non farebbero più oramai delle 
ultime fortezze della Boemia che un punto di riu- 
nione, vantaggioso nella vittoria, inutile nella disfat- 
ta. La posizione attuale delle due armate è dunque 
questa: I prussiani, col loro quartier generale ad Iz- 
lau separarono verosimilmente, a 25 leghe da Vien- 
na, la loro armata, e mentre la sinistra terrà oegu- 
pata l'armata austriaca, la dritta, quella che è sotto 
gli ordini del principe reale, cercherà di guadagna- 
re Znaym e di là Vienna. Ma le cose possono sin- 
golarmente mutare d’ aspetto tostochè giunga: sulla 
stessa via di Vienna l’armata del Sud, la quale già 
dal Veneto incominciò a muovere verso quella dire- 
zione e che, sotto più abile capo, animata dagli ot- 
tenuti successi e munita d’ armi più potenti ese- 
guirà senza dubbio una gran parte nei prossimi av- 
venimenti. Non è da dimenticare a questo proposito 
che l'armata austriaca si appoggia sopra due punti 
formidabili e che potrebbero dare una singolar for- 
za ad una armata destinata a difendere un passo. 
Se l’ andamento finora verificatosi nella guerra non 
avesse indicato l'opportunità di non contar più sulla 
logica delle battaglie, sarebbe da conchiudere che la 
posizione dell’armata austriaca le ha di rado per- 
messo di rifarsi celeremente dei patiti disastri quan 
to glie lo permetterebbe la posizione che occupa 
preseotemente. Appoggiarsi su due punti strategici 
importantissimi, a Colmutz e sul Danubio , obbli- 
gare il nemico a dividere le sue forze, sapersi soste- 
nuto di dietro da un'armata fresca e vigorosa 
venuta d’Italia, sono , al dire dei giornali francesi, 
tali vantaggi da paralizzare gli effetti dello stesso fu- 
cile ad ago. Ed inoltre i due punti messi in non 
cale, di Koenisgratz e di Josephstadt, potrebbero col 
volgere delle fortune guerresche tornar fatali all’ar- 
mata prussiana. 

Ma tutto questo non è che semplice congettura, 
potendo bene imaginarsi che nè i giornali prussiani 
né gli austriaci possono aver contezza, o avendola ren- 
derla di pubblico diritto , intorno ai piani rispettivi 
delle loro armate. Ed invece un fatto che chiara- 
mente apparisce alla lettura dei giornali è la fidu- 
cia che incomincia a rinascere nell'impero austriaco 
circa il futuro andamento e l’ esito definitivo della 
guerra, osservandosi ora rinvigorito il coraggio în 
quegli stessi fogli militari cui la direzione data finora 
alla campagna aveva indotto nel più grave scoramen- 
to. Il Camarade registra con compiacenza nelle sue 
colonne che la più straordinaria attività regna in 
lutto l'impero; esso afferma che le più esatte iufor- 
mazioni dirca lo stato dell'esercito del Nord lo pon- 
gono in grado di annunciare che questo è da alcuni 


giorni completamente riorganizzato, che trovasi per- 


fettamente in grado di combattere, e che non ha che 


un desiderio, quello di rifarsi dello scacco di Sado- 


wa. Esso dà inoltre notizia che l’imperatore diede 


ordine perchè sia proceduto im nediatamente alla tra- 
sfotmazione dei futili e che le nuove armi vengono 
giornalmente trasmesse in gran numero all'infanteria 
del Nord. La /)e!as'e poi accerta che indipendentemen- 
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no adesso a più di 200 mila uomini, forniti di un 
formidabile parco d’artiglieria. 

Dai giornali di Francia e di Germania passan- 
do a quelli dell'Inghilterra e della Russia , non si 
ottiene certamente di vedere affatto scemata l’incer- 
tezza e la confusione che regnano intorno al periodo 
attuale delle trattative diplomatiche. Lo stesso Mor- 
ning Post mentre riconosce che tutti gli Stati d'Eu- 
ropa sono proclivi ad accettare in massima la me- 
diazione della Francia, affrettasi però a soggiungere 
che malgrado queste concilianti disposizioni, nulla è 
quasi dappertutto la fiducia sul mantenimento della 
pace. Altri giornali di Londra affermano che i gabi- 
netti di Russia e d'Inghilterra si accordarono nel 
protestare contro qualsiasi cambiamento nella pre- 
sente costituzione dell’Alemagna che avesse per isco- 
po di attentare sostanzialmente all'ordine di cose sta- 
bilito dagli antecedenti trattati, ed aggiungono che 
per questo motivo molte Note si scambiarono nei 
giorni passati e continuano tuttora a scambiarsi tra 
Parigi, Londra e Pietroburgo. Finalmente ai giornali 
parigini giunse notizia da Londra che negli arsenali 
della marina regia in Inghilterra si affretta il compi- 
mento dei bastimenti corazzati e che le fabbriche d’ar- 
mi dello Stato ricevettero ordine di mettere in pronto 
una grande quantità di fucili ad ago. 

E la politica della Russia va pure disegnandosi 
ogni giorno più. Parecchi sintomi erano già da qual- 
che tempo forniti dai giornali di Pietroburgo intor- 
no all’attitudine di quel gabinetto; ora si può quasi 
dire che i fatti tengono dietro alle parole e il con- 
centramento di truppe che la Russia va affrettando 
dice quanto basta per intendere quale sia il conte- 
gno che essa assume di fronte agli avvenimenti at- 
tuali. Ed anzi il velo che cuopri finora la politica 
della Russia è ora rimosso completamente dal Gror- 
male di Pietroburzo, il quale un suo articolo sulla 
proposta e sulle condizioni dell’armistizio conchiude 
colle, seguenti parole: « L’armistizio può condurre 
ad una pace seria, a condizione che non vi sia una 
potenza la quale si imagini di essere tanto forte 
da imporre all'Europa le sue conquiste in Germania, 
dimenticandosi che vi sono ancora Stati potenti ed 
uniti, pei quali l'equilibrio europeo non è una parola 
vuota di senso ». 

Il Revvlucao de septembre di Lisbona dice : 

In questi ultimi giorni sono corse voci di orga- 
nizzazione di battaglioni di guardie nazionali, di mi- 
lizie, di battaglioni nazionali, in una parola di pub- 
blica forza. Nelle gravi condizioni nelle quali si 


| trova l' Europa , il governo ha chiamato sotto le | annunzia che sono arrivate le proposte di mediazio. 
armi le riserve del 1864, 1865 e del 1°semestre 1866. } ne partite sabbato da Parigi. Esamineransi da un 
In questo modo il governo provvede ai bisogni consiglio misto di militari e diplomatici. La Bavie 
del servizio senza violare le leggi e senza pregiudi- | ra agisce a Vienna in senso pacifico. 
care al pubblico interesse. Crediamo che questo in- Parigi 16. — La France pubblica una lettera 
conviente sarà di breve durata, e che la guerra du- | di Vienna la quale assicura che le proposte prussia- 
rerà meno dei preparativi da lei provocati. La civiltà || ne furono definitivamente respinte. L'Austria è de- 
moderna , gli alti interessi compromessi dalla guer- | cisa a continuare energicamente la lotta, 
ta devono concorrere al ristabilimente della pace. Tolone 16.—È contro mandata la leva di ma- 
Nella generale conflagrazione sarà per noi ono-||rinai già ordinata, e gli armamenti sono sospesi. 
revole di vivere tranquilli sotto la protezione di li- Francoforte 17.—L'avanguardia Prussiana è ac- 
bere istituzioni e della legalità. campata innanzi la città presso Ruderhofen. Tutte 
se le truppe federali sono partite. Un proclama del 
DISPACCI ELETTRICI Senato cercò di curare i cittadini circa i peri. 
dell'Asenzia Stefani coli della guerra. Termina dicendo che il Senato 
Firenze 16.— Elezioni: A Stradella eletto De- ll resterà fedele alla Confederazione s ma crede deb- 
pretis; a Cento ballottaggio tra Borgatti con voti 203 | basi provvedere urgentemente alla riforma federale, 
e Mongilli con 2. alla creazione di un forte potere centrale e di una 
Vienna 46. —Le notizie da Berlino, che regni | rappresentanza effettiva di tutti i popoli tedeschi. Esso 
agitazione in Ungheria e siano comparse bande ar- appoggerà tutti gli sforzi tendenti a tale scopo, 
mate, sono officialmente smentite. Le migliori prove fi 1} Senato mentre attende una relazione della (rifor- 
dei sentimenti degli ungheresi sono la scelta di Pesth | ma federale permanente è deciso a mantenere l'iudi- 
come residenza della maggior parte dei membri della pendenza € l’inviolabilità della città libera. 
famiglia imperiale, il concorso di volontari unghe- Monaco 16. — Corse voce di una sospensione 
resi e l'offerta degli antichi officiali superiori del- || d'armi tra la Prussia, la Baviera e il Granducato 
l'armata di Honved di combattere il comune ne- || d'Assia. 
mico. Inoltre è certo che stassi preparando in Un- Dormstadt 15 sera. — 1 prussiani trovansi pres 
gheria una leva in massa per respingere un’eventua- || so Stokstadt, avendo in faccia l'ottavo corpo federale; 
le invasione dei prussiani. La propagazione di quel- [le truppe federali abbandonarono Darmstadt. 
le false notizie dimostra che a Berlino si ha poca fi- Nuova York 7. — Il cholera è scomparso, 
ducia nei successi dei prussiani. BORSA DI PARIGI 

Parigi 16. — Moniteur: Nel combattimento di del 16 luylio. 
ieri presso Aschaffenburg le truppe d'Assia hanno 
dovuto ripiegare. I prussiani marciano su Darmstadt. 
Il granduca è partito per Monaco. 

Il Constiutionnel parlando dei giornali che spin- 
gono il governo francese all’ ingrandimento di ter- 
ritorio per bilanciare quello della Prussia, dice: Cosa 
sanno questi giornali della futura Germania e dei 
disegni della Prussia? In luogo di voler comprende- 
re il carattere dell'alta mediazione accettata dall’ im- 
peratore, non cercano che creare imbarazzi alla me- 
diazione stessa rendendola sospetta. Questa è una ma- 
novra di partito, una macchina di guerra: ma l’alta 
mediazione dell’ imperatore accettata dai belligeran- 
ti, che è la grande testimonianza resa allo spi- 
rito della giustizia di Napoleone, seguirà il suo corso 
sempre in qualunque evento, conforme alla dignità, 
all’onore, agli interessi della Francia. 

Pariyi 16.—Patrie: Un telegramma da Vienna 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 19 luglio 1866, alle ore 6 pom. nell'au- 
la massima dell’ Archiginnasio romano, |’ Mllmo sig. 
ab. D. Francesco avv. Liberati tratterà il seguente 
argomento : 
La Libertà di associazione, e le corporazioni religiose 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Pasquale Monachesi inte: rio del libretto Num, 1183, 
serie settima , ha diffidato la Cassa di risparmio di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichia- 
rando di averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a for- 
ma de'suoi regolamenti, avverie l'attuale qualunque posses- 
ore del medesimo libretto , che non presentandosi nel ter. 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà per an- 
nullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopraindicato 
intestalario, 
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del s. Collegio degli Ei e Ribi Cardinali 
per eo di soa Riza Ria il sig. Cardi- 
nale Di-Pietro Camerl‘ngo è stato citato 
Jenerdì 20 corr. alle ore | comp. nella pia udienze dopo 3 gionai ine 
A posta în Roma via del- | nanzi il Tr.bunale di Commercio di Roma 
Ae ile c | ministero | per sentirsi cor dannare voli da mente a pa- 
, e coll'opera dei respet gare sc. 250: 50 corrisposta del semestre di 
rà Jrineigl 1 legale stra- affitto del'a Tenuta Poggo Felcioso matu- 
ario dal ben ed (Tetti tutti Fal: o 34 marzo pross. pass., emanarsi l'op- 
Hagar si o enerani morto in Ko- portuna sentenza eseguibile non ostante 
Mini corte a Appello colla condanna solidale a tutte le 
deine: ciò a notizia di chiunque Spese anche strag. salvo ec. s, p. ec. 


re Interesse in detta eredità. 
om: 46 uz o 1866. CAI Enrico Tosi. Proc. Rot. 


Pietro Dott.Fratoichi Notarodi Coll. 


Si, deduce a notizia del s'g. Felice Fer- 
glo ed erede del fu Salvatore d' incog, 
Silio qua mente con ati» del cursore 
. Brioni del 44 corr. luglio ad istanza 


tivi periti 
giudizi le 


‘AVVISI DIVERSI 


Si deduce a ublica. notizii 
fine, ed effetio hi ragione, Che tì gr pus 


Fas 


È pe dui È, 4 Sr. 
i i dA c 


tonio Benucci uno degli esecutori testamen- 
‘tarj del defonto Antonio Noccioli come da 
amento aperto in atti del sottoscritto 
Notaro li 25 giugno ultimo passato non ha 
creduto, e nè crede di accettare, ed assu- 
mere tale sua qualifica, quale espressamen- 
te rinuncia. 
Roma li 416 luglio 1866. 
Antonio Blasi Not. di Collegio auto. 
Leirino dal sig. Benucci per detto 
effetto. 


DAaLEGAZIONE APOSTOLICA DI PROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 


Avviso 
Dovendosi da questo Comune procede- 
re agli atti di Asta per d 


sfolto e spurgo della qua; sezio: la 
macchia Comunale di Fatto per l'anno cor- 


: ROMA — NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


rente 4966 si fa noto che alle ore 4 pom. 
e seguenti del giorno 30 mese corr. neila 
Segreteria Comunale si verrà al primo spe- 
rimento sulla base di sc. 430 per delib :rarli 
al maggiore, e migliore oblatore, il quale 
n tto dell'offerta dovrà esibire idonea, c 
solidale cauzione, da riconoscersi dal pub- 
blico Consiglio, salvi i termini di Vigesima. 
e Sesta, e qualunque superiore determina- 
zione. 

Il Capitolato resta ostensibile nell'OM- 
cio Comunale, e le spese tutte degli atti 
relativi, ed stromento saranno a carico del 
D.liberatario, coll’ obligo alla sicurtà del- 
l'iscrizione ipotecaria, se si richiede dal 

bblico Consiglio. i 
ti Dalla Residenza Municipale li 9 luglio 
1866. 
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M. Sindici 
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GIORNA 


Il Giornale di Roma esce alle:6 pom. d’ogni giorno eccetto i fostiv 


NOTIZIE DIVERSE 

Dai giornali di Napoli 16 si anmunzia che 
tn seat 0 ha atrio: del ministro dell’in- 
terno ai prefetti delle provincie meridionali, tenden- 
te a conoscere se la sicurezza pubblica potesse per- 
mettere il richiamo di buon numero delle truppe 
che vi stanno di presidio, la risposta dei prefetti 
essendo stata soddisfacente, ebbe luogo da Napoli 
il 15 una prima partenza di truppe dirette per 
l'alta Italia, ed altre partenze simili si effettueran- 
no nel corso di pochi giorni. 

Alcuni periodici però non dividono l’ottimismo 
dei prefetti napoletani, massime pel brigantaggio che 
in talune provincie imperversa tuttora. Il Popolo 
d'Italia infatti, accennato che trenta briganti assa- 
lirono una casina di Massacusa, nel Vallo della Lu- 
cania, dice che altri Quaranta briganti invasero Ros- 
signo uccidendo un carabiniere ed un caporale del- 
la. guardia nazionale ; e |° Indipendente , riferito 
il sequestro di un ingegnere a Tocco negli Abruz- 
zi , reca che un drappello corso sulle traccie 
dei briganti, condotti dal Cannone in numero di 
70, ebbe» dolorose perdite. Il paese di Tocco, oc- 
cupato dai briganti, era sprovvisto di forze regola- 
ri, e la guardia nazionale disciolta. 


AA-04-48-0— 

Dall' Etendard del 14 togliamo il seguente ma- 
nifesto imperiale, affisso a Pesth ltmedì 9, al momen- 
to dell'arrivo dell'imperatrice d'Austria : 

Ai fedeli popoli del mio regno d'Ungheria. 

La mano della Provvidenza pesa grandemente su 
noi, Nella lotta, alla quale fui trascinato, mio malgrado, 
dalla forza delle cose, i calcoli umani fallirono, ma 
la fiducia che io riposi nell’eroico valore della mia 
brava armata non fu scossa. Le perdite conside- 
revoli che hanno colpito le file di questi bravi sono 
per ciò tanto più dolorose e il mio cuore paterno 
risente, con tutte le famiglie che ne soffrono, l'ama- 
rezza di. questa afflizione. Onde porre un termine a 
questa lotta ineguale, onde guadagnar tempo ed ot- 
tenere i mezzi di colmare i vuoti avvenuti in con- 
Seguenza della campagna, e onde concentrare le 
forze contro i soldati nemici che devastano in que- 
sto momento le parti settentrionali del mio impero, 
io ho acconsentito, a prezzo di grandi sacrifici, a 
negoziare un armistizio. 

Ed ora mi rivolgo pieno di fiducia ai miei fe- 
deli popoli del mio regno di Ungheria, ed allo ar- 
dore tante volte provato col quale essi sono pronti 
a sacrificarsi. 

Bisogna adoperare gli sforzi riuniti di tutto il 
mio impero perchè la conchiusione della pace così 
ardentemente desiderata possa essere conchiusa ad 
equi patti. 

To credo fermamente che i valorosi figli del- 
l'Ungheria, guidati dalla loro ereditaria fedeltà, ac- 

correranno spontaneamente sotto le mie bandiere, in 
soccorso dei loro concittadini e in difesa della loro 
patria, ugualmente minacciate dagli avvenimenti della 
guerra. . 

Riunitevi adunque in massa per difendere l’im- 
lero invaso, Siate i degni figli dei vostri valorosi 
autenati, i quali col loro eroismo hanno intrecciato 
allori imperituri alla glorificazione del nome unghe- 
Tese, 


Vienna, 7 luglio 1866. 

Francesco Giuseppe. 
L'Etendard Accompagna questo documento colla 
Seguente corrispondenza di Vienna, in data -dell’44 : 


L'imperatrice, appena arrivata a Pesth, e dopo 
essere stata salutata da vive acclamazioni, dopo aver 
trovato piene di bellicosi sentimenti le principali no- 
tabilità politiche, «è andata nei diversi ospitali, dove 
la sua visita venne accolta con una indicibile emo- 
zione. 

Cominciando col di Seguente il comitato di re- 
clutamento dei volontari tingheresi, costituito all'im- 
provviso, si è riunito per cominciare le sue opera- 
zioni, le quali stanno per essere spinte con istraor- 
dinario vigore. 


Il viaggio a Pesth avea pertanto uno scopo po- 
litico. Nessuno ne dubita, e tutti applaudiscono alla 
generosa ispirazione dell'imperatrice che ha propo- 


Sto questa escursione, le conseguenze della quale 
possono in tempo prossimo diventare immense. 


Nella seduta del Consiglio municipale il borgo- 


di una difesa. È mia volontà che essa venga trat 


bio fu fortificata, ciò non serve a difendere Vienna. 
Questo è unicamente un, provvedimento di precau- 
zione per impedire su tutta la linea il passaggio del 
Danubio che i prussiani si sforzeranno di attra- 
versare non solamente a Vienna, ma anche su altri 
punti. : 


tuna delle armi le è contraria, esporsi al rimprove- 
ro di essere divenuta Vigliacca, d'aver abbandonato 
in un subito ogni Speranza e d'aver lasciato passare 
il nemico senza opporgli resistenza. »x 


polizia, la luogotenenza generale della provincia, e 
la stessa M. S, resteranno a Vienna, e che l’impe- 
Fatore sarà l’ultimo a partire, se l’armata abbandoni 
Vienna. 


un proclama al popolo di Vienna le parole che io. 
sono autorizzato a ripetervi ». 


Me. potete, ben credere, una sensazione straordinaria, 
il primo aggiunto Mayrhofer disse ch'egli era inca- 
ricato, dal sindaco di dire all’ assemblea che, come 
S. M. aveva anche, promesso che dopo la guerra il 
governo si. occuperebbe immediatamente : dello scio- 
glimento delle. questioni. interne in via costituzionale 
| elegale;..008ì;S. Me;, non avrà alcuna difficoltà a fare 


mastro di Vienna ha fatto la dichiarazione seguente, 
che venne ascoltata in piedi e con grande raccogli- 
mento dalla numerosissima assemblea: 

« Signori : Sua Maestà, il nostro grazioso so- 
vrano, ha diretto oggi un manifesto a’suoi popoli. 

« Siccome il testo di questo manifesto permet- 
te di supporre che il governo abbia forse la inten- 
zione di difendere la città di Vienna, ho creduto 
bene domandare una udienza a S. M. Questa udien- 
za mi venne accordata immediatamente. 

« S. M. si è degnata di accogliere la esposi- 
zione della nostra istanza la quale consisteva nella 
espressione della preghiera che la città di Vienna 
non sia punto esposta ai pericoli di un combatti- 
mento o di una difesa. 

« Inoltre noi abbiamo fatto conoscere all’impe- 
ratore l’ardente desiderio della popolazione intiera 
di Vienna che, dopo la fine della guerra, SM. vo- 
glia anche ordinare per ciò che si riferisce alle con- 
dizioni politiche e legislative, le modificazioni pro- 
prie a soddisfare nello avvenire. 

« S. M. si è degnata rispondermi : 

c« La città di Vienna non sarà punto l'oggetto 


tata come città aperta. 
«« Se è vero che la testa del ponte sul Danu- 


«« L'Austria non deve, neppur quando la for- 


« Indi S. M. ha dichiarato che le autorità, la 


« S.M. ha promesso inoltre di far conoscere in 


Dopo questa dichiarazione, che ha prodotto, co- 
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una dichiarazione in questo senso nel progettato pro- 
clama. 

Prima di separarsi poi il Consiglio municipale 
lia adottato diversi provvedimenti di sicurezza co- 
mandati dalle circostanze. 

Si tratta sempre di trasferire in Ungheria Ja 
«sede dèi ministeri e di non lasci nella capitale 
che i servizi ndari. Ma siccome l’imperatore, con 
tutta la Corte, si è installato nel palazzo imperiale 
della Burg, così è difficile che si facciano trasferi. 
menti delle principali amministrazioni. 


— Leggiamo nella Debate di Vienna : 

I fogli tirolesi pubblicano il seguente proclama 
del feld-maresciallo arciduca Alberto: 

Fedeli e valorosi uomini del Tirolo Vorarlberg! 


Un governo senza fede nè legge, dominato dalle 
fazioni, ci ha dichiarato un' ingiusta guerra. Il suolo 
del Tirolo vostra patria ristretta, celebre propugna- 
colo dell'onore, della fedeltà e probità austriaca , è 
di nuovo attaccato. Torme d’ avventurieri oziosi, ir- 
Pompono nelle vostre pacifiche valli per profanare 
le vostre chiese, distruggere la vostra felicità dome- 
Stica, rapirvi le vostre Sostanze, e con fermo inten- 
dimento di spezzare il legame, che da più di mille 
anni tiene unite le provincie del Tirolo, e di spo- 
starne i confini. 

Bravi tirolesi e vorarlberghesi ! Il pericolo del 
1848 © del 1859 trovasi Nuovamente nelle gole dei 
vostri monti. Su dunque, all’armi ! Richiamate i ne- 
poti d'Andrea Hofer, i nepoti di tutti quegli eroi, 
che ad esempio della fede e del valor tirolese hanno 
insegnato al mondo scoraggiato a nuovamente Spera 
re. Già le nostre brave compagnie di bersaglieri na- 
zionali combattono, nei punti attaccati, per |’ impe- 
ratore, la patria e l'integrità del Tirolo. 

Chiamate la vostra leva in Massa ; accorrete in 
soccorso de’ vostri fratelli nel fiammeggiante entu- 
siasmo dei vostri giorni gloriosi ,, per piombare, ad 
essi uniti, come il fulmine distruttore sul temerario 
invasore. 


Il nemico , la cui ambizione » Oggi vi strappa 
nuovamente al focolare domestico » ha già più volte 
turbato la vostra pace, ma il vostro indomito valore, 
ha sempre sauguinosamente punita la sua temerità. 
È pochi giorni sono ha osato pure attaccar noi 


nella pianura italiana, fidando nella superiorità delle 
sue forze ; ma non ha abbisognato che d’una sola 
battaglia per ricacciarlo oltre ai nostri confini. 


Accettate quindi la lotta a cui siete provocati 


con coraggio e fiducia in Dio. Le truppe vi staran- 
no a lato come degni fratelli d'arme. Così insieme 
con voi dimostreremo all'Europa che i confini del 
Tirolo devono essere al Caffaro e al Tonale e non 
al Brennero ; c che l'antica patria della fedeltà non 
può appartenere che a Tirolesi, » 


Alberto (. m. 
044-890 40t0— 
Si legge nella France : 
Si dice che la Francia, l’Italia e la Prussia pos- 


sano venire ad un accordo. 


Resterà quindi a conoscersi la risposta della Cor- 


te di Vienna, la quale nell’ isolamento in cui si tro- 
verà posta, non avrà altra scelta che l'adesione pura 
e semplice alle condizioni che le saranno dettate, 0 
il proseguimento della guerra. 


— tette — 
Il .Moniteur Universel contiene la seguente 


corrispondenza da Londra , il 10 luglio: 


Lord Derby ha fatto conoscere ieri il suo pro- 


granima sulle questioni di politica estera e interna. 
Ha detto che lord Palmerston era personalmente 
opposto alla immatura presentazione del bill di ri- 
forma, e che secondo i tories, il Ministero che ha 
dato le dimissioni aveva avuto il torto di fare una 
questione di fiducia dell'adozione del dill. 

Lord Derby è ministro per la terza volta. Il 
capo del partito tory va annoverato tra gli uomini 
politici inglesi che hanno fatto lunga e bella car- 
riera. 

Noto col nome di lord Stanley , fu eletto nel 
1824 alla Camera dei Comuni. Si occupò in sétiso 
liberale degli affari dell'Irlanda. Nel 4844 entrava 
nella Camera dei lords, e alla morte di suo padre, 
nel 1851 pigliava il titolo di conte’ Derby. Fu il 
capo del Gabinetto cory che condusse gli affari dal 
febbraio al dicembre 1852, c divenne un'altra volta 
primo ministro dal marzo 1858 al 17 giugno 1859. 
Da quel tempo i tories rimasero fuori del potere. 

Anche Disraeli è Cancelliere dello Scacchiere 
per la terza volta. 

Il nuovo ministro degli affari esteri lord Stan- 
ley, ha già avuto delle funzioni importanti. Entrò 
ai Comuni il 1848, e fu nominato sottosegretario di 
Stato al Ministero degli esteri, sotto il Ministero di 
sio padre, nel 1852. Lord Palmerston gli offri nel 
1855 il dipartimento delle Colonie. Non eredè di 
accettare, ma itel 1858, Lord Derby tornato al po- 
tere, lord Statiley fu messo alla direzione delle In- 
die, e si dette tutto alla riorganizzazione di quel 
paese. 

—Lord Stanley, il nuovo segretario di Stato de- 
gli affari esteri, è stato rieletto membro del Parla- 
mento dal collegio di King's Lynn. In quest’ occa- 
sione egli pronunziò un lungo discorso di cui si oc- 
cupa la stampa di Londra. Lord Stanley ha parlato 
in favore della politica di non intervento , senz’ an- 
dar però sino alla politica d’ isolamento. Ecco i passi 
del suo discorso che fecero più sensazione : 

« Nessuno potrebbe negare che |’ imperatore 
Napoleone non sia stato sempre un fedele alleato per 
FInghilterra. Io non so che, durante sedici anni d’a- 
gitazione, noi gli avessimo dovuto rimproverare una 
sola parola ostile nè un sol atto non amichevole. 

« L'interesse unico dell’Inghilterra consiste nel- 
lo stabilimento d’ una pace che non sarà soltanto un 
armistizio, ma una pace fondata sur una base du- 
revole e la cui conseguenza sarà il disarmo compa- 
rativo dell’ Europa. Si capisce d’altronde che |’ In- 


ghilterra approva altamente e completamente la po- || 


litica seguita dall’ imperatore Napoleone. » 
—Il signor Disraeli, il nuovo cancelliere dello Scac- 


chiere, fu rieletto a Bucke. Ringraziando gli elettori || 
della loro confidenza, il signor Disraeli parlando de- || 
gli affari europei, accentuò di nuovo la politica del || 


non intervento che lord Stanley ha formulato. 


L'onorevole oratore ha dichiarato che egli era || 


convinto che non vi sarebbe stato necessità d’iuter- 
vento per risguardo della Germania nell’attualé cone 
flitto. 


Egli ha insistito sopra quest’ idea, che coloro || 


che credono una tale politici essere una mancanza 
di potere o d'influenza dell'Inghilterra sono comple- 
tamente nell’errore. 

« L'astensione del nostro paese, disse egli, da 
qualunque intervento non necessario negli affari del- 
l'Europa è piuttosto una prova della sua forza ere 
scente. La verità è che l’Îrighilterra non appartiene 
solo al contitiente européo come limite : la sua po- 
sizione non è più semplicemente quella di una po- 
tenza europea, perchè essa è lu metropoli di un 
grande impero marittimo, stendendosi fino ai confini 
dell’estremo Oceano », 

— Il Pays dice che il comandante in capo delle 
forze navali inglesi nel mediterraneo, ha avuto or- 
dine di fare tutti gli apparecchi necessari per par- 
tire da Malta, immediatamente dopo averne avuti 
- gli ordini dall’ ammiragliato. 4 

—I cacciatori belgi hanno fatto la prima vi- 
sita a, Wimbledon; ove sono stati accolti. cordial- 
merite da lord Elcho, presidente, dell’ associazione 
nazionale de’ bersaglieri, e dagli altri membri della 
Commissione. 

Dopo un breve discorso ti lord ‘Efohò, il inag- 
giore l’Eau d'Aridritioht ha preso dh ‘per ine 
graziare i bersaglieri inglesi‘; ‘ià 


utile alla nuova ammintstraffotié. f tiè 


! duo in | 


| quello de’ suoi compatrioti che ld èircondavano, per 


i loro buoni sentimenti che li animavano. Egli ha 
aggiunto : l'accoglienza che la grande città di Lon- 
dra e la nazione inglese hanno fatto al nostro ama 
to sovrano ci riempie di gratitudine. Noi con la no- 
stra presenza quì affermiamo i sentimenti di univne 
e di fraternità manifestati dal nostro re riguardo 
alla nazione inglese, ed offriamo i nostri omaggi alla 
vostra regina. A voi, inglesi fratelli nostri, diciamo: 
Amici, se un giofno ci minacciasse qualche pericolo 
volgeremo lo sguardo verso questo paese libero, € 
che è grande pef la sua libertà | 


Grandissimo entusiasmo hantto sustitato queste | 


parole. 


1 cacciatori belgi dopo sono andati al campo di | 


Wimbledon, poscia a quello dei volontari di Surrey, 
che hanno minutamente visitato, e il resto della gior- 
nata è trascorsa in festa. 

— Si legge nel Times del 9: 

Lord Derby spiegherà stasera nella Camera dei 


lords le circostanze per le quali fu chiamato per la 
| terza volta a comporre un'amministrazione. Le spie- | 


gazioni dovrebbero essere semplici. Lord Derby è 
primo ministro un’altra volta perchè il partito libe- 
rale è diviso di nuovo..... 

La storia si riproduce raramente con precisione, 
e benchè lord Derby sia entrato in ufficio in circo- 
stanze simili a quelle della sua prima e seconda am- 


ministrazione, sarebbe avventatezza inferirne che il 


destino della terza sarà come le precedenti. È pos- 
sibile che il nuovo governo po: 
degli affari sino a maggio o a giugno prossimo, sen- 
za ostacoli ; può allora esser disfatto nella seguente 
pritnàvera , e ciò invero è tanto probabile che noi 
ammiriamo l'eroismo di uomini i quali Îtantio il co- 
raggio di entrare in ufficio con un avvenire tanto 
spaventevole innanzi; ma molti casi possono dare 
un’altra direzione al loro destino. 

Non mancano circostanze le quali cteino una 
certa deferenza in favore del Ministero presente. In 


primo luogo è più forte de' suoi predecessori. È più || 


forte in sè, ed è più forte paragonato ton qualurique 
amministrazione uscita dalle file dell’opposiziote. Il 
Ministero Derby nel 1855 era debole e disgregato e 


posto a competere con tutto il partito liberale e di | 


Peel, 

Molto può dirsi nello stesso senso del Ministe- 
ro del 1858, ma da quel tempo la opposizione ha 
perduto alcuni tra i suoi più valorosi campioni : lord 
Palmerstori, lord Herbert, lord Lewls, il duca di 
Newcastle ; c appena qualcuno è sotto a tempire 
Yue’ viloti, mentre il partito conservatore sÌ è forti- 
ficato ed esteso. 

Per quanto, in mezzo alla crisi continentale , 
fosse imprudente il mutamento del gabinetto, ora che 
8 avvenuto, ha una splendida opportunità di far mo- 
stra delle sue forze. 

Lord Stanley è appena entrato al sto posto che 
der esercitare il sto discernimento in citcostanze de- 
licatissime. La mediazione dell’impetatote dei Fran- 
cesi tra la Prussia e l'Austria non potrà esseré por- 
tata a fine setiza aver che fart con l'Inghilterra, e, 


se niale non ci apponiamo , l’imperatore Napoleotie | 
| ha già manifestato il desiderio ché | suoi buorl uffi 


ci vadano di conserva coi nostri. Speriamo che lord 
Stanley si chiarirà adeguato ad tin tale uvvenlmento, 
sarà dignitoso, ttbano ed indipendente ; darà cotsi- 
gli, se gli saranno chiesti, che fatato buona prova 
in mezzo alle difficoltà delle potente Ulle quali sì ri- 
volge, e potrà datè ai sti, consigli quella forza che 
fa sì che sonò favorevolmetite Moevtiti. 

Nom abbiamo raglbne alcuna per dredere che lord 
Stanley fidi postà fare tutto questo, é facendolo hon 
sold Hottesceneblie la nepatitione che Ha già corse: 
guita, ma potrebbe avvalorare la stabilità del Mi- 


| nistoro. 


Ta gaetta germanica può în Ultrò Modo essere 
titliitorhint 
che dondtidtirotio tante eoae ititho ‘fi facili Yi ago 
neéllu setttta di venerdi sobtso Mipiptesetitirotid i sen 
timeriti del puese. H generale P6bI Mik giù diftivstita 


| toe sab dissolso a Hunttfgtoti, ehe‘ ta ‘iiolto 


chiofè ‘16 letlotti ‘date ‘dalle viltofie’ pittssiatit,' e 6 al 
Ministeho ‘cell gain fara proi della ftergià Gitiite 
i i Li ? 


di 


stare al maneggio Y 


| lente; e poco teihpo passerà che eglino fornitatitio al- 
l'esercito le migliori armi. possibili. 

I grandi. vantaggi di armi superiori chiariti dal- 
la guerrt di Boémia sotio a noi di grinde importan- 
| za sul inare, è vi sprona Il desiderio che 1a flotta 
serbi la sua posizione superlote u tutti gli altri na- 
vigli del mondo... 

La buona amministrazione può prolungare la vita 
del nuovo Gabinetto, ma forse è vero che niun go- 
verno può riposare sulla sola amministrazione. Vuolsi 
che abbia und politic@ e bisogna che vediamo quale 
sat là pòlitié@i di qufto Ministero. 


li Monitort Prusttito pubblica il seguente ma- 

nifesto del comandante in capo prussiano pel regno 
|| di Boemia. 
« Gli abitanti della Boemia sono stati trattati 
|| fino ad ora con grandissima dolcezza dalle truppe 
prussiane. Ma in questi ultimi giorni vennero ope- 
rati numerosi guasti nelle strade ferrate e nei tele- 
grafi di fresco stabiliti. 

« Chiunque verrà colto a commettere di questi 
delitti, sarà immediatamente inviato dinanzi ad una 
corte marziale. 

« Il comune sul territorio del quale saranno 
avvenuti siffatti guasti verrà punito con una forte 
multa. Chiunque denunzierà l'autore di qualcuno di 
| questi, riceverà un premio di 500 fiorini », 
| — Si legge nel dMonitore Prussiano: 

È sempre stato costume internazionale che un- 
che in tempo di guerra i consoli delle potenze belli- 
|| geranti non aventi missione diplomatica fossero man- 
| tenuti nell’esercizio delle loro funzioni consolari per 
| evitare qualurique perturbazione nelle relazioni com- 
|| merciali, perturbazioni che devono risultare necessa- 
riamente dalla sospensione delle reciproche relazioni 
consolari, 

Nella guerra atttiale contro l’Austria, il gover 
| no del re ha per conseguenza permesso ai consoli di 
| questo Stato di continuare nell'esercizio delle loro 
| funzioni speciali, e si supponeva che il governo au- 
| striaco avrebbe usati gli stessi riguardi, in vista delle 
| relazioni commerciali. 

Questa supposizione non sl è realizzata, che an- 
zi il governò atistrlacò ha creduto bene invitare il 
console generale di Prussia ih Trieste & sospendere 
l’esercizio delle suc funzioni in causa della guerra 
sooppiata, invitandolo puranco a levare lo stemma 
della Prussia. 

Perciò il governo del re è stato, suo malgrado, 
obbligato a ritirar pure l'ereguatur agli agenti con- 
solari austriaci nei porti della Prussia. 

Il governo ha già dati gli otdini necessari a tale 
| uopo. 
= Intbrnd alle notizie dal tetro della guerra 
| austro-prussiana il Monitettt du Soir dice: ‘ 

I prussiani si #Yanzaito în tre corpi ; l'uno si 
dirige sti Brin è la linea di fettorie che conduce 
| a Vienna attraverso della Moravia; questo movimen- 
| to si continua leritamente e finora senza resistenza; 
| i comandanti prussiatì danno solammenite il tempo ne- 
cessario al riposo delle loro truppe stanche dalla ra 
pia marcia è dai combattimenti che hanno dovuto 
sostenere. 

Il secondo dbfpo prosegue egualmente la sut 
marcia al di la di Iglau, e dispacci particolari an- 
tiuniziano ch'esso sarebbe di gia arrivato a Zhaim. 

Fihulmente il terzo corpo prende possesso della 
lie di fertovia di Boemisch-Trubai verso Olmutz 
respingendo dinanzi a sè le truppe austriache che 
etansi formàté a Lantskrom. Viene osservata la cura 
che i prissiani sì danno d'impadronirsi delle ferrovie. 

Padroni del punto di congiunzione da Trubau in 
Boemia, loro ilporta di esserlo del pari delle due 
litee che vi mettono capo, quantanque quella di 
Brunn sia la sola di cui abbisognino per portarsi su 
|| Vitrinà. Ma l'occtipuzione della linta di Olmut? cuo- 
| pre il fiancò dell'atmatà principale ih marcia è la 
fette hl bopèrto da un fitornò offensivo egli au 
| stidaci che possono trovatsi verso N Nord-Est della 
| Moravia. NE 
Dal lato di Francofotté sul Menb 1 prussiani 
ll stringono 18 If ‘bperàzioni. I bavaresi a Schwelt” 
| fab, intest Novattativ a Goprite Wurtzbburg, Bam 
' belga è ‘il'Hestò delli Bavitrà , Mistiatio fl camino 
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ritratto al- 
liberò verso Asch: 
diffenbourg ove i prussiaiti semb: 
ea nò volere ; AGACAI i sembra- || stato previsto dall'articolo 8, è Î 
‘hiariti dal- ferrata ge i passaggi del Meno e la strata || ta che si sospendono le fan dee lag NOTI x( i i 
> importa ferrata che porta a Francoforte. Nel basso di que- Il peso ie franchigie costituzionali. (ZI COMPENDIATE Î 
e Ti ffbtta Sta città, verso la foce della riviera sul Reno, i prus- || dei ti progetto di legge » già approvato dalla Camera Li Ln Î 
li altri nia- sinhi phéndorio in tal guisa posizioni offensive Il eputati doveva souopotsi al Senato, ma intanto | ci va continuazione delle ostilità în Germanla, di 
La Dieta federale, 0 ciò che ne resta, ha d governo aveva proclamato lo stato di assedio nella che si ha una conferita negli odierni dispacci  tele- I 
gare la vita vuto abbandonare Francoforte il mattino del sa ad non pensando che vi fosse urgenza per il voto "Sta non indica, secondò l'opinione dei. fogli ita Î 
& sE dvn a i È, Ù ia 0) fi di 
e niun go- N) a Augsborg. Il principe Alessandro ui i del Consiglio tispose in questo sensa ini na Francese abbiù ritluncialo ad | 
one. Vuolsi d'Assia, la cui inissione è di difendere la città libera, || questa le dre na maravigliava che sino li et i Mediazione e che del tutto svanite | 
iamo quale Arta un movimento werso i prussiani nella dire: Core a legge non fosse subito presentata al voto delle din DI Speranze di un accomodamnento , ima deve i 
zione di Aschaffenbour, A e- les. siderarsi come là conseguenza d i 
00 s 8g. La sua precedente immo- È i ; È i Seguenza di una spetie di 
GU ancona dvi i È e immo- La commissione nominati dal Congresso del de #ccordo intervenuto tra la Francia indio e le 
° con quelle dei suoi alleati fesa ° a operazioni || putati per esaminare il progetto di legge relativo " potenze belligeranti, le quali ultime dagli ulteriori 
pieni peste. iogito otte. no la sua attuale || concorso da concedere agl'initrapretditoti delle sue Mad della guerra e dalle condizioni in seguito 
lina de Ra aveva depositato il suo rapporto fino dii A La fatte ai rispetlivi avversari avviserebbero 
e maggio scorso ; però varie corisiderazioni 1” veder più facilmente aperta la vi: 
< Legge: s ; ; CO onsiderazioni l’ave- || «17; perta la via ad una tran 
ati trattati tato rin Ea Sarrispondezza dell’ Indépen- e indotta 4 ritirarlo, e il 12 giugno ha Ninni Salle n del resto gli stessi fogli che le 
lle truppe 3 etroburgo: ato un nuovo progetto di legge i - |{ difficollà da parte della Prussia i i 
n Sed A _ S 1g; e il quale IT, 5 " ella Prussia etano i s 
lie ope) dita gt he ina ne di Pi Reibte al governo 1 feat di aa ultimi tempi scemate d' assai, mentre di Tola 
ae affare Karakozoff tocche- || fusione delle C: ie, di lora a || aumentarorio da pi Aus | 
e nei tele retibe alla sua:lina 7 ocche ‘ompagnie , di ceder loro il parte dell'Austria, le cui risoluzioni 
» © fors'anche sarebbe definiti dell'imposta d 0 il prodotto | escluderebb asi pio zioni 
mente terminati. Essa > are lefinitiva- imposta delle strade ferrate, e di È febbero quasi sopra ogni punto | 
5 di quand a #16: (0) le «04 stabilito che l’atten- || fendita al pagamento degl'iitotesie sggioe del gabinetto di Berlino. Tuttavia non Pefiti ra | 
È È non fu il ri i v fi anzai SERE ‘stinzione dei " n 0, sà ù 4; a 
zi ad’voa Tv i risultato di un com- alori creati o da creare, di prolungare da uno « probeblle che, non appena nuovi eventi guerreschi | 
ETA ti nano e grandemente esteso, | fatto anni le dilazioni concesse alle Compagni 4 [| abbiano meglio disegnato la posizione dei contendenti 
le saranno tati, gruppo si vpi cenato gruppo di esal- || @Prite al servizio pubblico le strade in Li. per (| possa la mediazione europea assumere un carattere ou | 
3 e si ridurrebbe « siga ll ‘esdi ‘6cioglieno.i È Ù STUZIOHO, ercitivo rispetto a chi avrà facii d 
una forte dei quali erano i candidati (a # a I ke a Satogticra I contratti ora esistenti d'accordo di RR Tspatia a chi avrà soggiaciuto e che per un in- 
ualcuno di indicare colui che si incari sa (ou la SONE doveva || !° Compagnie che ne volessero la dissoluzione. Di più il || ; n più 0 meno diretto delle potenze neutrali sia | 
» dovendo la cooperazione dell nti da regicidio , e ie pagare alle compagnie le seovenzioni a- di uni © agli altri imposta l'accettazione di quei pati | 
digere i proclami sediziosi ch imo limitarsi a re- [cate nel testo delle loro concessioni Su cui senza frutto si andò discutendo finora. Ma poi 
L izi P A à se questo proget- st'alti n i 
dea a tel pe compiuto 1’ at- od legge è accolto dalle Cortes, di in sie # chè quest'ultimo periodo delle presenti ortplicaziio til 
enze belli- Si vanno già mettendo in Liber el Popolo. SE più grandi del sussidio saranno eseguiti e si pa ion tolto prbcin Mento vertiean, Li 
sièro man- persone arrestate, e nello stesso { a parecchie delle î FINCHE loro di disporre delle somme che hanno || es dine lea Pollice dl 1nedegico. dovrà | | 
solari. per ad arrestarne altre. Qi sso tempo si continua { ‘Poste in garanzia; finalmente le somme che | essere determinato dalla piega ulteriore della guerra SH: 
3 x * Questa contradizione si spiega || ©OMpagnie percepisce che le [| così tutta l'importanza della odierna situa d i i 
itoni come in questo modo: le perquisizioni done 4 og; percepiscono mercè la loro indennità do- ‘ faoli Faliani odierna situazione è, se- i 
; sizioni domiciliari oper: ganale per il materi A . condo i fogli italiani, riposta di 
e uonate in casa delle persone 08 perate p terlale, secondo il progetto di | 8 » riposta per una parte nelle nuo- i 
xa re poste fin qui in arresto , nel- || dovranno essere consider: 8 legge, || ve lotte che si aspettan N i n | 
e relazioni ‘atto stesso che comprova ; ? De onsiderate come una sovvenzi ì pettano presso Olmutz:0/sulle rive 
iiioe all'arliutano 64h = sa loro parteci- alunna per il calcolo della emissione delle. me del Danubio, e delle quali non potrebbe ancora com ii 
- i aprile, hanno nondimeno igazioni. prendersi se gli odierni dispacci ici Ri Ilé 
il gover —_ condotto a scoperte di un altro genere, segna È no Il'breludi È ispacci telegrafici accenni- $ 
consoli di di carte che comprovavano le genere, segnatamente , È stata firmata una convenzione tra la Spagna || 1 prelicio, per l'altra parte nelle battaglie che id 
Mieli vai convinzioni rivoluzio- {| © i Paesi Bassi per l’ammissi è pagna || le truppe italiane si dispon di i 
delle loto arie degli uni e la partecipazione degli altri E ammissione dei consoli, secon- Pale St (Dispolkone a; darte Ulolo, f 
jverno ae Società segreta che not n nina altri ad una || d0 la quale i consoli e agenti delle due nazioni fogli A schiarimento di quanto asseriscono i citati 
S a il nome di Zemlia i Voli ran H 3 e Nazi sa- || fogli italiani attes: 6 MIO h 
veda (ra liberta). emlia i Volia ibi, Li possessi d’oltre mare e ri- Tipi che ig la i evidente del- | 
moti Ù oa 1 nello stesso f 2 o e ieri pervennero da Vie i ’acco- 
La, che anfé visa eni A ha gi | Feo la più favorita La e si a DI diza eie le proposte di pace a ui | | 
A, dI UE parti, confidate a tre com vigore per 12 mesi di ; zione avrà avrebbero incontra i ; nea } 
Re È È? di 5 to da parte del govi dad 
e missioni ad hoc. Queste commissioni si chia { 7 esi dopo che una delle parti con- neontrato da parte del governo austriaco 
cagare 1° commissione dell'attentato dg UO sue di e la intenzione di farne ces- Pepi e erano aspettate le inlonna | 
ssi Ta 52° com- effetti. ‘egli odierni giornali francesi a < i 
Ila guerra missione delle Società segrete; 3° commi s lle 4 8 Fancesi , nella lusinga 
classi peri 3. Immissione delle — —0-40-£-96- 900 che sopra un fatto di così grave oa 
) stémma tà _Pacieolose della popolazione di Pietroburgo. — La Patrie h queste portata la luce, di e Momento fosse da di 
- prima ha terminata la sua opera, ma le altre due Dalle ni pa a da Bucharest: aspettazione non = "i lelusa affatto riuscì siffatta | 
} i a riva diri Mean ; e i oggi 
malgrido, Unzionano ancora e le loro inchieste proseguono co T e iritta del Danubio nulla di nuovo. giornale di Franci ssendo giuuto quest'oggi nessun 
enti con- molta energia. n i tehi continuano i loro apparecchi militari; || gli italiani che i AE vedendosi annunciato nei fo- 
Ma Il Zelegrafo di Kiew annuncia che il cholera || ed rela Do loro fortezze, costruiscono ridotti. Moniteur & Mi alti soniminatoriazdel 
a è coi sci Sa È alzano trincee, ; n ose alla la più as 
sari a tale epica Russia meridionale. L'epidemia in- || messo nissun slo mia ora Non hanno com- | luta riserva, non ma sca o 
L 5 a 5 ; ni 
di FA sopratutto nelle citta d’Oman e Gosa'del resto a E PRPTTALORO sito, all’infuori dell'annuncio rali del vato Ù 
a glertà 8 ficiali ed i soldati Strana, În molti siti gli uf- || foglio officiale , secondo cui l i nr 
È OI soldati turchi eredono che quegli appa- || ritardate da ostacol lo cui le trattative, tuttochè 
" 940 ‘ecchi devono servi, j e ostacoli inevitabili : 
nà Si; È i; rvire per una guerra I 4 ostacoli inevitabili, sarebbero cionono- 
A È ia DE fa do Commercio di Lisbona: sia, e danno a noi ioni pag rs gi _: ti E progresso Se però non cre 
È 1 di dubbio che in vari corpi dell’eserci Il Govi si iù lettero lecito i giornali parigini di Î n 
pres “ale ; pi dell’eserci- erno non si addormenta, chi i izie rnali parigini di pubblicare le altre 
pela na su. n: e nella quale sono || °MMette nulla per mettere la capitale A Ran pe ve che ad essi occorse di raccogliere, tenevansi 
i ; ri ufficiali. opporre una seria resis i i ; eraliro autorizzati ad osservar È 
È n È esistenza in caso diatta all: 4 sservare che quell’ appello 
pete ce I misure dimandate pel man- A questo scopo con un nuovo eng sono al impiega riassume il | 
E le. Non sappiamo qual fossi stati portati a 10 mila i i chi aconico annuncio del Monit appari / 
. b ; ppi qual fosse la mila i volontari chiamati e i; eur, non apparisce tro “U 
lo dovuto adi di cospiratori: qualunque movimento sedi- || MAFE Un corpo speciale. ! chiamati a for- { giustificato ed esplicabile nel ‘cina Ta cui pia | 
non cederà oggidi un delitto. D'altronde il governo La popolazione si presta del suo megli; dalle Germania quanto dall'Italia proseguono a giun- | 
ih e = agili a di sorta, ed è sicuro di ave- || ®!° movimento, ed ognuno si sforza di Mo que- || gere informazioni le più bellicose. Mentre i diplo- si 
colti n io di tutti gli onesti. Che il ;. || bella offerta al ; la più {| matici viaggiano da un , Ù DL 
i energi : 3 governo sia fetta al governo : gli uni manda i - MAGGIONO Ra un: punto all’ altro dell’ Europa |_ul 
gr o € può contare sull'appoggio di tutta la altri armi, altri mercatale € prodigio, canili, a, pacifiche proposte, le armate sia DURI 
delti ; Mentre qui si a ono innanzi e si î è 
L A qui si fanno apparecchi vr > si preparano a nuovi combatti- 
) olmute ziosi ARI portoghese non è l'istrumento dei fa- | 2 Costantinopoli si tratta. ppar per la guerra, menti. Gli avanposti prussiani infatti raggiunsero già Ì 
radlie 6hO MA I la a di tin ambizioso : esso è ele- Der dare alla Poria Gai. provi le ultime linee strategiche innanzi a Vienna e da un | 
ta I cura L n di d° indipendenza nazionale. intenzione di rispettare la di Li a corta della sua f momento all’altro l’ armata austriaca dovrà gettarsi i 
foviovil! pe: vd cgl giortiafe aggiunge che la cospiristono | P® tie ‘irodulo ba di La . ningo il princi- {| innanzi &i prussiani pet vietare ad essi l'entrata CRI | 
licola, i tai urchi ui i i - 
dia » © che il paese è col governo. tiulicipata del tributo stipulato nel trattato. crea Solo una pronta conclusione i 
E ri han 
Gg vid RIA Lian Questa proposta ha messo la Porta di fronte ad ibil tizio avrebbe potuto impedire quest’ urto | 
pela Il Moniseur. Universe! ha da Madrid : wa dilemma; da nad piro lo ao cage ita | el sa a pece lè persi, ne 
ortatsi $i } Il 25 del fiieso scorso il prosiiito è : 3 finatize riot le permetteva dî rifalare an n elle sue {| condo opinano gli stessi giornali francesi, che un in- 
a dei ministri dopo avere esposto: davanti si ipa veniva così a tempo : d’altra essa non ni pali ein lazio e 
reià €" dei li (rieti i alla Cate; È oteva na- | un in E 
fogli salto "a deputati i tristi avvenimenti del 22 e resa na ming a se Stessa che accettare era in qualche Di via gr 
i dl iaia intera ‘agli ‘sfofzi di tutti quelli che sefiz = nodo riconoscere il goverho che lo offriva, . Da Vienna è smentito che le truppe prussiane 
peri pae di partito hanno: prestato i' opera- 1 500 L'interesse imffediato la vinse, ed il tributo è sa già a Znaim, località discosta cinquantacinque 
jani su salvare l’ordinià, aveva Prostatalo ire mr da gal RIVA nia fille 
etto di che fidi fi i Vienna, ma ad ogni modo è tato ch 
i ; motheritaneatnent ! ite a questo fatto, di facci P Ina g lo è constatato che 
Schweib- Avuto rispetto alle circostanze eg zione. generale d'Europà giora Foce situa-..|| questa capitale è presentemente la meta cui mirano 
attuali , le garanzie | non indugierà più a lungo ad. acqui che là Porta | li eserciti della Prussia. Riferendosi ai còmputi del 
0 ad acquistarsi un titolo || Camarade non è una armata intiera ma una colonna 
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più di 200 mila uomini, di cui 160 mila furono 
concentrati ad Olmutz; il rimanente fu distaccato nel 
campo trincerato di Vienna e nelle fortezze di Koe- 
nisgratz, di Josephstadt e di Theresienstadt. Se si 
valutano le forze prussiane da 240 a 250 mila uo- 
mini, comprendendovi le truppe chiamate dall'alta 
Slesia e che sono entrate in Moravia, bisogneranno, 
per sorvegliare Olmutz, almeno altrettanti combattenti 
quanti ne racchiude quel campo , cioè 160 mila. 
Per sorvegliare le fortezze di Boemia sono necessa- 


ri circa 30 mila uomini, più 20 mila distaccati a | 


Praga e nelle città di Boemia che contengono magaz- 
zini. Sicchè non rimarranno più, secondo il Camara- 
de, che 50 mila uomini circa per urtarsi contro il 
campo trincerato di Vienna. 

In Inghilterra l'accettazione di un ufficio nel 
gabinetto costringe il nuovo ministro o il nuovo sot- 
tosegretario di Stato a dare le proprie dimi 
come deputato se siede nel secondo ramo del Pa 
mento. Il ministero Derby risultando composto in 
numero maggiore del precedente di membri del- 
la Camera dei comuni, questi hanno dovuto ri- 
pFesentarsi dinnanzi ai propri elettori, da cui 
za alcuna lotta furono confermati nel loro incari- 
co. E si fu in questa circostanza che il nuovo 
nistro degli affari esteri, lord Stanley, tenne un di- 
scorso meritevole di rilievo in quanto getta qual- 
che luce sugli intendimenti generali che ispireranno 
la politica estera dell’ Inghilterra. Egli disse che la 
neutralità nella guerra attuale è imposta al governo 
britannico dalla situazione stessa della Granbretta- 
gna, la quale forma una specie di mondo a parte, 
avente interessi marittimi e coloniali di molto supe- 
riori ai suoi interessi nel continente europeo. Ma 
questa politica di neutralità non deve essere taccia- 
ta di egoismo, ed il gabinetto inglese ne fornirà la 
prova il giorno in cui potrà intromettersi utilmente 
per contribuire al ristabilimento di una pace dure- 
vole. Non tacque tuttavia lord Stanley che presen- 
temente sono le idee democratiche e rivoluzionarie 
che potrebbero trascinare l'Inghilterra nei pericoli di 
una guerra continentale , ma conchiuse avere il ga- 
binetto inglese grande fiducia che non verificherassi 
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siffatta eventualità e che |’ Inghilterra potrà mante- 


nersi fino all’ estremo neutrale. 

Ma mentre a Londra tanto il capo del gabi- 
netto, lord Derby, quanto il ministro degli affari este- 
ri, lord Stanley, ai quali ha fatto èco in un suo di- 
scorso elettorale il signor Disraeli, fecero intendere 
come il governo inglese non sia affatto disposto, al- 
meno pel momento, ad immischiarsi nelle complica- 
zioni che agitano l'Europa , il gabinetto di Pietro- 
burgo invece mostrasi vivamente preoccupato delle 
conseguenze della guerra tra l’Austria e la Prussia. 
Scrivesi da Londra all'Agenzia Havas che il gover- 
no russo avrebbe anche diretto a questo riguardo 
osservazioni abbastanza energiche al gabinetto in- 
glese. Pur negando ogni velleità d’intervenire in una 
querela meramente tedesca o meramente italiana, il 
governo dello ezar non sarebbe disposto a soffrire le 
invasioni che medita la Prussia. Pare ad esso neces- 
sario, nell'interesse dell’esistenza e della libertà delle 
nazioni europee « di proteggere l’Austria contro ogni 
smembramento e d’impedire alla Prussia 0 a qua- 
lunque altra potenza di farsi arbitra dei destini del- 
l'Europa ». La Russia, sempre al dire del citato cor- 
rispondente dell’#avas, considera l’azione combinata 
delle potenze. neutre come necessaria per salvare 
l'Europa da una guerra generale imponendo un fre- 
no alle soverchie pretese della Prussia. Essa crede 
che l'Inghilterra debba uniformarsi ‘a questa regola 
di condotta se vuole più tardi avere una parte attiva 
nel regolamento della questione orientale. 

Alcuni giorni addietro il Monitore prussiano af- 
fermava che la maggioranza dei principi dei minori 
Stati tedeschi si è dichiarata favorevole alla Prussia; 
ora il Moniteur di Parigi ricapitola le trattative in- 
tercedute tra il gabinetto di Berlino ed i piccoli 
Stati della Germania del Nord. Questo riassunto di- 
mostra che malgrado la pressione esercitata dalla 
Prussia sulle piccole sovranità racchiuse entro il suo 
territorio ed alle quali ogni resistenza era divenuta 
impossibile, le adesioni date alla politica prussiana 
sono assai poco numerose e furono accompagnate 
inoltre da tante riserve che dimostrano come le ade- 
sioni medesime non siano state prodotte che dalla forza. 


I giornali viennesi danno ora per. positivo che 
dopo lunghe esitanze e dopo avere ordinato una se 
rie di misure in vista di una prossima Occupazione 
dei Principati danubiani, il governo ottomano si de. 
cise finalmente a riconoscere il principe di Hohenzo]. 
lern come ospodaro della Moldavia e della Valacchia 
e ad accordargli inoltre l'eredità in linea diretta, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Ferrara 17.—Stamane una deputazione di Pa. 
dova fu ricevuta dal re. Gli austriaci sonosi ritirati 
oltre Livenza e preparansi alla difesa dei passi al- 
pini del Trentino e della Venezia. Nella ritirata con- 
tinuano a distruggere ponti; pattuglie austriache fan- 
si anco vedere a Villafranca, Mamirolo e sulla fer- 
rovia di Mestre verso Dolo. 


Firenze 48. — Ricasoli è partito ier sera pel 
campo. n 

Vienna 416. — È arrivato Benedetti. 

Vienna 18. -- Fu ordinato |’ armamento delle 


popolazioni dell'alta e della bassa Austria, della Ca 
rinzia, della Carniola , della Stiria. Venne istituita 
una guardia borghese a Vienna per servizio di sicu- 
rezza nel caso d' invasione nemica. 

Parigi 17. — Moniteur: Il principe Napoleone 
è partito ieri con missione pel re d'Italia. 

Berlino 17. — I prussiani occuparono Zorvim 
senza resistenza. Il quartiere generale del re è sta. 
bilito a Lunderbourg. Il principe reale diede un nuo- 
vo combattimento; l'esito fu favorevole ai prussiani 
che presero 16 cannoni. Attendesi un nuovo scontro 
cogli austriaci che partono da Olmutz. Tutta l'ar- 
mata prussiana trovasi alle sponde della Thoy 

Berlino 17.—Il Monitore Prussiano smentisce 
la voce che la Prussia dimandi come. condizio ne 
della pace la cessione della Boemia e della Moravia. 

Monaco 17.—La Gazzetta di Baviera dice che 
i negoziati per l'armistizio e per la pace incontra 
rono nuove diflicoltà che rendono dubbio l' accomo- 
damento. 
uova York 7. — La milizia represse un con- 
flitto avvenuto ad Atlanta fra negri e cittadini. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
Roma 

del Ven. Collegio dei RR. 

e ch. Renef, Liberiani e 

per esso dell'Illiîmo e molto Rev. signor 

Pietro Rospis Camerlengo dom. via de’ Pa 

tini n. 45 rapp. dal Proc. sig. Luigi Mi- 


netti. 

| sig. March. Ludovico Gavolti 
degente in Genova tanto in nome proprio 
che come tutore ed amire del di lui fra- 
tello Nicolò per affiss. ed inserz. in gazzet- 
ta, e per ogui eff-Lto si il sig. Ago- 
stino Rem-P cci agente dei sud. in Roma a 
comparire alla pma udienza dopo gii 60 
per sentirsi condannare al pagamento di su 
di 105: 60 per canoni dovuti all'Ist. dal 1850 
A tutto il 4865 sopra due orti entro le mu- 
ra di Roma Via Porta Maggiore presso 
S. Bibiana denominati Trofei Ji Mario, Tem- 
pio di Minerva medica e Villa Coltella con- 
fin. il pino colla Vignola di 8. Bibiana, con 
cancello n. 4; vicolo che conduce a Porta 
S. Lorenzo e col temp'o di Minerva medi- 
ca, l’altro contiguo confin. con il tempio 
sud. strada di porta Maggiore e orto Be- 
lardi con cancello n. 8, e per d. somma si 
rilasci il mandato munito dell’ ord. esecut, 
con la condanna del cit. alle spese e c, s. 


pregiud. di ampliare o riformare la presente 
istanz. 
Per il sig. Luigi Monetti Proc.di Coll. 
Pietro Rusca proc. 


Fallimento 

Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno di oggi 47 luglio corr. 
ha prefisso ai creditori con:umaci dei falliti 
Paolo, e Vincenzo frateIl: Vicini un nuovo, 
e perentorio termine di giorni quindici da 
oggi decorrendi a presentare i titoli: de’loro 
crediti al Sindaco provvisionale sig. Luigi 
Sambucetti, ovvero deporli netta Cancelle- 
ria del lodato tribunale per quindi proce- 
derscne alla verificazione innanzi all’ Ilio 
sig. Michele Lazzaroni giudice Commis; 
rio, qual termine inutilmente decorso la 
ordinato le prosecuzione degli atti del fal. 
inez Con ostante la loro contumacia. 

\oma dalla Cancelleria del lodi 

li 47 luglio 4866. TE 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza del Isig. Andrea Passa 
figlio, e legittimo erele della bo. fai ha. 
seppe Passavanti mancato ai vivi sotto ii 
giorno 25 giugno Ps P., nel giorno % del 
corr. luglio si procederà per gli atti del 
solt. Not. resid. in Monte Compatri . alla 
compilazinne dell’Inventario legale de’ beni 
tuiti al defunto spettanti, ed avri principio 


| 


alle ore 8 antim. nella casa in Monte Com- 
patri via dello Stradone n. 70 ultimo do- 
‘micilio del defunto. 

Si deduce a pub. notizia a norma di 
legge, c per tutti gli effetti di ragione. 

Monte Compatri 47 luglio 1866. 

'aolo Martorelli Notaro 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Regol. 
Legisl., che accogliendosi l'ist. del sig. Va- 
lerio Cappello, con Rescritto SSimo del gio 
17 giugno 1866, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’ iiftto Nota- 
ro, il medesimo è stato esonerato dall’ of- 
ficio di curatore della sig. Erminia Moscella 
e di Amministratore del di lei patrimonio , 
ed N Sato surrogato il sig. Ottavio Mazzuc- 
coni. 

Roma 47 luglio 1866. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Giuseppe Vuillaume 
e Comp. domic. Piazza di S. Silvestro in 
Capite n. 84, rapp. dal sott. Proc, 

Si cita per alliss..a forma del $ 483 , 
inte l'incog. domic. e dimora, il sig. Sal: 
vatore Zuccotti, a comp. dopo tre giorni per 
sentirsi condannare anche con arresto per- 
sonale al pagam. di lire quattrocentotrè , e 
centesimi otto pari a sondi ottantatrò, e ba- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


jocchi 36 io rimborso di cambiale, spese di 
protesto, conto di ritorno ec. a forma delli 
documenti, di cui in atti. Si rilasci l'ordine 
esecutorio reale e personale colla condan- 
na alle spese, ed il decreto, e ciò sotto tut- 
te le più ample riserve compete 

Uggi 18 luglio 1866 allissa copia a for- 


ma di legge. 
Raffaela Bertoni Curs. 
Andrea Brocchetti Proc. Rot. 


Ad istanza della Nobil donna signora 
marchesa Elconora Nucci vedova del mar- 
chese Felice Matteucci qual madre tutrice 
e curatrice del marchese Giulio Cesare ere- 
de legittimo della ch. me. Card. Antonio 
Matteucci cessato di vivere in questa ca- 
pitale il giorno 9 corr. luglio, si deduce a 
pubblica notizia per tutti gli effetti di leg- 
ge, che lunedì 23 corr. mese alle ore 9ant. 
nel secondo piano abitato dal defonto Car- 
dinale al Palazzo posto im questa Capitale 
Via Montoro n. 8, sotto tutte le proteste, 
e riserve di ragione, si darà principio. per 
gli alti miei e coll'opera dei respettivi P°- 
riti al legale stragiudiz. Inventario de' beni 
ed effetti tutti lasciati dal medesimo ,, Per 
quindi proseguirsi nei giorni, luoghi, cd A 
che saranmo destinati nella chiusura delle 
respettive sessioni. 3 

Roma questo dì 40 luglio 1866. ui 

Filiberto Pomponi Not. di Coll. 
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1lGiornale di Roma esco allo 6 pom. d'ogni! gibrito eccetto i festiv 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 86.2, 20 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI 


«.... Non è pertanto con noi, ma con se stes- 
sa che la France deve pigliarsela per le smentite 
che le toccano , le quali $' altronde non debbono re- 
carle sorpresa; del passo‘ quale corre, deve aspet- 
tarsi questa sorte di avventure.» 


NOTIZIE DIVERSE 

Negli arsenali di Napoli si lavora assiduamente 
per l'armamento della fiosta. Nella fonderia di Pietrarsa 
si attende incessantemente-alla fabbricazione di gra- 
nate, le quali, insieme alle altre fuse alla fonderia 
del Ponte, vengono inviate alla polveriera di Posilli- 
po per essere carigate e poi spedite ove il bisogno 
richiede. Partono pure da Napoli, per i porti lungo 
il litorale adriatico, distaccamenti di fanteria di ma- 
rina, ed è anche annunziato che grande numero di navi 
mercantili vennero noleggiate dal governo per il ser- 
vizio militare. Dice il Pungolo che nelle 24 ore del 
16 al 17 luglio fu attivissimo to scambio di dispac- 
ci elettrici tra il ministero della marina ed il coman- 
do del dipartimento marittimo di Napoli, e |’ Italia Togliamo dal Times le parti più importanti del 
crede che l’Adriatico possa essere teatro di prossime || discorso di lord Stanley ai suoi elettori di King's 
fazioni militari. La Finanza osa asserire che la flotta, | Lynn: . TW 
5 quin den Penne orsi dl pe {Utica pon csi all de i go 
ma uifidicina, del corrente mese nelle acque di An- che si riproduce perpetuamente, è l'accusa, io dico, che 
cona, cui aveva fatto ritorno per riparare alcune il governo conservatore, come l'attuale, è inchinevo- 
macchine che si erano trovate guaste. 


ì le a involgere l'Inghilterra nella guerra. Io non ho 
Intorno alle operazioni dell'esercito di terra i || mai compreso su quale fondamento storico si ponga 
giornali contengono indicazioni vaghe, indeterminate. 


in sodo siffatta accusa. Parlerò dell'America. Negli 
È detto che i tronchi ferroviari Ravenna-Bologna e || Ultimi 30anni l'Inghilterra ha preso parte attiva in una 
Bologna-Ancona sono sospesi pel servizio pubblico e 


sola guerra europea, la guerra contro la Russia, e quella 
adoperati esclusivamente per trasporti militari. Da 


fu fatta non sotto il gabinetto conservatore, ma sotto due 
successive amministrazioni liberali. Alludere alle guer- 
ciò si argomenta che altre truppe debbano pigliare 
imbarco nella flotta. Il corpo di Cialdini marcia in 


re di Pitt, nel 1792, è andar troppo indietro..... Ho 
avanti. La Gazzetta.di Firenze annunzia il suo ar- 


udito dire che se l’amministrazione Derby fosse sta- 
ta in ufficio nel 1859 quando scoppiò la guerra d’I- 
rivo a Treviso e dice assicurarsi ch'egli abbia occu- 
pato Ala, stazione ferroviaria sulla linea Verona-Bol- 


talia, vi sarebbe stata rottura con la Francia. Ora 
dovrei sapere quali erano i sentimenti del Governo 
PROMO RA sce nel 1859, dacchè ne facevo parte , e posso asserire 
zano. Credesi quindi possibile: che le sue forze pos- || che Deppur la più piccola idea fu accolta dagli uo- 
sano impegnarsi al di là del Veneto, perchè inoltran- || mini allora al governo di mala intelligenza con la 
dosi nell’Istria e nel Tirolo, ivi è facilissimo che ab- Trace dito dire che Ì DE: li 
» tenti ibaldi a° 4 ‘o udito dire che i conservatori non amano gli 
bian luogo ser mp aria d ng RA Stati Uniti, non amano le istituzioni repubblicane, e 
te mira pur esso al Tirol 0a e 1 governo gli -ha:66- | cho seducente. la guerra civile fossero stati al 
cordato alcuni battaglioni di bersaglieri, non essendo tere avrebbero riconosciuto il Sud e presa parte nella 
i reggimenti volontari ancora organizzati in modo da 
fare una seria campagna. Dice la Finanza che è 
Stata così precipitosa la formazione di quei corpi , 
che era impossibile riescisser bene. 


guerra. 
Ora non negherò che molte stolte cose sono sta- 
Una corrispondenza da Messina all’Indipendente, 
in data del 15, riferisce che in quel giorno eransi 


te dette nella Camera e fuori, intorno alla guerra 
civile americana, ma disgraziatamente altrettante paz- 
veduti tre legni da guerra francesi attraversare lo 
stretto di Messina dirigendosi verso l'Adriatico. Cre- 


ze cose sono state dette da persone che hanno posi- 
zioni cospicue nel partito liberale, come dai suoi op- 

de quel corrispondente che tra essi fossero la fregata 

corazzata la Provence e la corvetta l'Eclaireur. 


positori. Quando lord Russell, allora segretario de- 
040-6063030 


gli affari esteri, uomo le cui parole avevano gran 
Scrivono al Times da Vienna 11: 


peso, pronunziò in un meeting che il Nord combat- 
teva tai la dominazione e il Sud per l'indipendenza; 
lo 
Si parla di grandi cambiamenti nello stato mag- 
giore'di Benedek, e dei comandanti nei corpi d’ ar- 


mando il signor Gladstone , già capo della Camera 
ci Comuni, adoperò la celebre frase, parlando del 
mata, tra i quali solo Ramming e Gablentz sono in 
favore. 


presidente del Sud, che aveva non solo creato un 
Si dice che vi sono da 45,000 fucili ad ago 


esercito e una marina, ma creata una nazione; quan- 
do siffatte espressioni furono usate dai due capi delle 
negli arsenali austriaci ; ma i prussiani asseriscono 
che senza la munizione sono inutili, e che la prepa- 


due sezioni del Parlamento , .e se ponete mente 
che nè il capo dei conservatori, nè, se mi è conces- 
razione della polvere è un segreto noto ad essi soli. 
6404083030 


so di parlare di tanto umile persona, io stesso, ab- 
biamo mai pronunciata una parola che manifesti pre- 
Leggiamo nel Journal des Dabats : 
« Noi non siamo soliti di far gran conto delle 


ferenza e parzialità per una parte o per l’altra, per- 
chè era opinione nostra the fosse disdicevole farlo, 
quando vi recate a metite questi fatti, mi sembra 
singolare ( per non servirmi d'altro vocabolo ) soste- 
nere che i soli liberali erano atti a condurre le fac- 
cende col governo americano in quella crisi , e che 
il partito conservatore sarebbe stato meno prudente. 
Venendo al fatto non dubito che se fosse stata fatta 

notizie che la France crede dover regalare al pub- 

blico nelle sue varie edizioni, e non facciamo di 

quanto ci narra a mezzodì maggior caso di ciò che 

alle cinque della sera racconta. Tuttavia allorquan- 

do la accade di'lasciar galoppare la propria fantasia 

fino a render necessari de’ reclami: per. parte delle 

Persone che hanno.interesse ‘a rettificare là’ verità 

dei fatti, noi non reputiamo- inutile’ di porre’ la' no: 


alla Camera la proposizione di riconoscere il Sud, e, 
che più monta, quella dell'intervento estero in quel 
stra pubblicità a servizio! di taliettificazioni; ‘€ ciò 
Il mira di interesse generale. 4 


— Si legge nella Gaz. des Tribunaux : 

Sono stati citati per venerdì prossimo 20*luglio 
a comparire avanti il tribunale correzionale i signori 
Tassin, Cucheval-Clarigny, Serrire, gerente, redattore 
ed edittore del giornale la Presse, per pubblicazione 
di false notizie in occasione di un articolo pubbli- 
cato nel numero del 12 luglio di quel giornale sotto 
il titolo di Basi dell'armistizio. 
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paese, avrebbe dovuto esser respinta, non solo dalla 
Immensa maggioranza della Camera de’ Comuni , ma 
sinco da una grande maggioranza del partito conser- 
vatore, 

Io penso che se dovessimo correre il rischio del- 
la (guerra, 6380 dpreibe più, dalla prevalenza delle 
impatié democratiche e rivoluzionarie ‘che dai pre- 
gino Te, conservatori, ‘Non N di ciò come un pe- 
i0olo ‘piresenite ‘perché se v'é un punto' in' cdi tutti 
gli'ibimini politici di'tutti i pabtiti sivebginO è quel: 


$ 


| sibilità de’ casi eccezionali nei quali la nazione 
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che si volessero pubblicare. devono essere affrancati: all’ officio 
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Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 


I lo di tenetci in disparte da queste lotte del conti- 
nente. Non nego che vi siano nell'ordine della pe 
in- 


dotta ‘ad un'azione particolare, ma sono hi, sono 
‘hen definiti, sono antecedentemente noti , e non ne 
avrei fatto parola , tranne perchè non paresse ch'io 
volessi negare la loro esistenza. Talvolta si dice che 
è puro egoismo, come se noi ci stessimo involti nella 
nostra felicità e grandezza; contemplando indifferenti 
le lotte e i dolori del resto del genere umano. Ma 
di questa politica non so che farmi. Il solo egoismo 
non giova, e di questo presto o tardi ce ne avve- 
dremo , e l'egoismo è lo stesso , sia quello di una 
nazione, sia quello di un individuo. La giustificazio- 
ne della politica di astinenza dalla guerra continen- 
tale giace più profonda. Sta in parte nei nostri gran- 
di interessi indiani e delle colonie che fanno l'impe- 
ro britannico un mondo a parte coi suoi doveri e le 
sue responsabilità fuori degli Stati continentali e che 
sono un grande fardello per qualunque nazione. Sta 
in parte nei doveri che c’impongono qui le classi po- 
vere e laboriose , la condizione delle quali, per quan- 
to migliorata, non è quale desidereremmo vedere, e 
sulle quali l'aumento del debito e quindi delle impo- 
ste, sarebbe insopportabile. Sta in parte nel concetto 
che abbiamo che ’esempio vale più del precetto, e 
che essendo la nostra nazione libera, prospera e go- 
vernata da sè, facciamo più che con mille dispacei 
e con molte campagne, protestando contro la politi- 
ca del dispotismo e quella della rivoluzione. sta 
anche molto nella ricordanza e nella esperienza dei 
passati errori, negli ammaestramenti della storia che 
ci addita quante volte combattemmo , negli antichi 


tempi, per cose che non ci rimasero, 0, se rimaste, 
vedemmo che non erano degne del prezzo che le pa 
gammo. 

Non dobbiamo però perdere o diminuire la no- 
stra influenza morale, e questo è il problema che 
dobbiamo risolvere. I nostri consigli e all'occorren- 
za, la nostra mediazione non dovrebbe essere ricu- 
sata, se richiesta. Dovrebbe esser mantenuta la neu- 
tralità, senza cinica affettazione e indifferenza. Dob- 
biamo ricordare che nostro primo intento è la pace 
dell'Inghilterra, il secondo la pace d'Europa; regole 


facili, ma difficili a mettere in pratica. A queste dif- 
ficoltà si volgeranno gli sforzi de’ miei colleghi e i 
miei. Di più l’uomo non può dire, nè meno per far 
comprendere le grandi responsabilità della sua po- 
sizione, } 

Dissi che è nostro dovere riverd, in pace con 
tutte le potenze; ma due ve ne ha che per l'am- 
piezza e grandezza loro ci toccano più da: vicino. 
Una è la Francia, la più a noi vicina, un tempo 
nostra rivale nelle armi, ora gare, giatrice amica per 
il primo posto nel mondo civile, Der qualunque giu- 
dizio si voglia dare sulla politica interna o generale 
dell’imperatore de’ francesi (quistione che apparter- 
rà alla storia ) nissun uomo, io penso può negare 
che non sia stato nostro alleato fedele. Io non so che 
in 16 agitati anni sia possibile rimproverargli una 
sola parola ostile o un atto poco amichevole. Le li- 
nee di condotta politica de’ due paesi non sono sem- 
pre state le stesse. La Francia è continentale , noi 
siamo insulari. Ma credo che l'ultimo pensiero di 
un uomo ragionevole è quello di una rottura con la 
Francia. 

L'altro paese è l'Unione d'America, che per la 
Popolazione, la frendena, il rapido accrescimento , 
l'energia e l'intel ligenza del suo popolo, e in ultimo 
la sua potenza militare e navale , è annoverata tra 
le più grandi potenze del mondo. Io considero la 
franca e sicura intelligenza con gli Stati Uniti come 
il primo requisito della diplomazia inglese. Nissuna 
altra potenza , tranne la Francia, può farci tanto 
male, e nissuna, nemmeno la Francia, è così unita 
a noi, dai vincoli commerciali. Amari sentimenti ver- 
so di noi durante e dopo la guerra civile vi ten 
ma il tempo può averli fatti dimenticare; e dopo I 
timo atto del Presidente, vo' dire la sua vasti 
Deoota! ed efficice repressiane del pezzo smalto fe 

i che dobbiamo 
dle a agio da ptroal e da uomo che fa rispettare 


le leggi. 


di fumo s'elevarona da Chium, il villaggio era in 
fiamme, prova certa che la lotta per il possesso di 
questa chiave della posizione nemica era già comin. 8g 
data: L'effetto si fece tostp conoscere su tutta la es 
inéa. hi 


llo del gen. Heryarth. L' psercito del pringipe 
Mie doveva ivi) nel toh stesso, venendo 


d'Arnau e da Kgeniginhof, j] nemica al fianco de- 
stro. Il primo nenti Mi funzio i suoi bivacchi 
Verso mezzanotfe, per esser pronto a cominciar l'at- 


Non vi aspetterete che entri jp particolarità ri- 
spetto Gila oltica del dolio! ELA VARIE de 
ciso, se pure è deciso, fl destino di grandi paesi in 
dieci giorni. Non sappiamo ancora come avverrà l’ac- 
comodamento, ma sappiamo che il. nostro interesse 


sta nel ritorno della pace, pace che non sia tregya, || tacco all'alba. È 3 « Il fuoco del nemico cessò subito e le nostre 
ma che abbia feta ptt per EH . € All'ala sinistra, presso Czerewitz, a un mi- || batterie mantate poterono portarsi nel mezzo delle ni 
il disarmo dell'Europa (grandi applaust). glio sud-est di Horgitz, la divisione Fransecky aspet- | posizioni, che da tanto tempo erano disputate. 
E tava l'ordine di marciare in avanti , mentre il se- « Verso le 3 e 1/2 la battaglia era decisa : | er 
È condo e terzo corpo d’esereito e la divisione Horn, || vittoria era nostra ; non restava più che profittarne st 

Si scrive da Berlino 10) alla Corri:p. Havas : quest'ultima facente parte dell'avanguardia, si riuni- inseguendo il nemico colle spade alle reni. 

La seconda proposta d’armistizia staga fasta dal {f va al centro, all'argine che conduce a Koeniggraetz, « Il principe Federico Carlo conduceva in per- ma 
generale Gablentz non ebbe maggior fortuna” della || Presso Milowitz. A destra, il corpo di cavalleria || sona la divisjgne Hopp. La colonna di cavalleria pas- ate 
fi 7 che aveva passafa la notte in vicinanza del nemico, || sà al frafio gecelgpafg a Sadowa, riconoscendo su du 

Gia: piva che dk din i) valme- || P2 al biyacca, gpi cavalli sellati ; più Jungi, a de- tutto traccie evidenti di un accanito combattimento + 

491 lesa: Ciomanie: prussiana” è /atme stra, vicino a Rechanitz, il gen. Herwarth doveva || d’infanteria, attraverso le posizioni abbandonate dal- più 
no all'altezza dell’ esercito, e che i frutti della vit- || riunirsi a queste truppe. È ; È | l'artiglieria. austriaca saminate di cadaveri, e di fran- ro 
toria non vuole avere perditi. 3 i” « Verso le ore 6 fu dato ordine di marciare. || tumi. La colonna raggiunse, una linea più lungi, 

Nel momento in cui l’Austria sguernisce inte || La mattina era fredda e nebbiosa. Da un «momento || l'infanteria che juseguiya il nemico, c che la salutò | re. 
ramente il resto dell’ inppero per difendere la Mo- all Jun cadevano ma scquazzoni, questi Si i con vivi wrrah. Distaccamenti di tutti i corpi vi si due 
ravia, il Mouitarg prussiano pubblica un appella ai | pi di grano e di cavoli di rape Peni levano mol to db | trovavano coufusi. Tutti Spingeransi In ayanti cac- dall 

718, vare pripstano Pu) pn i ficile, tanto agli nomini quanto ai cavalli, di avan- ciandosi avanti il nemico. L'artiglieria arrivò ango dal 
popoli della Boemia, della Moravia, ed indirettamen- || zare sulle parti dell’argipe. Sopra alcuni punti del- || essa £ gettò il massimo disordine negli avanzi del- poci 
te agli ungheresi, appello che non potrà a meno di || l'orizzonte mostravansi yedette nemighe le quali, ri- || l'armata # Ret 

tirandosi in fretta, facevano presumere cile la gior- | ce Il momento di fare una carica era venuto 


produrre una qualche sensazione anche fuori del- || 
l’Austria. 
— Si scrive da Franeoforte 8 al Moniteur: 
Popo le ultime dichiarazioni di secessione ema- 
nate dai governi di Sassonia Weimar, e Sassonia | 
Coburgo Gotha, l'Assemblea federale si trova ridot- | 
ta ai plenipotenziari dei governi che il 14 giugno 


nata sarebbe trascorsa senza incontrare il nemico. 
« Ma questa apprensione disparye allorquando, 
alle pre 8, la testa Malta divisione Horn giunse al 
villaggio di Sadowa e fu ricevuta dal fuoco di di- 
verse batterie nemiche. Siccome vicino a Missunde 
la nebbia non permise di riconoscere nè la distanza, 
nè il numero dii cannoni nemici, la nostra artiglie- 
[l ria si contento di rispondere debolmente al fuoco. 


per la cavalleria : senza lasciare ai cavalli il tempo 
di respirare, i reggimenti si gettarono sull’infanteria 
e sull’artiglieria, e sostennero in seguita un combat 
timnenta energico, ma vittorioso, contro Ja cavalleria 
dî riserva austriaca che si era avanzata per levar 
di imbarazzo l’armata. 

« Frattanto che dalla nostra parte il reggimento 


5 È Y RI RR IRE ni dragoni di Neumark, che marciava in testa, gli 
ai {oi fa mobilizzazione stata dimandata dal Mentre la ne Horn continuava il combatti- sii dea Tyriugia 6 di Ziethen, gli. ulani dj va 
ssemblea. È È mento press owa, il secondo corpo d’esercito debyrgo , della Turiugia » e i dragoni del 2,° della 

In questa momento anche il ducato di Nassau era spiegato a sinistra di essa ed aveva ugualmente Guardia, si slanciarono sul nemico, gli austriaci fe- 
non si trova rappresentato in seguito alla dimissione || fatto ayanzare alcune batterie. 9 | cero avanzare i loro reggimenti di eorazzieri Wran- 
del suo inviato, che era incaricato di rappresentare || | —« Venendo da Horritz, si superà, al di là di || gel, Principe Carlo di Prussia e Stadion, e i \oro amb: 
al tempo istesso il ducato di Brunswik , uno degli enti Vee ee ulani Messico e Sn sirna SOI. cin il pi 
Rtar È RIA Set e, sensi e Sppra ti Mezzi Ù erano così ingaggiati da una parte e dall'altra i to, 
Stati che hanno gderito ali alleanza prussiana. A miglio verso il sud fino alla Bistritz. Al di là della || vi spazia FASI, i n da 

L'attenzione si porta specialmente sull’esercito Bistritz, le cui rive si riuniscono a quel luogo me- || « A noi rimase la viftoria, e pgui resistenza da È k 
bavarese, che è sotto il comando del principe Carlo- || diante due ponti di pietra, si trova Sadowa; al sud {| parte del nemico era omai inutile. Il 5° corpo d'ar- sa 
Teodosio veterano della guerra dell’ impero, uomo || della Bistritz è situato Dohalic. Queste località pos- || mata (general de Steinmetz) e le truppe del general 
a 71 anni, e da trentacinque anni ispettore della seggono onalruzioni solide, fabbriche e chiese in | Herwarth che si avanzavano da varie direzioni con- | 
fanteria. Egli ha sotto j suoi ordini 60,000 uomini; 1h 0 di gene difese. al villaggi il ae tro le spa nciniche, le quali si ripiegavano su Koe- 
e colla chiamata della prima riserva della landwehr Salmiibante Te, prio Digi aL là di Sadowa POME TORA Faricnie sì, lora Miti colpi SE Îl Pr 
fiuesto corpo potrà essere aumentato di 22,000 || pressa il villaggio di Chium, la cui chiesa si vede METE Di ppe bivaccarono sul campo di hattaglia, segui 
uomini. da lontano in tutte le direzioni, come il punto più || che fu tosto Hiechiardito da numerosi fuochi. La not- I 

È stato sospeso l'esonero dal servizio militare || elevato della contrada. Queste alture, che erano || te, grazie all'attività la più zelante dei medici e dei to che 
e per provvedere al mantenimento delle truppe il Spe aan Melle Alana Serene eri lora TRIO, pente ad addice in parte le triste aluto 

ssi (RRRUEMU, Si Va ana e Me ale, ù conseguenze del combattimento. 
IRE a finanze ha fatto hegoziare una quan- ll terreno situato dalla parte nostra è basso e pud es- 3 0 È impossibile di dn conosgere ancora Je no- rsa 
tità di ol igazioni 41 0/0; che potrà realizzare sere dominato dall'alto » tanto per lo sguardo che || stre perdite: ma ‘per quanto dolorose esse hanno dato == 
all’84 ed all’ 83. . per il fuoco. Dall’altura vicino al hassa, di questa || alla Patria una pelle vittorie Je più belle e le più 

I generali bavaresi e la stampa si difendono dalla |{ parte di Sadowa, si sarebbe detto che il nemico | brillanti di cui faccia’ menzione fa Storia ». 
taccia di non aver soccorso in tempo gli annoveresi. || 2Yeva noe de sun Pale pale gallanie il - 1 

a pula « Poco dopo le ore il re si avvicinò alla || anna — 

Dalle spiegazioni date risulta che il loro stato- ll divisione Horn, al tiro delle granate nemiche. Per Il maresciallo Narvaez presidente del nuovo ga- nuti | 
maggiore Aveva da Rrima ordinato che venisse mau- || tutto ove il comandante reale si avvicinava alle trup- || hinotto spagnuoli eo a eduta Ie Vi 
data una divisione incontro alle truppe del re Gior- pe, era ricevuto con calde acclamazioni. La nebbia || 1'P©Ho spagnuola SaRUnzie nella secuta dell Mi del ten 
gio, ma queste anzichè tenere, come era convenuto, || cominciò a dissiparsi e comincià l’attacco al centro. Sepato e della famera dei deputati la composizione re 
l'itinerario da Eschvege a Schveinfult passando per | Le batterie avanzavansi in più gran numero, il fuoco | del fousiglio dei iniuistri ; soggiuase creder super- caspli 
Fulda ed Hasfeld, s'erano appoggiate alla loro si- dell’infanteria divenne percettibile allarecchip. Il | fluo l’esporne il programma : la questione suprema partic: 
nistro î slug sti più nitore più vi * “© | SHE OTO il nno ell'rdie mico sua 

Edotti troppo tardi di questo cambiamento di || MERITO O 9 si distin tia che il generale Questo voler consagrare “uts gli sfarzi suoi. H See 
direzione i bavaresi si portarono su Meiningen dove || Kerwerth, all’ala destra, e la fivisione Fransecky, ta Garzgiia pubblica la legge della sospensione ) 
li sorprese la notizia della capitolazione. all’ala sinistra, erano ugualmente impegnate. Tre o | Melle guarentigie costituzionali. SA , troia 

La navigazione del Reno, che è molto attiva, || Suattro, villaggi erano in fiamme. A poco a paco le El Diario Espanol in proposito dice che il go- stiamo 
vien fatta sotto bandiera rieerlandese. | ali puatanrani combattendo. Il combabimento del- || verno non userà di questa legge che contra coloro i tina, 1 

Îa quindici giorni essa era. inmensomente de Fin Rinerie ip Te i gn cs quali vogliona cqn ogni mezzo precipitare la Spagna i 
caduta, visto questo .il commissario prussiano che ri- vorevale Ja costringeva a coptiuyare il fugga dalle || "°' PIÙ spaventevole abisso. sini a abbia 0 
siede a Coblenza fece sapere.ai battellieri che non || sue posizioni dominate dal nemico. Quest'opera era | La famiglia reale ha rinuaziato ad andare a pas- DAR I 
sarebbero disturbati ‘nel trasporto delle merci a_ con- i dlificile, in quanto che questi aveva tra- || sare a Zuarez pelle proyingie Rasche una parte del- Suirchi 
dizione che si sottométtessero alla visita, e si gste- || SPOF'alo due delle sue hatirie più importanti vicina l'estate; probabilipeute essa partirà per Gijon nelle non sal 
nesso al gpiiri fe di osano i e [Arg a Sagl eden ghe tratfavasi di una | Asturie SA I o 

Fra i paesi limjfrpfî } ducato di Nassau è il | "07 nemico deva impiegato tugti i mezzi per EVA vu Hitona ii sa gua ; 
solo Je gui famere abbiano. rifiutato di votare la || fortificare la pasizione ; aveva abbattnto alberi e fatta || SO del re Luigi , accreditato presso la Corte di cri 00) 
somma necessaria per l'armamento del contingente | batricala; le case. erana state preparate alla difesa. | SPAEDA: no gli s 
federale. Il paese è ‘molto ‘agitato. ] fi damiso depa araapare pontianam o Upore hp; == Si scrive da Madrid 9, all'Zndep. bebe: de 

Il principe di Hohenzollern governatore delle pro: || H8Fi8 5 nupvi BHanj Turano Gondotti dla Ini al qualche gigena circola una quantità stermi- i | 
vineie prus e del Refio Na pubblicato alialpente plana Bd ene hei Brno ssi nata pa attribuiti al pene Prim; alcuni di e 
No proclama agli pin fel (calo pel quale, an- | derevolmente suppriari. = ‘ || contengono orribili minaccie ed annunziano rappresa- 


punziando l'entrata delle irunpe prssiane , fa appel: | 
lo alla doro. simpatia:per la:Prussia,; .1. 

Il duta' he protestato; ed.-ba' pubblicata” la ‘et: 
‘i indirizzi alpi ipè dì Hohehzollern a 


glie di sangue; li credo apocrifi. 

Ung solo .parmi. gli passa essere seriamente at- 
tribyito, ed.è quello nel quale si spiega che il mo- 
Vimenta daveva scoppiare ella notte del 23 al 24 
giugno sajio Ja sua direzione. 


1 SoS aspettava cop.impazienza. il. momento in 
pai ieroh del pera: plc si avanzasse contro | 
Lala destra. del nemico;; al A corpo d'esercito 
SIA; topi la bella. ppera dere, della vittoria. | 
ira titan le.nagici la 9° e .f° divisione ebhera | 
l'ordine, di. depprre }..sagchi e di “Avanti per: | 


ira appsiggiare le, {"ubpe. impegnate a BAdONA,, 1» vl Ìmavimento. essendo stata anticipato. di qua- 

CRUIL . || di urrah e al suono delle ‘arie nazionali, il corpo.dì || rantotto qre, il generale dice nan poter tea 

toni fi dt "AYBRM al 58 DA Lr doom | resppnsabile del’; maneata successo ; che. egli aveva 
pd pia sa iFipe Ge PARA di “posse, tute Je.misure per assicurarne il trionfo sen- 

di spia el 28,che fosse; tirato un.sol: colpo. di fuoco: che pe 
o, aid era riùni te x 0g Nitra da data parola & Lie a Madrid la sera 
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— li maggioranza tei Îogl' però. ritiene che a 


Pare che il partito democratico temendo che i} 
generale Prim non volesse giovarsi della rivoluzione 
esclusivamente a suo favore e degli amici suoi ab- 28; si aggiunge che 
bia anticipato jl momento » ed a tale scopo abbia || luago uno sharco di 


manifesto del re alle 


spinto gli artiglieri della caserma di San Gil apro- || certo essersi il governo italiano impegnato, nel caso || 


nunziarsi facendo loro credere che la cospirazione || in cui la forza navale 


era scoperta, e che sarebbero stati tutti arrestati lo || di farla inseguire fino nel Baltico. 


stesso giorno del 22, E una conferma 

I sergenti non volevang lasciarsi trascinare Pri- |l si ha dal linguaggio 
ma del momento fissato dai capi del partito progres- lino in occasione di 
sista, ma il focoso democratico, il quale tentò di far 
deviare il treno di Aranjuez distribuì quella notte 
più di 20 mila duros d'argento alle truppe in dana- 
ro ed in provvigioni. 

Ora pare che l’altra notte si abbia avuto timo- 
re di un nuovo movimento nelle truppe: verso le 
due del mattino si sentì un colpo di fuoco tirato 
dalle parti della colonna del 2 maggio al Prado a 
pochi passi dalla caserma d’ artiglieria del Buen- 
Retiro, 


resultato il disastro d 


dere combinate 


Doveva essere un segnale convenuto s Ma non 
gli fu risposto perchè poche ore prima erano stati 
arrestati sette sergenti che sono Stati condotti imme- 
diatamente alle Filippine. Gli stessi sergenti aveva- 
no combattuto nella giornata del 22 nelle file dei 
fedeli al Governo; ciò che prova che la guarnigio- 
ne di Madrid era quasi tutta compromessa nel mo- 


vimento. 
9404-03-03 — 

Si ha da Costantinopoli, 11: 

In una conferenza tenuta oggi alla Porta fra gli 
ambasciatori delle potenze ed i ministri del Sultano, 
il principe Carlo di Hohenzollern è stato riconosciu- 
to, e l’eredità in linea retta gli è stata accordata. Iî 
principe Ghika, plenipotenziario rumeno , ritorna a 
Bukarest. i 


governo francese. 


gionevole il supporre, 


to che la questione di 


44400 

Si ha da Valparaiso, 17 giugno : 

Il Congresso è stato aperto. Nel suo Messaggio, 
il Presidente esprime la sua ferma risoluzione di pro- 
Seguire vigorosamente la guerra. 

Il governo dell'Equatore ha emanato un decre- 
to che condanna a morte le persone che daranno 
aiuto agli spagnuoli , sia direttamente sia indiretja- 
mente. 


lora simpatie è i loro 


tuno sarebbe al certo 
dizio positivo, mentre 


NOTIZIE COME ENDIATE 
—èd+ee-— 

Due grandi consigli Pofitico-militari furono te- 

nuti lo scorso giorno 15 l'uno a Ferrara e l’altro a 
Vienna. Del Rrimo, al quale si annuncia aver preso 
parte oltre al re Vittorio Emanuele ed al barone Ri- 
casoli non meno di 26 generali, non riferiscono alcun 
particolare i fogli italiani che ne danno notizia; nel 
secondo, cui intervennero l’imperatore Francesco Giu- 
Seppe e tutta la famiglia imperiale, sarebbesi delibe- 
Pato, secondo i giornali austriaci, di continuare fino 
all'estremg 18 guerra. Ma questa risoluzione, se pre- 
stiamo fede alle parole«della stampa officiosa fioren- 
tina, non si riferirebbe che alla campagna del Nord, 
essendo dalla Medesima annunciato che l’Austria, li- 
Mitandosi attualmente alla difesa del quadrilatero , 
abbia dato assicprazioni alla Francia che non prose 
guirebbe la guerra in Italia, che la città di Vénezia 
non sarebbe difesa, e che la guarnigione di questa 
0 sarebbe ritirata 0; se venisse serrata, chiederebbe 
di capitolare. Per contrario però con estrema ener- 
gia si Spingerebbero le operazioni militari dell Ay- 
stria contro da Prussia, conforme a quanto afferma- 
no gli stessi fogli italiani, j quali non negano adesso 
che un dispagcio di Vienna in cui facevasi ce, no 
di pretesi movimenti e sollevazioni in Ungheria era 
del tutto apocrifo ; ‘che la corte di Vienna trova 
grande appéggio nella popolazione Ungherese e che 
per conseguenza anche Ja causa italiana incontra dg: 
ti colà pochissimo favore. Se però da questo stato 
di cose alcuni giornali voglionò dedurre ché le 'ope- 
'azioni militari vo dell'Italia debbano essere 


fogli che si fecero fino! 
lative. 


non che l’imperatore 


dificare il suo progetto 


pressione morale verso 


gabinetti di Parigi , di 
tornasi nuovamente ad 


andare a rilento prima 
visto come troppe volte 


dlighiarazione ‘che il. mini 
certezza. che a. tutte ke 
tllentate, al che sUppopgono essersi fi rito, l'arrivo sarebbe. fine ' con un, arbi 
del principe Napoleone al quartiere prc. gel re, 
lesso in- 
vece incominei. una’ lotta 'sngora Più ‘grave, mi ndo, 
le truppe italiane ad RA nio 
{ret d'azione, Annunelasi infatti "come. prossimo 
* pubblicarsi al quartier generale delll. ati 


laviori Ga 


e dell'Istria, in cui saranno chiamate all’indipenden- 


piani di guerra combinati tra la Prussia e |° Italia. 
È dai medesimi costatato che le nuove operazioni || quattro ore il nemico ha risposto vivamente senza 
di Cialdini nel Veneto non sono che la ripresa del || recarci notevoli danni. Alle ore 11 le nostre batte- 
piano concertato prima della guerra fra i due alle- || "ie cominciarono a far tacere la testa di ponte a 
ati e dal quale pare che improvvidamente si allon- || 
tanasse l’Italia con quel primo tentativo ch’ebbe per | 


primitivo progetto e sarà quindi da aspettarsi di ve- 
per una più vasta azione le opera- 
zioni militari dell’ Italia e quelle della Prussia, le 
quali in forza appunto degli obblighi cui vicendevol- 
mente si legarono in antecedenza dovettero declinare | Gli effetti prodotti dalle nostre artiglierie sono pro- 
e rendere col loro contegno inattuabili Je proposte 
di tregua e di transazione che furono avanzate dal 


Ammesso peraltro, come ai giornali sembra ra- 


Pe italiane sia, dopo aver stabilito un assedio sotto 
le fortezze del quadrilatero, di passare in Germa- 
nia per sostenere i prussiani , sorge, secondo l’opi- 
nione di parecchi fogli, una nuova difficoltà, pel fat- 


evidentemente proporzioni più vaste e d'interesse ge- 
nerale. Le potenze neutre cioè non avranno che due 
partiti da prendere: od unirsi tra loro per proibire, 
Sotto pena d'intervento, ai belligeranti di continuare 
le ostilità; o stare cogli uni o cogli altri secondo le 


terreno, la questione passa naturalmente dal domi- 
nio della realtà e dei fatti in quello delle dicerie e 
delle congetture giornalistiche; e dai molti discorsi 
in tutti i sensi fatti su questo argomento inoppor- 


imposta il governo frar 
risce alle trattative diplomatiche e con quanta se- 
verifà abbia il Moniteur di Parigi redarguito quei | 


Tutto per conseguenza riducesi finora’ a qual- 
che generica indicazione, da cui null’altro rilevasi se 


delle primitive proposte, avrebbe acconsentito a mo- | 


Ciononostante però è fatto supporre che queste nuo- 
Ve hasi, ignorate affatto dal pubblico e che andreb- 
bero discutendosi nel segreto dei gabinetti, non of- 
frano troppa probabilità di riuscita e che la diplo- 
mazia inglese e russa sia quindi decisa ad associarsi 
energicamente alla Francia per usare al bisognò una 


ocegrse di accennare, parlasi anche quest’ oggi dai 
fogli di uno scambio non interrotto di Note fra i 


ispecie insista energicamente presso il governo in- 
glese per indurlo ad opporsi, di concerto con esso, 
alle ulteriori invasioni prussiane. Questa notizia non 
è tenuta improbabile dai fogli, ma ragion consiglia di 


di accordì e di'patti fra l’Austria e Ja Russia, sen- 
za che finora tali asserzioni siano state mai con- 
fermate dai fatti. Sola un indizio sul quale può aver- 
si intiera fede perchè avente caratte 


| igporso tenuti‘ prop 
{ { aftuali complicazioni si met- 
I rticolari dell’ ultimo combattimento al qua- 

Regi ecerinarono i Hangeoi telegrafici , 
non sono: ancora ‘tiferiti, nè è cito quindi argome ; 
fare Fiale TAR dala avuto, SPP afgana 


PRARAD AGATFARE MAT; 


popolaziòni del Tirolo italiano | DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Firenze 48. — L’Italie crede sapere che il re 

ha firmato oggi il decreto d’organizzazione delle pro- 

vincie venete. Il principe di Carignano spedi tele- 

graficamente le sue felicitazioni al duca di Mignano 

€ alle sue truppe per l'occupazione di Borgoforte. 

Lo stesso giornale dice che la sede del nuovo Par- 

lamento tedesco sarà Berlino, che diventerebbe capi- 
tale della Confederazione, 

Ferrara 18. — Essendo ultimati i lavori d'ap- 

| proccio, ieri mattina alle ore cinque e mezzo ven- 

ne aperta il fuoco contra Borgoforte. Nelle prime 


sy quest’ultimo littorale ebbe già | 
truppe; © finalmente si dà per | 


dell'Austria si recasse nel Nord, 


autorevole di queste notizie 
degli organi officiosi di Ber- 
i quanto essi dicono circa i 


Motteggiano. I forti di Bocchetta e Bocis di Gando 
| Fponevino ancora, ma debolmente. Durante Ja 
notte gli austriaci ritiraronsi dalle opere della testa 
di ponte, malgrado che il nostro fuoco non venisse 
interrotto. Il generale duca di Mignano recossi al- 
l'alba a visitare quei forti abbandonati. Essi sono 
pieni di rovine. Gli austriaci prima di partire fece- 
ro saltare qualche mina, abbandonarono cannoni, 
molto ‘nateriale , munizioni di guerra e viveri, 


i Custoza. Ora si fa ritorno al 


digiosi. Il duca di Mignano fece occupare tutti i 
forti dalle nostre truppe. La popolazione di Borgo- 
forte fece loro un’ accoglienza entusiastica. Le no- 
stre truppe subirono pochissime perdite. Abbiamo a 
deplorare la morte di un capitano e di due tenenti. 

Vienna 18. — Benedetti ebbe una conferenza 
con Mensdorft. L'imperatore ricusa decisamente che 
l'Austria sia esclusa dalla Confederazione. 

Vienna 18. — Teri è stato tenuto un gran con- 
siglio dei ministri, nel quale v'intervenne tutta la 
famiglia imperiale. IRE, v È 

Le proposte d’armistizio e di pace furono rico- 
nosciute inaccettabili. La guerra continuerà energi- 
camente. È di a 

Parigi 18. — Il bollettino del Moniteur du Soir 
parlando delle trattative smentisce i giornali che ere- 
dettero che il gabinetto francese proponendo i suoi 
i volesse indurre l’Italia a conchiudere un 
separato e si preparasse ad esercitare la 
arte di mediatore armato in Germania. Il gabinetto 
l'ancese intervenne diplomaticamente soltanto per ri- 
stabilire la pace. Le misure comminatorie avrebbero 
creato nuove e più gravi complicazioni. La Prussia 
avanti di acconsentire all’armistizio chiese che l’Au- 
di voler desumere qualche in- || stria accetti A preliminari di pace pei quali continua- 
è noto quanta riserva abbia || © le trattative. ; 

= Per Berlino 17. — Brunn 13. Officiale. La Mo- 
rese sn luttociò che si rife- ravia fu sgombrata intieramente eccettuato Olmutz, 
senza colpo ferire; gli austriaci incalzati dai prus- 
[| siani ritiransi dietro il Thaya. 
ra artefici di notizie a ciò re- || Berlino 18. — Il Monitore Prussiano pubblica 
| il terzo articolo del trattato Italo-Prussiano conce- 
| nin in questi termini: A datare dal momento della 
ichiarazione di guerra, le Loro Maestà i re di Prus- 
sia e d’Italia continueranno la guerra con tutte le 
Y forze che la Provvidenza pose a loro disposizione. 
Prussia e Italia non potranno conchiudere né pace 
nè armistizio senza reciproco consenso. 

Brunn 16. — La linea da Brunn il Praga è 
praticabile pei trasporti militari. Barral arrivò al 
Quartiere generale. Il principe reale ebbe parecchi 
scontri contro gli austriaci e sassoni con favorevole 
risultato. Prese 16 cannoni. Gli austriaci hanno in- 
cominciato ad evacuare Olmutz. Sembra imminente 
uno scontro col 1 torpo d’armata sulla Thaya. 

Brunn 16.—Il 2.°corpo d’armata insegue gli au- 
striaci che ritiransi dietro la Morava sopra Fres- 

Urgo. 

Cinto 417. — Fu trasferito qui il quar- 
tier generale prussiano. Le comunicazioni ferroviarie 
fra Olmutz e Vienna sono interrotte. 

Aschaffenburg 416.—Officrale. Splendida vittoria 
della divisione Goebeu sopra le truppe austriache, 
dell'Assia Elettorale e del Darmstadt comandate da 
Niepperg. Aschaffenburg fu presa d'assalto ; il ne- 
mico spinto oltre il Meno, 

Mannheim 18. — 10000 prussiani sono entrati 
a Francoforte. Furono arrestati i senatori Bernus, 
Speltz e i direttori della Postscitung e 'Borsenzeî. 
tung, 


che iutendimento delle trup- 


circoscritta che era assume || 


interessi. Ma posta su questo 


| 


Napoleone , vista l’inefficacia 


circa i preliminari di pace. 


i recalcitranti. Come ieri ne 


Londra e di Pietrobur o e 
affermare che quest'ultinio in 


di accoglierla pienamente , 
siasi per l'addietro parlato 


Francoforte 17. — La città fu occupata ier- 
sera dai prussiggi comandati da Falkeostein. La po- 
polazione li accolse cordialmente, Nel ‘combattimento 
presso Aschaffenbury furono fatti Prigionieri 1500 
Austriaci. Contansi Morti o feriti. I federali sono 
scoraggiati. 

Monaco 47. — Fu deciso che Pfordten non an- 

a Vienna. fe 

Darmstid 48: — I prussiani sono entrati oggi 
a Darmstadt. 


arattere officiale, è Ja 
istro inglese Disraeli fece nel 
ri eleftori ,' allorchè. diede 


trato delle potenze europee 


RORSA DI PARIGI 
del 18 du lio 


6835 
3 Sosa io 96 10 
Conbifidato inglese DEGSI 


sizione di Parigi ha manifestato che la Commissione || s' invieranno dai medesimi a quella mostra inte; 
Imperiale farà eseguire a proprio carico il rivesti- || nazionale. 
mento del suolo, e la confezione . dei soffitti nelle 
gallerie dell’Istoria, del lavoro e delle Opere di Arte. 


Farà pure ricoprire i muri della galleria delle Opere 
di Arte delle tavole necessarie per appendervi i DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIOK 


quadri, siccome praticò nell'altra esposizione del 1855. Si deduce a notizia che il Consiglio genera 
Qui si torna a ricordare quanto fu già pubblicato nella seduta del 12 corrente, in seguito a rinunci 
nel Giornale di Roma Hi Tunedì 18 giugno passato, | emessa dal sig. Antonio Sneider, ha nominato An 
che la Santità pi Nostro Signore, onde agevolare | ministratore e Rappresentante della Società medes 
sempre più la concorrenza dei suoi sudditi alla sud- || ma il sig. Augusto Armellini il quale ha accetta 
detta Esposizione, si è degnata benignamente di di- il predetto ufficio. i 

sporre che la Corvetta Pontificia Immacolata Conce- Roma 15 luglio 1866. FRS Di 
zione trasporterà gratuitamente tutti gli oggetti, che Il Segretario — Domenico avo. Bizioni 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI EC. 


Il Sostituto — L. Tosi 
SOCIETA’ ROMANA 


Approssimandosi l’ epoca dell’ Esposizione uni- 
versale, che si aprirà nella Città di Parigi nel mese 
di Maggio del futuro anno 1867, s’ invitano nuova- 
mente i sudditi della S. Sede, che bramassero di 
entrare in questa gara coi loro oggetti di Arte, e 
d'Industria, a presentare le istanze al Ministero del 
Commercio e Lavori Pubblici , ove è stata già isti 
tuita una apposita Commissione preseduta dal Mini- 
stro e formata di distinte e dotte persone per l’esa- 
me, e scelta degli oggetti da mandarsi all’ Esp 
zione. Si fa noto indifre, che per alleggerire le spe- 
se degli esponenti il Commissario Generale dell’Espo- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, i SUL LIVELLO DEL MARZ 
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OSSERVAZIONI DIVENSR 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 
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NETRORE ATTENUTK DAL METZONÌ PAECRDENIE 


nr_- "rr 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fidem facio per praesentes ec. qualiter 
in causa Romana Legati cor, Trib. S. Rotae 
Ponente R. P. D. Bellegarde ad instantiam 
D'Alexandri Rohrich, C. D. Carolum Cur- 
riè et heredes Melga sub die 41 junii 1866 
publicata fuit def. Sententia. Christi nomi- 
ne invocato pro Tribunali sedentes ec. in 
ut supra ec. De et super petitione 
legati relicti actori Robrich a bo. me. Guil- 
lelmi Curriè, ac proinde de et super con- 
firmatione Sententiae Trib. Civ. Urbis diei 
5 augusti 1864ec. Inherentes Decisioni a 
nobis editae die {i decem. prox. praet. cui 
titulus Romana Legati in qua proposito du- 
bio. = An et in qua summa constet de le- 
gato nominis, ita ul sit locus cessioni titu- 
li, translationi inscriptionis hypotecariae, et 
solutioni sortis, nec non in qua summa, et 
a quo tempore sit locus solutioni fructuum 
et quae mandata sint relaranda in casu ec. 
rescriptum fuit - pro informante, scilicet 
affirmative in omnibus nempe ad’ formam 
sententiae Tribunalis Civilis urbis, nec non 
Decisioni a nobis editae die 44 aprilis prox. 
praet. in qua proposito dubio -- An sitstan- 
dum vel recedendum a decisis, responsum 
fuit in Decisis, ac demum rescripto 
pediatur edito in Rota mem. diei 4 juni 
cur. mensis et anni, definitive sententiamus 
constare eumdem Robrich effectum fuisse 
dominum universi crediti fragiferi sibi Je- 
gati a Guillelmo Curriò in summa scut. 30 
um recto tramite percipien. ab here- 
dibus Santini Melga, et pro ejusmodi effe- 
ctu esse locum cessioni tituli ‘et traslationi 
inscriplionis hypotecariae favore ejusdem 
Alexandri etc. Constare pariter de credito 
fructuum a die obitus testatoris in posterum 
persolven. ab haeredibus Melga ec,; proin- 
deque sententiam dicti Tribunalis diei 5 
augusti 1864 confirmandam fore et esse, 
prout per praesentes confirmamus et pro 
confirmata haberi volumus ac mandamus. 
Partemque victam victrici in expengis con- 
demnamus, Et ita ec. 

E. Bellegarde S. Rotae Auditor. 

Notificetur infris praesens def. senten- 

D. Alex. Robrich, pro quo 
cini. 

di Carolo Curriè per affixr. et ephae- 
merides. 

D. Achilli Ricordi, Friderico Myllins, 
et Jo. B. Bassetti Execut. testam. Tored” 
Guillelmi Curriè per ephem. ut supra. 

D. Solinae Mela, et Guillelmo Stan- 
ford ejus viro degen. Neapoli per cpheme- 
rides. 


A. Carancini Proc. 
Execut. die Spi 1866. 
Bertoni curs. 


|), In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Trib. di Commercio di Roma. Nella 
in Prot. dell'anno 1863 n. 789 fra” 
Adelaide Ammanniti madre, tutrice , : 
—.ggratrice del postumo Nunzio Cipriani figli» 
erede del fà Nunzio dom. vicolo de’ Bo- 
vari n. 7 non che del sig. Secondino Pen- 
sieri contutore e concuraiore dom. via del- 
l’Anima n. 50 rapp. dal Proc.Vincenzo Lu: 
Jani. Contro i sigg. Marco Coletti, ed An- 
tonio Cipriani d'incog. dom. RR. CC. con- 
tumaci dall’alira: Sulla istanza degli attori 
diretta a l.b-rare g nti dalle molestie 
infer tegli dai fratelli Luigi ed Enrico Si- 
lenzi, con citazione 14 m rzo 41869. Vist 
la istanza in merito diretta ad ottenere 
condanna al pagem. di sc. 84 72 5. Consi- 
derando che con la ripetizione degli atti 
fatti e decumenti prodotti nel giudizio in 


merito rimane giustificata la promossa do- 
manda, 11 Tribunale ammette la istanza per 
la prestazione della garanzia a forma delle 
leggi commerciali: Condanna quindi soli- 
dalmente Antonio Cipriani, e Marco Coletti 
alla liberazione dalle mglestie di cui si 
tratta, ed al pagamento dell’importare delle 
medesime, non che alle spese del giudizio 
in merito e del presente in garanzia : or- 
dina la esecuzione provvisoria non ostante 
appello, ed anche con arresto personale 
contro i suddetti citati e delega ji giudice 
sig. Gaultieri. Proferita nelia udienza del 
giorno 14 maggio 1866. Redatta e tassate le 
spese in sc. 44 03 oltre l° importare della 
presente Sentenza e notifica questo giorno 
27 giugno sudd. anno. G. Costa Presid. = 
A. Bruni Giud., T. Gauttieri Giud Si ordi- 
na ai Cursori ec. 

Ad istanza della si 
niti e secondino Per n 
sopra. Si notifica ai sig. Marco Coletti ed 
Antonio Cipriani la presente Sentenza per 
tutti gli effetti di legge per affiss. ed inser- 
sione in gazzetta atteso il loro incog. do- 
mic. e dimora. 

Li 42 luglio 4866 affissa copia a forma 
di legge. Ra/faele Bertoni Curs. 

Per il sig. Vincenzo Lulani Proc. 
Cesare Micheli Sost. 


Adelaide Amman- 
nomi come 


Grado di Revisione in Economico 

Ad istanza di Antonio Romagnoli. S'in- 
tima Giacomo Luca d'incog. dom. a compa- 
rire il 25 corr. a mezzo giorno innanzi l’Il- 
lîo sig. av. Sirani Giud. Ud. per la circo- 
scrizione degl’ 


l Cancelliere Viola 
Illo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Cristoforo Tuccimei 
Proc. Rotale al suo legale dom. rapp. da 
se med. 

S'inlima agl’infri che |’ istante è credi- 
tore del sig. Romolo Cifani di se. 53 74 4 
in forza di Sentenza di S. S Illma del gio 
23 febraio p. p. nopificata li 24 marzo, per- 
cui s’inibisce in forma di sequestro e si 
precetto di nulla pagare e consegnare al 
medesimo fino alla concorrenza di d. sot 
ma e spese, solto pena di reiterato paga- 
mento. 

Sig. Eugenio Gualdi. 

Sig. Gregorio Rossi. 

Consegnata li 48 luglio 1866. 

Raffaele Bertoni Curs. civ. 

Si notifica al sig. Romolo Cifani d' in> 
cognito domic. il sudd. atto di sequestro 
per tuiti gl'effetti:di legge. 

AfAssa alla Porta principale dell’ udito- 
rio. Questo dì 19 luglio 1866. 

R. Bertoni cursore 
Cristoforo Tuccimei proc. rot. 


Ad istanza del sig. Paolo Protti, adre 
del toe ae cos re Protti, CiSE 
deduce a poblice notizia, a forma 
del $ 4548 del vig., Regol. legisl, o giu 
che nel giorno dl'iuneti 29 tare oi 
le ore cinque pom. col ministero del sott. 
Notaro, nella casa di ultima abitazione del 
defunto sud. posta in Via Belsiana n. 96 
primo piano. Si procederà alla  compilazio- 
ne dell'inventa:io dei beni lasciat Ì me 
desimo, e ciò sotto tulte lo riserve di ra- 
gione, A 
Roma, 49 luglio 1866. i 
Pol sig La 1 Hitbrat od di coll. 
Pio fempa è sostilui 


Ad istanza dello è TIT Benedetta De Gia- 
seppe madre ed erede legitima di Vincenzo 
Giuseppe morto in questa Capitale il 47 


CRREIEO re e A IR — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA ‘APOSTOLICA 


corr. luglio ab intestato, si deduce a pub- 
blica notizia che lunedì 23 corr. mese alle 
ore cinque pom. nella casa di ultima abi- 
tazione del defonto al Vicolo del Moro n. 44 
ullimo piano, si darà principio per gli atti 


all’Inventario dei beni ed effetti tutti 
iati dal medesimo, per poi proseguirsi 
nei luoghi, giorni, ed ore da destinarsi; e 
tutto ciò sotto le riserve e proteste di ra- 
gione e per gli effetti del Paragrafo 4547 e 
seg. fel vig. Regol. legisl. e giudiz. 

\oma questo di 19 luglio 1866. 
TO Pomponi Not. di Coll. 


Si fa noto al publico che l'Ecemo Trib. 
Civ. di Roma 2.* turno con Ordinanza ema- 
nata ip Camera di Consiglio nel giorno 43 
luglio 1866 deputò l'Eccmo sig. avv. Anto- 
nio Turchi in tutore e curatore dei figli 

e da nascere delli sigg. Filippo 

ed Angelo Belardi chiam 
ne ereditaria nella proprietà di 
i dal loro avo fù Benedetto Belardi. 
Gio. Degli Abbati proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In seguito d'istanza avanzata da _S. È. 
il sig. Duca D. Scipione Salviati, 1° Ecco 
Trib. civ. di Roma pio turno nel giorno 
46 decembre 1863 emanò sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiz. del se- 
guente bestiame esecutato li 19 maggio1865 
come risulta dal processo verbale prodotto 
avanti il sudd. trib. li 42 giugno 4865 al 
fasc. della causa posta al protocollo dell'an- 
no suddetto . 64: 

Nel giorno 2 agosto 1866 alle ore 

i antimeridiane nella tenuta denomi- 
la Cervelletta posta fuori la Por- 
ta Maggiore si procederà alla vendita giu- 
diziale di ciò che gue: Questo bestiame 
è stato apprezzato dal perito giudiz. sig. 
Vincenzo Cortesi come risulta dal di lui 
rapporto prodotto nel sudd. fasc. li 21 mar- 
zo 1866. 


dii 


N. 34 vacche gnucche una figliata di 
varie età e manto tutte mongarole in me- 
diocre stato di carne 
tamente a 


ca 1858 l’altro del 1860 in sufficiente stato 
arne del peso in assieme di libre2200 a 
bai. 65 la decina sc. 149 50. — Prezzo di 
vita dei sudd. tori in assieme scudi 12. — 
3. Torazzi idem del 4865 in eguale stato 
di carne del peso in assieme di libre 1800 
a baj. 65 la decina sc. 117. — Prezzo di 
sc. 8 l’ uno scudi d. — Totale scu- 
302 50. 

34 Vacca di buona stirpe ed in suffi- 
ciente stato di carne con due vitelle sotto 
le madri, delle quali 29 mongarole, una 
soda e |’ altra accorta delle seguenti età 
cioè una del 1853, una 1854, tre del 
1855, due dsl 1856, sette del 4857, otto del 
41858, cinque del 1859, tre del 1961 ed una 
del 4862 del peso ragguagliato di libre 650 
l’una che a ba). 70 la decina formano scu- 
di 1410 50. — Pregio di vita sopra n. 29 
capi as 4 i caj cel 116. irenio di 
vila sopra sol ca Pasqua lata a scu- 
di 2 50 a capo sc. 60. — ere delle vi- 
telle so. 10. — Totale 1596 50. 

14 Cavalle dello quali quattro storne, 
due morelle, otto baie fra queste, una cie- 
ce, altra gobba ed una terza. con panno 
all'occhio sinistro. Mintici della età da 6 
alli 10 anni valuta! so. 45 l'una, scu- 
di 495, — Tre della clà tà gti 44 alli 13 an- 
ni valotate a sc. 20 l'una, , — N.B 
Sei sono gravide. — Totale 585. 

Totale generale so. pren 

L'incanto sarà aperto sul detto en og I AE NE a 


di stima risultante dal rapporto del. peri 
diminu:to di due decimi a forma di legge. 
Paolo Bonomi cursore 


L'Eccîo Trib. di Frosinone con Ser 
tenza del giorno 7 decembre 1865 ha ordì 
nata la vendita all'incanto dei fondi stabi 
quì appresso descritti : 

Nel giorno 4 aprile 4866 è stato pro 
dotto nella Cancellaria del lodato Tribunal 
nel fascicolo della causa iscritta al Prot. n 
2238 del 4864 il ato per la vendi 
ed il certificato delle ipoteche. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
canto è per il fondo urbano di sc. 937 sî. 
per il fondo rustico di sc. 2243 35 salr 
l'aumento voluto dal $ 1382 n. 2 del vic. 
reg. legislativo. 

4 Casa da cielo a terra, composti é 
cinque piani, cioè due terreni, di cui un 
con cortile a livello della strada Ja Val 
con tulti li suoi annessi e connessi, epr 
mo, secundo e terzo piano, situata i P- 
perno sulla via Consolare, confinante lì 
tra via denominata la Valle, sig. Domenir 
Suit ed eredi di Francesco Tomencci. 
Treno nudo arativo della estensione 
tavole 202, 69 pari a rubbia romane undici. 
meno un quartuccio e canne 4f, posto ne 
circondario Pontino, e noto sotto il voca- 
bolo di tegre Caporossi fra le milliarie 51 © 
52, confinante a levante sig. Gioacchino 
Sarti, a ponente sig. Saturnino Risoldi, a 
mezzogiorno sig. Longarini, a tramontana 
fosso del Mazzocchio ; qual terreno è di 
dominio direlto della R.L.A 

L'incanto avrà luogo nella Sala _Comu- 
nale di Frosinone posta in piazza Tosti il 
giorno 20 agosto 4866 alle ore 10 ant. e 
seguenti. 

Nel giorno 7 luglio 1966 è stata pro- 
dotta una appendice al capitolato in segnito 
di certificato ipotecario suppletorio pure pro- 
dotto. 


Carlo Kambo Proc 


Ad istanza dei sigg. Gio. Batt. Viltoti 
Cunegonda vedova Marchisio, Virgini ne: 
glie di Pellerino Giovanni, MariettaeLo® 
Blengio, in rappresentanza della loro mit 
Francesca, domic. i primi a Cortemilia, ® 
le Blengio in Torino, tutti nella Joro 95 
l:fica di eredi intestati del def. D. Luiti 
Vittoni, rapp. dal Proc. Augusto Brunetl: 

Si dilfidano col presente atto i deten- 
tori degli oggetti ereditarii del def. Db. Lat 
gi Vititoni, per affiss. e inserz 
vig. Regolemento legis. © giud., Ha vi 
cognito domicilio , di mulla consegna! 
a chiunque si presentasse benchè munito 
di speciale mandato di procura , perchè ® 
vendo gl'Istanti un interesse nella d. et 
dità, per la sopra espressa qualifica, inn 
de ciascuno di essi di voler percepife li 
quota che loro appartiene di diritto su li 
d. eredità ; si diffidano perciò gli attu 
detentori della medesima di nulla consegn> 
re, sotto pena del doppio pagamento, © 
tenerli strettamente responsabili del sro 
prio, ma di tutto ritenere a_ disposizione 
dell'Eccîo Trib. per essere distribuito 
pagato a fina di legge, non solo ec. ma €°- 

Augusto Bernetti proc. 

Affissa copia del presente a fina di leg- 
le. Roma 418 luglio 1866. 

'aolo Bonomi cursore 


' Rattificaz n 
Nel Giornale toa in n fine dell'avviso 
dell veni della ch: me, Card. Matteucci si 
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Il prezzo dî dciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Ù 
Î 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’ officio | 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. | 
Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


200. Bigioni 


!K 
—— | 
EL MARE Î 
3; 
i 
ipniia, NOTIZIE DIVERSE prestilo da emettersi, © respettivamente l'equivalente oni prodotte nell’attitudine di certi giornali. Se- pe 
I giornali italiani recano che la flotta avrebbe {| delle ulteriori note di Stato da emettersi eventual- gualiamo oggi un' altra singolarità, che comincia a j I 
dovato partire da Ancona il giorno 16, ed ove la no- {| Mente sieno destinate innanzi tutto alla totale am- || farsi strada, e di cui noi abbiamo qualche saggio | | 
' tizia si fosse avverata, potrebbesi dedurre che non abbia || MOrtizzazione delle anticipazioni. Sotto gli occhi. Chi lo crederebbe? Vi sono degli i 
verun fondamento la voce che si pensi di rimuovere IV. Fino al totale pagamento delle suddette an- || serittori dedicati da un pezzo alla pace ad ogni co- | j 
— dal comando della medesima |” ammiraglio Persano; || ticipazioni, che dovranno esser soddisfatte alla più || sto, e d’ordinario preoccupati di ogni altra cosa, I 
tuttavia è constatato che |’ inazione della flotta ge- lunga un anno dopo la conclusione della pace, verrà || fuorchè della gloria e della grande. del paese, {i 
_——@ nerò sinistre impressioni, tanto più che il saperla | @SSegnatain pegno per le stesse la miniera di W che si inquietano più di quel che dec far la Fran- il i } 
rientrata in Ancona il 12, di dove erasi allontanata ka, in quanto la medesima non è ancora aggra- {| cia in presenza degli avvenimenti attuali e che la SIT 
dii il giorno 8, dà luogo ad ogni maniera di commenti, || Vata da iserizioni ipotecarie. provocano ad ingrandimenti di territorio per bilan- H | 
Sa ORTI Le operazioni militari del generale Cialdini, do- V. Fino a tanto che non sieno pagate per intero || ciare gli ingrandimenti prus È | 
po l'occupazione di Rovigo, Padova e Vicenza, non || le anticipazioni fatte dalla priv. Banca nazionale au- Il segreto di questo subito ardore è facile a {i 
: sono ancora chiarite. Alcuni periodici si fanno la || Striaca, sono e rimangono sospesé quelle disposizioni comprendersi. È meno il patriottismo che | ispira, | | 
——— | domanda fin dove verranno spinte le fazioni guerre- dei suoi statuti approvati colla legge del 27 dicem- {| di quello che il desiderio di creare un imbarazzo Î I 
rio del perit sche, ma si trovano imbrogliati a rispondere. La Fi- || Dre 1862 (bullet. delle leggi dell’anno 1863, n.° 2) || al governo dell’imperatore. Che sanno dello stato | 
orma di legge. nanza però dice che le comun a Parigi è colle quali non è in consonanza questa legge, com> |{ futuro della Germania coloro che parlano così degli 
t il quartier generale italiano sono incessanti, e che || Preso l'obbligo della Banca nazionale di riprendere | interessi della Francia? Che sanno cs i dei disegni If 
e IBOS LI Ss non v'ha dubbio alcuno che il governo francese cer- |{ i Sui pagamenti in danaro sonante. della Prussia ? Non li conoscono, ma li inventano a \ il 
lei fondi stabi ca di esercitare su quello di Firenze ‘una decisiva VI. La Commissione di controllo del debito dello || perchè in luogo di voler comprendere il carattere Ì Pil 
6 è stato. pro pressione nel senso di andare alla pace, la quale è Stato terrà in eviden a gl'importi delle singole an- fl dell'alta mediazione accettata dall’ imperatore], non 1-4 
lodato Frilmmal È considerata dall'imperatore Napoleone come suprema ticipazioni, e funge il suo ufficio nelle misure da || cercano che creare imbarazzi a questa mediazione, 
per la vendi Î ed indeclinabile necessità per evitare la guerra ge- prendersi nella loro restituzione, a norma della leg- || e renderla sospetta. | f 
ne aprirà lia: Î nerale. La partenza da Parigi per l’Italia del prin- || 8© del 27 ottobre 1865 (bull. delle I ggi n.° 107). Questa tattica non ci stordisce, era preveduta. 
» di sc. 997.50, cipe Napoleone si collegherebbe a codesti intendi- VII. II mio ministro di finanza è incaricato del- || Non è meno strano il vedere uomini che hanno 
ro Era menti del gabinetto delle Tuileries, l'esecuzione della presente legge. ordinariamente molte ingiurie per quello che essi chia- | 
Relativamente alle mosse dei corpi dei volon- Vienna, 7 luglio 1866. mano spirito militare, accendersi tutto ad un tratto i) 
eni, di cali li tari, riferiscono i giornali aver essi occupate le im- Francesco Giuseppe m. p di una bella passione per la nostra generosa arma- { 
strada la Valle boccature delle Valli d'Ampola e di Condino e il ; Belcredi, m. pi Larisch, m. p. ta, e inquietarsi delle sue patriottiche suscettibilità. } 
II ii paese di Storo. Garibaldi trovasi a Darzo c il sto — Leggiamo nell’ Ost-Deutsche- Post, in data di Questa, lo ripetiamo, è una manovra di parti- 
confinante, Stato maggiore a Storo. La Gazzetta di Firenze del || Vienna, 13: to, e una macchina di guerra ; ma l'alta mediazio- | 
dee Tomesna: 19 accenna a dispacei da Vienna che parlano di un Teri mattina, alle 5, arrivarono qui con la fer- ll ne dell imperatore accettata dai belligeranti , e che 
een nuovo scontro tra austriaci e volontari del reggi- rovia del sud i primi vincitori di Custoza in nume- è il più grande omaggio che siasi potuto rendere 
e 41, posto nel mento comandato dal Nicotera. La Gazzetta, accen- ro di circa 6000. Il corpo degli ufticiali fu ricevuto |{ al disinteresse, e allo spirito di giustizia di Napo- | 
e mmillirio Si è nando alle notizie austriache circa le perdite toc- || ?" corpore da S. M. leone HI, seguirà il suo corso, qualunque cosa av- Ì 
sig. Gioacchino cate agli ultimi, dice di accoglierle col beneficio del- — Leggiamo nell’ Europe di Francoforte del 16: venga, sempre conforme alla dignità, all’onore, agli i 
pino (sea l'inventario e con tutta riserva anche sulla veracità Sembra che i passi del Danubio saranno difesi || interessi della Francia. 
1 terreno è di del fatto. Per altro un odierno telegramma della || €01 forze considerevoli. Un intero corpo d’ armata — Bastarono 24 ore, serive il Pays, per ap | } 
Ila Sala Comu- Agenzia Stefani conferma pur esso lo scontro, e ne || 2ustriaco è stato diretto il 9 luglio su Saint-Poelten provvigionare la squadra del Mediterraneo e metter- } 
parce Ten dà alcuni particolari. per la ferrovia dell'Ovest. Il corpo del generale de || Ja in condizione di prendere il largo. L’imbarco del il 
— 040 Gablenz è entrato nel campo trincerato di Florisdorf, carbone potè operarsi simultaneamente su tutti i legni 
pe pria La Gazzetta di Vienna pubblica la seguente leg- ed 1 dintorni _Figurgitano di soldati. Tutti 1 mulini ad un tempo per mezzo di squadre di 500 forzati 
storto. para prs* $e valevole per tutto l'impero sull’apertura d'un cre- Vr sulle rive del Danubio sono stati messi fuori l'una, che cambiavano ogni quattro ore. 
ambo Proc: dito di 200 milioni di fiorini val. Pran I attività; : 3 pi Tutti i legni che sono in porto armano in guer- 
Onde ottenere i mezzi pecuniari necessari negli i ali to celegrazina dla Vienna 16, dello stesso Ma per poter servire di trasporto e da legno di i 
{attuali bisogni della guerra, e per assicurare la con- || 8'°PNAle, reca : a MERI? i guerra; 7 È 
fl ” tinuazione dell'azienda dello Stato, sconcertata da ||. DIE na PePinto le proposizioni della Fran Il maggior generale della marina presiederà agli 
l'invasione nemica, trovo, in base alla Mia Patente || ©!8* Proposizioni che i giornali ufficiosi hanno, a torto, esperimenti delle zattere in ferro costrutte dall’ in- ’ 
pira e del -20 settembre 1865 (bull. delle leggi n° 89), do- vena come SESAIe, LAME dustria privata e destinate alle operazioni di imbar- | 
palla: 1, po udito il Mio Consiglio di ministri, di ordinare linperatore parte per l'armata. È giunto l'ar- ll ‘cd © sbarco delle truppe. } 


ciò gli al 


quanto segue : 

I. È aperto al Mio ministro di finanza un cre- 
dito di 200 milioni di fiorini val. a. , ‘ed egli è 
autorizzato a procurarsi tale somma, o mediante un 
prestito volontario da conchiudersi alle migliori con- 
dizioni possibili, o coll’aumento delle note di Stato 
create in seguito alla Mia patente del 5 maggio 1866 
(bull. delle leggi n°541) ovvero mediante una combi- 
nazione d’entrambe queste misure, 

II. Fino a tanto che le circostanze permettano 
di realizzare un prestito o di emettere formali note 
di Stato, la Banca priv. nazionale austriaca dovrà 
anticipare, incominciando col giorno d’oggi, in forza 
della presente legge resa necessaria dalle urgenti ne- 
cessità dello Stato, i mezzi necessari, secondo il bi- 
Sogno dello Stato, per ora fino all'importo di 60 mi- 


ciduca Alberto. 
404-010 — 

L' Indépendance belge, nell’annunziare la parten- 
za per Gand del re e della regina che vanno a fare 
il giro delle provincie del regno, aggiunge che la 
gravità degli avvenimenti dell' Europa dà molta im- 
portanza a questo viaggio, come quello che ‘presen- 
terà occasione alle popolazioni belghe di manifesta- 


re una volta di più i loro sentimenti dinastici e na- 
zionali. 


0444-4030 —__ 
In Francia la sessione del Senato francese fu 


chiusa il giorno 14 corr. 


Il progetto del Senatus-consulto venne adottato 


a unanimità dal Senato in onta alla opposizione del 
signor De Boissy che in un discorso pieno di motti 
frizzanti ne dimostrava la inopportunità. Fu imme- 


A Tolone si preparano migliaia di biglietti d’al- 
logio per soldati di passaggio. 

— Scrivono da Cherburgo alla Patrie, che la 
divisione corazzata dell’ Oceano, comandata dal con- 
tr’ammiraglio de la Ronciere, avea testè ricevuto 
l'ordine di riprendere gli esperimenti cominciati da 
essa, per istabilire la differenza delle qualità di mar- 
cia dei bastimenti in leguo e di quelli in ferro. 

Siffatti studi presentano un considerevole inte- 
resse per la marina. Sino al presente essi riguardano 
le fregate corazzate Heroine e la Flandre, e que- 
st'ultima, che è in legno, ebbe il vantaggio nella 
prima serie degli esperimenti. 

Gli avvenimenti politici hanno per un istante 
interrotto i lavori della divisione corazzata dell’Ocea- 
no; ma siccome si rinunciò ad inviare questa divi- 


ne del vt, lioni di fiorini in note di Banco, verso pieno inden- || diatamente dopo questa votazione che il ministro di | sione in un porto. del Nord, si è creduto esser di i li) 
Lo en Nizzo delle spese di fabbricazione. Stato lesse il decreto di chiusura della sessione. taggio ad utilizzarla facendole terminare ce oi 
SALE LALL LL HI. Il pagamento di tali anticipazioni avverrà —Ecco l'articolo del Consticutionnel accennato || dugio le differenti parti del programma d’ espe | 


“sclusivamente colle proprie note della Banca nazio- 
nale, in guisa , che le somme che perverranno dal 


dal telegrafo: 


Il Constitutionnel ha segnato le. strane evolu- 


ze da essa intraprese. 
toi — 


— 654 — + 


La Gazzetta di Colonia annunzia che il Parla- 
mento tedesco si riunirà a Berlino immediatamente 
dopo la chiusura della sessione legislativa prussiana. 
Si crede che ciò potrà aver luogo verso la fine del 
mese di agosto o almeno entro il mese di settembre. 
Le elezioni pel Parlamento avranno luogo verso la 
metà del mese prossimo. 

Intanto il re di Prussia desidera d’aprire la 
Camera prussiana in persona, e il limite fissato dalla 
Costituzione per la sua convocazione va a scadere 
il 7 agosto. Fra i primi progetti di” legge che ver- 
ranno presentati alla Camera vi la legge elet- 
torale pel Parlamento tedesco, la quale verrà com- 
pilata sulla base della legge elettorale dell’ impero 
votata dal Parlamento di Francoforte nel 1849. 

Questa legge era fondata sul suffragio univer- 
sale, essendo, secondo l'art. 1°, elettore ogni indi- 
viduo tedesco che abbia compiti i 25 anni e sia di 
buona condotta. 

— Pare che in Prussia il conflitto che sussi- 
ste da più anni fra il governo prussiano e la Came- 
ra possa venir appianato mediante mutue concessio- 
ni. Trovasi nella Corrispondenza provinciale, organo 
ufficioso del gabinetto di Berlino, un articolo che 
sembra provare essere il governo stesso disposto di 
cooperare a°far cessare il conflitto. Essa dice : 

« Egli è desiderio del re e dei veri patriotti‘che 
le divergenze e le lotte degli ultimi anni siano final- 
mente terminate. Le vittorie della Prussia ci daran- 
no la pace interna. Allorchè si sarà allontanato e 
sepolto nell’oblio la lotta che dura da molti anni 
sulla quistion militare, si conoscerà che la diver- 
genza sul diritto delle Camere di esercitare un con- 
trollo sul bilancio, come pure sui suoi diritti costi- 
tuzionali, non ha un fondamento reale. La parola 
di S. M. sarà 1 a. ««Tosto che, diceva il so- 
Vrano, questo scopo sarà raggiunto, la pace interna 
sarà di nuovo ristabilita in modo durevole e la rea- 
lizzazione delle mie intenzioni, in favore dello svi- 
luppo della legislazione sulla base della  Costituzio- 
ne, sarà assicurata. »» 

« Ed è naturale che lo splendido trionfo ottenuto 
dalle armi prussiane, trionfo che ha fatto sbalordire 
gli stessi avversari della Prussia all’estero debba in- 
fluire anche a far tacere l'opposizione all’ interno. 
E fra gli avversari della Prussia all’estero si poteva 
sinora contare la stampa inglese, la quale ora paga 
ampio tributo d’ammirazione a quel governo che 
poco fa disprezzava e calunniava. » 

— Si scrive da Berlino 13 alla France: 

Le disposizioni alla pace sono oggi maggiori di 
ieri. La Prussia è meno esigente di quello che si di- 
ceva ; del resto essa non vuole far parte di una con- 
federazione coll’Austria. 

Probabilmente verrà data una seconda grande 
battaglia sulla strada che mena a Vienna. 

— La Zeit. Corrisp. di Berlino del 10, dice : 

Le ultime proposte fatte presentare dall'Austria 
al quartier generale prussiano non sono state accet- 
tate, ma si possono però ritenere come sintomo di 

ritorno ad una politica più conciliante e fanno spe- 
rare che a Vienna si cominci a mettersi a livello 
della gravità della situazione. 

Innanzi tutto non bisogna che l’Austria si pen- 
si di tirar a lungo le cose per guadagnar tempo colle 
trattative. 

La cerchia dei suoi domini si restringe ogni gior- 
no più, la Boemia è tutta in nostro potere, gli eser- 
eiti prussiani marciano sulla Moravia. 

Se continuasse la guerra non vi sarebbe più nulla 
che potesse impedire la Prussia a prender sotto la 
sua protezione le popolazioni dell'impero austriaco. 

—Il Constitutionnel dice che a quanto pare in mob 
ti borghi della Boemia i capi dell’esercito prussiano 
hanno installato non solo le autorità amministrative, 
ma anche i tribunali prussiani. 

Una corrispondenza di Berlino spiega questo fat- 
to, abbastanza insolito , dall’aver le autorità austria- 
che presa la fuga all'avvicinarsi delle truppe prus- 
siane. 

— Si scrive da Dresda, 12, alla France: 

Negli ultimi giorni numerose truppe hanno at- 
traversato la nostra città. 

I reggimenti prussiani che dal loro ingresso in 
Sassonia hanno occupata la nostra capitale lasciarono 
Dresda per dirigersi verso il. mezzodì. 


ad estirpare il brigantaggio: il ministro delle finan. 
ze ne ha indirizzata un’altra alle autorità finanziarie 
per reclamare la loro cooperazione nella esazione delle 
imposte, ed esprimere il desiderio di arrivare a pi. 
lanciare le spese coi prodotti mercè le sole risorse 
del paese, 

Il 21 maggio (2giugno) a Corfù è stato cele. 
brato il secondo anniversario dell'annessione delle Iso- 
le Jonie alla Grecia. 

4404-0400 — 

Il Diario di Lisbona, Giornale Officiale del 
Governo Portoghese , pubblica il seguente decreto 
delli 2 corrente, col quale il Re di Portogallo, udito 
il suo Consiglio di Stato, dichiara mantenere intatte 
le relazioni di pace, di buona amicizia € perfetta 
intelligenza, che sussistono tra Portogallo e tutti ; 
Governi d'Europa e la sua intenzione di osservare 
la più stretta e più , assoluta neutralità riguardo 
alle potenze che si trovano presentemente in guerra, 
avendo in vista i principi stabiliti nella dichiarazio- 
ne di Parigi delli 16 aprile 1856, fatta dai rappre- 
sentanti delle potenze segnatarie del trattato di Pace 
delli 30 marzo di quell’anno, come pure la dottrina 
generalmente ricevuta in quanto ai diritti e doveri 
dei neutri: 

Art. 1.° È proibito nei porti ed acque di questo 
Regno, tanto nel continente e isole adjacenti, quanto 
nelle provincie ultramarine , ai sudditi portoghesi e 
stranieri di armar bastimenti destinati al corso, 

Art. IL.° Nei porti ed acque di cui tratta l'ar- 
ticolo precedente è anche proibita l'entrata di ar- 
matori e delle prede fatte da questi o qualunque 
bastimento da guerra delle potenze belligeranti. 

$° Unico. Sono eccettuati dalla disposizione 
di questo articolo i casi di forza maggiore, nei 
quali, secondo il dritto delle genti, si rende indi- 
spensabile l’ospitalità, senza che tuttavia sia per- 
messo che si faccia la vendita di oggetti provenienti 
da prede, o che i bastimenti trasportando prede 
possano trattenersi }più tempo dell’indispensabile per 
ricevere i dovuti soccorsi. 

Art. ,III.° È permessa nei porti ed acque di 
cui tratta l'Art. I.° l’entrata e permanenza dei ba- 
stimenti da guerra appartenenti a qualunque delle 
potenze belligeranti, non trasportando prede, e cor 
formandosi alle prescrizioni menzionate nei 66 se 
guenti. 

S$° 1.° I bastimenti da guerra di qualunque 
delle potenze belligeranti non praticheranno dentro 
i porti ed acque di Portogallo atto alcuno di ostilità 
contro i bastimeuti o sudditi di qualunque altra 
potenza, anche dì quella con la quale stia in guerra 
la potenza cui appartengono. 

S.° 2. Nei medesimi porti ed acque i rife- 
riti bastimenti non potranno aumentare il loro equi- 
paggio, arrolando marinari sudditi di qualunque na- 
zione e anche di quella a cui appartenessero. 

S$.° 3.° È similmente proibito agli stessi be 
stimenti di aumentare nei menzionati porti ed acque 
il numero o calibro del loro armamento, e ricevere 
a bordo arme portatili o munizioni da guerra. 

$° 4.° I medesimi bastimenti non potra 
uscire dai porti dentro lo spazio di 24 ore, cono 
dall'uscita di qualsiasi bastimento appartenente 
altra potenza con la quale stia in guerra la nazio 
ne cui appartenessero, salvo se ottenessero dall' at 
torità competente dispensa dello spazio sopra sta 
bilito, avendo dato le necessarie garanzie che non 
si approfitteranno di quella circostanza per pratic@- 
re alcun atto di ostilità contro il bastimento ne- 
mico, 

Art.° IV.° È permesso. il trasporto con ban- 
diera portoghese, di tutti gli oggetti di commercio 
lecito appartenente ai sudditi di falcuna delle po- 
tenze belligeranti ; ed è permesso egualmente il tra- 
sporto di oggetti di commercio leciti , rambo par 
a sudditi portoghesi con bandiera di qualunque delle 
potenze belligeranti. 5 

6° 1.° Sono espressamente esclusi dalla di- 
spesizione di questo articolo gli oggetti che possano 
essere considerati come contrabando di guerra. 

S° 2.° Nonè anche applicabile la disposizione 
di questo articolo ai porti di qualunque delle potenze 
belligeranti che si trovino in istato di blocco effet- 


tivo, CAO 
Art.® V.* I sudditi portoghesi © stranieri res 


Le forze militari che occupano la Sassonia ed i 
paesi vicini ammontano a 50 mila uomini, che for- 
mano la riserva dell'esercito prussiano. 

Il duca di Mechlembourg Strelitz è il coman- 
dante in capo ; egli ha presentemente il suo quar- 
tiere generale a Lipsia. 

Pare che le perdite attribuite all'esercito sassone 
sieno state esagerate ; sono arrivate lettere di mol- 
te persone che si credevano morte. 

— La Politica di Praga annuncia, come notizia 
pervenutale da fonte autentica, che, in forza di una 
convenzione conchiusa fra i re di Sassonia, di Ba- 
viera, d’Annover e di Wurtemberg da una parte e 
l’imperatore d'Austria dall'altra, la pace non potreb- 
be essere conchiusa isolatamente da uno dei preno- 
mati sovrani, 

Questa convenzione determinerebbe inoltre lo 
scopo finale della guerra, ed imporrebbe al gabi- 
netto di Vienna di eseguire la riforma federale ger- 
manica, attivando i progetti di riforma di Franco- 
forte, i quali sono fondati sull’ indissolubilità della 
Confederazione, e sull’integrità dei loro possedimenti 
garantita ai sovrani, e sulla costituzione di una Con- 
federazione generale germanica. 

— Sui combattimenti di Kissingen la Baieri- 
sche Zeitung riceve i seguenti particolari in data 
dell’ 11: 

Dopo che l’altro ieri giunse al quartier gene- 
rale di Neustadt la notizia dell’avanzarsi dei prus- 
siani da Brieckenau verso Ham Melburg e Kissin- 
gen, il feld maresciallo principe Carlo diede subita 
mente alle quattro divisioni di fanteria una posizio- 
ne concentrica, e andò ieri a Munnerstadt. I prus- 
siani assaltarono al mattino dello stesso giorno, cioè 
ieri, la terza divisione spinta fino a Kissingen con 
forze considerevoli, e quantunque essa fosse stata 
rinforzata dalla seconda divisione, Kissingen non potè 
essere tenuta, e le nostre truppe furono dopo un 
combattimento di parecchie ore respinte fino a Nud- 
lingen. In questo scontro venne ucciso il tenente 
generale Zoller. Alla prima divisione, che si pre- 
sentò nel pomeriggio sul campo di battaglia, riuscì 
invero di ricacciare nuovamente il nemico fino alle 
alture di Nudlingen, ma essa stessa fu daun nuovo 
attacco dei prussiani costretta a ritirarsi nuovamen- 
te fino a Nudlingen, ove le ridette tre divisioni in- 
sieme colla riserva di artiglieria  bivaccarono dopo 
il combattimento, che finì verso le 8 di sera, sul 
campo di battaglia. Le truppe si sono battute assai 
bene. Il numero dei morti e feriti è da ambe le 
parti considerevole. Il quartier generale vien por- 
tato oggi per Poppenhausen a Schweinfurt. 

0-49-4-9090 

Si scrive da Atene, 29 giugno, al Monileur : 

La crisi ministeriale è terminata in seguito alla 
composizione del nuovo gabinetto sotto la presidenza 
del signor Bulgaris , il quale prende il portafoglio 
dell'interno ; il signor Deligiorgis ne fa parte come 
ministro degli affari esteri ; gli altri ministri sono i 
signori Christidis alle finanze, Artemis Michos alla 
guerra, Drossos alla marina ; i portafogli della giu- 
stizia e della pubblica istruzione sono affidati inte- 
rinalmente al signor Deligiorgis il primo, il secon- 
do al signor Drossos. 

Il nuovo gabinetto è pienamente costituito nel 
senso del movimento dell'ottobre 1862. 

Il signor Bulgaris più volte ministro , e presi- 
dente del Consiglio nel 1856, era il capo dell’ oppo- 
sizione che fece cadere il re Ottone, ed al tempo 
della rivoluzione egli fu presidente del governo prov- 
visorio. 3 

Anche il signor Deligiorgis era nel 1862 uno 
dei principali oratori dell’ opposizione : il governo 
provvisorio gli affidò un portafoglio, ed ultimamente 
egli era presidente del Consiglio. 

Il Consiglio dei ministri ha indirizzato in data 
11 (23) giugno al paese un proclama, nel quale di- 
chiara che il suo programma sarà quello dell’ottobre, 
da dove sortì l'ordine attuale delle cose : il gabinetto 
non si nasconde le difficoltà, e sopratutto le critiche 
condizioni finanziarie } egli fa appello alla devozione 
del paese. 

Al tempo istesso il ministro dell'interno ha in- 
dirizzata ai prefetti del. Regno una circolare , nella 
quale raccomanda loro di vegliare alla pubblica gis. 
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Consiglio federale sia autorizzato a provveder tosto 


denti in Portogallo e suoi dominj dovranno astenersi 
da tutti gli atti considerati dalle leggi come con- 
trari alla sicurezza esterna e agli interessi dello 
Stato in relazione alle nazioni estere. ; 

Art.° VI.° Il Governo non concederà protezio- 
ne alcuna contro gli atti o misure dei belligeranti 
ai sudditi portoghesi o qualsivogliano altri che man- 
cassero all'osservanza delle prescrizioni del presente 
decreto. La disposizione di questo articolo non pre- 
giudica alle azioni criminali che possano aver luogo 
nei termini della legislazione in vigore. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, e i 
Ministri di Stato di tutti i ripartimenti così l’abbia- 
no per inteso e facciano eseguire. 

Palazzo d’ Ajuda li 2 luglio 1866. 

= Re = Gioacchine Antonio d’ Aguiar — 
Giovanni Battista de Silva Ferrào de 
Carvalho Martens. — Augusto Cesare 
Barjona de Freitas — Antonio Maria de 
Fontes Pereira de Mello — Giuseppe 
Maria do Cazal Riberio — Visconte da 
Praia Grande de Macan — Giovanni de 
Andrade Corvo. 
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Il Consiglio federale svizzero ha proposto al- 
l'Assemblea federale la seguente risoluzione : 

« L'Assemblea federale della Confederazione 
svizzera, visto un Messaggio ed un progetto di ri- 
soluzione del Consiglio federale, circa alla attitudine 
della Confederazione nell’attuale situazione dell’Eu- 
ropa, non che considerate le misure già prese a tale 
riguardo, risolve : 

« 1. La condotta del Consiglio federale nella 
guerra ora scoppiata fra più Stati d’Europa, per la 
difesa della neutralità della Svizzera e dell'integrità 
del suo territorio con tutti i mezzi che sono a sua 
disposizione, è espressamente approvata. 

« 2. Le leve di truppe ordinate dal Consiglio 
federale e le spese decretate nello scopo di prepa- 
rativi militari sono approvate. 

« 3. Così pure la limitazione ordinata dal Con- 
siglio federale il 18 maggio per l'esportazione dei 
cavalli e muli aumentando il dazio di uscita è ap- 

«provata sinchè sarà considerata necessaria la conti- 
nuazione di questa misura. 

«4. Il Consiglio federale è autorizzato a leva- 
re ulteriormente le truppe richieste per la conserva- 
zione della neutralità, e per assicurare il territorio 
svizzero, ed'ordinare le necessarie misure di difesa. 

« 5. AI Consiglio federale è aperto il credito 
necessario per coprire le spese, che egli sarà nel caso 
di fare nell’ applicazione dei pieni poteri impartiti 
nella presente risoluzione. 

« Questa autorizzazione si estende per ora sol- 
tanto sino alla somma di cinque milioni, che saran- 
Ro procurati mediante l'emissione di boni di cassa. 

« 6. Se le circostanze assumessero un aspetto 
più minaccioso, e fosse necessaria la leva di più di 
20,000 uomini, il Consiglio federale convocherà di 
nuovo l'Assemblea federale per prendere ulteriori 
misure. 3 

« 7. Ad ogni modo il Consiglio federale deve 
render conto all’ Assemblea federale nella prossima 
sua adunanza dell'uso che avrà fatto dei pieni pote- 
ri impartitigli in forza della presente risoluzione. 

« 8. Il Consiglio federale è incaricato dell’ese- 
cuzione di questa risoluzione ». 

— Secondo un telegramma della N. Gazzerta di 
Zurigo, la proposta che il Consiglio federale ha ri- 
solto di sottoporre all'Assemblea federale circa alle 
armi che si caricano all’ inverso, sarebbe : che in 
massima abbiasi ad armare tutto il contingente fe- 
derale con simili fucili 3 che si conservi il calibro 
attuale ; che in seguito si abbiano a trasformare su 
questo sistema i fucili attuali. Per ultimo , che il 


,000 di questi facili con munizioni, e a tale seo- 
po siagli aperto un credito di 3-6 ‘1/2 milioni di 


franchi, 
| 4St ie 
L'Havas, Bullitt ha la seguente notizia da 
Costantinopoli, 98 giugno : 

La ‘Porta hà combinato coi signori Oppenbeim 
© la Società generale un imprestito di ‘ due milioni 
di sterline, il cui prodotto servirà a il se- 
Mestre scaduto il 1° luglio degli interessi del debito 
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ottomano. Le condizioni di questo imprestito sono 
molto onerose. I titoli non ancora emessi del debito 
generale, serviranno di guarentigia. Lo stesso dispac- 
cio annunzia che lo esercito della Bosnia sarà posto 
immediatamente sul piede di guerra. 

—Il Morning-Post ha da Beyrout le seguenti no- 
tizie, 19 giugno: 


I moti insurrezionali al nord del Libano danno 
segni di ricominciare. É strano a dirsi che si crede 
di lasciare incompiuto il SOggiogamento, e libero 
Giuseppe Karam. Quando Daoud pascià ordinò che 
le raccolte della seta di Karam fossero prese, egli 
si mise alla testa di una banda e tese insidie ad un 


convoglio di provvigioni, mandato da Tripoli ad un 
distaccamento di truppe regolari , acquartierate a 
Hadet Cibbi per mantenere l'ordine. 

Saputo ciò, Daoud pascià partì immediatamente 
da Beyrout per Tripoli sul battello a vapore il Li- 
Sano. Karam fu assalito a Zghorta da un battaglio- 
ne d’ indigeni, e fu disfatto con la perdita di 7 dei 
suoi seguaci e 17 feriti, e i gendarmi lo inseguiro- 
no sulla cima della montagna. 

1 volontari del Libano si arruolano rispondendo 
ulla chiamata del governo. 

I Drusi, che furono sentenziati e mandati in 
esilio per gli eccessi del 1860 hanno avuto il per- 
messo di rimpatriare; si lodano molto della clemen- 
za del governo, 


— La Patrie ha da Bukarest: 

Le divergenze insorte fra la destra e la sinistra 
a proposito della questione del mantenimento delle 
due Camere sono pressoché tolte. 

Si convenne che nella nuova costituzione si man- 
terrebbero le due Camere creando però quattro col- 
legi graduati, i due primi dei quali elegerebbero i 
membri della Camera alta, 

Questo sistema basato sulle idee di Stuart Mill 
tende a dare ad ogni classe e ad ogni gruppo d’in- 
teressi una rappresentanza diretta. 

Si convenne pure che la costituzione darebbe al 
principe il diritto di veto assoluto, i radicali non vo- 


levano concedere che un diritto di veto sospensivo, 


estrema sinistra, e da queste reciproche concessioni 
ne venne un accordo più cordiale fra la. sinistra e 
la diritta. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— bee 

La nomina annunciata dall’odierno telegrafo, di 
commissari italiani per quelle provincie del Veneto 
che furono occupate era già nota ai giornali fioren- 
tini, i quali, alla data data con cui oggi ne perven- 
gono, nel tempo stesso che biasimavano questo espe- 
diente di governo, costatando aver sempre il mede- 
simo fatto finora infelicissima prova ogni volta che 
fu esperimentato, erano pure indotti ad argomenta- 
re che fallite del tutto siano le speranze di una 
transazione. Imperocchè è osservato dai fogli mede- 
simi che siffatta risoluzione del governo italiano par- 
rebbe indicare una rinuncia da parte della Francia 
a quella specie di arbitrato officioso che I’ Austria 
avevale conferito e di cui la cessione del Veneto non 
sarebbe stata che una condizione, a meno che non do- 
vesse essere considerata quale una protesta ed una rea- 


zione del governo suddetto contro la politica del gabi- 
netto francese, ip conformità degli intendimenti che dal- 
la pubblica voce sono attribuiti al Ricasoli, Su questo 
proposito il dubbio non potrà tardar molto ad es- 
sere dissipato, ma frattanto l'anomalia della presente 
situazione apre l’adito nel giornalismo italiano a con- 
getture d'ogni sorta ed a ragionamenti i più arri- 
schiati, giungendosi perfino da taluno a far parola 
di inattesi accordi e di spostamenti di alleanze in- 
ternazionali, i cui effetti dovrebbero palesarsi tra 
breve. Ed è per l’ansietà naturalmente prodotta da 
Questo sospetto che molti fogli fiorentini, non esclu- 
s0 taluno governativo, censurano la. poca Operosità 
dell'esercito e cercano affrettarne l’azione, nel tempo 
Stesso che le più gravi e formali accuse muovono 
all'indirizzo della flotta, accogliendo con palese sod- 
disfazione le voci che debba l'ammiraglio Persano 
essere rimosso dal comando della medesima. 

Il cenno brevissimo del Moniteur di Parigi, com- 
pendiato ieri dal telegrafo, intorno allo stato attuale 
delle trattative per la pace 0 Pet l'atttistizio , ‘ nòn 


. 


ma la frazione moderata della sinistra la vinse sulla Ì 


potè avere certamente per effetto di rischiarare in mo- 
do completo la pubblica opinione sulla vera fase della 
mediazione diplomatica, ed anche i giornali esteri van- 
no quindi aprendo libero il corso alle loro congetture. 
Non gioverebbe certamente di seguire i singoli fogli 
nelle loro informazioni che generalmente l’ una col- 
l’altra si contradicono, ma sembra tuttavia dal com- 
plesso delle opposte asserzioni permesso di ritenere 
che nulla fu ancora risoluto definitivamente in favore 
o contro i preliminari di pace, e che dal prosegui- 
mento delle ostilità non deve argomentarsi che i ne- 
goziati siano stati rotti o sospesi. Nè soltanto la 
Francia darebbe presentemente opera a fur prevale- 
re consigli di pace ed a proporre piani di transa- 
zione, almeno temporanei, fra i belligeranti, ma in 
tutte le pratiche a ciò relative molta attività spie- 
gherebbe anche il gabinetto di Pietroburgo, come ne 
è data certezza, dai suoi giornali officiosi. Questi non 
vanno certamente tant’ oltre quanto qualche foglio 
russo pretese e quanto una parte della stampa eu- 
ropea aveva fatto supporre, nel senso che il governo 
dello ezar potesse risolversi ad una azione materiale 
a danno dell’uno o dell'altro dei combattenti, ed an- 
zi la officiosa Corrispondenza russa smentisce in mo- 
do assoluto le voci di concentramenti di truppe che 
il governo andrebbe facendo ora su questo ed ora 
su quel punto delle sue frontiere; ma è affermato 
positivamente dallo stesso foglio che il gabinetto di 
Pietroburgo associossi ben volentieri ai tentativi del- 
le potenze conciliatrici » porgendo consigli che, ora 
come per lo passato, sono nel senso conservatore. 
Ma poichè, ammessa pure l’esistenza dei nego- 
ziati e non disconosciuta l'attività della diplomazia, 
è tenuto per certo che il proseguimento della guerra 
debba avere per effetto di renderne l’opera affatto 


) inefficace, mutando ad ogni tratto le posizioni ri- 


Spettive dei contendenti e quindi le basi ragionevoli 
di una transazione , perciò avviene che i giornali, 


|| pur riserbando per debito di cronaca un ricordo 


quotidiano all’opera diplomatica, la loro maggiore e 
più diligente attenzione riportano sull’ azione degli 
eserciti, alla quale pel momento riservasi il supremo 
arbitrato della situazione. E discorrendo su questo 
argomento, osservano alcuni fogli italiani essere affat- 
to erronea l'opinione di coloro che pretendono ces- 
sata ogni occasione di guerra nel territorio italiano, 
pel motivo che una gran parte dell’armata austriaca 
mosse a rinforzo degli eserciti del Nord; come pure 
fanno notare ingiusta ed irragionevole essere l’accu- 
sa da taluni giornali di Berlino mossa all'Italia, per- 
chè non abbia impedito che circa 80 mila uomini 
andassero oltr Alpi per ingrossare l’ esercito che si 
sta riformando sulla linea del Danubio. È detto dai 
citati fogli che una volta risoluta dal governo au- 
striaco la parziale evacuazione del Veneto » liberis- 
sime ad eseguirla erano le due grandi strade del 
Brenner e del Semmering, le quali in nessun modo, 
a meno di gettarsi imprudentemente in una politica 
di avventure, potevano essere contrastate dalle trup- 


pe italiane. Dopo di ciò calcolano gli stessi fogli che 
oltre ai 52 mila uomini che si sa star racchiusi nel 
quadrilatero, forse 20 mila austriaci sono nel Tirolo, 
un grosso presidio a Venezia, un corpo d’ osserva- 
zione tra Gorizia, Trieste e Laybach, che tiene an- 


che guardati i passi del Tagliamento e dell’ Isonzo 
verso la Stiria, dove forse Graetz è ancora sede di 
altre truppe pronte ad operare al nord 0 al sud se- 
condo i casi. Tutto ciò sembra ai ricordati fogli ita- 
liani dimostrare alla evidenza che ogni pericolo di 
guerra non fu certamente rimosso sul territorio ita- 
liano, e per questo motivo appunto essi redarguisco- 
no i surricordati giornali più impazienti, i quali da 
qualche tempo vanno movendo rimproveri al governo 
e al generale Cialdimi perchè non siasi spinto anch'esso 
verso il Nord a rinforzo dei prussiani. 

La vittoria riportata dai prussiani. ad Aschaf- 
femburgo sulle truppe bavaresi e su quelle  coman- 
date dal principe Alessandro , vittoria che permise 
ad essi la libera entrata di Francoforte, può avere 
senza dubbio a vantaggio della Prussia una grandis- 
sima importanza tanto militare quanto politica. Li 
berati all’ovest dagli assiani e dai bavaresi, i prus- 
siani possono mandare buona parte delle truppe che 
erano quivi impiegate ad appoggiare RE 
corpi d'armatà che all'est hanno la base delle lo 
ro operazioni. Sotto il rapporto politico poi non 
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minore importanza ha il suddetto successo de’ prus- 
siani in quanto può sgombrare e agevolare il pas- 
so al nuovo assetto federale. È noto infatti che il 
governo prussiano) prosegue con [molto ardore nel- 
l’opera intrapresa della riforma federale. Il progetto di 
legge per le elezioni al Parlamento tedesco sarà quanto 
prima sottoposto alle Camere prussiane. Le elezioni 
pel Parlamento tedesco avranno luogo nell’agosto ed 
esso dovrebbe essere aperto nel settembre , subito 
dopo la chiusura delle Camere prussiane. Così dicono 
almeno i fogli ofticiosi di Berlino. 

La pubblica opinione a Londra continua a preoc- 
cuparsi delle rispettive condizioni delle armate bel- 
ligeranti c specialmente della mediazione della Fran- 
cia; e i giornali investigano e discutono se l’opera 
dell’imperatore Napoleone dovrà limitarsi a semplici 
parole oppure se, provate queste ineflicaci, egli sarà 
per ricorrere ai fatti. Il Times crede al prossimo ri- 
stabilimento della pace se l'imperatore dei francesi 
non u: dalla linea gi moderazione cui ha finora 
conformata la sua cordotta. Il Globe teme una me- 
diazione armata © non si dissimula che ssa, invece 
di riuscire a far abbassare le armi agli attuali com- 
battenti, genererebbe ‘una conflagrazione generale di 
cui sarebbe impossibile adesso prevedere gli effetti. 
Il Morning Star entra più addentro nelle diverse 
cuestioni, e da un rapido esame delle presenti cir- 
costanze conchiude che tutte Je mediazioni del mon- 
do non basteranno-a far recedere la Prussia dai suoi 
propositi, né a smuoverla da quel terreno nel quale 
è risoluta ad imporsi fino all’ultimo alla potenza av- 
versaria. Il Sun è di opinione aflatto contrari - 
ma che la Francia non solo possa ima debba inter- 
venire attivamente nel conflitto pendente e farsi osta- 
colo insormontabile ad ogni progresso ulteriore“della 
Prussia; adoperando così, il Sun crede che l’impe- 
ratore Napoleone acquisterà diritto alla gratitudine 
del mondo intero. Il Morning Post minaccia cate- 
goricamente la Prussia e l’Italia di una coalizione 
della Francia, della Russia e dell'Inghilterra a loro 
danno. Finalmente il Morning Herald , sostenitore 
dei principi dei tories e quindi adesso ministeriale, 
non accenna a nessuna ingerenza per parte dell’ In- 
ghilterra nelle faccende della guerra, ma fa intrave- 
dere all'Italia e alla Prussia una azione comune della 
Francia e della Russia se resistono ancora e non si 
rassegnano a cessare dalle ostilità. 

La Camera moldo-valacca ha votato la nuova 
costituzione, Il principe Carlo ha indi prestato im- 
mediatanfente il giuramento e si dice che in questa 


circostanza esso abbia dichiarato che i Principati 
danubiani si atterrebbero ad una completa neutrali- 
tà se per avventura si accendesse una guerra europei. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 19. — Gazzetta ufficiale : Un de- 
creto reale instituisce i commissari del re investiti 
di poteri speciali, i quali saranno delegati tempora- 
neamente a reggere ciascuna delle provincie italiane 
finora soggette all'occupazione austriaca. Lo stesso 
decreto determina le attribuzioni speciali conferite 
ai commissari delle provincie. 

Firenze 19. — Furono nominati commissari 
straordinari a Padova Pepoli, a Vicenza Mordini, 
a Rovigo Allievi. Il principe di Carignano e il mi- 
nistro della guerra porsero a Garibaldi, ai volontari 
e agli artiglieri felicitazioni pel brillante fatto della 
presa del forte Ampola e dell'occupazione di Con- 
dino. 


AI ministe? della guerra pervennero i seguenti 
ragguagli dal cainpo dei volon (ufficiale): 

Storo 47. — Alle 11 antim. del 16 corrente gli 
austriaci aprirono il fuoco contro i volontari dal mon- 
te che domina Storo detto Rocca Pagana , ma non 
durò molto essendosi ritirati dopo vari ben aggiu- 
stati tiri della nostra artiglieria. Il fuoco ces su 
questo punto per aprirsi più micidiale verso Condi- 
no, dove è accampato il reggimento di Nicotera, che 
diede prova di molta bravura. Il nemico fu obbli- 
gato a rit 
tra morti e feriti. Dopo questo fatto, nessun altro 
scontro, per quanto è a nostra notizia, avvenne sul 
Trentino. 

Storo 19. — Il forte Ampola arresesi senza con- 
dizioni in conseguenza delle fazioni dei giorni scorsi 
e dell'occupazione di Condino e Val di Ledro. L'attac- 
co della nostra artiglieria fu vigorosissimo. Il nemi- 
co difesesi accanitamente. 

Parigi 19. — Banca : aumento di numerario 
milioni 14 1/5; biglietti 25; tesoro 6 1/5; diminu- 
zione in portafoglio 23 4/4 ; anticipazioni 7/10. 

Berlino 18. — La Corrispondenza ‘provinciale 
espone le trattative sulle domande prussiane. 

La Prussia domanda oltre l'annessione dei du- 
cati dell'Elba, l'unione di una forte Germania, spe- 
cialmente la Germania del Nord, sotto la direzione 
della Prussia. Esclusione dell’ influenza dominante 
dell'Austria. Relativamente agli acquisti territoriali, 
la Prussia chiede l’unione indispensabile delle  pro- 


vincie prussiane est-ovest, Napoleone riconobbe la 
moderazione e la giustezza delle domande Pprussiane 
accettandole come basi della pace. Egli è risoluto 
inoltre di mantenere la neutralità se | Austria rj- 
fiutasse, A " 

La Corrispondenza aggiunge: Sarà colpa dei no 
stri nemici se in seguito ai nuovi sforzi e sacri 
che dovrà fare la Prussi 


2 
, le sue esigenze aumento. 
ranno. Relativamente ai risultati ottenuti, dice essere 
finito il tempo della vecchia Germania impotente, 
ed esserne incominciato un nuovo sotto la direzione 


della Pru 


Francoforte 18. — Falkenstein ha pubblicato 
un proclama nell’assun il governo di Francoforte, 
Nassau e parte dell'Assia e della Baviera sono oe- 
cupate lai prussiani. Il Senato di Francoforte è scio]. 
to. Assicurasi che i prussiani attorniano Magonza, A 
Darmstadt 600 prussiàni hanno occupato la città, co- 
me pure Hoechst e Biebrich. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 luglio. 


i, col sacrificio da parte nostra di 130 | 


3 per 100. 30 
Ai per 100 ...... 96 — 
Consolidato inglese 88 38 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO) 


alla mattina del Il Luglio istilj. 


ATTI 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti Mi 
Conti correnti de 
Mobilia della Bin DE 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto... 
Debitori diversi.. 


3313 64 


+» As: 406 


Cambiali in soilersaza +30 74305 447 
34 43 
PASSIVO 
Riglietu in circolazione LL... morisse » 385000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento..... » 3082 


» 15445% 856 
2» 360914 f67 
» Aa 


Conti correnti cre lituri 
Creditor, diversi... «i. 
Tratte da sigari. 


7313 


L'attivo supera il Passivo di.. 
che sicompone come a 
Ca pitale della Banca. 
Riserva dellaBanca 
ticolo 5° dello 
Commissio 


se. 1000000 — 
forma dell'ar- 

atuloz.. 
sProiitt e 


Pe 


» 117827 117 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DxLLA Porta Commiss. di lioverno. 


SUL LIVELLO DEL MARE 
SOR 


; Umidità Sto dei cielo Termometo:ralo È 
Dara onE Termometro in de ai, N pm ene, i feno OSSERVAZIONI DIVERSE i 
| ù 1) ridotto a centigrado di = | __ direzione 
€721 iv. del mare relatiref[ assolata | cicio sco nem ani selocitàin miglia | 
—_———_—____ Rea 
1 antimeridiane 33. [12.79 | 10 tn povapor.| + a1,8,0. + 20,0 0 
19 Luglio 3 pomeriiane 23 | 1076, (Omo ca it 
9 pomerit 52. | 18/36 | è Nur. sp. + Bor 4160 di 


PONTIFICIA CORRISPONDE, 


NZA METERTOLOGICA TELEGUAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI 


pp —— w 
Barometro Umidità Biato” del cielci | 
lo mihi i = Termomemurato Vento 
Fimuono | *emomero || ‘indecimi = direzione marmonE A vvenvTE DAL unzioD) raccanenoe i 
0 al ie. dol mare relativa] assoluta | rieto scoporio sisma © form Il 
SEUI SIC —_———_%î 
760, 3; +31, 2; 66, |15, 71; | 9 Piccoli cirri + 518 + 20,0 0. 8. 0. 13; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


a iL noto gitiunque per ogni effetto 
‘agione, ed a forma del $ 41596 del Re- tì iarazi 
golamento' Legislativo. che Salto Santità di | dell'atonto pone di 


‘ro Signore accogliendosi |’ istanza del 
Enrico Rosa con benigno Rescritto del 
giorno 42 luglio 1866, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’ififtto No- 
taro, il sig. Alessandro Piccinini Procura= 
tore di Collegio è stato surrogato in luogo 
del defunto Luigi Posterla in Economo del 
patrimonio del detto Enrico Rosa. 
Roma 49 luglio 1866. 


Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Îl D, del $ 549, 


Tribunale di Commercio 


Ad ist. del sig. Gio. Ciani neg. dom. 


Via de' Pastini 130, rapp. dal sott. proc. de luglio a dogee 


31 luglio 1866, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Attesa la contum. dei 20 corr. si citano 
tutti gli aventi intere: 


Giorni, per sentire a forma del $ 435 del 
vig. reg. di commerc, decretare esser luogo 
dell'istante per le 
dursi, all'effetto ri 
la condanna degli opponenti alle speso: 8, 


VENDITA GIUDIZIALE 


Tente nel publico incanto che avrà | 
nella Sala Comunale di questo Capo Leste 


a comp. dopo tre 


ertura di fallimento 
ioni dedotte e da de- 
lare l’ord, esecut. col- 


legge. 
Pietro Quintili proc. " 


al migliore offey salvi ec. 


alle ore 11 ‘aut. dei 
.°.. 30. | avente e confine ll beni 


I titoli prescritti nel $ 41308 della vig. 
civile procedura sono stati prodotti nel fasc. 
della causa, iscritta al N. 174 di Archivio 6 
N. 470 del Prot. del Trib. dell'anno 4860. 
L'incanto verrà aperto su la somma di si 
42 54 8, valore determinato dal perito Fra 
cesco Mizzoni, come dalla perizia dello 
stesso in atti esistente, salvi gli aumenti di 


Descrizione dei Fondi 
4. Migliorazione di ‘lberi esistente nel 
terreno di proprietà della Compagnia del 
SSîo Sagramento di Veroli, sit 
terr. contrada Trelticatore, avento a confl- 
ne li beni della Cattedrale della Collegiata 
di S. Paolo e delle Benedettine del luogo, 


2. Altra migliorazione di alberi esisten- 

te nel terreno della Cattedrale di Veroli , 
situato nella stessa contrada e territorio , 
della Compagnia 


del SSino Sagramento , della Collegiata di 

S. Paolo, c delle Benedettine del luogo. 
Arduino Carboni proc. 

—_____x 


AVVISI DIVERSI 


AL MAGAZZINO INGLESE BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, si trovano 
vendibili a prezzi discreti, e di buonissima 
qualità, vini forestieri di ogni genere, Cham- 
pagne di Mòet, e di altre Case, Bordeaux 
di Clossmann, Marsala vero Ingham, Liquo- 
ri, Curacao, Anisette, Maraschino ec. Birra 
Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti di Or- 
Yieto, Montefiascone, Aleatito , e Monte- 
pulciano. Biscotti inglesi, Itevalenta Arabi- 
ca, Tè di più qualità, ricevuto diretto dalla 
China, Call, Cioccolata, Saponi e Profu- 
merie di Londra e di Parigi. 


iuato in quel 


ne Vano 


È 


—————— 


è riconobbe la 
nde Pprussiane 
li è risoluto 
cl’ Austria ri. 


à colpa dei no- 
zi e sacrifizi 
genze 


ia impotente , 
to la direzione 


pubblicato 
li Francoforte, 
Sono oe- 
coforte è scio]. 
10 Magonza. A 
to la città, co- 


68 30 
6 — 

- 88 38 
— 
\ 


FICO 


ATTIVA 
je. 680406 587 
- » 4812548 859 


155180 — 
» 1133720 496 
» 74308 147 


7467634 43 
PASSIVO 


» 3985000 — 


» 360914 167 
Reti 
"6194727 313 
» 1272907 117 


7467034 43 


—— 
e 


. di Governo. 


MARE 


] 


Collegiata di . 
del luogo. 
Joni proe. 


cham, 

ino nol ilera 
scelti di Or- 
e te 
lenta Arabi- 
diretto 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 24 Luglio 

Giovedi, 19 di questo mese, i signori Sacerdoti 
delta Congregazione della Missione, nella Chiesa della 
SSma Trinità a Monte Citorio, celebrarono con di- 
vota e maestosa pompa la festa di S. Vincenzo de’ 
Paoli, fondatore del loro istituto, 

Gli Emi e Rii signori Cardinali s particolar 
mente invitati, vi si recarono ad assistere alla Mes- 
sa solenne, che fu pontificata dall’Illmo e Rino Mon- 
siguor Nobili-Vitelleschi , Arcivescovo Vescovo di 
Osimo e Cingoli. 

I due Vespri si pontificarono dall’Illmo e Rio 
Monsignor Zelo, Vescovo di Aversa. Quello tel gior- 
no festivo fu preceduto dal Panegirico del Santo, 
che venne recitato dal rev. signor D. Angelo Capo- 
rossi, Canonico della Cattedrale di Tivoli. 

444-303 — 
PARTE OPRIUTALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
NOTIFICAZIONE 

Volendosi disciplinare 1’ Ufficio dei Cambiava- 
lute, ponendolo in‘accordo coi bisogni del Commer- 
cio e della Popolazione, è piaciuto alla SANTITÀ’ DI 
Nosrro Sicnore, udito il Consiglio de’ Ministri, di 
ordinare quanto segue. 

1. È autorizzata la professione «di Cambiavalu- 
te tanto in Roma che nelle Provincie con le pre- 
scrizioni seguenti : 

2. L'autorizzazione dovrà risultare da una pa- 
tente del Ministero del Commercio, il quale tra co- 
loro che ne faranno richiesta, scieglierà quelli che 
offrono maggiori requisiti di probità e di solidità, 
udito anche il parere della Camera di Commercio. 

3. I prescelti non potranno conseguire la paten- 
fe se prima non avranno depositato presso il Mini- 
stero del Commercio una cauzione di lire quindici- 
mila, o vincolando tante cartelle di rendita consoli- 
data, ovvero in contante, nel qual caso riceveranno 
l’ interesse del Quattro per Cento. 

4. Il numero dei Cambiavalute in Roma sarà 
limitato a soli otto, riservandosi il Governo di au- 
mentarlo, qualora ne vegga il bisogno. Nelle Pro- 
vincie sarà determinato in seguito delle proposte dei 
rispettivi Presidi, che dovranno farle al Ministro del 
Commercio, dopo sentito il parere delle loro Con- 
gregazioni Governative, che ne indicheranno il nu- 
mero ed il limite delle cauzioni da prestarsi , non 
che 1’ importare delle multe da pagarsi in caso di 
contravvenzione. 

5. Sarà ufficio dei Cambiavalute quello di cam- 


biare le monete di Pontificia coniazione con le este- || 


re, come ancora i biglietti di banche 
specie. di moneta. 

6. Viene inibito ai Cambiavalute ogni altro traf- 
fico sulle monete Pontificie, sugli effetti negoziabili 
in borsa, ed ogni operazione appartenente di sua na- 
tura al Negoziato bancario. 


in qualunque 


fissa costantemente al di fuori dei loro Negozi una 


Tabella, in cui per ciascuna specie di moneta o di || 


biglietti di banche sia distintamente notato tanto il 
Prezzo a cui acquistano, quanto il prezzo a cui 
vendono. 

Il prezzo di vendita non potrà essere maggiore 
al prezzo di acquisto ‘del Mezzo per Cento sulle 


somme inferiori ‘a Cinquecento Lire, e dell'uno per || 


Cento sulle somme’ superiori. 


Sto nelle forme : presoritte “dagli art: ‘10%e79 del 


8. Giescun Cambiivalute: dovrà tenere ‘un tegi- || 


Codice di Commercio, ove giorno per giorno saran- 


f no descritte Je rispettive operazioni distintamente 


espresse. 

9. I Cambiavalute saranno posti sotto la vigi- 
lanza delle rispettive Camere di Commercio, e in 
mancanza di esse delle Congregazioni Governative N 
alle quali pe dovranno esibire i loro libri ogni 
volta che ne siano richiesti. 

10. Quei Cambiavalute che contravvenissero a 
qualunque delle presenti disposizioni, ovvero operas- 
sero in frode delle medesime, saranno soggetti in 

ma la prima volta ad una multa non minore di 
lire Cinquecento, nè maggiore di lire Due Mila Cin- 
quecento, ed in caso di recidiva oltre alla multa s 

‘anno anche soggetti alla chiusura del Negozio. 

11. Apparterrà alla Direzione Generale di Po- 
lizia ed ai Presidi delle Provincie di pronunciare 
sulle contravvenzioni e di punirle a forma dei pre- 
cedenti Articoli. 

Dal Ministero del Commercio li 20 luglio 1866. 

x Il Ministro 

P. D. Costantini BALDINI 
—00-R4 0-0 
PABLTR NON OPPIUIALES 
NOTIZIE DIVERSE 


L'ammiraglio Persano nel ripartire colla flotta 
italiana da Ancona il giorno 16 mise fuori un or- 
dine del giorno all’armata di operazione nel quale 
diede vanto alla flotta di essersi mantenuta dall’apri- 
re delle ostilità nella padronanza dell’Adriatico, seb- 
bene per circostanze indipendenti, e non accennate, 
rimanesse impedita una maggiore iniziativa. Dice 
ora avvenuto il momento di agire, ed annunzia la 
partenza allo scopo di ricuperare all'Italia terre che 
le appartengono, dietro ordine del re di farlo ad 
oltranza. 

Il principe Girolamo Napoleone, di cui il Mo- 
niteur annunziava la partenza da Parigi dicendolo 


| incaricato di una missione presso il re Vittorio Ema- 


nuele, arrivava il 18 a Bologna e si diresse tosto 
al quartiere generale del re in Ferrara. 

I giornali di Firenze portano una correzione 
alla nomina dei commissari destinati nelle quattro 
provincie venete fihora occupate. Si accennano ora 
Mordini, Pepoli, Bargoni, Rori 

Le corrispondenze di Brescia dei giornali lom- 
bardi e toscani parlano lungamente dei conflitti av- 
venuti tra i volontari garibaldini ed i cacciatori au- 


|| striaci negli accessi al ‘Tirolo e nell’espugnazione di 


Monte Suello; di Ampola, Lardaro, ecc. Fanno pa- 
rola delle difficoltà di quelle posizioni, frastagliate 
da burroni e da torrenti gonfi d'acque ; della pre- 


|| cisione delle carabine austriache ; delle privazioni 


cui sono i volontari soggetti e del poco ordine dei 


| loro corpi che spesso vidersi mancare dei loro ufîi- 


ciali ; del numero grande di feriti, e della difficoltà 


| di raccoglierli. Questi ultimi si accennano in nu- 
7. Sarà obbligo dei Cambiavalute di tenere af- | 


mero di oltre a 400, e si accenna la morte di qual- 
che ufficiale superiore. 


ORTI 
L'Arciduca Alberto nel congedarsi dall’ armata 


del Sud o d'Italia pubblicava il seguente proclama : 


Galliera 414 luglio, 

Soldati dell’armata del Sud! Le nostre armi al 
Nord non furono nei loro primi combattimenti favo- 
rite dalla fortuna ; però la sventura che’ lor toccò 
non valse’ a scuotere la fiducia del nostro eccelso Mo- 


marca pel suo santo e buon diritto e‘ della nostra for: 


2a: Tacrollabile com’esso’è tutta l' ariuta'; ‘e tutta 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soll 


—_ 40404000 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.“del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte,di notare entroi gruppi, iluome e cogu.* del trasmittente 


l’Austria pronta a combattere fino all'estremo, finchè 
uon si ottenga uma pace onorevole che assicuri la 
potenza austriasa. Il manifesto imperiale del 10 lu- 
glio c’impone un diverso compito. Mentre restano 
qui le forze necessarie per difendere queste fortezze 
eme colla brava e coraggiosa popolazione pro- 

le frontiere del Tirolo dell'Austria interiore 
e; io mi ritiro col resto dell’armata a for- 
tificare il nostro esercito del Nord, dal quale la de- 
cisione dipende. 


Compagni d'arme! Lo sv che voi abbandonate 
il campo del vostro ultimo trionfo con vivo dolore ’ 
ma la speranza di nuove vittorie deve rialzare il vo- 
stro animo e rinnovare le vostre forze. Voi siete 
chiamati a compiere nel Nord ciò che avete così glo- 
riosunente cominciato nel Sud. 

Soldati delle guarnigioni della Venezia, del Ti- 
rolo e dell'Istria ! A voi lascio in eredità la nostra 
Vittoria di Custoza , a voi lascio la custodia fedele 
€ forte dell’opera incominciata , custodite la nobile 
eredità con incrollabile fermezza ; qualunque cosa ac- 
cada tenete alte colla costanza dei vostri maggiori le 
bandiere della vostra cara Austria. Il vostro còmpi- 
to è tanto necessario nel Sud , quanto il nostro al 
Nord. A tutti toccherà giusto onore e giusta; rico- 
noscenza. Pieno di tranquilla fiducia io vi mando un 
cordiale addio in nome mio e di tutti coloro che 
partono ; ma insieme a rivederci. E voi, voi che con 
me volgete verso il Nord, mostrate insieme coi no- 
stri valorosi fratelli d’arme di colà, mostrate che la 
forza dell'Austria non è infranta, e andiamo alla lotta 
d a colla fiducia in Dio e nella nostra forza che 
già ci ha consentito di superare vittoriosamente le 
maggiori difficoltà. 

Arciduca Alberto Feld Maresciallo, 


— Leggiamo nell’Ost-Dewtsche-Post, del 14: 

Un grande Consiglio di guerra, che fu tenuto 
oggi, deciderà forse il destino dei prossimi giorni. 
Il conte Mensdorfî riferi intorno alle condizioni in 
cui trovasi l’armata del Nord ; e l’arciduca Alberto 
nonchè il tenente maresciallo John diedero i più 
precisi ragguagli sulla forza dell’armata del Sud e 
sul tempo in cui essa potrà arrivar qui. Le risolu- 
zioni, che vi furono prese, sono naturalmente tenu- 
te a tutti segrete, tanto più che la discussione deve 
continuare. A nostro avviso non si può aver discus- 
so che di tre cose: o di dare ancora una volta una 
grande battaglia, in cui l’armata del Sud e quella 
del Nord combatterebbero unite; o di difendere ener- 
gicamente la linea del Danubio ; o finalmente di ac- 
cettare le condizioni dell’armistizio prussiano. Quest’ul- 
tima risoluzione sarebbe l’abdicazione dell’ Austria, 
non solo come grande potenza, ma anche come po- 
tenza germanica. A 

Noi aspettiamo col cuore anelante le delibera- 
zioni del Consiglio di guerra. 


—— 040600000 


L' imperatrice dei francesi ha dato in dono alla 
Commissione degli Ospizi della città di Lione il ca- 
stello di Longchène colle sue dipendenze affinchè 
serva di asilo ai convalescenti cui può tornar dannoso 
l'immediato passaggio dall'ospedale in che giacquero 
alla loro casa ed alle fatiche del lavoro. Una lette- 
ra della genérosa benefattrice al prefetto del. Roda- 
no, in data 9 corr. per annunziargli questo dono, 


le 
rodusse, dice il Progrés de Lyon, una general 
pr e la Commissione suddetta accettando il 
dono; ab’ r0o6 in'corpo al palazzo di città per espri- 
mere al Senatore prefetto, in nome anche dei po- 


di mare al Messico, il loro stato sanitario non Cessò 
di essere soddisfacente. Il Panama aveva abordo un 
distaccamento di liberati dal servizio, ed un milione 
|| di piastre messicane. 

— Sotto il titolo: IL Messico e gli. Stati-Uniti, 
la France ha il seguente articolo : 

Tutti sanno, dice la France , che fra le circo- 


veri e degl’infermi, i sentimenti di gratitudine pro- 
fonda per la generosa iniziativa dell'imperatore. 

— Leggiamo nel Journal des Débats : 

La Prussia ha fatto conoscere le condizioni che 
considera dover costituire le basi della pace futura, 
e che dovranno essere aggradite e determinate pri- 
ma della conclusione dell'armistizio. Secondo gli av- 
visi che abbiamo ricevuto da Berlino, queste consi- 
derazioni sarebbero più moderate di quanto erasi 
detto innanzi. Il gabinetto di Berlino non chiedereb- 
be grandi accrescimenti di territorio ; non vorrebbe 
assorbire nè l’Annover, nè la Sassonia, nè l’eletto- 
rato d’A: Credesi che si contenterebbe dei due 
ducati dell'Elba e di alcune rettificazioni di fron- 
tiere, con convenzioni militari analoghe a quelle che 
hia fatte con uno o due piccoli Stati vicini che non 
se ne lamentano punto. Ma esso insisterebbe, come 
era facile prevedere, sul suo progetto di riforma 
della Costituzione germanica, fondata sulla esclusio- | 
ne dell'Austria. Colla sua nuova Costituzione,  pre- 
parata dal signor di Bismark, la Confederazione ger- 
manica avrebbe alla sua testa la Prussia, che eser- | 
citerebbe su di lei una dominazione incontestata, e 
questa dominazione, consolidandosi ogni giorno più, 
sarebbe ben presto incontestabile. La Germania di- 
venterebbe una potenza marittima la cui influenza 
sarebbe preponderante nel Baltico e considerevole 
nel mare del Nord, e la Prussia disporrebbe intie- 


cedendo agli austriaci il passo libero sulle anguste 
lingue di terra a Klenck e Santorino, sull’Adriatico, 
in quella parte di Dalmazia che .giace dentro terra. 
Vedremo il seguito. 

Il Sultano andò alla Porta mercoledì per udir 
leggere l’annuo rapporto del gran Consilio sullo sta- 
te generale degli affari, La lettura si fece con le so- 
lite cerimonie, e il documento era più lungo del con- || stanze che in altri tempi hanno più contribuito ad 
sueto, Parlava accuratamente delle riforme compiute || accrescere le difficoltà dell’ impresa messicana, la più 
nell'anno, delle nuove strade, dei vari miglioramenti || grave era il contegno diflidente ed ostile degli Stati- 
amministrativi, dai quali si spera che le provincie || Uniti. 
trarrauno grande utilità. Non v'era soltanto da temere che il gabinetto 
federale per le sue cattive disposizioni a riguardo 
dell’imperatore Massimiliano volesse porre ostacoli 
alla sua opera politica, ma bisognava ancora paven- 
tare che l’ intervento della Francia al Messico non 
|| alterasse le nostre relazioni colla grande repubblica 
americana. Ma un sensibile miglioramento si è pro- 
dotto agli Stati-Uniti in seguito alla spontanea deli- 
berazione presa dall’ imperatore di richiamare entro 
diciotto mesi le sue truppe dal Messico. La pubbli 
ca opinione già così pertinace e colla stampa ed alle 
Camere in spingere ad una rottura colla Francia, si 
fece premura di prendere atto di un fatto il quale 
sopprime qualunque soggetto di divisione fra i due 
governi. Giova sperare che il gabinetto federale tro- 
verà in queste disposizioni concilianti nuove facilità- 
zioni per persistere nella neutralità alla quale pre- 
cedentemente si era impegnato. 

Così più volte si rinnovarono i tentativi per ap- 
poggiare la causa di Juarez anticipando’ danaro, ed 
in questo senso nel marzo venne presentata al Con- 
gresso una proposta che sinora non potè riuscire. 

Più tardi in occasione della discussione sui cre- 
diti concernenti la esposizione universale del 1867 si 
tentò riprodurre le stesse presunzioni ; un membro 
| proponeva di metter per condizione a questi crediti 
il ritiro anticipato delle truppe francesi dal Messico. 

Il generale Banks con molto senno ha fatto 0s- 
{ servare che quell’emendamento era impolitico, e che 
non bisognava sagrificare gl’ interessi della industria 
nazionale a suscettibilità di tal natura, e che in ogni 
f caso la questione del Messico era affatto distinta da 
riassume: quella della mostra universale. L’ emendamento fv 

Nel Michoacan le bande dissidenti non si sono || ritirato. 
più sollevate dopo lo scacco che il generale Aymard | Infine il 26 giugno lo stesso generale Banks: pre- 
fece loro subire a Frias. I loro capi sono dispersi, || sentava al Congresso la sua relazione sulle diverse 
parecchi tra essi hanno domandato di fare la loro || mozioni relative al Messico. Senza dubbio il Comi- 
sommessione all'impero. Questa situazione ha per- | tato incaricato d’esaminarla non rinunziò a far delle 
messo al generale Aymard di dare alle sue truppe || riserve fondamentali sulla conseguenza della nostra 
Îl riposo di cui abbisognano, massime in questa sta- || spedizione, ma declinò qualunque misura aggressiva 
gione dei grandi calori e delle pioggie. La piccola || contro l’imperatore Massimiliano, e si dichiarò sod- 
città di Penjano la quale si è mostrata devota all’im- || disfatto delle condizioni nelle quali si adempirà lo 
pero ha ricevuto armi pei bisogni della sua difesa. sgombero delle truppe francesi, e più ancora si mo- 

Il Jalisco continua ad essere tranquillo. Nello || strò partigiano deciso dell’alleanza cordiale col go- 
Stato di Zacatecas le bande che avevano inquietata | verno dell’ imperatore. 
quella contrada sonosi disperse in piccoli gruppi a Questi ed altri fatti ancora provano la calma 
| Po aver subite perdite che loro tolsero ogni mezzo di | che gradatamente sopravenne agli Stati-Uniti nella 


osa pai pap mea || questione messicana. Vero è che in qualcheduno di 


; {l quelli del si poss sservare opinioni esage- 
condotta di Gonzales Herrera, nello scopo di saccheg- | ca È PaCrai agili i ri 
giare il paese e di procurarvisi alcune risorse. Il 19 || individuali, e per lo più non hanno altro scopo ch 
| maggio Errera entrò a Nieves ch'egli colpì di una | di dar soddisfazione a necessità di partito, soventì 
imposizione in denaro, in cavalli e mezzi di traspor= | volte passeggiere. 
to, 1 25 egli si presentò dinanzi a Frcaniità; sia n A misura che risalta la situazione creata dal- 
O e ba o ea Da Pi l’imperatore Napoleone diminuiscono le suscettibilità 

= ; È » as- || dell'opinione americana riguardo agli affari del Mes 
trovò di fronte ad un altro distaccamento che lo as- | sico.Quando l'occupazione di questo paese per parte 
| sal con figore, celo costrinse; a fuggire! su iti della Francia costituiva uno stato di cose perma 
direzioni ed a lasciare sul terreno 200 cavalli, armi 


‘sioni è È , te risultante dalla guerra, il pubblico ne faceva 
e munizioni. Il colonnello messicano Trevino fu spin- Dent Pei o ilo 
to alla persecuzione dei faggenti. | l'oggetto delle sue recriminazioni incessanti. Oggi 


S mt PRG ; a || sgombero delle truppe francesi sta per principiare, 
pali Solta be TI cha | evaa scomparire la causa più irritante delle diffi- 
rona pare essersi ritirato verso Îl nord in seguito | denze dell'America. . È 
ai due scacchi da lui subiti. Le ultime nuove della || = In un paese dove la sovranità popolare è dogma, 
Sonora recano che Pesquiera è stato battuto dal ca- || le simpatie personali per Juarez non potrebbero così 
|| po Tanori alla testa de’ suoi indiani. Niente è da |{ facilmente degenerare in un intervento armato a suo 
segnalare negli Stati di Cohaliuila, ‘di Nuovo Leon, || Profitto. Sembra più ragionevole lasciare che il po- 


Il Times riceve da Nuova York le seguenti no- 
tizie in data del 5 luglio: 

La dichiarazione presentata alla Camera il 4 lu- 
glio per concedere i diritti dei belligeranti ai Feniani 
fu respinta. 

La legislatura della Carolina del nord ha cassato 
l'atto che escludeva la testimonianza dei negri alle 
corti nei casi che interessano i negri. 

V'è molta anarchia nelle vicinanze di Meriden, 
Granada e Mississipi. Bande di ribaldi commettono 
grandi delitti ed hanno ucciso vari ufficiali. 

I membri democratici e conservatori del Con- 
gresso hanno mandato fuori degl’inviti per una con- 
venzione nazionale da riunirsi a Filadelfia il 14 ago- 
ramente della marina tedesca, poichè avrebbe il co- || st0, per determinare l’azione che il Congresso dee 
mando superiore delle flotte della Germania. La Prus- || assumere ed assicurare la restaurazione assoluta della 
sia avrebbe pure il comando superiore dell’ esercito 4 Unione. 
territoriale del Nord, mentre la Baviera avrebbe il Il colonnello Scott, che comandava i soldati del- 
comando superiore dell’esercito territoriale del mez- || la Carolina del Sud, ha fatto dei rapporti intorno al 

zogiorno. Ma questa parità non sarebbe che appa- || grande aumento di delitti e di vagabondaggio negli 
rente, a causa dell’ importanza rispettiva dei due || affrancati, e aggiunge che non osservano menomamen- 
eserciti e del loro ordinamento interno, ed anche a || te i contratti del lavoro. 
causa del grado e del peso della Prussia e della Il Senato feniano ha fatto degl’indirizzi che ec- 
Baviera. In fatti, la Confederazione germanica, for- || citano i feniani a continuare i lavori con vigore e 
temente concentrata, sarebbe inseparabile dalla Prus- || perseveranza. 
sia, che la governerebbe a suo piacimento e la rap- 
presenterebbe all’estero. 
—— 0-404-06-+-08-0— 

La Dieta federale germanica tenne seduta 111 
luglio in Francoforte. 

In questa seduta il deputato di Francoforte, | 
alludendo ad una risoluzione stata presa il 4 per | 
erigere provvisorie fortificazioni intorno a Franco- Il 
forte, e ad una riserva da lui fatta sin d'allora con- 
tro questa risoluzione, ora che tali lavori sono ef- 
fettivamente cominciati, insinuò a nome del Senato, 
una dichiarazione portante che sela Dieta non pensa 
di restare a Francoforte sembrano inutili le fortifi- 
cazioni, anzi sono dannose alla città, questa non 
avendo bisogno di protezione militare nelle attuali | 
circostanze : 

« La città di Francoforte, vi è detto, od il suo || 
Senato, pensa che le misure militari già prese od 

agattualmente in corso di esecuzione, sono più peri- 
colose per lei dei pericoli da cui si vuole preser- 
varla, e perciò essa giugne al convincimento, che 
per essere realmente preservata dai danni o dalla 
distruzione, essa deve essere trattata e considerata 
come città aperta, non fortificata e non difesa. » 

In conseguenza chiese che tali lavori siano so- 
spesi. L'assemblea ha risolto di comunicare questa 
risoluzione al comandante dell’8° corpo con preghie- 
ra di aderire alla dimanda della città di Francofor- 
te, nella misura permessa dalle operazioni militari. 

——_etetitàero— 
Un dispaccio da Pietroburgo, 14 luglio, reca : 
_ Un aiutante di campo del re di Prussia è giunto 
qui con una lettera di S. M. per l’imperatore di 
Russia. 

Nei circoli ufficiali non si dice punto che la 

Russia debba uscir dalla sua neutralità. 
L'asserzione di alcuni fogli esteri, secondo i 

quali la stampa russa non sarebbe libera di pronun- 

ziarsi sul conflitto tedèsco, è ufficialmente smentita. 


— Il corriere del Messico arrivato in Francia 
col vapore transatlantico Panama ha recato al mi- 
nistero della guerra dispacci partiti da Messico il 9 
giugno e di Vera Cruz del 14, che il Moniteur così 


0404-163030 9 e St il pol i nsi a di da solo di se me- 

e di Tamaulipas. Le popolazioni di quelle contrade || P0!0 messicano pensi a disporre 
Levant Herald del 4 luglio contiene le se- prendono fiducia e si fipmpn a dini desimo. . 
guentò notizie sugli affari. delle Turchia. Il generale: messicano Lamadrid rende conto di Ma orà un altro fatto colpisce. tutti gli animi 


sensati in America ; ed è l’indebolimento del partito 
juarista, e lo scandalo delle sue dissidenze intestine. 

I liberali, come essi si chiamano, avevano po- 
tuto intendersi per giovarsi. contro l’imperatore Masy 


Èè nata una difficoltà tra ke Porta e i governi 
italiane e: prussiano che può condurre a qualche ri- 
sultato. I governo prussianò si duole che. :le. auto-: 
rifà; tiche hanno rotto le leggi della nentralità con- 


Prizzi, infruttuoso dei dissidenti pren 
È Il memico è stato, respinto: dopo un combattimento 
di poca. importanza. . Mu 
-11Acclimatato ora, le. Aruppe francesi di terra e 
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similiano della presenza di una forza straniera sul 
suolo messicano. Ora però il pretesto cessa. 

Santa-Anna, Ortega, Juarez tentano impressio- 
mare in altro senso l'opinione, ed i politici del nord 
esitanti ed imbarazzati non sanno più di chi fidarsi. 

Queste difficoltà hanno avvalorata presso gli 
americani la convinzione che pel momento la con- 
dotta più saggia sarebbe di abbandonare i liberali 
così come gli imperiali a loro ste 

E tutto fa credere che gli Stati Uniti troppo 
sentiranno la loro dignità ed i loro interessi per in- 
gerirsi degli affari interni del Messico. 

Questo è almeno i consiglio che loro dà il gior- 
nale di New York; giornale che altra volta si è 
fatto osservare pel suo accanimento contro la spe 
dizione francese. 

« Non resta più, dice l’Evening Post, che la- 
sciar il partito repubblicano combatt ontro l’im- 
pero senza aiutarlo in alcun modo, né con nissun 
prestito, » 


_———r—r———1z 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 

Più grave e patente che d’ordinario è quest’og- 
gi la contradizione delle notizie dalle diverse capitali 
trasmesse telegraficamente o per mezzo dei giornali. 
Nel tempo stesso difatti che il Moniteur affermava 
da Parigi il non interrotto proseguimento delle trat- 
tative diplomatiche, di cui è prova d’altronde il simul- 
taneo arrivo del principe. Napoleon al quartier ge- 


nerale italiano e del. signor Benedetti a Vienna, e || 


mentre Je indicazioni del suddetto foglio officiale dan- 
no certezza che le pratiche per un armistizio o una 
Sospensione d’armi non riuscirono ancora ad un esi- 


_ to totalmente negativo, da Berlino, da Vienna e da Fi- 
» renze invece giungono informazioni che indicherebbero 


chiuso affatto il periodo dell’operosità diplomatica e 
dimostrerebbero aperta su tuttii punti una seconda e 
più importante fase della campagna. Le notizie au- 
striache danno conto di nuove misure di difesa adot- 
tate nel Veneto e confermano in pari tempo le pre- 
visioni di una grande battaglia che andrebbe prepa- 
randosi nel piano che si estende trà il Danubio e 
la' March prima del loro confluente : notizie alle 
quali corrispondono l’agglomeramento in questa lo- 
calità di imponenti masse di truppe ed il già in- 
cominciato armamento delle popolazioni dell’ arci- 
ducato d'Austria, della Carinzia s della Carniola e 
della Stiria. Le informazioni di Berlino pure, oltre 
alla pubblicazione di una serie di documenti officiali 
da cui è implicitamente dimostrata l'impossibilità che 
i negoziati di pace o di tregua abbiano buon effetto, 
accennano altresì alla imminenza di una grande bat- 
taglia presso il Marchfeld, di cui ravvisano il pre- 
ludio nel congiungimento operatosi fra le due arma- 
te prussiane. Da parte dell’Italia finalmente giungo- 
no significantissime le notizie del movimento della 
flotta e del relativo ordine del giorno dell’ ammira- 
glio Persano, coi quali pare abbiano a coincidere, 
secondo le informazioni dei fogli fiorentini, le mosse 
di quasi tutto l’esercito, diviso a quest’uopo in due 
grandi corpi, l’uno sotto Cialdini, sotto Lamarmora 
l’altro. 

In seguito ai telegrammi che ne pervennero tre 
giorni addietro e che davano contezza come le osti- 
lità fossero con tutto vigore state riprese nella Mo- 
ravia, parve lecito al giornalismo l’aspettarsi da un 
istante all’altro la notizia di quello scontro formida- 
bile e forse definitivo cui oggi nuovamente si allu- 
de ed al quale realmente sembrava accennassero 
quelle prime avvisaglie. Ma contro la generale a- 
Spettativa , la situazione militare era rimasta dopo 
quella data quasi stazionaria nel Nord e questo pe- 
riodo di sosta è oggi chiaramente spiegato colle in- 
formazioni che dal quartier generale austriaco per- 
vengono intorno alle posizioni ed ai piani rispettivi 
delle due armate. Il primitivo progetto della Prussia 
sarebbe stato quello di gettarsi senza indugio contro 
l’esercito austriaco, continuando in quella rapidità 
che fece tanto buona prova finora, ed impadronirsi 
per tal maniera dell’ ultima linea di difesa di cui 
l’Austria era tuttora în possesso ; ma questo pifino 
sarebbe stato reso inattuabile per l’ immediato arri- 
vo di poderosi rinforzi all’armata austriaca, la quale 
colle truppe che dal Sud furono colà trasportate fu 
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messa in grado di schierare più di 200 mila uomi- 
ni in linea di battaglia. Indipendentemente poi dal- 
l’esito incerto che poteva naturalmente avere un urto 
così forniidabile, contribuiva, a mitigare l’ardore dei 
prussiani, il pensiero delle tre fortezze che essi han- 
no alle spalle, senza tener conto del campo d’Ollmutz, 
cui dagli accennati dispacci telegrafici non potè ri- 
levarsi chiaramente se gli austriaci abbiano 0 nò 
evacuato. La fortezza di Theresienstadt , nel tempo 
stesso che domina l’Elba, domina pure tutto il Nord 
della Boemia; essa è un punto importantissimo nelle 
mani degli austriaci e può, nella seconda fase della 


| 


campagna che sta per aprirsi, contribuire potente- 
mente alla cooperazione delle armate austriache e 
confederate ; il suo possesso è in conseguenza indi- 
spensabile. Le fortezze di Josephstadt e di Koenig- 
sgratz presentano analoghe circostanze; esse domina- 
no le comunicazioni con Breslavia e la Bassa Slesia 
e paralizzano Glatz. Se la guarnigione di Koenig- 
Sgratz opera con energia, il possesso della ferrovia tra 
Praga e Brunn sarà illusorio pei prussiani. Da tutti 
questi dati rilevasi che la Prussia trovasi costretta ora- 
mai a fare anche una guerra d'a ssedio, imperocchè se 
la sua armata trascurasse d’ impadronirsi delle for- 
tezze che sono alle sue spalle prima di spingere in- 
manzi le sue operazioni, si esporrebbe, a motivo del- 
la vantaggiosa posizione strategica dell’armata au- 
striaca, non solo a perdere i vantaggi ottenuti fino- 
ra, ma altresì a mettere in pericolo la propria esi- 
stenza. Se per esempio l’armata austriaca del Sud, 
la quale è concentrata adesso sulla linea da Vienna 
ad Ollmutz, riuscisse a battere l’armata prussiana 
dell’Elba, le fortezze austriache durante la ritirata 
di questa potrebbero farle subire una cata Mrofe; e 
Questa eventualità appunto avrebbe costretto ad un 
nuovo indirizzo le operazioni militari dei prussiani. 
La conclusione che da tutte queste notizie , 0 con- 
getture che siano, pare possa dedursi si è che mal- 
grado il grave fatto di Sadowa la campagna attuale 
è tuttora assai lontana dalla fine. 

Diede ieri l’altro notizia il telegrafo della riso- 
luzione adottata a Vienna in un grande consiglio po- 
litico-militare di proseguire senza tregua e con rad- 
doppiata energia le operazioni di guerra; siffatta de- 
terminazione pare, secondo i resoconti viennesi, deb- 
ba attribuirsi in gran parte alla presenza in quel 
consiglio dell'arciduca Alberto. Fu nella giornata del 
14 che il principe giunse a Vienna; esso era accom- 
pagnato dal generale John, capo di stato - maggiore 
e da sessanta officiali; fu ricevuto alla stazione 
dagli arciduchi e da un corteggio di generali, e sa- 
lutato dalle acclamazioni di una folla immensa re- 
cossi al proprio palazzo. La stessa sera ebbe luogo, 
sotto la presidenza dell’imperatore, l’annunciato con- 
siglio; due rapporti vi furono letti, il primo sull’ar- 
mata del Nord dal conte di Mensdorîf, il secondo 
sull’armata del Sud dal general John. Dopo la lettura 
di questi rapporti l’arciduca Alberto pronunciossi ener- 
gicamente per la continuazione della guerra e la sua 
opinione trionfò, avendo lo stesso imperatore dichiarato 
di esser pronto a mettersi alla testa delle truppe. Altre 
importanti risoluzioni furono adottate in seguito della 
anzidetta e fra le altre quella di eseguir nuove leve 
nelle parti tedesche dell'impero. L'imperatore inol- 
tre è specialmente deciso a tutti i mezzi per soste- 
nere la lotta e credesi sua intenzione , tostochè ab- 
bia avuto dagli ungheresi quell’armata che ad essi 
domanda, di affidare il comando della medesima al 
celebre Goergey, il quale abbandonerebbe il suo ri- 
tiro di Klagenfurt per ricomparire nuovamente sulla 
scena politica; questa scelta ritiensi debba accresce- 
re di molto l'energia dei magiari. 

E per quel che concerne la attesa cooperazio- 
ne dell'Ungheria nelle future battaglie, é da notare 
che i fogli viennesi mostrano di non dubitarne af- 
fatto, dichiarandosi dai medesimi che in completo 
inganno caddero quei nemici dell'impero austriaco i 
quali credettero di poter contare sulla simpatia de- 
gli ungheresi. Im prova di ciò sono riferiti dai gior- 
nali medesimi gli articoli degli organi più accredi- 
tati di Pesth; nei quali è constatato come l'opinione 
pubblica in Ungheria siasi pronunziata affatto con- 
traria ‘alla guerra inigiustissima che sì miosse all’im- 
pero, e sono. registrati egualmente gli indirizzi entu- 
fastici che da tutte le città dell’ Unghe» 


siastici-. di 


ria furono mandati all'imperatore în risposta al suo 


è 


manifesto. Nè si teme a Vienna che possa col vol- 
gere degli eventi mutare direzione o scemare d'ener- 
gia l'entusiasmo degli ungheresi, imperocchè è tenuto 
per certo'che a prezzo dei sacrifici che ora si chieg- 
gono ai magiari abbia il governo fatto formale pro- 
messa di accettare nella sua parte sostanziale il pro- 
gramma che fu, come è noto, formulato dalla com- 
missione della Dieta per la trattazione degli affari 
comuni e del quale è in questa circostanza pub- 
blicata una succinta analisi. Il punto di partenza di 
questo progetto é la Prammatica sanzione. In virtù 
questa legge fondamentale, la Dieta riconosce l'u- 
nità del governo, in questo senso che la cbrona d'Un- 
gheria appartiene allo stesso sovrano che regna sulle 
altre provincie dell’impero,-ma senza che questa co- 
munanza abbia per conseguenza il voto della lista 
civile di comune accordo. La lista civile non è dun- 
que considerata come affare comune. In secondo luo- 
g0, il progetto riconosce come uno dei mezzi della 
difesa la direzione comune degli affari esteri, i quali 
concernono tutti i regni riuniti sotto lo scettro di 
Sua Maesta, non che le istituzioni militari. Tutto 
ciò che concerne il comando dell’ armata è ricono- 
sciuto come affare comune; nella quale categoria si 
annoverano pure le spese per l’armata e le questio- 
ni di finanza. Per la gestione di questi affari il 
progetto propone la nomina di un ministero comune 
responsabile e di una delegazione composta di un 
certo numero di deputati della Dieta di ciascuna 
provincia, nominati per la durata di un'anno. Non 
saranno della competenza di questa delegazione che 
gli affari dichiarati comuni nel progetto; tutti gli al- 
tri riguardano unicamente la Dieta e il ministero un- 
gherese. L’Ungheria si impegna as<prendere a suo 
carico una parte del debito pubblico, senza ricono- 
seere tuttavia la legalità dei debiti contratti in modo 
non costituzionale:. L'asserita accettazione da parte 
del governo austriaco di quasi tutte queste proposte 
è, al dire dei giornali viennesi, il pegno più sicuro, 
come è la più chiara spiegazione della sincera ade- 
sione degli ungheresi alla causa dell’imperatore e della 
monarchia. 


DISPACCI ELETTRICI 


deli'Azenzia Siviani 


Rovigo 20. — Gli austriaci erigono batterie a 
Mestre sulle strade di Padova e di Treviso. Fecero 
sloggiare gli abitanti che trovansi sotto il tiro. Spingono 
pattuglie fino a Spinea e a Orgnan. Da Verona Seor- 
rerie spingonsi talvolta fino a San Bonifacio e è 
Torre Confine. Il comandante della fortezza ha or- 
dinato agli abitanti di approvvigionarsi per tre mesi. 
Fannosi lavori di terra presso S. Lucia e S. Mas- 
simo. I ponti di Capodimonte e la strada di  Bellu- 
no e di Bribano in Val di Brenta furono distrutti per 
impedire la comunicazione col Cadore. Belluno e 
Feltre sono sgombre di truppe. 

Parigi 19. — L'imperatrice e il principe impe- 
riale sono ritornati, 

La Patrie dice che la proposta francese dell'ar- 
mistizio arriverà oggi al re di Prussia col mezzo del 
principe di Reuss, e pervenne al re d’Italia col mezzo 
del principe Napoleone. La risposta dell'Austria non 
potrà essere conosciuta che allorquando la Prussia e 
l’Italia avranno formulate le loro risposte, quindi oc- 
corrono almeno tre giorni per dissipare le incertezze 
della situazione. 

Parigi 20. — Moniteur: In risposta alle co- 
municazioni dell’imperatore dell'11 luglio, la corte 
di Berlino dichiarò che non acconsentirebbe all’armi- 
stizio che mediante i preliminari di pace. Da quel 
momento aprironsi fra Parigi e Berlino dei negoziati, 
in seguito ai quali la corte delle Tuileries racco- 
mandò ai belligeranti le basi di un accomodamento 
che la Prussia trovò sufficienti a devenire ad un ar- 
mistizio; in conseguenza, la corte di Prussia impe- 
gnossi, sotto condizione di reciprocità, di astenersi da 
qualunque atto di ostilità durante cinque giorni, nel 
qual tempo la corte di Vienna avrebbe a far cono- 
scere la sua accettazione sulle basi convenute. L'im- 
peratore affrettossi di fare questa copninicazione af 
l’Austria. Se la risposta di Vienna aderirà e se 'T- 
talia acconsentirà pure, l'armistizio potrà firmarsi im- 


mediatamente. È & 
“Fonda 49, — Il governo ha presentato’ alla 
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oltrepassarsi, lasciando però che dietro ad essa potes- 
i del 20 luglio. 


Camera dei Lords il progetto di modifica al’ trattato 
|| sero muoversi liberamente. 


di estradizione colla Francia. 


Berlino 19. — La Baviera ha respinto l’armi- 3.° Il rifiuto della Prussia motivato dal libero ua ii ni 80 
stizio che avea sollecitato in causa delle condizioni | movimento che in questo caso sarebbe lasciato all’ar- sii REGA 15 
Consolidato inglese . 588 


mata del Sud e dal rifiuto opposto dall’Austria di ren- 


poste da Falkenstein. I federali ritiraronsi per con- 
l* dere ai prussiani la linea della Thaya e di Lundenburg. 


giungersi ai bavaresi. 

Berlino 19.—(Ufficiale): Confermasi che parte 
dell'armata austriaca del Nord, che erasi ritirata in 
Olmutz, è incominciata a partire verso Vienna. La 
brigata austriaca Rotheuchj avanzatasi alla sponda 
destra della Morava fu respinta dai prussiani dopo 
tn combattimento di parecchie ore. In questa occa- 
sione i prussiani presero 16 cannoni e molti prigio- 
nieri. - 

Fu pubblicato il testo dei tre seguenti document 

1.° Proposta prussiana per la tregua , rimessa 
la notte del 12 13, Secondo questa, l’Austria avreb- 
he dovuto sgombrare il terreno fra le posizioni oc- 
cupate dai prussiani e la Thaya. Tutti i corpi d’arma- 
ta avrebbero continuato a restare nel loro posto. I 
prussiani sarebbero rimasti a tre miglia da Olmutz. 
La ferrovia Dresda-Praga sarebbe aperta agli approv- 
vigionamenti dei prussiani. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 23 luglio 1866 alle ore 6 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nel 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In questa 
il R. P. Giuseppe Trambusti dei CC. RR. Ministri 
degl’infermi, censore annuale dell'Accademia, tratterà; 

Di Niccola Zingarelli napolitano , 

celeberrimo Maestro di Musica. 

Faranno seguito i componimenti poeti 


Francoforle 19. — Il generale Falkenstein so- 
spese dalle loro funzioni il Senato, il Municipio e il 
Corpo legislativo. Le truppe di Francoforte furono di- 
\sarmate; la città pagò all’armata pru 
tribuzione di 6 milioni di fiorini. 

Brunn 47. — Il primo corpo d’armata m: 
sopra Vienna, seguito dall’undecima divisione. Berau 
venne occupato dal secondo corpo d’armata. La con- 
giunzione delle due armate è effettuata. Attendesi un 
combattimento dinanzi a Florisdorf o Marchfeld. 


le 


a 


a 
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Mannheim 19, — 1 prussiani incominciarono 
l'assedio regolare di Magonza. La circolazione della 
ferrovia e dei battelli a vapore è sospesa. 

Mannheim 19. — La borghesia di Magonza ha 
inviato una petizione al Granduca a Monaco per im- 
pedire l'assedio. 

Heidelberg 19. — HW quartier generale del prin- 
cipe Alessandro d'Assia trovasi a Waldurn. 


SUL METODO DI PARTIRE 
LE RENDITE E I PESI BENEFICIALI 
FRA L'ANTECESSORE E IL SUCCESSORE 
‘ MEMORIA 

Roma, 1866 — Zipografia di Gio. Cesaretti 

Quest’Opuscolo di pagine 85, stampato in sesto 
8°, si vende dal Libraio Ferretti, in via della Yfj. 
nerva, num. 60, al prezzo di baiocchi venti. 


2.°La proposta austriaca la quale proponeva che la 
linea di demarcazione dello-due armate non potesse 
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chino o Bugarini, Sindaci provvisionali. 
Sig. Tito Bruner d'incog. domic. per af- 
s. ed inserz. in gazzetta. 
Sigg. Creditori del fallimento Bruner 
siena in gozzetta per tuti gli ef- 
e. 
oggi 21 luglio 4966. 
Raffaele ‘Bertoni Curs. 
Antonio Di Rosa proc. 


Tribunale Civile di Frosinone in figura 
di Commercio. 


Si deduce a notizia di chiunque per 
sffetto di legge che a termini del $ 570 
. del Reg. di Commercio sono convo» 
cati tutti i creditori del fallito Carlo Cochi 
di Maenza per rionirsi innanzi l’Illîo sig, 
avv. Lazzarini Giudice Commissario del fel. 
limento per il giorno di martedì 24 luglio 
alle ore 11 ant. nell la del sullo- 
dato Trib, ad oggetto specialmente di pro- 
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Napoli. ...., Aso age Rgnaro 
Livorno. DE 2035 20- 
2035 20— 
2035 20 
2035 20 
2285 255 
2285 2248 
22 65 2245 
48.60 4840 
‘sîo = s60 2 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 2 Luglio 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO) 
os filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 11 e centesimo 4, pari 
a bai. 10 8. 


SECONDA QUALITA”; ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa 


Buoi e Vacche. .... DM 385 
Vilelle .. asia br: 
t 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche , 
Da erba 


trame. 
Vitelle |... 


Vitelle Bufaline . 
Agnelli. .,., 
Majali. .... 


Dal Campo Boario il 20 Luglio 1366 


Sileno cai ingl n e 


IOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un tvimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 93. Luglio 
PABTE OPPICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Per la esatta completa esecuzione nell’ andante 
anno 1866 delle disposizioni adottate da Sua SANTI- 
ta’ col Sovrano Chirografo de’ 26 Marzo 1864 per 
l'annuale ammortizzazione di una parte dei Certiti- 


di cento milioni di franchi emessi in virtù dei due 
Chirografi della Santità” Sua uno dei 18 Aprile 1860, 
altro sullodato dei 26 Marzo 1864, ed a termini di 
quanto fu prescritto nell'articolo 7° di questo secon- 
do Chirografo, ebbe luogo nel giorno 17 andante Lu- 
glio; come già venne annunciato con la Nostra No- 
tificazione del giorno due andante la sortizione dei 
Certificati che in ciascuna delle tre serie dei mede- 
simi estrarre si doveano in ragione del quoto ad 
ognuno delle tre serie stesse attribuito proporziona- 
tamente sul fondo di ammortizzazione , qual fondo 
per l'andante anno a seconda di quanto trovasi di- 
sposto nella Notificazione suddetta è di un milione 
cinquanta mila quattrocento settantacingue Franchi 
come il tutto emerge dal Processo verbale rogato per 
gli atti del Successore del Cecconi Segretario e 
Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica. 

(I numeri dei Certificati estratti nelle tre serie 
si leggono nel Supplemento unito al presente Foglio.) 


A maggior comodo dei Creditori i numeri dei 
Certificati estratti sono riportati per ordine di pro- 
gressione numerica, e non di estrazione come si leg- 
ge nel Processo verbale suddetto. 

Dal giorno primo Ottobre dell’anno corrente a 
seconda del disposto nell'articolo 8° del Chirografo 
Santissimo 26 Marzo 1864 e nell’articolo 10° del No- 
stro Regolamento del giorno 30 dello stesso mese di 
Marzo si effettuerà il RIMBORSO ALLA PARI del Ca- 
pitale de’ Certificati estratti, ed il pagamento avrà 
luogo a piacere dei rispettivi possessori nelle mede- 
Sime Città principali di Europa, che sono enunciaté 
nell'articolo 4° del sullodato Chirografo SStîo de’ 26 
Marzo 1864. 

Roma dal Ministero delle Finanze li 19 Luglio 
1866. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
GiusePPE FERRARI 
— 0-98 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Un bollettino della guerra, diramato dal mini- 
stero dell'interno a Firenze e firmato da Bianchi, 
reca che il 18 la flotta italiana attaccò le fortifica 
zioni. dell’isola di Lissa. L'ammiraglio Persano con 8 
navi corazzate, dopo 7 ore di accanito combattimen- 
to, ridusse al silenzio le fortificazioni di Porto s. Gior- 
gio. Una polveriera dei forti saltò in aria: nel com- 
battimento vi furono alcuni morti e pochi feriti. Il 
contrammiraglio Vacca prendeva posizione per non 
dar respiro al nemico, e il vice ammiraglio Albini 
riunivasi pure all’ammiraglio in capo. Questi stava 
per ordinare lo sbarco, quando venne annunziato che 
la squadra austriaca muoveva per contrastare l’im- 
presa. La flotta italiana si disponeva a combatterla. 

Un posteriore bollettino, datato dal Canale di 
Lissa 20 luglio, porta che non essendo comparsa la 
Squadra austriaca annunziata la sera del 18, alcune 
delle navi corazzate italiane forzarono il 19;il porto 
San Giorgio. La mattina successiva si cominciava 
ià lo sbarco quando le vedette segnalarono la squa- 


Ji Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


en si A pa 4 d’Italia dalla quale 
cati dei due prestiti costituenti in tutto la somma | È 1 


dra austriaca. L'armata italiana mosse ad incon 
trarla, ed ebbe luogo una battaglia. L' ammiraglio 
Persano inalberò la sua bar sull’ Affondatore e 
ica in mezzo ad una 
tempesta di proiettili. La nave ammiraglia austriaca 
ebbe la poppa demolita e l'albero di trinchetto ab- 
battuto. Il combattimento fu accanitissimo. La squa- 
dra italiana sofferse la perdita della corazzata Re 
sceso l'ammiraglio ; questa 
endo l’urto del nemico al 
La camnoniera corazzata la 
o e comandante ri- 


nave 


soinmerse. s0s 
o della batt 
Palestro prese fuoco ; equipa 
cusarono di scendere : il bastimento saltò in aria 
alle grida di viva il re. Nessun altro bastimento fu 
perduto 0 cadde in mano del nemico. L'ammiraglio 
Persano rinnovò l'attacco sulla squadra nemica che 
i Va sopra Lesina, che non aspettò continuan- 
do la sua ritirata. La flotta italiana rimase padrona 
delle acque del combattimento ; i danni del nemico 
furono gravi: si attendono maggiori particolari. 
L'equipaggio del Re d'Italia fu in molta parte rac- 
colto dalla pirofegata Vittorio Emanuele. 

Un terzo bollettino da Firenze 21 riferisce co- 
me ulteriori ragguagli sul cofnbattimento navale di 
Lissa accertano che un vascello nemico e due piro- 
scafi a ruote furono colati a fondo dalle artiglierie 
italiane. 

Intorno alle operazioni sopraccennate della flotta 
italiana giova qui riportare due articoli tolti dal 
giornale di Ancona il Corriere delle Marche, i quali 
possono servire di commento alle suddette versioni 
officiali. 

Così si esprime il detto giornale in data del 20: 

« I Piroscafi d* annunciarono iersera la 
prima fazione militare marittima all’ Isola di Lissa. 
Fu sospeso l’attacco, che era condotto con singolar 
prodezza dalle nostre navi, per l'annuncio dello av- 
Vicinarsi della flotta imperiale; ma noi abbiamo fon- 
data ragione a creder che fosse allarme non consta- 
tato. Certo che la flotta italiana riprese la interrot- 
ta operazione, e diremmo con bel successo se ci fos- 
se libero il potere dir tutto. 

« La flotta austriaca non correrà certo alla dife- 
sa di Lissa quantunque sia una posizione formida- 
bile nell’Adriatico , per le imponenti difese dalle 
quali l’isola è munita, e per l'ampio e sicuro porto 
che è per l’ importanza] il secondo» porto militare 


dell'Austria. L'interesse di possedere quel luogo, da 
che si domina l’Adriatico, è fatto manifesto dalle 
fazioni navali che intorno ad esso si verificarono, 
sia per fatto dei francesi che degli inglesi nelle guer- 
re marittime del nostro golfo. I suoi forti del lito- 
rale, che sono più potenti nel lato di Sud, contano 
sopra 100 cannoni, i quali furono per la massime 
parte ridotti al silenzio nella ripétuta azione della 
nostra flotta, e per lo smantellamento dei fortilizi. 
I forti superiori cederanno all’ attacco delle truppe 
di sbarco. 

« Volesse pur Dio che Teghetofî, allontanandosi 
di tanto dal suo sicuro riparo di Pola, avesse voluto 
misurarsi colla nostra flotta nell’acque di Lissa. La 
nostre Corazzate avrebbero tenuto nel dovuto rispetto 
le sue navi, ed il poderoso Affondatore, che rag- 
giunse la nostra armata, ci avrebbe fatta ragione 
della potenza marittima dell'Austria: » 

E nel foglio del giorno 21, il Corriere delle 
Marche soggiunge: A ; 

« Ieri.ebbe luogo una grande battaglia navale nel- 
le acque dell’isola di Lissa. La lotta fu' imponente 
e con gravi danni da entrambe le parti; nè il com- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati ‘all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperi; 
Siavverte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


‘amerale n.414. 


battimento cedeva se non a tarda notte pel trince- 
rarsi della flotta austriaca nel porto di s. Giorgio. 
Ci mancano i precisi dettagli, né divulghiamo incer- 
te voci.Le nostre navi rientrano per nuovi approvvi- 
gionamenti. » 

A queste versioni del giornale  Anconetano ag 
giungiamo la seguente della Gazzetta di Firenze 
del 21: 

«L'importanza strategica di assicurarsi un'isola 
lungo il littorale nemico è manifesta. Nel 1859 i fran- 
cesi avevano fatto entrare nel loro piano di guerra non 
Lissa, come dice l’Epoca, ma Cherso e Lussin piccolo 
nell’Istria. Invece la nostra flotta ha cominciato da Lis- 
su. Questa è nel littorale dalmatico, circondario di Spa- 
latro. Il capoluogo di quest'isola conta appena 2800 
abitanti. Tutta l'isola ha 6000 abitanti. L’imbocca- 
tura del porto è dominata da un fortino posto sul- 
l’alto, ed è difesa da due forti laterali, l’uno detto 
di s. Giorgio, e l’altro il forte inglese. Lissa, in po- 
tere de’ nostri, può esser base ad operazione di 
sbarco sulle coste della Dalmazia, ch’essa protegge. 
I nostri non effettuarono lo sbarco probabilmen- 
te perchè, prima che riuscissero a tagliare i fili elet- 
trici, la flotta nemica fu avvertita e venne incontro 
alla nostra a dar battaglia. L’ ammiraglio Tegethoft 
ha mostrato davvero un’ audacia singolare spingendo- 
si così lontano da Pola a dar battaglia, la quale se, 
come speriamo, gli riesce Sfavorevoleg, hon potrà es- 


ser sicuro di raggiungere i muniti ancoraggi potendo . 


i nostri legni vietarne l’ingresso alle sue navi malcon- 
ce. Le navi corazzate che maggiormente si distin- 
sero nell’attacco di Lissa sono la Formidabile , 0° 
mandante S. Bon capitano di vascello: la Maria Pia 
comandante del Carretto capitano di vascello, e S. Mar- 
tino comandante Roberti capitano di vascello ». 


Le più recenti notizie che si hanno dalla parte 
del Tirolo nei giornali italiani accennano ad un nuovo 
attacco degli austriaci contro i garibaldini a Tirano, I 
giornali di Firenze del 24 si limitano ad accennare 
che gli austriaci furono respinti completamente a 
punta di baionetta ; e la Lombardia dal campo del 
Tirolo aggiunge che i volontari avevano occupato 
Mopte Giovi fugandone gli austriaci colti all’impen- 
sata. E intorno alla fazione annunziata contro quel 
che intitolavasi forte d’Ampola, la quale sarebbe fi- 
nita secondo un bollettino officiale colla resa a di- 
screzione di quel forte, una corrispondenza della Na- 
zione da Storo del 17 dice: Oggi tutta l’attenzione 
dei nostri è posta intorno al piccolo fortilizio d’Am- 
pola: continua da ieri il cannoneggiamento contro 
questa che a vederla sembra una miniatura di for- 
tezza, ma pure resiste pertinacemente. Non è arma- 
ta di più di 5 cannoni, e noi ne abbiamo due ap 
postati contro di essa, e oggi ne furono [messi in 
posizione altri 6. 

Le diverse fazioni militari nel Tirolo dei giorni 
andati, raffigurate con rosei colori dai fogli ufficiali 
di Firenze, sono alquanto offuscate dai telegrammi 
viennesi che oggi ne recano i giornali di Parigi 
del 19. 

Uno di questi dà i particolari dello scontro @#- 
venuto il 16 presso Condino fra le truppe imperiali 
e un forte corpo di volontari comandati da Nicote- 
ra. Questi diconsi respinti con gravi perdite, tra le 
quali due capi. di battaglione, un enorme quantità di 
materiali, e 100 prigionieri. s a 

‘Un altro dI in data 18 da Vienna dice 
che nel tempo medesimo in cui un Peano 
seguiva presso Condino, alcuni distaccamenti del reg- 


gimento Prinoipe reale di Sassonia fecero una dimo- 


{ 
| 


strazione sul fianco di parecchi reggimenti nemici , 
postati nella Vallata del Chiese. Dietro un attacco 
felice degli austriaci il nemico dovette ritirarsi pre- 
cipitosamente a-Caffaro lasciando 200 prigionieri sul 
terreno , e pare che il Garibaldi assistesse a quel 
combattimento. 
——c4060tee— 

Il feld-maresciallo arciduca Alberto, assumendo 
il comando degli eserciti riuniti dell’ Austria, diede 
fuori il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Quartier generale di Vienna, 13 luglio 1866. 
S. M. l’imperatore si compiacque graziosamen- 


te di affidarmi il comando di tutto l’ esercito attivo, || 


ed io l’assumo quest'oggi. 

Soldati del Nord e del Sud! fedeli e valorosi 
alleati di Sassonia! I nostri sentimenti furono sem- 
pre uniti, ora lo sarà anche il nostro operare. Più 
che mai poderoso sta raccogliendosi un esercito di 
guerrieri esperti nel combattere ed egualmente pro- 
vati in valore e perseverànza ; i quali, da una parte 
col sentimento di una vittoria riportata e dall’ altra 
col vivo desiderio di vendicare un rovescio immeri- 
tato, aspirano all'occasione di porre un termine alla 
tracotanza del nemico, 

Con forze unite compiamo la grand’ opera; e 
rammentiamoci che il successo è di colui che ha 
sana la mente e il cuore, e che al tempo stesso sa 
pensare tranquillamente e operare con vigore; ram- 
mentiamoci che, qualunque sia il favorito dalla sor- 
te, è perduto solo colui che si lascia intimidire e si 
dà per perduto ! 

Fidiamo adunque incrollabilmente in Dio che 
protegge la giusta causa, nei nostri monarchi che da 
noi si aspettano la prosperità dei loro popoli ; fidia- 
ino nella nostra propria forza, che si ravviva ad ogni 
nuovo còmpito ; poi andiamo di buon animo alla lot- 
ta decisiva, coll’antico grido di viva l Imperatore! 

Arciduca Alberto 

—Si scrive da Vienna, 14, alla France: 

Jersera ebbe luogo un consiglio di famiglia al 
quale presero parte molti generali fra i più distinti. 

A quanto sento dire si trattava di esaminare 
le differenti proposte d’armistizio e di pace manda- 
te dalla Prussia e dalla Francia. 

......La dichiarazione di molti giornali ufficio- 
si, e specialmente dellajGazzetia ufficiale della sera, 
la quale diceva che la Francia avesse proposta la 
mediazione armata , non era vera. 

La Francia aveva bensì promesso il suo con- 
corso energico per ottenere una tregua ed una pace 
onorevole per l’Austria; ma di là ad una media- 
zione armata vi ha un gran tratto. 

I nostri uomini di Stato riconoscono che le 
spiegazioni e le dichiarazioni state fatte dal duca di 
Grammont erano chiare e precise, e che se nelle 
apprezziazioni diplomatiche vi fu un malinteso qua- 
lunque, bisogna attribuirne la colpa a tutlaltro. 

La Prussia dimanda che noi usciamo dalla Con- 
federazione tedesca, ed abbandoniamo i hostri con- 
federati tedeschi, e fa presentire anche altri sagri- 
fici che potrebbero essere tradotti in sacrifici di da- 
faro. 

Dall'Austria la guerra adunque sarà continuata 
colla più grande energia. 

Noi la contittteremo ridotti alle sole nostre 
forze; ed appoggiati soltanto dai Mostri confederati 
tedeschi. 

— L' Ostedeutsche Post annuncia che il genera 
le di cavalleria conte Clam Gallas venne assolto dal 
Consiglio di guerra. Non gli fu però concesso di ri- 
prendere, come aveva chiesto; il comando del suo 
cofpo d'armata. 

— Il Siete ha il seguetite i 
eno seguente cerino intitolato La 

La Moravia che è in questo momento il teatro 
della guerra fra la Prussia è l'Austria, 8 tompresa 


“March o Morawa, passato per Oliiutz e Rremsier 
@ divélitatdo navigabile a Godiag. Ju Pal di sopra 
di quest'ultima citi’ sso riceve 11! conitiàhte ay, 
eh disdende dalle Inditagio ché sepattio la Mura 
Wa detta Boekila ; scotte da Gooldeità al bile 


/ 


quasi parallelamente al Danubio, passando pér Znaim 
e gettandosi ad arigolo retto nella Morawa. A par- 
tire da questo cotifiténte, ld Morawa, divenuta corso 
d’acqua considettevole, forma il confite fra l’Austria 
e l'Ungheria, e si getta nel Danubio a Theben, cin- 
quanta chilometri ad oriente di Vienna. 

Da Olmutz a Vienna la strada ferrata segue 
quasi parallelamente la vallata della Morawa ; la 


linea di Brun per la quale si avanza il nerbo del- || 


l’armata prussiana si congiunge alla prima presso 


e altrettatito da Goding a Vienna. 


Brun, capitale amministrativa della Moravia, è || 
| sopra un confluente della riva sinistra della March. 


La rapida marcia dei prussiani sopra Iglau e 


sopra Zuayn rende ora impossibile la difesa della | 
| linea nella Taya. Si annuncia da Vienna che gli 


esploratori prussiani sarebbero giù ad Oberhollae- 
brunn fra Znaim e Vienna. 

La linea di Morawa è dunque la sola che possa 
difendersi dall’armata austriaca se essa pure persiste 
a combattere in Moravia. Ma questa linea non è di 
grande importanza. Olmutz e Kremsier danno è vero 
un eccellente punto d'appoggio nella parte superiore, 
ma la loro lontananza dal Danubio metterebbe l’ar- 
mata austriaca nel rischio di vedere il nemico, che 
sbocchi 'da Brun acquistar posizione fra sè ed il 
Danubio, e non avrebbe allora altro partito a pren- 
dere che quello di gettarsi nel nord dell'Ungheria, 
dove la sua presenza non eserciterebbe alcuna in- 
fluenza sulla sorte della guerra. 

Non resta dunque all’armata austriaca che di 
ritirarsi verso il Danubio. Da Goding a Presbourgo, 
dove si può facilmente passare sulla riva dritta del 
fiume, la distanza non è che di 15 o 16 leghe; l’ar- 


mata austriaca che venisse protetta dal corso infe- | 
riore della March, avrebbe là una ritirata sicura e || 


una posizione in fianco all’armata prussiana che mar- 
cia su Vienna. 

Vienna è fabbricata sulla riva diritta del Da- 
nubio, che ha qui una larghezza ed una profondità 
assai considerevoli. I ponti sono difesi nel sobborgo 
di Florisdorf da opere di fortificazione recentemente 
costruite, ed il cui armamento è spinto innanzi, per 
quanto si assicura, colla più grande attività. 

Una occupazione della capitale per parte del- 
l’armata prussiana non è affatto improbabile. Il Con- 
siglio comunale di Viehna ha chiesto all’ imperatore 


che la città non sia abbandonata agli orrori di un | 
a risposto che si limiterebbe || 


assedio ; l’imperatore 
alla difesa del Danubio, che Vienna perciò dovreb- 
hesi consideraré come città aperta ; ciò vuol dire 
che, passato il Danubio dai prussiani, non si darà 
battaglia sotto Vienna e che si è decisi di fare una 


‘ritirata in Ungheria. 


Quanto al passaggio del Dantibio la è un ope- 
razione di guerra delle più serit che si possano ten- 


tare. Il solo gettare i ponti presenta assai difficoltà | 
e non potrebbe essere l'affare di qualche ord. Il Da- || tasse l'armistizio per porre un termine almeno a que 
nubio ih questo luogo ha più di mille metri di lar- | 


ghezza, è le sue acque profonde e rapidissime pon- 
no trasportare navigli di grossa portata. L'impresa 
è\difficile, fila che metterà a prova i generali prus- 
siàni attbiziosi di coronare coh questo fatto la loro 
bella è rapida campagna. 

0404-04 

Si legge nel Monitèur : 

La stampa tedesca segue con in vivo interesse 
i passi fatti pet portate là questione attuale sulla 
via dei negoziati, e i suoi principali organi tidino com- 
deo perfettamentè quale era lo scopa del gabinetto 

cese, 

Ciò nonostante parecchi giornali credettéro che 
interponetido i sioi Brioni tiffici egli avesse avùtoin 
dista di condite l'italla a colioltidere un arimisti- 
zio isolatantente; è di prepararsi dd èserditàt la 
parte di mediatora Afttiato fa Gefmania. 

\Thlé don fà sal ti peisiàro del govertio. Egli 
desidera il ristabilimento dellà pace generale, è poro 
ciò /la sola propia che agli potesse fare allrtatta 
tà quella di un artalisetzio conttiné alla a 
. governo di Sua Maestà noti poteva impre» 
se al nai iti 1 eni di di iblaibne ar- 
pi 


pt lot li pt et 


e di far servire la sua influenza a proteggere gli 
interessi generali che ne sono Ja causa. La forza è 
nei sentimenti di confidenza e d'amicizia che l'uni. 
scono artutte le corti belligeranti. Egli non prese 
verso di esse misure comminatorie, che non gli par 
vero necessarie per rialzare l’autorità delle sue pa 
role e che avrebbero potuto creare nuove e più gravi 
complicazioni. 

La Prussia prima di dare il suo assenso all'ar- 
mistizio, chiede all'Austria di accettare reliminari 


|| Goding, vicino al confluente della Morawa e della | di pace. È sopra questo punto che si aggirano ora 


| Taya. Da Olmutt a Goding vi sono 75 chilometri, 


i hegoziati tra le potenze. 

— Il Cofistitutionnell pubblica egli pure un ar- 
ticolo che può passare come il commentario del My. 
néteur; egli definisce in questi termini i caratteri del. 
la mediazione nel medesimo tempo che egli ne spiega 
la lentezza: 4 

« Essa implica un'autorità di pura conciliazio 
ne, ed essa non riceve la sua forza che dalla giy- 
stizia del carattere e dall’ influenza riconosciuta a 
quegli che l’esercita. Il mediatore hon ha il diritto 
di imporre nè all’una nè all'altra parte : egli non può 
dar torto a questa, ragione a quella. Egli non può 


| agire sopra entrambe che per consigli e meri d; 


persuasione. Tra questa chie, inebbriata dalla vittoria 
mette innanzi delle pretensioni troppo avanzate, e 


|| quella che disgraziata nella lotta e risoluta cionon 


stante a combattere alla disperata piuttosto che su- 
bite le condizioni troppo dure, il mediatore deve tro- 
vare i termini di un accomodamento , che ravvicini 
sentimenti così dissimili. 

« In una parola egli è obbligato per raggiun 


| gere lo scopo, di far accettare la soluzione che egli 


propone alle due parti che erano così disparate nel- 


|| le loro pretensioni. 


« È questa un’opera delicata, la quale esige un 
gran spirito di equità, una imparzialità a tutta prosa, 
e che nello stesso tempo occuperà prima della sifa 
definizione necessariamente un dato tempo ». 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
, 16 luglio: 

Vi ho già detto che il gabinetto di Parigi era- 
si deciso ad adottare, nelle parti essenziali, il pr 
gramma prussiano, e che le relative proposte er 
partite per Vienna. 

Il signor Grammont riceveva nel medesimo tem 
po l’incarico di adoperarsi con tutte le suò forze per 


Pari 


| far accettare quelle condizioni dall’imperatore d'Au- 


stria. Sapete che una delle priricipali domande della 
Prussia è l’ esclusione dell’ Austria dalla Confedera- 
zione germanica. Ora, è sopratutto questa proposi- 


| zione che la Frangia approvò, e che fa di tutto per- 
chè sia accolta a Vienna, appoggiandola co' più ur- 


genti argomenti, Sugli altri punti, infdtti, l'accordo 
tra il gabinetto di Berlino e quello di Parigi nou è 


| completo, e si cerca qui di ottenere un’attenuazione 


delle esigenze prussiane. Così, si vorrebbe che il 
gabinetto di Berlino , appena che l’ Austria avesse 
aderito alla sua uscita dalla Confederazione , accet- 


sta terribile guerra e lasciar compiere in pace l'ope- 
ra dei negoziatori. Si votrebbe qui , nell’ interes 
della cessazione della guerra, che gli altri punti di 
programma prussiano fossero argomento delle delibe- 
razioni della Conferenza o del Congresso , che sarà 
chiamato a regolare la sorte definitiva della Germ?- 
nia. Aspettasi duntue la risposta a queste due pro- 
foste, fatté l'una a Berlino e l’altrà a Vienna. St 
rebbe difficile dire che nè seguirà ; ma jo posso # 
sittrarvi che qui la maggioranza della pubblica opi 
hione sti fr l'accettazione dell’ Austria. Nei consi 
gli che il governo francese invia a Vienna, esso in- 
siste molto su ciò, the una fitova vittoria dei prus- 
siani aumenterebbe forse d'assai le loro pretese ; © 
ehe lettorò tsigenze;esserdo approvate allora dall'opi- 
tilone pubblica in Germania, riescirebbe difficile re- 
Spinigerle. 

Dicesi dhe fl sigho Von der Pfordten parlerà 
è Vienna 6 farà valere présso il Gabinetto austriaco 
questa votisiderazibne; che il più siduro metzo d'aoqui- 
starsi la protezione delle Potete sentite, che avran 
fò a fegblite defitilivatehte la (iestione , 6 d'a0- 
dettate tino stato di dos divenuto ormai irrevocabi- 
lè. Tutti | diplomatici stranieri che citoondano l'im 
Peratote Fraticestò Giuseppe è gli uomini di Biato 
Attilitati SI Sfbhinho di Pargli comprendere the l'o 
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dine di cose; che risulterà dall’acvettazione del pro- | te utgenti inviti da Ufrul Khan e dai capi di Can- || unanime Scorgesi ih esso la risoluzione di respitgete 


gfamma di Berlino, sarà più favorevole ch'egli non 
pensi per l’Austria, sbarazzata da’ suoi possessi ita- 
liani e soprattutto dalla Confederazione germanica , 
e per tal modo in grado di sviluppare [una politica 
più omogenea all’interno, 

cedri 

Il Monitore Prussiano constata che i principî 
posti dalla Prussia per la convocazione d'un parla- 
mento tedesco e lo stabilimento d’una nuova costi- 
tuzione federale hanno sinora ricevuto l'adesione di 
tutti gli Stati del nord della Germania, ad eccezio- 
ne del Lussemburgo , Sassonia-Meiningen e Reuss 
Greiz. 

Questi Stati, in numero di 18, assieme alla po- 
polazione del paesi occupati dalla Prussia, rappre- 
sentano 30 milioni di tedeschi. 

—Si legge nell’Europe in data 15 da Berlino. 

Non si conosce ancora il giorno fissato per 
l’apertura delle Camere ; si crede però che non si i| 
tarderà più iu là di 8 a 45 giorpi. 

Non fa duopo il dirlo, che gli avvenimenti mi- 
litari ed i politici influiranno senza dubbio in modo 
decisivo sul termine fissato per 1’ apertura, perchè 
si crede sempre che il Re ed il conte Bismarck si 
porteranno in quella occasione a Berlino ammetten- 
do però che di qui ad allora gli avvenimenti della 
guerra non abbiano cambiato. 

La parola d'ordine elettorale è Riconciliazione 
su tutta la linea, 


Si è convinti che il governo preverrà i voti 
del popolo, ed il discorso del trono esprimerà aper- 
tamente e formalmente il desiderio del Re di arri- 
vare ad un accordo colla Camera dei deputati, e la 
sua risoluzione di rispettare i diritti costituzionali 
della rappresentanza nazionale. 

Esistono certi indizii, giusta i quali il Governo 
si mostrerebbe disposto a sottoporre alla Camera la 
relazione della gestione per l’ esercizio finanziario 
che non éra stato legalmente votato, cioè a dire che 
dimanderà un dill d’indennità secondo |’ espressione 
ammessa nelle pratiche costituzionali. 

—Si scrive al Times da Berlino s 12 corrente: 

Il signor Roggenbach, già ministro liberale di 
Baden, che nel tempo della pace era uno dei più 
risoluti oppositori della Ipolitica interna ed estera 
del Governo Priissiano, ha scritto al conte di Bismarck 
offrendogli i suoi servigi. 

Si concentrerà vicino a Lipsia un nuovo Corpo 
d'armata prussiano di 50,000 uomini, formato di de- 
positi della Landwher. Le manifatture di fucili del 
Governo e altre, impiegate dal Ministero della guer- 
"a, sono tanto affaccendate che dicesi ne fabbricano 
cento il giorno. 

—_A44+4-64010__ 

Si ha da Bucharest: 

Si sono richiamati i reggimenti scaglionati sulla 
frontiera turca. 

Dalla sua parte, Omer pascià lascerà le prese 
posizioni e si ritirerà colle truppe ottomane in 
Bosnia. 

Il riconoscimento del principe Carlo I per parte 
della Sublime Porta mette fine agli apprestamenti 
militari e minacciosi dei due Stati l’uno contro l’altro. 
Prevalse l'influenza diplomatiea. Debbono essere egual 
mente soddisfatti a Costantinopoli fed a Bukarest G 
peroochè si ‘evitò ancora una volta di ricominciare la 
questione d'Oriente. 

0444-0000 — 

L'Osservatore Triestino ha da Bombay 23 mag- 
gio: Fu pubblicata una nuova legge per istabilire 
unì lazzàfetto hel porto di Bombay. 

Îl capo de' Wahabiti, sgomentato dalla compar- 
sa del legiò da guetta britannico Pantaloni nel Golfo 
Persico offrì di sottomettersi a tutte de condizioni 
che fl solondello Pelly fosse per proporre. Mà il co- 
lonnello.. dubita della sincerità di tali pratiche; è ricu- 
sa di conchitdere qualsiasi trattato, . 

Ti seguito all'estetistone della potenza russa nel- 
l'Asia centrale, i capi di Kotan, Farkund paesi 
vieini chiesero di nuovo l'assistenià cel govarib. ih- 
cm Corre vode che il ragià: di.Nya Krun abbià 
sccolto un forte nerbo . di truppe invadere il 
Tibet, il Sikkim ed il Batan. ti 

Da Cabul Hiferistono che Auzim Mali ricevel- 


dahar di recarsi a Ghuzain per impedire le mosse 
delle truppe dell'emiro contro Cabul. In @ppresso, 
il Sirdar Ubdulrahman Khan venne a combattimento 
col nemico dinanzi a Ghuzain, e dicesi che lo abbia 
sconfitto. Uno dei servitori di Auzim Khan tentò di 
avvelenarlo ma senza riuscirvi. 


_———r—rPr ———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
- Bet 


Secondo le informazioni dei giornali officiosi fio- 
rentini, ecco quali sarebbero le basi della sospensio- 
ne d'armi di cinque giorni accennata ieri l’altro dal 
Moniteur di Parigi. La Francia sarebbesi messa d'ac- 
cordo colla Prussia sopra certi preliminari di pace 
che parvero accettabili. In seguito di questi nego- 
ziati, la Prussia accordò all'Austria cinque giorni di 
tregua perchè possa esaminare i preliminari sud- 
detti e dichiatare se è disposta o no ad accettarli. 
Fino ad ora l’Italia non prese parte a queste  trat- 
tative e per conseguenza la sospensione d’armi non 
l’impegna menomamente ed essa può senza interru- 
zione continuare le sue operazioni militari. Se allo 
spirare dei cinque giorni l’Austria avrà accettato i 
preliminari di pace, la Prussia si metterà d'accordo 
coll’Italia per la conchiusione di un armistizio du- 
rante il quale si tratterebbe per la pace definitiva. 
E così stando le cose, poichè nulla vieterebbe al- 
l’Italia di proseguire attivamente le ostilità e poichè 


si accerta che nessun divieto in questo senso sia 


Stato recato dal principe Napoleone, la cui presenza 
al quartiere generale italiano riferirebbesi secondo 
gli uni alla questione del Veneto, secondo gli altri 
alle grandi trattative che eventualmente dovrebbero 
aprirsi tra breve, non sanno comprendere i citati fogli 
la lentezza inescusabile con cui procedono le fazioni 


militari nel Tirolo, come pure dichiarano di non voler 
investigare le ragioni per cui, dopo un primo tenta- 


tivo in Lissa, la flotta italiana abbia immediatamen- 
te riparato di nuovo in Ancona. Sui resultati di 


questo primo fatto navale del resto pare ai giornali 
che bastino a fornire una esatta idea gli annunzi, 
per quanto studiosamente formulati, del telegrafo of- 
ficiale e-di cui superiormente è stato riferito il te- 
nore. 


Essendo pertanto il primo scontro delle flotte 


italiane ed austriache avvenuto nelle acque che ba- 
gnano l'isola di Lissa, non è forse fuori di propo- 
sito l’aggiungere quì qualche breve cenno agli altri 
che su quest'isola si sono riferiti superiormente. Lissa 
è una delle isole principali della Dalmazia e trovasi 
siluata a sessanta chilometri circa dalla terra fer- 
ma; la sua popolazione è di sette ad otto mila ani- 
me, di cui la metà è aggruppata nel capoluogo. Il 


nome di Lissa trovasi registrato dagli scrittori del- 
l’antichità; essa fu occupata dapprima da una colo- 


nia greca; i romani la difesero contro i re dell’Illi- 
ria ed assicurarono la sua indipendenza; dopo la ca- 
duta dell’impero essa seguì la fortuna delle altre 
isole della Dalmazia. I vascelli veneti, in tempo della 
grandezza della repubblica, vi si rifugiarono spesse 
volte. Essa pareva affatto dimenticata , quando la 
conquista della Francia, sul principio di questo se- 
colo, venne a darle per qualche giorno una certa 
importanza. 


Neppure dai giornali esteri è concesso di argui- 


re con fondamento a qual punto siano le trattative 
diplomatiche e quanta speranza rimanga d’un pacifi- 
co aceomodamento o d'una temporanea sospensione 
delle ostilità, dopo spirati i cinque giorni 4ttuali. 
Così nel senso dell'affermativa quanto in quello della 
negativa abbondano, secondo il solito, le informazio- 
ni o congetture che vogliano chiamarsi, delle quali 
per consegienza torna opportuno Ìl far cenno breve- 
mente senza comenti di sorta, inestricabile e strana 
essendo la confusione che né deriva. A Parigi aé: 
cennasi tuttora officialmente all'attivo prosegiimento 
dei negoziati , mi impossibile riesce agli stessi gior- 
falli officiosi il compreridere quale carattere e quale 
scopo brrgr uvete i tiledesimi, dacchié ignorossi fi 
rioha' quali 
Utielle su ‘cui si dndb discutendo finora risultò esse- 
re state formalmente respinte dall'Austria ed indiret= 
tamente declinate d 

Volga ‘invece l’attenzione al gi 


siano lè vere basi' di transazione , 6 


dalla Prussia. e dall Italia. Se si. 
viennese, 


ogni progetto di accomodamento e di proseguite ad 
oltranza la guerra, distinguendosi sopra tutti in que- 
gta risoluta attitudine i fogli militari, che applautto- 
no quindi con entusiasmo alle decisioni dell’ ultito 
consiglio imperiale; tha anche dalla capitale austtia- 
ca giunge qualche voce allusiva a pacifici negoziati. 

riferito cioè che l'Inghilterra e la Russia, tispon- 
dendo ad un appello del gabinetto viennese, noù ti- 
Masero, come erasi preteso, affatto estranei alle trat- 
tative, ma cercarono anzi d'influire energicamente 
sul governo di Berlino, sebbene le loro pratiche hon 
siano uscite ancora dalla sfera delle amichevoli ri- 
mostranze. È però del testo osservato a Vierina che 
malgrado gli sforzi fatti a Berlino per attenuate la 
portata del linguaggio dei giornali russi, noù può 
mettersi in dubbio la contrarietà che i progetti del 
signor di Bismark incontrano alla corte dello ézar. 
Havvi, secondo i fogli viennesi, un fatto che gli or- 
gani del governo prussiano non possono smentire e 
che è assai più significante di tutti gli articoli della 
stampa di Pietroburgo e di Mosca, cioè il concen- 
tramento di truppe che già da parecchie settimane 
va facendosi sulla frontiera sud dell'impero, ai confi- 
ni della Gallizia. Porgendo finalmente l'orecchio alle 
informazioni di Berlino e di Firenze, odesi pure 
qualche parola di mediazione e di trattative, ma 
queste voci sono tanto nell’uno che nell’ altro paese 
soverchiate dallo strepito delle armi, alla cui ragio- 
ne suprema vuolsi affidato lo sviluppo definitivo del- 
le complicazioni attuali. Tuttavia da siffatta conclu- 
sione dissente in parte qualche giornale italiano cui 
non sembra interamente probabile che voglia il go- 
verno francese accettare pazientemente il completo 
insuccesso della sua iniziativa e rassegnarsi alla inef- 
ficacia della propria influenza specialmente in Italia; 
in vista di che manifesta il timore che possa col 
progredire degli eventi guerreschi rinunciarsi dalla 
Francia , cui naturalmente farebbero riscontro altre 
potenze d'Europa, a quella neutralità cui si attenne 
finora ed adottarsi un contegno che di molto peso 
graviterà sugli avvenimenti futuri. 

Intanto le operazioni di guerra vanno sepza tre- 
gua proseguendosi tanto in Germania quanff in Ita- 
lia e tutto sembra indicare che sopra ambedue i punti 
vadano preparandosi fatti militari assai più impor- 
tanti e decisivi di quelli compiutisi finora. Se si pre- 
sta fede alle notizie viennesi s nelle regioni militari 
austriache regnerebbe l’opinione che sia intendimen- 
to dei prussiani di tentare il passaggio del Danubio 
non nella bassa o nell'alta Austria, ma più al sud, 
prendendo a base delle loro operazioni una parte 
dell'Ungheria. Questo progetto collegherebbesi al di- 
re dei giornali, ad un piano antecedentemente com- 
binato tra l’ Italia e la Prussia, vista di un congiun- 
gimento delle armate prussiana ed italiana. 

E per controbilanciare questo piano appunto o, 
per impedirne e ritardarne l’attuazione s il governo 
austriaco avrebbe, secondo i fogli citati, disposto il 
ritiro dell’armata dalla Venezia ed ordinato quegli 
atti che da questa si compierono prima di abbando- 
nare il territorio italiano. Dopochè la Venezia era 
stata ceduta alia Francia, non trattossi più che di crea- 
re ostacoli all’avanzarsi del nemico e di peter uscire 
dal quadrilatero senza incontrare molestia. Rovigo, seb- 
bene assai fortificata, non avrebbe potuto resistere a 
lungo a forze superiori; perciò in meno di mezz'ora se 
ne fecero saltare tutte le fortificazioni. Dopo la distru- 
zione di queste opere, si procedette a quella dei nume- 
rosi ponti che attraversano l’Adige, e la Brenta, di cui 
il nemico avrebbe avuto bisogno per effettuare il suo 
passaggio. I grandi ponti in legno sull’Adige a Ro- 
vigo, il nuovo ‘ponte di Boara e 14 attri ponti tra 
cui quello grande della via ferrata costruito sulla 
Brenta furono distrutti affinchè il nemico non potes- 
se avanzare che lentamente e l'armata imperiale aves- 
sé tutto l'agio di tscire dalla Venezia senza essere 
molestata. 

Per quello poi concerne la succitata opinione 
delle sfere militari viennesi che i prtssiani mirido 
& fité dell'Ungheria la. base delle ventare loro ope- 
razioni, è osservato dai giornali austriaci che di que- 
sto piano atevasi già un indizio sicuro dopo i pro- 
clami prussiani trasmessi all’ Ungheria e le ecetta- 
zioni del, partito rivoluzionario. Ma questi insidiosi 
tentativi non riuscirono menomamente, esclamano i 


fogli suddetti, a scuotere la fedeltà della nazione un- 
gherese, la quale è pronta a lottare coll’eroismo e la 
perseveranza che le sono propri per l'integrità della 
monarchia degli Asburgo e per conservare all’Austria 
la sua grande posizione in Europa. Un ammirabile 
movimento d’entusiasmo verificasi da una estremità 
all’altra dell'Ungheria; una. leva in massa preparasi 


in tutto il regno di Santo Stefano contro un even-, 


tuale invasione dei prussiani. Male avvisata adunque, 
proseguono i citati fogli, mostrossi la Prussia allorchè 
fece correre voci sulle cattive disposizioni degli un- 
gheresi per la causa austriaca. L'appello alla rivolta 
diretto alle popolazioni dell'Ungheria e della Boemia 
non avrà altro risultato che di esasperare il senti- 
mento nazionale già tanto profondamente irritato dal- 
l'invasione prussiana e di esporre i vincitori di Sa- 
dowa, nel caso di un insuccesso sul Danubio, alle più 
gravi rappresaglie. 
> == 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Pa 
Firenze 23. — Le condizioni dell’Italia per l’ar- . 


mistizio, comunicate alla Prussia e allaFrancia, non 
furono ancora accettate dall'Austria. 

L'Italie dice che i comandanti dell'esercito ita- 
liano dichiarano che nessuna sospensione d’armi può 
aver luogo fra l’Austria e l’Italia prima che il mo- 
vimento militare attualmente in corso sia terminato, 
e che la disposizione dei corpi sia divenuta militar- 
mente regolare e sicura. 

A Firenze fu eletto Ricasoli. 

Rovigo 23. — Una pattuglia d’ austriaci uscita 
da Legnago cadde in un agguato tesole da un di- 
staccamento di bersaglieri 

Valsugano superiormente a Primolano è forte- 
mente occupato dal nemico con batterie, razzi e pez- 
zi da montagna. I ponti Arsiè, Cismon sono prepa- 
rati per la distruzione. 

Parigi 21. — Moniteur: L'Austria accettò la 
proposta prussiana di astenersi per cinque giorni da 
ogni atto di ostilità, nel qual termine la corte di 
Vienna farà conoscere se accetta 0 respinge i pre- 
liminari della pace. 

Parigi 21. — Constitutionnel: Sembraci che 
gravi motivi consiglino l’ Austria ad aderire alle 
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proposte di pace fatte da Napoleone, e che la voce 
d'Europa le chieda di non respingerle. Il mediatore 
nel proporre le basi della pace ha dovuto cercare 
di renderle accettabili da parte della Prussia , ma 
dovette preoccuparsi non meno vivamente delle cure 
che avevansi a prendere per ottenere anche l'assenso 
dell’Austria. 

Parigi 22. Patrie. Il governo francese avendo 
ricevuto l’annunzio che P Austria accettava i preli- 
minari dell’armistizio ne diede tosto avviso al Re di 
Prussia. Il governo prussiano inviò tosto un dispaccio 
ad Usedom per invitare il Re d'Italia a firmare l’ar- 
mistizio. Le condizioni dell'armistizio si discutereb- 
bero al quartiere generale Prussiano ove debbono già 
essere arrivati i commissari austriaci Karoly e De- 
geafeid. Credesi che i commissi ni saranno 
Bismark, Molte. Barra! che trovasi al quartiere ge- 
nerale prussiano sarebbe fornito di nuove istruzioni 
per negoziare l’armistizio. 

Berlino 22. Nicolshurg 2!. — Passarono molte 
truppe dirette a Vienna. Il re Guglielmo ha visitato 
ieri il castello d’Eisgrub. 

Berlino 20. — (oft 
prima armata j 


le). Parecchi corpi della 
assarono il 17 !a Morava presso Ho- 


Francoforte 20.—1 prussiani occ; 
baden, e Horechst. 
Franc.forte 21 
donarono la città di 
ranno qui 


parono Wies- 
—Le truppe prussiane  abban- 
igendosi verso il sud. Rimar- 
Le con- 
a 25 mi- 
icinio ha di- 
+ I territori 


ai di fiorini. Assicurasi che il mu 
‘ato impossibile che possano paga 
occupati sono posti sotto l’amministrazione prussiana. 
Monaco 21. I ministri degli Stati medi. termi- 
narono le loro trattative ponendosi d'accordo. Pford- 
ten parte per Vienna. N 
Darmstad 20. — La brigata delle città ansea- 
tiche e di Oldenburg è destinata a presidiare Fran- 
coforte. Due senatori furono incaricati del potere 
esecutivo. Il generale Falkenstein venne chiamato in 
Bocmia surrogato da Manteuffel. 
Mannheim 24. — Un telegramma da Vienna 
assicura sapere da buona fonte che il partito della 
pace va trionfando. L'Austria è disposta ad accetta- 
re le proposte francesi sulla base della Confedera- 


zione sotto la direzione della Prussia con escl 
dell'Austria. 

Nuova York 11. — Scrivono da Avax 3 che i 
Creoli di Porto Principe sono insorti. 1 soldati spa 
gnuoli in numero di 7,000 battuti, furono obligati 
a ritirarsi nelle montagne. Quattro navi con bandie- 
ra chilena sbarcarono 2000 uomini per appoggiare 
l'insurrezione. 


lusione 


BORSA DI PARIGI 
del 21 luglio. 
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NOTIFICAZIONE 


Per Fornitura di canne ‘centocinquanta panno blei 
per uso del Corpo delle Guardie di accompagno, 
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2C0LA DLL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49% 
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panno 
n ato nti di tale 
giorno tre dell'imminente Agosto alle 
ore dieci antimeridiane sarà esperimentata la. pub 
blica gara in appello cont terio presso Ja 
zione Generale delie Carceri e Case di Condann: 
ove in seduta stante si udicher 
miglior offerente, vi 
Dalle ore nove anti 

di ciascun giorno, 
nella Dir 
pitolato pe zola dei concorrenti. 

Si av e in fine, che il deliberatario nell'at- 
to, in cui gli verrà aggiudicata la Fornitura, dovrà 
depositare scudi dicci a garanzia del relativo con- 
tratto da effettuarsi. 

Roma li 21 Luglio 1866. 

Il Ministro dell'Interno 
A. De-WITTEN 
eee 
AVVERTENZA 


ne di vigesima allissa al pub 
blico in data 21 luglio 1866 per la fornitura dei 
panni per la Truppa Pontificia deve leggersi, la pri- 
me partita deliberata in primo grado di esperime- 
to a Giustino Tavani in metri 1885 panno torchi» 
scuro in cinquanta, Lire quattordici, centesimi tw 
quantuno e 250 millesimi il metro, anziché Lire il. 
82. 250. 


la. fornitura al 
ovazione Superiore 
due. pomeridiane 
» Sarà ostensibile 
one suddetta il relativo campione e Ca- 
n 


80. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza 
Fallimento 

A senso dell’art. 470 Regol. Commercia- 

le sono nuovamente invitati i signori Credi- 
tori di Federico Francia a riunirsi il giorno 
di giovedì 26 luglio corrente all’ora ana 
pom. nella sala di questo Eccimo Trib, di 
Commercio entro il Palazzo di Monte Ci- 
torio innaozi all’ Ilio sig. Michele Lazza- 
aromi giudice Commissario del fallimento per 


gnito domicilio 
Gazzetta qualm 


teriori a vostro 


seguito di tesimi 2, pari all’antico valore di balocchi 33. QUALITA” fc ito da libre 40 di lievito dei 

ivi devenire a forma di legge alla nomma | Fan di i iaunca iprossa dal sig. Antonio |. cioè, per ogni librà soldi 3 e centesimi 23, | suddetto pane di prima qualità, © dalle lib 
ni là: Sindaci ‘orJupo alla qualifica di Economo pari aflentico valore di baiocchi 3 © quat- bre 480 di grossumi panizzabili che si "!- 
Ca o pit Re ci protuiionari, Amministratore del Patrimonio di Paolo | rino 4}.Per un soldo oncie 3 e 3 ottavi. Per cavino da un rabbio di 0, cioè del se- 
‘Roma dalla Cancelleria del lodato trib, Alberichi, fin dal 28 giugno pr passato gli cui dodici pagnotte da un soldo devono pe- condo fiore, degli spolveri, e delle semo” 

li. 23 luglio 1866: è stato per Resoritto SSifo. surrogato si sete libra 3 sd once 4e 1 lello purgato dalla codetta. Per ogni nica 
Li ; à = DI GI VOLUME DI PRIMA QUA- ira "1 sol tesimi 2, pari all’ 28 

Gio. Albertini Sost. Canc. [etta qualifica {l sig. Carlo: Cardesi, tira formato dei solo primo fore finissimo | ‘tico valore di Bal to. ba Pe ego Ibra 

; ‘Antonio Di Rosa Proc. Rot, di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 9 | soldi 2 e centesimo 0 pari all'antico valore 


|__| 


Hllîîo sig. avv. Lauri 
Li 46 luglio 4866. 


S'intima il signor Giuseppe Fongoli d’inco- 


Siro a Mons, Vassalli Comm. della R. C. A. 
per sc. 6 48 comprese le spese; 


Si deduce a pubblica notizia , che in 


Barometro n 

in millimetri Termome:ro Termometoprato Vento 

Molto a cantigrado direzione METRONE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PAECKDENTE 
e al iv. del mare relativa | aesoluta ‘alia minima @ forza 


5, (12, 48, | 10 Chiarissimo | #25, | 4 18,0 


S. P. Q. R. 


del sig. Carmine Pascoli. 


» TARIF] 
per affissione ed inserz. in Hate 


ente si è trasmesso seque- 


I] 


oltre le ul- della nuova tariffa. 


carico, 
Il Cancelliere Viola 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVÉRENDA CAMERA APOSTOLICA 


Divisione di Annona e Grascia © * 
N è 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 

ecie di pane dalla mattina dell 

23 Luglio 1866 fino alla emanazione 


PANE BIANCO FINISSIMO in Pagnottelle 
formato del solo primo fiore ‘finissimo di fa- 
“rina, Per ogni decina lira 1 soldi {5 cen- 


© centesimo Ò, pari all'antico valore di ba- 
iocchi 27, cioè: Per ogni libra soldi 2 e cen- 


tesimi 4, pari all’antico valore di baioc- 
chi 2 e quattrini 3 1. Per ogni soldo oncie4, 
e ottavo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
qualira' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 150 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore » 
degli spolveri , e delle semnolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira { sol 
di 2e centesimi 2 |, pari all'antico valore di 
Baiocchi 21, cioè: Per ogni libbra soldi 2® 
cent. 4 , pari all’ antico valore di baioechi 
2 © quattr. !. Per un soldo oncie 5 e 2 o!l- 

'ANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 


è 


lune- 


si bai. 4 e quattrini 4 X. Per un soldo 00° 


—_— 


Issia con esclusione 


da Avax 3 che i 
orti. I soldati spa- 
ti, furono obligati 
‘o navi con bandie. © 
ni per appoggiare! 


È CARCERI 
NA 


usanta panno bleg 
di accompagno, 


0 delle Guardie 
cinquanta panno 
‘gozianti di tale 
‘nente Agosto alle 
Mentata la pub- 
presso la Dire- 
je di Condanna, 
à la fornitura’ al 
zione Superiore, 
due pomeridiane 
sarà ostensibile 
campione e Ca- 
correnti. 

Jeratario nell’at- 
Fornitura, dovrà 
el relativo con- 


Il Interno 
VITTEN 
n, 


| uflissa al pub 
la fornitura dei 
» leggersi, la pri- 


lo di esperii 
) panno tore 
i, centesimi te 


anziché Lire ff. 


valore di balbe 


gni soldo onéiè4, 


molelle puri 
clan lira iis 
antico val 

i libbra soldi 86 


Giornale di Roma N. 466. # Lunedi 23 Luglio 1866. 


Saia che si riferisce alla Notificazione di Monsig. Tesoriere Ministro delle Finanze, pubblicata nella Parte 


Ufficiale del presente Numero del Giornale. n 


I numeri dei Certificati da estrarsi nella serie da franchi mille l’ uno erano seicentoventidue , 
@ questi realmente furono estratti. I numeri sortiti sono i seguenti : 


205] 4535] 7945 11419 1502719901 :24135/27325)31023/35591 39295) 
220) 4574 8000/141643 15197/20011|24196/27467/31050/35629/39378/43964 48331|52406}56799 
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737 4791 8795 1221815692 20562 24888 27983/31513/36193/39828 44361 48730/52916|56939 
906, 4864 801612233 15835 20672 24890 28044 /31610/36266 40023 44507 /48776]53015/57209 
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19291] 5201 9313/12537/16430 2086925261 |28300)31800|36403/4052145248/4946253788|37395 
41521 9390) 9548 12562/16469 20906 2531 1|28440/31874(36789 40634 45267/4953453935|57420 
1529) 5617 9613 1268016541 /21019/25505/28510/31909|36854/40708/45327/49672/541 7157499 
1895! 5673 2019 12734 16610/21237/25523 28523 32032/36940 41 105/45395/49739|54235|57571 
1964) 5702 971713185/16719/21313/25614/28590/32048/37084/41 18945431 49894|54399|37885 
41970) 5740 9750/1321 6/16836/21414/25763/28622/32143|37139/41248/45558|49959/5447957949 
2434 5763 9814/13223/17571/21689/25771/28630/32161|37321 4125745659 49968|54499|58014 
2464] 5793 9829 1322717844 21708/25790|28671|32384(37323 41319 45752 50034|54525|38093 
2634) 5865 9852 13262/1 7846/21751|25836/28825|33002/37573|41400 46011 |50104/54539|58208 
2647| 5874 9884) 13304/18018/21855/25943/2884033328/37596/41560/46055/50139/34599/58467 
2656 9875 1002213314/48363 21890/25947/28873/33376/37658|41598 4612550172/54642/58613 
2693 3806 10034 13316/18485 21908/25972/28896/33414137760|41696 46126/50369/54833/58617 
2778 050710088 1341618612 22039/25997/29270/33561|37776/41712 46128/50373|5516058704 
2924 6438 1019213324 18796 22353/26043/29365/33568/37793 41535 46132/50374|55413/58766 
2934 0432 10199 13548 18824 22364/26080/29414133639/37860/42362 46340/50487|55427 38900 
2963 015 10202 1365818907 22368/26199 29504 33736137868 42623 /46510/50498|534375884 
3045 Sodo 10221 (13766 18946 /22685 2621 1|29506/33881 13802142755 46642/50743/5545058919 
3050 6667 10282/14119/19003 22840 2621 6/29516/33809/3814142787 47054/51123(53608/58976 
3056 C68) 10324 14121 [1929822906 2663429559 33906 38220/4286/47189/5115955707/58993 
3155 094010455 14148119306 22998 26668 29599 34153/38271|43041/47263/51230|55739/59038 
3183 7018 10466/14221 19311 /23190/26695/29637 34299|3828243082/47351(51374/55823/50060 
+3205 107010643 14254119422 2326226719 29764 34423/38676/43139/47375|51384|56039|50197 
3212 1085 1069314443 19449 23389 26818/29807/34762/38699/43245/47430/514761361891 
3216 1227109414470 19513/23484/26865/30096/34782/38714|43399|47433/51565/56316 
3359 7681 1095414481 19706/23689/26940/30150/34814/38782/43389/47513/51636|56215 
3708 169411009 14624 19724/23874/27149 30179/35233/38841|43453|47598/51784/56457 
3796 7704 11052 1467419798 23933/27195/30251 35272/39108/43580|47634/51903/56458 
3840 T71441252/14846 19820/23974/27236/30506 35366 /39119|43591|47712|51959|36476 
3977 2158 1129514895 19850/23976/2726730606 35386 39161|43598147758|51979|56565 
4342)_7789/11366/14924/19875/24129/27321|30822/35570/3921743750|48028|52159|56646 
4042] _119911566/1492419875 121941|90822/99570/39217 


| 


Quelli della serie da franchi cinquecento l’uno erano seicento quattro, e questi furono estratti, e 
sono quelli che vengono quì appresso ‘descritti : ; 


| (I 
12) 2045) 3119] 4248! 52367 6475 7589) S659/10631 1176 12590/13561/14348/158771 7095 I 
139| 2085] 3207) 4343) 5275| 66001 7754 965610648 /11544/12597/13600/14452/15934|17269 Li i 
169) 2103) 3285 4495] 5360] 6616) 7839) 9782/10890/11567/12690/13654|14490/16219/1769 
339 2109) 3580| 4499) 5417) 6630| 8068! 9785/1096314721|12719|13828/14588/16315/17760 
491) 2208] 3615) 4591! 5418! 6664! 8087] 9877/10972/11794/12797/1389714620/16364/1 7058 
514 2251/ 36864660] 5422! 6676 8212! 9938/10974/11970/12942/13912/14664/16391/18042 
522 2330] 3742) 4801) 3425) 6795) 8476) 9982/10997/12048/13179/13963/13008|16445/18054 
920) 2670) 13781] (4915) 8546| ‘7071 ‘8624/10019/11182/12120/13193/14075/15171[16538/18360 
1015) 2691| 3808] 4950] 6244) 7281 8634/10227/11346/12157/13207(14111]15725/16565/18635 
1183) 2817 3R65I S095I batdi rasoi 9002 1032041347/12965/13261|14199 15790/16050/18652 
1505) 2831] 9845 S425 GODO] TaADi Gao] 10096 14395/12307/43504 14208 13778/16830/18655 
1655] 2919| 4124| 5186| 6396] 7445 9072/10430|1444912574|13525|14300|15789|16847|1866 


{ 


RE SIONI I 


18687/22002/24821|26683/30466/33201]36565/20137 41297|42976/45559 isso 542175 

8691/22034/25034|27232/30619/33632/36660/39292/41326)43023|45613|48529/50910 04218/56814 
18773/22070/25188/27421/30709! 133665(36790/39336|41357|43260/45627/48576|50998|54301 06847 
1884: (22125|25246/27442/3071 9133709 36800/39539|41473|43292/45665|48589|51029|5.4395 56860 
!8906)22324/26508/27544/30862/33938 36986/39552/41540|43397|45785/48665/51031|54434 56930 
19041/22347|25514|27579/30965/34013/37133/39590|41578|43558/45891 48734/51064/54453|56995 
19163/22543/25530/27590/30983/34131|37211|39614|41630/43644 46102/48856/51189/54306/57011 
19308/22626/25534/27619[31152]34335|37323/39657|41739|43658 46143/48938|51196/54577|57015 
19493/22712/25677/27738/3 1553/34664|37352/39665|41781|43797/46365 48976|51333|54392/5705x 
19613|22744/25747/27756|31557/34741|37391|39681|41796|43856|46626 49121/51389|54633|57061| - 
19644/22701/25749/28338/31598/34894/37440/39807|41829|43982/46095|49124 51701|54775|57231 
19675|22874/25798/28464/31694|34897/37484|39889|41892|44110/46827/49165 52080|54874/5725;) 
19709/22804/25806/28653/31698/34964|37538|39905|41990 44162/46829|49275|52098/540957 57299 
19870/23041|25828/28880/31734/35092/37851|39995|41997]44276/46882/49310 5221 1[55075 57301, 
19923]23140|25849 2880,31986/35209/38035/40036|42052|44381|47017|49570|52281|55150 57316 
19947/23171/25895/29100|32040|35326|38050 401 63|42001 |44492/47248|49647|52550/55197|57364 
119995|23333/25934|20131/32061!35365/38155 40330|424 55/44520/47231|49684/52585|35218 57445 
201053/23356/26026/29211/32089(35373/38188|40335|42181 44718/47295|49969 52754|55258/57476 
20301/23414/26073/29218132331|35455/38248 40375|42229|44783/47503|50179/52798/55381 
20461/23493/261 17/29248 3254%/35693/38318 4045942261 |44943/47564|30181|52829|3548% )| 
2055 7/23539|26153/29335/32580/35709/38413|40524 42315|45030/47721|50213]53019/55511| 
20596)23755/26203/29379/32668/35907|38586/40570|\42359 45297/47726/50300 33%52/33521 
(20762/23928/26206/29516|32688/36007/38712/40579 42401 |45320/47951|50343/59457/55814 
20878 2400125246 2959332778 /36023/38732/40588 4241345339 47955|5040953649/56100 
21641/24025/26348/29598/32864/36088/38748|40666 42523/45363 47967|50536 53702/56108 
21679/24036/26353 29760132940! 136240 /38873|40781|42525|45396/48021|50612/33794'56127 
2174024173 26373/29827/32952! 136256]38967 41037/42610|45427/48105/50663/33863 56376 
21756/24587/26448 129832 32993; 13620939025 41094|42628/4543 148436 5078553894 56438 
(21972248 11/26518, ‘30190 33014 36503, 39059 41285|42705 145489|48512 30805:34210 56737 


sale di he RE dn n 


Quelli da franchi cento l'uno esser doveano mille duecento sessanta, e questi furono realmente 
estratti, ed i numeri sortiti sono Quì appresso riportati: 


32300|34947]38313 


| 58] 2922 8013/12062 14835 17100/19881:22904/25736/28263130281 
180] 3205 6340 8688/12154/14846 17186/20010|22970/25746|28350|30294 
304] 3280] 6567| 8849/12247|14885 17222/20112/23014|25817|28406|30342 
558] 3347| 6817] 8978|12285|14908|17329 20310|23084/25819/28586/30345 
608) 3537| 6840) 9017/12313/14947|17392 20405/23270/25847|28668|30370 
690] 3541| 6871] 9100|12705/15006 17437/20447|23293|26405|28673|30571 
832) 4152) 6956) 9136/12740/15068 17643/20398/23307|26128/28741|30610 
856) 4252) 7002) 9162/12833/15114/17851 20921/23434/26161|28928/30635|3: 
858) 4426) 7194| 9314/12917/15150/17859 21194/23446/261 73|28958/30675 
859] 4493 7335] 9376/13047|15474 18140/21310/23531|26349|29036|/30683 
923] 4501] 7428] 9882/13049/15520/18305 21337/23532/26394/29166|30750 
974| 4540) 7490] 9938|13064|15808 18389/21403/23609|26565|29292/30753 
1193] 4634] 7503| 9966|13073 15840/18532/21406|23757/26661|29300 30774 
1269| 4807 7505|10001|13137 15922/18614/21430/23958/26819/29317/30808 
1348| 4832/ 7697[10032|13283|15990 18749/21431/23993/26830/29411|30811 
1363| 4855) 7701|10456|13349 16226|18819/21434/24025 26866|29436/30895 
1582] 5005) 7724/10494/13534 16236/19029/21583/24043 26871/29534 7 
1603| 5032/ 7733/10630|13583 16277/19082/21 13741 16/274 78/29567 
1742] 5055) 7806]10725|1361 3116288/19122/21749 '294320/27259/29588 
1764| 5098| 7976/10753|13642 16289/19165 21820/24845]27344/29589/31 30 
1768] 5270) ‘7982/10786 13914/16294/19230/21830/24878 27421/29648/31351]3 
1786 3294 8029/10977/14002|16345 19281/224182/25006]27460|29741 31387 34282 
41793) 5626) 8074/114148 14046/16544/19434 22273/25070/27507/29765/21436/34329 37754/40595, 
2094) 5659/ 8401/141149 14068/16622 19445/22402]25075/27575/29799/31567 34537/37888/40650 
2306| 3727) 8157/112992 14203!16669/19503 22464 /25138/27758/29812/31581/34642 37988/40920 
2449 5863) 8180/11366|14510 16888/19578 22647/25247/27761/29897|31683/34633/37992 40980, 
2540] 5950) 8279/11487]14546 16901|19588 ‘22679/25269/27771/29906|32009/34667 38077/41007 
2873] 5957 82901 1545/144614 16909 19605/227392/25282/27890 2994 4/32023/34780/38096|41035 
2880 6126 8402/11775|14636/1693 149778 22737/25291 20945/32087/34795/38148/41160 
2894) 6351| 8539 11855|14637/16951 1977 22779/25574 Pirat 29969/324140/34899/38194|41179 
2901] 6377] 8559/141860/14777 A 1966 20629|28151]30261|32212/34836|3824 5|44235 


[SE NES 


41281 [46388153974 60344/66083]71673 17201(83459/88178/93077] 99210, 103870(109293]115299 
41342(46750|54013 60460(66192|71686|77260 83523/88203/93166| 99325 103873|109314|115364 
41681 (46761 |54501|60461/66237/71744/77278/83776 88325/93311| 99497/103879 109628) 115502 
41764 147138/54626 60518/66310|71755|77289/83823 88333193452) 99568/103890 109756|115623 
42077|47480/54764/60542/66356|71963|77357 83849/88345/93517/ 99608103918 109787/115669 
42198 47732(55028 60590|66390|71981|77396/83943 88359/93545| 99683/104033 109848115963 
4241247767/55195/60627/66411|72110|77432/83982 88374193893] 99714/104060 109855/115979 
42493 47853/55255/60703/66440|72207|77512/84029 88457193928] 99816/104092 109859] 116200 
42500 (47872/55517|60957/66761|72251|77748|84090 8846594208! 99843/104682 109940] 116203 
42560 (47990|55526/61171|66823/72388/77824|84094 88495/94311| 99895/104851 109960/116210 
42680 (48146/55610/61263/66849|72408/78269|84108 88539/94315/100012/104974/1{0059 116223 
42879 |48151/55632/61333/67000|72479|78447|84128 88710/94328/100036|105047/110374 116517 
42893 /48257/55669/61434/67259|72560|78731|84190 88730/94414/100156/105123|110514 116545 
42911 [(48261/55705|61448/67289|72592/78790 84286/88760/94466/100249/105368/110657]1 165S1 
43069 |48427/55793/61475/67295|72669 78791(84322/88878/94562/100301 105405]110861/116729 
143234 (48700/55859/61595|67481|72855 78796/84336|88947/94610]100583 105514/110865|116732 
|43351 148713|56399/61791|67579|72888 78950/84382/88988/94668/100592 105564/110918/116945 
143488 (48774/56426|62016/67580 72953|78980|84484|89054/94730 100634/105668]/110925|1t7025 
‘43564 |48946/56490|62120|67717 73034|79383/84621|89117/94836/100670 105957/110926|117026 
43584 491 99|56494/62201|67792/73046 79541|84733|89198/94870|100803|105962 110933|117192 
| 43597 (49262/56567[62313|67864|73168 19615/84743|89301/94878|100878|106068 111129/117337 
1 43662 49331|56765/62349/67893 73212/79872/84796|89342/94880|100991 106115|111138|117432 
| 43668 49507|56816/5240%|68096 73275(79921|54875|89542/94963/10107 106168/111161|117449 
{ 43715 /49776/56818|62497/68683/7331 3180003/84918/89621|95033/10113 106210|111317]117491 
43841 (49784/57017|62826|68941|73574 80092/84992/89714/95337|101162/106280]1 11419117513 
‘| 4388349791 |57143|62919/69021 13659|50139/85047/89962/95363/101199 106344/111485|117534 
i 44018 /49811/57292|63010 69092/73665|80190|85114|89974 95491/101341/106391[111634|117541 
44030)49924/57674/63171|69108]73955 80275/85184/90092/95511|101400 106393/111731|117594 
44058'49934/57732/63192|69366|74065 80365/85262/90091/95550/101419/106460 111766/117671 
i 44108/50290|58094/63342|69400|74079 80410/85352/90098/95633|101585 106478/111961|117739 
ealmente 44175/50354/58147|63349|69462/74186 80456/85379/90169/95702/101718|106617 111967117742 
Ti 44222/50466/58178|63603|69494/74404/80558 85516/90233/95822/101725|106646 111999/117823 
44416 (50485/38341/63680|69519|74474 80595;85811/90265/95878|101899 106752/1124792/117858 
3%! | 44480 50492|58392/63845/69612/74526 80620/85899/90341/96119|101932 106935/112482/117893 
44514 50505|38647/63901|69628|74663 80761/86026/9(1423|96373/101950. 107019/112636|118039 
44521 [50641|58667/63947/59831|7478% 80896/86135/90548/96386/102010 107104]112737/118111 
44643 50830|58760|63955|69876|74791 81094/86262/90775/96422/102028/107 134/112872/118146 
44902 (50959/58762/64043/69917|74794|81 124/86304/90984/96511/102128 107262/112932/118223 
44935 (51605/58788/64116|70109|75003 81220/86386/91025/96549/1021929 107648/113074|118389 
44952 (51853/58890/64120|70157|75014 81279/86392/91522/96644|102180 107700/113416]118426 
i | 45099/51963/58928/64129/70242|75148/81430 86411/91711|96709/102201|107979 113466|118501 
Li 45102/52163/58959/64155|70371/75197|81443 86812/91801/96877|102358/108100 113477|118620 
i | 45127 |52590/58991|64218/70372/75211/81475 86857/91825/96916/102479 108105/113643|118641 
| 45138/52681|59344/64369/70456|75276|81561 86862/91838/97027/102491|108147 113644/118761 
45152[52695|59376/64457|70599|75505|81596 87007/91859/97104|102647/108311 113868) 119040 
{ 45361(52771 59401 64489/70634)75527/8175787101 92061|97255]102666 108556]113932/119088 
45514|52772/59411 6451770723 75584/81903 87245/92122/17412 102804/108662/113982 1191923 
45637 |52808/59453 64661|70822|75807 81925,87293/92160]97428/1028192 108741|114116]119257 
45736 152916|59463/64849|70845|75841 81970,87430/92256/97453/102986 108742/114177/119326 
45760 (53023 59486 64854/70871|75981 820088745 4192454/97507/103026 108768/114211|119560 (A 
45807/53214 39597,65003/70971|76001 82013,87546/92467/97619/103124 108911/114238|119908 } 
45880/53225 59822 65045/71152/76028/821 33,87639/92372/98283/10341 76108924 114392/119923 Lit pi 
|45953/53443/59922 65131/71258'76067 82493 87646/92617/98397 103238/100009 114401 119929 Î 


Sire 0 LS 
=. - 


SO, NE e O 


i 45985 5353659934 65265 7132476121 8277787668 92636/98465|103265/109012!1 14566/119986 L4t) 
(46219/53560 601 76 65408|71359/76188 82788187760 92941/98607/103284/109021 114606 ki 
46258|53567 60274 65689/71374/76341 8297987801 93035/98882/103715/109214 114768 
46388/53837 60332/65816|71635 76808,83348/87862/93040/99032 103854/109266/115178 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sondii 


—_e404-06-3-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4A. 
Si avverse, di notare entro i gruppi,ilnomo e cogn.* del trasmittentb 


GIORNALE DI ROMA 


7 che notizie già date dice poter aggiungere le seguen- 
NOTIZIE DIVERSE | ti che ha ragione di ritenere come esatte : 

Sul combattimento navale di Lissa, ‘Înon essen- || « Fra le vittime della baftaglia si conta l’ono- 
doci oggi pérveniiti dispacci officialî fiorentini nè fo- || revole deputato Boggio , il quale trovavasi sulla co- 
gli di Ancona, riportiamo ciò che ne scrivono alcuni || razzata Re d'Italia è con questa € con grandissima 
giornali di Firenze: parte dell'equipaggio perì. Di questo salvaronsi 13 

La Gazzetta di Firenze del 23 dice non averè || ufficiali e 140 marinari ; gli altri andarono sommersi 
che pochi particolari dopo quelli pubblicati ne'bollet- || nelle onde. 
ini ofticiali. Riguardo alle navi dell’armata italiana « Rispettò alla cannoniera Palestro, che era co- 
dice sapere quanto appresso : mandata a quanto si afferma dal capitano Cappellini, 

« Il Re d'Italia è una fregata corazzata di 1° | corre voce siansi sul nostro naviglio salvati un uffi- 
ordine varata nel 1860, costrutta in America con 36 | ciale con 19 marinari. Gli altri tutti in uno slancio 
cannoni, della forza di 800 cavalli e con 600 uomi- |{ sublime di onor nazionale preferirono morire anzichè 
ni di equipaggio, di cui gran parte si è salvato. || cadere nelle mani del nemico. 

Essa costava 6,500,000 lire. « Tutti gli equipaggi e gli ufficiali si  condus- 

« Palestro, cannoniera di 2? clas rata nel 1860, || sero con straordinario eroismo : Parte grandissima 
con 4 cannoni, della forza di 60 cavalli con 200 uo- || nella battaglia ebbe la corazzata Re di Portogallo, 
mini di equipaggio, il quale si sarebbe interamente la quale riuscì a colare a fondo il grosso vascello 
perduto. Questa cannoniera costava 1,450,000 lire. || austriaco. 

« L’Affondatore, ariete, con 4 cannoni, della « La flotta austriaca trov: i riparata ancora nel 
forza di 700 cavalli, non ha subìto alcun danno seb- canale di Lesina: Le avarie da essa sofferte sono 
bene abbia solo per molte ore tenuto in scacco tutta || gravi, tanto gravi che essa non ha potuto ancora 
la flotta nemica. riprendere il mare ». 

« Altre navi hanno sofferto ‘avarie: ma i danni LIRINO 
non sono gravi quando si consideri che esse hanno Come in Isvizzera e in altri paesi , anche il go- 
potuto inseguire il nemico e fare la traversata per ll verno inglese si occupa della gran quistione, provo- 
ritornare ad approvvigionarsi in Ancona e ripartirne, | cata dalle vittorie prussiane, cioè del perfezionamen- 
come pare, per dar la caccia al nemico. Evidente- to delle armi della fanteria. 

Mente le macchine rimasero tutte illese se le navi ||» Ad un'interpellanza fatta in Parlamento, il go- 
poterono continuare il proprio servizio. verno disse che vennero giù adottate tutte le misu- 


di ciò però che torna a biasimo, non de’ nostri re per introdurre nell’esercito delle nuove armi a un 
soldati di mare, ma del governo si è che mentre dipresso dietro il sistema prussiano, ma ancor più 


l'Austria può in casa propria fabbricare e riattare perfezionato. 

le sue navi, noi non siamo in grado di fare egual- — Le ultime notizie del Greae Eastern recano 

mente bene lo stesso. Lo che non doveva esser per- || che i lavori per l'immersione della corda sottomari- 

tuto di vista da coloro che volevano ad ogni costo | na procedono bene e si spera ottenere un esito felice. 

una battaglia navale, poco curandosi di cercare che 

fosse data in condizioni da preservatete nostre navi S cda ari GRICRS 

Îl più che fosse possibile. Incontrastabilmente però || Béeo l'articolo del Monitore prussiano di cui 

la vittoria fu dell’Italia, sebbene vi sia chi aspetti Îl telegrafo diede SI La > 

altre informazioni per qualificarla tale ed intanto, non FIA _Berlio so) luglio o di I 

conoscendo che tra il lodare e il biasimare vi sia la 1 La pEoposizione prussiana, rimessa nella IE 

strada media di riservarsi ,, formuli accuse ed insi- || 1 del da dada segretario dell ambasciata fran 

nuazioni che possono giovare all'Austria per cantar || ©©5© all armata austriaca, si MIETIRIEACOme, Sent 
Il re di Prussia affine di lasciare il tempo di 


Vittoria come nel 24 giugno. RE ion d î itali A 
« La flotta austriaca ha subito perdite gravis- || gonstatare le intenzioni del governo italiano, è pron- 
© ad astenersi da ogni atto d’ostilità per tre giorni 


sime, di cui finora non si conosce che la minor par- i dizioni li rai 
te. Essa ha perduto il Kaiser, vascello di prim’ or- 50! to queste con zioni: « Gli austriaci ‘Svagueranno 
il terreno che si trova fra la posizione attuale dei 


dine, di 91 cannoni, della forza di 800 cavalli, con CRsddsa di 

900 uomini di equipaggio, e due pirofregate a ruote brussiani e la Thaya, le truppe di tutte le. armate 

con 600 uomini di equipaggio e 40 cannoni com- (Nord, Sud e sassoni), i loro convogli d'artiglieria, 
le loro munizioni s° arresteranno e s’asteranno da 


plessivamente. Inoltre non v'è legno austriaco che È Sa È 3 dell ? 
non abbia quale più quale meno gravemente sofferto: || 080! movimento. Sino allo spirare 2 Stspensiono 
convenuta i prussiani resteranno tre miglia distanti da 


perciò la flotta nemica malconcia com’era, non po- i a Ra 
tendo più dare battaglia, nè tenere il mare, ha do- || Olmutz. La Qui ferrata da Dresda 4 Prega SACSNIROIO 
ta per gli approyvigionamenti di viveri dei prus- 


vuto rifugiarsi nel canale di Lesina, L'Elisabeth non ica 
sarà più in grado di servire nella presente " campa- || Si@ni. » o r 5 
gna. La i ammiraglia è sio” lfeeevibila Tre 2° Riassunto della risposta austriaca. — Dopo 
altre navi dovettero essere rimorchiate per condurle || Ver dichiarato che le proposizioni prussiane Teca: 
in porto, vano pregiudizio agli austriaci e sono a vantaggio 
“« Lesina è così vicina a Lissa che la flotta au- || dei prussiani (per esempio : a tre miglia distanti i 
Striaca non potrà uscirne senzà misurarsi un’ altra prussiani possono circondare Olmutz da tutti i lati, 
volta con la nostra flotta piena di coraggio pel primo, | © gl'italiani, che non sono compresi nelle, condizioni 
sebbene sanguinoso successo. della tregua, potrebbero marciare avanti). L'Austria 
« L'onor. deputato Boggio , ch'era nella nave {| Propone, dal canto suo, una linea di — demarcazione 
corazzata Re d’Italia , pare sia tra gli uomini che || ©he nessuna armata sorpasserà, ma dietro la quale 
non poterono esser salvati ». le armate avrebbero i loro liberi movimenti. Questa 
linea seguirebbe la Thaya dalla sua sorgente sino a 
due miglia ovest di Lundenburg ; essa seguirebbe 
parallelamente, alla distanza di due miglia ovest, la 
via di ferro da: Lundenbuîg ad Olmutz e montereb- 


. La Nazione del 23 nellè ultime sue notizie 
dice pur essa che non sono ancora giunti molti rag-» 
ei intorno alla battaglia navale di Lissa. .Allè po- 


x 


Î 


be sino alle posizioni attuali dei prussiani, rimanen- 
do a due miglia ovest e nord delle opere esterne 
d'Olmutz. L'imperatore d'Austria domanderà il con- 
senso del re di Sassonia per l’articolo concernente 
la via di ferro da Dresda a Praga. In caso d’accet- 
tazione delle condizioni sopra esposte, l’imperatore 
propone d'inviare immediatamente dei commissari a 
Raigern onde firmare la tregua. L'imperatore  desi- 
dera che la sospensione delle ostil estenda alle 
truppe bavaresi ed a quelle comandate dal principe 
Alessandro d'Assia. 

3° Riassunto del rifiuto prussiano. — Il re di 
Pru costretto a rifiutare queste condizioni per 
due ragioni : 1° la facoltà che rimarrebbe all'arma- 
ta del Sud di continuare i suoi movimenti verso il 
Nord, e 2° il rifiuto di consentire all’ occupazione 
della finba dalla Thaya a Lundenburg per parte dei 
prussiani. 

Non ha dunque luogo l’invio dei commiss 

— Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie : 

Un dispaccio particolare da Berlino ci assicura 
che l’armistizio di cui seguirebbe l’accettazione, per 
parte dell'Austria e dell’Italia avrebbe la durata di 
un mese. Lo stesso dispaccio reca che se, allo spi- 
rare del termine di cinque giorni fissati per una so- 
spensione d’ostilità , l'Austria non avesse formulato 
alcuna risposta, il suo silenzio sarebbe interpetrato 
come un rifiuto, ed avrebbe per conseguenza l’ im- 
mediata ripresa dell’ostilità. 

— Il gioyîne principe Antonio di Hohenzollern, 
che riportò quattro palle alla gamba sinistra. nella 
battaglia di Sadowa, ha subito l’amputazione di detta 
gamba col massimo coraggio 

Si fabbrica per lui a Parigi una gamba artico- 
lata, in argento, d'un nuovo modello. 


— Si legge nel Monitore prussiano : 

I giornali hanno più volte riprodotta la voce che 
la Prussia dimandava la cessione della Boemia e della 
Moravia come condizione di pace coll’Austria. 

Questa. notizia è priva di fondamento. 

Uno sguardo sulla sitwazione geogratica delle 
provincie prussiane e di questi paesi austriaci basta 
per far vedere immediatamente che il loro possesso 
non aumenterebbe ma scemerebbe la potenza" della 
Prussia. 

Di giù per questo motivo il Gabinetto prussiano 
non la mai pensato a mettere per condizione della 
pace l'acquisto della Boemia, della Moravia o d’al- 
tre provincie dell'Austria. 

Gl’interessi nazionali quali gli ha in vista la Prus- 
sia non nostrano desiderabile l'acquisto di questi ter- 
ritori. 

La Prussia tende a costituire una nuova Confe- 
derazione, ed a convocare un Parlamento tedesco. 

L'unione della Prussia con paesi austriaci, la 
cui popolazione non è che in parte tedesca, non fa- 
rebbe che creare ostacoli alla costituzione di un Par- 
lamento tedesco. 

— Si legge nel Moniteur du soîr : 

Si hanno maggiori particolari sulle elezioni che 
ebbero luogo in Prussia. 

Il governo ha ottenuto un risultato conforme al- 
le sue viste ancora più di quanto sperava. 

Gli avvenimenti hanno difatti considerevolmente 
influito sulle disposizioni degli animi. i 

© Il partito conservatore profittò dei successi pre- 
parati dalla politica del Ministero e dal sentimento 
d’ambizione nazionale da lei risvegliato nel paese per 
raccomandare agli elettori i suoi candidati. 

I progressisti all'incontro che nel loro program- 


Ca 


ma avevano annunziato di non voler votare i crediti 
per la guerra, si sono trovati in opposizione col mo- 
vimento d'opinioni prodotto dai successi militari ot- 
tenuti in Boemia. 

Il partito progressista ha trionfato a Berlino co- 
sì come nella maggior parte delle grandi città ; sono 
stati generalmente rieletti i suoi ‘principali rappre- 
sentanti ; ha però perduti alcuni membri. 

Questo partito del resto si mostra oggidì pron- 
to ad appoggiare il governo nelle questioni che ri- 
guardano la riorganizzazione della Germania. 

— Si legge nella Nord. Deut. Zett.: 

L'Austria vuole adunque prolungare una lotta 
e pare non abbia ancora conosciuto abbastanza qua- 
le sia la forza della Prussia. 

I suoi generali hanno provata la nostra superio- 
rità sui campi di battaglia. 

Che i suoi uomini di Stato gettino gli occhi sulla 
nostra organizzazione interna, e vedranno ch’essa non 
è meno solida. 

Malgrado la crisi che dura da quattro anni nel 
nostro: paese, malgrado gli sforzi fatti da un partito 
grande e numeroso per impedire la riorganizzazione 
dell'esercito, e creare imbarazzi finanziari al gover- 
no, la Prussia ha potuto impegnarsi in una seconda 
guerra prima ancora che fossero accordati i fondi 
per la prima, e senza devenire a nissuna misura cc- 
cezionale. 

Come, se l’organizzazione del nostro Stato non 
fosse pienamente buona e priva di vizi, si sarebbe- 
ro potuti ottenere tali risultati, senza misure di si- 
mile genere, e che negli altri Stati costituiscono le 
risorse abituali alle quali si ricorre in simili crisi ? 

AI contrario tutto cammina da noi come d'abi- 
tudine, quasi che la guerra si facesse nella China , 
e benchè noi non vogliamo apprezzare l'aumento di 
forza che ne venne per le ultime elezioni al gover- 
no, le cose avrebbero seguito tranquillamente il loro 
corso malgrado il partito progressista anche se il cam- 
biamento della pubblica opinione non fosse stato co- 
sì radicale. 

Gli uomini di Stato austriaci non dovrebbero 
confessare che di fronte ad un tale avversario è va- 
na ogni resistenza ? 

— Si scrive da Annover, 12, all’ Indép. belge : 

Più di dugento abitanti della Germania setten- 
trionale e principalmente degli Stati occupati dalla 
Prussia si radunarono oggi nella nostra capitale. 

I signori de Benuigsen, Miquel borgomastro di 
Osnabruck, Albrecht, sindaco, ed il nobile Horst 
presidente del collegio municipale di Annover li ave- 
vano invitati a radunarsi qui per pronunziarsi sulla 
situazione della Germania minacciata dall'intervento 

«francese, in causa della cessione fatta dall'Austria 
alla Francia della Venezia. 

La seduta non potè esser pubblica, perchè proi- 
bite le riunioni popolari ; assistevano i rappresen- 
tanti dell’Holstein, Mecklembourg, Brunswick, Ol- 
dembourg, delle Città Anseafiche, dell’Assia Eletto- 
rale, d’Annover, e fra questi tutti i più distinti del 
partito nazionale. 

è Il signor Bennigsen presidente dell’ assemblea 
presentò il progetto di una dichiarazione, ed il sig. 
Miquel un proclàma ai tedeschi del sud. Questi due 
documenti che furono approvati dopo una breve di- 
scussione, ma animata, saranno pubblicati coi nomi 
di tutti i firmatari. 

Nella dichiarazione è detto che la Prussia com- 
primendo l’Austria ha acquistato il diritto a reggere 
la Germania, almeno negli affari militari, commer- 
ciali, ed all’estero, e che una costituzione basata 
Su questi principî può sola garantire la Germania 
contro ogni guerra civile, ed ingerenza straniera. 

— Si legge nel Merc. di Svevia: 

Noi non vogliamo fare rimproveri all’ Austria 
per aver cercato, dopo la battaglia che ha scosso 
l'impero, un aiuto là dove era sicura di trovarlo. 
Ma l'appello fatto alla Francia ha compiutamente 
modificata la situazione in Germania. 

L'ingerenza dello straniero è diventata una que- 
stione vitale che ricaccia tutte le altre questioni in 
ultima linea. 

È di nostro vitale interesse, e l'onore c'impone 
di respingere questo intervento : per quanto fossero 
grandi le divergenze d'opinione in Germania al prin» 

” cipiare delle attuali complicazioni, su di un punto 


eravamo tutti d'accordo, su quello cioè che la pa- 
tria stava al di sopra di tutti i partiti, e che ogni 
soluzione qualunque essa fosse doveva venir prefe- 
rita ad una pace dettata dalla Francia. 

Che la pace venga presto ristabilita mercè re- 
ciproche concessioni e sulla base delle proposte fatte 
dal Parlamento. 

Se la Francia stendesse la mano al Reno tro- 
verebbe contro di lei tutta la nazione tedesca. 


— Si legge del Journ. de Francfort: 
Il giorno 11 l'Assemblea federale ha deciso di 
trasportare la sua sede in Augusta. 
È stato pure deciso che il presidente indiriz- 
zerebbe a nome della Dieta la seguente lettera al 
|| primo borgomastro di Francoforte : 

« I movimenti delle truppe nemiche impongono 
alla Dieta federale il dovere di prendere le misure 
necessarie alla libertà delle sue deliberazioni, ed alla 
non interruzione «delle relazioni fra i membri della 
Dieta ed il governo. 

« La gravità dei tempi fa nascere per la Dieta 
alcuni obblighi che essa è fermamente risoluta di 
adempiere, ed essa crede ugualmente suo dovere, 


in una lotta comune pel diritto e per la libertà della 
Germania, di mantenere libero l’accordo federale su>> 
premo, giacchè essa rappresenta legalmente l’indis- 
solubilità del vincolo nazionale, e la comunanza di 
tutti i paesi tedeschi. 

« Essa ha conseguentemente risoluto di traspor- 
tare provvisoriamente la sua sede in Augusta, ed 
invitare a seguirla il corpo diplomatico accreditato 
presso la Confederazione. 

« Lasciando temporariamente Francoforte essa 
esprime la sua viva riconoscenza per i sentimenti di 
fedeltà alla patria dei quali ha data inalterabile prova 
in mezzo a tutte le vicissitudini dei destini tede- 
schi; pel suo amore verso la grandezza e la libertà 
della Germania, Francoforte manterrà questi senti- 
menti anche in avvenire. 

« I governi fedeli alla Costituzione  rappresen- 
tati in questa assemblea sosterranno fermamente e 
senza mai piegare la causa della patria e del diritto 
contro le leghe particolari e la violenza, e perciò la 


Dieta piena di fiducia nella vittoria finale della buo- 
na causa può esprimere la speranza che fra le mura 
di questa città ricca di memorie della grandezza te- 
desca, i rappresentanti dei principi e dei popoli si 
troveranno riuniti per fondare in modo durevole la 
potenza e la libertà della Germania. 

« Il sottoscritto ha l’onore di portate in nome 
dell’eccelsa Dieta alla conoscenza del sig. primo bor- 
gomastro regnante e senatore Filliner quanto prece- 
de, e profittare al tempo istesso di questa occasione 
pg rinnovare la protesta della sua più distinta con- 
siderazione. » 


0404-163080 — 
Il Moniteur Universel ha da Madrid, 19 luglio: 
La Gazzetta ufficiale di ieri aveva pubblicato la 
legge votata dalle Cortes e ratificata {dalla regina, 


che autorizza il Governo a sospendere per tutta la || 


monarchia le franchigie dell'articolo 7 della costitu- 
zione che dice che nissuno spagnuolo non può essere 
arrestato e che il suo domicilio non può essere vio- 
lato se non ne’ casi e nelle forme ordinate dalla leg- 
ge. Il Gabinetto ‘aveva ricevuto amplissimi poteri 
dalle Camere per renderne conto poi nella futura 
sessione ; aveva prostrata una terribile rivolta ; pro- 
rogava le Camere ; la famiglia reale. andava ai ba- 
gni di mare nelle Asturie, quand'ecco che si divul- 
ga la vece che il maresciallo O’ Donnell e i suoi 
colleghi hanno dato la dimissione, che S. M. l'ha 
accettata, e che il duca di Valenza aveva avuto il 
carico di formare il nuovo Ministero. Ier mattina il 
diario del Governo confermò le voci del dì innanzi. 

Il maresciallo duca di Valenza, presidente del 
Consiglio, assume il Ministero della guerra; Arrazola 
quello di grazia 6, giustizia e l'interim degli affari 


esteri; Barzanallana accetta il Ministero delle finan» | 


ze 3 Gonzalez Bravo quello dell’ internd ;. ministro 
della marina sarà il tenente generale Calonge; 
Orovie dei lavori vira De Castro-delle colonie. | 
. La notte, Narvaez, Arrazola, Bravo e Orovio ave= 
vano già prestato : | 
1'ministri presenti» a Madrid hanno subito pres 


riguardo ai governi ed ai popoli, i quali combattono; | 


|| so possesso dei loro Ministeri. Non sono State tenute 


segrete le cause di questo cambiamento. 

La regina credè inopportuna la nomina di trenta 
senatori per ricompensare de’ personaggi politici © 
sostituire ai morti dei nuovi ; il duca di Tetuan giu- 
dicò che il rifiuto fosse un segno di poca armonia 
tra S. M. e il gabinetto e dette la dimissione, e la 
dettero pure i grandi officiali della Corona , i sotto 
segretari di Stato, gli ambasciatori a Londra e a Pa. 
rigi ed altri molti. 

Quasi tutti i nuovi ministri lo sono già stati. 
1 principi loro sono noti, sono lutti uomini insigni 
del partito moderato, e succedono ad un gabinetto, 
il capo del quale ha molto giovato all'ordine ed alla 
società. 

Attorno al nuovo governo si riuniranno coloro 
che amano la tranquillità della Spagna. 

—— 040-410 

Si scrive da Costantinopoli, 6, all’Zndep. belge: 

Devo farvi osservare un cambiamento , che vi 
sembrerà straordinario, avvenuto nella politica turca 
per quanto ai Principati Uni 

La Corte sovrana accetta finalmente il-fatto com- 
piuto, cioè a dire riconosce l’ospodarato del princi- 
pe Carlo ed il nuovo ordine di cose che viene co- 
stituito per tal fatto nella Rumenia. 

Cedendo da una parte ai consigli aggi e disin- 
teressati delle potenze garanti, e d’altra parte aven- 


| do ben pensato ai pericoli nei quali incorrerebbe in 
questo momento la Turchia col risvegliare il gran 


problema della questione d'Oriente, i ministri si sono 


|| decisi ad adottare moderazione , e cavar il miglior 
[| partito possibile da una situazione che si fa ogui gior- 


no più difficile e più pericolosa. 

Per quanto legale potesse essere una occupazio- 
ne dei Principati per parte delle truppe del Sultano 
non potrebbe a meno di turbare nuovamente e cer- 
tamente in modo più grave le relazioni del popolo 
rumano colla Turchia, e rianimare l'antico antago- 
nismo fatto in oggi più terribile per i diversi inte- 
ressi che si agitano intorno alla questione d'Oriente. 

Questo pericolo sarebbe certo , mentre che da 
un'altra parte non si sarebbe sicuri di prevenire le 
conseguenze eventuali di un riconoscimento del fatto 
compiuto. 

Il linguaggio tenuto dal signor Ghika alla Su 
blime Porta e le assicurazioni state date da questo 
inviato speciale del governo rumano in nome del nuo- 
vo Ospodaro hanno contribuito di molto a modifica- 
re le prime impressioni della Corte sovrana. 

E perciò in questi ultimi giorni Ali pascià par- 
tecipò ai rappresentanti essere intenzione del gover- 
no turco di intendersela coi moldo-valacchi per farla 
finita con queste controversie, ed accettare, nel mo- 
do più lato che fosse possibile, il fatto compito me- 
diante alcuni compeusi pecuniari, come sarebbe un 
aumento di tributo già stato offerto dal sig. Ghiha. 

Pure siccome la Porta non voleva fare questo 
componimento senza il concorso delle potenze ga 
ranti, così Alì pascià pregò quei rappresentanti è 

svoler dare il loro parere in proposito. 

In seguito a questa comunicazione i rappre: 
tanti delle potenze garanti riunitisi ieri alla Leg” 
zione russa si posero d'accordo per dare il loro cor- 
senso alle decisioni prese dal governo turco. 

Ora non si tratta più che di regolare le condi 
zioni del componimento già fissato in massima, e che; 
quando non sorga un qualche nuovo incidente, surà 
ben presto adottato definitivamente. 

Bisogna osservare che non si tratta già di una 
accettazione pura e semplice del fatto compiuto, ma 
che la Porta deve mettervi delle restrizioni, pren- 
dere tutte le precauzioni per proteggere i suoi di- 
ritti sovrani, e che infine da questo affare essa trae 
un profitto materiale, un aumento più o meno rile- 
vante del tributo dei principati. n 

Infine il principe di Hohenzollern accetta l'in- 
digenato : ciò che pure importa alla Turchia. 

Le truppe egiziane che dovevano imbarcarsi da 
un momento all’altro hanno ricevuto contr'ordine, © 
verranno spedite nella Rumelia. Esse partono dima- 
ni per Monastir dove il governo concentra quante 
forze egli può per far fronte alle eventualità dalle 
quali è minacciato l'Impero dalla parte delle provin» 
cie slave per i fatti del continente. Ù 

Pare anzi che i timori si facciano ogni giorno 
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gravi, e perciò da qualche tempo la Turchia si 
da gran premura per compiere il suo sistema di di- 
fesa nella Bosnia e nell'E govina. 

Oggi stesso partono diecimila uomini diretti per 
la via di Salonico al quartier generale di Monastir. 


Si dice che Omer pascià passi nella Rumelia | 


(on una parte delle truppe che tiene sotto il suo co- 
mando. 

— L'Osservatore Triestino hu da Costantinopoli 
e Smirne, in data del 7: 


Secondo un giornale di Serajevo, il governo ot- I 


tomano avrebbe deciso di concentrare nella Bosnia 


un esercito di 50 o 60 mila uomini, di cui alcuni | 


appartenenti alla milizia indigena. Furono già spedite 
a Serajevo 5,000 carabine rigate per armare questi 
ultimi. Vennero pure inviate nella Bosnia quattro 
batterie d'artiglieria. 

Il tenente colonnello Savfet effendi, primo aiu- 
‘ tante di campo d'Omer pascià, parti per Varna con 
importanti dispacci per il Serdar Ekrem, A {quanto 
si erede, i medesimi tendono a differire il passaggio 
del Danubio per parte dell'esercito i iunito. 

Parecchi giovani, sudditi austria » sono partiti 
da Costantinopoli per arruolarsi come volontari nel- 
l'i. r. esercito del Nord. 

La deputazione montenegrina testè arrivata a 
Costantinopoli presentò una lettera del principe Ni- 
xolò al granvisir, con cui si domanda: lo sgombro 
del piccolo tratto di territorio montenegrino di No- 
vosello, dirimpetto a Sputz, che fu occupato negli 
ultimi tre anni da un distaccamento di truppe tur- 
che; la demolizione del forte di Visciotitza e de’ for- 
tini eretti dopo l’ultima campagna d’Omer pascià ; 
l'effettiva esecuzione dell’art. 5 della convenzione di 
Cettigne, che accorda l'affittanza di alcuni terreni in 
Turchia a Montenegrini indigeni, 0 un'indennità per 
quelli che soffrirono dall’inosservanza di tale dispo- 
sizione, e infine la nomina di un altro commissario 
invece di Hafiz bey. Il principe chiede in modo al- 
‘quanto minaccioso il pronto adempimento di queste 
quattro richieste. 


NOTIZIE COMPENDBIATE 
—s>e e 

Tutti gli occhi sono rivolti presentemente verso 
il telegrafo di Vienna, dal quale aspettasi da un mò- 
mento all’altro notizia intorno alla definitiva risolu- 
zione del governo austriaco sui preliminari di pace. 
E vari frattanto sono i presagi e le congetture, non 
mancando nemmeno le voci, trasmesse anzi diretta- 
mente da Parigi , secondo cui il gabinetto viennese 
non sarebbe alieno dal prestare orecchio alle fatte 
proposte s dopo averle modificate » nè rifiuterebbe 
di accedere ad una sospensione d’armi più prolun- 
gata, la quale segnerebbe il principio dei negoziati 
definitivi. A proposito di questa previsione peraltro, 
che non apparisce inverosimile al giornalismo italia- 
no, è questo indotto a ricordare essersi dai comandanti 
l’armata italiana dichiarato che le posizioni attual- 
Mente occupate dalle truppe non sono tali da per- 
Mettere che nel presente stato di cose un lungo ar- 
mistizio possa essere accettato. Qualche giorno do- 
vrebbe ancora trascorrere affinchè il movimento ate 
tuale dell’armata sia terminato e la disposizione dei 
corpi sia divenuta militarmente regolare e sicura, né 
sarebbe quindi possibile al governo italiano s prima 
che queste condizioni non siano verificate, di assen- 
tire alla cessazione delle ostilità o ad una sosta nel- 
le mosse delle truppe. A raggiungere pertanto la si- 
tuazione accennata riuscirebbero, secondo l'opinione 
degli stessi fogli, le affrettate operazioni nel Tirolo, 
non che la(direzione suprema che dicesi affidata ora 
esclusivamente a Cialdini di tutte le armate italiane. 
Come pure un indizio che non si pensi nelle sfere 
governative di veder così presto sottentrata alla pre- 
sente una nuova fase politica, lo ravvisano i giornali 
italiani nel decreto testé emanato dal principe di Ca- 
rignano per prorogare nuovamente la sessione delle 
Camere, delle quali solo ad un altro futuro decreto 
si rimanda la" convocazione. 

Voci di trattative e di pacifiche speranze vanno 
tuttora circolando anche in altri giornali dell’ este- 
fo, mostrandosi da taluni di persistere nellt creden- 
za che accresciute anzichè ‘scemate siano le proba- 
bilità di una favorevole soluzione. Ma un elemen- 
lo più fondato di previsione è lecito forse! dî fav- 


seguenza di questo previsto insuccesso non esiterà 
il governo francese a tornare nella sua attitudine 
+ completamente neutrale. Qualche notizia più chiara 
© significante è bensì recata in proposito da alcuni. 
giornali officiosi , vedendosi per esempio la Patrie 
esprimere il convincimento che le comunicazioni dal 
principe Napoleone recate in Italia abbiano un ca- 
rattere comminatorio e d' intimazione 5 ma atteso il 
difetto assoluto d’ informazioni autentiche ed officia 
li, non sarebbe ragionevole l’affidarsi interamente al- 
le isolate opinioni di questo o quel giornale. Tutta- 

via un indizio non privo di valore in tale riguardo 

ar ieniza. pogo amichevole che il giornalismo 

liberale italiano fa questa volta al principe suddetto 

insistendo perchè le proposte dal medesimo recate 

non debbano così di leggeri essere accolte dal go 
verno © fantndo A questo presente ‘come gli sia 
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visare nei movimenti militari che vanno senza in- 
terruzione proseguendosi in Moravia come se non 
esistesse più speranza alcuna di un pacifico acco- 
modamento. Anche gli odierni riscontri della Germania 
mostrano i prussiani intenti a mandare un nuovo 
nerbo di truppe in Boemia e in Moravia per servire 
di riserva all'esercito che non cessa di avanzarsi da 
Brunn sulle due strade di Presburgo e del Danubio. 
E d'altra parte si. veggono numerosi corpi austriaci 
aggrupparsi sugli opposti terreni, nel tempo stesso 
che vanno dall'Austria preparandosi mezzi potentis- 
simi di difesa come se per lunghissimo tempo ancora 
dovesse proseguire la guerra. Tutto ciò fa prevederé 
che se tra pochi istanti la diplomazia non sarà riu- 
scita a conciliare le opposte pretese dei belligeranti, 
un urto terribile e di una importanza forse decisiva 
avrà luogo sulle rive del Danubio, in grande prossi- 
mità del campo di battaglia di Wagram. Il breve 
armistizio che domani l’ altro avrà fine avrebbe do- 
Vuto, secondo le antecedenti informazioni, tornare di 
molto vantaggio ai prussiani nel senso che, offrendo 
modo al generale Cialdini di spingersi molto più in- 
nanzi colla sua armata, avrebbe per qualunque even- 
tualità assicurato un valido appoggio alla Prussia e 
permesso alle due armate di iniziare di concer- 
to una nuova serie di operazioni ; ma questo cal- 
colo riconoscesi ora essere andato fallito a causa 
della lentezza con cui procedettero le mosse mi- 
litari in Italia. È constatato infatti che l’armata di 
Cialdini dista dal centro delle operazioni prussia- 
ne di 660 chilometri circa ; cioò di venti giorni 
almeno di marce forzate, sicchè è impossibile che 
debba la medesima influire in modo veruno sul re- 
sultato del'e eventuali prove tra l'Austria e la Prus- 
Sia. E tale appunto dicesi essere stato lo scopo di 
quanto le truppe austriache operarono in Italia, quel- 
lo cioè di ottenere che un imponente rinforzo fosse 
dal Sud mandato agli eserciti del Nord nel tempo 
stesso che costretti gli italiani a superare le diflicol- 
tà gravissime sollevate attorno ad essi nel Veneto e 
nel Tirolo non avessero possibilità alcuna di giunge 
re in tempo utile a riuforzo dei loro alleati. Nè il 
resultato del fatto navalè-sotto Lissa osta meno al 
l'attuazione dei piani antecedentemente combinati , 
imperocchè non avendo ancor) gli italiani potuto ren- 
dersi padroni di quell’ isola che, domina le coste della 
Dalmazia ed il cui possesso, avrebbe potuto agevo- 
lare una irruzione, è mandato a vuoto l’altro pro- 
getto di tentativi militari nella bassa Ungheria, do- 
ve erasi pensato, come ne fanno fede i proclami e 
gli appelli prussiani, di cercare negli clementi rivo- 
luzionari un potente ausiliare a danno della monar- 
chia austriaca. 


Per quello poi che concerne l’indole stessa de- 
gli atu negoziati diplomatici e Ta natura delle ba- 
si di cui il governo francese si fece mediatore per 
ottenere la conclusione di un armistizio e conseguen- 
temente l’ apertura delle trattative di pace, nessun 
dato positivo è fornito dalle molte versioni dei fogli, 
nè è lecito quindi argomentare con fondamento quan- 
ta speranza essi offrano di un favorevole resultato. 
Il Moniteur di Parigi attiensi a questo proposito ad 
una assoluta riserva e la cura che esso pone gior- 
nalmente nel constatare ‘come la mediazione della 
Francia restringasi costantemente entro i confini di 
un officioso intervento senza coadiuvare questo con 
alcun atto efficace, viene dalla maggioranza dei fogli 
interpretata quale un annuncio preventivo che le 
pratiche concilianti riusciranno a vuoto e che in con- 


ora 


aderito alla sospensione delle osti 


non trovarono sulla o o 
nti di cavalleria che diedersi 
sutra distrussero # ponti sulla Taya e sulla Mo- 


necessario di attingere a Berlino piuttostochè a 
rigi le ispirazioni per la sua condotta ulteriore. 

Il governo annoverese ha diretto alle corti eu- 
ropee una circolare destinata a mettere in luce le 
diverse fasi della lotta che la sua armata ebbe a so- 
Stenere contro i prussiani ed a spiegare le cause che 
condussero alla capitolazione. Risulta da questo do- 
cumento che gli annoveresi si videro attaccati da- 
vanti Eisenach, in disprezzo di una sospensione d’ar- 
mi, dalle truppe del generale Vagel di Falkenstein. 
Presa alla sprovvista da questa violazione del diritto 
delle genti, l’armata annoverese forte di 15 a 18 
mila uomini, ha potuto tuttavia a forza di coraggio 
respingere una prima volta l'attacco del nemico pres 
so Langelgaza, ma le bisognò cedere ben presto al- 
l'attacco combinato del generale Manteuffel e del ge- 
nerale di Falkenstein. La superiorità numerica dei 
prussiani, il cui esercito trovavasi così portato a più 
di quarantamila uomini, rendeva infatti inutile ogni 
tentativo di resistenza. 

L'Inghilterra continia a mostrarsi quasi estra- 
nea del tutto, almeno oflicialmente, dalle gravi que- 
stioni che in questo momento agitano l’ Europa e i 
giornali si occupano a discutere con piena pacatez- 
za i discorsi pronunciati dai diversi membri del ga- 
binetto nella circostanza della loro rielezione. Dopo 
lord Stanley ed il signor Disraeli, anche i ministri 
Carnarvon, Peel, Patrington e Hardy ebbero campo 
di manifestare pubblicamente le loro idee e quelle 
del governo, e tutti concordemente conchiusero, per 
ciò che si riferisce alle questioni estere, sostenendo 
la neutralità dell’Inghilterra nelle presenti combina- 
zioni, pur dichiarando il mo convincimento che 
abbia questa potenza ad eseguire una parte capitale 
negli accomodamenti futyri. Ma questa riserva asso- 
luta del gabinetto inglese per tutto ciò che tocca gli 
affari del continente è ben lontana dall’ottenere pie- 
na approvazione da parte dei giornali di Londra, uno 
dei quali anzi l'Owl, mette in rilievo come questa 
vantata indolenza politica del gabinetto inglese 
essenzialmente a contrasto e smentisca la dichiara- 
zione di lord Stanley, che intenzione dell’ Inghilterra 
è di mantenersi in perfetti rapporti d'amicizia col 
governo francese. Per l'opinione pubblica inglese, 
osserva il foglio citato, è fuori d’ogni dubbio che lo 
sviluppo ulteriore delle complicazioni attuali, nel sen- 
so come finora procedettero, dovrà infallibilmente 
riuscire a grave imbarazzo della Francia , la quale 
troverassi, secondo ogni verosimiglianza, dai propri 
interessi trascinata a parteciparvi; nè è quindi age- 
vole il comprendere come, favorendo colla sua 
zione tale sviluppo, creda il governo inglese di con- 
solidare quei vincoli d'amicizia per cui si riconosce 
Stretto al governo francese. Per quanto poi riguarda 
la situazione particolare della Germania, è annuncia- 
to dai fogli, quale testimonianza della opinione pub- 
blica, che fu aperta testè in Inghilterra una sotto - 
scrizione pei feriti austriaci, la quale andò rapidamente 
coprendosi di firme. Di 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Nte ami 
. Firenze 23. — Ieri dopo nove ore di combat- 
timento la divisione Medici superò tutte le posizioni 
da Cismona a Primolano. Oggi avanza per Val Sugana 
su Trento. (V.° per il ministro dell'Interno Bianchi). 

Napoli 23—Il Giornale di Napoli annunzia che 
fu aperta una sottoscrizione per un monumento al- 
l'equipaggio del Palestro e per soccorrere le fami- 
glie bisognose dei morti. 

Volterra — Eletto Celestino Bianchi con vo- 


di 454. 


Parigi 23. — Un dispaccio del ministro dell’in- 
terno aflisso alla Borsa annunzia che l’Austria a 


cettò i preliminari di pace proposti dalla Prussia. 
1 plenipotenziari sono riuniti al quartiere generale 
prussiano per negoziare un armistizio, Attendesi la 
risposta definitiva dell’Italia. 


Parigi 24. — Moniteur: Il forca italiano ha 
lità. 
Londra 28. — Ieri il popolo fece grande dimo- 


strazione avanti Hyde Parke in favore della riforma. 
Abbattè l’inferriate del parco ed entrò dentro nono- 
Stante la resistenza di 1500 policemen che volevano 
impedirlo. Molti policemen gravemente feriti ; molti 
arresti; dicesi uno morto ; agitazione immensa. 


Berlino 23. — Un decreto reale convoca le due 


Camere pel 30 luglio. 


Dispaccio officiale: I prussiani partendo de iena 


ronta fuga. Gli 


rava, ma i prussiani ricostruironli entro 24 ore ec- 
cettuati alcuni ponti delle ferrovie. Lundenbourg fu 
evacuata senza resistenza dalla brigata Mandel che 
eravisi trincerata e che ritirossi verso il Sud. 
Mannchim 23. — Scrivono da Francoforte che 
Manteulfel persiste a chiedere il pagamento imme- 
diato della contribuzione di 52 milioni di franchi, 
minacciando il saccheggio se la contribuzione non 
pagherassi avanti la sera del 23 luglio. 24 cannoni 
i sulle alture dominanti la città, che 


furono trasporta 


finora ricusò di pagare la contribuzione 


miglie partono; i magazzini e la Borsa sono chiu: 
Madrid 23. — Un decreto ordina il pagamento 


anicipato di due semestri d'imposta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA S®PECOLA DEL COLLEG:0 R!M.NO ALL' 
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3 per 100... 
41 per 100 . 
Consolidato inglese 


Molte fa- 


PONTIFICIA ACCADEMIA 

DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 

DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 25 luglio alle ore 6 pomerid. nelle |P" 

sale accademiche del Convento dei XII Aj 
li, la Sezione di Scienze Naturali terr 

ed il sig. prof. Francesco Gabaldi tratterà : 

Sopra un Orologio elettrico di sua invenzione. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 luglio. 


In 


ACCADEMIA LITURGICA 


—->>rte— 


L'annua solenne Adunanza dell'Accademia L;j. 
turgica destinata a celebrare le glorie del suo ilustre 
Patrono San Vincenzo de’ Paoli, 
luogo, nella Ven. Chiesa della Mi 
te Citorio, il gi 
imo venerdì, 27 Luglio, alle ore 6 pomerid, 

a l'Illimo e Rimo Monsignor Francese Nan 
di, Uditore della Sacra Rota Romana, legge 
scorso accademico-morale i 
fattore della Chiesa e dell'Umanità 


che doveva aver 
one presso Mon. 
00 8 Agosto, si terrà invece il 


Un di. 
bene 


lode del 


gran 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Hlimo sig. avv. Lauri , 

Ad istaoza del sig. Giovanni Ciocci ne- 
guziante dîto via delle Muratte n.8 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Giuseppe 
l’aribeni d’incog. domic., a forma del 6 483, 
qualmente nel giorno 2i corr. l’istante tra. 
smise sequestro al sig. Panfilo Moroni, a 
carico di esso intimato , per le somme di 
se. 24 55 per sorte e spese, in forza di sen- 
tenza în istato eseguibile emanata dal sig. 
av. Lauri li 24 luglio 4865. 

Copia del sequestro notificata ed affissa 
alla porta dell’uditore a forma di legge li 
23 lugilo 4866. 

R. Bertoni cursore 
Carlo Sarmiento proc. 


Si deduce a publica notizia che sotto il 
giorno 18 corr. dai fratelli Angelo, Camillo, 
Raffaele, e Luigi Passavante inn. questo 
Trib. « Primo Turno è stata emessa di- 
chiarazione di astensione e 
occorra di rinuncia alla eredi 
genitore Giuseppe Passavanti. 

V. Pelliccia Com. Canc. 


ante volte 
del defunto 


S. R. Rotae Trib. sive R. P. D. Bellegarde 
Romana praetensae nullitatis 

Intimetur iîifris, per instantem ut iòfra, 
emissam fuisse declarationem electionis do- 
micili ec. cor. secunda sec. Trib, Civ. Ur= 
bis, nec non interpositam fuisse appell. 
mem a sententia lata ab Jud. Eccl. Urbis 
die 22 martii p. p.to super praetensa nolli- 
tate decreti in forma voluncta sivo ju: 
tisdict. et subseq. contractus uti ex fasc. 
cause n. 353 anni 4865. 

Citentur iidem ad compar. itifra 40 dies 
et videndum, andiendum, ad nibilum redu- 
ci supradict, sententiam vel minus revocari 
et reformari et instantem absolvi aliosque 
quos de jure litis consorte, et decretum cum 
condemnat. ad expensas ec. s. p. 0. aliorum- 
que jur. et cum declarat : quod citatio non 
renovabitur juxta sanctionem $ 1644 ad 1946 
vig. cod. judic. 

Inst. D. Angelo Laurenzi deg. per elect. 
penes D. Procurat. Cosimo Ferrantini quj 
ejus jura tuetur. 

Iafri citati per via ministeriale deg. in 
regno Neapolitano -- provincia dell’ Aquil 
Dominicus Valentini nomine ec. deg. Pete; 
sia -- Laurentia Urbani etiam nomine etc; 
deg. Poggio Cinolfo. -- R. D. Gregorius et 
Marianna Laurenzi deg. Poggio Cinolfo = 
Anton'o Laurenzi et pro omni ejus vir Ma- 
theus Bultrini deg. Villa Romana et Atina 
Maria Laurenzi ejusque vir Joseph Felli 
pro omis. ec. deg. ibidem. 

Cosimus Ferrantini in Sac. Rom. Rota 

patronus. 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della signora Carolina ved. 
Belardi, Adelaide, Anna, Filippo, ed Agosti 
no Belardi Eredi respettivamente del fà Be- 
nedetto Possid. domli Via Sforza n.14 Tap. 
dal sott. Proc. 

Si cita nuovamente in seguito della con- 
fumecia accusata il giorno 3luglio cor. per 
inserzione .nel giornale stante I’ incog. do. 
micilio il sig. Angdo Belardi erede legit- 
timato del fù Benedetto a comparire dopo 
otto giorni, e per le ragioni esposte. nel 
libello introduttivo di giudizio , sentire, 
previa la formazione dello stato ereditario 
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USIUEVAZIONI DIVILSE 


dell'asse patrimoniale lasciato dal fù Bene- 
«letto Belardi, ordinare la divisione dell’as- 
se patrimoniale sudetto frà i menzionati 
coeredì, per attribuirsone a ciascuno la ri- 
Spettiva quota tanto di proprietà che di 
usufrutto a termini delle richiamate «ispo- 
sizioni, ed a tale effetto nominare il perito 
© periti colle facoltà, o farsi qualunque al- 
tro Decreto: emanarsi Sentenza: e rila- 
sciarsi ordine esecutorio di immissione al 
possesso a favore di chi di ragione colla 
condanna alle spese, ed il Decreto S. P. er. 
Gio. Degli Abbati Proc. Rot. 


Con atto del giorno 23 luglio corr. la 
sig. Giuditta Sonnino. come madre tut. e 
curatrice di Pace, Giacobbe, Isacco, Laura 
ed Allegra figli minori del defonto suo ma- 
rito Sabato Fatucci ; non che i sigg. Ange- 
lo e Gabrielle Fatucci figli maggiori, hanno 
dichiarato nella Cancelleria del pino turno 
dell'Eccîmo Trib. civ. di Roma di astenersi 
e quante volte occorra di ripudiare 1° ere- 
dità del loro padre Sabato Fatucci, e ciò si 
deduce a pubblica notizia per tutti gli effetti 
di legge. 


Ignazio Gisci Proc. 
Con ordinanza fatta li 40 luglio corr. 
Ecco Trib. civ. secondo turno, a senso 
del $ 1611 e seg. vig. regol. leg. e giud. ha 
deputato Pietro Saccucci in curatore al ven- 
tre preznante di Rosa De Angelis vedova 
Gabbella, e come più dagl'atti cc. e s' in- 
serisce a senso del $ 1596 regol. sud. 
Pel sig. Cosimo Ferrantini proc. Rot. 
Agostino Zeno sost. proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione di terzo esperimento 


Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fù Giacomo possidente dom. in 
Roma piazza S.S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 l'Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 1 agosto 1863, segnata al Pro- 
tocollo dell’ anno1862, al N. 729. registra- 
ta a Roma li 6 agosto 1863 al vol 343, {.32 
r. c. 2 e notificata sotto il giorno 8 agosto 
suddetto con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. degl'immobili qui appresso de- 
scritti. Ed in seguito della produzione 
feltuata sotto il giorno 7 gennaro 1864 
vanti l'Eccio Trib. sudd. tanto del Capito- 
lato quanto degli aliri atti ordinati da! $ 
4308 del vig. Regolamento di Procedura Ci 
vile, e del progressivo cert:ficato delle ‘ipo- 
teche di Roma trovandosi l'altro prodotto 
avanti l’Eccîo Trib. Civ. di Roma Secondo 
Turno al fasc. N, 370 dell'anno 4861, ed è 
stata ripetuta Ja Perizia prodotta in atti Ji 
41 novembre 4863 dall'Ingegnere Giuseppe 
Verzilj. Nonchè in sewuito di altra Senten. 
za emanata dal sullod. Trib. nell’ Ud, del 
gio 6 dec. 1864, segnala al Protocollo "di 
d. anno n. 720 sopra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Filippo e Gregorio Fratelli 

9sgi Possid. dom'c. via dell'Umiltà N. 96, 
: l'istante sig. Originali © Niccola Cecchi. 
ni come Amihre a SSîo deputato al Patri. 
monio di Giuseppe ed Antonio del Pio, re. 
dalta e reg. al vol. 321 f. 36 r. c. 9 e'no: 
tificata li 22 detto mese ed anno con la 
quale venne ordinato che fermi rimanendo 
i primi due esperimenti, il terzo esperi- 
mento di cui si tratta venga eseguito espo- 
Rendo in vendita i singoli fondi qui appres 
50 descritti, per il primo prezzo d'incanto 
desunto dalla sudetta Perizia , ciascuno so 
paralamente, premessi gli avvisi di vendita 


30 giorni innanzi l'incanto, spese riser- 
vate. . 
Nel giorno di mercoldì 8 agosto 4866 
alle ore 41 ant. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pictà ili Roma in piazza det Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pub. in- 
canto alla vendita giudiziale degli immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, eseculati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
presso i Trib. Civili di Roma Oreste Fioc- 
chi, sotto i giornf 23 24 e 27 febbraro 4863 
in atti prodotto sfito il go 9 aprile 1863 
suddetto. 


Fohbli rustici 
posti nel territofîo di Monte Rotondo 

4. Utile dominio di un terreno vignato, 
olivalo, seminativo e prativo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello , ca- 
scina, pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
fin. coi movti detti di S. Ilario, i beni del- 
T'Enfiteuta Femminella, saivi altri ec, della 
quantità superlìciale di rubb. 7, q. 4, sc. 3, 
quartuccio 4, e staiolt quadrati 140) gra- 
vato dell’annuo e perpetuo canone di sc.67 
a favore dell’ Eccia Casa Corsini, stimato 
come sopra netto di cenone sc. 2159 28 6140. 

2. Terreno seminativo vilato, e) cenne- 

tato in vocab. S.Martino o Pantano, confin. 
con Marianna Bassani, Gaspare Lazzari , 
salvi altri ec,; della quantità superficiale di 
q. 4, scorzi 2, quartucci 3 e staioli quadra- 
ti 122. 
N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà della sua superficiale estensione, l’al- 
tra metà rimasta, è tutta seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio fe 
staioli quadrati 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne'soli anni, che 
dal Proprietario non viene seminato, stima- 
to in tutto c. s. scudi 56. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo e cannetato, in vo- 
cab. parimenti $. Martino, o Pantano, col 
cancello di legno composto di filagne , e 
passoni alla rustica, e fratta viva; conf. coi 
+ D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 
‘carelli, salvi altri ec. della quanlità 
supegficia'e di rub, 4, quarta 4, quartuccio 
4 e st. quadrati 124; gravato dell’ annuo e 
perpetuo canone di sc* 7 a favore del Riîo 
Capitolo di S. Maria Maddalena di Monte 
Rotondo, stimato in tutto e. s., netto di 
Zanone sc. 588 94 4110. 

4. Un terreno seminativo, nudo, posto 
nel suddetto territorio, in vocab, Tufarelle, 
confin. Domenico Polverisi e la Ven. Cap- 
pellania Asperduti , salvi altri ec. della 
di rubbio 1, quarta 4, 
3 e staiuoli quadrati 36, 
soggetto a pascolo comunale, intte le volte 
che non viene seminato dal’ proprietario, 
stimato in tutto c. s., sc. 367 50 3;10. 

5. L'utile dominio di un terreno vigna 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 
te Coribeni o la Costa conf.coi beni della 
Eccia Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi altri cc. della quantità su- 
perfici di 4, quarte 3, 


6 e 7. Terreno seminativo, vitato, in 
vocab. c. s., confin. con altro terreno dello 


stesso Giuseppe Del Pio, Angela Pecci in 
Cavallini, salvi altri cc. 

Altro terreno seminativo vignato , e 
etato, in vocab. c. s, posto a contatto 
del suddescritto, conf. con Gaetano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, e tutti gli altri sun- 

ali, salvi cc. 

B. Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto, r 
senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due terreni, sono del- 
la quantità superfic. di quarta 1 scorzi 3 
quartue, 2 e stajuoli quadrati 122 stimati 
assieme dal nominato Perito Ingegnere de- 
putato in tutto e. s. sc. 299 92 8/10. 

8. Altro terreno seminativo in vocabol» 
Porto Simone, conflin. col Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. 
della quantità superfic. di rub 
scorzo 4, quartucci 2 e stai 
stimato c. s., scudi 562 81 È 

9 L'utile dominio diun terreno vignln 
e cannetato, in vocab. S. Restituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratetli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfic. di q. f. 
scorzo 4, quartucci 3 e stajoli quadrati 95; 
gravato dell’annuo e perpetuo canone di 
mezzo barile mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato c. 
s. netto di canone, sc. 472 14 3,10. 

‘. B. Il suddescritto terreno, come dai 
stri Catastali appariste, fu venduto pri- 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anvi quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to. Si conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orlen- 
zi, perciò s'intende vendere soltanto què- 
lunque d rilto potesse competere alli debi- 
tori sig. Del Pio. 

Fondi urbani 

10. Porzione di casa posta nell’ abitato 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossi: 
del Duomo distinta dai civici num, 15 e ff 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vil alvi altri ec. composta di un pi 
terreno, e due piani superiori abitabili.cot 
scala d'uso promiscuo con l'aliro comp 
prietario del Pio sut. stimata dal mento 
to Perito Ingegnere, con le norme Censtà- 
li, sc. 625. 

41. Un fabbricato da cielo a tetra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 
do fuori diPorta $. Rocco, isolato da ugni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
Comune e la via di S. Rocco, salvi altri ec» 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in tutto sc. 1230. o. 
ale dei Stabili sc. 6667 76 10» 

Tutti i suddescritti Fondi si venderan 
no ciascuno separatamente. 


Giuseppe Mancini Lombardi proc. di Col. 
da Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI. DIVERSI 


Va a sfittarsi col 31 del corr: 
luglio il Secondo piano del Palazzo 
Simonetti posto sulla Piazza di Co 
lonna Trajana n. 51 con annesse Scu- 
derie, comodi , piauterreni, vasche 
ed acqua perenne. 


È Tiene — 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc, 3, 50. Un trimest, sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di RÒk 
—_ 4104-06-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare: devono essere affrancati all’officio 
di ammidistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 A. 


OTIZIE DIVERSE 

Intorno alla battaglia navale di Lissa leggesi nel 
Moniteur Universel del 23: Ù 

« La flotta italiana, composta di ventitre basti- 
menti, dodici dei quali corazzati , sotto il comando 
dell'ammiraglio Persano, incominciò il 18 contro l’isola 
di Lissa una dimostrazione che terminò il 20 con 
tina importante battaglia navale. 

« L'isola di Lissa, innanzi alla quale si è data 
la battaglia del 20, forma la parte più avanzata, 
verso l'alto mare, dell'Arcipelago che si stende lun- 
80 la costa di Dalmazia nell'Adriatico. Lissa trovasi 
situata di fronte ad Ancona ma alquanto più al Sud. 

« La flotta austriaca s arrivata in soccorso di 
Lissa, contava, giusta i dispacci, 12 bastimenti. 

«I dispacci che la telegrafia privata ci trasmet- 
te ad un tempo da Firenze e da Vienna , colle in- 
dicazioni attinte a sorgenti officiali, danno su questa 
battaglia notizie le quali permettono già di apprez- 
zare la gravità delle perdite subite dalla flotta ita- 
liana : ho 

« Ecco il testo dî questi dispacci : 

Vienna 21 luglio (officiale). 

« Ieri, dopo il mezzogiorno, la flotta italiana $ 
forte di 23 bastimenti, di cui 12 fregate corazzate, 
venne attaccata presso Lissa dalla squadra austriaca. 
Durante il combattimento , una gran fregata coraz- 
zata italiana è stata colata a fondo dalla fregata co- 
razzata austriaca Ferdinando-Massimiliano 5 un’al- 
tra fregata italiana fu mandata in aria. Di questi due 
bastimenti non si potè salvare l’equipaggio. 

« Il vascello di linea austriaco | Imperatore 
(Kaiser), attorniato da quattro fregate italiane coraz- 
zate, ne affondò una e respinse le altre tre, per- 
dendo esso pure it trinchetto ».e il suo bompresso 
con 22 morti e 82 feriti. La squadra austriaca è 
perfettamente in istato' di combattere ; le sue ava 
tie sono poco considerevoli. Dopo un combattimento 
di molte ore, la flotta italiana fu respinta e insegui- 
ta. Lissa è completamente liberata ». 

L'altro dispaccio officiale di Firenze del 21, che 
è il secondo recato dal Moniteur, fu riportato nel rio- 
Stro Giornale del 23 corr. 

I giornali di Parigi, oggi arrivati, recano poi i 
seguenti dispacci che si riferiscono all’attacco di Lis- 
sa, ed al successivo combattimento navale, 

Un dispaccio telegrafico-da Trieste in data del 
20 luglio è così concepito : 

« Dopo un attacco infruttuoso contro l° isola di 
Lissa, ove una fregata corazzata è stata messa fuori 
cli combattimento, la flotta italiana è stata respinta, 
ed ha ripigliato il largo. La flotta si componeva dì 
dodici navi corazzate con due mila uomini di sbarco.» 

Un dispaccio di Vienna, 21 luglio, reca da Za- 
ra 20 quanto segue : 

«Questa mattina la flotta italiana ha rinnovato, 
senza successo, il suo attacco contro Lissa, Alle ore 
undici è stata attaccata dall’ ammiraglio Tegethoff. 
Una lotta accanita è durata per cinque ore. La flotta 
italiana, malgrado la superiorità numerica, è stata 
compiutamente battuta, e si è ritirata a tutto va- 
pore sopra Ancona, inseguita da Tegethoff ». 

I giornali italiani annunziano che i ministri del- 
la marina e della guerra, partiti da Firenze, sonosi 
lecati in Ancona per prendere informazioni sulla bat- 
taglia di Lissa e per ‘accertarsi personalmente del- 
la condizione della flotta. La' Nazione dice che le 
voci che vanno» circolando intorno a vari episodi 
della battaglia di Lissa sono lungi \dal vero, e 
Per ciò si astiene ‘dal riferirle ‘non: volendo ac- 
crescere il malumore chie per'esse si è sparso. Ag- 


giunge però che se ne raccontano tali da cui do- || della fabbrica di Enfield aveva saputo che con spe- 

vrebbesi inferire che in quel combattimento, sé fu | sa relativamente lievissima, prima della fine dell’an- 

grande il valore dei' maririni è degli ufficiali tutti, |{ no potevansi convertire in fucili ad ‘ago centomila ca- 

altrettanto sarebbe stata grande la imperizia di chi |}rabine di vecchio modello. . 

diresse le operazioni militari, P La Camera votò 245,000 sterline per giungere 
Sembra dalle notizie che ne recano i giornali di || a questo risultato raccomandando al governo la mas- 

Napoli che le navi della flotta italiana dopo la bat- || sima sollecitudine nel pervenirvi. 


taglia prendessero diversò direzioni, dappoichè oltre 

le navi ritornate in Ancona con molti feriti, altre ap- Lr ora % 

prodarono immediatamente a Manfredonia trasportan- A Berlino, il 19, il ministro dell Interno ha 

do colà pure molti altri feriti. E che oltre le navi || avuto vari abboccamenti con alcuni personaggi rap- 

perdute, altre non poche soffrissero vi danni, lo porto alla SOnVOSaZIONE del Parlamento. A quella 
riunione era stato invitato un certo numero di no- 


si argomenta dall’annunzio dei giornali di Napoli del Di %: 3 € Rro:, È 
23 ehe, nel giorno innanzi erano di colà partiti per {| tabilità politiche del partito nazionale dei differenti 
\chig Stati tedeschi. Il ministro ha creduto di dovere aver 


Ancona, chiamativi telegraficamente, 500 operai del- Find I 9 É : RIVE 
fiducia nel patriottismo sincero di quegli uomini emi- 


l’Arsenale di Napoli. È i egli 
nenti e che non sarebbero stati tratti in inganno da 


4494-4080 — 3 < ci A 
PENE le ana ani finanto asseverano gli organi del partita progressista 
A barigi Îl 18 sono state scambiate al palazzo che già comincia a balbettare sulla sorveglianza mi- 


del ministero degli affari esteri lc ratifiche della Con- nisteriale. .]l governo non vuole esercitare nè tutela 


venzione monetaria firmata a Par igi il 23 dicembre nè sorveglianza, ma domanda il consiglio e l'appog- 


scorso tra ia, il io, l’Italia e la Svizzera. È neereni S 
pera gio del popolo tedesco, nel dirigersi che fa, senza 
o k curare il colore dei partiti, a coloro, che hanno per 
I ito i suoi sforzi a A sani; rde- || © 7 dae 3 i 
si ento i suoi sforzi a quelli della Francia per de fine uno scopo nazionale. Il ministero prova con questi 


ca: Eat ad E ; preliminari di pace passi che apprezza la questione germanica dal solo 
Pi SI Na ni i + ’ 
proposti dall' imperatore Napoleone punto di vista nazionale. 


0444-460080 
Alla Camera dei lordi , il lord cancelliere co- 


munica un disegno di legge che modifica la legge 
concernente il trattato di estradizione colla Francia. 


Dice che l’interpretazione data a questo trattato dai 
magistrati inglesi ha reso impossibile 1’ estradizione 
di un solo individuo accusato sia di omicidio o di 
tentativo d’assassinio, sia di bancarotta fraudolenta, 
Ì magistrati inglesi e igendo anticipatamente la pro- 
va del delitto e la verificazione dei documenti comu- 
nicati in appoggio dell'accusa. Il dill attuale  per- 


La Gen. Corrisp. parlando delle trattative ri- 
«Sguardanti le domande della Prussia dice : 

Pare che il governo oltre alla soluzione finale 
delta questione dei ducati dell’Èlba nel senso di una 
unione completa colla Prussia Voglia domandare pre- 
cipuamente una unione forte della Germania, e spe- 
cialmente quella della Germania settentrionale sotto 
la direzione della Prussia » esclusa la influenza do- 
minante dell'Austria. 

Per quanto riguarda gli acquisti territoriali Ja 
Prussia dimanda la indispensabile congiunzione delle 


occupa delle condizioni del proprio armamento, per 
mezzi di difesa e di offesa, con ogni potenza in Europa. 


mera dei Comuni a lunghe dissertazioni sull’ impor- 
tanza dei fucili ad ago. L’on. Vivian, capitano, di- 
chiarò, e fu tesi facile a sostenere, che a suo av= 
viso i fucili ad ago avevano molto contribuito ai suc- 
cessi delle legioni prussiane. 


terreno pratico, dimandò al ministero della guerra 
se la fabbrica reale di Enfield Poteva convertire in 
breve tempo 40,000 carabine ordinarie, e ridurle al 
modello prussiano , e provvederle delle necessarie 
cartuccie , e far sì che i soldati se ne servissero con 
sicurezza e con efficacia. 


dere. all'on. Carlo Russell, promise di deporpe quanto 
prima speciale rapporto sull'argomento ch'egli aveva 
trattato. ‘Alggiunse' che ‘essendosi rivolto al direttore 


metterà ai magistrati inglesi di ammetter certificati 
firmati dai giudici francesi col sigillo dei tribunali 
francesi, come prova prima facie. 

Lord Clarendon disse che il governo francese ha 
agito in questa quistione colla massima cortesia, e 
che |’ Inghilterra aveva completamente torto. 

— L' Inghilterra non cessa dal confermare che 
le quistioni che si agitano a mano armata 0 per in- 
tervento della diplomazia nel continente, non la in- 
teressano per modo da Spingerla fuor del confine 
della più stretta neutralità. Pure supponendo anco 
remotamente possibile il caso in cui per nuove e più 
estese complicanze le sia forza il mandar le sue 
truppe sul campo di battaglia, l’ Inghilterra si pre- 


sue provincie orientali colle occidentali. 
L'imperatore Napoleone ha riconosciuto quanto 
siano giuste e moderate queste dimande, e le ha ac- 
celtate come base della pace da conchiudersi. 
Più, egli ha risolto di mantenersi neutrale nel 
caso che l’Austria le rifiutasse. 


— Si scrive da Berlino, 17, alla France: 

L'articolo del Monitore Prussiano di ieri ha fat- 
to una grande impressione non solo perchè smentisce 
in modo categorico qualunque intenzione di volere 
incorporare alcuni territori austriaci, ma anche per- 
chè proclama altamente il principio della nazionalità. 

Il rilievo in cui è messo questo principio ha ri- 
chiamato in vita la discussione sulla questione dello 
Schleswig che era stata quasi dimenticata. Si crede 
trovarvi una prova che il Governo applicando que- 
sto principio della nazionalità abbia intenzione di ve- 
nire ad una nuova delimitazione dello Schleswig. 

È più generale opinione che le domande della 
Prussia riguardo alle modificazioni territoriali abbia- 
no ad essere molto moderate s e che si contenterà 
dell’egemonia nella Germania settentrionale. 

In tutta la Germania del nord s eccettuata la 
Sassonia , pare assicurata l'adesione al Parlamento 
tedesco. 

:-*-. Intanto si sta occupandosi della formazio 
ne di un Vor-Parlament, Parlamento preparatorio » 
che sarà convocato nell'agosto a Berlino. SAR 

—Anche nella Germania del sud, s’ incomincia 
a parlare d’accordi colla Prussia. ib 
"La Gazzetta d’Augusta confessa non esservi ” 
tra alternativa perl'armata federale se = che di 
deporre le armi, se non vuol far-seerrere fiumi 


mettersi in grado di poter contendere con uguali 


Una delle ultime sedute fu consacrata alla Ca- 


Sir Carlo Russell, riducendo la questione nel 


L’ on. generale Peel, sorgendo subito a rispon- 


ic 


sangue e andar incontro a nuove perdite più com 
siderevoli di quelle che ha subite ‘inora. 

Il Corrispondente di Norimberga per la prima 
volta alza la voce in favore d'un accordo fra gli 
Stati minori p la Prussia. « È chiaro, dice questo 
giornale, che gli Stati minori, isolati, nulla possono 
contro la Prussia. E quanto maggiore è ‘il pericolo 
ch'essi si gettino nelle braccia della Francia , tanto 
più l'interesse della Prussia deve comandarle di pre- 
starsi a un accomodamento ragionevole sulla base 
del comando supremo militare senza ingrandimento 
di territorio, e su quella della convocazione U’ tin 
parlamento. 

Il governo della Sassonia-Weimar ha annunciato 
alla Camera la dissoluzione della vecchia Confede- 
raziorfe germanica, e la sua risoluzione di aderire 


al programma di riforma federale della Prussia. Ed || 


anche la Camera dei due principati di Schwarzburg 
votò la sua adesione al programma prussiano. 

I contingenti dell’Oldenburg e d’ altri Stati del 
Nord hanno raggiunto l’armata prussiana del Meno. 
Quelli dello Schleswig Holstein verranno chiamati 
sotto alle bandiere in conformità alle leggi vigenti 
nei Ducati, e formeranno un corpo destinato a rim- 
piazzare le truppe prussiane nei Ducati. 

—Nelle Notizie Compendiate del foglio di ieri fu 
accennato come il governo Annòverese ha fatto tra- 


smettere alle corti europee un documento che pre- | 


senta un interesse per la storia degli dira 
militari che hanno segnalato il primo periodo della 
presente guerra: Eccone il tenore : 

« A nome del governo del re, il sottoscritto 
«... ha l’onore di recare a cognizione di S. E. il 
... ministro degli affari esteri di ...... s i fatti 
seguenti, che gettano una viva luce sugli avveni- 
menti che recentemente hanno avuto luogo. 

Dopo che il re, l’augusto signore del sottoscrit- 
to, a capo della sua armata, ebbe lasciato Goettin- 
gue e marciato da Heiligenstadt e Mulhausen verso 
Langensalza, senza avere incontrato il nemico, un 


capitano di Sassonia-Coburgo, von Zielberg, si fece | 


annunciare come parlamentario. Propose l’interces- 
sione del duca di Sassonia-Coburgo per la conclu- 
sione d'una convenzione colla Prussia. Poichè questo 
capitano von Zielberg non aveva autorizzazione, il 
re lo fece rattenere al quartier generale e inviò il 
signor di Jacobi, maggiore dello stato maggiore, a 
Gotha, per prendere informazioni sulla missione del 
capitano von Zielberg e nel frattanto il re si avanzò 
coll’armata e stabili il suo quartiere generale a Lan- 
gensalza. 

Senza esservi autorizzato, il maggior Jacobi pro- 
pose al duca di Sassonia-Coburgo il progetto d’una 
convenzione, la quale accordava all’ armata annove- 
rese il libero passaggio verso il sud, a condizione 
che essa prendesse l'impegno di non battersi contro 
la Prussia durante un periodo di tempo da deter- 
minarsi. Dopo, alla presenza dell’aiutante di campo 
generale, colonnello Dammets, quest’ ultima condi- 
zione fu precisata in questo senso che questo perio- 
do sarebbe fissato ad un anno. a 

Queste due proposizioni furono fatte seriza al- 
euna autorizzazione da parte di S. M. il re. 


It seguito di questa proposizione il ministro pre- | 


sidente di Bismark informò telegraficamente il duca 


di Coburgo che ìl re di Prussia aveva accettato co- | 


me condizione del libero passaggio dell’armata an- 
noverese verso il Sud, per la durata di un alino; 
l'astensione da ogni ostilità contro la Prussia, é che 
l’aiutante di eampo generale d’Alvensleben arrive 
rebbe al quartiere generale per regolare i partico- 
lari. di questa convenzione: 

Il duca di Sassonia-Coburgo fede pervenire al 
re il suddetto dispaccio telegrafico del conte di Bi- 
smark, 

It risposta, S. M. diresse iimediatamente al 
thuea li lettera di cuì qui +’inetude copia, e inviò 
inoltre il capo squadrone von der Wense a Gotha; 
pet portare al maggiore Jacobi l'ordine di rompere 
tutte le negoziazioni e di ritornare senza ritardb. 

Ciò avventle il 24 giugno a mezzogiorno; e 8; 
Mi. tosto si mise in marcia. coll'arttata, dirigendosi 
verso Eisentich, il quale non ra veeupato che da 
die: battaglioni. La presa d’Eiseriach doveva assicu- 
naroi: la congiunzione: «bl Sud; 

La brigata Bulow, che marciava all’ avanguare 


dia; incontrò il nemico presso Mechterstedt e gli 
offerse il combattimento. I prussiahi furono respinti 
e la nostra avanguardia si eta già avanzata al di 
là d'Eisenach. Le nostre truppe, dappertutto vitto- 
riose, erano sul purto di prendere questa città, al- 
lorquando il comandante della brigata ricevette dal 
maggiore Jacobi un dispaccio telegrafico da Gotha, 
il quale riferiva «che la convenzione era definitiva- 
mente conchiusa e che, in conseguenza, le. ostilità 
dovevano cessare ». Il brigadiere di Bulow si uni- 
formò a quest'ordine, abbandonò i vantaggi acqui- 
stati e si rititò nelle sue posizioni. La marcia di 


| tutta la colonna fu così inceppatà, ed essendo in- 


tervenuta la notte il re che si trovava a due leghe 
davanti ad Eisenach, ‘stabili il suo quartier generale 
nel castello di Grossbehringen. È 
L'indomani 25, nel mattino, giunse l'aiutante 
di campo generale prussiano d’Alvensleben. Egli fece 


{ valere alcune obbiezioni contro la condizione accet- 


tata dal re di Prussia per organo del duca di Co- 
burgo, e aggiunse che gli sarebbe difficile d’appog- 
giare questo accordo. Intanto che trattavansi le nego- 
ziazioni che dovevano éondurre la decisione definitiva 
di S. M. il re di Prussia, fu conchiuso un armistizio. 
Stia Maestà si riservava per ventiquattro ore la sua 
rioluzione rispetto alla proposta prussiana relativa alla 
astensione per un anno di partecipare alle ostilità 
contro la Prussia. 

Confidando in questo armistizio, le truppe en- 
trarono nei loro accantonamenti. Il luogotenente co- 
lonnello Rydorff dello stato maggiore si arrese anche 
nella sera al quartier generale del general Vogel von 
Falkenstein, per intendersi sul regolamento dei quar- 
tieri coll’avamposto prussiano. Questo generale di- 
chiarò al colonnello Rudorff ché ignorava là conclu- 
sione d'un armistizio e che attaccherebbe nella rotte. 

In questo frattempo, i prussiani durante tutta 
questa notté avevano impiegato dei convogli militari, 
per gettare in Eisenach una tale quantità di truppe, 


che non bisognava più pensate alla presa di questa || 


città. L'indomani, alla mattina, giunse un officiale 
del quartier generale del generale Vogel von Falken- 
stein, il quale dichiarò a S. M, il re che i prussia- 


ni andavano ad attaccare. Il re protestò contro que- |l 
| sta violazione del diritto delle genti, a nome di tutti 


i sovrani dell'Europa e a nome dell'onore di tutte 
le_armate civili. S. M. incaricò l’officiale di riferire 
queste parole in suo nome al re di Prussia, e di 
aggiungervi che la storia stigmatizza la condotta del 
general Vogel von Falkenstein; che disconosceva ar- 
bitrariamente un armistizio conchiuso solennemente 
per ordine del suo re. 

In seguito alla violazione dell'armistizio, l’arma- 
ta si ritirò nelle sue posizioni presso Langensalza , 
dove il re stabilì il suo quartier generale. 


Il 27, alle 10 del mattino ; il generale Flies , | 


venendo dalla parte di Gotha, attaccò le nostre po- 
sizioni presso Langensalza con 15 o 20 mila uomini, 
stando alle asserzioni dei soldati prigioniéri. Le no- 
stre truppe, estenuate di fatica in causa di marce 


|| forzate; senza essere ben provvedute di viveri ; si 


batterono con un valore straordinario e giunsero ver- 
so le 4 a respingere Î prussiani nel più gran disor- 
dirfe verso Gotlia, loro fecero 800 prigionieri e pre- 
sero due cannoni. Noi avevamo circa 15;000 uomini 
nel combattimento. La perdità dei prussiani non è 
stata, pubblicata officialmente, ma deve éssere stata 
grande. * 

L'indomani 25, il re apprése the l’inteit corpo 
d’armata del generale di Manteuffel atrivava colla 
ferrovia da Magdeburgo. e Nordhausen per prenderci 
& rovescio; e che; per coriseguenta, l’arihatd si tro- 
vava circondata da 50 a 60 mila womini. 

Il iuogitenente generale von Arentsthili , co- 
mandante l’armata, il colonnello Carderhanà ; capo 
tlello stato maggiore; e titti i brigadieri; aventiò sul- 
l’onore militare e sul giurastiento di fedeltà prestato 
alla bandiera, dichiarato divahti a Dio è alla loro 
toscietiza che, ‘a. motivo dell’estftitia fatica e del di- 
fatto di munisibni ti guerra , l’armata era fubri di 


Atato di Aecettare ut vombattinento ihegualé; tanto 


più che appena vi aveva vivéri per una giornata; il 
re autorizzò il genetale Arentschild a conchiudeté una 
gapitolazione militare, affine. di non sacfificarè; senzi 
utilità',, la vita dei, figli del paese .in ii combatti» 
mento,il quale oa poteva avere usi sucessho favorevole: 


Questa capitolazione fi conchiusa la mattina del 
29 a Langensalza fra il generale Arentschild e il ge 
nerale prussiano di Manteuffel. 

Il re non ha conchiuso alcun trattato politico, 

Il sottosdritto coglie quest'occasione ec, 

— Copia della lettera diretta da 8. M. al duca 
di Sassonia Coburgo-Gotha. 

: Vostra Altezza mi ha fatto pervenire, da von 
der' Wense, un dispaccio telegrafico del ministro pre 
sidente prussiano, conte di Bismark, il quale mi an- 
nuncia che S. M. il re di Prussia accetta le propo. 
sizioni che lé ha trasthesse il mio aiutante generale 
di campo e precisate dal mio maggiore di Jacobi, 
relativamente al passaggio della mia armata negli 
Stati federali della Turingia, ma che si erano re. 
clamate guarentigie, per l’eseguimento della condi. 
zione che la mia armata, per un anno, non prende 
rebbe più parte alle ostilità contrò la Prussia. 

V.A. comprenderà ché io non posso accedere 
aid una talé condizione ‘e che le negoziazioni non 
potrebbero che ritardare le operazioni militari, |e 
quali già hanho molto sofferto dalla circostanza che 
V. A. r'inviò ieri thattina come parlamentare il ca- 
pitano von Zielberg, il quale non era in alcun modo 
legittimato come tale. Debbo evitare tutto ciò che 
potrebbe di nuovo ritardare le operazioni, e prego 
V. A. di rinviarmi immediatamente il mio maggiore 
di Jacobi. 

AI contratio, lo sond disposto ad entrare in ne- 
goziazione coll’aiutante generale di campo von Al- 
venslebeti, che S. M. il re di Prissia mi ha inviato, 
affite di prevenite ogni effusione di sangue, e alleg- 
gerire, se è possibile, le talamità degli abitanti. 

Sono colla più profonda considerazione. 

Di V.A. R. 
L'affezionato cugino— Giorgio Re 


— 20-80-6960 { 


Si scrive da Atene, 3, all’ Indép. belge : \ 


Sono già scorsi quindici giorni dacchè venne al 
potere il nuovo gabinetto Bulgaris, eppure sino ad 
oggi nissun fatto è venuto a confermare un solo dei 
punti del suo programma. 

Si tiené ogni giorno consiglio dei ministri a pa- 
larzo sotto la presidenza del re, o al ministero delle 
finanze sotto quella del primo ministro. 

Abbenchè non si lasci trasparire nulla sul risul- 
tato di queste rivnioni, pure si crede che sia stato 
concertato il modo per mantenere l’ordine e la tran- 
quillità al di dentro in mezze ai gravi avvenimenti 
che tengono agitata l’ Europa: Più, si pensa a ri- 
organizzare o riformare ‘tutti i rami di servizio pub- 
blico. 

La situazione [finanziaria doveva naturalmente 


attirare le cure del governo dal momento che dalla 
sua soluzione dipende la organizzazione delle altre 
parti dell’ amministrazione. Si assicura che il sig. 
Christidis s’ impegna a far fronte ai bisogni, o piut 
tosto alle strettezze del tesoro senza ricorrere ad un 
imprestito. 

Il suo piano consisterebbe ad attendere col mag- 
gior rigore alla percezione delle imposte arretrate r- 
salendo sino alla rivoluzione dell’ ottobre 1862; ciò 
che farebbe entrare nelle casse dello Stato piùè 
venti milioni di dramme. 

È certo che sono state da lui mandate istruziv 
ni in questo senso a tutti i cassieri e ricevitori del 
regno incaricati di formare i ruoli necessari per c0- 
minciare senza ritardo queste operazioni. 

Dal canto suo il ministro dell’ interno coopera 
alle viste d’ economia del suo collega col licenziare 
ur numero rilevatite d’ impiegati; il cui numero è 
vero dire oltrepassa ogni limite. Di più; alcune pre- 
féttute di seconda e terza classe verrebbero riunite. 
sottà ura sola direzione che potrebbe esser affidati 
a viee-prefetti; od a segretari di prefettura di capa 
cità sperimentata: 

AI mibistero della guerra si comincierebbe dil 
sopprimere totalthente i pretesi ispettori, militari , ! 
quali vivono comodamente ‘in Atene senzà prestare il 
minimb setvitio; SP: 

Le deplorevoli conseguenze degli ultimi pitti di 
btigaritaggiò al nord della Grevia continentale hanno 
fatto apprezzar seriamente la sieutezza pubbliva com” 
promessa dovurique'e specialmente ai nostri confini: 

Per raggiungere mutsto stopo è stata nominale 
unà Commissiohe composta di ufficiali esercitati 
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servizio pratitò della repressione del brigantaggio; e 
d'altra parte il ministero ha risoluto di punire sen- 
za pietà le continue atrocità commesse da innume- 
revoli bande di malfattori che spargono dovunque il 
terrore assassinando e saccheggiando, ed inveire pure 
contro gli istigatori e fautori segreti di questi delitti, 


——otet-tttoro — 


Si legge nel Journ, de Saint-Pitersbourg : 

La France dice che l’imperatore Napoleone ha 
sino da mercoledì invitato la Russia e la Inghilterra 
ad aiutarlo col loro concorso. 

Non tarderemo a sapere se le vocg delle poten- 
ze che si mantennero con tanta imparzialità neutrati 

'* abbia l’effetto che desideriamo. 

Lord Derby l'ultimo lunedì nel suo discorso al- 
la ‘Camera dei lords ha dichiarato che « i buoni uf- 
fici dell'Inghilterra devono trovarsi ad ogni momento 
a. disposizione delle altre potenze heutre ». La Rus- 
sia ha date prove bastanti della sua simpatia per la 
pace perchè si possa essere sicuri che anch'essa sa 
rà sempre pronta a promuovere colla sua influenza 
il ristabilimento della pace, e favorire la prosperità 
dell'Europa. 

La nazione ha piena fiducia nel Governo del suo 
sovrano ; &ssà sa che non uscirà dalla neutralità an- 
nunziata, e osservata, a meno che non lo esigano i 
materiali interessi del paese, e che apprezzerà que- 
sti interessi colla sua solita e leale sicurezza di giu- 
dizio, e spera che la voce della Russia(a favore della 
concordia e della pace sarà tanto più ascoltata in 
quanto che non può esistere dubbio di sorta che i 
suoi sentimenti per la pace non sieno disinteressati. 

Pure se noi non vogliamo disperare affatto del- 
la pace, non possiamo però troppo fidarci , perché 
essa è in oggi così difficile da stabilire quanto era 
difficile da conservare allorquando nacque il progetto 
delle deliberazioni in comune a Parigi. 

Dappertutto l’amor proprio è esaltato al più al- 
to grado, e se la vittoria della ragione e dell’ uma- 
nità deve essere la meno chiassosa » ciò non toglie 
che essa non abbia ad essere la più difficile. 

0404-0000 

Il capitano generale di Madrid ha pubblicato 
un editto che ordina alla popolazione di rimettere 
all'autorità le armi di ogni specie entro 48 bre. 


0444-0000 


Si scrive da Berna, 16, alla Indep, belge : 

L'Assemblea federale è riunita; fra le varie que- 
stioni portate all'ordine del giorno v'erano le segiieti- 
ti che si tiferiscono allo stato attuale dell’ Europa : 

Vennero presentate e furono adottate dal Con- 
siglio nazionale alcune proposte relative alla trasfor- 
mazione dell’artiglieria da cattipagna. È 


E'stata rinviata al Consiglio federale la diman- 
da di un credito di 1,500,000 franchi pel diparti- 
mento militare. 

Il deputato signor Planta invitò il potere esecu- 
tivo a preparare e mandar ad effetto al più presto 
d'accordo coi Cantoni la organizzazione militare e 
l'armamento di tutta la popolazione in massa capace 
di portare le armi. 

Questa dimanda è stata respinta senza 'discus- 
sione ed alla quasi unanimità siccome quella cheSpor- 
tava allarmi intempestivi. 

Ebbe la stessa sorte la: proposta del signor Kai- 
ser così formulata : 

« Il governo federale deve fare nelle vie diplo- 
matiche tutti i passi necessari per assicurare che la 
Svizzera venga Fappresentata nel Congresso interna- 
fionale che avesse luogo nel caso che venisse con- 
Vocato per sciogliere le questioni che hanno provo- 
cata la guerra attuale ». 

Questa mozione parve prematura. Nelle sedute 
precedenti il Consiglio nazionale aveva pienamente 
approvate le misure inilitari e le economiche state 
prese dal potete esecutivo, la linea di condotta se- 


che dee radunarsi il 14 agosto a Filadelfia non si 
separerà sinchè non sarà stato proposto e accettato 
il disegno di un’azione concertata per sostenere la 
politica del presidente Johnson, dai democratici e dai 
repubblicani de’ quali si comporrà esclusivamente la 
Convenzione. 


‘hazionale sia il «precipuo oggetto della Convenzione 
la quale sarà composta di delegati da ogni Stato e 
territorio della Unione. Molti de’ più cospicui te- 
pubblicani Conservatori e Unionisti democratici dei 
due rami del Congresso sì adoperano alacremente e 
armonicamente per fare in modo che la Convenzione 
sia efficace. I Radicali, che sul primo si beffavano 
di questo movimento, quando si avvidero che era 
sostenuto da dei leaders influenti come ‘i senatori 
Doolitlle, Cowan, Johnson e Guthrie, si sono impen- 
sieriti, ed hanno delle riunioni lunghe e frequenti 
per escogitare qualche concetto che possa infermare 
lo scopo dei Conservatori. 


il capo di stato-maggiore generale : la presa in con- 
siderazione di questa proposta fu riflutata da voti 18 
contro 13. » 

—0H-4-46401:-—_ 
» Il Moniteur Universe ha da Nuova York 3 
giugno: 

Gli amici del presidente che temono per lui le 
conseguenze della sua rottura coi Radicali » SÌ 0e- 
cupano di creare un partito che sarebbe basato sul 
pronto ristabilimento della federazione , nella quale 
sarebbero ammessi gli Stati del Sud. ‘ 

Finalmente il Congresso ha votato il bill de’ 
crediti destinati alla Esposizione universale di Pari- 
gi. I fondi concessi al Governo salgono alla somma 
di 156,403 dollari. 

Il gran Jury di Canandaigua (stato di Nuova 
York) ha pronunciato il verdetto, secondo il qua- 
le 24 ufficiali e soldati feniani fatti prigionieri, tor- 
nando dal Forte Ariè, sono accusati di avere in- 
frante le leggi della neutralità e rimandati dinanzi 
alla Corte la cui sessione si aprirà il prossimo ot- 
tobre. 

Gli Stati Uniti hanno perduto testè due uomini 
che godevano di molta fama ; il generale Cass, e il 
pubblicista G. Seaton. 

Lewis Cass, nato nel 1782 a Exeter ( Nuovo 
Hampshire ) cominciò avvocato a Lanesville nel 1802, 
e ottenne un posto nel 1806. nella legislatura del- 
l’Ohio. Manifestò ingegno militare nella guerra del 
1812, lo che gli valse il grado di brigadiere gene- 
rale. Finita la campagna fu nominato governatore 
dello Stato di Michigan, e fino al 1830 negoziò tutti 
i trattati conclusi tra il governo di Washington e le 
tribù indiane. Il 1831 il presidente Jackson dette al 
gen. Cass il portafoglio della guerra e lo mandò nel 
1836 ministro degli Stati Uniti a Parigi. Rinunciò 
nel 1842, e fu eletto a rappresentare il Michigan al 
Senato. Concorse alla prima magistratura degli Stati 
Uniti, ma benchè avesse avuti i suffragi della metà 
della Unione, non vinse. Fu, sotto Buchanan, segre- 
tario di Stato. Si ritirò quando il partito repubbli- 


cano entrò al potere con Lincoln, e passò gli ultimi 
anni della vita a Deiroit, ove è morto il 17 del 
‘mese scorso. Ù 


Due giorni prima moriva Guglielmo Seaton nella 


capitale della Unione di 81 anno. Fondò nel 18126 
diresse fino al 1860 il Nazional Intelligencer , e fu 
amato e stimato dagli abitanti di Washington che lo 
elessero per dodici anni sindaco della città loro. 


—Il Morning Post riceve da Nuova-York 3 lu- 


glio le seguenti notizie: 


La proposta Convenzione nazionale Unionista 


Credesi che l’organamento di un gran. partito 


NUTIZIE COMPENDIATE 
Dopo il bollettino officiale pubblicato a Vienna 


si d'altro canto alla imperizia di chi ha diretto le mos- 
se della flotta. Nè a mitigare questa penosa impressio- 
ne ed a temperare il malcontento contribuisce per certo 
l'annuncio della adesione che dal governo dovette pre- 
stasi alle trattative di pace iniziate già tra l’Austria 
e la Prussia, chè anzi gravi oltre misura riescono al 
giornalismo italiano così l’ indole delle basi che 
furono accettate dal gabinetto prussiano, come la 
circostanza che di questo accordo venne al loro 
governo data contezza come di un fatto compiuto 
senza che in antecedenza se ne fossero consultate le 
intenzioni © calcolate le pretese. 

Prendendo norma dalle leggi fisiche, per le quali 
il moto acquista sulla fine maggiore velocità, il gior- 
nalismo europeo, nei brevissimi istanti che rimane- 
Vano tuttora a trascorrere prima che si conoscesse il 
resultato definitivo delle presenti trattative diplomati- 
che, andò raddoppiando e moltiplicando in proposito i 
suoi presagi, le sue induzioni, le sue congetture, ado- 
perando in una parola perchè l’annuncio delle delibe- 
razioni austro-prussiane e della risposta italiana non 
avesse a coglierlo alla sprovvista e porlo nella impos- 
sibilità di dar corso alle svariatissime sue dicerie. 
Ma per chi si faccia oggi a compendiare una rivista 
della stampa, il campo delle informazioni trovasi di mol- 
to ristretto, dacchè essendo data officialmente contezza 
dell’accettazione da parte dell’Austria dei preliminari 
di pace formulati dalla Prussia e proposti dalla Francia, 


“dessero una piega più minacciosa, e se fosse tistes 


è superiotmenté riferito intorno agli incidenti ed 
al resultato della battaglia navale di Lissa e dopo 
le rivelazioni gravissimé che per la triste evidenza 
dei fatti ‘atidarono man mano sostituendosi gi primi 
arlificiosi rapporti del giornalismo ministeriale. ita- 
litio; vetfitasi di nuovo, al ‘dite dei fogli, hella 
opinione pubblica quella dolorosa irritazione che già 
si produsse in. conseguenzà delle prime fazioni cam- 
pali, e come allora, pronunciossi sun severo giudizio 
sdntto Ì colidbitiori; dell'esito cosi adesso, Diastmia= 


guita dal Consiglio federale ad oggetto di difendere 

la néutralità della Svizzera, ed assicurate la integti- 

tà del sud territbtid dirante la giierta attuale: 
Infine è stato deciso che se gli ivrenimetiti préti- 


sario il richiamate ifitiggior numero di truppe sareb- 
immediatamente convocata l’ Assemblea federale. 
—Oggi, 19,nel Consiglio nazionale fu discussa una 

Proposta di Vigier di nominar tosto il ‘getuiile’ cd | 


e della successiva adesione dell'Italia non altro tema 
rimane che una ricerca sall’indole e sulla portata delle 
suddette proposte, corredata da una indagine sull’acco- 
glienzà che alle medesime sarà per fare 1’ Europa. 
Sebbene infatti nè il giornale governativo di Parigi, 
nè altri fogli autorevoli abbiano, accennato con chia- 
rezza al carattere ed al valore dei preliminari prus- 
siani, da tutti ciononostante, dietro le sole generiche 
informazioni che se ne divulgarono, tiensi per indu- 
bitato che î medesimi non i soli interessi della Ger- 
mania e delle due potenze belligeranti, ma tocchino 
quelli dell' Europa intera, le cui principali: potenze 
saranno quindi indotte nella necessità di manifestare 
in proposito i loro intendimenti. Imperocchè non si 
ignora che le condizioni sostanzialmente accettate 
dall'Austria e sulle quali va ora discutendosi al quar- 
tiere generale prussiano , vennero formulate dal si- 
gnor di Bismark nè potrebbero quindi non ispira 
a quelle idee ed a quelle pretese contro le quali ta- 
luni gabinetti europei ebbero Spesso in questi ultimi 
tempi agio di pronunciarsi. Ciononostante però affer- 
masi che le proposte prussiane si ravvolgono entro 
un velo di sagacissima moderazione ; il gabinetto di 
Berlino non agogna ad aumenti territoriali; esso non 
Na in animo di assorbire nè la Sassonia, nè l’Anno- 
vet, nè lo stesso elettorato d'Assia; le sue mire di 
conquista non vanno oltre ai ducati dell’ Elba ed a 
qualche rettificazione di frontiera. Ma non per que- 
sto meno importante è il prezzo che la Prussia do- 
manda per le sue vittorie, esigendosi da lei una ri- 
forma federale germanica, fondata sulla esclusione 
dell’Austria dalla Confederazione. Il soddisfacimento 
di questa pretesa, sebbene implicitamente assentito 
dal governo francese, sembra grave oltremodo e fe- 
condo di conseguenze incalcolabili allo stesso gior- 
nalismo officioso parigino , il quale non tace di ve- 
dere già in prospettiva tra qualche anno una Prus- 
sia formidabile e per la sua potenza marittima e per 
un’ armata vigorosa e disciplinatissima di oltre 800 
mila uomini e con una capitale che, fatta sede del- 
la Confederazione, detterà leggi all’ intera Germa- 
nia, legandola a sè stessa con vincoli indissolubili. 
L’ attuazione di siffatto progetto, di cui colla 
adesione dell’ Austria e colle presenti trattative an- 
drebbersi ponendo solidamente le basi s può quindi, 
secotido l'opinione dei fogli, sollevare ostacoli poten- 
tissimi per fatto di quei governi che meno diretta- 
mente vi appariscono ora interessati, nè manca chi 
è d’avviso che dalla partecipazione dell’Italia, alle trat- 
tative possano essere fatte sorgere difficoltà bastanti ad 
impedirne l' effettuamento. Una corrispondenza pari- 
gina dellà officibsa Provincia di Torino espone i suoi 
dubbi sul significato da dare alla missione del prin: 
cipe Napoleone in Italia, e dice essere molto = 
cile il sapere se la Francia sia 0 nò d'accordo col- 
la Prussia , allegandosi argomenti di pa 
così in un senso come nell'altro. Osserva infatti E 
ditato foglio che se fosse il governo francese piena: 


| 
| 


mente d’accordo co rebbe stato 
più facile che d’intendersi coll’Italia e che, per conse- 
guenza, l'accennato viaggio fa supporre si tema in 
Francia qualche contrasto col governo prussiano, pel 
qual caso si sarebbe già pensato alle opportune ca- 
utele da parte dell’ Italia. E già infatti , come ierj 
ne occorse di notare, presaghi i giornali fiorentini 
dell’accettazione del loro governo facevano proteste 
contro una troppo prolungata sospensione delle ostilità 
nelle contingenze attuali e dichiaravano la impossi- 
sentisse dal governo italiano ad una pa- 
ce definitiva fino a tanto che con ulteriori movimenti la 
posizione delle sue truppe non si fosse fatta più re- 
golare e più sicura. Ma d'altro canto il vedere co- 
me la Prussia avesse già senza preoccuparsi sover- 
chiamente dell’ Italia preso coll’ Austria l' iniziativa 
dei negoziati, parrebbe indicare da parte di. quella 
potenza il convincimento che nessun serio ostacolo 
sarà frapposto da questo lato. 

Tn presenza della fase. politica novellamente 
inaugurata, poco interesse potrebbe ora per. certo 
riporsi nei numerosi particolari che dalla Germania 
sono trasm intorno alla situazione rispettiva delle 
due armate e nelle previsioni formulate circa Vim- 
portanza e le proporzioni della battaglia che si at- 
tendeva lungo il Danubio ; dei medesimi può tutto 
al più farsi menzione a titolo di cronaca retrospet- 
tiva, a meno che l'insuccesso, la cui previsione non 
è d'altronde ancora del tutto eliminata, dei negoz 
ti attuali non venga a restituire ai preparativi e alle 
mosse militari il pregio della attualità, Secondo i 
dati che si rilevano dai bollettini del Moniseur e di 
altri giornali francesi, i prussiani riunirono in que- 
sti ultimi giorni forze considerevoli sul punto di co. 
giunzione del Lundei rburgo , dove avrebbero avuto 
per scopo di cuop il maggiore esercito da una 
eventuale sorpresa della guarnigione austriaca di 0I- 
mutz, nel momento in cui nel Marchfeld sarebbe av- 
venuta la grande battaglia decisiva. Ma, secondo i 
rapporti del quartiere generale prussiano, buona par- 
te dell'armata austriaca che staziona nel campo trin- 
cerato di Olmutz aveva potuto, prima che le comu- 
nicazioni fossero interrotte , raggiungere il grosso 
dell'esercito e rinforzare quindi la linea del Danubio 
unitamente a quei distaccamenti dell’armata d’Italia 
che eransi già colù recati dietro l’ appello dell’arci- 
duca Alberto. Il restante dell’armata di Olmutz la 
cui congiunzione non potè verificarsi, avrebbe, secon- 
do il Moniteur, tre partiti da prendere: o tentare di 
forzare il passo del Landerburgo, passando attraver- 
so i corpi di truppe posti per arrestarla e raggiun- 
gere il campo di Florisdorf; o tentare col ‘mezzo di 
un movimento per l'Ungheria e Presburgo di riu- 


le a un ata del Sud ed ac- 
cantonarsi nella forte posizione di Olmutz ad oggetto 
di ten in iscacco l’armata del principe reale di 
Prussia che aveva avuto incarico di sorvegliarla. 


questioni che si agitano a mano armata 0 per in- 
tervento della diplomazia nel continente non la in- 
teressano per modo «li spingerla fuori del confine 
della più stretta neutralità. Pure supponendo anche 
remotamente possibile il caso in cui per nuove/e pi 
estese complicanze -le sia forza il mandar le sue 
truppe sul campo di battaglia , essa si preoccupa 
delle condizioni del proprio armamento, per mettersi 
in grado di poter contendere con eguali mezzi di 
difesa e di offesa. con ogni potenza in Europa. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia S ni ) 

Firenze 24. — Leggesi nella Guzzetta officiale: 
Le proposizioni fatte dall'imperatore dei francesi nel- 
la qualità di mediatore ai governi di Prussia e di 
Austria furono accettate dal governo di Vienna e 
accolte pure dal re di Prussia come base dell’ ar- 
mistizio. Il governo prussiano fece conoscere questa 
sua determinazione al governo italiano , riservando, 
a norma degli impegni presi, il consenso dell'Italia 
In seguito di questa dichia ne il governo ital 
no dichiarossi pronto a consentire, sotto la condizio- 
ue di reciprocità, alla sospensione delle ostilità per 
otto giorni, durante i quali continueranno le tratta- 
tive perchè l’Italia dal canto suo aderisca alla con- 
elusione dell’ armistizio con condizioni che possano 
acceltarsi come preliminari di una pace onorevole. 


zione della testa di ponte di Borgoforte. 

Firenze 24. — Il generale Medici ebbe ieri un 
nuovo combattimento in valle Sugana al villaggio 
Borgo, ove il nemico erasi trincerato. Egli lo prese 
d'assalto ed insegui sino a Levico il nemico il quale 
trovando quivi riuforzi presentò nuova resistenza. Il 
generale Medici, alle 10 di sera, diede l'assalto al 
villaggio e l’espugnò valorosamente. Il nemico per- 
dette morti, feriti © prigionieri in numero ragguar- 
devole. Il generate Medici marcia su Trento da dove 
dista soli 18 chilometri. 

Ferrara 24, — L negoziati sulle condizioni del- 
l'armistizio continuano. La Francia ha fattò nuove 
proposte. K P 

Parigi — La Patrie assfeura che fra le con- 
dizioni dell'armistizio in. Italia slipulerebbesi l’occu- 
pazione di Verona da parte degli italiani. Non è 
cora deciso ove apriransi le trattative di pace. È pro- 
babile che la scelta cada sopra qualche piccola città 
neutrale di Germania. Benedetti rappresenterà la 


birsi ai difensori della capitale; o finalmente rinun- | Francia. 
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L'Inghilterra non cessa dal confermare che le || 


Londra 23. — Nella Camera dei lordi Derby 
rispondendo a Clarincarde disse che la cessione dell 
Venezia alla Francia è un'offesa per. l’Italia, l'in 
ghilterra non prese oflicialmente alcuna parte alle 
trattative di pace su questa base. Derby SOggiunse 
sperare che conchiuderassi la pace. 

Stanley rispondendo ad interpellanze disse che 
la Francia nen chiese la cooperazione dell’Inghiltery, 
per la mediazione. L'Inghilterra non prese parte alle 


trattative; essa soltanto appoggia l’arinistiz in It 
lia: crede, ma però non cura, che l'Italia acco 
terà l'armistizio. 


Berlino 24. — La Prussia ha acconsentito de. 


finitivamente a conchiudere l’armistizio sulle basi ae 
cettate dall'Austria. Plenipotenziari austriaci SOM 
pettati al campo prussiano. Il ministro d'Ita 


La stessa Gazzetta ha il rapporto sulla espugna- 


ato. 


Berlino 24. (più tardi) — 1 negoziati fra la Prus 
a Francia e l'Austria sulie condizioni dell'a 
i0 sono terminati. La Prussia accetta l'integri. 
Îl’impero austriaco, escluso il Veneto, € doman: 
da al governo italiano che acconsenta alla SOspen 
sione delle ostilità. 


Berlino 


ii Prussia considerando |a con 
clusione dell’ tizio come imminente, ha consen: 
tito che le osti non fossero riprese anche dopo 
spirato il termine di cinque giorni primitivamente 
stabiliti. 

Berlino 24.—Serivono da Nickolshourg che it 
arrivarono al quartiere generale prussiano Kai A 
Bremer, Kufstein, Degenfeld. 1 prussiani. continia- 
vano a concentrarsi. 

Il borgomastro di Francoforte giunse al quartier 
generale prussiano. 

Manheim 23. — Scrivono da Fraicoforte che 

la Camera di Commercio decise di non Pagare i 52 
milioni di franchi chiesti da Manteuffel. Tutta la 
città applaudi a tale deliberazione e desidera piuttosto 
subire il leggio. 
La città di Francoforte chiese a Napoleone © 
binetto inglese d’intervenire in syé favore. As- 
sicurasi che Napoleone “accolse tale domanda colla 
sua abituale benevolenza. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 luglio. 


3 per 100. 
Ai per 100 . 
Consolidato inglese ... 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 26 luglio 1866, alle ore 6 pom. nell'au- 
la massima dell’ Archiginnasio romano, |' Hhmo sig 
Canonico D. Pasquale Caruso  tratteri W seguente 
argomento: 


Ripugna intrinsecamente la separazione 
della Chiesa dallo Stato. 


sto 
Mirozione 
volocitàin miglia 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO R3M2N0 ALL'ALTEZZA DI METRI 20, ;i0. SUL LIVELLO DEL MARS 


Barometro 
in millimetri 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
- « 


Nel giorno di lunedì: 30 corr. mese alle 
ore 9 antim. in punto nel'a casa in ViaPon 
te quattro Capi N. 45 sotto tutte le riserve 
di ragione avrà luogo Ja compilazione del. 
l'inventario dei beni ereditari del fù Angelo 
di Pellegrino Ascarelli, Si deduce a notizia 
del publico a tenore del $ 4548 del vigi 
regolamento legislativo, e giudiziario, 

Roma 25 luglio 1866, 

Gio. Bad. Bornia Notaro 


che arresto pei 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDÀ CAMERA APOSTOLICA 


Eccîo Tribunale di Commercio di R, 
Ad istanza del a Ga 
ribaldi rap. dal sott. Proc. 
Si cita per 
contumacia del gio 40 luglio corr, Ludovi» 
60 Fiori d'incognita dimora in Roma a for. 
ma del $ 483 del vig. reg. leg. e giud. per 
Sentirsi condannare al pagamento di-s0.19$ 
49 prezzo di merci a forma dei documenti 
@ prodursi negli atti, e ciò mediante an- 


stesso Fiori alle spese. 
Luigi Morgante Proc. Rot. 
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istanza dei sigg. Alessandro Dolcini c 
Meria Candiotti ved. del fu Costantino Brio- 
ni mad. tut. 6 curat. d’Ignazio. Si notifica 
alla sig. Annunziata Ferroni ved. di Pietro 
Pulini madre tut. e curat. di Luigi Pulini 
d’incog domic., che con processo verbale 
del Cursore Carlo Danesi del giorno 9 1 
glio 1866 in forza di senténza emanata dal 
vv. Lauri Ass, del Trib, Ci 


vazioni e riportato il corso dell’: 
Francesco. Cargeciolo proc, 
petto 


Illo sig.avv. Lauri Ass. Cir. 
di Roma 


Ad istanza della Ditta Aron di C: 
e C. rapp. dal sig. Amadio Manassi 
dom. Piazza del Pianto n. 3 rapp. dal sot 
toscrilto. ) 

Si cita il sig. Sisto Cappelli d’incognito 
domiclio a comparire nella più: adioti 
dopo 3 giorni per sentirsi condaonare # 
Ppagam. di sc. 19 85 prezzo di merci, e SU 
ciò emanar sentenza. 
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: DI ROMA 


ROMA" 26 Luglio - 


Il chierico Luigi Caranzetti, alunno del Pontificio 
Seminario Pio per I Abazia di Stibiaco, nel giorno di 
mercoledì, 18 di questo Mese, si espose a dare un Atto 
pubblico di Filosofia, proponendo ad argomento di di- 
Sputa, in cento sessantasci tesi, quanto vi ha di più difli- 
cile nella materia della Metafisica, dell’ Etica, del Giure 
pubblico , dell’ Apologia della Religione Cristiana, 
della Fisica sperimentale, © della Mattematica sì ele- 
mentare che applicata. La mattina ebbe luogo l’espe- 
rimento nell'aula massima del Pontificiw® Seminario 
Romano, e valenti professori ed altre dotte persone, fra 
scelto uditorio, provarono con argomentazioni e quesiti 
il valore del giovine. Maggiore fu la frequenza nelle 
ore pomeridiane in S. Apollinare, ove si tenne l’e- 
sercizio, che fu onorato dalla presenza degli Emi e 
Rmi signori Cardinali Patrizi, Sforza, Bilio, Caterini; 
da molti Vescovi, Prelati, Capi di Ordini Religiosi, 
e da altri illustri personaggi. I Ri Monsignor Giam- 
battista Castellani, Sostituto della Segreteria dei Bre- 
vi; P. Pietro Tedeschini, Gesuita, Professore di Me- 
tafisica al Collegio Romano 3 P. Gioacchino Ferrini, 
dei Ministri degl’Infermi, Professore di Filosofia nel 
suo Ordine; P. M. Vincenzo Nardini , dei Prédica- 
tori, Professore di F nel Collegio di s. Tomma- 

0; ed il sig. Lorenzo Respighi, Professore all’ Archi- 
ginnasio della Sapienza, e Direttoys dell’Osservatorio 
Astronomico al Campidoglio, furono i prescelti a spe- 
rimentare nelle diverse discipline filosofiche |" ingegno 
e lo studio dell’alunno. 11 quale assai valorosamente 
si diportò, soddisfacendo a chi eraglisi levato contro 
quale avversario ; e dalla data prova, che lo mostrò 
di perspicace ingegno © di ottimi studi nudrito, col- 
Se larghi elogi ed applausi. 
TAOE-I0I0 
NOTIZIE DIVERSE 


I bollettini officiali austriaci pubblicati dalla 
Gazzetta di Trenfo recano che la compagnia di ber- 
saglieri di Rattemberg prese una parte gloriosa nel 
combattimento presso Lodrone 5 che nel successivo 
fatto d'arme ivi avvenuto | inimico fu respinto con 
perdite considerevoli , lasciando qualche prigioniero 
in potere degli austriaci, i quali ebbero perdite mi- 
nime. Riferiscono pure che un distaccamento spedi- 
to dalla posizione di Spondalunga nella direzione di 
Leprese , allo scopo di pattugliare, venne attaccato 
da una preponderante forza nemica e respinto; pe- 
rò essendosi tentato dai tre battaglioni di volontari, 
che presero parte con 6 cannoni a questa mischia, 
di impedire il ritorno degli austriaci a Spondalunga 
vennero ributtati indietro con perdite considerevoli, 
mentre quelle degli imperiali si denunciano in 40 
uomini. 

Dalla Riviera del Garda é segnalato alla Sen- 
tinella Bresciana che il quartier generale austriaco 
da Tione fu trasportato a Riva, ove entrarono 4,000 
badesi muniti di muli portanti artiglieria da monta- 
gna, immediatamente piazzata ai Campi e sul Mon- 
te Giumella...Furon&_barricate strade e specialmente 
quella di Ponale per )Val di Ledro. > 

Le più recenti rotizie dei giornali lombardi ac- 
cennano pure a gravi perdite subite ultimamente dai 
corpi; vplontari. La; Perseveranza ha da Brescia 22 
che il: colonnello Chiassi deputato ,,, comandante del 
5° reggiinento, rimase ucciso alla testa della sua trup- 
pa presa in;un'imboscata, Dello Stesso , reggimento 
furono feriti. i maggiori Pessina e Bologuini, oltre. ad 
altri molti. Garibaldi Prese..una, forte (posizione ver- 
$0 Riva, ed essendo mosso ;ad. incontrarlo. un ‘corpo 


Coe n 
di circa mille austriaci, l'artiglieria li fece star lon- | 
tanî e mantenne le posizioni. La. stessa corrispon- 
denza della Perseveranza it che. nella notte del 22 
ibaldi fece ardere un paese nella Valle d’ Idro 
Perchè la popolazione inveiva contro i volontari © 
tirava fucilate dalle case, “ 
La Sentivella Bresciana ha da Tiarno 22 che 


che molto superiori contro Bleumenau, al nord ovest 
di Presburgo. » 

«—— La sera del 10 corrente la compagnia dei 
volontari viennesi-tirolesi (di Comini) sotto il comando 
del sig. capitano dott. Andrea nobile di Hofer è en- 
trata ad Invsbruck, c la mattina Seguente si mise 
a per il Tirolo meridionale. 


il combattimento del 21 tra il lago di Ledro a Tiar- | — Togliamo dall’ Aben post : 
"0 fu oltremodo sanguinoso < e che in quell’azione || Riguardo alla notizia recata dall’ O. D. Post è 


il maggiore Martinelli restava ferito © prigioniero riprodotta da altri giornali, che il generale  coman- 
«g? qualche altro dei volontari. Nell’altro combatti- || dante della fortezza di Mantova sia stato chiamato 
mento succeduto il 19 a Mez #0, Moline e Pieve || a Verona da S. A. il $ renissimo sig. maresciallo 
una lettera del Pungolo dall’altimo dei mentovati {| Arciduca Alberto per giustificarsi dell’aver mancato 
puesi ammette che i voloutari del 2 reggimento eb- {| di fare una sortita durante la battaglia di Custoza, 
herosperdite considerevoli, giacché le alture‘di fronte | come sarebbe stato suo dovere, rileviamo da fonte 
erano occupate dai granatieri Boemi, Puster © cac- competente che tale notizia è affatto destituita di 
ciatori Tirolesi, che fulminavano colle loro armi di || verità. Questo valoroso generale ha fatto  perfetta- 


brecisione. Morirono alcuni ufficiali ed altri furono 
feriti; 40 morti, 100 feriti e alcuni prigionieri. 

La Lombardia poi ha da Brescia 23 che nel 
giorno antecedente gli austriaci con molta forza e 
artiglieria assalirono Je pi ioni del corpo di Me- 
notti Garibaldi a Condino, ma furono respinti con 
molta energia. Dice ancora che nel mattino gli im- || cipe Luogotenente rivolse ormai tutta la sua atten- 
periali fecero saltare con mine il ponte Malinella |{ zione alla questione tanto importante pel Tirolo di 
sulla ferrovia tra Mantova e Verona presso  Villa- [| una sicurezza de’ suoi confini verso l’Italia, 
franca e tagliarono i fili del telegrafo. 


Inente il suo dovere in ogni riguardo, ed operò una 
brillante sortita con una parte delle sue truppe di 
guarnigione appunto nel giorno della battaglia. 

— Il Buthe fur Tirol und Vorarlberg di Inn- 
sbruck del 17 luglio reca : 

< Possiamo partecipare che Sua Serenità il Priu 


 —La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica un'or- 
Quanto alle mosse del corpo. d’armata coman- dinanza imperiale 9 luglio 1866 relativa al fermo , 
dato dal Cialdini, i giornali di Padova a icurano || alla cattura e al trattamento conforme al diritto del- 
aver egli occupato Udine © spinti i suoi avam- le prese di bastimenti nemici 0 sospetti, dopo lo scop- 
posti fin sotto la fortezza di Palmanova, mentre di- pio della guerra per mare. 

staccò alcune divisioni incamminandole su Trento. 
Il generale Medici, comandante l'avanguardia di que- 
ste divisioni, mosse verso il Tirolo da Vicenza e Bas- 
sauo lungo la vallata del Brenta. Gli austriaci oc- 
cupavano tuttavia Cismona e Primolano nel Veneto, e 


— I cinque giorni di tregua per gli austro-prus- 
Siani, scadevano nella mattina di oggi giovedì, 26, 
ma giusta i telegrammi di ieri sarebbe ora proroga- 
ta la sosta. Ogni congettura adunque può essere la- 


Mandel,. rinforzata dal 14° di linea, e da più batte- 
rie e squadroni; del. 2% ‘corpo d’armata; ha vittorio- 
samente respinto un ‘attacco ‘diretto ' da forze nemi- 


ritirata con tutta precipitazione, e da ieri essa non 
si scorge più ». 


rolo manda in data del 21 : — Noi abbiamo attac- 
cato oggi l’ inimico che era penetrato con forze con- 
siderevoli nelle vallate di Ledro e di Giudicaria. Il 
colonnello Montluisant alla testa di tre battaglioni 
formanti un totale di 6000 cacciatori a piedi, ha 
Superato l’ alta montagna di Pichea e prese d’ as- 
salto Pieve di Legro e'Bececca ove trovavansi 12000 
uomini di truppe nemiche. Il colonuello Montluisant 
fece 1000 prigionieri, e si ritirò nelle posizioni di 
Monte Pichea senza che il nemico pensasse di seguirlo. 


sua brigata e con la mezza brigata del luogotenente 
colonnello. Hoffern, rigettò su Condino le truppe ne- 
miche che erano nella vallata di Giudicaria, facen- 
do 40 prigionierî. Le perdite del nemico, senza con- 
tare i prigionieri, furono considerevoli ». 


sciata da banda : tanto più che non sembra si sia 
finora colto nel vero. Infatti non trovasi confermato 
quello che era asserito da alcuni giornali , rispetto 
al punto capitale delle proposte prussiane , che era 
l'esclusione completa dell'Austria da qualsisia Confe- 
derazione. Anzi si legge nel Zemps che questa esclu- 
sione non fu tolta dalle proposte prussiane, e che 
agli Stati secondari del mezzodi sarà fatta facoltà di 
riunirsi in Confederazione, 


Borgo Valsugana in Tirolo, località nelle quali eb- 
bero luogo i combattimenti segnalati nei di passati 
da dispacci telegrafici. 

00-04 


1 giornali di Parigi del 24 recano i seguenti di- 
spacci telegrafici da Vienna 22 luglio: 

« Fu qui smentita categoricamente la notizia 
speditavda Firenze, che nel combattimento di Lissa 


la flotta \dustriaca abbia avuto tre bastimenti colati a Non pare poi che la pubblica Opinione, a giu 


fondo , e che la flotta italiana sia restata padrona 


dicare dai medesimi giornali austriaci, si manifesti 
delle acque del combattimento. La flotta italiana s'è 


recisamente avversa alla accettazione di questa pro- 
posta prussiana. « Può ancora moversi questione , 
dice la Presso di Vienna, sulla coesistenza dell’Au- 
stria e della Prussia nell'antica o în una nuova Conz 
federazione riformata in qualsiasi modo? L'Austria 
potrebbe essa mai contare, in caso di bisogno , sul 
concorso federale della Prussia + © gli Stati medi ose- 
‘rebbero essi d’ ora innanzi, senza il consentimento 
della Prussia, aiutare l’Austria? La corta durata 
della nuova Confederazione germanica , che avesse 
l’Austria e la Prussia per membri, sarebbe essa ‘al- 
tra cosa che una tregua fino alla ripresa della lotta, 
che non terminerebbe se non colla espulsione dell’u- 
na o dell'altra? Noi lo diciamo adunque con tut- 
ta l'energia di una profonda convinzione e con 
franchezza patriottica, se la lotta che compromette 
l’esistenza dell'impero deve essere continuata, ch es 
sa non lo sia per l'egemonia in Germania, ma uni- 
camente ed esclusivamente per la integrità della mo- 
narchia austriaca. » Nè altrimenti argomenta il Frem- 
denblatt, il quale termina un articolo su er ni 
desiimo soggetto con queste parole : Noi abbiam 

luto constatare che questa condizione annessa ai da 
liminari. di pace, che fin qui è stata considerata da 


« Il comandante delle truppe imperiali nel Ti- 


« Il maggior generale Kaim, con una parte della 


« Vienna'-24 (Officiale) La brigata del colonnello 


molti come una delle difficoltà più serie, non è punto 

nociva allo sviluppo interno dell'Austria ed al con- 

solidamento della sua nuova posizione in Europa. » 
0406-60 

Ecco l'articolo del. Constitutionnell, annunciato- 
ci dal telegrafo : ; 

Siccome la Prussia aderì alle basi di componi- 
mento raccomandate dall'imperatore , così il ristabi- 
limento della pace o la continuazione della guerra 
dipendono dalla decisione della Corte di Vienna. 

L'Austria accetterà essa queste basi di compo- 
nimento? Tale è la quistione che preoccupa oggidi 
la pubblica opinione curopea. 

Ignoriamo quali sieno le attuali disposizioni del- 
l’Austria, quali le sue speranze nelle risorse di guer- 


ra, ch'essa ha potuto raccogliere di nuovo, e quali | 
Ma ci sembra | 


saranno le sue risoluzioni supreme. 


che gravi motivi la consiglino ad ascoltare le propo- || 
ste di pace che le vengono dall'imperatore Napoleo- 


ne: è la voce dell'Europa che le chiede di non re- 
spingerle. 

Non aggiungiamo che una sola osservazione : 
l’augusto mediatore che, preparando le basi della 
nuova pace, ha dovuto studiarsi di renderle accet- 
tabili per parte della Prussia, ha dovuto preoccupar- 
si non meno vivamente delle cure da prendersi per 
ottenere anche l'adesione dell'Austria. 

* Era questo l’oggetto stesso della mediazione. 
L'imperatore non l’ha perduto di vista certamente. 


Egli possiede il sentimento della dignità sovrana in | 


grado troppo elevato ; egli sa troppo ciò che il capo 
d’un grande Stato deve ‘a sè stesso, ciò ch'egli deve 
al popolo devoto e al valoroso esercito che stringon- 
si intorno a lui, pronti a tutte le risoluzioni dell’ero- 
ismo e della disperazione, per proporre loro altra 
cosa fuori d'una pace moderata e che risparmi le 
loro legittime suscettibilità. 
— eo — 

A Londra, la sera del 20, lord Derby, alla Ca- 
mera dei lordi, rispondendo a lord Stratfford de Red- 
cliffe, dice che non è dell’opinion@ di coloro che sti- 
mano sarebbe savio per |’ Inghilterra seguir sempre 
una politica di neutralità di non intervento ; ma ag- 
giunge che, nel caso attuale , l' Inghilterra non deve 
intervenire nè fare alcuna minaccia. Relativamente 
ai Principati Danubiani , lord Derby crede che l’u- 
nione delle due provincie aumenterà la potenza del- 
la Turchia, Nega che l’offerta dell’ospodorato al prin- 
cipe Carlo sia stata fatta ad istigazione del governo 
prussiano. Spera che tutte le divergenze tra la Tur- 


chia ed i Principati saranno presto risolute in modo | 


soddisfacente. 

Il conte Russell appoggia le idee espresse da 
lord Derby. In seguito a questa discussione, lord 
Stratford de Redeliffe ritira la sua domanda per i 
documenti relativa a tale questione. 

Alla Camera dei Comuni, il sig. Gladstone di- 
fende la politica estera del presente gabinetto. Espri- 
me la sua simpatia per l’Italia. Non dubita che l’in- 
fluenza dell’ Inghilterra sia adoperata nell’ interesse 
della pace. 

Lord Stanley, ministro degli affari esteri, ri- 
spondendo al sig. Horsman, dichiara che la politica 
del governo è pacifica, che esso è interamente libe- 
ro, e che non è legato da alcun impegno politico. 
Il governo ha appoggiato, in termini generali, la pro 


posta della Francia relativa all’armistizio. Ma le cir- || 
costanze che hanno motivato questa -proposta non | 
esistono più. Non v'ha alcun dubbio che la Vene-/ 


zia divenga territorio italiano. Lord Stanley termina 
dicendo che non vi fu mai guerra in Europa in cui 
gli ‘interessi nazionali dell’ Inghilterra fossero meno 
impegnati. 


La Gaztetta di Colonia pubblica ly seguente 
lettera del re di Prussia alla regina, sulla battaglia 
di Koniggratz, altrimenti detta di Sadowa . Questa 
lettera mostra la parte che prese il re personalmen- 
te in quella battaglia. 

Horsite, 4 luglio 1866, 


Îl 2, Federico Carlo mi lasciò a tre ore della || 


sérra, dopo un consiglio di guerra nel quale era sta» 
to detiso' Ghe' si acoorderebbero uno 0 due giorni di 
riposo agti uomini stanchi dalle matcie e dai con 
— Bttimtenth Ma a dieci ore 6 mezzo della! sera; il 


generale Voigts-Rhetz ritornò da me per comuni- 
carmi il risultato delle ricognizioni della giornata, 
secondo le quali, masse nemiche importanti avevano 
marciato da Josephstadt a Koniggratz, da questo lato 


gionieri dicevano che l’esercito concentravasi tra 
l'Elba e Bistritz, intorno a Koniggratz. Mi si pro- 
pose dunque d’approfittare della felice circostanza 
che il nemico sembrava voler arrestarsi da questo 
lato dell'Elba e d'offrirgli la battaglia. A quest’ef- 
feto, la prima armata doveva prendere posizione al 
centro col 2°, 3° e 4° corpo, avendo davanti a sè 
Sadowa, il generale Herwarth marciare col suo cor- 
po e mezzo per Nechanitz, sul fianco sinistro del 


| guardia, il 5° ed il 6° corpo sul fianco destro del 
nemico, partendo da Koniggratz, ed avendo la sua 
| ala sinistra sulla sinistra dell'Elba. 

Fu solo verso mezzanotte ch'io ebbi tutto re- 
golato col generale Moltke : la mia partenza a 
cinque ore del mattino. Doveva fare in carrozza quasi 
quattro miglia, e credevo sempre solo a metà che 
il nemico potesse arrestarsi da questa parte dell'El- 
ba. Ma l'esattezza di questa ipotesi si manifestò ben 
presto. 

Quand'io montai a cavallo in un piccolo villag- 
gio, Dub, piovveva, e latpioggia durò, con brevi in- 


m 


| truppe, io fui costantemente salutato di esse con 
hurra | 

Il combattimento cominciava alle otto ore col 
fuoco d'artiglieria del 2° corpo, allorchè arrivai a 
e presi posizione sopra un’ altu Questo 
corpo davanti a me a destra. La divisione Horn 
(8) passò la Bistritz presso Sadowa, ed attaccò le 
alture boscose situate dall'altra parte; ma, in se- 
guito alla forza della resistenza, essa guadagnò poco 
terreno. 


stra con un successo non meno dubbioso; Herwart, 
venendo da Nechanitz, prese parte un'ora e mezza 
dopo al combattimento, il quale, da nostra parte , 
per cinque ore consistette principalmente in fuoco 
d'artiglieria, misto d’attacchi di fanteria sulle mon- 
tagne boschive. 

Noi aspettavamo con impazienza l’arrivo della 
seconda & » giacchè in questo lungo combatti 
mento d'artiglieria, essa fu obbligata parecchie volte 
ad usare le sue munizioni di riserva. Il combatti- 
mento di fanteria offriva fasi diverse. Alla fine sco- 
| primmo le prime traccie dell’accostarsi delle guardie; 
ma non si poteva vedere quel combattimento , giac- 
| chè aveva luogo dall'altra parte di un'altura, e non 
sì poteva giudicare che dalla posizione di fianco del 
|| nemico. Quantunque fosse girato, e quantunque Her- 
warth avanzasse poco a poco, ma assai lentamente, 
il centro del nemico teneva ancor fermo. 

Si fece allora avanzare la 9* brigata (Schim- 
mehmann), il reggimento del corpo ed il 48° per 


nei reggimenti, che mi salutaronò con entusiasmo 


Momento sublime). Subitamente il fuoco dell’artiglie- 
ria divenne più debole al centro, esi domandò della 
cavalleria, segno che il nemico cominciava a ritirarsi. 
| A questo punto io lasciai la mia altura, perchè la 
vittoria cominciava a decidersi per l'attacco di fianco 
della 2* armata, e m'avanzai colla cavalleria. Là io 
incontrai prima la 2* divisione della guardia ed il 
| reggimento di fucilieri della guardia avanzantesi ra- 


sè dodici cannoni che avevano preso. 

L'entusiasmo che scoppiò quando quelle truppe 
|| mi videro non può essere descritto; gli ufficiali si 
precipitatono sulle mie mani per baciarle, cosa ch'io 
fui obbligato di permettere questa volta e così si 
continuò in avanti , sotto il fuoco del cannone , da 
| una treppa all'altra, 6 dappertutto le grida di 
hurrà ! che nori fihivano più. Sono momenti che hi- 


To trovai anche le erappe del 1°, del 6° e del 
5° corpo, il miò mento di fanteria altresì ; non 
incontrai dell'8° corpo che 1'8" battiglione di cac- 
ciatori, è del T° che ‘il 17° ‘reggimento 3. gli ulti 
|| erano già troppo lontiini. insegbendo il nebaieo. I no- 
stri reggimenti di cavalleria si ‘precipitarenoin avanti 


dell'Elba, dalle otto ore sino alle tre; alcuni pri- | 


nemico, Federico colla 2* armata, il 1° corpo della | 


terruzioni, tutta la giornata. Passando a lato delle | 


La 7° divisione (Fransecky) si sviluppò a sini- || 


sostenere l'attacco sul centro. Io passui a cavallo | 


(mentre Piefke faceva suonare la marcia Salute a te! || 


pidamente, tamburo battente ed avendo in mezzo a || 


| sogna aver provato por coticepitti, per comprenderli. | 


in questo momento, e davanti ai miei occhi si diede 
un combattimeuto di cavalleria mortale. Il totreno 
del combattimento, pel quale io passai immediata. 
| mente dopo, u cavallo, aveva un asfètto terribile 
pieno com'era d’austriaci ammonticchiati, morti, vi- 
venti. Poi la fanteria s’avanzò di nuovo sino alla ri- 
va della vallata dell'Elba, dove al di là di questo 
fiume v’ebbe ancora un violento fuoco d’obici, in cui 
pure mi trovai, e d'onde Bismark m’allontanò molto 
seriamente. 

Io continuai nondimeno ad andare a cavallo da 
diverse parti per salutare le truppe che non avevo 
viste, ed in queste corse ho incontrato anche Mateus, 
Wurtenberg e Bonin. Non trovai Steinmetz, Herwarth. 
Qual’era l'aspetto del campo di battaglia! Noi con- 
- tammo 35 cannoni, ma pare che ne abbiamo preso 
50 e parecchie bandiere. Dappertutto vedevansi fu- 
cili, sacchi, giberne ; noi contiamo sino a 10,000 
{ prigionieri; 50 officiali prigionieri si trovano qui. 
| Ma ora il rovescio della medaglia. Tu già sai 
senza dubbio che il generale Hiller, della Guardia, 
è stato ucciso; grave perdita! Antonio Hohenzollern 
ha quattro palle nella gamba, io non so come egli 
i sta ora; dicesi che è sommamente prode. Erkert è 
| gravemente ferito, come pure il colonnello Obernitz, 
|| alla testa. Il 1° reggimento della guardia. subi tali 3 
perdite, che si riunirono due battaglioni in un so 

L'eccitazione in cui io era, te la puoi figurare, 
| eccitazione mista di gioia e di tristezza . Infine, 
|| alle otto ore della sera, incontrai ancora Federico ì 
ll col suo stato maggiore. Che momento , dopo tutto 
Il ciò ch'era accaduto, e nella sera di questo giorno ! 
|| Gli ho consegnato io stesso l'ordine del Merito ; egli 
|| scoppiò in lagrime, giacchè non aveva ricevuto il 
|| telegramma che gli conferiva quest'ordine. Per cui, 
sorpresa completa. Un giorno ti dirò tutto questo a 
voce. Io non fui di ritorno che a dieci ore della se- 
ra, con nulla, diguisachè m'adagiai sopra un sofà. 

Guglielmo 

— Da Francoforte 20 recansi le seguenti notizie: 

La brigata Kummer ha passato il Meno, diti- 
gendosi verso mezzogiorno; essa occuperà oggi Darm- 
stadt, I prussiani hanno occupato Wiesbaden ed Ho- 
chst. La brigata Wrangel e la brigata di Oldembur- 
g0 e delle città anseatiche restano di presidio a Frar 
coforte, Si aspettano nuovi rinforzi provenienti dii 
battaglioni di riserva degli Stati alleati del Nord. Il 
generale de Falkenstein parti ieri sera. 

— Il duca di Nassau è giunto a Wirtzbourg. | 
spedale da campo che trovavasi a Manheim dev” 
esser trasportato qui. I prussiani si trovano presso 
Grosskedbach, dirimpetto all’ottavo corpo dell' eser- 
cito federale. 

— Un editto regio prussiano chiama non sola- 
mente la seconda leva della landwehr, ma eziandio 
|| tutti quelli della pritna, che dietro reclamo avevano 
ottenuto permesso di assenza. 

—L'articolo della Prov. Corrisp. a proposito 
|| delle trattative di pace dice: 


L'Imperatore Napoleone s'è messo in relazione ; 
col nostro Re mandando a lui una lettera autografa @ 
confidenziale: il Re mandò immediatamente il priv t 

|| cipe di Reuss a portare all’Imperatore la risposta di [ 
| S, M. ed al tempo istesso le proposte della Prusi® 1 
| rélative alle basi delle trattative di pace. s 

Le dimande della Prussia, per quanto si com 
scono, erano’ ispirate dalla coscienza del grande sue ai 
cesso ottenuto dalle nostre armi, ed al tempo istesso co 
da un grande spirito di moderazione. a, 

Assieme alla soluzione completa della questione D 
dello Schleswig nel senso di una unione diretta dei i 

Il Ducati colla Prussia, pare che il nostro Governo e 
|| abbia mantenuto in pritna linea la ferma unione de- » 
gli Stati tedeschi, e specialmente di quelli di tutta all 
la Germania settentrionale; sotto la direzione. della co 
Prussia coll’esclusione di qualunque influenza del qu 
l’Austria, come lo aveva annunziato fin dal princi- ai 
pio quale scopo della guerra, è quale prezzo della Pr 
vittoria. 4 d 

Per quanto agli altri aoquisti diretti di territo 

«rio, la Prussia pare abbia sotto questo rapporto dato 
| prova di una grande moderazione in paragone alla 
| estensione del territoriò conquistato dalle nostfo se 


| wuppe, ma d'altra parte sembra che ron abbia per 
| duto di vista la novessità rest evidente degli cos 
fatti di stabilire ana comunicazioni diretta € soli 
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per le provincie orientali ed occidentali della mo- | tuita avendoci fatto conosecre che l'inchiesta: fatta [ cato di produrre una forte i Pressione sui giornali 


narchia. 

Si può ammettere che questi erano i punti es- 
senziali: delle proposte provvisorie di pace fatte dalla 
-Prussia, sotto riserva di varie questioni particolari, 

di regolare le Spese di guerra ecc. ecc. 

L'Austria ha fatto ogni sforzo per impedire che 
l'Imperatore dei Francesi accettasse queste proposte. 

Oltre alle trattative austriache il ministro sas- 
sone de Beust si portò a Parigi per farvi valere a 
danno della Prussia quella influenza che egli crede- 
va godere. 

Ma tutti i suoi sforzi andarono falliti contro il 
senso chiaro e pratico dell'Imperatore , il quale ri- 
conobbe la giustizia e la moderazione delle dimande 
della Prussia;-risolse di accettarle come base delle 
trattative. di pace coll’Austria ; e nel caso non riu- 
scissero le trattative, mantenere la politica di neutra- 
lità seguita fin ora dalla Francia. 

Mentre i porta-voce austriaci a Parigi ed in 
Germania non cessavano d’annunziare un intervento 
della Francia in senso ostile alla Prussia, il giornale 
officiale del Governo francese assicurava espressa- 
mente che le relazioni fra l'Imperatore Napoleone ed 
Îl re di Prussia non avevano mai cessato d’essere le 
migliori. 

— Giusta quanto dice la stessa Prov. Corri- 
spondenz, il compito principale della prossima sessio- 
ne della Camera prussiana sarebbe di votare i mezzi 
necessari per la guerra. 

Una nuova discussione, dice quel giornale, sul 
bilancio dell’anno corrente non potrà aver luogo in 
questa sessione dappoichè gli avvenimenti militari 
hanno alterato di molto le basi del bilancio , cosic- 
chè non è ancor possibile fissare. l'ammontare delle 
Spese. 

La formazione del bilancio giusta le leggi costi- 
tuzionali, e quella dei bilanci antecedenti, e la fis- 
sazione del bilancio del 1867 dovranno essere riser- 
vate ad un’altra sessione che avrà luogo subito dopo 
terminata la guerra, 

Inoltre il governo dovrà, in forza dell’articolo 63 
della costituzione, presentare alla Camera i decreti 
aventi forza di legge stati emanati dopo la chiusura 
dell’ultima sessione. 

In quanto al decreto relativo alla cassa del pre- 
stito, il governo non dimanderà soltanto che venga 
approvata la legge, ma che sia pure approvato il mo- 
do col quale è stato fatto il decreto. 

Verrà pure presentato alle Camere il progetto 
di legge elettorale pel Parlamento tedesco che deve 
venir convocato quanto prima. 

Eccetto una legge sul valore dell'oro, è proba- 
bile {che non verrà loro presentata nessuna ‘altra 
legge. . È 
—Il Times ha da Berlino 19: 

Il ministro dell'interno ha avuto molti colloqui 
con molti capi de” principali partiti politici in Prus- 
sia, intorno alla intenzione che ha/il Governo di con- 
vocare il Parlamento germanico. Un certo numero 
di uomini cospicuì del partito nazionale di vari Stati 
tedeschi furono invitati dal Governo prussiano a pi- 
gliar parte a quelle conferenze. La semiofficiale Nord 
Deutsche Zeitung così parla in uno speciale articolo 
su quest’argomento: 

« Il Governo prussiano pensò che poteva fare 
assegnamento su tutte le persone invitate a quelle 
conferenze, che nutrono sensi patriottici, e che non 
si lasciano sviare dalle insinuazioni dei giornali del 
partito progressista, i quali hanno già accennato che 
il misfistto prussiono sorvéglierebbe' le discussioni 
della conferenza. Il Governo prussiano non mira a 
-sorveglidnza di sorta, ma solamente desidera di dare 
alla nazione tedesca il beneficio de’ suoi consigli , e 
consultare, senza considerazioni di parti politiche, 
quegli uomini che pongono l'unità nazionale in cima 
ai loro pensferi;' senza altri concetti. In tal guisa la 
Prussia prova che considera l’ accomodamento della 
ìestione germanica solamente rispetto ‘alla utilità 
dla Germania. 


SIA ino . 
Il Svurha? di StsPitersb. porta il seguente uka: 
se al Senato diriente: 
Il rapporto del generale. di fanteria conte Mu- 
rawief membro del consiglio dell'impero, presidente | 
della Commissione speciale di inchiesta‘ dé fior inigt vj 


da questa Commissione portò a scoprire in diversi 
luoghi dell'impero cAminosi disegni contro il potere 
sovrano e contro la forma di governo stabilita dalle 
leggi, noi abbiamo ordinato di creare per verificare 
l'inchiesta stata fatta a tale Oggetto e per pronun- 
ziare in proposito una sentenza definitiva, una corte 
suprema di giustizia sotto la presidenza dell’attuale 
consigliere privato principe Gagarin vicepresidente 
del consiglio dell'impero, in conformità a quanto di. 
Spone l'art. 1062 del Codice d'istruzione criminale 
del 20 novembre 1864. 

Il Senato dirigente provvederà a quanto è ne- 
cessario per la esecuzione di questa disposizione. 

Tsarkoe-Selo, 28 giugno 1866. 

Firmato— Alessandro 

— A Cronstadt si fanno grandi preparativi per 
ricevere degnamente il capitano Fox che reca_l'in- 
dirizzo del Congresso degli Stati Uniti all’Ianperato- 
re, col quale si congratulano del fallito tentativo d'us- 
Sassinio È stato formato un comitato speciale pel 
ricevimento. 


—__ _—_—_—,: 


NUTIZIE COMPEN DIATE 
—r>d+e-— 


Il Moniteursdi Parigi annunziava il 24 che il 
governo italiano aderisce alla sospensione delle osti- 
lità, ed alla stessa data un telegramma di Ferrara 
Accertava che i negoziati per le cosdizioni dell'ar 
mistizio continuavano, e, pure nello stesso giorno, la 
Gazzetta officiale di Firenze pubblicava che il go- 
verno italiano aderisce ad una sospensione d'armi per 
otto giorni. In queste diverse lezioni talun giornale 
di Firenze vorrebbe Pavvisare una contradizione, ma 
talun altro sostiene non essere essa che apparente e 
studiasi conci ate la triplice lezione osservando che il 
governo di Firenze non avendo prima aderito nè alla 
sospensione dei cinque giorni, nè all'armistizio accella 
to dalla Prussia, accetta oggi, sola, una sospensione di 
armi per negoziare le condizioni di un armistizio; es- 
sendo d'altra parte evidente che la Francia, la Prus- 
sia e l’Austria sono d'accordo anche sulle basi della 
pace, laddove l'Italia sola rifiuta ancora la sua adesione 
& queste basi, non soddisfatta delle prime proposte. E 
la ragione di questo rifiuto, dicono i periodici fio- 
rentini, essere questa ; che le tre potenze si accor- 
darono a serbare l'integrità dell'impero austriaco 
escluso il Veneto; il che significherebbe che le tre 
potenze sono d'accordo a negare all’ Italia il Tirolo 
italiano. Osservano i fogli toscani che di questa gui- 
sa l'Italia rimarrebbe aperta come prima, e con la 
permanente minaccia di una guerra coll’Austri 
la quale condizione di cose sembra doversi attribui- 
re la marcia precipitosa del forte corpo staccato dal- 
l’esercito di Cialdini nel Veneto, il quale colla sua van- 
guardia guidata dal Medici, si spinse fino a Primolano 
ad occupare Valle Susana, senza curare i molti osta- 
coli lungo la via da percorrere, la resistenza che avreb- 
be trovato a Trento e nelle vicinanze , ove dovette 
arrestarsi , ed il pericolo di lasciarsi a tergo l’ar- 
mata austriaca stanziata in Verona, ma solo mirando 
con quest’ ardila mossa a realizzare, pel suo gover- 
no, il concetto di un fatto compiuto nel Tirolo 
italiano. Ma, mestamente, osserva la Gaz:etta di Fi- 
renze, che bisogna pur persuadersi che le vittorie 
come le sconfitte hanno Ja loro logica inflessibile : 
male per chi non la comprende, e la situazione per 
l’Italia è, non può oceultarsi, gravissima e può es- 
sere anche aggravata se vere fossero le voci sui mo- 
tivi che avrebbero spinto il barone Ricasoli a recar- 
si nuovamente al quartier generale. Per questa con- 
siderazione il giornale suddetto raccomanda all'eser- 
cito ed al paese di dar saggio di quel senno prati- 
co di cui non difettò in momenti ancora iù criti- 
ci, ed al governo di sposare l'inflessibilità di vole- 
re all'abilità del negoziare: non doversi, essa dice, 
dimeaticare questi due fatti s che la Prussia sotto- 
Scrive unarmistizio e pone 0 aecetta condizioni. di 
Pace; mentre l'Italia propone; sotto condizione: di re- 
ciprocità, una sospensione di ostilità per olto giorno. 
I tuali due fatti; conclude «it fiorentino. periodico, 
“anno luogo a considerazioni gravissime, e che ognu- 
no, potrà fare da se. _ ; 
. Sebbene attesa quasi con Sicurezza, l’accettazio- 
nie ‘dell'A ustita der' prefiminàri di Pace non lia man=! 
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parigini , stante specialmente l'incertezza e la con- 
fusione che regnano intorno al carattere ed alla por- 
tata delle basi medesime. Imperocchè dopo essersi 
fatto noto che le primitive proposte della Prussia 
cransi riconosciute inaccettabili dallo ste3s0 governo 
francese, sicché quella potenza s' indusse a modifi. 
caorle, nessuna informazione positiva venne più di- 
vulgata in proposito e solo circa l’indole dei nuovi 
preliminari è fornito un qualche indizio dal fatto 
che il governo austriaco si risoIvette ad accettarli. E 
per verità non si comprenderebbe come l’imperatore 
Francesco Giuseppe avrete potuto sottoscrivere a con- 
dizioni le quali non siLlisfacessero sopra ogni pan 
to le suscettibilità legittime dell'interesse e della di- 
gnità di un grande impero. L' Austria infatti, seb- 
bene duramente provata dalle fortune guerresche, 
non era per questo nò affranta nè scoraggiata; essa 
poteva far conto sopra risorse enormi, sopra batta- 
glioni numerosi sed agguerriti, sopra popolazioni fe- 
deli e devite; le armate nemiche stavansi di fronte 
l'una nel 224 di un attacco coronato finora da 
ssi, l'altra ansiosa di vendicare i 
astri ed animata per la difesa della patria, 
del suo omre, della sua indipendenza. Per accetta+ 
Fe una tregua e per discutere le condizioni della 
pace in un momento in cui le sue forze cerano con- 


ceatrate e mentre giustificata era in essa la speran- 
za di una rivincita fu mestieri all'Austria di acqui- 
Star certezza che i sudi interessi e la sua dignità 
nazionale sarebbero pienamente tutelati. A sostegno 
pertanto di queste osservazioni, i giornali francesi 
riassumono da uno specchio pubblicato dall’ Maw. 
importanti dati statistici circa le forze austro-prus- 
siume che si stanno di fronte sul Dannbio. 


AI momento dell'entrata in campagna l'Austria 
aveva, tanto al Nord quanto al Sud, 530 mila uot 
mini sotto le armi cd oggi, defalcando centomila uo- 
mini tra le perdite che l'armata del Nord ha subite 
e tra le guarnigioni della Lecmia e della Moravia, 
c sottraendo d'altro canto 100 mila uomini al Sup 
per le guarnigioni del quidrilatero € per le ruppe 
necessarie ad arrestare l'armata ita iana, l'Austria 
schierò sulla linea del Danubio 320 mila uomini, 
più 20 mila sassoni. La Prussia invase la Boemia 
con circa 350 mila uomini e rinforzossi di poi con 
199 mila uomini. Da questi 420 mila è duopo sot- 
trarae 59 mila per le perdite subite e 100 mila per 
l'occupazione del paese conquistato e per proteggere 
la propria base d'operazione, sicchè il nuelco del suo 
esercito non sarebbe che di 500 mila uomini. Vi ha 
dunque eguaglianza di numero © fino ad ora le per 
dite furono presso a poco eguali, poiché a 60 mila 
quelle dell'Austria ed a più che 50 mila quelle del- 
la Prussia. La vittoria di sadowa costò assii caro 
all'armata prussiana e nelle Drze che il quadro sta 
Listico succitato attribuisce all'Austria nov sono com- 
Pittate le nuove leve e le masse numerose di volon- 
tari che da {re settimane vennero raggiungendo le 
bandiere ausgriache. 

Questi dati , il cui significato gravissimo non 
potrebbe disconoscersi s Messi in accordo colla ade- 
Sione austriaca allè trattative, servono al giornalismo 
francese di scorta abbastanza autorevole per muove- 
re indagini e formulare opinioni circa |’ essenza e 
l'importanza politica delle proposte di pace. E scb- 
bene il Mowttewr di Parigi abbia sempre osservato a 
questo proposito il più assoluto ilenzio , i fogli te- 
deschi tuttavia abbastanza ne di ero per lasciar in- 
travedere se non i particolari almeno le principali 
linee del piano proposto dalla Francia: al gabinetto 
di Vienna con assentimento del governo prussiano. 
Tiensi per positivo cioè che la Prussia, recedendo 
dal suo primitivo progetto, abbia rinunciato alla sua 
pretesa di escludere l'Austria dalla Germania ed as. 
seulito che mentre tutti gli Stati tedeschi fino al 
Meno formeranno una Confederazione presieduta dal 
governo di Berlino, gli Stati del Sud invece posso- 
no formarne un'altra alla quale, l'Austria partecipi e 
della quale anzi questa potenza as uma la direzio- 
ne. E che in questa od in altre mamere abbia do- 


Vuto provvedersi' a vantaggio dell'Austria e nello n: 
po di ottenere l'adesione, altrimenti non sperabile, di 
questa potenza era anche chiaramente accennato dal 


| 


i e francese cui esclu- 
Cmstitutionnel organo del governo francese ; 
sivamente ‘pare affidato il ‘compito di divulgare di 


tratto in tratto qualche notizia sulle diverse fasi del- 
la questione diplomatica. Accennando alla prevista 
adesione dell'Austria, il citato foglio dice che l’im- 
peratore Napoleone dovette, affine di renderla sicu- 
ra, preoccuparsi grandemente « di ciò che deve a 
sè stesso il capo di un grande Stato, di ciò che es- 
so deve al popolo devoto e alla valorosa armata che 
si stringono attorno a lui, pronti a tutte le risolu- 
zioni dell’ eroismo ; perchè si comprenda come non 
siasi potuto proporre altro che una pace moderata e 
che soddisfi pienamente tutte le legittime suscettibi- 
lità dell'impero austriaco ». 

Non si sa ancora se l’Austria e la Prussia ab- 
bia fissato un determinato periodo di tempo ai ne- 
goziati di pace e conseguentemente alla sospensione 
delle ostilità, annunciasi però che frattanto le due 
armate conserveranno le loro posizioni rispettive sen- 
za poter fare un passo in avanti e che tutte le for- 
tezze bloccate dovranno ricevere convenienti appro- 
vigionamenti. Ciò avvenne egualmente nel 1813 per 
Amburgo, Danzica e le altre piazze dove l’impera- 
tore Napoleone Primo aveva lasciato truppe dopo la 
ritirata dalla Russia. Durante la tregua le truppe 
che sono,in marcia per raggiungere e rinforzare le 
armate che si stanno di fronte continuano ad avanza- 
re e vanno quotidianamente pervenendo al loro de- 
stino, 

Per quello che quest’oggi riferiscono i giornali 
di Londra, si ebbe torto di prendere troppo alla let- 
tera le dichiarazioni pacifiche colle quali lord Derby 
inaugurò il nuovo suo ministero. Quel presidente 
del consiglio infatti si è dato cura, in una recente 
circostanza, di attenuare esso stesso la portata che 
tanto in Francia quanto in Inghilterra si attribuì ai 
suoi primi discorsi. Rispondendo a lord Strafford de 
Redeliffe, esso dichiarò alla Camera alta che non di- 
videva l’opinione di coloro .i quali vorrebbero che 
l'Inghilterra seguisse sempre una politica di neutra- 
lità e di non intervento. Questa politica, è ben vero, 


sembragli la migliore che possa adottarsi nelle cir- 
costanze attuali , ma al di là della presente situa- 
zione il primo ministro del Regno unito non vuol 
prendere impegni di sorta. L'antico primo ministro , 
lord Russell, affrettossi ad approvare calorosamente 
siffatte dichiarazioni. 

Costatano con molta asprezza .i giornali officiosi 
di Berlino che i grandi successi ‘militari oltre ogni 
speranza ottenuti dalla Prussia non bastarono a di- 
sarmare la sistematica animosità della maggioranza 
parlamentare. Annunciano essi che in previsione della 
prossima apertura delle Camere, il ministro dell’in- 
terno tenne parecchie conferenze cogli uomini più 
influenti del partito progressista e soggiungono che 
fu impossibile giungere ad un accordo , attesa spe- 
cialmente la diMlidenza estrema che regna per una so- 
verchia ingerenza governativa nell’assestamento futu- 
ro della Germania. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Asenzia Stefani 


Firenze 25. — Amuunziasi che Quintino Sella 
venne nominato Commissario regio a Treviso. 
Padova 25. — Medici trovavasi iersera a Per- 


gine, posizione fortissima ad otto chilometri da Tren- 
to, che il nemico abbandonò al suo apparire. 


ciò oggi 25 alle ore 3 ant. Le teste di colonne ar 
restaronsi nei luoghi ove trovavansi, il rimanente delle 
truppe potrà muovere, ma non oltrepassare i punti 
occupati dalle teste di colonna. Il prin 
giunse ieri a Rovigo fra entusiastiche acclamazioni. 

Vienna 25. — È constatato che un distacca- 
mento prussiano violò la linea di demarcazione fis- 
sata dall’armistizio: si sono fatti i passi necessari per 
lo sgombro dei punti illegalmente occupati. 

I giornali quasi unanimemente chiedono il ritiro 
del ministro Beleredì. 

In Gallizia formansi battaglioni di volontari. 

Parigi 25.—Il bollettino del Moniteur du Soir 


Firenze 25. — La sospensione d'armi incomin- | 


pe Amedeo © 


dice che l’Austria non accettò senza dolorose esitan- 
ze le basi della pace che implicano la sua uscita dalla 
Confederazione. 

Lo stesso giornale dice che uno dei borgoma- 
stri di Francoforte suicidossi ieri per evitare di for- 
nire ai prussiani le indicazioni che facilitassero Ja 
percezione delle contribuzioni imposte da Manteuftel. 

Londra 24.— Alla Camera dei lordi, Derby di- 
fende le misure prese dal governo allo scopo d’impe- 
dire il meeting riunitosi ad Hyde Park 

Camera dei Comuni: Walpole cerca di giustifi- 
care legalmente le adottate misure e deplora dover 
annunziare anche oggi nuovi disordini. Bayard at- 
tacca il governo accusandolo di aver provocato di- 
sordini che poteva impedire. 

Londra 24. più tardi—Stassera nuovi disordini 
! all’Hyde-Park, Oscord Street. Vennero lanciate pie- 

tre ed altri proiettili contro la polizia che fece fre- 

uenti cariche sulla folla. Molti policemen rimasero 
‘ feriti. Si eseguirono molti arresti. 
Î Berlino 25.—Eleuthal Ungheria 25. leri segui 
‘uno scontro tra due divisioni prussiane e 35,000 au- 
striaci. Questi vennero circondati, e si ebbero ta- 
ii gliata la linea di ritirata. Il combattimento dovette 
Jcessare essendo arrivata la notizia dell'armistizio. 
{Tre ore più tardi Presburgo sarebbe caduta in mano 
" dei prussiani. Le perdi ascenderel- 
libero a 100 uomini: gli austriaci a 500. 1 prussiani 
! ritiraronsi stamane fino alla linea di demarcazione 
i fissata dall’armistizio presso Stamplen. 
i Berlino (Officiale)—La voce che Manteuf- 
{ fel abbia minacciato di bombardare e di succheggia- 
ll re Francoforte se la/ contribuzione non era pagata, 
è affatto priva di fondamento. i 

Monaco 25.—Dalla Gazzetta di Baviera 
I grado gli sforzi di Pfordten non si riusci a 


al 


otte 
“re dalla Prussia l’assicurazione che le ostilità cesse- 
{ranno pure contro i federali. 

fl Carlshrue. }| ministro degli esteri è dimissionario. 
Î BORSA DI PARIGI 

i del 25 luglio. 
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USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA REL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ji. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Sigg. Matilde Tagliabò coerede del fu 
Innocenzo Enrico Tagliabò, e Pietro Ranie- 
ri di lei marito e legit. amiîre, 

‘ Sigg. Giulitta Tagliabò coerede c. s. @ 
Cesare Lennardi di lei marito e legitt. am- 
ministratore. 

Gregorio dott. Antonini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con ordinanza emanata dal Trib. Civile 


giorno 9 luglio 1966 registrata a Velletri 
nel giorno 12 delto mese al vol. 30 giud. 
f. 39 v. cas 8 il sottoscritto Procurature è 
st:to d-putato in Curator: all' e editì g'a- 
cente del fu France.co Carchitto da Sezze, 
Tanio si deluce a publica notizia per ogni 
effetto di legge. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In seguito d’istanzu avanzata dal a 
Marianna Palombi ved. Ricci il trib. civile 
di Rema secondo turno nel giorno 5 feb- 
biaro 1866 emanò s’ntenza colla quale fu 
ordinata la vendita giuliziale dei seguenti 
fonili posti in Palombara e suo  territ.rio: 
ed in sequela del’a produzione del cap to- 
lato e degli aliri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. reg. effettuata li 2 lug'io 1866 al 
scionl» n. AI dell'anno 1866. 

Nel giorno 29 ag sto 4866 alle ore {1 
antim. nell’ufficio della pubblica  Deposite- 
ria urbana posto in piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendila giud dei fondi qui 
ti che verranno rilasciati a 
igl ore offerente. Il primo prez- 
to sarà la cifra rpposta ad 


Felice Marini 


di Velletri nella Camera di Consiglio del i 


. Lauri Ass. Civ. 
sig. Filippo Rebos come pa- 
ihre di Ernesta, dorio in Ro» 
ma via Giulia n. 47 repp. dal sott. Proc. 
S'intima agli infr. che è stato per as. 
atteso l’incog. dom. notificato dal cnrsere 
del Trib. Civ. N. Pariforti il gîio 24 luglio 
corr. l'aito di interpellazione di requisiti 
castrensi per la decorrenza de’ frutti sulla 
somma di sc. 200 pari a lire 1075 lasciata 
in legata alla figlia dell’ist, dal defonto In- 
nocenzo Emiico Taglinbò a forma del testam. | zo 
aperto e pubb. per gl: atti del ot. Monetti a 
Ceraeini li 5 ottobre 1865, reg. ec. e della | relatta dal sig. achille Ruberto pPeriaia 
girhiaraz: emes:a innanzi 8. 8. Hifa li 43 | nel sud, fascicoto il giorno 19 luglio Asta: 
luglio corr. regist. li 44 d 1. Casa posta in.Palumbsta nel'a v.a 8; 
Ezido composta di un piano teri no, uno 
superiore, sottotetti Bce. Nera con i beni 


Garofoli, del he 
SR n Ri mp 


2. Stalla e cascina’ posta nella stessa 
Strada di 8. Egi fi 
a miati 8 Eialo von Dan: Con bg 


3. Terreno seminativo, pascolivo, oli. 
vato con alb-ri di frutti posto in voc. Colle 
Marrocco conf. 1 ken: di Cerqua, Bevilacqua 
e Raffaeili, della quantità di rubbio uno, 
scorsi 3 ed un quarto di quartuccio scu- 
di 215 85. 

4. Terreno macchioso ceduo castagnile 
posto nel sud. vuc. cobf. i boni Stefanacci, 
Ml terr torio di S. Angelo e Cerqua della 
quantità di tav. 12 30 so. 282 37}. 

5. Terreno seminativo in voc. Alba- 
netta, conf. colla strada romana, beni Im- 
pèriali e $ efinacci di quartucci 2 e 7 ot- 
tavi sc. 5 92}. 

6. Terreno seminativo posto in voc. 
piè di M:nte conf. i beni Egidi, Imperiali 
@ Luigi Belli di scorsi 2, quartucci 3 e 3 
ottavi di quartuccio sc. 26 40. 

7. Terreno pascolivo in vocab. Monte 
Castello ossia le grotte, confin. da tutti i 
lati col Rino itolo, della quantità di 
quartuocio uno e due ottavi di quartuccio: 
al proprietario spetta solu l'erba da falce 
mentre gl: altri pascoli spettano al Comu- 
ne, so. 4 90. 

8. Terreno seminativo posto in voca= 
bolo Ruf lina, confinante il fosso , il vico- 
lo, e beni March onni della quantità di due 
quartucei @ sei ottavi, so. 6 Di 

9. Terreno seminativo, olivato e piccola 

arte visnato posto in vorab. Salvia, conf. 

Li strata ed i? beni Margottini, di quarta 
una, scorsi due, quarlucei due e cinque ot- 
tavi Ki pariuocio, so. 114 30. 


Eredità , confin. con i 
beni Nemestri, Chicchi, e Capitolo, della 


quantità di quarta una. quartueci due e sei 
ottavi di quartuccio, sc. 4752 { 
Pietro Borboni proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


_—__-——— 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA' ANONIMA 


per la fabbricazione de'marmi 
artificiali 


Non essendosi raggiunto il nu- 
mero legale nell'Assemblea del 24 lu- 
glio corrente si prevengono i signor! 
azionisti che la tornata si terrà ne 
giorno 10 agosto prossimo alle ore $ 

i sera nello stesso locale in via Ce- 
sarini n.8 onde sentire il rapporto dei 
sigg. Sindacatori sul bilancio del 1865, 
nominare i nuovi sindacatori per l'an- 
no corrente, nonchè due consiglieri. 
Si avverte che a forma dell’ art. 29 
dello statuto ‘sarà legale l'adunanza 
qualunque sarà il numero dei sigg -A- 
zionisti che interverranno. 


Il gerente—L. Ripari 
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maoetfzione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le let! 
Tn Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 pi che si 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc,9, 20 } kl 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 4 8 7 Siavvi 


NOTIZIE DIVERSE 


. La notizia dell'armistizio accettato dall’Italia è 
accolta dalla più” fàrle dei giornali indipendenti della 
penisola con diffidenza ed anche con tracotante di- 
spetto, giacchè ritengono che l'armistizio arresterà il 
generale Medici da una parte, e il Garibaldi dall’altra 
sul punto di raggiungere la loro obbiettiva. AI qua- 
le proposito è detto dall'Italia che il Garibaldi, co- 
perto dal movimento. del 6° reggimento verso Condi- 
no, sfilò per la sua destra cambiando direzione se 
si gettò per Riva sullo stradale di Roveredo e Tren- 


tutte le sue forze il proprio.stolo natale, e perchè 
egli rivalizzi di devozione colle mie buone truppe, 
per i beni i più sacri, per Iddio, per l'Imperatore, 
per la Patria. 
«I nepoti sapranno essere degni dei loro avi. 
L'imperatore ha in voi una fiducia incrollabile. 
« Francesco Giuseppe m. p. » 


— Circa la battaglia navale di Lissa i giornali 


DI ROMA 


to per congiungersi col Medici, le cui teste di co- 
lonne , superato Primolano s si trovavano padrone 
di Val Sugana sino a Pergine , otto chilometri da 


Trento, 


Altri periodici però a mettere in dubbio la fa- 


cilità della congiunzione dei corpi del Medici e del 


Garibaldi constatano come a quest’ultimo, nei com- 


battimenti dei giorni decorsi , siano toccate perdite 
piuttosto gravi, massime in quello di Tiarno, in cui 
l’Ltalie denuncia una perdita di 500 uomini. E que- 
sta cifra non deve aversi per esagerata qualora si 
consideri che la Gazzetta di Firenze, accennato al 
fatto.d’arme nel quale, stando ai fogli francesi, gli 
austriaci avrebbero fatto prigionieri mille volontari, 
lamenta che il paese non sia informato se o no sus- 
sista quella denunciata perdita, 

E sempre sull'argomento dei volontari l'Opi- 


none, credendo dall’un canto esagerate le loro forze 


e dall’altro attenuate, dà dei dati intorno al loro ef- 
fettivo ; dice inoltre che Garibaldi ha un battaglio- 
ne di bersaglieri, non che alcune batterie, appar- 
tenenti all’esercito regolare. 


0406-03-00 — 
Un telegramma da Vienna 23 corr., nei giornali 
di Parigi, dice che il Consiglio municipale di Zara 
ha mandato, a mezzo del telegrafo, all'imperatore 
d'Austria un Indirizzo nella circostanza della vitto- 
ria navale di Lissa. L’ indirizzo, facendo allusione 
all'antica gloria dei Dalmati, emette il voto che 


tatta. 

L'imperatore ha ringraziato cordialmente gli au- 
tori di questa manifestazione patriottica, « L' impe- 
ratore e la monarchia, dice il telegramma imperiale, 
contemplano con orgoglio il sacrifizio eroico dei fe- 
deli dalmati. Giammai potrebbe a lui venire il pen 
siero di lasciar escire un si prezioso membro dal- 
la unione dei popoli austriaci. La vostra fedeltà 


, ed. il mio amore rendono questa unione indisso- 


lubile. Che Dio benedica la Dalmazia e mi fortifi- 
chi nel compimento delle intenzioni paterne , delle 
quali il mio cuore riconoscente è pieno per la pro- 
sperità delle popolazioni ». 

— Leggesi nella Correspondence Generale che 
S.M. l'imperatore d'Austria ha diretto ai tirolesi il 
seguente manifesto: 

€ AI mio fedele popolo del Tirolo ! 

« I disgraziati avvenimenti occorsi al nord, mi 
hanno posto nella imperiosa necessità di rinforzare 
la mia armata del Nord con parte della vittoriosa mia 
armata del Sud. 1 


« Disgraziatamente questa misura aumenta i pe- || 


ricoli che minacciano le frontiere del Titolo, di quel 
Paese che tanto mi è caro, sicchè oggi, più che mai, 
è bisogno che tutta la popolazione virile, e che tutti 
gli uomini capaci di portar le armi si’ schierino a 
ato della mia brava armata. 


| schetteria della fregata che fu colata a fondo. Le 
| avarie, eccezione fatta di quelle del Faiser, sono in- 


a È a || gliore. 
l'unione della Dalmazia coll ‘Austria, cementata an- 


cor più solidamente col sangue versato, rimanga in- || 


| entrate a Lissa furono espulse dal porto* dal fuoco 
| abilmente diretto delle batterie di costa. Esse ave- 
{| vano bombardato il vapore del Lloyd Egitto, il cui 
| comandante fu a tempo di colarlo a fondo per im- 


| ste dalla Prussia, la cui organizzazione doveva es- 


| austriaci hanno la seguente relazione: 

«Il contrammiraglio Tegettofl al primo aiutante 

dell’imperatore, conte di Crenneville. 
Spalatro, 20 luglio, 
11 ore e 50 minuti di sera. 

Ho incontrato nella mattina, sotto Lissa, la flot- 
ta nemica nella forza di 23 bastimenti , fra i quali 
il Monitor Affondatore ed undici altri vascelli co- 
razzati. 

Nel corso della lotta, la fregata corazzata Ar- 
ciduca Max colò a fondo una gran fregata corazza- 


Vence 27 Lay 
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tere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
i volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°A1A. 


erte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


« Io faccio appello al mio popolo del Tirolo , | Schwerin alla sua divisione, al momento di entrare 
così fedele in ogni tempo , perchè egli difenda con || in campagna: 


« Soldati ! 

« Nel momento in cui passate le frontiere della 
Vostra piccola patria per porvi sotto il comando di 
S. M. il re di Prussia, vi mando il mio saluto 
granducale ! 

Spero che in questa campagna vi mostrerete an- 
che voi buoni soldati, e farete onore al nome me- 
cklemburghese. 

Non siamo stati noi che abbiamo tratta la 
Confederazione tedesca a questa lotta; ma ora noi 
daremo volontieri la nostra vita a difesa della buo- 
ma causa. 

Si tratta dell’esistenza della nostra patria me- 
cklemburghese, dei beni i più essenziali della nazio- 
ne tedesca , della sua indipendenza da ogni influen- 
za straniera. 

Siamo fermi con Dio il quale farà trionfare la 
buona causa nel dovere, e nell’onore. 

Zvidau, 11 luglio 1866. 


Firmato — Federico Francesco 


ta del nemico e ne fece saltare un’altra, Nessun uo- 
mo dei loro equipaggi potè essere salvato. 

Il vascello di linea, |” Imp eratore (Kaiser) cir- 
condato da quattro navi corazzate nemiche, ne urtò 
una e finì per respingerle tutte. Esso perdette il 
suo albero di trinchetto ed-il bompresso , ebbe 22 
morti ed 82 feriti. Il capitano del vascello di li- 
nea Trik af Klint, Enrico barone di Mole e l’in- 
segna Roberto Proch furono uccisi nel principio 
del combattimento. 

Noi abbiamo 13 ufficiali feriti tra i quali quat 
tro gravemente, Abbiamo inoltre 10 uomini uccisi e 
42 feriti. Le ferite all’ equipaggio del vascello co- 
mandante furono cagionate in gran parte dalla mo- 


significanti. La squadra è perfettamente in caso di | 
combattere. L'equipaggio è animato dallo spirito mi- 


Dopo un combattimento di due ore, respinto il 
nemico, abbiamo liberata Lissa. 
Ieri quattro navi corazzate nemiche che erano 


pedirne la cattura. 
Tre tentativi di sbarco a Comisa furono ener- 
gicamente respinti dalla guàrnigione, » 


LORI 

Si legge nel 'Moritore Prussiano : 

Il giorno 15 è stata convocata la sessione stra- 
ordinaria della Dieta di Sassonia-Weimar. 

Il consigliere di Stato Stuhling ha letto un mes- 
saggio granducale che annunzia essere stata convo- 
cata la Dieta specialmente per autorizzare il gover 
no ad accedere alla Confederazione sulle basi propo- 


ser concertata col partito tedesco, ed a tale effetto 


| si doveva pubblicare una legge elettorale basata sulla 


legge tedesca del 1849 senza Approvazione preceden- 
te della Dieta del granducato. 


Dopo di che la Dieta procedette alla nomina 
degli uffici. È 

— La: Kreux Zéit. porta il seguente ordine del 
giorno di S..A;'/R: il granduca di. Mecklembourg- 


La divisione del Mecklembourg-Schwerin conta 
176 ufficiali, 5,877 soldati, 1,487 cavalli ; i soldati 
sono armati di fucile ad ago. 

—Si scrive da Annover, 17, all’ Zndép. belge: 

La stampa tedesca si preoccupa dell’ ingerenza 
della Francia. Dietro alle osservazioni fatte dal Corri- 
spondente di Norimberga e dal Mercurio di Svevia 
vennero affissi a Heidelberg dei proclami che avvisano 
imminente il pericolo di una nuova Confederazione 
del Reno, ed animano la gioventù a prendere le ar- 
mi contro gli individualisti all’interno, e contro i ten- 
tativi dello straniero. 

La Guzzetta popolare di Svevia si scaglia furi- 
honda contro il Monitore di Stuttgard, che, a suo 
dire, osa presentare l’ intervento della Francia come 
una cosa del tutto naturale e da desiderarsi. 

Noi all’ incontro agli argomenti di quel giornale 
opporremo il motto « morir tedeschi piuttosto che 
vivere francesi ». + 

“Una assemblea di cittadini di Brema ha fatto 
adesione alle risoluzioni state prese dal partito na- 
zionale ad Annover. 

E ieri hanno fatto altrettanto molti deputati ed 
impiegati municipali dell'Assia Elettorale, e molti 
abitaoti di Lipsia. 

Qui la parola d'ordine è l’abdicazione del re 
Giorgio; e lò è fino nei circoli del partito conserva- 
tore , che lo riconoscono come il solo mezzo per vin- 
cere gli ostacoli provocati dalla recente catastrofe. 

««+« Un avviso del generale Falkenstein porta 
che tutti gli ufficiali, soldati, ed impiegati, del vec- 
chio esercito annoverese saranno soggetti ai tribu- 
nali civili. 

Il ministero delle finanze per ordine del com- 
missario civile ha proibita fino al 1 ottobre la espor- 
tazione dei cavalli, delle armi, e di altri oggetti da 
guerra, 

La Prussia ha preso possesso del nostro porto 
di Geestemunde, che le serve di porto di guerra. 

I signori Bennigsen e Miquel, del partito na- 
zionale, sono ‘stati invitati dal conte di Eulenbourg, 
ministro dell'interno in Prussia, a portarsi a Berli- 
no per prendere parte, con altri personaggi tede- 
schi, alle. discussioni preparatorie sulla riforma. 

— Si l nell’ E: 5 ARETRRI 

La mallisa del 47 è naso aflso è dando 
per le strade di Franotort il seguente proclama : _ 

‘, La-guerra fratricida scoppiata fra i popol 


E 
di comunicazione, e fondare delle istituzioni di ere. 
dito sono il solo mezzo per dar impulso ‘al com- 
merci6; ecco il nostro compito, questo noi dobbiamo 
fare. 

« Il paese è entrato in uno stato normale: siè 
stabilito un governo monarchico costituzionale, Ri 
volgiamo ogni nostro sforzo a far sì che per la lea- 
le e sincera applicazione dei principî posti dalla co- 
stituzione questa possa produrre i suoi benefici frutti, 

« Rappresentante la nazione, estraneo ad o, ni 
lotta, per me il passato non sta che nelle belle azio- 
ni di quegta nazione. 

« Con questa sacra eredità, tutti uniti, noi po 
tremo camminar con facilità e sicurezza sulla via che 
ci sta aperta davanti. « Carlo 

« Lascar Catargi, Giovanni Bratiano, Giovani 
Cantacuzeno, Giovanni Ghika, Costantino Rossetti, 
Demetrio Sturdza ». 

—— osp — 

Il Morning Post ha da Nuova York, 6 luglio: 

L'anniversario della indipendenza americana fa 
celebrato in tutti gli Stati Uniti con la consueta 
gioia. Avvennero molti casi funesti per l’uso incauto 
delle armi da fuoco ;ma, tolto ciò, tutto andò bene, 

L'onorevole Barnwell Rflett, distinto ciltadino 


comuni nella nostra flotta, hepghà il granduca Co- 
stantino abbia fatto malto per distruggerle. 

Il nuovo aggiunto del ministro delle finanze , 
luogotenente generale Grey 1 è &tata promosso al gra- 
da di senatore ; sarà jl più giovane di tutti, perchè 
ha appena 35 anni, 

Il cholera si allarga ; già si contano a centinaia 
le sue vittime giornaliere; però il tempo freddo e 
piovoso e buoni provvedimenti sanitari, eseguiti con 
prontezza diminuiscono la epidemia presente , para- 
gonandola col 1848, 1849 e 1852, e si spera che 
il flagello asiatica non starà lungamgnte tra noj. 


+ 
Germania minaccia estendersi fino sul territorio della 
città kbera di Francoforte. 

L'eccelsa Assemblea federale che siede in questa 
città libera, ha già risoluto di allontanarsi provvi- 
soriamente, 

La nostra è città aperta, e come tale è posta 
sotto la protezione del diritto delle genti, diritto ri- 
conosciuto sacro da tutte le naz. 

La vita e le proprietà dei cittadini e degli abi- 
tanti pare adunque non sieno punto minaceiate, 

Però in un momento così fatale il Senato sente 
il bisogno di pubblicare con sincerità e con fran- 
chezza quanto segue : | 

Il Senato rimarrà fedele alla Confederazione la 
quale è stata fondata come una unione indissolubile, 
ed ha per iscopo di mantenere l'indipendenza e la 
inviolabilità dei diversi Stati tedeschi ; ma egli ri- 
tiene imperiosamente necessario un rimpasto della 
Costituzione federale, la fondazione di un forte po- || 
tere centrale e la creazione di una efficace Rappre- 
sentanza di tutto il popolo tedesco, ed egli si chia- || 
merà fortunato di poter unire i suoi sforzi a questo | 
scopo. 

Sin tanto che questo rimpasto della Costituzio- 
ne federale non sia felicemente operato, il Senato è 


teo 


I giornali francesi portano il seguente testo del 
discorso stato pronunciato il 12 luglio 1866 dal 
principe Carlo dopo aver prestato giuramento alla 
nuova Costituzione della Rumenia: 

« Signor presidente e signori deputati. 

« L'atto testè compito è l'atto il più impor- 
tante nella vita d’un popolo. 

« Colla Costituzione che noi diamo oggi allo 
|| Stato rumano realizziamo le legittime aspirazioni 
della nazione, garantiamo gli interessi di tutte le | 

classi, e tutti i diritti che un cittadino deve godere || 
fermamente risoluto a proteggere l' indipendenza e | in una società civilizzata. 


la inviolabilità di questa città libera quali sono fon- « Quest'atto, per me in particolare, è l'atto il mp i ade 
date e garantite dai trattati inerzia e federali. || più solenne di tutta la mia vita ; perchè egli è il a CUR = da sa i 
Questa risoluzionè; può imporreAure prove alla, || patto definitivo che mi lega per sempre ai destini Ln sia ji negro che aveva manifestato aL È 
nostra città libera, «a questo comune pacifico, a que- || della mia nuova patria, la Rumania. Tonino hi famiglia, g I 
sto luogo eletto del commercio € dell’ industria , ‘a « Se la nazione rumana ha potuto traversare || Il terribile incendio di Poriland,, nel Maine \ 
questa sorgente di prosperità e di beneficenza ; il | tanti secoli di dolori e di vicissitudini senza PES fa Fiagiiato. de ‘un fanciullo. che detta foco ad [ 
Senato però ha la ferma convinzione che tutta la dere la sua esistenza, essa lo deve non solo al co- ss Ta Tl ‘fuoco: imperversò: per iula la cai e 
borghesia per sentimento del suo diritto, e per la raggio dei nostri avi, ma anche alla saviezza ed alla da High cioe a Na stragi oo = t 
sua fedeltà alla patria tedesca, si terrà a lui unita, | pazienza, che hanno in ogni tempo caratterizzato || în A cherappena. i ritrovano le fra delle vie; 2 
e compenetrata dalla coscienza di aver voluto il di- || questo popolo. | i RE oe n e 
ritto e di aver difesa la sua lealtà, saprà sopporta- Ù « gl ha dovuto difendere la sua patria ed i pui lp rog a r 
re con costanza le dure prove che ci minacciano. suoi diritti mantenendo le sue aspirazioni dentro la se - 190 s 
Che Dio protegga lt atea tedesca e la città || cerchia del possibile, e dentro i limiti tracciati dalla | o al Ri Li inn va r 
libera di Francoforte. sua posizione geografica. Auanto potere Sì tò ill ga Benché di Tala mol U 
Francoforte, 15 luglio 1866. « Oppressa dalle lotte interne, la nazione ru- n Lp sn PRI Tn dana n ri 
Il luogotenente ed il Consiglio opa ha acclamato il principio vas Sanallo arso Mezza la città è dalia. e precisamente quel P 
della città libera di Frencoforte. i un principe straniero come solo mezzo per con- Caen 5 : 

silidavo la - prosperità. la su ; Lacevano La affari. locati 10 fi 
RE, « Oggi che questi voti sono adempiuti mercè Fini Oto (ope prodigarono les;clttà: ‘ofrconivide: si 
3 i = i || Furono spedite immense quantità di provvisioni e le L 

L'Indep. Belge ha la seguente corrispondenza da || l'abnegazione, la perseveranza, e la prudenza dei lorità: federali d 2000 tende. Si crede 
Pietroburgo 15 cor. acri Miei iginazig natali 1 girini È 
Tutto quello che vi dissi rispetto all’affare Ka- } sovrana e delle potenze garanti, oggi che in forza La perdita all’ ingrosso fu stimata da 10 DI) mi- P 
rakozoff s'avvera di tutto punto. La Gazzetta di Mo- || della costituzione sono state alla fine determinate e a di dollari 5 ; 
sca afferma che l'assassino non è agente di nissuna || stabilite le basi delle nostre leggi, noi dobbiamo Il Morning-Post lialesoniomi nate Ni | È 
delle varie sette rivoluzionarie russe, note col nome | darci tutti la mango, e strettamente uniti mantenere, York, 7 luana 8 i I 
di nikilisti. Il diario moscovita niega persino l' esi- sviluppare, rafforzare quello che abbiamio ottenuto. ni Quai i | Teom ‘avvenne una rissa.ira i 
stenza di una organizzazione seria de’ nostri elemen- « Procedendo con calma e con dignità su que- oe nei LeRnessee avvenne % 


cittadini e negri, ma fu presto sedata dai militari. 
Nello stesso giorno avvenne un combattimento tra i 
soldati e gli affrancati ad Atlanta, nella Georgia. 

È stajo offerto a Monreale un ricevimento pub 
blico a Peahody. 

Sweeney ha sparso un\indirizzo da Sant’ Alba 
no, nel quale esorta i feniani a perseverare per rag- 
giungere lo scopa. 

— Si serive da Panama al Moniteur Universi 
in data del 15 giugno : 

“Mentre nella Nuova Granata continua la tran 
quillità, mercè la energia del presidente Mosquera ; 
alcune repubbliche vicine sono tuttavia agitate dalla 
controversia con la Spagna. 

Il Perù e il Chili hanno decretata la espul 
sione de’ sudditi spaguoli e si teme che l' Equa 
tore e la [Bolivia non facciano lo stesso. il bat- 
tello inglese di Guayaquil ha già condotto molli 
spagnuoli che si erano rifugiati sul suo bordo - 
A Callao la fregata imperiale la Fénus, ne aveva 
raccolti qualcuno, e la società francese di beneficen- 
za di Lima ha sopperito alle spese d' imbarco di160 
di que' disgraziati giunti nel nostro porto. Or sono 
alcuni giorni il naviglio Lote Maria, naleggiato del 
|| capa della squadra spagnuola, aveva portato qui 50 
espulsi, e col pacchetto del 15 se ne aspettano al- 

tri 400. È 
| Per aura del console di Francia, che ha l' in- 
carigo di tutelare î sudditi spagnuoli, gli espulsi» 
alcuni de' quali grana miserissimi, hanna avuto del 
vestiario, de*sussidi, e sono stati mandati al porto 
di Golen, colla fasovia, quindi imbaregti per l'Ava- 
na ‘e Cuba. I malati che non potevana sostenere la 


ti rivoluzionari e nota la inanità de’ tentativi di al- 
cuni utopisti per organizzare tra noi una opposizio- 
ne antimonarchica. Solamente quel diario per non 
scostarsi dalle sue tradizioni afferma che Karakozoff 
è stato istigato a commettere il delitto dai Polacchi. 

L'imperatore abita ora il castello di Peterhoff, 
ove si preparano delle grandi feste per l’arrivo della 
principessa Dagmar. 

Si aspetta a Cronstadt l’arrivo di una squadra 
di Monitors americani col capitano Fox , mandato , 
come è noto, per felicitare l'impgratore Alessandro. 
I giornali russi insistono assai sulla particolarità che 
il Senato di Washington ha fatto spontaneamente un 
atto che non ha precedenti. Quella Assemblea re= 
pubblicana non ha mai fatto una simile manifestazio- 
ne verso una testa coronata. L'America liberata dalla 
schiavitù saluta in Alessandro, non il potente sovra- 
no di una grande nazione, ma il precursore di Lin- 
coln, l'emancipatore di 20 milioni di servi. 

Grandi accoglienze si avrà l'inviato americano, 
e molte manifestazioni particolari che accresceranno 
la simpatia che già passa tra le due nazioni. 

Escono tuttavia nei diari officiosi le circolari 
ministeriali che commentano il manifesto imperiale 
di cui vi feci parola. La più singolare . tra quelle 
uscita questa settimana, è del ministro della marina. 
Egli afferma positivamente che le « tendenze perni= 
ciòse » accennate da] manifesto non esisto Per‘nulla 
nella marina russa ; poi parafrasando, con molta de- 
steezza, le parole del manifestò' sul rispetto dovuto 
alla proprietà, escrta ‘al rispetto che devesi alla pro- || attuali strettezze, e per dar un nuovo slancio alla 
prietà della Corona; : istigando i suoi subordinati a prosperità naziongle; migliorare l'agricoltura sorgente 
vigilare onde non avyeugano' malversazioni, che sono maggiore della nostra riechezza; moltiplicare i mezzi: 


Sta strada noi saremo rispettati all’estero, e ci gua- 
glagneremo la fiducia della Sublime Porta e delle al- 
tre potenze garanti. 

« All'estero come all’interno la nostra linea di 
condotta è semplice. 

« La nostra neutralità garantita dalle grandi 
poteuze d’Europa ci è pegna preziosa pel nostro av- 
venire. 

« Questa peutralità ci impone doveri ghe noi 
dobhiamo lealmente e sinceramente adempire. 

«I vipeoli secolari che legano la Rumania alla 
Corte sovrana, e che furono sempre per li Rumani 
nei tempi i più difficili una possente garanzia, de- 
vono esser rispettati e mantenyti. 

« Le prove incontestabili dei nostri sentimenti 
a tal riguardo saranno accolte, non ne dubito, dalla 
Sublime Porta come garanzia dell'avvenire. 

< Npi non abbiamo "alleanze, e poi ci impegne- 
remo con ogni nastro sforzo a non ergare imbarazzi 
alle ze vicine : il nostro interesse è di vivere 
con 
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dia di fantasticare le molte difficoltà chè quei preli- 
minari potrebbero incontrare. Dai dati che si hanno 
non. sembra chiaramente risoluta la questione federale 
germanica, nè sembra ancora ben fondata la voce di un 
concetto che metterebbe la Prussia a capo di una Con- 
federazione della Germania del Nord, mentre l’Austria 
potrebbe primeggiare in quella del Sud. Concetto che 
mentre non farebbe scomparire ogni pericolo di rin- 
novato antagonismo tra le due maggiori potenze, po- 
trebbe ingenerare difficoltà da parte degli Stati del 
Sud e specialmente della corte di Monaco. 

Nulla indica che gli Stati alleati dell’ Austria 
siano pur essi compresi nella sospensione delle osti- 
lità o nelle clausole dell'armistizio, concluso tra Prus- 
sia e Austria. Sembra per lo contrario risultare da 
certi dati che ne porgono i giornali, che questi Stati 
intendano alla prosecuzione della guerra. In effetto, 
paraiso delle opere di difesa che debtono essere mu- {| scrivesi da Franefort, che gli Stati del Sud si pro- 
nite di cannoni Blakley che scagliano palle da 300 pongono di concentrare sul Meno 120 a 130 mila 
libbre. uomini, mentre che da Stoccarda viene fatta parola 


1nna8aq  —tr———————__—————_—=2l\h\: €e!la pubblitazione di un'ordinanza che chiama il 
rimo ed il secondo bando della riserva per la di- 
NOTIZIE COMPENDIATE fa dipen È 
—->>erce-— AI momento che fu sottoscritta la sospensio- 
La irritazione ed il malcontento che dileguate le | ne delle armi tra le potenze belligeranti, la situa- 
prime artificiose illusioni invasero man mano tutto | zione degli eserciti era la seguente : 
Îl giornalismo italiano pel disgraziato esito del fatto 1. L'esercito austriaco composto di dieci corpi 
navale di Lissa, sono ancora ben lontani dal calmar- | d’armata, più del corpo sassone, concentrato intorno 
si, e già nuovi e non meno seri motivi di malumo- || a Vienna e nel campo trincerato di Florisdorf, in- 
re e di dispetto sorgono per esso nelle notizie di- || vigilava sui passi del Danubio. Il quartier generale 
vulgate dai giornali parigini intorno all’ andamento || nella capitale. Inoltre trentamila uomini nelle piazze 
ed agli episodi della invasione del Tirolo Imperoc- || forti di Koeniggraetz, Josephstadt, Theresienstadt e 
chè un dispaccio dai citati fogli recato, e chedicesi || Olmutz; venti mila nel Tirolo, cinquanta mila a Ve- 
trovare un èco nelle analoghe voci diffuse a Firen- || rona, Mantova, Peschiera, Legnago e Venezia, dieci 
ze, parla confusamente di uno scontro fra austriaci || mila sulla Piave. Una divisione di otto mila uomini 
e volontari italiani, nel quale questi ultimi avrebbe- || dell'esercito federale in ritirata verso Manheim. 
ro lasciato al nemico mille prigionieri. Il silenzio os- 2. L'esercito federale : l'ottavo corpo, col prin- 
servato a questo riguardo dagli organi governativi ed il || cipe Alessandro di Assia, diretto alla volta di Au- 
rifiuto di opporre atali notizie una smentita che da tut- || gusta, cercando di unirsi col corpo bavaro di 60,000 
te le parti era energicamente domandata induce natu- || uomini, assiani, austriaci, di Baden, del Wurtem- 
ralmente nei fogli piena credenza nei fatti che si de- berg ecc. 
plorano e quindi è che le recriminazioni, le accuse, le 3. Il corpo bavaro a Kissingen, diretto per 
invettive fierissime contro tutti coloro che tennero || Wurzbourg ad Augusta, di 50,000 uomini. 
finora un comando nelle forze militari e nella flotta 4. Il resto dell’esercito bavaro, da 50 a 60 mila 
raggiunsero ‘le proporzioni più allarmanti. Ed in tan- || uomini, verso Monaco e Nuremberg. 
to allarme per questo stato di cose son . posti quei 5. L'esercito italiano diviso in due parti, quella 
giornali medesimi i quali ostentarono finora sentimenti | del Cialdini quattro corpi, diretti al nprd, e quella 
più moderati e si mostrarono in ogni circostanza ligi || del Lamarmora tre corpi, avente il suo quartier ge- 
al governo, che non si ristanno ora essi dal chiedere || nerale ove trovasi il re. 
energici provvedimenti e severissime inchieste, affin 6. L'esercito prussiano, diviso in°tre parti, quella 
di mettere in chiaro perchè nel tristissimo affare di | del principe Federico Carlo da Zuaym a Ob-Holla- 
Lissa la potenza delle navi ausiriache siasi rivelata || brun e Lundenbourg, con divisioni‘ staccate e 1°8° 
lanto superiore alle italiane per la creazione delle | corpo disposto tra Budweis e Linz, sulla strada di 
quali tuttavia si sperperarono somme favolose; perchè || Linz,—quella del principe reale a Bruun, con divi- 
Mentre il nemico operò intero, ordinato e con ma- || sioni staccate a Koeniggraetz e a Prerau, e il corpo 
novre abilissime, la flotta italiana invece abbia com- || volante dei partigiani Stolberg a Prerau, col quar- 
battuto tumultuariamente e come moltitudine di navi || tier generale a Brunn, e il 7° corpo, le due divi- 
disgregate e senza disciplina di sorta; perchè final- | sioni Manteuffel e la divisione federale mista da 
mente mentre dal condottiero austriaco si provò som- | Francoforte a Magonza e Darmstadt col quartier ge- 
ma perizia e fortunatissimo ardimento, l'ammiraglio || nerale a Darmstadt,—Ja riserva, quattro corpi, già 
italiano invece abbia rivelato una singolare inettezza {| in marcia alla Sassonia, sotto gli ordini del grandu- 
e dato prova di operare alla ventura, senza alcun || ca di Meclemburgo. Totale delle forze prussiane più 
piano prestabilito. Che se in tal maniera si esprimo- | di 400,000 uomini. 
no i fogli meno intemperanti, non è a dire quale sia Si conferma la notizia che i prussiani entraro- 
il linguaggio dei democratici; ben è vero che a que- | no nella valle di Waag, in Ungheria, e temevasi che 
sti ultimi meno importanti sembrano gli accennati || non venisse occupata da loro Presburgo, ma il ti- 
argomenti a fronte dell'altro relativo all’armistizio || more si dileguò come si seppe che una «parte del- 
ed alle trattative di pace, a proposito del quale di- || l’esercito settentrionale, prevedendo tale. invasione, 
chiarano di ritenere con certezza tale essere la con- | era scesa da Olmutz, in quella direzione. Il marescial- 
dizione politica dall’ Italia creatasi colla sua armata || Jo Benedek trovavasi ai 18 di luglio a Freistadtl, in 
e colla sua flota, che tra qualche tempo le sarà || Ungheria, presso Tirnau. Dicevasi che i prussiani 
mestieri sottoscrivere e prestare cecamente obbedien- alzassero fortificazioni a Gròssengersdorff, per ave- 
za a quei patti ed a quelle condizioni di Race che Y re una buona posizione in opposizione al campo trin- 
alla Prusgia ed all’ Austria sarà piaciuto di combi- cerato di Florisdorf. La,riva sinistra del Danubio 
nare, senza incaricarsi affatto di ciò che possa dire || è occupata dai prussiani, i quali mandarono delle 
© pensare in proposito il gabiuetto fiorentino. vedette fino dal giorno 19 a Gennersdorfî e Kolker- 
Ora che la sospensione delle ostilità è accetta-.{ sdorf. Si crede che essi intendessero tentare il var 
ta dalle potenze belligeranti si debbono discutere in co del fiume aKrems e presso Ja face della Morava 
Lundenburgo, presso il quartier generale dell'armata || nel Dapubio. Si presero quindi delle deliberazioni a 
prussiana, le condizioni per una protrazione dell’ar- || quel proposito e si stabili un serxizio speciale tele- 
grafico. Si sono occupate militarmente le alture di 
Kahlingebirge. Anche per gli ‘austriaci la grande 
linea di difesa è il Danubio. Questo fiume lascia il 
territorio della Baviera per entrare nell'arciducato 
SANTE A Panetta 9} puRtO in guirigeve l'Inn, cher; 


viene Linz, città fortificata sulla riva 


4 


traversata sono stati messi all'ospedale per, cura del 
console, 

Il congresso nazionale del Chilì si apriva il 1° 
giugno; il presidente Perez ha ricordato nel suo di- 
scorso l'origine della guerra ed ha toccato degli av- 
venimenti. Ha manifestato gratitudine nell'occasione 
de’ tentativi della Francia e dell'Inghilterra per im- 
pedire le ostilità, ma secondo l'opinione del governo 
i termini dell’accomodamento proposto dai mediato- 
ri, non contenevano le condizioni di pace durevole, 
e non pigliavano memoria delle alleanze stipulate col 
Chili. Si è doluto ghe il bombardamento di Valpa- 
raiso avesse parglizzati gli sforzi del ministro di Wa- 
shington, ed ha detto che, continuando la guerra , 
aveva ordinati de’ provvedimenti per armare il prin- 
cipal porto della repubblica. E si sa che dopo l’as- 
salto dell’armata spagnuola sono state fatte a Val- 


—- 


ella Francia accettati dall’ Austria 
senza che l’ Italia e gli Stati medi ‘e  minogi della 
Germania vi abbiano preso parte, ed ognuno .sì stu- 


destra, comincia ad essere un fiume importante e poco 
dopo è ancora accresciuto dalle acque della Traun. 
Da quel punto sino a Vienna tutta la linea destra è 
Montuosa, svariata e presenterebbe immense difficol- 
tà ai prussiani se volessero varcare il flume supe- 
riormente alla capitale. Inferiormente a Vienna le 
rive sono paludose, ma la riva destra domina sempre 
la sinistra sino alla confluenza della Morava e a 
Presburgo. 

TI Pesti Hirnok si fa a dichiarare come l' in- 
gresso della reale famiglia a Pest-Buda sia la 
più splendida prova della fiducia di S. M. il re ver- 
so la nazione ungherese della quale raddoppiansi la 
gloria ed i doveri. La nazione, dice quel giornale, 
saluta la real famiglia con affetto devotissimo, e i 
secoli provano che l'amore e l'energia della nazione 
ungherese sono il più forte propugnacolo della monar- 
chia austriaca. Secondo lo stesso foglio, il Tavernico ha 
già ottenuto il rescritto reale che permette ai Co- 
muni dell’ Ungheria di fornire i loro contingenti di 
reclute con volontari, come usavasi prima dell’anno 
1848, e su questa base vennero ati gli arruola. 
menti che rimangono del tutto affidati alle autorità 
municipali. A quanto poi vien riferito al Lloyd da 
Szentender, un possidente di colà unitamente ad un 
tenente colonnello, dei quali cita con elogio i nomi, 
intendono istituire a loro carico un reggimento di 
cacciatori ungheresi e ne hanno presentato a S. M. 
la relativa istanza. 

Frattanto, in mezzo a queste incertezze si ve- 
de il vecchio partito russo, che esprime nella Gaz- 
zetta di Mosca i propri sentimenti, credere venuta 
l'ora per la. Russia di muoversi e di approfittare 
della fuggevole occasione, per agire in Oriente. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Ste:ini 


Firenze 26. — Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 
La polemica dei giornali sulla battaglia di Lissa è per 
una grande parte fondata Sopra notizie inesatte, e 
non è informata a quel priucipio di giustizia che non 
permette condannare chi non è ancor giudicato. Il 
governo conosce quale sia il suo dovere : esso non 
aspettò che si manifestassero i giudizi della stampa 
per provvedervi. Appena ebbe notizia del combatti- 
mento chiese i dati necessari per pronunciare un 
giudizio. Le leggi, e i regolamenti Vigenti pongono 
in sua mano i mezzi perchè la condotta dei coman- 
danti giudicata se mai colpa fossevi. Ma al tem- 
po stesso il governo è in debito d'invitare il paese 
ad astenersi dai giudizi prematuri sopra un combat- 
timenty che fu molto onorevole alle armi italiane ; 
come invitiamo la stampa a sospendere un giudizio 
sopra uomini che non presentarono ancora la rela- 
zione del loro operato e la loro difesa. Il governo, 
ripetiamo, conosce e saprà fare il suo dovere. 

Lo stesso giornale relativamente alla compila- 
zione dei bollettini della guerra dichiara che il go- 
verno non fa che riferire col massimo scrupolo quel- 
lo che viengli riferito dalle autorità militari compe- 
tenti. Il ministero dell'interno pÙrtando a notizia del 
pubblico questi risultati non fa che autenticarne colla 
sua firma la provenienza ufficiale. 

n 


, Parigî 26—L'Etenlard dice che le difficoltà 
per' l'armistizio sono grandi ma sperasi di appianar- 
le. Fra le condizioni che l’Austria considera indi- 
spensabili sono l'integrità dell’ impero eccettuato il 
Veneto e quindi la rinunzia dell’ Italia al Tirolo, e 
il ritorno del re di Sassonia nei suoi Stati. 

Parigi 26. — La Bancasribassò lo sconto dal 4 
al34 00. 


Parigi 26. — Banca : aumento di numerario 
17 4/5; tesoro 5; diminuzione nel portafoglio 22 1/2; 
anticipazioni 1 1/3 ; biglietti 7 1/3; couti partigo- 
lari 1. 

Londra 25.— Una folla di basso popolo riunissi 
oggi a Hyde-Park e commise molti guasti ; gettò pie- 
tre contro i policemen e le persone che passeggia- 
Vano. Stasera aumenlerassi di molto in quella loca- 
lità la forza di polizia. è 

Londra 25. (sera)— Numerosi affissi aununzia-. 
no che il‘pamitafo della riforma sta trattando col 
governo onde ottenere una pronta decisione legale 


sulla questione se il popolo può riunirsi nei parchi. 
Pregasi caldamente il popolo a non tenere alcun mee- 
ting fino a lunedì. È e 

\ Londra 26. — Malgrado gli affissi che invita- 


Mannheim 26. — Il testo dellaN ota del sena- 
tore Bernus a Drouyn, a Gorthschakoff e a Stanley 
dice che i prussiani persistono a volere il pagamen-" 
to dei 25 înilioni di fiorini. Il Senato e gli altri cor- 
pi municipali riunironsi per redigere una petizione, 


DELLO STATO PONTIFI 


Oro ed argonto in cassa... 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


Clo 


alla mattina del 23 Luglio 1866, 


Cambiali in portafoglio 


vano il popolo alla calma, i disordini e i conflitti e ; 

rinnovaronsi ieri in Hyde Park. Alla Camera dei || che Rothschild è incaricato di rimettere al re di Canti Sorrente Minister 

comuni , Walpole smentisce che abbia acconsentito Prussia ; ma il commissario prussiano ha rifiutato Îl || Mobilia detta na 

al meeting di lunedì in Hyde Park. permesso necessario. Il borgomastro Feller suici- Buena dellaBanca 

i Berlino 25.—Il pagamento della contribuzio- dossi per disperazione a causa della maniera con || ebitori. eni; 
ne imposta a Francoforte avrà esecuzione, non aven- || che j prussiani hanno agito verso la citi IG lui, {| Cambiali in so 
do l’autorità di quella città fatto alcuna dichiara- || } prussiani sonosi fatti dare una lista dei mem- 
zione in proposito. Le truppe prussiane verranno bri del Senato e degli altri corpi municipali PL (ORTI SRI 
alloggiate presso gli abitanti. I senatori ed altri no- uno stato della loro fortuna é mobiliare ced im- || Cuponi della Banca non ancora 
tabili daranno alloggio a non meno di 50 uomini mobiliare. Tutti i banchieri riunironsi dichiaran- gamento 


Conti correnti è 
ciascuno. Il borgomastro Feller è morto Stanotte e | do che. in caso che continuassesi a trattare col- || Creditor, six er 


‘o delle finanze 


forma dell'art.5°dell 


presentati a] 


È 7 : i ; a ; Tratto Ji ria 
credesi per attacco di apoplessia. la violenza sospenderebbero i pagamenti della Ger- 
Berlino 26. — La Gazzetta del Nord dice che || mania all’estero. 1 prussiani che abitano a Franco- LAO operati Marte 
FORT A È o L'atuvo » ssivo di 
il contegno di una parte dei funzionari sassoni , e forte mandarono una deputazione al commissario prus- che si compone come appresso E 
inazi a di 0 ; ‘ perorare in favore della città © spri- || Ca pitale detla 4 # . sc. )— 
l’ostinazione del comandante della fortezza di Konig- || siano per perorare in favore della città e per espri Ca pilale di panca a formia dci 900000 
sten obligheranno la Prussia a modificare sostan- || mere ta loro indignazione. licolo 5° dello Siatuto;.. n 155180 — 
i n MRRE EGR ARE0 = p18:,C i,Pro - 
zialmente le sue esigenze verso la Sassonia. Vatentia 26.—Oggi a mezzodì i® Great Eastern tnterzi pn Dodi SABSE 120120 157 
Berlino 26.—La Banca ha ridotto lo sconto al trovavasi lontano soltanto 80 rffiglia da Trinity Bay Tam 
n N 1275: 157 
sei, \ » in Terranuova. ca de 
Monaco 26.—Cebcasi di estendere i negoziati BORSA DI PARIG! rr 
dell'armistizio a tutti gli Stati della Confederazione. del 26 luylio. 7484077 47 
26.—L’armata di nteuffel, do- 3 per 100. Cerlificato contormealle scritture ta 
Aschaffenburg 26.—L'armgta di Ma i) do 3 Li Al Governatore della Banca 
po un combattimento che ebbe un esito felice, entrò Ai per 100 . * F. ANTUNELLI 
nel territorio badese ed avanzasi verso il Sud, Consolidato ing Visto — Conte P. Detta Ponra Commiss. di Governo, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! pubblico incanto al'a vend'ta giudiz. a fa- | nuo canone di so, 12 50. — 12, e 43. Ap- Jell'Abazia di Grotta Ferrata a favore dei s 
n vore del maggior» e mi_livre offerente dei | pezzamento Vignato di tavile 2 74 conf. con quali è gravato dell’annuo perpetuo csnone 
quì appresso ilescritti Fondi con lutu i loro Bernoni, Angel-tti, Dolci di se. 4 © bai. 60. 11 sudetto terreno fa del n 
Il secondo Turno dell'Eccimo Trib Civ. annessi, connessi ee. tenuti in enfieusi per |” i debitore concesso in subenfiteusi per l'an- i l 
di Roma. Nella causa an. 1866 n. 461 fra Diretto Domino di N. 49 appezzamen- | se. 3.30, — dd Appezzamenio vignato di Ruo canone di sc. 3 e bai. 02 { rimanendo 
Hi Big. Cesare Cremonesi a:tore ela erelità | ti del trrono Vign to, alb rato, seminativo, | tavole na con Gismondi, Flamidi Però a carico del debitore il° pagamento 
del Su Giuseppe Simonetti € chiunque altro | ortivo ci attrito LS nel territorio di Ti- | ed Innocenti, rit-nuto in enfit. pe! l'annt dell'annuo canone di sc. { 6) all'Abbazia 
nella medesima interes ato ha cmavato la se- | voli în vocsbalo 1, Piasge di una totale | canone di sc. 3 90, — 15. Appezzamento di Grotta Ferrata per cui ne residua iL gal 
guenle sentenza l: 10 luglio 1866, = I Tri- estensione di tavole censnali 47 e 37 pari Seminal vo ed alberato d, tavole 3 e 42conf. canone annuo netto a favore del d'bitore 
buna'e dichiara che i mebili descritti nella a rubbia romana due 56 2 confin. dar due con Eletti, Ca ioli, ere.li Vio!a e ved. Cor- in se. 1 e bai. 421 che a norma della sud, 
Sola Prodotia e nell'inventario della erewità | Tati” opro ti ooit: antica strada Ro: tesi, ritenuto in enf. per l'anouo canone perizia Cartoni è di un va'ore netto disco» 
Simonetl: spettano in proprietà all’ attore colla strada Comunale delle Piaggi di sc. 3 60. E di27 08,—Totale importo della stima dei sud, 
Cremonesi spse compensate e dereza Il | ghi ales due lati colla propietà dei sigg, Totale dei sud. annui canoni sc. 48 30. fondi sc. 1387 52. — Nella Cancelleria dei 


Giud. Uditore av. Ve-pasiani, = Redatta li 
18 d. mese, Reg li 23 luglio 1866 vol. 331 
fog. 80 v. cas. 3 6 pag. se. 1. Notificata lî 
24 luglo 1866. 

Ad istanza del sig. Cesare C-emonesi 
attore in d. giudizio rap, come appr.sso. 

Si not fica ora deita sentenza per alîis 
sione ed inserzione .n garzelta a lutti gl’in- 
teressali incerti nella eredità di Giuseppe 


v. Francesco Bulgarini, vomenico *alva- 
ti, Cao oni Maria ed eredi .Vio a, salviece, 
1 suvelli app zzamenti sono i seguenti; 

4. Appezzamento di terreno orlivo di 
tavole censuali 1 78 conf, De Ang lis, an- 
tica strada Romana, Torricelli e beni del 
cav. Fr.ncesco Bulgarin. e siaitione in en- 
fileusi per l’annuo canone di sc. 2 45 
2. Apprzz mento ort vo d tavole 2 04 


Quali annui Canoni a forma deila pe- sullodato Secondo Turno Civite di Roma al 
Tizia Cartowi costituiscono un capitale netto fasc. 514 dell’anno 4865 soito il gi, si 
di sc. 927 00. — 46. Appezzamento «di ter- aprile 1866 è stato prodotto il Capitolato, 
reno vignato con alberi di frutti, di tav. 2 l'estratto autentico delle iscrizioni. ipote 
74 conf. colla vecch a strada Romana, Fla- carie ed è stato ripetuto il rapporto del 
mini, Cicioli @ Dolciotti, salvi ecc. 1 sperito sig. Don>nico Cartoni contenente l 
appezzamento si corrisponie al d.rettario deser zione e stims dei sudescritti fond 
| 1a quinta parte dell'anuuo prodotto. netto, prodotto n-1 sudetto f scicolo lì 4 olte 
n= | qual quinta parte a forma delia suldetta 


i bre 1863. — Il prino prezzo sul quale ver- 
Simonetti, i fina con l'int ca str.da Komana, ved. F perizia Carloni costituisce un capitale di rà aperto l'incanto per 1 sudelti diecinare 
Giuseppe Diotallevi Proc. sat, Dolviotti e Belardi ritenuto in « nfiteusi se. 53 41, — 17. Apvezzamento di terreuo appezzamenti del terreno vocabolo Piaggie, 
° = per I. nnuo canone di sc. 2 50. — 3, Ape glivato, di tavole 1 86 conf. con Dovciott,, pei quali vengono corrisposti ccme sopra 

Ad istanza dei sigg. Samuele è Bene- P'zzamento ortivo di lav. 2 04 corfia con 


Torricelli, Innocenti 6 strada delie Piaggie, 
di dello appezzamento si co»risponde sl dic in se. 95 e bai. 95 e decimi 2, essendosi 
rettari» ls terza parte dell’anvuo redutto , diminuiti dal prezzo totale di stima due de- 
che a forma della susdetta perio Corni cimi a forma del $ 4399 del vig.. regola 
+ 38 mento, legislativo e giudiz, sc.905 95 %10. 
quanto al vente-imo appezzameoto di 
Pag- totale proprietà del debitore sarà in detta 
» Eletti ed il somma di sc. 228 00. — In quanto al terre- 

terreno libero «el debi.ore, salvi ecc. no vignato in vocabolo Paterno che dal de- 
l’antica strada Roma, detti appezzamenti si corrisponde a diri bitore se ne percipisce il sudetto canone 
Filenuto in entiteusi p'r l’annuo canone di | tenta la terza parte del’aunno prodotto sarà in sc. 21 e bai. 67 e 4 decimi essen- 
te 0 37 — 6. Appezzamehto viguato di tm + | neito, qual terza parlo a forina della su- dosi come sopra diminuiti due decimi dal 
vole 2 05 conf con l'antica rala romana, detta perizia costituisce un capitale di sc. Prezzo totale di stima a forma di legge dico 
( Angeleiti ed Elett, rit nuto in enlit. per 114 00 di sc. 2L 67 4110 Valore così ttribuitogli dal 
Pio Campa sostituto l'anno pamone ci "TZ Sudeito perito sig. Domenico Cato ni a for- 
eni me lo orlivo vole 2 € 44 conf. Saivar, a porto 
VENDITA GIUDIZIALE Fusati, © Dolciotti, e tenuto la ent. por lar Seme: gato © per lutto del di lui rap 


come sopra prodotto tenendo luogo degli 
Terzo esperimento nos: DUE di sa 9: a Api sane estrai i doi tegistri censuari a forme del 
5 li) lav. confina To ricelli, S 1803 del vigente regolamento legislativo 
Ta forza di Sentenza emanata dall'Eccio * Bernoni, De Angelis e Do'ciotii, i 
Trib. Civ. di Roma secondo lurno Il giorno | io enti: per Pata Sn dotati piane 


delto Poutecorvo, 
Si d duce a publica rotizi 
del $ 1548, del vi 
che nel giorno di 
cinque pom. nella 
il Pa'azzo Cenci 
vivere li 41 d:l c‘ 
zieri, si pr cede: 
scritto Notaro all; 5 
tario d‘i beri lasciuti dul medesiino , 6 ciò 
solto tutte le r servo di 
8: 6. 


? 21 debitore piznorato i sudetti canoni sarà 
l'antica strada Romana, Turricelli, Bernoni 


e Alfan, ritenuto in enliteusi |er l'anpuo 
canone di sc. 2 45. — 4. App zzamento 
ortivo di tav. 2 61 conf. con l'amica stra- 
da Romana, B lardi, B'rnoni © Angel ti, 
ritenuto in enfiteu i p_r l'antuo canne di 
so 2 54. — 5. Appezzamenio parte ortivo 
© Pirle vignato d. tavole 4 48 conlin. con 


Pel sig Luigi Hilbrat Not. di coll. 


0 parimenti olivato di 
2 e 71 conf. con la strala delle 
con gli utilisti. Ianocenii Lugi, 
Luig. e Bernoni Caterina, salvi ec 
Qual appezza ento è di totale proprietà del 
debitore ed è stimato dal sud. perito sig. | 


24 luglio 1865 ad istanza di 1 siv. Marchese 
Ale»s ndro Carcano «ome ce-sionario del 
st Ba:tolomeo lerrier possd, dom c. in 
Via Due Marel i n. 97 rapp. dai sott. Proto 

N giorno di mercol .) 8 Bosto 1866 
alle ore 11 antim. nell’\Mcio della Deposi- 
teria Urbana situato entro il 8. Mome di 
Pietà di Roma si procederà Per mezzo del 


Antonio Cicalé Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


À 20 conf, 
la pro) 19 
tà lb ra del debitore, r tenuto in soi per 

pe 


Cartoni sc. 22 
del.terreno visni 


l’a nuo canone di sc, 4 54.— 10. ed 14, 
przcamento parte orlivo e Parte olisato di f- P. 
tavole 7 e 74 conf. con Dolciotti, Belarsh | nozzi, con la proprietà dei PP. del'a_M 

Alfan', Angeletii, G «mondi e 1a proprietà sione di Tivoli e Fedele Crocchiante, sal- 
libera del debitore, ritenuti iu ent. Perl':m | vi ecc. di diretto dominio dei RR. Moni 


] Rettificazione 


Nel Giornale n. 466 l'amifire al Patri- 
monio Alberichi si legga Calo Carderi. 
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dito il gio % 
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esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
—404-M3-00-0— \ 
Sociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


E DI 


che tanto si dichiarò avverso all 


ROMA 28 Luglio Gualterio, 


. Secondo il consueto degli altri anni, l’Erîo e Rio 
signor Cardinale Lodovico Altieri s Camerlengo di 
S. R. C. ed Arcicancelliere della Romana Università, 
recossi il 26 di questo mese, verso le ore 9 antime- 
ridiane, allo stesso Archiginnasio per chiudere col- 
l’usata solennità il corso scolastico. Ricevuto all’in- 
gresso dal Riîio P. Rettore dello scientifico istituto, 
dai Presidi e dai membri dei cinque collegi delle 
rispettive scienze che vi sono insegnate, e dall’inte- 
ro corpo dei Professori, l’Erîo Porporato salì al- 
l'Aula Massima, e quivi conferì le Lauree ad ho- 
norem e al prarmium ai giovani, che le avevano 
meritate nelle singole Facoltà. I concorrenti al pre- 
mio furono in quest'anno 286. In questi, 150 si giu- 
dicarono degni d’ottenerlo, e 86 furono i favoriti 
daila sorte assolutamente 0 a parità di merito. Tra 7 5 Ù A (Gu 
gli studenti premiati figuravano quelli delle nuove | 'Melterà che si aprano i negoziati in vista de 
Cattedre istituite dalla SANTITÀ” DI Nostro Stcxore, || ‘etinitiva ? 
cioè di Filusnfia Superiore, di Geologia e di Lingua Porn ai > 
Sanscritta. Il numero delle Lauree conferite pel pas- || POStto indicazioni abbastanza La o bi 
sato anno scolastico fu di 155, cioè 13 privilegiate, |{ POter completare colle nostre particolari infori 
15 comuni in Teologia, 56 in Legge civile e cano- do mi 
nica, 17 in Medicina, 19 in Chirurgia, e 35 |. ‘ongresso di V.enna, È sciolta. È 
in Filosofia e Matematica. Gli altri gradi conferiti Dai suoi avanzi uscirà dapprima una 
nelle rispettive Facoltà ci danno complessivamente il 
risultato Seguente : Licenze 470 ; ‘Esercizi di pas- 


che alcuni fogli, mentre sono concordi nel 


stero perchè alcuni degli attuali ministri di 
dagli altri su qualcuna delle più delicate q 


dità ministeriale. : 
Intanto gli stessi giornali napoletani del 

Munziano la partenza di molti dei quinti bat 

Stanzianti nelle provincie meridionali, non ch 


00 
Leggiamo nella France: 


zia militare e diplomatica della Prussia. Ma 


saggio 865 Baccellierati 213 ; Matricole in Medici. || in questo riordinamento distinguere ciò che apparler- 


na, Chirurgia, Matematica, e basse arti 162: ed in | "è im proprio alla Prussia, è ciò che sarà 

totale 786 gradi. Queste cifre bastano a dimostrare || ègli Stati del Nord, che conserveranno la | 
qual sia anche al presente il nostro Archiginnasio, |} !0nomia. 

frequentato nello scaduto anno scolastico da un’eletta 
schiera di giovani nostrani ed esteri, superiore di TRUE 
molto al migliaio. Stimiamo superfluo il parlare del- |] !" parte danese, la cui delimitazione sarebbe 
la perfetta disciplina che regna nel medesimo, essen- | Minata ulteriormente ; essa si annetterebbe 

do questo fatto notorio a tutta Roma » e venendo || Una parte dell'Annover, dell Assia Darmstad, 
attestato | dai giovani e dalle famiglie che in molte | di Lipsia ed i suoi dintorni e tutta l’Assia 

guise significano il loro grato animo alla providenza || rale. 


del Governo, ed alla vigilanza dei superiori dal me- II regno di Sassonia 


sarebbe compreso 


desimo preposti al reggime del primario stabilimento || Stati piccoli © medi facenti parte della Germania del 


scientifico della nostra Capitale. Nord. 
AI 
NOTIZIE DIVERSE 
Alcuni giornali dell’Italia superiore non posso- 


no più dissimulare che i volontari nel Tirolo avreb- 
bero ultimamente avuto un nuovo scacco, in seguito 


unione completamente indipendente dalla pri 
cui sarebbe separata dalla linea del Meno, 


e da quella del Sud ; ma la Baviera, che 


del quale il quartier generale del Garibaldi, collo || messa alla testa di Questa, potrebbe stabilire col- || 


Stalo maggiore generale, improvvisamente abbandonò || l’Austria accordi particolari che stabilirebbe, 
Tiarno di sotto, ove aveva risieduto un sol giorno, 
e fece ritorno a Storò. È opinione di que’ perio- || ma potenza e l’unione del Sud. 
dici che per siffatto movimento in senso retrogra- 
do abbia fallito la congiunzione dei volontari col sua integrità, salvo, bene inteso, la Venezia, 


corpo comandato dal generale Medici, il quale nel || alla Francia dall'imperatore Francesco Giuseppe. 

Quanto alle spese di guerra, noi non abbiamo 
sta otto chilometri da Trento, e che dicesi da- || altre informazioni che quelle del dispaccio inglese, 
gli imperiali abbandonata all’apparire dell’ avanguar- || che non precisa neppur esso nulla a questo riguardo. | 
Tali sono, noi crediamo, le condizioni di pace 
battimenti di Borgo e Levico sullo stradale Trentino || accettate in principio e che serviranno di base ai 


frattanto giunse a Pergine, forte posizione che di- 


do italiano. La Nazione riferisce che nei due com- 


gli austriaci ebbero molti. morti , feriti e prigionieri; negoziati impegnati tra gli Stati belligeranti. 
€ quanto agli italiani la Gazzetta ufficiale di Firen- 
ze, rettificando alcune informazioni dei giornali, dice || cui allude la France: 

che le perdite della divisione Medici furono di 20 L'Ufficio Reuter crede Sapere che i preli 
morti e 50 feriti. Questa divisione si compone della || di pace, proposti . dalla. Prussia ed Approvati 


brigata Pavia, della brigata Sicilia,. di due batta- || Francia e dall’ Austria, contengono le clausole se- 


glioni bersaglieri, artiglieria, genio e treno, guenti : 
La notizia della cessazione delle ostilità venne 
accolta a Napoli con disfavore » ed. è segnalata da |l ca; ordinamento di ‘una nuova Confederazione 
quei giornali una dimostrazione nella sera del 25 per || fuori dell'Austria ; istituzione di una nuova 
la continuazione della guerra, senza/che ‘il prefetto || della. Germania 


festazioni popolari, cercasse di impedirla. Intorno a 


lare come molto probabile un mutamento di mini- 


suscitate dalla cessazione della guerra, credono che 
alti funzionari avranno interesse di accelerare una 
tale emergenza per trovar modo di raccogliere l’ere- 


della cavalleria alla volta dell’ Italia centrale. 


Quali sono i preliminari la cui accettazione per- 


Un telegramma da Londra ci reca su tal pro- 
rediamo 
mazioni. 
L'antica Confederazione Germanica , creata dal 


nuova della Germania del Nord , sotto la suprema- 


Secondo le nostre informazioni, la Prussia si an- 
metterebbe in tutta sovranità i ducati dell’Elba, salvo 


Gli Stati del Sud formerebbero, sotto la direzio- da pari 
ne militare e diplomatica della Baviera, una nuova || 


L'Austria sarebbe esclusa dall'unione del Nord 


specie di vincolo tra le parti tedesche di quest’ulti- | 


Il territorio austriaco sarebbe mantenuto nella 


—Ecco il tenore del telegramma di Londra , || 


Dissoluzione. dell'antica Confederazione germani- 


del Nord, sotto la direzione militare note, perché io senta il bisogno di riesporvele. Mi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro; 


1404-04-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
ristraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°414. 
Siavverte. di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 


le mani- 


{ € diplomatica della Prussia ; facoltà di formare una 
unione della Germania del Sud Avente dna esi 
stenza internazionale indipendente ; vincolo nazio- 
nale tra le due unioni tedesche ; annessione dei du- 
cati dell'Elba alla Prussia, tranne i distretti danesi 
dello Schleswig ; pagamento parziale delle spese di 
guerra da parte dell'Austria; finalmente I’ integrità 
dell'impero d'Austria, tranne il Veneto. 

L'Austria ha già consentito al primo punto, 
cioè alla sua esclusione dalla Confedèrazione germa- 
nica, e al riconoscimento della nuova unione. 

Oltre a queste condizioni sottoposte all'Austria, 
la Prussia desidera che diversi territori, che abbrac- 
ciano tre milioni d'abitanti, siano annessi alla Prussia. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Crediamo sapere che, contrariamente a quanto 
annunciano alcune corrispondenze straniere, nulla sia 
ancora deciso quanto al luogo in cui debbono aprirsi 
i negoziati per la conclusione della pace. 

È stato proposto il dubbio se dovesse scegliersi 
la capitale della potenza mediatrice o il quartier ge 
nerale del re di Prussia. L’ imperatore; fedele al 
suo rango di sovrano neutrale, nou insisterebbe pun- 
to, per quanto si dice, in favore di Parigi, e d’al- 
unione || tra parte si sarebbe futto osservare che l'atmosfera 

dei campi era poco favorevole ad una riunione di- 
| plomatica. 

Allora sarebbe stata manifestata l’idea di fissare 
lasciato || come residenza de’ plenipotenziari una piccola città 
boro au- || neutrale di Germania. 

Nel caso probabile in cui Parigi non venisse 
designata, la Francia avrebbe per rappresentante il 
signor Benedetti, il quale assisterebbe alle delibera- 


conside- 


vergono 
uestioni 


26 an- 
laglioni 
le parte 


lla pace 


bisogna 


deter- || zioni a titolo di Semplice mediatore, e senza parte- 
inoltre, | cipare alla redazione dei protocolli. 
la città —Da una corrispondenza della Perseveranza da 


Eletto- Parigi, 23 luglio : 
| L'Austria accetta, colle proposte prussiane, le 
basi preliminari della pace. Questa notizia venne qui 
officialmente pubblicata alla Borsa. 
Non ci attedevamo ad una sì pronta decisione 
te dell'Austria, la quale ci abituò a tante esi- 
tazioni. Dunque lo si era detto a ragione: il solo 
|| fatto d’accettare i cinque giorni di tregua implicava 
| la risoluzione di rinunciare ormai all'impiego della 
forza. Ma ciò che maggiormente maravigliò nella 
rapidità di questa determinazione della Corte di 
Vienna, si è che l’Austria non preoccupossi della 
Sassonia e della Baviera, Ma l’importanza di questo 
Modo d’agire sta tutta nella forma, piuttostoché nel- 
la sostanza delle cose ; giacchè l’ Austria e tutta 
l'Europa sanno che la Sassonia e la Baviera, bat- 
tute come l’Austria e più di essa in condizione d'es- 
sere assorbite, non sono molte desiderose di conti- 
| nuare la guerra. . 

La nota affissa alla Borsa annunciava in pari 
| tempo l'adesione formale dell'Austria e quella dell’I- 
talia, ma solo in massima. Siceome sapevasi, d’altra 
parte, che l’Italia metteva innanzi le sue pretese sul 
Trentino, non vi celerò che si fu un po impensie- 
riti tra gli amanti della pace, e qui sono i più, pelle 
riserve dell’Italia. Ma subito dopo sparirono le ap 
prensioni. L'Italia accetterà , si disse, certamente, 
non foss’ altro per non indisporre le sue alleate la 
Prussia, e la Francia, che fa ogni suo sforzo per- 
chè si conchiuda la pace. pi 

Non ho bisogno di dirvi ch'io veggo qui la que- 
stione puramente dal punto di vista diplomatico. 

! Le proposte accettate dall’Austria sono troppo 


fra gli 


ima, da 


sarebbe 


ro “una || 


ceduta 


iminari 
i dalla | 


all’io- 
unione: 


limiterò a ricordare che l’Austria accettò , co’ suoi 
alleati, di pagare le spese della guerra. Aggiungerò 
parimenti che l’Austria ha espressamente chiesto che 
i suoi alleati non avessero a patire nel territorio per 
le condizioni dei trattati. Essendo poi le cose rego- 
late nei punti più importanti dai plenipotenziari prus- 
siani ed austriaci, toccherà ad un Congresso euro- 
peo il precisare i particolari. Si crede anzi cheSin quel 
Congresso la Francia si mostrerà riconoscente verso 
la Prussia per la condiscendenza di cui diede prova. 
La Frince, già questa sera, osa dire che il governo 
francese accetta senza tema « una Prussia ingran- 
dita in una Germania divisa ». Del reato, la Prussia 
si mostrerà moderata. Il signor Bismark avrebbe di- 
chiarato che non domanderebbe se non quelle retti- 
ficazioni di confini indispensabili per ragioni ammi- 
nistrative, ed uno scambio reciproco di piccoli ter- 
ritori. Ciò che importa alla Prussia è la demarca> 
zione della linea del Reno. 
L'imperatore parte questa sera per Saint-Cloud. 
eee inci 


Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas: 


Dietro quanto si sa dei preliminari di pace pa- || 


re che la Prussia dimandi soltanto |’ unione della 
Germania settentrionale sotto la sua direzione di- 
retta ed immediata. ” 

La Baviera ed i suoi alleati resterebbero liberi 
di fare quanto loro piacesse. $ 

Ma, come si dice a Vienna, vi è da temere 
che l’indebolimento dell'impero austriaco porti per 
conseguenza la perdita radicale delle simpatie e la 
distruzione dei vincoli fra l’Austria e gli Stati del 
sud, e che la riunione d’ un Parlamento del nord 


zodì da non potere i governi resistere per lungo 
tempo alla pressione della pubblica opinione, tro- 
vandosi così sforzati a prender parte al Parlamento 
ed accettare la riforma prussiana. 

—Si legge nel Journ. des Débats: 

Si sa che la Dieta lasciando Francoforte si è 
trasferita ad Augusta, ma questo non è che per la 
forma. 

Una corrispondenza indirizzata da Berlino al- 
l’Havas dà aleuni particolari sulla composizione del- 
l'attuale Assemblea, 

Vi si ritrovano innanzi tutto il rappresentante 
dell’Austria, poi quelli della Baviera, del Wurtem- 
berg, del Baden e dell'Assia Darmstadt, e così pure 
gli inviati di Sassonia-Meiningen, Liechtenstein e di 
Reuss, ramo cadetto, — questo per quanto ai re- 
guanti. 

Aggiungiamo i rappresentanti dei principi i cui 
territori sono occupati «dalle armate prussiane, e 
questi sono gli inviati della Sassonia, Annover, As- 
sia Elettorale, Nassau, e Francoforte. 

Il granduca d'Assia sta per passare ben presto 
dalla prima alla seconda categoria, e si crede che 
il granduca di Baden aspetti soltanto che si avvicini- 
no i Prussiani per richiamare i suoi contingenti dal- 
l’esercità federale, ed il suo rappresentante da Au- 
gusta. 


Allora il numero dei sovrani che hanno i loro | 


rappresentanti alla Dieta, e che sono in possesso dei 
loro Stati sarà ridotto ad Austria, Baviera e War- 


temberg. 


= Il Jowrn. de Franef. pubblica il seguente || 


avviso del generale pressiano comandante l'esercito 
del Meno, de Falkenstein, datato dal quartier ge- 
nerale di Francoforte 16 luglio : 

« Il potere di governo sul dueato di Nassau, 


sulla città di Francoforte e suo territorio, e su par- || 


te del regno di Baviera, e deì grandi Ducati di As- 
sia passa pel momento nelle mie mani. 

Le autorità amministrative costituite in questi 
paesi restano. provvisoriamente quali sono, ma non 
dovranno ricevere da altri che da me gli ordini, che 
saranno preeisamente eseguiti. » 

Alle. Q Francoforte era occupata da 13,000 no- 


minà d'infaateria, artiglieria, cavalleria e 12 batte= | 


rie rigate, 

Anghe' oggi si (aspetta ‘un confiugente di 17 
mila nemici, lo che farà salire. il numero loro & ei 
milan : 


! o», gli abitanti di Fraegforte non tante si 
ingpietano. di vedere il nemico imporre lare. maltà 


Cosipetti ad alloggiare e mutrire i prussiani loro | 


xa 


Aa porgo rpg, 


— 682 — 


aggravi quanto di sapere se la città potrà conserva- 
re la libertà. 

Il Senato aveva fatto attaccare per le vie, sin 
dal mattino, un proclama, per risparmiare un disa- 
stro alla città, e aveva risoluto di lasciarla aperta ai 
prussiani, raccomandando agli abitanti di trattarli da 
esercito vittorioso. A 

Inutile dirvi l'effetto che quell’editto ha fatto ai 
Francofortesi: non parlo della plebe che per tutto è 
la stessa: aecompagnò i soldati federali con le stesse 
dimostrazioni di simpatia che ha prodigate ai prus- 
siani. 

Tutte le piazze sono coperte di cannoni, di car» 
ri, di bovi, di cavalli; è un bivacco ! 

Dei picchetti prussiani circondano le stazioni , 
nessuno può uscire dalla città. Appena giunti sono 
stati chiusi gli uffici della Neue Frankf. Zeitung. I 
redattori, nemicissimi della Prussia, avevano avuto 
il pensiero di ritirarsi in campagna ; il gerente re- 


| sponsabile , Doctor , è stato arrestato. Lo stesso è 


accaduto al direttore di un altro giornaletto il Frank. 
l'agblatt. 

Ma la cosa più grave e che ha prodotta molta 
sensazione in città è l’arresto di tre senatori barone 
Bernus, dott. Spleltz e Forsboom , che avevano le 
chiavi del tesoro, e che fedeli al giuramento niega- 


| rono consegnarle ai prussiani. 


È è N 
I soldati si portano bene con gli abitanti. Non 


| così gli uffiziali che parlano e agiscono da padroni e 


scelgono le migliori camere dei particolari. 
Il generale di Falkenstein , che si aspetta ad 


| ogni momento, ha fatto attaccare un proclama assai 


cavalleresco che fa sentire però ai Francofortesi la 


influisca con tanto fascino sulle popolazioni del mez- || SOrte dei vinti. Essi sono umiliatissimi. Alle 6 le 


| botteghe chiuse , alle 10 le vie quasi deserte ; nei 


caffè, nelle trattorie pochi curiosi e soldati prussiani. 
I capi di missione accreditati presso la Dieta 


| sono quasi tutti usciti da Francoforte ieri per anda- 


re ad Augusta, 


I soldati prussiani sono di disciplina e pulizia 
esemplari ; non ostante le marcie e le fatiche di que- 


sti giorni sono alacri e svelti come se tornassero da 
una rivista. 


Non può revocarsi in dubbio che hanno l’aspet- 
to più marziale dei nostri soldati. È vero che le vit- 


torie incoraggiano; essi sono arrivati a credersi in- 
vincibili. 


Doctor gerente della Neue. Frankf. Zeit. è stato 


messo in libertà. 


Ieri fino alle 6 gli uffici della Gazzetta della 


Posta sono stati guardati da due sentinelle ; tutta 
la giornata redattori e tipografi sono stati in arresto. 


| La città è in istata d'assedio ; è proclamata la legge 


stataria. 
——Trte4-#64-01-_ 
Leggiamo nel Pays, del 23: 


Una triste notizia, giunta alcuni giorni or sono 


dal Messico, è oggi confermata. Il 23 giugno ; la 


città di Matamoras ha capitolato e si è arresa ai re- 
pubblicani. Il generale Mejia ha consegnato la piaz- 
za ai commissari nominati dal generale repubblicano 
Carvajal: quindi si è imbarcato colle sue truppe, 


sotto la protezione della bandiera degli Stati Uniti. 


Gl'imperiali ottennero buone condizioni. I repubbli- 
cani entrarofio nella città, ma non commisero alcuna 


violenza. 


I repubblicani sono adunque padroni di una cit- 
tà importante, che difende l'ingresso del Rio grande 


e di tutta ta riva destra dì questo fiume. Matamo- 


ras può diventare il loro quartier generale , la loro 
base d'operazioni. Dall'altra parte del flume si esten- 


dono il Texas e il territorio degli Stati Uniti, la qual 


|| cosa dà maggiore forza alla loro posizione. 


Il generale Mojia difendeva Matamoras da più 
d'un anno. Pare che sia stato costretto a capitolare 
per mancanza di finforai. 

+ Togliamo dall'Epoca di Madrid il seguente 
decreto, promulgato contro gli spagnuoli dal governo 
del Ghilt. 

Art. 1, 1 sudditi spagnuoli residenti nel Chili 
devone: abbandonare il territorio della repubblica nel 
termine di trenta giorni, D 

Ant. 2. 1 sudditi del nemico vhe utterrantò let- 
tere di cittadinanza, conformemente alla Costituzio» 


potranno soli castro cessati dall'eblitigo di 


Art. 3, L'ingresso nel territopio della repub- 
blica è irrevocabilmente vietato a tutti i sudditi spa 
gnuoli, e quelli che vi entreranno saranno cprallàà- 
rati come spie e giudicati militarmente. ......e@ 

Art. 4. Quelli che risiedono attualmente nel 
Chili e che infrangeranno le disposizioni degli arti. 
coli 1 e 2 saranno trattati allo stesso modo. 

—Il Times ha da Puerto Principe. 

Notizie giunte a Nuova York dall’ Avana sino 
al 3 luglio, c’ annunciano che i Creoli di Puerto 
Principe si sono rivoltati contro il governo Spagnuo- 
lo il 27 di giugno, Lé truppe spagnuole sono state 
mandate contro i ribelli. 

Delle particolarità non ancora confermate infor- 
mano che gl’insorti, disfatto un distaccamento di 
spagnuoli, si ritirarono in numero di 7,000 sulle 
montagne. Si aggiunge che quattro navi armate con 
la bandiera chiliana, si videro vicino a Nuevitas, e 
sbarcavano 2,000 uomini per aiutare i rivoltosi. 

(—_—0-6--4-M0-4-06 0 — 

Le notizie ultime dall’Indie recano che a Orissa 
continua la carestia, e la penuria è grandissima. In 
alcuni luoghi i miseri affamati tendono insidie per 
le vie onde tentare di procacciarsi i mezzi di so 
stenere la vita. La polizia non può far nulla per 
impedire gl’incendi e i furti di granaglie che gior- 
nalmente aumentano. 

Le navi spedite dal governo, cariche di riso, 
non sono anco arrivate. 

Il caldo in Calcutta è stato eccessivo e molti 
marinai e i navigatori del fiume sono morti per apo- 
plessia. Anco i cavalli hanno sofferto molto e molti 
son caduti morti, già bardati, perchè esposti al sole. 

Non si hanno ulteriori notizie intorno ai russi 
nell'Asia centrale, salvo che erano accampati vicino 
a Samarkand, e che procedevano i negoziati tra il 
generale dello Czar e il re di Bokara. 

° — Si ha dal Giappone che sir Harry e lady 
Parkes visitarono il palazzo e le terre del principe 
di Satsuma, fatto che accenna ad un miglioramento 
delle relazioni amichevoli con gli Europei. Il progetto 
di un trattato coi Daimios, potrebbe dalla teoria en- 
trare nella pratica. & 

È la prima volta che è stato concesso agli E 
ropei di visitare l'interno di qualsivoglia dimor di 
Daimios in Yeddo, tranne quella del Tycoon. 


———=_=È— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Voci di dissensi e di probabili dimissioni mini- 
steriali sono quest'oggi divulgate dai giornali fioren- 
tini, che al barone Ricasoli specialmente attribuisco- 
no l'intenzione di abbandonare quanto prima il po- 
tere. A ciò il medesimo sarebbe indotto, secondo ta- 
luni fogli, dall’indirizzo che sembrano assumere le 
trattative e dalle condizioni di pace su cui andreb- 
besi ora discutendo, non parendo ad esso che le mede- 
sime siano abbastanza onorevoli e soddisfacenti per 
gli interessi di cui è rappresentante ; altri opinano 
che a scuotere fortemente l’attuale posizione del Ri- 
casoli abbiano contribuito due Note assai vive el 
etiergiche che il barone di Malaret avrebbe testé di- 
rette al governo francese per biasimare la condotta 
del ministero italiano. Nè, se si eccettuino gli orga 
ni particolari del suddetto presidente del consiglio, 
si rammarica o sgomenta la stampa pel previsto av- 
venimento, chè quasi tutti i giornali al contrario, 0 
conservatori, o liberali, o democratici, augurano be- 
ne del medesimo, sebbene mossi da opposte conside- 
razioni, e tutti concordemente riconoscono essere for- 
se questo l'unico mezzo di attenuare in parte per or? 
la generale indignazione che dai tristissimi risultati 
della guerra fu provocata. Ed anche oggi infatti in- 
terpellanze quasi minacciose sono dai fogli dirette al 
governo perchè renda finalmente istrutta la opinione 
pubblica st tuttociò per cui è a buon diritto messa 
nello sgomento e nella ansietà; si intima cioè al me- 
desimo di indicare quali siano le condizioni che ve 
rosimilmente verranno imposte all'Italia per conchiu- 
dere la pace; di rompere una volta il silenzio ed 
esporre, quale che sia, la verità sulla situazione at 
tuale di Garibaldi 6 delle legioni volontarie ; di 
comunicare chiaramente , senza ambagi e senza ar- 
tifizi; quali siano le perdìte @ i danni sofferti pel 
rovente rovescio navale; di èspotre in una paro- 
lé ‘al pubblico il veto e completo stato delle co- 
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se, essendo, come talun foglio si esprime, abbastan- 

n za ragionevole e giustificato che nessuna fiducia sus- 
sista più adesso verso tutti coloro che politicamente 

0 militarmente regolarono finora i destini della nazione. 
Intorno alle trattative di pace sulle quali stan- 

no discutendo l’Austria e la Prussia, l’unica notizia 
positiva che si ha finora è che le due potenze fissa- 
rono a quest’uopo una tregua di un mese, la quale 
potrà essere protratta se così richieda |’ indole dei 
negoziati. All’infuori di questo particolare accesso- 
rio null’ altro potrebbe pel momento dirsi od argo- 
Mentarsi con certezza, giacchè si ignorano le ve- 
re basi della pace, nè è lecito desumere quan- 

to siavi di vero nelle soluzioni diverse che an- 
che oggidì sono messe in giro dai giornali. Ma 

£ questo porposito osservano i giornali parigini che 
quand’ anche si conoscessero esattamente le ba- 

si della pace, non per questo sarebbesi in gra- 
do di prevedere ragionevolmente l’avvenire, dacchè 
sempre sfuggirebbero ad ogni indagine e previsione 
gli incidenti e i corollari dell'una o dell’altra nuova 
situazione. E di più, ammettendo anche che nulla 
sopraggiunga ad intralciare, rallentare o rompere il 
corso dei negoziati, ciò neppur basterebbe ai fogli 
predetti per acquistar sicurezza sopra uno stabile 
mantenimento della pace. Sottoscritta questa difatti, 
essi si rappresentano la Francia soddisfatta per l’ono- 
revole còmpito che teneva di mediatrice, la Prussia 
ingrandita di qualche nuova provincia , l’ Italia cui 
fu fatto dono della Venezia » gli Stati tedeschi as- 
Soggettati ad un nuovo equilibrio, 1’ Austria resa 
sicura dell’ integrità dell’ impero esclusa la Ve- 
nezia, l'Inghilterra e la Russia finalmente paghe 
ghe così presto siasi messo fine alla guerra. Ma co- 
Statano i fogli medesimi che sotto questa apparenza 
di soddisfazione nessuno sarebbe in realtà contento; 
la Prussia cioè rinuncerebbe mal volentieri alla pie- 
na attuazione de’ suoi progetti; l’ Italia manterrebbe 
le sue pretese verso il Tirolo nel quale tentò inva- 
no che l’annuncio delle trattative la trovasse col van- 
taggio di un fatto compiuto; gli Stati della Germa- 
nia reclamerebbero il pieno ristabilimento della loro 
indipendenza; l’Austria rimpiangerebbee i sagrifizi fatti 
nella sua influenza; le tre potenze neutrali in fine lamen- 
terebbero di non aver nulla guadagnato. E tuttociò pur 
non calcolando che le attuali trattative possano por- 
tare in campo la questione dei compensi e dell’equi- 
librio europeo, la quale ben si comprende di quanti 
nuovi turbamenti e complicazioni potrebbe essere ap- 
portatrice. A fronte di tutte queste considerazioni , 
quello che ai giornali francesi pare debbasi conchiu- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avonzia Wivruni 

Vienna 27. — La Gazzetta di Vienna contie- 
ne una Notificazione per la sicurezza dell'esercito e 
pel mantenimento della pubblica tranquillità; sospen- 
de nella bassa Austria le leggi di libertà personale 
e la garanzia del domicilio ; istituisce tribunali mi- 
litari. La Gassetta dichiara che Questa misura ec- 
cezionale non è presa per l'attitudine della popola- 
zione della bassa Austria, particolarmente di quella 
di Vienna, che dimostrò Spirito patriottico e devo- 
zione alla Casa Imperiale, ma è presa per la causa 
dell'unione di numerosi elementi stranieri. 

Parigi 27. — L'Eten lard annunzia che Prussia 
ed Austria sonosi poste d'accordo circa le condizig- 
ni di pace. 

Londra 27, — Nessun disordine. L’ agitazione 
è calmata; assicurasi che non terrassi il meesing lu- 
nedi in Hyde Park. 

Nella Camera dei lordi, Stanley , "rispondendo 
ad una interpellanza, dice che il granduca di Baden 
impegnossi a combinare le condizioni dell’ armistizio 
tra i prussiani ed i federali. 

Londra 27. — Nella Camera dei lordi Naus 
dice che il governo con suo rincrescimento è obbli- 
gato di domandare al Parlamento di prolungare la 
sospensione dell’Habeas Corpus in Irlanda. 

Berlino 27.— La Corrispondenza Zeidler dice 
ché i duchi d'Oldenburgo e di Coburgo otterranno 
un ingrandimento territoriale. 

Monaco 26. — Pfordten sostiene il programma 
che la Baviera non entrerà in alcuna Confederazione 
di cui faccia parte una sola grande potenza. 

"Oggi seguì un combattimento di parecchie ore 
| fra Helmistad e Neltinger: ì prussiani furono respinti 
da ciuque batterie rigate. 

La città di Hof fu obbligata alla contribuzione 
di 66,000 fiorini. 

Monaco 26.—Uficiale: Teri presso Wirtzburgo 
seguì un combattimento coi prussiani. Successero 
brillanti episodi senza resultato definitivo. I bavaresi 
toccarono gravi perdite sovratutto negli ufficiali. Il 
quartier generale attualmfente è a Rottendorff. 

Aschaffenburg 26. — Il combattimento fra l’avan- 
guardia di Manteuffel e bavaresi e wurtemburghesi 
avvenne presso Bischoffshein. L'armata del Meno 
continua ad avanzarsi verso il Sud. 


Valentia 27. — Il Great Eastern è arrivato a 
Trinity Bay. 


Ad illustrazione e comento di questo articolo è 
ricordato da un giornale parigino che in questo mo- 
mento l'Austria conta ancora più di 300 mila uomi- 
ni spiegati e fortemente trincerati in linea di batta- 
glia; che i confederati tedeschi offrono di concentra- 
re 120 a 130 mila uomini sulle rive del Meno; che 
l'Ungheria, sulla quale la rivoluzione italiana aveva 
tanto improvvidamente contato, dà prova di una ri- 
solutezza e di un entusiasmo superiori anche a quan- 
to si aspettava; che il Tirolo finalmente, questo vec- 
chio asilo della indipendenza tedesca + è tutto sotto 
le armi. In tale condizione di cose, conchiude il fo- 
glio citato, se l’Austria acconsente a trattative pri- 
ma di aver tentato nuovamente le sorti delle batta- 
glie alle quali erasi vigorosamente preparata , ciò 
dimostra chiaramente che essa ha la certezza di ve- 
dere, in conseguenza dei negoziati attuali, posti pie- 


Ramente al sicuro il suo onore, la sua dignità, i suoi 
interessi. 


Rilevasi ora con certezza dai dispacci e dai bol- 
lettini pubblicati nei giornali francesi che nel mo- 
mento in cui giunse al quartier generale austriaco 
ed al prussiano l’annuncio della tregua, le due ar- 
E erano impegnate in uno scontro di non poca 
‘mportanza, Il corpo dell’armata prussiana che era 
passato per l'Ungheria , giunto in vicinanza della | 
March aveva preso di mira Preshurgo, ma trovò poco | 
lungi gli austriaci che gli contesero il passo. I reso- 
conti del Pays anzi danno per certo che le truppe 
austriache avessero già riportati non lievi vantaggi 
e che i prussiani incominciassoro a ripiegare allor- 
chè , nel calore della mischia, giunse ai rispettivi 
comandanti la notizia dell'armistizio, in seguito alla 
quale le due schiere dovettero abbassare le armi. 
Perciò fu che i prussiani, rinunciando ad ogni loro 
disegno, si ritrassero fino a Stamphen, piccole luogo 
che dista di pochi chilometri da Ebenthal e che se- 
gna la linea di confine stabilita fra i due eserciti du- 
ranse la tregua già fissata. 

Il gabinetto di Londra prosegue a lottare con- 
tro i diversi ostacoli che già in antecedenza si pre- 
vedeva sarebbersi sollevati contro la sua amministra- 
zione. Agli oppositori del Parlamento vennero ben 
presto ad aggiungersi, come è noto, i torbidi di piaz- 
2a; ma a questi ultimi non danno troppo peso e non 
saprebbero assegnare rilevanti conseguenze i giorna- || 
li di Londra, che di molta gravità e di un serio si- | 
gnificato considerano invece l'opposizione della Ca- | 
mera. Osservano difatti che quantunque prevalga nel- | 
l'opinione pubblica inglese il pensiero che giova al- 


BORSA DI PARIGI 
del 27 luyl 


5 O l'Inghilterra di non ingerirsi troppo direttamente nel- 3 per 100. - 68 80 
dere si è che infondato e prematuro sarebbe pel mo- i Ie complicazioni europee e di rimanersi estranea il di per 100 È Br 
Mento ogni discorso e financo ogni ricerca intorno più che si possa agli affari del continente. tro d Consolidato inglese + 88 1/3 
al carattere ed al resultato probabile delle presenti P 8 PIRORPO. 


ah Spinte però e portate all’estremo appariscono a tutti 
Re le idee solennemente dichiarate dai membri del nuo- 
vo gabinetto nel senso della inazione, ed affatto in- 


giustificata si riconosce la completa indifferenza di || 


cui si fece pompa rispetto agli eventi in Germania, | S " 
lare, i fogli agevolmente la spiegano. Molti, dolenti | tistica Congregazione pontificia dei Virtuosi dl Pat 
di veder caduto il disegno di legge per la maggiore |l theon ha pronunziato il giudizio sull’opere esibite al 
estenzione delle franchigie elettorali,si sollevano con- || primo concorso di esercizio dell’anno presente. I temi 
tro gli esecutori della volontà del Parlamento per- | sacri proposti erano i seguenti : 3 
ché confidano che, caduti essi, risorgeranno i whigs | h In disegno : Natan e Abir,offrendo l'incenso con 
e faranno trionfare il progetto della riforma. Altri den, DET va consunti dal fuoco celeste (Levi- 
n si a, di > s 4. 4.) In bassorilievo : David suona | ‘arpa alla 
subiscono l'influenza dei capi del partito battuto, il presenza di Saul (R:, XV/. 45) In architettura : 
quale vorrebbe prendere una pronta rivincita, e quin- || una piccola’ chiesa per un latifondo dell’agro romano. 
di si commuovono e schiamazzano. In Questo sta- | _—Otto furono le opere presentate al concorso; una 
to di cose assai precaria si ritiene la situazione del | in. basso rilievo, sette in architettura, 7 
Ruovo ministero, a meno che esso non si risolva , | "© VA Poli ia il basso- 
come in realtà da parecchi giornali glie ne è porto | dg og meritevole del premio. 
il consiglio, a sciogliere o prorogare le Camere, nel 


I signori Virtuosi arehitetti presero quindi gd 
| esaminare i sette progetti concorrenti, e vi fecero 
qual caso ritiensi debba cessare ben presto la popolare 
agitazione. 


le seguenti osservazioni. Progetto n.° 1. Ben compo- 
Sto e saviamente oondatta sì nel prospetto, sel 
iran SIERRA A | sezione, in accordo col progr: N 4 

: I principali avvenimenti politici avvenuti al Capo | lodevole de per lo scom; Ri luoghi, x fer 
di Buona Speranza sono state lè elezioni dei nuovi | le linee del prospetto : b dimensioni date ai muri 
membri del Consiglio legislativo. I Caffri considera» || non sono bastevoli a sostenere fl peso e la spinta 
Vano con poco favore l'annessione, ma si accomoda» || della ideata cupola. N.*3. Preseuta un tipo non adat- 
vano gradatamente al nuovo governo; La pace tra lo || 
Stato libero d'Orange e i Basutog ‘si asserva fedel- || 
Mente dalle. duè parti; ma-i Biisutos: tion erano con- | 


to alla natura ed all'uso del richiesto edifizio : nul- 
ladimeno offre buone proporzioni e ragionevoli prin- 

tenti perché era stato ceduto troppo del loro terri- 

torio e hon ‘he'ivevato assai per’ vivè; 


cipi, d'arte. N.* 4. Pianta ben divisa ; il parapetto 
LOKTT e 


INSIGNE: ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PON TIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


I giornali di Vienna , nella data con cui oggi 
pervengono , sono anteriori all’ annuncio della ac- 
cettazione dei preliminari di pace proposti all’ Au- 
Stria dal governo francese. Solo la Gazzetta di Vien- 
na lasciava intravedere quella risoluzione del gabi- 
netto austriaco in un articolo abbastanza importante, 
dappoichè faceva dipendere la conclusione della pa- 
ce dal mantenimento integrale del territorio dell’im- 
pero, ad eccezione della Venezia ceduta alla Fran- 
cia. Quanto alla posizione dell'Austria nella Germa- 
nia, il citato articolo non vi alludeva menomamente, 
hè si comprende se questo silenzio debba essere con- 
siderato come una specie di, acquiescenza al proget- 
to di una nuova Confederazione del Nord da porsi 
sotto la direzione esclusiva della Prussia. Ma siffat- 
ta deduzione, la quale per verità non apparisce ir- 
ragionevole, sollevava serie rimostranze ed eccezioni 
gravissime da parte di taluni fogli di Vienna, spe- 
cialmente militari, tra i quali basterà citare ad esem- 
pio le parole del Camarade : « La nostra armata 
non è solo th' armata austriaca, ma è e fu sempre 
‘n' armata austriaca-tedesca. Il comandante dell’ar- 
mata è tedesco, i comandi si fanno in tedesco , il 
nucleo dell'armata e il corpo degli officiali sono te- 
deschi, nè potrebbe quindi formularsi soltanto il pen- 
siero di una pace basatà sulla esclusione dell’Austria 
dalla Germania, e ciò nel momento in cui la nostra 
Posizione militare ridivenné favorevolissima , in cui 
l'armata è animata dal migliore spirito, ih dui la 
simpatia di tutta 1' Austria ‘e dell'intera Europa si | 
Pronuncia a favore dellimpero ». cs 


lle forme, che yi ravvisano anche nello spueca- 
N° 5. Offre una piauta semplice e pecò iniota; 
una giudiziosa Giatrinaaloe di pae pi ad 
JI tto levole 
dicrazo Pohe vieta mantenuta hell'interno. N.°6% 
un 


Ù 


d’ingrato aspetto; manca della neces= 


tric 


saria solidità ; il prospetto però contiene delle buo- 
ne linee, il campanile è ben situato ; la sezione con- 
serva un carattere acconcio all'uso, con buone pro- 
porzioni. N.°.7. Meschino alquanto di concetto , e 


trasandato di stile. 


Sulla base di tali osservazioni si procedette alla 
votazione segreta, dalla quale a pluralità di suffragi 


fu aggiudicato il premio al progetto n.° 5, col motto || pom. 


Spes. Ed apertasi la lettera corrispondente se ne co- 
ig. Carlo Barbiellini Amidei, roma- 


nobbe autore il s 


no. Lodarono però i sigg. 


. Virtuosi anche taluno de- 
gli altri progetti, e segnatamente quello notato col 
n.° 1 e motto : comodum et simp'er ; e l’altro di- 
stinto col n.° 4 e motto : nu'la dies sine linea. 

Le descritte opere del concorso si troveranno 
esposte nelle sale al Pantheon nel giorno di martedì 
31 del corrente mese, dalle ore 11 ant. fino alle 2 


Il Segretario 


Cav. Carlo Lodovico Visconti 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Assemblea generale 


A forma di quanto fu stabilito nell’ Adunanza 
del giorno 10 luglio corrente, avrà luogo una tenza 
tornata dell’ Assemblea il giorno 9 agosto prossimo? 
ne restano prevenuti i signori Azionisti per norma, 

Li 28 luglio 1866. 


Il Segretario dell'Assemblea Crenerale 


Giuseppe Pistoni 


‘DA RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DiL COLLEGIU R_MANO ALL'ALTEZZA Li METRI 49, /4» SUL LIVELLO DEL MARE 
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IMA AMEZZODI — ANNO XI. 


OSSERVAZIONI DIVERSE i 


Barometro 


Trib. Civ. di Roma primo turno 
ist. della R. C. A. e sun D rez, gen. 
ro ec, e per essa di Mons. Gius. 
Vassalli Commis. gen. nel suo cogn. omic. 
S'intima a! sig. S:nte Stramp-li 
dom. qual ». l'ist. col piite intende 
re per interrotta qualunque prese 
per la esigenza d'la tassa multa e_ spese 
sul credito di se. 155 54 contro Prnnac 
chetti proveniente dal a ered tà di monsig. 
D. Ange'o Strampelli ed omesso nell'assegna 
della ere tità predella. — R. Petti Canc. 


Li 19 lug. 66 allissa copia sim. — Zec- 
ca curs. civ. 
Filippo Mgria Salini Sost. Com. 
della K. C.A. 


Nella causa in Prot. N. 2228 del 41966 
frà Îl sig. Antonio Gennari attore rapp. dal 
= Sull' ist. 


sott., e Federico Angelini R. C. 
per ottenere 


N Trib. del Cow ell'Ud. 
del 3 luglio 1866 condanna anche cn ar- 


oltre le ulteriori. Atteso |’ .ncog. domic. 
notificata la sentenza per affiss. li 23 1u- 
glio 1866. 

Ferdinando Lenzi proc. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del siz. Camillo Montagnoli 
uno de’ creditori verificaii del fallito T.to 


Bruner ne » Via della Scrofa n. 33 
rapp. dal P - Antonio Di Ro. 
Alte a la ci usata nell’ Ud. 


del gîio 27 luglio corr. di nuuvo si  citino 
glfri a comp, av. l'Ecciîmo Trib. nella pma 
Ud. dopo tre giorni, ed 

At:eso. hè l’:pertura d>l fallimento del 
o Tito Bruner fu con Sentenza di que- 
sto Eccmo Trib. provvisoriamente retrotratta 
al gîio 4 gens .i0-1866. 

Attesoci è dagli alli del fallimento è 
venuto a chiar.rsi, che il Bruner fosse in 
istato di derozione molto tempo prima del 
giu 4 gennajo 1866, giacchè costa @iden- 
temente, che egli fin dai primi di decem- 
bre 1865 mincasse di fare onore alle sue 
oLbligazioni. 
tesochè interessa a tutto il ceto de' 
creditori, e specialmente all’Ist che 1°; por- 
tua del f+Il.m. sud. venga retrotralta alla 

giusta sua epoca 

Per queste ed altre ragioni sentir re. 
trotra:re l’ap-riura del falinm nto del citato 
Tito Bruner alla gius a sua epoca fissand »- 
«la per !e meno ai primi del mese di decem- 
: bre 1865, o a quel gi rno, che sembrerà 
all’Eccimo Tr b. sempre però precedenie a 
quello provvisoriamente fissato nella Sen- 
tenza di dichisraz. di fallimento , int rpo- 
nendo all'uopo l'analogo Decreto munito 
dell'opp. mandato ed ord.esecut. colla con- 
donna degli opyonenti alle «pese. 

Sig. Bartolomeo Rocchi Sindaco prov- 
isionale dorto nel Palazzo Berardi in Via 
del Gabi. 

ig. Tito Bruner d’incog. domie, 
affiss ed inserz. in gazzetta È x di 

Sigg. Creditori del fallim, Bruner per 
pen: in gazzetta per tutti gli effetti di 

Affissa li 28 Dagli 1856, 

Raffaele Berton: Curs. 
PerjAntonio Di Rosa proc. 
rdo Simoneschi collega 


Ecciîo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad della ditta fratelli Mazzecchi 
rappr. di Luigi Mazzocchi possidente 
domic. pazza Rusticurci. n. 18. rappr. dal 
Proc. sig Antonio vi Rosa. 

S'inlima alla R.C.A. e per es:a a Mon- 
sig. Giuse, pe Vassa li Commissar. 


tn pollimetm 


diato del civ, | 


Termometro 
contigrado 


Vento 
arrezione. 


nSIKONE AVTENUTE DAL MUzZODÌ FAI 


| domic. via de’ Burrò n. 147 che la Istante 


in virtù di sentenza del su:lodato Tr.buna'e 
del gorno 17 febbraro ppt» ilehitament- no- 
Uficala ed in slato eseguibile è cre litrice di 
Nic lò Fabi militare pensionato della som- 
ma di sc. 248 è bai 02 fra sorte e spese ; 
pr cui si fa precetto ad ess» intima in 
{ rma di sequest'o esecut vo di nulla con- 
segnare di qu nto deve al Fabi sia in eff:tii 
che in danaro fino alla concorrenza della 
ma sequestrata © delle spese sotto peva 
terato pag mento. E ciò senza 
giudizio di proseguite la esecuzione della 
suldetta sentenza sopra altri beni de) de- 
bitore. 


Visto senz’approvazione 
Il Commi s. Gle della R.C.A 
Giuseppe Vassalli 
Consegn ta copia li 27 luglio 1866 al 
domestico —Giuseppe Pucci Curs. 


Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza della Ditta fratelli Mazzoc- 


chi rapp. dal sig. Luizi Mazzocchi possid. 
zia Rustcueci n. 18 rappr. dal 
g. Antonio Di Rosa. 
notifica al sig. Nicolò Fsbi d'incogn. 
. per affissione ed inserz one in gaz- 
zetla a forma del $ 483 dl vig. regolam. 
di proc-dura :l sopra trascritto atto di se- 
questro per ogn: effetto di ragione a forma 
di legge. Ond - ec. 

Oggi 28 luglio 1866 

Affissa a'la porla pr ncipale dell’ Udit. 
di questo Tribunele, 
R_ Bertoni curs. 
Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


® Trib. Civ. di Rxna—Primo Turno 

Ad ist. del'’avy. Gius. Del Prato dom. 
in Bologna rappr. dal sott. 

Si c:ta il conte Antonio Marescotti a 
forma dil $ 483 attesa l'incoxmita dimora 
con tutli i suo: creditori p-r osdii a 
gradu. zione del prezzo dei fon li all'istante 
venduti con Istr..m. atli Stagni Not. di Bo- 
logna 34 ma:gio 1866 € ca‘ cellare le ipu- 
teche e conda: nar.i al'e spese. 

B. Ferrantini proc. Rot. 


Con ordinanza, del Secondo Turno del 
Trib. Civ. di Roma del giorno 40 luglio 
corr. è stato d ‘putato il sig. avv. Carlo Terzi 
in curatore della ereJ tà giacente d’Isidoro 
Arcangeli. 

Bened. Ferrantini Proc. rot. 


Hlmo sig. avv. Lanri 

Ad ist. del s g. Renedetto Ascenzi. 
Giosafatt Latt nzi d'incognito 
ffiss. ed inserz. in Gazzitta a 
comparire il gioruo 4 ag sto 1866 ore 12 in 
punto per rispondere all’itanza d retta ad 
ottenere l'abbuuno di pagam. in scudi 3 e 
sentir emanare l’upporiuno decreto, 

l Cancelliere Viola 


_— —-———————— 
‘© AVVISI DIVERSI ci 


Ad ist, del sig. D. Ant. Prof. Marucchi 
$, pela n. 38 rap. dal P. Francesco Ma- 


int. all’iffri ed a ch'unque alt = 
ato d'incoguita dimo re fe, Si 
inserz. in Gazz»:ta, che avendo |' 
marzo 1857 del.berato Jare alle 
di lui Opera = Manuale pi pe 
Sura, e st mà dei terreni = ne combinò go- 
ci-tà coi tipografi Francesco Fiorini, Bim 
detto, e fratelli Gio: avendo»da luro 
pogi = detta Foren.e = con vari» con- 
d zioni, come re-;-«ssendo \perdì nello ‘Boop 
50 arno morto il socio Fiorini, il quale era 
Pr neipa mente alla Direzione "della 
grafia ec., così te la 
rendere di publ:ca cogn s'one 
essendo ‘di assolute proprietà 


Opera, ed altro ec., difida tanto l'in, che 
chiunque credesse potervi esp rimentare 
qualch - azione, come se fosse appartenente 
alla eredi +8. P. ec. ù 
Sig. Benedetto Giovenale, Leone n. 22. 
Sig. Leona d’ Sermaneschi amiire ilel 
Patrimonio del fà Frane. Fiorini, U 
Eseguita li 27 luglio 1816. 


Francesco Marucchi proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario delle due Case libere di 
canone nella strada d retta via di Ponte Si- 
sto, con li num. 68, 69, 70. 71 la prima di 
nuovissima costruzione di quatiro piavi , 
la second di ilue. piani con la endita an- 
nuale di sc. 342 60. Chiunque bramasse far* 
ne acquisto, jresenti l'olleria ch usa, e su- 
gellata da oggi a tutto il 45 del pross.mo 
agosto, nell’ufficio del Notaro Venuti via 
in Lucina n. 6 dove sarà a tutti ostensibile 
il Cap tolato, e le offerte esibite, verranno 
prese in conviderazion». 

Roma 28 luglio 1856. 

Il sottoscritto fa noto che ha smarrito 
il giorno 26 lu.lo corr. un pagherò lIl’or- 
dine di piazza ri asciato dal sig. Frunceso 
Averardi per la somma di sc. 30. all'ordine 
di esso suttuscritto Carosi, il quale vi avea 
app»sta per comodo la propria gira in b an- 
co. Quind: s1 prega ch unque lo avesse tro- 
vato a ripo tarlo allo studio Notarile in via 
Frattina n. 94; e resta chiunque lo avesse 
rinv*nuto avveilito di nin farne uso trat- 
tandosi di pagherò di spettanza del sott., e 
per puro caso smarrito. 

27 luglio 1866. 


Paolo Carosi Proc. 
_— —_—_____ 


BORSA DI ROMA 
© orL nì 27 Lucio 1866. 


Lettera Denaro 
Napoli. . 
Livorno 
Firenze . . deo 
Ve ezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. . .. 
Genova 
Porigi |, 
Marsiglia 
Lione 
Augusta li 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . 
Ancona . n dini 
Bologna. . 1,1. 


EFFETTI PUBBI.. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1866, sc. 
Certificati di sc. 100 al 3 per cento 
orsaibili per esiraziuni seme- 
si godim 3.° trimestre 1866, » 
Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interes.i $ per 100/godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1866 
azioni di se. 200... 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.° Se.nestro 1865 A- 
zioni di sc. 200. . » 201- 
Società Romana delle Miniere 
ferro int 5 per 0/0, d: 
1° maggio 4 @ dividendo 
dell'anno XX. Az di so 100» 
Bucietà Angio Romana per l° il- 
luminazione a <az, Azioni di 
sc. 50 d videndo del 2° semo. 
stre 4866. |<... 
Strade ferra:e romane. Azioni li. 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° aprile 1866 a fr. 25 all’ 
anno .... 0... «3° 2125 


5 


U— 


192 288 


Buoi e Vacche .. 


ioni delle medesine rim 
per fr. 500, interessi 

dal f. luglio 1866 a fr. {5 all” 

anno liverate per (r. 2; i) a _- 
Società P:o-Ustiense per le Saline 

e Lon.fticamento lello stazno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi= 

mento © interessi del 2° seme- 

sire e dividendo 196 


S.P. QU R 
one di Annoma e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai. pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni. fresche macellate , dalla 
muttina del sabato 28 Luglio 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" Di CARNI DI MANZO. 
ossia: filetto, cuiarcio, lombo, sc+nneilo, 
punta di schiena smozzata, senza giuola, 
per ogni libbra soldi 11 e centesimo f. pan 
a ba. 10 3. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscis piena, 
fracoscio, «palla, © coscia vuota, esclusi li 
polpa di slnco, con giunta prescri.ta dall 
legge per ogni libra soldi 9 e centesimo i, 
part a bai. 8 5. 

TERZA QUALITA’, ossia: pauzetta, pet 
to, armone, fracoste, e polpa d  stin o, per 
ogni libbra soldi 7 e cent. 2 e ; pari a bai. 7 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9 e cent. $, pari a baj. 8 1. 


A senso dell’Articalo 
cazione del 16 dicembre 1 

SI DICHIARA: che i qu 
macellate devono essere tazliati, n! 
d.ta, secondo lo stile ed arte di pri 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quelio della 
rognonata non devono far mai parte de: 
tagli d-Ile caro‘, nè della giunta, ma do 


i macellai devono ti 
nella propria bol- 
fa in corso nella sel 
timana : contravvenendo a ciò andranto 
soggetti a'la multa, comminata nell’ Art. $ 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN KOM\ 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vilelle . 
Bufale . sa 
Vitelie Bufaline . 
Casirati. . 
Agnelli. + EE 
Mafilico;a i soa 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCAT!. 
La scorsa Settimana 


z 
(WII. $$ 


430 


\llol® 


Croci 


— 
ENSE 

le 

to. nell’ Adunanza 
à luogo una 

) agosto Prossimo; 
onisti per norma, 


ssemblea Generale 
Pistoni 


i 


————————__6 
> DEL MARE 


R 
Ja e Grascia 


A 


ellai, pizzicagnoli 
dersi le seguenti 
macellate , dalla 
uglio 1866 ,: fino 
uova tariffa. 


CARNI DI MANZO, 
vnbo, scannello, è 
ta, senza pit 
» centesimo 


ta preseri:ta; 
i9e centesimo È, 


ia: panzetta ; petr 
olpa d: stin o, per 
26 5 pari a bai. 7: 
A, per ogni libra 
baj. 8 #. 


22 della Notifi- 
1865, n. 20794. 

parti delle bestie 
liati, nella ven- 
rte di pratica in 


none, il cuore, la 
dati per giunta; 
, e quelio 
r_mai parte 
giunta, mE 

maglio. ssa 
la mezza IbbrA pi; 
non deve da 


CO IN KOMA de 
imana 


sie 


Fuld 172 — 1866, 


1i8tom é lì Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorgo eccetto i festivi 


1404-03-00 


Il prezzo di Associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest, sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti; 
Al 


io, franco di posta sc.2. 20 
estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 
Continuano vivissime le polemiche dei giornali 
sul combattimento navale di Lissa, e la Gazzetta di 
Firenze del 29 luglio mentre riconosce la gravità 
delle accuse a cui è fatto seguo l'ammiraglio Per- 
sano fin dal giorno che egli accettava di comandare 
la flotta, volgendo uno Sguardo retrospettivo sullo 
Stato di questa, formola un’acerba censura ai mini 
steri passati dicendo che le navi acquistate in Ame- 
rica e in Inghilterra non tutte avevano i requisiti di 
solidità e di celerità oggi richiesti dai migliori si- 
stemi di nautica costruzione, sicchè le navi italiane 
non erano in grado non solo di accettare battaglia, 
ma nemmeno di fare una passeggiata marittima nelle 
acque nemiche ; che erano esuberantemente completi 
i quadri dell’ officialità, ma Scarso e male istruito 
l'equipaggio ; ne censura l’armamento difettoso, le 
macchine, i macchinisti ecc., ed asserisce che seb- 
bene il Persano avesse dichiarato impossibile vincere 
con un'armata equipaggiata come Ja sua, tuttavia 
dal momento che egli ne aveva accettato il co- 
mando aveva implicitamente accettato la responsabi- 

lità di tutto, e doveva o vincere o morire. 
I giornali contengono i particolari dei combat- 
timenti avvenuti nel Tirolo tra la divisione  coman- 
data dal generale Medici e gli imperiali. È narrato 
che dalle divisioni del generale Cialdini in marcia 
verso il Tagliamento e l’Isonzo una si staccò, la qua- 
le occupato Bassano mosse all’attacco di Primolano. 
Il Medici per altro non assaltò l’inimico di fronte; 
perchè non avrebbe Potuto impadronirsi 
zione senza grandissime perdite, ma distaccati alcu- 
ni battaglioni di bersaglieri fece girare le montagne 
di Enego prendendo così il nemico alle spalle. Que- 
sto allora passò nelle montagne a sinistra del Brenta 
ed «i bersaglieri tenendo la Ivia di Fonzoso Arsiè 
giunsero a Feltre impadronendosi del canale di Pia- 
ve. Dopo di che il generale Medici spintosi per Val 
Sugana ebbe altre avvisaglie cogli austriaci, che al 
suo avvicinarsi abbandonarono Pergine, forte posizione 

ad otto chilometri da Trento. 

Intorno a questi fatti d’armi i fogli parigini han- 
no il seguente dispaccio telegrafico da Vienna 25: 
« Il comandante del Tirolo annunzia in data del 24 
che il nemico con forze superiori attaccò in fdetto 
giorno la,nostra ala destra 3 un combattimento acca- 
nito ebbe luogo presso Valsorda. Il nemico , .messo 
in fuga, ha dovuto abbandonare il terreno e ritirar- 
si verso Vigolo dopo aver perduto una bandiera, 50 
prigionieri, 80 morti e molti feriti. In seguito a questo 
combattimento l’ala destra si vide costretta a riti- 
rarsi sopra Pergine. Il luogotenente generale Medi- 
ci, per evitare una inutile effasione di sangue, fece 
notificare la sospensione d'armi ». 

Dal quartiere generale dei volontari è annun- 
ziato ai giornali lombardi che il colonnello Spinazzi, 
destituito dal comando del 2° reggimento, sarà tra- 
dotto avanti un consiglio di guerra per rispondere 
di gravi imputazioni. Il Sole di Milano reca che 
Garibaldi si trovava il 26 a Salò, diretto al quar- 
tiere generale del re. 


della posi- 


zione 


della cessazione delle ostilità : « Cialdini verso Ve- 
nezia occupa tutta la costa adriatica da Chioggia a 
Mestre, e da Mestre all’ Isonzo. AI settentrione le 
Sue truppe sono entrate 0 sì sono avvicinate al Ti- 


la divisione Medici è entrata nel Tirolo per Levico 
e il colle di Pergine ; per la valle del Bacchiglione 
un’altra divisione si @-spiata da 
delle Fugazze e minaccia Roveredo ; finalmente 
un piccolo corpo ha occupato Valdagno e Recoaro, 
donde per le strade montuose si può scendere ad 
Ala. L'esercito d’osso 
di Borgoforte, è al cospetto di Mantova. Garibaldi 
si trova da un lato di fronte ai forti di Riva, dal- 
l’altro di fronte al forte Lardaro. » 


Corre voce, da 
che il sig. Benedetti sia riu 
gnor di Bismark che l’Austri 
te esclusa dalla Germania 5% 
certa influenza sui paesi tedeschi del mezzodì; e che 
non le si domandi nessun indennizzo per le spese di 
guerra. Si crede che il nostro governo accetterà que- 
ste condizioni, così addolcite, come base della pace 
da stipularsi. 

I comandanti militari, riunitisi in consiglio sotto 
la presidenza dell’imperatore, dichiararono che la li- 
nea del Danubio è in perfetto stato di difesa. 

La leva in massa ordinata nelle provincie tede- 
sche, si riduce all’ organizzazione di corpi di volon- 
tari sotto il comando di capi che possedono la fidu- 
cia del governo. Non è il ministro Mensdorff, ma 
suo fratello che si metterà a capo dei volontari della 

fassa Austria. 

— Il sig. Tegethoff è stato nominato vice-Am- 
miraglio e cavaliere dell'Ordine di Maria Teresa, in 
premio della vittoria di Lissa, 

0404-383000 — 

Il Moniteur pubblica il senato-consulto che mo- 
difica la Costituzione fr 
Articoli 40 e 41; 
seduta dal Senato. 

Eccone il testo: 
1. La Costituzione non può essere discus- 
un pubblico potere, tranne dal Senato, e 
nelle. forme che saranno determinate. 
Una petizione avente per oggetto una modifica- 
qualunque od. una interpretazione della Costi- 
tuzione non può venir riferita in seduta generale 
che quando almeno tre dei cinque uffici del Senato 
ne abbiano autorizzato lo studio. 
È vietata qualunque discussione che 
0 di criticare o di modificare la Co- 
stituzione, e pubblicata o riprodotta sia dalla stampa 
periodica, sia da cartelli affissi, o da scritti non pe- 
riodici, nelle dimensioni determinate dal $ 1 del- 
l’art. 9 del decreto 17 febbraio 18592. 

Le petizioni che hanno per oggetto una modi- 
ficazione od una interpretazione della Costituzione 
non possono esser fatte note che. mediante la pub- 
blicazione del resoconto ufficiale della seduta nella 
quale sono state riferite. 

Ogni infrazione alle prescrizioni del presente ar- 
ticolo costituisce una contravvenzione punita con una 
ammenda da cinquecento a diecimila franchi. 

Art. 3. L'art. 40 della Costituzione 14 genna- 
io 1852 è modificato come segue : 

« Art. 40. Gli emendamenti adottati dalla Com- 


Art, 
sa da niss 


Art, 2. È 
abbia per oggett 


missione incaricata di esaminare un 
ge sono rinviati dal presidente del Corpo legislativo 
al Consiglio di Stato, 

« Gli emendamenti non stati adottati dalla Com-. 
missione © dal Consiglio di Stato possono venire presi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
—_ 140404300 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale ALA. 


Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnomece cogn.*del trasmittente 


——Tt0aa-<«-{ii 
in considerazione dal Corpo legislativo, e rimandati 
ad una Commissione per nuovi studi. 

« Se la Commissione non propone una nuova 
redazione, o se quella che essa propone non viene 
accettata dal Consiglio di Stato, viene messo in di- 
scussione il solo testo primitivo del progetto. » 

Art. 4. La disposizione dell’art. M della Co- 
stituzione del 14 gennaio 1852, che limita a tre mesi 
la durata delle sessioni ordinarie del Corpo legisla- 
tivo, è abrogata. 


icenza al Colle 


rvazione, dopo l'espugnazione 


Un decreto dell’imperatore pronuncia la chiusu- 
I) ra della sessione. 
La Bullier ha da Vienna, 18 luglio. L'indennità 


accordata ai deputati al Corpo le- 
gislativo è fissata in 12,500 franchi per ogni ses- 
sione ordinaria qualunque sia il tempo della sua du- 
rata. 


accogliersi con tutta riserva, 
cito ad ottenere dal si- 
ana sia completamen- 
che le sia lasciata una 


In caso di una sessione straordinaria, la inden- 
nità continua ad essere regolata di conformità all'art. 
14 del senato-consulto del 25 dicembre 1852. 

Deliberato e votato in seduta al palazzo del Se- 
nato il 14 luglio 1866. 


— La France esprimesi, nelle presenti contin- 
genze, colle seguenti parole : 


« La mediazione dell’imperatore ha- ottenuto il 


0 risultato con profonda sod- 
lo mai conosciuti meglio i dan- 
che vedendola vicino a noi con tutte 
le rovine che seco porta, con tutti gli eccessi che 
provoca e con tutti i dolori, che fa sentire, 

« Questo fine rapidissimo d'funa guerra tanto 
sanguinosa onora egualmente i vincitori , che non 
vollero esagerare i loro successi ; ed i vinti che po- 
tendo resistere andora , sacrificarono gli amari risen- 
timenti della sconfitta ; 


ancese; e specialmente gli 
quale è stato votato nell’ultima 


« Si chiederà forse che cosa guadagna la Fran- 
cia con questa pace, che avrà la duplice conseguen- 
za di soddisfare alle aspirazioni dell’ Italia ed alle 


« La Francia adunque accetta senza timore una 
Prussia ingrandita nella Germania divisa : ma dall’al- 
tra parte veglia sull’ equilibrio europeo , sulla sua 
influenza e sui suoi interessi e possiamo essere con- 
vinti, che sotto un sovrano chiamato Napoleone , -la 
Francia non sarà diminuita » 

— Un giornale di Genova ha da Parigi, 24 
luglio : 

La pace è fatta, 0 meglio l'armistizio" è fatto e 
sarà il precursore della pace. L'Austria accettò l'ar- 
mistizio ed i preliminari di 
leone III. Questi vu 


l’Italia è l'Austria: la prima col concederle l’annes- 
sione della Venezia; la seconda col conservarla sem- 
pre grande potenza. i 
Parigi, che tanto si allietava al primo annunzio 
della pace il 5 corrente » è mediocremente contenta 
della pace che si. promette oggi ; imperocchè teme 
‘che non sia pace duratura per le esigenze degl’ ita- 


progetto di leg- 


liani, che vorrebbero altri territori, come Trento e 


Trieste, e non son contenti della sola Venezia. In- 
tanto eziandio i più antichi, e più risoluti fautori 
dell’Italia, come sono l'Opinion Nationale, il Siéele 
ed altri diari danno consigli di prudenza, di mode- 
razione al governo di Firenze ed al barone Ricasoli 
in particolare, che potrebbe guastar tutto col preten- 
dere troppo. 

Oggi è sicuro che la Francia ha trionfato a Ber- 
lino, a Vienna ed a Firenze, imponendo o facendo 
accettare la pace! Presentemente è impossibile che 
la Francia chiegga e la Prussia conceda qualefie pro- 
vincia renana. La politica del delirio consisteva se- 
condo i liberali tedeschi, nell’annettere alla Prussia 
gli stati dei principi tedeschi e nel concedere alla 
Francia le provincie del Reno, o solo una parte di 
esse: ma questa politica del delirio, che non fu mai 
possibile, è impossibilissima oggi, avvegnacchè la 
Prussia conquistò quasi tutta la Germania col valo- 
re de’ suoi soldati e non coll’aiuto della Francia. 


Affine adunque di evitare ogni cessione di ter- || 


ritori prussiani alla Francia, la Prussia non si an- 
netterà nessun stato tedesco: ma assumerà solo il 
comando delle forze di terra e di mare della nuova 


confederazionejgermanica del nord, i piccoli stati della | 


quale avranno i loro principi sovrani dipendenti dal 
re di Prussia. 

L’ imperatore, l'imperatrice e il principe impe- 
riale ieri lasciarono le Tuilerie per recarsi a S.t-Cloud: 
indizio che le gravi preoccupazioni di Napoleone son 


cessate per ora coll’accettazione dell’armistizio da | 


parte dell’Italia. 

Il Giornale di Francoforte ‘pubblica le seguenti 
ordinazioni : 

« 1° Riferendomi al mio proclama del 16 di 
questo mese, col quale presi in mano il governo del 
ducato di Nassau, della città e del territorio di Fran- 
coforte, come pure delle parti occupate dalle mie 
truppe del regno di Baviera e del granducato di As- 
sia, ordino con la presente che a cominciare da que- 
sto giorno la giurisdizione militare straordinaria, 
preveduta dalle leggi prussiane pel tempo di guerra, 
entrerà in vigore contro tutti gli abitanti dei paesi 
suddetti, come pure contro gli stranieri che vi sog- 
giornano , i quali cagioneranno alle truppe prussia- 
ne dei pericoli o del pregiudizio con atti di tradi- 
mento, 

« Quartiere generale di Francoforte il 17 lu- 
glio 1866. 


«Il generale comandante in capo l’esercito ” “ 


del Meno — De Falkenstein. » 

« 2° Avviso. Ecco i nomi dei giornali ai quali 
è permesso di seguitare ad uscire : 

« 4° Giornale di Francoforte; 2° Gazzetta della 
Borsa; 8° Piccoli affissi della città di Francoforte; 
4° Indicatore di Francoforte ; 5° L’ Azionario ; 
6° Fogli teatrali ; 7° Il Chroniqueur (redatto in 
francese); 8° Bollettino dei corsi della Borsa; 9° Gaz- 


setta delle Acque; 10° L'Amico delle famiglie cri- | 


stiane; 11° Gazzetta del mercato dei cavalli; 12° Gax- 
setta della stenografia (senza cifrefstenografiche); 
19° Gazzetta musicale. * i 

« La pubblicazione di tutte le altre gazzette e 
giornali, che uscîrono fin qui a Francoforte, è in- 
terdetta. h; 

« Quartier generale di,Francoforte, il 18 lu- 
glio 1866. 

« Hl generale comandante in capo l'esercito 
del Meno — De Falkétistin. » 

« 3° Avviso. Dietro gli ordini dì S. Ecc. il 
generate prussiano, comandante in capo l'esercito del 
Meno, barone de Falkenstein, titti î cavalli di fus- 
s0; da sella e da vettura della città, debbono esse- 
re presentati, domani 20 luglio, a cominciare dà 


sette ore e mezzo del mattino, sopra la piùzza d'ar- | 


mi, per pussare l'ispezione della Conmissione di ris 
monta. I proprietari dei esvalli pagheranno tn'ertiette 
de di100 talleri per ognì cavaflo che riòn avratttio 
presentato. 

« Frmeoforte; il 19 tuglio 1966; 


& «I delegati del governo —#eMher, Muller: + || 


= Leggiamo nella Patrie del 25: 
Un dispaecio dii Berlino i fà sapere che il sig; 


Maller;; borgomastro di’ Frimesforte; gititise af Quai 


tut gaabralo del re dì Prassi in! Moravit.: 


È quartieri più popolati sf battevano. 


«> bb = 


Questo magistrato avrebbe per missione d' in- 
trattenersi col re Guglielmo delle misure che furo- 
no prese a Francoforte dal generali prussiani Falken- 
stein e Manteuffel, e di fornire nello stesso tempo 
spiegazioni su fatti commessi contro sudditi prussia- 
ni dalle autorità francofortesi all'apertura della guerra. 

Questi atti, invocati dal generali Falkenstein e 
Manteuffel, sono, tra gli altri, la distruzione del 
telegrafo prussiano, stabilito in virtù d’ un trattato 
concluso dalla Prussia colla città di Francoforte, 
l'incarceramento degli impiegati di questo telegrafo 
e l'espulsione d' tin certo numero di residenti pr'us- 
signi. 

Non si dubita che il re Guglielmo non acceda 
alle domande che il sig. Muller è incaricato di for- 
mulare in nome della popolazione di Francoforte. 

— La Koeln. Zeit. ha da Francofofte, 21 lu- 
glio: 

® Gli abitanti di Francoforte sono nella massima 
costernazione. 

Teri nel dopo mezzogiorno il nuovo comandante 
in capo dell'esercito del Meno, generale de Manteuf- 
fel, ha fatto convocare al palazzo di città i commer- 
cianti più ragguardevoli, ed ha loro annunziato che 
la città sarebte tassata per 20 milioni di fiorini. 

Il giorno prima per mezzo della Banca era stata 
pagata la prima contribuzione di fiorini 5,800,000. 

Questa notificazione ha prodotto una costernazio- 
ne indescrivibile. 

In seguito alle istanze più pressanti dei citta- 
dini il generale ha dichiarato che con suo grande 
rammarico gli ordini arrivati da Berlino non gli per- 
mettevano di fare la minima concessione , che la 
somma doveva esser pagata nelle ventiquattro ore in 


| effettivo, oppure in obbligazioni della città di Fran- 


coforte. 

Più tardi il termine è stato prorogato fino a 
lunedì, 

Un comitato formato dei signori Rothschild , 
Grunelius e Neufville deve prendersi oura di questo 
affare. 

Il sindaco della città si é portato al quartier ge- 
nerale del re per ottenere una diminuzione della sor 
ma imposta. 

— Allo stesso proposito si legge nella Zeidler 
Corresp. di Berlino: 

Sappiamo che la contribuzione imposta alla città 
di Francoforte pel mantenimento delle ‘truppe prus- 
siane, le quali combattono per l’unità tedesca, e per 
i danni arrecati ai sudditi prussiani, è fissata in 25 
milioni di fiorini, somma che sarà pagata di buon 
grado dalla borghesia di Francoforte. 

Non è ancor deciso qiiale sarà la posizione che 
toccherà a questa città; fin bra libera, nel sistema 


|| federale che stabilirà la Prussia di concerto col Par- 


lamento tedesco. 

Ma în ogni caso sì dovrà esaminate se glì ante- 
cedenti istoriei sieno talì che valgano a conservare 
questa città come Stato indipendente. 

L'esistenza delle città Anseatiche può essere ne- 
cessaria allo sviluppo della Germinia ; ma la indi- 
pendenza di una città libera all’interno, ltt quale non 


|| Ha tina speciale missione naziottale, saitebbe piuttosto 


inutile e nociva. È 


lelmacisci 

Si scrive da Madrid 17 all’ Indeperidance belge: 

I principali personaggi i quali fan fatto parte 
dell’iltimo ministero, o che tistnio appoggiata fa po- 
litica dell’Uttione liberale, tiarino lasciata MAdrid, do- 
po aver preso congedo dalla tegina. 

Durtnte: tata la giornata di fetî li popotizione 
dî Madrid fu profondamente affarmata per sn ttio- 
tivo del tatto pierile: nel mattitto the guardis civi- 
che di ispezione sulla piazza, delta Cebida titarono 
tre colpi di revolver contro tiri éane arrabbiato. tt 
Popolo che noti conosceva questi particolitri si diede 
a faggite; 16 botteghe ed i itagtiZzini di via Toledo 
furono eftitisi a precipizio, € ben presto nelle cof- 
tiade le più eniote N popolo si convinse chie nei 
Il govettio' pet fe presatiziori ché oredette bene 
di dover cotti id scaressare l'altarine; 
futoito Visti Wletthi geriivafi conter' per le stride ib 
grande uniforme a cavallo scortati da fotti distao- 
cuttiehet’' di catvatterigi ra trtpifeate’ 14 guardia del 


bibi 


ti due cannoni per difendere l' acvesso alla regi. 
denza. 

Questi allarmi continui portano una siluazione 
violenta i cui tristi effetti gravano il commeteio di 
Madrid. 

Pare che ieri nel Consiglio dei ministri si sia 
risoluto di formare una guardia reale forte di 10 
mila uomini, dalla quale sarebbero esclusi i sergenti: 
i sotto ufficiali sarebbero presi fra i cadetti della 
scuola militare. 

Nel consiglio di sabato sarebbe stata trattata a 
lungo la Gaba dell'amnistia ; la maggioranza del 
Consiglio opinava per la immediata pubblicazione del 
decreto d'amnistia per tutti i compromessi negli ul- 
timi avvenimenti, ma la regina Isabella avrebbe tron- 
cata la questione in senso negativo dichiarando, che 
non avrebbe firmato un' simile decreto sintanto che 
| il partito progressista continuasse in tin contegno 
cotanto minaccioso contro il trono e la dinastia. 

La gazzetta di questa mattina pubblica fra gli 
altri anche il decreto pel quale viene accettata |a 
dimissione data dal generale Lemery dalle funzioni 
|| di capo della casa militare del re sposo. 

—Scrivono da Madrid, 20 luglio, al Moniteur: 

La Corte è partita avant'ieri ‘per la Granja, 
dove il Ministro della giustizia accompagnò la regi- 
na. Il presidente del Consiglio è rimasto a Madrid, 
Le notizie dei diversi punti della penisola portano 
ghe la tranquillità è perfetta in tutte le provincie. 
Nella capitale, l'atitorità s'occupa a far. rientrare 
nei magazzini dello Stato le numerose armi conse- 
gnate agli insorti nell'ultima sommossa, le cui trac- 
cle d'altra parte, saranno beh presto scomparse. Pri- 
ma della sua partenza, la regina fece grazia ad un 
numero considerevolé d’insorti, condannati dai con- 
sigli di guerra. 

Le numerose dimissioni ed i dissensi d' opinio- 
ne produssero un completo rimutamento nel perso- 
nale delle vatie amministrazioni civili, militari e co- 
loniali. La rappresentanza della Spagna all'estero, 
alieno pei posti più importanti, è stata quasi. per 
intero cambiata. 

——e404--4000— 

Leggesi nei fogli svedesi: 

La nuova legge elettorale contiene la digni- 
zione seguente, intorno alla seconda Camera. 

In ogni città la cui popolazione è di 110,00 
abitanti, o superiore, viene eletto un membro della 
Dieta per cifra tonda di 10,000 abitanti. 

Perfle altre'gittà!che hanno la loro propria giuris- 
dizione, potranno essere formate, la prima volta dal 
re ed in seguito ogni 10 anni dalla Camera, circo- 
serizioni elettorali differenti per provincie, per quan- 
to ciò sia possibile. Ciascuna di queste circoserizio- 
ni dovrà contenere utia popolazione non inferiore a 
6000 abitanti, e non superiore a 12,000. 

In virtù della detta disposizione; il governo ha 
stabilite queste cirvosorizioni elettorali; prendendo 
per base l’ultimo censimento. 

— cette 

Il Moniteur Universe! ha da Montevideo ; il 
giugtio: 

Dopo la sanguinosa battaglia del 24 maggio dè 
f ta a Juyuchi e che ha cagionato tante perdite ai 
belligeranti, ì due eserciti hanno ripresg le loro po 
sizioni, gli alleati sul Parana, appoggiati alla sque- 
dra brasiliana, e quei del Paraguay, difesi dal ter- 
reno è dalla vicinanza della fortezza di Humaita. 

Pare che, in mezzo alle grandi difficoltà pe" 
conosgere il vero, si possa concludere dall'esame 
contradittorio dei documenti che nelle ultime batta- 
glie gli alleati ebbero fuori di combattimento cir- 
ca 5,000 uomidi e quelli del Paraguay 7,000. Sic 
ché la battaglia di Juyuchi è una delle più sangui- 
nose di quelle date in America, benchè senza risul- 
tati importanti. I soldati del presidente Lopez segui” 
tino a fortificarsi, e presto ripiglieranno l'offensiva. 
L'essicitò degli alleati riceve de' nuovi rinforzi dal 
Brasile, ma se ha il vantaggio del numero , ha il 
doriîò di agire a.grande distanza dalla base di opt 
rézibne, e di essere sopra un terreno malsano, senza 
risorse per gli uomini e per i cavalli. 

Îe notizie clie riceviamo dal teatro della guer- 
rà, datate da Corrientes 6 giugno, recanò che quel- 
It Gittà contiene molte fnigliafa di feriti, di malati e 
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febbricitanti i quali cercano di fare uscire. Il mese 
scorso Il nostro porto ne ricevè 500. 

I due presidenti dello Stato Orientale e della 
Confederazione Argentina sono col maresciallo brasi- 
liano in faccia al nemico, 

A Montevideo si occupano a completare il pri- 
mo contingente, a calmare i vuoti, e preparare il re- 
clutamento di un’altra spedizione di truppe, lo che 
può presentare alcune difficoltà. 

Il Congresso di Buenos Ayres non ha accetta 
ta la dimissione del vice presidente della Repubbli- 
ca Paz, e l’amministrazione degli affari ha ripreso 
il suo corso. 

In vista degli ostacoli accumulati nel fiume Pa- 
raguay, al di qua delle opere di Humaita, al passo 
di Curupaiti e con lo scopo di operare una grande 
diversione, l'ammiraglio Tamandaré e il maresciallo 
Osorio hanno spedito una parte considerabile de’ loro 
navigli nel Parana pet tentare di trasportare sulla 
riva destra, vicino alla città d’Itapua , la divisione 
brasiliana del generale di Porto Alegre, che si cal- 
cola di 8 0 10 mila uomini, con l'avanguardia a Can- 

delaria, sul territorio delle Missioni » tenuta ferma 
da un corpo d’armata mandato dalla Assunzione. Le 
truppe nemiche sono tanto vicine le une alle altre 
che ogni momento possiamo aspettarci una battaglia. 
Qualunque sia il risultato non si può negare che 
questa lunga e sanguinosa lotta non ruini le popo- 
lazioni, che agognano la pace e che sanno bene, sul- 
le due rive della Plata, che i Vantaggi stipulati nel 
trattato concluso il 1 maggio del 1865, non compen- 
seranno mai il sangue versato e le perdite incalco- 
labili cagionate all’agricoltura, all’industria, al com- 
mercio e alla navigazione. 

Il yacht inglese Themis, arrivato qui or sono 6 
giorni, ha incontrato il 21 maggio nello stretto di 
Magellano , a Position Bay, le fregate peruviane 
Huascar e Independencia con un trasporto a vapore, 
che pigliavano del carbone e andavano a raggiunge- 
re la piccola squadra peruchiliana, nell’Arcipelago di 
Chiloè. 


glio citato, ché esso dice aversi motivi non meno Auto- || potrebbe essere formata dagli Stati del Sud ai quali 
revoli per supporre che al governo italiano siano rimarrebbe libero di sbégliere tra la direzione dell’Au- 
state fatte proposte tutt’altro che soddisfacenti, e 
dice confermarsi nella sta opinione dal silenzio che 
vede osservato dalla stampa parigina intorno all’even- 
tuale concorso dell’Italia nei negoziati, dalla circo- 
stanza. che la Prussia pare non. aver pensato a || ad eccezione del Veneto perchè ceduto alla Francia. 
subordinare all'adesione del gabinetto fiorentino la 
sottoscrizione dei preliminari ed il prolungamento soddisfatto Ùi questa soluzione , parendogli che 
dell'armistizio, e finalmente dal linguaggio estranea- igga tutto quel vantaggio che 
Mente severo con 'cui i fogli officiosi di Berlino si || ; successi militari pareva le dessero il diritto di 
esprimono circa la parte sostenuta dall'Italia durante Aspettare; ma è degno di.nota che neppure alcuni 
la guerra. fogli di Vienna se ne mostrano contenti , osservan- 

Confermando e facendo comenti sulle notizie || dosi da questi, primieramente che coll’ attuazione 
trasmesse dal telegrafo, costatano i giornali francesi || dell’indicato progetto non è completamente tolto di 
che la mediazione dell’imperatore Napoleone, per ciò || mezzo ogni motivo di rivalità tra i gabinetti di Ber- 
che riguarda il conflitto tra le due grandi potenze | lino e di Vienna, e in secondo luogo che nulla ave- 
tedesche, raggiunse interamente il suo scopo. Osser- | va ancora indotto l’Austria nella necessità di metter 
vano essi difatti che dall’accettazione dei prelimina- || fine alla guerra. Ne occorse già ripetute volte di 
ri alla conchiusione della pace non può dirsi corra || citare a questo proposito l'opinione dei fogli militari 
grande distanza e che completa deve essere nella È di Vienna; quest'oggi a sostegno della loro tesi tro- 
Prussia la certezza di un accordo coll’Austria se ac- || vasi dai medesimi riferita la voce, che eredesi au- 
consenti ad una lunga tregua, mentre non sarebbe || tentica e positiva, di un accordo ultimamente inter- 
Stato certamente del suo interesse di offrire alle trup- {| Venuto fra l'imperatore d'Austria e l'Ungheria , in 
pe austriache il tempo di riordinarsi ed acquistar || forza del quale mentre dall’un canto si concedereb- 
nuove forze se non si fosse preventivamente assicu- || be agli ungheresi la domandata costituzione di un 
rata che la guerra non verrebbe ripresa. Essi con- || ministero particolare e responsabile, 'dall’altro |’Un- 
chiudono in una parola che la continuazione delle || gheria avrebbe guarentito all'impero un armata di 200 
ostilità in Germania non presenta più che una lon- | mila uomini. Alcuni giornali.e corrispondenze pari- 
tanissima probabilità, e tale è, secondo il parere an- (| gine però trovano il modo di conciliare le decise 
che dei fogli italiani, la vera situazione delle cose || risoluzioni delle corti di Berlino e di Vienna nel 
al di là delle Alpi e sul Danubio. In seguito a sif- [| senso della pace colle palesi divergenze della opi- 
fatto convincimento pertanto sono ora questi ultimi || nione pubblica in ambedue i paesi 5 insingano essi 
giornali indotti a ricercare che cosa avverrebbe nel || cioè che la mediazione della Francia, avvalorata dal 
caso che l’Italia non pervenisse ad intendersi coll’Au- contegno delle altre due potenze neutrali , possa in 
stria sulle condizioni dell’armistizio e*sulle basi della || questi ultimi ‘tempi avere assunto un carattere più 
pace; e la risposta che essi credono dover fare a | serio ed efficace, e ciò desumono essi dalla modifi- 
tale domanda si è che assai difficilmente vorrebbe || cata attitudine del giornalismo russo, il quale sostie- 
la Prussia continuare la guerra in vantaggio del- | ne avere il governo di) Pietroburgo fissato invariabil- 
l’Italia per riguardo al trattato d’ alleanza che con | mente certi confini ai progressi della Prussia, come 
questa la lega. Sicchè una alternativa abbastanza al- || dal mutato linguaggio di lord Derby, che modifican- 
larmante ora si presenta; o l’Italia cioò si acconcerà ||-do le primitive idee accenni possibile un immistione 
alle basi concertate tra la Francia, la Prussia e l’Au- || dell'Inghilterra nelle cose del continente. 
stria, o il gabinetto di Firenze starà saldo nel re- Gravissima è l'indignazione che si è destata nel 
sping&re le proposte condizioni, ed allora troveras- | Canadà pel progetto di legge presentato da Benks 
si l’Italia nella enorme difficoltà di) affrontare da || al Congresso federale, con cui si domanda l’annes- 
sola i {rischi e i pericoli di una “guerra contro || sione di quel territorio. « È certo, dice a questo 
l’Austria. E frattanto, nella espettativa che ogni incer- || proposito il Corriere degli Stati Uniti, che gli au- 
tezza venga dissipata in proposito, i soli dati po- || tori di simili proposte e quelli che incoraggiano le 
sitivi che si hanno finora sono che nelle sfere governati- || spedizioni contro il Canadà vanno contro lo scopo 
ve regnano in proposito i disparéri e la discordia ; che | che si propongono. Essi eccitano il patriotismo dei 

| 
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Leggesi nell’Osservatore Triestino da Bombay, 
23 giugno : 

Il governo inglese ha deciso d’inviare un’altra 
spedizione nel paese di Scindù per far liberare alcu- 
ni sudditi britannici colà detenuti, come pure per 
ottenere la sommissione degli abitanti di quel paese. 

A Bhawulpur i Belusci cagionano inquietudini, 
in seguito a che fu chiesta l’intromissione del Go- 
verno inglese. 

Gli ultimi ragguagli da Cabul riferiscono che 
l'emir Scere Ali Khan fuggi a Candahar dopo la sua 
sconfitta, e si studiava di andare a Herat. Narra- 
vasi che parecchie migliaia di/Uzbecki avevano at- 
taccato il campo dei russi e vinti questi ultimi. 


__—-+»+ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Non solo l’armistizio ma anche i preliminari di 
pace furono già sottoscritti fra l’Austria e la Prus- 
sia e si ha certezza che i medesimi saranno ratifica- 
ti a Vienna. E poichè tiensi per certo che all’Italia 
non resti libertà d'azione ma siale mestieri rinuncia- 
re ad ogni velleità guerresca ed acconeiarsi anclié 
nelle trattative diplomatiche a quella parte seconda- 
ria che fece nella guerra , spiace perciò ai giornali 
fiotentini che dal governo tengasi completamente al- 
l’oseuro la pubblica opinione circa le basi dei nego- 
ziati da parte dell’Italia o più verosimilmente citca 
le condizioni che a questa furono imposte, giacchè 
poca autorità si attribuisce ai particolari a que- 
sto proposito tiferiti dall’ Epoca, dei quali dà og- 
gi contezza il telegrafo ,, ed i medesimi d'altronde 
non sono reptitati corrisporidenti alle pretese dell'1- 
talia: E tantoppiù si esige dai fogli di udire notizie 
ufficiali, it quatitò voci assai poco rassidurabti veii- 
gono quotidianamente diffuse ed &scolte non solo 
dall'estero ma anche per. fatto di taluni giornali che 
usano esprimere glì intendimenti 6 16 impressibtii del 
Ministero. Così, per. esempio sil Corriere italiano di- 
cesi indotto a ritenere che la posizione fattd‘8ll'At- 
stria dalla Francia e dalla Prussia nellé trattative 
di pace sia assai migliore di quanio dall'Îtalia erasi 
Sperato; nè questo solo è il motivo d’allatritie! él fo: 


la campagna tanto per terra quanto per mare costò || canadiani e rendono loro male accette istituzioni sot- 
un esito sfavorevole ; che da nessuna parte 1’ Italia || to la cui tutela è lecito di violare i giusti riguardi 
raggiunse quei resultati militari che in uno scopo [| che sono dovuti ad una potenza amica ». 
politico si era prefissa. Da tutto ciò gli stessi gior- || 
nali non si arrischiano di dedurre conclusioni di 
sorta, ma non tacciono essi che gravissima è nelle 
presenti contingenze la responsabilità del governo. 

Ad ogni modo, quello che rilevasi dall’unanime 
linguaggio della stampa estera si è che nelle tratta- || 
tive attualmente in corso il precipuo ed unico og- | 
getto cui mirasi è di ottenere una solida base d’ac- || 
cordo nelle diverse contese tra l’Austria e la Prus- 
sla, mettendosi per ora quasi in disparte la vertenza 
italiana. E per quello che concerne le presunte con- 
dizioni d’accomodamento nella questione germanica, 
poichè si sono riferite negli scorsi giorni le versioni 
divulgate a Parigi ed a Londra, non è inopportuno 
accennare quest'oggi quelle trasttiesse da Vienna, | sul materiale della flotta. . 
tantoppiù che dalle ricordate queste talora si disco- Firenze 28. — Sella fu nominato Commissario 
stano e in qualche altra parte servono alle medesime | regio a Udine; D’ Afflitto a Treviso. 3 
d’illustrazione. Secondo questa analisi » che trova |l Firenze 29.—L'Epoca dice che il governo de- 
pure un posto nei giornali parigini, la Germania sa- | cise di accettare un armistizio di quattro settimane 
rebbe formata in und nuova Corfederaziotie della quale || a datare dal 2 Agosto su queste basi: Cessione di- 
spetterebbe la direzione alla Prussia, intorno a cui si || retta ed incondizionata del Veneto all'Italia. Conser- 
aggrupperebbero tutti gli Stati del Nord. În forza || vazione per parte delle truppe belligerànti delle po- 
di questo nuovo ordinamento federale gli affari poli- || sizioni rispettivamente occupate al presente. Rettifi- 
tici comuni sarebbero dirétti da un Parlamento e da || cazione dei confini esplicitamente riservata nei ne- 
Uli potere esetutivo posti sotto l’ immediata sotve: || goziati di pace. Aspettasi ora di conoscere la deci- 
gliiuza della Prussia, la quale si. anneiterebbe i du- sione dell'Austria. 
cati dell’Eltta, altri piccoli Stati e forse quelle parti Ricasoli è partito pet Ferrara ove terrassi sta- 
dell’.Annover che le ‘sono necessarie per riunire le || sera.un consiglio di ministri e di generali. 
sue pibviticie dell'Est con quelle dell'Ovest. Gli altri Vienna 28. — Scrive la Gasseità di Vienhù: 
principi tedeschi sarebbero ristabiliti nei loro posses- |-- La sospensione delle armi spirata, è prolun- 
si,| a condizione che accettino il programma prussiano ta fino al 2 agosto. Un armistizio di quattro set- 
triodilloatò. dla: Hriricia: Und sebinda Corifedethiione limane ‘è 'stito concluso cominciando dal 2 agosto. 

x DI 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


| Firenze 28. — Oggi fu sottoposto alla firma 

del principe reggente il decreto col quale 1’ armata 
navale di operazione è disciolta e ricomposta in una 
sola squadra con due di isioni, una flottiglia di tra- 
Sporti ed una flottiglia di operazione. Assicurasi che 
Persano chiese egli stesso di essere giudicato da un 
consiglio di guerra. Assicurasi pure che il governo 
| decise non solo di Sottoporre ai tribunali competen- 
ti gli ufficiali che non abbiano adempito alla loro 
{ missione, ma anche di procedere ad una inchiesta 
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Karoly recò i preliminari di pace che furono 
stabiliti con Bismark per la loro ratificazione. 

Vienna 28. — Furono sottoscritti a Nikolsburg 
l'armistizio e le basi della pace. 

L’Austria esce dalla Germania , che sarà rico- 
stituita, e riconosce tutte le istituzioni che la Pru: 
sià stabilirà nella Germania del Nord, compresi i 
cambiamenti territoriali; cede lo Schleswig-Holsteiu, e 
paga le spese della guerra. 

Vienna 28.—Nikolsburg 27—La risposta dell’I- 
talia è attesa domani sera. Intanto la Prussia e l’Au- 
stria sottoscrissero l'armistizio e i preliminari di 
pace. 

Parigi 28. — L'imperatore è partito per Vichy. 
Drouyn de Lhuys si recherà domani a Vichy. 

La Petrie dice che la Sassonia sarebbe com- 
presa nella Confederazione della Germania del Nord. 
Fu stabilità in massima una indennità di guerra da 
pagarsi dall’Austria. 

Le basi della pace fra la Prussia e la Baviera 
stipulerebbero che gli Stati al Sud del Meno cioè la 
Baviera, il Wurtemberg, il Baden, e l’Assia Darm- 
stad, conserverebbero completa autonomia, con fa- 
coltà di unirsi con trattati o con vincoli federali, o 
come meglio desiderano. 

Parigi 29. — Un articolo segnato da Lîmayrac 
nel Constitutionnel dice : - 

Le basi della pace sono il mantenimento e l’in- 
tegrità territoriale dell'Austria, eccetto il Veneto. Fu 
pure stipulata l’ integrità territoriale della Sassonia. 
L'Austria accetta la formazione di una Confederazio- 
ne degli Stati della Germania settentrionale, sotto 
l’ esclusiva direzione della Prussia. Gli Stati della 
Germania meridionale conserveranno una esistenza 
intefnazionale indipendente, colla facoltà di riunirsi 
come meglio vorranno. L'Austria pagherà alla Prus- 
sia una indennità di guerra di 75 milioni di franchi. 
Queste condizioni sono eque, se tiensi conto della 
situazione creata dalla guerra. L' integrità territo- 
riale dell'Austria, malgrado l’esito per lei  disastro- 
so della lotta, è una stipulazione importante , cui 
devono applaudire tutte le menti illuminate e pru- 
denti, che riguardano come un interesse di primo 
ordine il mantenimento di una grande potenza mo- 
deratrice nel centro dell’ Europa. Crediamo sapere 


che Benedetti che trovasi a Nikolsburg ebbe} ordi- 
ne d' insistere per conservare l’ integrità del regno 
di Sassonia. 

Parigi ‘29. — Moniteur du soir : La squadra di 
Tolone è partita per gli esercizi del tiro a Hyeres. 
Recherassi il 15 agosto ad Ajaccio. 

Ferlino 28. —Ieri a Nicolsburg furono firmati 
i preliminari di pace. La Boemia e la Moravia ri- 
marranno occupate dai prussiani durante l' armisti- 
zio il cui termine non è fissato. 

Berlino 28.—Fu pubblicato il seguente reale 
rescritto : « Desiderando aprire personalmente le 
mere, e credendo non poterlo fare. nella prossima 
settimana, mi riservo a fissare la data dell'apertura. » 

Manteuffell annunzia che il 25 la divisione 
di Goeben fu vittoriosa presso Gerichsheim , contro 
l’ottavo corpo dell’armata federale. Il 26 la divisione 
Beyer sconfisse i bavaresi presso Helmestadt. La 
stessa divisione, unitàmente alla divisione Flies, ri- 
portò vittoria contro i bavaresi presso Rossbrunn. 
La nostra armata trovasi vicino a Wurtzburg. 

Si legge nella Corrispondenza Zeidler: La  con- 
clusione della pace è probabilmente vicinissima. 

La situazione de’ principi assentati deve riser- 
varsi all'accordo diretto degli stessi principi col re 
di Prussia e al voto del Parlamento ; perocchè i 
paesi occupati non possono essere tutti {trattati allo 
stesso modo. Pare che i tentativi di mediazione del 
Duca di Baden a favore della Germania del Sud 
debbano avere to un risultato favorevole. 

Berlino 28. — La Gazzetta Nazionale dice: 

« I negoziati devono primieramente assicurare 
l’unità territoriale della Germania settentrionale e 
centrale ; quindi istituire una costituzione federale. 
La questione della Germania del Sud, colla quale 
la Prussia è in guerra, può trattarsi in seguito. 

Berlino 29. — Manteuffel ricevette ordine di 
sospendere le ostilità contro i federali essendo fir- 
mato l'armistizio. 

La Gazzetta nazionale ed altri giornali dicono 
che nei preliminari di pace stipulerassi il piano di 
annessione alla Prussia dei ducati dell’Elba, di Nas- 
sau, dell'Assia Elettorale e forse di una parte del- 
l’Assia Granducale posta al nord di, Francoforte 

Berlino 29. — ll Monitore prussiano dic! 


che quella parte della stampa prussiana che Mira a 
far estendere agli Stati del sud le istituzioni fede. 
rali che voglionsi introdurre nel nord, nuoce alle 
trattative di pace. I negoziati debbono avere per ora 
lo scopo di assicurare per sempre l'unione ‘errito. 
riale acquistata coll'effusione del sangue prussiano 
e con enormi sacrifici nel nord e nel centro, conse. 
guendo così ciò che i nostri padri nel 1815 non ot- 
tennero. In seguito vedrassi di formare coi nostri 
alleati del nord e del centro uno Stato confederato, 
Il riservare le relazioni cogli Stati del sud, coi qual 
la Prussia trovasi in guerra, non presenta alcun ta 
schio per l'avvenire. 

Monaco 28. — Pfordten aderì all’armistizio in 
nome degli Stati medi. 

Monaco 29. — I prussiani c i meclemburgheyi 
hanno occupato Paireuth, senza trovare probabilmen- 
te resistenza. 

Carlsruhe 29.—La Gazzetta di Carlsruhe pub. 
blica la seguente lista del nuovo ministero badese 
Mathy è nominato ministro di Stato; Folly, dell'm- 
terno ; Feidore degli Esteri ; Ludrid e Nusslin con 
servano i loro portafogli. I plenipotenziari badesi re 
caronsi a Nikolsburg a discutere l'armistizio e i pro. 
liminari di pace. 

Heidelberg 28. — La città di Francoforte In 
avvertita che se la contribuzione non viene paga , 
la città sarà accerchiata e nessuno potrà entrarvi ni 
uscirvi. 

Manheim 27. — Credesi che i prussiani abbia- 
no occupato Wurtzburgo stantechè sono interrotte 
le comunicazioni telegrafiche. 

Manheim 29. — Assicurasi che son sospese le 
misure esecutive contro Francoforte. Il borgomastro 
Muller, fu-chiamato a Nikolsburg. 


Li Bukarest 26. — Il ministero è dimissionario. 
Il principe Giovanni Ghika è incaricato di formare 
un nuovo gabinetto. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


decesso in Roma li 24 maggio p. p.to 1866. 


qualmente nella sala del Palazzo Comunale 


fermi gli aumenti voluti dal $ 1322 del Re- 


._._R. P. D. De Magno 

Civitatis Castellanae. Divisionis Intim. 
ptis qualiter pro parte inst. Mag- 
Gianfra, et pro omniec. D. Vin- 
centii Lanforti ejusdem Viri deg. Vineanelli 
interposita fuit appellatio adversus sent. la- 
tam a + Civ. Viterbii sub die 14 Junii 
P. p.ti, et citati fuere interesse habent. ad 
comp. infra 12 dies pro revocatione et in- 
firmatione praed. sent. ideo ec. 

D. Carolo ini adsert. Pat. tut. et 
cur. D. Helvirae ac Henricae incognit! dom, 
ad form. legis. 

Pro D. Benedicto Ferrantini 

Bernardinus Matozzi proc. 


Si deduce a notizi 
avervi interes: 


di chiun 
che fl sig. Paolo Ambrosio 


ni sotto questo stesso giorno ha emessa for- 
malo dichiarazione di ‘Finuncia. intanti Ji 
Trib. Civile ‘Pio Turno ‘alla eredità inte- 


stata del suo defurto genitore Gio, Battista 


Roma li 30 luglio 1866. 
Pel Cancell. sig. Raffasle Petti 
Luigi Petti Com. | 


Si deduce a notizia di Filippo Giovan: 
nini d'incog. dom., che con Sentenza ema- . 
nata dall’Illtno sig. av. Lauri ass. nel gio 

P. pass. è stato condannato di pa- 
giro alla Rao Guastalla Ja somma 
so lovuti ec. e le spese Ii N 
sc. 7 04. Oltre ec. 5 pira 


Brnardino Matozzi proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terso esperimento 


In esecuzione della Se, 
i Sii di Verbo li Santi den SI 
stanza del sig. Ri Ti 
mic, in Civita: Castellana: 6 
dempiuto al disposto di 
Regolam, sotto tr 
N, 561 del 4858. 


di questa Città di Viterbo nel giorno di 
mercoldi otto agosto 4866 alle ore dieci 
antem. si procederà alla vendita giudiz, dei 
qui sotto notati ili valutati dal Perito 
Grispigni come appresso. 
im Civi- 
ta-Castellana in via del Duomo n. civ. 1214 
a confine la strada suddetta, i beni Sconoo- 
chia, Steir, i, Conti, Stega , composta 
al pian terreno di*n. 4 ambienti , cortile, 
cantina ed uno scoperto ad uso gallinaro , 
esclusa le bottega marcata al n. 1213: al 
[Herr piano di n. 6 ambienti, e di n. 8 am- 
ienti al secondo piano oltre i sottotetti 
valutata so. 1375. 

2. Terreno vignato 

della Città di Civita. 
parte di muro 
iratore, li corriera; 
Ospedale di quella Città tensi 
perficiale di tar. una è cent. 51 
so. 150. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
lima fissato come sopra ‘alascheltuo fondo 


sto entro le mu- 
lana ricinto in 


e su- 
valutata 


golamento al disposto del 


provisoria che difinitiv. 


ale e degli il- 
tri successivi verrà regolata la vendit 


Le spese d’incanto e successive sAranno0 


a carico degli acquirenti. 


G. Angelimi proc. 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


indosi smarrito il Certificato n.7897" 


della serie vincolata al Registro Generale 
N. 10921 = per la rendita consolidata di 


dani scudi 483 88 intestata 


ina. 


a favore 


Mensa Vescovile di Sezze, Piperno ® 


Si diffida chiunque avesse trovato dello 


Certificato di fare la solita rappre: 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta 


49 agosto 1822, al quale ec. 


sen lansa 
il Regol. 
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Pussiana che mira ae 
le istituzioni fede. 
I nord, nuoce alle 
ebbono avere Per ora 
© l'unione territo. 
Sangue prussiano 
e nel centro, 
ti nel 1815 non ot. 
formare coi i: 
a Stato confederato, 
ti del sud, coi quali» 
| presenta alcun ri., 


eri all’armistizio in 
c i meclembur, 


‘ovare probabilmen- 
ì 


di Carlsruhe pub. 
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Irid e Nusslin con- 
otenziari badesi re. 
’armistizio e i pre- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente èil seguente 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. sc. 3. 50, Un'trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 34 Luglio 


La Santità” pi Nosrro Sicnone, sul mez- 


zegiorno del trascorso sabato, si -degnò rice=- 


vere in udienza S. E. il signor D. Francesco 
Saverio de Isturiz, Ambasciatore Straordinario 
e Plenipotenziario di Sua Macstà Cattolica, il 
quale ebbe l'onore di presentare alla SantiTA 
Sua le Sovrane Lettere Ricredenziali, che pon- 
gono termine alla sua missione presso la Santa 
Sede. 

Nello stesso giorno E. il signor Conte 
Luigi Gabriele du Chastel, Ministro Residente di 
Sua Maestà il Re dei Paesi Bassi presso la San- 
ta Sede, ebbe egualmente l’onore di presenta- 
re al Santo Papre le Lettere Credenziali con 
le quali è elevato al grado di Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario. 

Dopo l'Udienza Pontificia le EE. LL. si 
lecarono a far visita all’Emo e Riîo signor 
Cardinale Antonelli s Segretario di Stato, che 
le ricevè coi riguardi dovuti alla loro Rappre- 
sentanza. 

La SANTITA' DI Nostro SicnorE con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di annoverare l'Eto 
© Rino signore Cardinale Gio: Battista Pitra tra gli 
Emi e Rmi signori Cardinali componenti la Congre- 
gazione speciale per la Riedificazione della Basilica 
di s. Paolo, . o 

Con altro biglietto della stessa Segreteria di 
Stato la SANTITÀ” Sua si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della S, Congregazione 
degli Affari Ecclesiastici Straordinari il P. Maria 
Salvatore Angelo de Martis dei Carmelitani calzati. 

® —SA404-8-41-0— 

NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze del 30 annunziàno la par- 
tenza per Ferrara dei ministri Ricasoli s Visconti- 
Venosta, Pettinengo, Depretis, allegando che in quel- 
la città aveva a tenersi, sotto la presidenza del re, 
un consiglio di ministri, al quale dovevano interve- 
lire anche i generali Lamarmora, Cialdini © Gari- 
baldi. Rispetto a quest’ultimo, la Gazzetta di Fi- 
tenze assicura avere egli espresso chiaramente la 
sua opinione sulla convenienza ed Opportunità di so- 
spendere le operazioni militari, qualora dalle prati- 
che diplomatiche non venga in alcun modo compro- 
messo l’onore nazionale. 

Dai succitati giornali è pure annunziato che l’am- 
miraglio Persano, giusta la sua domanda, comparirà 
dinanzi ad un consiglio di guerra , al quale si pre- 
senteranno eziandio tutti gli altri ufficiali superiori 
che direttamente o indirettamente sembra non abbia- 
no corrisposto alla fiducia del governo. iQuanto al 
ritardo della pubblicazione della relazione ufficiale 
circa il combattimento di Lissa, è detto che esso 
dipende da ciò che il governo per poter scegliere 
un altro capo alla flotta e fargliene accettare il co- 
mando, bisogna che sappia e dica al candidato se la 
flotta sia destinata ad entrare ancora in azione. 
Non è quindi vero , come asserirono alcuni gior 
nali, che' il contrammiraglio Della Mantica sia-giun- 
to in Aneona per rimpiazzare il Persano, sembrando 
invece che il contrammiraglio Vacca assumerà, per 
intanto o provvisoriamente, il comando della flotta. 
E neppure è avverata |’ altra voce che il Persano 
siasi allontanato dal porto «di Ancona. Egli fino alla 
sera del 27 non aveva lasciato ‘il :bordo del Messag- 
gore, dove.da parecchi giorni. teneva stanza. 


|, compiuto il lavoro per il prestito forzoso : aggiunge 


| ni, affusti ed attri 


Martedì 34 Lualio 6° 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ronia! 


_et0t-0%00— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
‘ che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via delta Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


I ROMA 


L'Opinione del 30 dige-che un corpo d’armata 
austriaco, che aveva avuto «ordine di marciare alla 
volta di. Yienna, ora venti id un tatto fermato tra 
Lubiana e Gratz. Questo corpo venne di più rinfor- 
zato di cirea 15 mila uomini, ‘ 

« Da Vienna, aggiunge il detto Giornale, furo- 
no diramati ordini perentori e pressanti per difen- 
dere il Trentino ad ogui costo, Sono perciò partiti da 
Verona dei rinforzi per Trento € , come si sa, è Poscritto. Col sentimento della più calda grati 
minacciato dalle colonne del generale Medici da una | tudine per la immeritata dimostrazione di eccelsa 
parte e dal corpo dei volontari dall’altra ». grazia che mi è toccata s e colla coscienza che io 
mente {| la debbo solamente alla distinta valorosa cooperazio- 
ne dei comandanti, ufficiali, cadetti ed equipaggi che 
ho l'onore di comandare, porto a conoscenza della 
Slotta il seguente telegramma: 

« L'imperatore al viceammiraglio Tegethoff in 


Mati i più valorosi tra i valorosi s ed ebbero occa- 
sione di prestarsi sommamente, 

Noi conserveremo a grata € fida memoria i no- 

mi di que’nostri compagni d'armi, che pagarono col 

sangue la riconoscenza Suprema, che noi possiamo 
Sperare, per l’opera della flotta. 
Viva l'imperatore ! 

Tegethoff, Vi eammiraglio 


La Gazzetta di Firenze dice essere intiere 


‘che esso verrà ttito sulle tre tasse principa- 
li— fondiaria, mobiliare © fabbricati — con criteri c 
con more che lo rendano il più universalmente este- x 
So, è gravoso meno che sia possibile. Lissa. e A Ra r 
Dai giornali di Napoli del 29 è segnalata la « La nomino viceammiraglio. I miei ringrazia- 
partenza continua di vapori per Ancona con canno- | menti agli ufficiali ed equipaggi della mia valorosa 
zi destinati alla marin Il Po- || flotta. Aspetto le sue proposte di onorificenze ». 
polo d’Italia riferisce, con riserva, la notizia che il Tegethoff Viceammiraglio 
legno trasporto Archimede sia saltato in aria all’im- 
boccatura di Capri per essere crepata la caldaia. 


A604-403-0—_ 

La Gazzetta di Vienna del 26 ( edizione della 
sera) pubblica una Notificazione la quale in vista 
della sicurezza dell’armata e dé mantenimentò'della © 
tranquillità e dell’ordine pubblico, sospende nella 
Bassa Austria le leggi concernenti la libertà perso- 
nale e la garanzia del domicilio. Saranno stabili. 
ti tribunali militari. La Gazzetta dichiara che il 
governo imperiale deve alla popolazione della Bas- 
sa Austria , e di Vienna in particolare |’ attesta- 
zione che non alla sua attitudine è accagionabile 
questa misura eccezionale. Questa popolazione ha, 
negli ultimi avvenimenti, date prove novelle del 
Suo spirito patriottico e della sua fedeltà alla Ca- 
Sa imperiale. Il governo ha collocato e colloca in- 
tera fiducia nella lealtà -de’ suoi sentimenti. La mi- 
sura presa è motivata dalla riunione di molti ele- 
menti stranieri, ed anzi il governo imperiale conta 
sul più leale appoggio delle popolazioni della Bassa 
Austria e di Vienna. 


Contemporaneamente alla promozione del con- 
trammiraglio Teghetoff al grado di yi “ammiraglio, 
fu pure promosso al grado di contrammiraglio il co- 
mandante del vascello Imperatore (Kaiser) Antonio 
Petz capitano di vascello. 

SAIL 

Si legge nel Zimes del 25: 

Il timulto di Hyde Park fu discusso in ambi- 
due i rami del Parlamento e i membri radicali dis- 
sero tutto quello che era da aspettarsi da loro. Co- 
me partito politico essi agirono come chi vuol fare 
il possibile per dare un tuffo nella parte oppo; 
Non erediamo doverci dipartire dalla consueta im- 
parzialità ; non parliamo come apologisti officiali 0 
come chi brama di aumentare il capitale politico 
della opposizione, ma semplicemente in favore della 
legge e dell'ordine. E in questo concetto, a nome 
dei pacifici abitanti di Londra, dobbiamo denunciare 
gl! argomenti di coloro che vorrebbero giustificare 0 
attenuare le violenze che sono avvenute in Londra. 
Dicemmo che secondo l'opinione nostra fu un erro- 
re chiudere le porte del Parco, Avrebbe giovato 
chiuderle in faccia ad una piccola folla, ma era inu- 
tile contro la gran quantità di gente che si radunò 
nelle vicinanze di Hyde Park lunedì sera. 

Se si voleva far rispettare la legge che concede 
al governo di regolare l’uso dei parchi, il miglior 
modo. d'impedire ai capi della riforma di con- 
Sosaria folla entro il recinto. Se avessero ricusa- 
to potevaiîr essere arrestati, e innanzi ai magistrati 
avrebbero fatto prova dei diritti che Beales reclama. 

È certo bensì che Walpole e Mayne fecero 
quello che giudicarono più utile per impedire una 
collisione col popolo. Credevano che occuparsi del 
meeting dopo che il popolo era già raccolto in Hyde 
Park provocasse de’ disordini, e coneluséro con poca 
riflessione e con poca saviezza, come il fatto ha pro- 
vato, che la via più corta era d’impedire che il meeting 
si adunasse. Fu un errore quanto alle regole della 
politica, ma fatto in buona fede e con le migliori in- 
tenzioni di far bene. 

Ma qualunque fossero le disposizioni della po- 
lizia, non vi può essere che una sola voce per bia- 
simare la' condotta della plebe. 

——_0-40-4-0000— 
Il Monitore prussiano protesta contro la voce, 


i i fort sia 
neralmente sparsa, che la città di Franc i 
pon mila di bombardamento © di saccheggio 


— La Perseveranza reca il seguente ordine del 

giorno pubblicato il 21, dal Viceammiraglio Tegethoff: 
Porto di Lissa, 21 luglio 1866. 

Ho già ieri manifestato con segnali alla squadra 
la mia riconoscenza sul fatto d'armi che la Marina 
può a lettere d’oro registrare ne’suoi annali. 

Noi ci trovammo di fronte a un nemico supe- 
riore in forze, e tuttavia all’eroica abnegazione dei 
comandanti, ufficiali e ciuvme riuscì di liberare Lis- 
sa, da parecchi giorni minacciata e assediata, di re- 
care al nemico perdite e danni significanti, e muo- 
vere la flotta nemica ad abbandonare per ora queste 
acque, 5 

Noi possiamo essere superbi della giornata di 
ieri, e incontrandoci ancora col nemico, accettare il 
combattimento colla coscienza che la sua preponde- 
ranza di navi e di cannoni più numerosi e di mag- 
giore scalibro viene compensata dalla bravura de’ ma- 
rinai austriaci. 

Quantunque io debba attendere le relazioni delle 
singole navi per apprezzare tutte le speciali azioni 
di merito e portarle a superiore cognizione , credo 
tuttavia di adempiere un dovere e interpretare l’in- 
timo pensiero della' flotta, se:fin d' oggi nomino il 
commodoro Pétz e il. capitàno;di vascello barone Sté- 
meck come tali, che sicuramente devono essere sti» 


nel caso iu cui non pagasse entro il termine fissato 
la contribuzione di guerra. Questa contribuzione si 
eleverebbe a venticinque milioni di fiorini, e non a 
trenta, come erasi annunziato. Sarebbero state fatte 
proposte alla città di un prestito che le permettesse 
di pagare questa somma immediatamente. Quianto ai 
motivi che giustificano questa esazione rigorosa il 
Monitore Prussiano li trova nell'ostilità sistematica 
del governo di Francoforte contro la Prussia, in vio- 
lazione di trattati, in danni che avrebbero subite al- 
cune proprietà prussiane, finalmente nella partecipa- 
zione della città alla guerra, che la coalizzazione in 
favore dell'Austria suscitò contro la Prussia. Una 
deputazione composta del signor de Rothschild e di 
tre Senatori, arrivò il 26 a Berlino, ove è stata ri- 


cevuta dal signor Von der Heydt, ministro delle Fi- || 


nanze, e dal conte d'Eulenbourg ,- ministro dell'In- 
terno. Non si conosce ancora il risultato di questo 
colloquio. 

— Il Monitore Prussiano pubblica il seguente 
decreto : = 

« Noi Guglielmo re di Prussia ece. 

« Di conformità all'articolo 51 della Costituzio- 


ne e dietro il rapporto dei nostri ministri,ordiniamo } 


quanto segue : 


« Le due Camere della Dieta sono convocate a || 


Berlino pel 30 di questo mese. 

« Quartier generale di Brunn, 18 luglio 1866 ». 

Notasi però che un telegramma del 28 da Ber- 
lino, pubblicato nel foglio di ieri, accenna ad un suc- 
cessivo Rescritto che proroga l'apertura delle due 
Camere a giorno indeterminato. 

— Si serive da Berlino 22 all’Indép. belge : 

Molti telegrammi annunziano che l’Austria ac- 
consente ad uscire dalla Confederazione ed a rico- 
noscere la sua ricostituzione senza prendervi parte. 
Questa notizia è importante sopratutto nella sua ul- 
tima parte, giacchè non si può più parlare dell'usci- 
ta dell'Austria da una Confederazione che non esi- 
ste più. 

Ma il consenso dell'Austria alla ricostituzione 
di questa confederazione in Germania è senza dub- 
bio un fatto capitale, che pare apra più di una pro- 
babilità alla pace. 

Supponendo che dopo la tregua degli otto gior- 
ni non si riprendano le ostilità, noi entreremo nella 
fase delle trattative di pace : molti punti dovranno 
essere discussi : di fronte all'Austria si tratterà spe- 
cialmente di regolare le spese di guerra, e proba- 
bilmente di rettifitare le frontiere verso la Slesia 
austriaca. 

Le dimande e condizioni della Prussia quali ci 
vengono riferite da Parigi provano che non sono sta- 
te punto emendate dalla Francia giacchè il sunto 
che ci vien dato risponde parola per parola al mi- 
nimum di queste condizioni. 

Ora in questo momento non si tratta che di un 
minimum. lo dubito per esempio che, come si seri- 
ve da Parigi, la Prussia acconsenta a lasciare la 
Baviera alla testa della Germania meridionale. Que- 
sto punto che faceva parte det programma 10 giu- 
gno della Prussia è naturalmente alterato dai fatti 
della guerra. I governi del mezzodì potranno costi- 
tuirsi in governi separati. 


Un elemento essenziale della Prussia è la di- || 
manda che la nuova Confederazione del sud, se si || 


costituisse, sia protetta dagli intrighi dinastici ed 
altri : primo, mediante un sufficiente aumento ter- 
ritoriale della Prussia ; secondo, mercè una posizio- 
ne da darsi ai membri della Confederazione sin ora 
ostili alla Prussia, posizione che sia differente da 
quella degli Stati della Confederazione del nord al- 
leati alla Prussia. 

In quanto agli acquisti di territorio, almeno 
parziali, pare si tratti anche di qualche Stato : del 
centro, ma al di qua della linea del Meno. 

Si sente citare il Nassau ed una parte dell'As- 
sia Darmstadt da farsi dietro un compenso dato al- 
trove a questo granduca. i 

È facile prevedere che tutto questo provocherà 
delle discussioni, e che le trattative della pace de- 
finitiva saranno scabrosé. 

Aggiungerò ancora ché ln Prussia dimanderà 
probabilmente agli, Stati. del. mezzodì che'debbano 
contribuire alle spese di guetra. 

I signoti de Roggetibach e de Winoke avevano 


{| dell'aumento della popolazioue della Prussia, e que- 


|| trebbe pur dimandare all’Annover la cessione terri- 


| sessantasei mila florini, e di considerevoli requisi- 


ricusato d'assistere alle discussioni dei liberali del 
nord quando non vi prendesse purte il governo. In 
questa occasione Îl signor de Wincke ha fatto delle 
riserve riguardo alla politica del governo, special- 
mente nelle questioni intefne. Questo giustifica quan- 
to si era detto al momento delle elezioni circa al 
probabile contegno del liberali moderati alla Camera 
futura. 


stare il suo giuramento al re di Prussia. Lo stesso 
risultato si avrà a Weimar, dove le Carnere sono 
state convocate straordinariamente. Infine il duca di 
Meiningen, che dapprima si era posto fra i rimasi 
fedeli alla Dieta, ha richiamato il suo lappresentan- 
te da Augusta e si è deciso ad inviare un agente a 
Berlino per notificare la sua adesione al programma 
prussiano , ed egli è ritornato a Meiningen. 

Il governo non potrà contare su essi in ogni Le truppe del Mecklembourg seguono l’esercito 
occasione, è farebbe bene a pensare di trovar modo | dell'Elba, e si concentrano a Magdebourg sotto jl 
per torre il conflitto costituzionale ; non potrà tro- | comando del granduca Giorgio il quale ha lasciato 
vare momento più propizio di questo. | l’esercito della Moravia. 

— Si scrive da Berlino, 23, all’ Independance Dopo lo scacco subito nella campagaa della Fran- 
Belge conia la pubblica opinione inclina alla pace. Il grup- 

Tutti sono concordì in ritenere le domande del- || po della Germania meridionale che comprende una 
la Prussia assai moderate, e la pubblica opinione co- {| popolazione di 8 milioni e mezzo d’abitanti mantiene 
mincia già ad accusare il governo di eccessiva con- || in piedi due eserciti di. un effettivo d’oltre i 100,000 
discendenza nelle sue proposte di pace. uomini, effettivo che si accresce continuamente pel 

Quanto agli emendamenti portati dalla Francia | richiamo delle riserve. Queste truppe però non era- 
alle prime proposte della Prussia, si dice che il ga- || n0 provviste per una campagna lunga, e non aveva 
binetto di Berlino abbia fatto osservare che il risul- {| no avuto tempo per prepararsi ad una guerra creduta 
tato della guerra doveva giustificare l'annessione com- || impossibile. Così stando le cose si aspetta con im 
pleta dei paesi occupati dalla Prussia nella Germa- || pazienza la sottoscrizione di un armistizio. 
nia settentrionale ; si aggiunse però che l'estensione — Si legge nella Bud. Zeit : 

di questi ‘acquisti potrebbe esser soggetto di discus- Il giorno 14 ebbe luogo a Pforzheim una riy- 
sione. nione dei membri del Nationalverein; vi presero parte 

Nelle trattative colla Francia si avrebbe parlato || cento persone. 

Si decise di continuare a far parte di questa 
sto può essere più o meno esatto, ma è certo però I società ; si dichiarò all'unanimità che si considerava 


che la Fraucia ha approvato le domande della Prus- l’ingerenza straniera come nociva e che si desiderava 
sia nella loro parte essenziale. trattare colla Prussia , e si voleva la pace a condi- 

L'Aunover e l'Assia Elettorale dovranno adun- || zioni onorevoli, e di concerto cogli altri Stati della 
que rassegnarsi a cedere una parte più o meno rag- {| Germania meridionale. 
guardevole del loro territorio. 

Oltre la contiguità del territorio prussiano si po- Tn 

L'Osservatore Triestino ha da Atene, 14 luglio: 

Uno dei motivi , per cui nessun governo può 
avere in questi ultimi anni lunga durata in Grecia è 
indubitatamente il cattivissimo stato delle nostre fi- 
nanze. 

L’attuale mimstero, appena formatosi, dichiarò 
che una delle sue prime cure sarebbe il porre in 
ordine le finanze, e l’attivo ministro sig. Christidis 
si occupò fin dal primo giorno della sua nomina di 
trovar un mezzo onde poter evitare una crisi fi 
ziaria delle più disastrose. 5 

Ora dopo un mese di studi e di fatiche, dopo 
molti consigli ministeriali , tenutisi per lo più sot- 
to la presidenza del Re, il Ministero sottomise al- 
la sanzione di S. M. un rapporto su questo propo 
sito, 

Da questo rapporto, che stampato ier l'altro fu 
pubblicato , rileviamo , che il debito interno dello 
Stato ascende a circa 27 milioni di dramme (deficit 
degli ultimi tre anni), dei quali 5 milioni devono es- 
ser regolati quanto prima, non potendo esser differiti 
più a lungo. 

Affio di pareggiare le spese cogli introiti, il mi- 
nistero propone: 1° l'incasso degli arretrati, e 2° di- 
versi risparmi da farsi nei differenti rami dell’ammi- 
nistrazione, Sicchè viene dimostrato che ascendenl 
le speso per l’anno corrente a circa 26 milioni e 30) 
mila dramme, e le entrate a 26 milioni e 500 milî, 
si presenterebbe un di più di circa 200 mila dram 
me. Questa relazione finanziaria è elaborata con mol 
ta precisione e fa prova delle cognizioni dell’attuale 
ministro delle finanze. 

Tra le economie da farsi appresi che vi sia ar 
che l'abolizione dell’ ambasciata [greca a Costanti 
nopoli. 

Domenica ventura parte il re per Corfù per 
una quindicina di giorni , accompagnato dal mini- 
stro della marina e dal generale Callergis. La fregt 
ta a vapore l’E//ade fu armata, per porsi sotto gli 
ordini di S. M. Furono disarmate due piccole canno- 
niere. 

Ieri il ministro della guerra, colonnello de Ar 
temis, diede la sua dimissione, che venne accettata 
a ministro della guerra fu nominato il tenente-colot- 
nello Zimbracachi , ufficiale capace ed istruito. !l 
motivo di questo cangiamento non è ancora nolo 5 
pare però l'Artemis non andasse troppo d’accordq c0! 
suoi colleghi. 


toriale lungo la costa in quanto fosse necessaria alla 
difesa marittima della Germania. 

Quanto all'Inghilterra , essa deve aver dichia- 
rato in una circolare indirizzata ai suoi agenti al- 
l'estero che intendeva astenersi da ogni ingerenza 
nella ricostituzione della Germania. 

Il governo inglese non avversa affatto la Con- 
federazione prussiana , e dal suo linguaggio traspare 
una grande indifferenza per la sorte riservata al- 
l’Annover. P, 

Si assicura che la Russia si sarebbe interposta 
a favore del granducato d'Assia. 

Sento dire che la Prussia potrebbe dimandare 
altre contribuzioni ad altri Stati della Germania cen- 
trale, e fra questi al Nassau. 

—Da Monaco si hanno le seguenti notizie in data 
del 26 luglio : pa 

La Gazzetta di Baviera (ed. della)sera) pubbli- 
ca un telegramma di Kelmstadt, presso a Wurzbourg, 
del 25, il quale annunzia che la prima e la terza 
divisione avevano avuto nel corso della giornata un 
impegno di parecchie ore coi prussiani tra Kelmstadt 
e Nettingen. È prussiani furono finalmente respinti 
dal fuoco di cinque batterie rigate. La città di Hof 
è stata colpita da una contribuzione di guerra di 


zioni. 

Il 26 l'avanguardia del generale Manteuffel tro- 
vavasì sul territorio Badese. . Essa erasi avanzata 
verso il sud dopo aver avuto colle truppe di Baden 
e di Wurtemberg nelle vicinanze di Bischosheim e 
di Worbach alcuni scontri, il cui risultato erale riu- 
scito favorevole. Tutta l’armata del Meno continua» 
va la sua marcia innanzi verso il sud. 

La Prussia reclama, dice uh dispaccio di Mo- 
naco del 26, una somma di dieci milioni dì fiorini 
per la sua parte contributiva nella costruzione e nel- 
l’ornamento delle fortezze federali di Ulma, Rastadt 
e Landau, le quali negli accomodamenti proposti do» 
vrebbero rimanere agli Stati, o alla Confederazione 
del Sud. Ed aggiunge che il signor Von der Pfordten 
mantiene fermo il suo programma, secondo il quale 
la Baviera non entrerebbe in nessuna confederazione 
di cui facesse parte una delle due grandi potenze 
tedesche, ” 

— Si sorive da Monaco, 21, al Moniteur: 

a Stati. del ducato di Brunswick habno vota= 
to ad.una grande maggioranza | il principio di una 
alleanza colla Prussia; ‘ed il contingente brunswivhe- 
sè, fonte di 8,000 uomini, deve quatito prima pre. 


—etettttero— 
Sorivono da Madrid 20 luglio al Monirewr: 
Si orede che la famiglia reale dopo il suo #08 
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giorno a San Ildefonso intraprenderà il suo viaggio 
al litorale dell'Oceano. 

Sul battello del Brasile, che toccò qualche gior- 
no fa Lisbona, si trovava il signor Pastor, ufficiale 
di marina, il quale ha portato la notizia che la 
squadra del Pacifico dopo una fortunata traversata 
era arrivata in rada di Rio Janeiro e che l’ammira- 
glio Mendez Nunez è pienamente ristabilito dalle sue 
ferite. 

I bastimenti destinati ad andare a rinforzare la 
squadra sono pronti a salpare: fra questi vi sono la 
Gerona e Las Navas de Tolusa. 

Nell’arsenale di Cartagena si sta ultimando la 
fregata corazzata la Saragoza costruita sul modello 
della Numancia: è della forza di mille cavalli. 

Questi armamenti sono più che abbastanza giu- 
stificati dal contegno di certe repubbliche americane 
verso gli Spagnuoli. 

Sappiamo difatti che in forza di un decreto del 
20 maggio, il presidente del Chili ha fatto espellere 
tutti coloro che non vogliono rinunziare alla propria 
nazionalità. Vennero loro accordati trenta giorni di 
tempo per vendere i loro beni, e venne loro proi- 
bito di metter piede sul territorio chileno sotto pena 
di esser trattati come spie. 

Questa misura, già adottata dal Perù s non è 
più in armonia cogli usi moderni del diritto delle 
genti. 

A mezzo del battello della Avana, patito il 23 
giugno, veniamo a sapere che il capitano generale 
dell’isola di Cuba aveva spediti all’istmo di Panama 
due steamers per raccogliere gli espulsi ; il vapore 
Montezuma ne avea ricondotti 150, e se ne aspet- 
tavano più di 700 col Massi. 

Verranno in seguito spedite altre navi verso il 
porto di Colon per ricevere a bordo e ricondurre 
in patria gli espulsi. 

Non si sa ancora quali saranno gli ordini, che 
darà il nuovo gabinetto alla squadra ancorata a Rio 
Janeiro; ma un fatto recentissimo mostrerebbe che 
le quattro repubbliche alleate hanno intenzione di 
continuare le ostilità. 

Il Governo inglese ha fatto arrestare, al mo- 
mento in cui usciva dal Tamigi, un bastimento, il 
Grea ham Hal!, sul quale alcuni arruolatori avevano 
imbarcati due cento marinai facendo loro credere 
che sarebbero impiegati nella marina mercantile del 
Perù e del Chili, mentfe èrano destinati a passare 


dal quale dipende quel villaggio. Si afferma che in 
seguito a tale atto una parte del paese si è sollevata 
contro Karam. K 

Scrivono da Erzerum che a Mazenderan (in 
Persia ) durante le ultime feste del Mohurram i Per- 
siani assalirono gl’Israeliti , saccheggiarono le loro 
case, rapirono le donne e costrinsero tutto il resto 
della comunità israelitica ad abbracciare l’islamismo. 
Questi misfatti furono commessi mentre lo Sciah era 
in viaggio nelle provincie del Caspio e al cospetto 
de' personaggi russi venuti a complimentarlo per il 
suo arrivo. Gl' Israeliti di Costantinopoli si concer- 
tarono coi capi del concistoro di Parigi per fare un 
energico appello allo Sciah col mezzo delle legazioni 
d'Inghilterra e di Francia a Teheran. 

—Si legge nel Pays: 

Il nostro corrispondente di Bucharest ci con- 
munica le condizioni apposte dalla Porta al ricono- 
Scimento del principe di Hohenzollern. 

Queste condizioni sono le seguenti: 

Il principe si porterà immediatamente a Co- 
stantinopoli, 

‘Vi presterà giuramento di vassallaggio come i 
principi indigeni non erano da qualche tempo “più 
obbligati a prestare. 

Non sarà diritto ereditario nella sua casa, il 
potere dell’ Ospodaro sarà sempre elettivo. 

Un commissario ottomano potrà risiedere conti- 
nuamente a Buckarest, 

Verrà aumentato il tributo annuo da pagarsi 
alla Port 

L'esercito sarà ridotto entro i limiti portati dal 
regolamento organico. È 

In caso di una guerra nella quale si trovasse 
impegnata la Turchia, i Principati dovranno fornir- 
le un contingente. 

Nom vi sarà libertà di stampa. Il principe non 
avrà il privilegio di coniare monete nè di dare de- 
corazioni, 

Il principe riconoscerà che la legalità della sua 
amministrazione non comincia che in seguito alla 
investitura ottomana. 

Nel caso di rifiuto o di violazione di una sola 
delle condizioni specificate qui sopra, la Porta ri- 
prenderebbe la sua libertà d'azione, e saranno an- 
nullate tutte le antecedenti concessioni. 

Il Pays aggiunge che queste condizioni hanno 


bertà di giudizio e di azione. Grandissima quindi è 
l'ansietà con cui da tutti i partiti politici con diver- 
so proposito si aspetta la risposta che il governo 
austriaco dovrà fare tra non molto ai preliminari di 
pace proposti dall'Italia. 


In alcuni giornali tedeschi era diffusa la voce 
che i primi accordi intervenuti tra la Prussia e 
l’Austria intorno ai preliminari di pace avessero a- 
vuto luogo all'infuori di ogni estera mediazione ed 
in seguito ad iniziativa direttamente presane dalle 
due potenze belligeranti ; ma siffatta opinio: di- 
mostrata insussistente dal-Moniteur du soir di arigi, 
il quale alle pratiche concilianti del gabinetto francgse 
attribuisce invece palesemente i favorevoli risultati 
fino ad ora ottenuti. E lo stesso foglio mostrasi adesso 
così profondamente convinto che le trattative attuali 
debbano condurre ad una pace stabile e definitiva, 
che si risolve ad uscire in parte da quella riserva 
cui con tanto studio si attenne finora » nè ha rite- 
gno di accennare brevemente e per sommi capi le 
condizioni sulle quali si aggirano i buoni offici del 
governo francese. A questo proposito però maggiori 
e più particolareggiate notizie furono già trasmesse 
da Vienna e da Berlino, nè giova quindi prender 
contezza delle informazioni naturalmente più circo- 
Spette del J/oxiteur, potendo bastare soltanto di de- 
sumere dal medesimo la generica conchiusione che 
dall’un canto ogni ulteriore pretesto di guerra da 
parte dell’ Italia era cessato coll’ avvenuta cessione 
del Veneto alla Francia » € dall'altro non sarebbe 
Stato possibile di non tener conto alla Prussia de’suoi 
successi militari nel nuovo ordinamento cui essa mi- 
rava per la Germania allorchè si risolvette alla guer- 
ra. Ma un altro téma trovasi toccato dal suddetto 
foglio e che merita vi si presti una qualche atten- 
zione, quello cioè che in errore sarebbero stati fino- 
ra parecchi giornali allorchè ritenevano unanime ed 
energica essere l'opinione pubblica nell'impero austria- 
co contro l'armistizio e le traltalive, e gravissimo, 
specialmente nelle sfere militari, il malcontento per- 
chè non siasi continuata la guerra. Constata bensi 
il foglio predetto che da nessuno disconoscevasi la 
possibilità di tentare nuovamente con speranza di 
migliore successo la sorte delle armi nel Nord, ma 
soggiunge che il rammarico per la conclusione della 
pace e pel resultato cui accennano di mirare gli o- 
dierni. negoziati non è generale, prevalendo in parec- 


su legni corsari. 

L'ammiraglio Yelyerton fece condurre 

sospetto a Weymouth. 
——_044-4-06-4-08-0 — 

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie da 
Costantinopoli e Smirne del 14 corr.: 

Il Lev. Her. comunica che avendo la Porta, per 
deferenza ai consigli de’ governi d'Inghilterra, Fran- 
cia e Russia, abbandonato l’idea di una occupazione 
militare de’ Principati, e risoluto di accettare colle 
migliori condizioni possibili il fatto compiuto dell’ospo- 
darato del principe di Hohenzollern, Omer pascià 
trasferì nuovamente il suo quartier generale da Ru- 
stciuk a Sciumla, e tutti i redif addetti al suo eser- 
cito verranno licenziati tra breve. 

L'Assemblea di Bukarest mandò all’agente rume- 
no in Costantinopoli la consueta petizione da presen- 
tarsi al Divano per l'investitura del nuovo principe. 

Le truppe egiziane che erano accampate a Bei- 
cor si sono imbarcate per Salonicco s d'onde  parti- 


il legno 


prodotto la più triste impressione a Bucharest ap 


chie provincie dell'impero il convincimento che colla 
pena che sono state conosciute dalla popolazione. 


nuova organizzazione della Germania troverà la mo- 
narchia austriaca nuovi elemerti di forza € di coe- 
sione. Osserva difatti il Moniteur che la convenien- 
za di modificare nell’ impero la soverchia preponde- 
ranza tedesca fu riconosciuta dallo stesso imperato- 
re e dai ministri che ora sono al potere, i cui sforzi 
costanti in questi ultimi tempi furono di adottare un 
diverso equilibrio politico ,  riserbando specialmente 
all’Ungheria quella parte che la sua importanza; le 
sue tradizioni, le sue risorse le riserbavano; e erede 
quindi che liberata dai vincoli troppo stretti che là 
legavano alla Germania , possa |’ Austria attingere 
d'ora in poi in sè stessa le condizioni della sua for- 
za e prosperità e sviluppar meglio le risorse immen- 
se che offibno le singole provincie dell'impero. Un 
altro punto che merita pure di essere notato nell'ar- 
ticolo del Moniteur, è allorquando asserisce che du- 
raote il corso delle deliberazioni già iniziate il go- 
verno francese conserverà sempre la parte di amiche- 


NOTIZIE COMPENDIATE 


—SBD4+-CE-— 

Le informazioni che i giornali officiosi fiorentini 
recano intorno all’accettazione dell'armistizio da parte 
del governo italiano ed ai patti cui la medesima sa- 
rebbe subordinata, concordano pienamente con quelle 
accennate ieri dall’Zpoca e compendiate dal telegra- 
fo, sicchè è da aspettare che fino a tutto il giorno 
31 del prossimo agosto non si procederà più nem- 
meno in Italia ad atto alcuno di ostilità. Tuttavia 
non vogliono i predetti fogli mostrarsi convinti che 
ogni possibilità di guerra debba fin d'ora considerar- 
si eliminata, chè annunziano anzi come il governo, 
lungi dal sospendere gli armamenti, abbia delibe- 
rato di spingerli con tutta alacrità per essere in gra- 
do di ripigliare le operazioni militari alla prima oc- 
casione. E che questa sia per presentarsi, essi lo ar- 


ranno alla volta di Monastir, per far parte dell’eser- 


vole mediatore, nè cesserà mai dall’impiegare l’au- 


cito di Romelia nuovamente organato. 

Kadry bey, che erasi recato in missione a 
Candia, è ritornato a Costantinopoli s dopo aver ri- 
pristinato, almeno per ora, la pace fra il governatore 
e gl’insorti greci. A ciò bastarono poche concessioni 
e un grandé apparato di forze. 

Da Tripoli riferiscono in - data 27 giugno una 
battaglia avvenuia a Bengasi tra un corpo di truppe 
turche e una numerosa banda d’insorti arabi. Gli ara- 
bi sarebbero stati sconfitti con grave perdita ; le per- 
dite delle truppe sarébbero'’ telativamente insignifi- 
canti. 

Sevondò telàzibni dal Libano in data del;2 corr., 
Karam seguita tuttora a far pariare di sè. Mentre 
lo dicevano rifuggito al Sud,-distanto parecchie. le- 
ghe da Eden; egli si presentò ‘il 1° luglio pigato 

’ 


€ fece prigioniero l'agente amministrativo ‘dî Zaai 


gomentano dai positivi indizi che dicono avere circa 
gl’ intendimenti dell’ Austria, i quali sarebbero ben 
lontani dal far buon viso alle pretese ed alle aspi- 
razioni italiane, non che dell'indirizzo che credono 
aver preso i negoziati per parte della Prussia, i cui 
Fappresentanti a Nikolsburgo non si darebbero trop- 
po pensiero di quanto non concerne interessi esclu- 
sivamente prussiani: Ma un fatto ancor più serio di 
questo costatano i giornali fiorentini, ed è il fermen- 
to e il malumore ognora più pronunziato e profondo 
che va rivelandosi in Italia a causa degli ultimi fatti 
di guerra e che a Napoli, a Genova , a Torino, a 
Firenze specialmente minaccia «di prorompere tra 
Breve in peritolose complicazioni. Questo malconten- 
to, di cui si accusa il partito democratico di essere 
il fomentatore , acoresce notevolmente, al dire dei re 
giornali olficiosi, le, difficoltà della situazione ed in-.l' da parte del governo russo, dal quale pure ora 
‘ceppa l’ opera diplomatica , togliendo al governo li- È costantemente l’Europa a distogliere lo sguardo, qua- 


torevole sua influenza perchè sia facilitata quell’ope- 
ra di pacificazione cui per suo consiglio si apprese- 
ro i belligeranti. 

Ma non tutti i giornali parigini mostrano di di- 
videre, interamente le assolute speranze del Moniteur 
€ taluno ve ne ha cui la situazione attuale delle co- 
se non sembra offrire ancora sicuro indizio di pros- 
sima pacificazione, Imperocchè, pure ammettendo che 
la Francia nulla trovi a ridire sul futuro organamen- 
to della Prussia e della Germania, è messo in dubbio 
che tutte le potenze aderiscano egualmente alla im- 
portante modificazione dell'equilibrio europeo, nè si 
ha intiera fede che la Russia e l’ Inghilterra accol- 
gano senza ostacoli una trasformazione che polrebbe 
servire di pericoloso precedente nell’avvenire. E già 
infatti qualche sintomo di resistenza verificherebbesi 


» 
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sichè nessun interesse avesse quella potenza in tutto 
ciò che concerne le complicazioni attuali. Affermasi 
cioè che l'ambasciatore russo presso la corte delle 
Tuileries, barone di Budberg, abbia trasmesso a no- 
me del suo governo comunicazioni dalle quali non 
«iiscorderebbero quelle spedite da Pietroburgo dal- 
l'ambasciatore francese. Questi, dando conto di confe- 
renze tenute all’uopo col principe Gortschakoff, avrebbe 
riferito essersi il primo ministro dello zar espresso 
che il governo russo rimase perfettamente neutrale 
durante la guerra e che non sarebbesi dipartito da 
tale attitudine se la guerra avesse continuato, ma 
che la sua assoluta neutralità non è più possibile 
dal momento che la Confederazione germanica è tras- 
formata ed in cui la Prussia giunse a costituire una 
grande potenza dal lato del Sud dell'impero. Per 
certo queste osservazioni nulla hanno di minaccioso, 
ma esse rivelano, al dire dei fogli parigini, una cor- 
rente d'idee che potrebbe coll’andar del tempo assu- 
mere diverso carattere e sollevare contro |’ ordina- 
mento che va disponendosi essenzialissime difficoltà. 
Ed in seguito di ciò appunto opinasi a ‘Parigi che 
il governo francese, pur non rinunziando al genero- 
so suo còmpito di agevolare co’ suoi consigli e colla 
sua mediazione l’opera della pace, non assumerà tut- 
tavia nelle eventuali deliberazioni delle potenze inte- 
ressate nessuna decisa responsabilità affine di riser- 
varsi per tutte le future evenienze piena ed intiera 
la sua libertà d'azione. 

Ad ogni modo però, qualunque sia la sorte ri- 
servata nell’avvenire alla pace che adesso si va pre- 
parando , certo è che nessuna delle parti special- 
mente interessate, se si eccettui forse l’Italia la cui 
situazione rispetto alle trattative è tuttora assai mal 
definita, rifiutò il suo leale concorso all’opera della 
diplomazia. Dopochè infatti il governo bavarese, il 
cui energico contegno durante la guerra diede alla 
Sua voce una speciale autorità , riuscì a far esten- 
dere agli Stati secondari della Germania il beneficio 
dell’armistizio ed il diritto di intervenire nei nego- 
ziati, unanime e risoluto rivelossi da parte di que- 
sti ultimi il desiderio di giungere ad una equa e 
durevole transazione ; e poichè l’ Austria medesima 
aveva creduto opportuno di accogliere le proposte 
prussiane come basi di un accomodamento, perciò 
anche i minori governi non vi si rifiutarono. Solo , 
a quanto si annuncia, la democratica società nazio 
Male, nel muovere protesta contro la politica della 
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Prussia e contro l’assestamento preparato in Germa- 
nia, dichiarò di non rinunciare a quella costante e 
sistematica opposizione di cui da qualche anno in- 
nalzò la bandiera; ma di questa ostilità sembra non 
diasi il minimo pensiero il gabinetto di Berlino, co- 
me nessuno, al dire dei giornali francesi , pare si 
preoccupi della palese avversione alle trattative del 
governo italiano. 

L'agitazione che da parecchi giorni regnò a 
Londra confermasi ora calmata del tutto e si aspet- 
ta che i tribunali abbiano deciso se il popolo abbia 
o no il diritto di riunirsi e di fare manifestazioni in 
tn parco che dipende dalla corona. Tutti i giornali 
favorevoli al ministero condannano naturalmente le 
scene che ebbero luogo ed accusano i partigiani del- 
la riforma elettorale di averle provocate, ma è con- 
tro il signor Bright sopratutto che essi dirigono le 
loro invettive. Come titolo d'accusa è ricordato che 
il deputato suddetto sostenne in una lettera avere 


Berlino 30. — I sovrani di Baden, Darmstadi 
Sassonia Meiningen, seguendo l'esempio della Bavie. 
ra, rizzarono alla Prussia proposte dirette dj 
pace. 

Magonza 30.—La navigazione del Reno fu ri- 
stabilita a causa dell'armistizio. 

Nicolsburg 29. — Pfordten è partito ieri Sera 
per Vienna. Stamane il re parte per Harhfeld ove 
rimarrà due giorni per ispezionare le truppe. Ri. 
tornerà quindi al quartiere generale per recarsi 4 
Berlino. 

Hof 29. — Le truppe Meclemburghesi prese. 
ro possesso dell'alta Franconia a nome della Prus 
sia. I prussiani dispersero stamane un battaglione 
bavarese che ebbe parecchi morti e lasciò prigionie. 
ri 205 soldati. 

Ragusa 29. — Cinque battaglioni turchi sha; 
carono a Klenek ; le truppe turche occuparono |” 
frontiere dell’Erzegovina. 


È 


gli inglesi il diritto di riunirsi dappertutto senza il BORSA DI PARIGI 
beneplacito del governo; che esso è l'amico personale del 30 luglio. 
del signor Gladstone, di cui sostenne sempre il mi- 3 ber 100 do 85 
nistero; che da più di, trenVanni infine si ostina ad I inglese i sì 3A 
avversare sistematicamente il partito tory. Ad onta 3 pes - 88 38 


della loro irritazione però non negano gli stessi fogli 
ministeriali che, dopo avere meglio conosciuta la opi- 
nione pubblica, possa lord Derby recedere dalla pri- 
mitiva sua risoluzione circa la riforma. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 2 agosto 1866, alle ore 5 3/A pom. nel- 
l'aula mas dell’ Archiginnasio romano, il My 
Rev. P. Giuseppe Trambusti, de' CC. RR. Ministri 
degli infermi tratterà il seguente argomento : 

Falsamente asseriscono i Liberi Pensatori , che 
la religione in ultima analisi consista essenzialmente 
nel sentimento religioso. 
= 


Firenze 30. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
tn decreto che ordina sia pubblicato nelle pro- 
vincie Venete lo Statuto del regno. 

Firenze 30. — Ricasoli è arrivato qui. 

L’Epoca dice che il contrammiraglio Vacca è 
incaricato provvisoriamente del comando della flotta, 
quale fu riordinata col decreto 28 corrente. 

Ferrara 30. — Il re parte stasera per Rovigo. 
Sella e d’Afflitto partono domani per le loro rispet- 
tive provincie. 

Napoli 30. — Sono arrivati i superstiti del Re 
d’ Italia © del Palestro. 

Vienna 29. — Il re Guglielmo ricusò di rice- 
vere il generale inviatogli dal re d’Annover. 

Berlino 30. — Il Senato di Francoforte discoi 
fessò la Nota del Senatore Bernus come fatto priv 
to che contiene molte inesattezze. 


BELLE ARTI 
Lo scultore signor Achille Stocchi ha testi 
condotto a termine un busto al naturale rappresen 
tante il Commendatore Antonio Neri,che fu vivendo 
benemerito Direttore del Debito pubblico. 

La felice somiglianza che s'incontra in que- 
sto ritratto e la bella sua esecuzione tornano a lode 
dell’abile artista, il quale rendendo con questo suo 
lavoro un omaggio ai meriti dell’estinto , crede as. 
sociarsi all'amore dei parenti ed alla pietà degli ami- 
ci che you tarderanno a porgli sul suo sepolero un 
memi che rammenti ai futuri Je virtà che lo di- 
stinsero . 

Nello studio del medesimo Scultore postoinii: 
del Gesù e Maria n. 28 è visibile detto buswin 
tutti i giorni dell'entrante mese, eccettuate le feste, 
dalle ore 8 alle ore 12, e dalle 3 alle 6 pomer. 
(Art. Com.) 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Be: 
golamento Legislativo, che è 
Nostro Signore, accogliendo! 
sig. Giuseppe Ceselli con benigno Rescritto 
del giorno 47 maggio 1866, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Notaro, il sig. Augusto 8. Michiel 
è stato surrogato in luogo del sig. Luigi 
Hibel in Economo del patrimonio del detto 
sig. Giuseppe Ceselli. 
Roma 31 luglio 4866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


n or Liberato Monal- morta confin. con Gio. Battista - Fiorini , 

Qusilà oil dana st) I, di Possid. domic. in Manziana quale credi eredi di Andrea Dolci, Lungaretti , Strada scritte dalla legge. e 
Sentenza del giorno di oggi 34 luglio cat DE iscritto, rapp. dal Proc. s Angelo | Provinciale dell’ Oriolo ed il viottolo del Gli offerenti dovranno depositare il de- 
ha prefisso ai creditori contumaci del fallito Tato. Palombaro del valore netto di sc. 778 25. cimo del primo prezzo sudetto senza di che 
Pietro Bellà un nuovo, e perentorio termi Civ. ti Pesio UN ì Trib, 2. Uti fi domialo d’un fondo rustico vi- non sarebbero lepri “i offrire. 

d; nel sto di ato ei rato posto c. s. circondato d. N ramo proc. 
ne di giorni quindici da oggi decorrendi a Teg. in Civitavecchia li 44 sud. Vos A ‘atta viva e stacci vanta, conda.” gi Seredi rise È 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA I 


per ogni effetto, è 


presentare i titoli de’loro crediti al Sinda- 
co provvisionale signor Giovan Battista Pos- 
senti ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato tribunale per quindi procede 
alla verificazione innanzi all’ Illîmo 
valier Giuseppe Costa presidente del lodato 
tribunale e Commissario del fallimento 

qual termine inutilmente decorso ha ordi. 
nato le prosecuzione degli atti del fallimen. 
to sor celano la loro contumacia. 

loma dalla Cancelleria dol 
ni adfeme della € del lodato trib, 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del sii 


di Antonio Dolci, Angelo Verbigrazia, Fiv 
rini, Valeri, del valore netto di sc. 196 25 

3. Fondo urbano, ossia casa di aflilo 
posta come sopra, composta di tre vani ? 


f. 16 r. cas. 4 colla quale è stata ordinata 
la vendita degl’infr. fondi, ed in conformi- 
tà dei 6$ 1308 e 1360 del Regolamento. 

A lermini del Capitolato e documenti 


annessi a forma del $ 4308 del Reg. Legisl. pianterreno © tre superiori, adiacente a! 
e Giudiz. prodotti nella Cancell. del sud. a degli ere: 
Trib. e nel fasc. della causa nel dì 4 otto- di del fa Andrea Dolci del valore uetto di 


bre 1865 debitamente registrati ecc. sc. 168 75 
Si pongono all' Asta i seguenti fondi pratrascritti fondi saranno venduli 
rustici ed urbano, formanti un solo corpo, indivisamente ed in un sol corpo. 
e posti nel territorio di Manziana in con- L'incanto verrà eseguito in Civilaver- 
trada Vicinato e Palombara. chia nella Sala del Comune nel giorno di 
4. Utile dominio di un fondo rustico sabbato 1 settembre 1866 alle ore 41 ant. 


vignato e seminativo con alberi da fralti, Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
Salci, Olmi e ceppare di castagno ; circon- l'incanto a forma del 41310 è di scu- 
dato da fratta porzione viva e porzione di 1143 25. 


La vendita sarà fatta colle norme pre- 


